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PREFAZIONE 


T j A traduzione de’ LXX, e la noftra Vol- 
gata diedero a quello libro il nome di libro 
de Numeri , perchè egli comincia dall’ enu- 
merazione del popolo; la quale enumerazione 
fa vedere adempiuta la promefla fatta da Dio 
ad Abramo di moltiplicare la Tua defcendenza, 
come l’arena, che è fui lido del mare. Ma 
oltre quella enumerazione abbiam qui la fio- 
ria di tutto quello, che avvenne nello fpazio 
di circa trentanove anni del pellegrinaggio 
degli Ebrei nel deferto, vale a dire dal mefe 
fecondo del fecondo anno dopo 1’ ufcita dall’ 
Egitto, fmo al principio dell’ undecime mefe 
dell’ anno quaranta . In quello pellegrinaggio 
degli Ebrei verfo la terra di promilTione è 
figurato il pellegrinaggio del nuovo popolo , 
il quale pel deferto di quello mondo ( luogo 
-di tentazione , e di combattimenti ) s’ incam- 
mina verfo la terra de’ vivi ali’ acquillo di 
quella requie , di cui fu pur figura il polTelfo 
della terra di Chanaan, come c’ infegna 1’ Apo- 
flolo ; Heb. /F. 8. p. In quella terra beata, in 
quella requie non potevano introdurre gli uo- 
mini nè Mosè colla fua legge , nè Aronne 
co’ fuoi facrifizi; ma ve gli condurrò Giofuè, 
figura del Salvator nollro Gesù , il quale la- 
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vati , e mondati , e fantificati i credenti per 
le acque del Tanto Battefimo li rende con- 
cittadini de’ Santi , e della (iella famiglia di 
Dio , figliuoli , ed eredi del medefimo Dio , 
e coeredi dello (ledo unico Figlio. Ma la ma- 
niera , onde il Figliuolo di Dio fatto uomo 
doveva edere la falute , e la preparazione 
del genere umano, è mirabilmente rapprefen- 
tata in quel ferpente di bronzo alzato per 
ordine di Dio da Mosè, e nella maniera ezian- 
dio, ond’ erano per mezzo dello ftefTo ferpente 
guariti tutti quegli, i quali morfi dagli infuo- 
cati ferpenti di quel deferto erano vicini alla 
morte . Lo (fedo Verbo umanato ci ha fatto 
intendere , che in quello gran fatto era pre- 
figurato, e predetto il miftero della Tua Cro- 
ce : come Mosè alzò nel deferto il ferpente ; 
così fa di mefìieri , che il Figliuolo dell ’ uomo 
f ia innalzato , Joan. III. 14. Di tutti coloro, i 
quali furono mortalmente feriti dall’ antico fer- 
pente , e per fraude di lui diventarono figliuoli 
dell’ ira , e degni d’ eterna morte , chiunque 
mirerà con fede , e amore quello Salvatore 
crocifido ( morto pe’ nodri delitti , e rifufci- 
tato per noftra giullificazione ) avrà vita. Del 
facrifizio (ledo di Gesù Grido è una novella 
immagine quello della vacca roda: e ionume- 
rabili fono anche in quedo libro que luoghi, 
re’ quali Mosè fotto il velo o de’ fatti idorici, 
o de’ precetti legali ci ha delineati come in 
una varia, e nobil pittura i mideri di Crido, 
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e della fua fpofa la Chiefa. Ma come fe ciò 
non baflafle a mantener Tempre viva nel po- 
polo di Dio la fede verfo il venturo ripara- 
tore degli uomini , abbiam qui regiftrata la 
grandiofa nobiliflìma profezia meda dallo fpi- 
rito del Signore nella bocca d’ un empio, la 
qual profezia paragonata di poi con quello , 
che avvenne nella nafcita del Crillo , dovea 
fervire a illuminare le genti, e condurle alla 
fede. Il Mefs'ia è la (Iella, che nafcerà di Gia- 
cobbe, ed egli è quel Dominatore predetto da 
Balaam , il quale foggetterà al fuo regno le 
genti idolatre, e la venuta di lui fulla terra 
farà annunziata da una nuova (Iella , che fi 
leverà nell’oriente, e condurrà alla cuna del 
nato Mefsìa le primizie delle nazioni. Ma qual 
ricco inefaufto teforo d’ induzioni , e di do- 
cumenti utiliflìmi troverà in quello libro il 
Criftiano , che attentamente lo mediti ! Dio 
ripete di nuovo tutto quello , che avea già 
prefcritto intorno a’ fagrilìzi da offerirfi ogni 
giorno, e ogni fabato , e nelle Neomenie, e 
nelle fede folenni : dichiara quello, che è da 
oflervarfi riguardo a’ voti , e riguardo alle 
promefle autenticate col giuramento; e c’ in- 
fegna a far grande (lima di tutto quello, che - 
appartiene al fuo culto, e il rifpetto dovuto 
al fuo Tanto nome . Lo fperimento ordinato 
riguardo alle mogli fofpette di adulterio ci 
dimoftra , quanto orribile fia negli occhi di 
Dio un tal peccato. Il gaftigo terribile di Co- 
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re,diDathan, e di Abiron figura, e predice 
i gaftighi ancor più gravi , e tremendi , co’ 
quali faran puniti coloro, i quali fenza eflere 
chiamati da Dio ardiranno di ufurpare 1’ Ec- 
clefiaflico miniftero;e la proibizione fatta da 
lui a ’ facerdoti, e a’ Leviti di aver parte ve- 
runa co’ loro fratelli nella eredità della terra 
di Chanaan dimoftra , qual debba eflere ne’ 
sniniftri della nuova legge il dillaccamento da’ 
beni terreni, affinchè pollano dire, che il Si- 
gnore è la loro porzione , e la loro eredità . 
Non mi ftendo di vantaggio fu quello punto, 
« fidamente pregherò i Chriitiani, che legge- 
ran quefto libro , a ricordarfi , che fecondo 
1’ avvertimento di Paolo tutto quello , che è 
fcritto , per nojìro ìnfegnamento fu fcritto ; onde 
a Dio chieggano , che illumini gli occhi del 
loro cuore affine d’ intendere i documenti 
dell’ eterna divina Sapienza, e più particolar- 
mente quelli, de’ quali pello fpirituale lor be- 
ne hanno maggiore il bifogno . 
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IL LIBRO DE’ NUMERI 


CAPO PRIMO. 

* f * • • 

Novero degli uomini atti alla guerra delle dodici 
tribù . I figliuoli di Levi fon defiiuati a porta- 
re il tabernacolo . 


i. 3 L»ocutufque cft Domi- 

nus ad Moyfen in deferto 
Sinai in, tabernaculo fcede- 
deris prima die menfis fe- 
cundi , anno altero cgref- 
fìonis eorum ex Aigypto, 
dicens : 

2. 4 Tollite fummamuni- 
▼erlx congregationis filio- 
rum Ifrael per cognationes , 
& domos fuas , & nomina 
fingulorum , quidquid Le- 
xus eft mafculini: 

* Exod. 30. 12. 


i . J&i parlo il Signore a Mo- 
se nel deferto del Sinai nel 
tabernacolo dell' alleanza il 
primo dì del fecondo mefe , 
il fecondo anno dell' ufcita 
loro dall' Egitto , e dij]è : 

2. Fate il novero di tut- 
ti quanti i majchi di tutta 
la moltitudine de' figliuoli di 
ifracle fecondo le flirpi , e 
le cafe , e i nomi di ciaf che-' 
duno : 


ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Fate il novero di tutti quanti i mnfchi ec. Quello 
fu il fecondo ccnfo del popolo fatto pochi meli dopo il pri- 
mo , che è notato, Exod. xxxvrn. Il fine, per cui fu fit- 
to un nuovo ccnfo , fi fu per dare un miglior o-dirte agli 
alloggiamenti , dovendo gli Ebrei partir ben prello del Si- 
nai , c per avere uno flato cfatto della gente , che era in 


Dìgitized by Google 


p 

IO • NUMERI 


j. A vicjefimo ,inno& fu- 
pra omnium virorum for- 
tium ex Ifrael, & immera- 
bitis eos per turmas fuas tu * 
& Aaron. 

4. Eruntque vobifcum 
pt incipes tribuum , ac do- 
morum in cognationibus 
fuis . 

5. Quorum ifta funt no* 
mina : de Ruben Elifur , 
filius Sedeur : 


3. Tu , e Aronne farete 
la raffrena di tutti gli uo- 
mini forti <f Ijraele da' ven- 
ti anni in fu divifi nelle lo- 
ro fchiere . 

4. E faranno con voi i 
principi delle tribù , e del- 
le famiglie fecondo la loro 
agnazione . 

5. I nomi di quefti fono: 
della tribù di Ruben Elijur, 
figliuolo di Sedeur: 


eiafcheduna tribù adin di diftribuirle tutte attorno al taber- 
nacolo . La fomma di tutto il popolo è qui la flefla , che nel 
primo cenfo , benché fodero flati uccifi ventirremila uomi- 
ni per avere adorato il vitello : perocché quello numero do- 
vette edere fupplito da quegli , i quali nel tempo di mezzo 
arrivarono a compiere 1 ’ anno vigelimo . Un terzo cenfo lo 
vedremo nel capo z 6 . In quello novero non entrano nè i 
profeliti , nè i molti Egiziani , che eran cogli Ebrei , nè le 
donne , nè i ragazzi , ma i foli Ifraeliti dall’ età di vent’ an- 
ni in poi , efclufi anche quelli , che padavano i fedant’ an- 
ni per fentimento comune degl’ Interpreti . Sopra di che 
Origene hom. 1 . dice , che fino a tanto , che alcun di noi ha 
puerili , 0 lubrici fentimenti , 0 è dominato da femminile mol- 
lezza , 0 ritiene cofiumi da Egiziani , 0 barbari , non merita 
ef ejfere regiftrato dinanzi a Dio nel numero de' Santi , e a lui 
confacrati : perocché innumerabi/i fecondo Salomone fon que' 
che periscono ; ma fono contati tutti quelli , che fi finivano . La 
tribù di Levi fu contata a parte. Num. ni. ly xxvi. y7. 

Verf. 3. Divifi nelle loro fchiere . Ogni tribù potea edere 
divifa in corpi di mille , di cento , di cinquanta uomini co* 
loro capi . 

Verf. 4. I principi delle tribù . Alcuni vogliono , che ci 
fodero. i primogeniti di maggior età in ogni tribù; altri, 
che qucda dignità fode propria di quelli, che in retta li- 
nea difendevano da’ Patriarchi ; altri finalmente , che ad of- 
fa fodero eletti gli uomini di maggior medito, e i più ri- 
putati ; e quefl’ opinione fembra più verifimile anche per 
quello , che a luggeritnento di Jcthro fece M«sè . Exod. 
xvin. ai. ay. 
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6 . De Simeon Salamiel , 
filius Surifaddai : 

7 . De Juda Nahaflon , 
filius Aminadab : 

8. De IflTachar Natha- 
nael , filius Suar : 

9. De Zàbulon Eliab , fi- 
lius Helon . 

10. Filiorum aurem Jo- 
feph , de Ephraim Elifama , 
filius Aminiud: de Manaf- 
fe Gamaliel, filius Phadaf- 
fur : 

• 11. De Beniamin Abi- 
dan , filius Gedeonis: 

1 2. De Dan Ahiezer , fi- 
lius Amifaddai : 

1 3 . De Afer Phegiel , fi- 
lius Ochram : 

14. De Gad Eliafaph , fi- 
lius Duel : 

1 5. De Nephthali Ahi- 
ra , filius Enan . 

1 6. Hi nobiliflimi princi- 
pes multitudinis per tribus , 
& cognationes fuas, & ca- 
pita exercitus ifrael : 


P. /. il 

6 . Della tribù di Simeon 
Salamiel , figliuolo di Siiri- 
J addai : 

7. Della tribù di Giuda 
Nabafjon , figliuolo di Ami- 
nadab : 

8. D i Iffacbar Natbanael , 
figliuolo di Suar: 

9. Di Zàbulon Eliab , fi- 
gliuolo di Helon: 

I o. De' figliuoli di Ginfep- 
pe de ila tribù di Ephraim 
era principe Elifama , fi- 
gliuolo di Ammiud: di quel- 
la di Manaffe Gamaliele , fi- 
gliuolo di Pbadaffur: 

II .Di Beniamin Abidan , 
figliuolo di Gedeone : 

12. Di Dan Ahiezer , fi- 
gliuolo di Amifaddai: 

13. Di Ajer Pbegiel > fi- 
gliuolo di Ochram 

1 4. Di Gad Eliafapb , fi- 
gliuolo di Duel : 

15 . Dt Nephthali Abita , 
figliuolo di Enan. 

16. Quelli i nobilitimi 
principi della nazione fecon- 
do le loro tribù , e famiglie , 
e capi dell' efercito d' if racle: 


Verf. 14- Eliphaz , figliuolo di Duel. Ne’ LXX. figliuolo 
di Raguel . La fomiglianza , che hanno tra loro due lettere 
Ebree, ha prodotto quedi diferepanzn . 

Verf. 1 6. E capi dell' efercito ■ L’Ebreo E capi di mille. 
La Volgata ancor chiamandoli prìncipi nobitiffiwi ha efprcf- 
fo il fenfo , non la lettera dell’ Ebreo : perocché fecondo 
quello , e fecondo i LXX fi direbbono i chiamati , o fia gli 
eletti dell’ adunanza . Vedi quello, che fopra la parola chio- 
mato fi è detto, Rom. 1. 1. 
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17. Quos tulerunt Aloy- 
fes, & Aaron cum omni 
vulgi multitudine : 

1 8. Et congregaverunt 
primo die menfis fecundi, 
recenfentes eos per cogna- 
tiones , & domos , ac fa- 
milias, & capita, & nomi- 
na fingulorum a vigefimo 
anno & fupra , 

1 9. Sicut prxceperat Do- 
minus Moyfi . Numerati- 
que funt in deferto Sinai. 

20. De Ruben primoge- 
nito Ifraelis per generatio- 
nes, & familias, ac domos 
fuas , Se nomina capitum 
fingulorum , omne , quod 
fexus eli: mafculini a vige- 
fimo anno & fupra , pro- 
cedentium ad bellum 

2 1 . Quadraginta l'ex mil- 
lia quingenti . 

22. De filiis Simeon per 
generationes , & familias, 
aC domos cognationum fua- 
rum recenfiri funt per no- 
mina , & capita fingulo- 
rum , omhe , quod fexus 
eli mafculini a vigefimo 
anno & fupra , proceden- 
tium ad bellum 

2 5 . Qu inquaginta novem 
tnillia trecenti . 


17. / quali furori de fritti 
da Mose , ed Aronne ; e fat- 
ta la moltitudine del popolo . 

1 8. Fu ragunata da ejì 
il primo dì del Jecondo nte- 
Je, e ne fecero il novero fe- 
condo la loro genealogia , e 
Jecondo la famiglia , e la ca- 
ja , tejla per tejla , col pro- 
prio nome di ciajcbeduno dal- 
t età di veni anni in poi , 

1 9. Come il Signore aveva 
ordinato a Mose . E fu fatto il 
novero nel deferto del Sinai . 

20. Della tribù di Ruben 
primogenito d' Ifraeie tutti i 
majchi da' veni anni in Ju 
atti alla guerra Jecondo la 
loro genealogia , e famiglia , 
e caja , tejla per tefta , (fu- 
ron contati ) 

* 

21. Quaranta fei mila 
cinquecento . 

22. De difendenti di Si- 
mcon tutti majchi da ventt 
anni in Ju atti alla guerra 
fecondo la loro genealogia , 
e famiglia , e caja , tefta 
per tejla , co' nomi loro fu- 
ron contati 


23. Cinquanta nove mila 
trecento . 
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24. De filns Gad per ge- 
nerationes, & familias, ac 
domos cognationum fua- 
rum recenfiti funt per no- 
mina fingulomm, a vigin- 
ti annis fupra, omnes, qui 
ad bella procederent , 

25. Quadraginta quin- 
que millia fexcenti quin- 
quaginta . 

26. De filiis Juda per 
generationes , & familias , 
ac domos cognationum fua- 
rum , per nomina fingulo- 
rum , a vigefimo anno & 
fupra , omnes , qui pote- 
rant ad bella procedere , 

2 7 . Recenfiti funt feptua- 
ginta quatuor millia fex- 
centi . 

28. De filiis Iflachar per 
generationes , & familias , 
ac domos cognationum fua- 
rum, per nomina fingulo- 
rum , a vigefimo anno & 
fupra , oir.nes, qui ad bel- 
la procederent , 

29. Recenfiti funt quin- 
quaginta quatuor millia 
quadringenti . 

• 30. De filiis Zàbulon per 
generationes , & familias , 
ac domos cognationum fua- 
rum recenfiti funt per no- 
mina fingulorum,a vigefi- 
mo anno & fupra , omnes , 
qui poterant ad bella pro- 
cedere . 


P. T. ij 

24. De difendenti di Gad 
tutti quelli , eh' erano atti 
alla guerra fecondo la loro 
genealogia , e famiglia , e 
cafa col proprio nome di cia- 
jcheduno , furon contati dai 
venti anni in fu 

2 5. Quaranta cinque mi- 
la fecento cinquanta . 

2 6 . De' difendenti di Giu- 
da tutti quelli , eh' erano at- 
ti alla guerra , da' venti an- 
ni in Ju fecondo la loro ge- 
nealogia , e famiglia , e ca- 
fa co nomi di ciafcheduno , 

27. Furon contati fe t ten- 
ta quattro mila fecento. 

28. De' difendenti d' if 
fachar tutti quelli , eh' era- 
no atti alla guerra , da' ven- 
ti anni in fu Jecondo la ge- 
nealogia , e famiglia , e ca- 
fa loro co' nomi di ciafche- 
duno , 

29. Furon contati cinquan- 

ta quattro mila quattrocen ¥ 
to . , • - 

}o. De' difendenti di Zà- 
bulon tutti quelli , eh' erano 
atti alla guerra , da venti 
anni in fu Jecondo la loro ger 
neologia, e famiglia, e ca- 
fa , co' nomi di ciajchìdutjo , 
furon contati 
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3 1 . Quiiiquàginta ieptem 
tnillia quadringenti . 

32. De filiis Jofeph , fi- 
liorum Ephraim per gene- 
rationes , & familias , ac do- 
mos cognationum fuarum 
recenfiti funt per nomina 
fingulorum , a vigefimo an- 
no & fupra , omnes , qui po- 
terant ad bella procedere , 

33. Quadraginta millia 
quingenti . 

34. Porro filiorum Ma- 
nalTe per generationes , &c 
familias , ac domos cogna- 
tionum fuarum recenfiti 
funt per nomina fingulo- 
rum a viginti annis & fu- 
pra , omnes , qui polerant 
ad bella procedere , 

35- Triginta duo millia 
ducenti . 

36- DefiliisBeniamin per 

generationes, & familias, 
ac domos cognationum fua- 
rum recenfiti funt nomini- 
bus fingulorum , a vigefimo 
anno & fupra, omnes, qui 
poterant ad bella proce- 
dere , . : ‘ 

• 37. Triginta quinque 
millia quadringenti . 

38. De filiis Dan per ge- 
nerationes , & familias , ac 
domos cognationum fua- 
rum recenfiti funt nomini- 
bus fingulorum , a vigefimo 
anno & fupra , omnes , qui 
poterant ad bella procedere, 


3 1 . Cinquanta fette mila 
quattrocento . 

3 a. De' difendenti diGiu- 
Jeppe , quanto a tutti i fi- 
gliuoli di Ephraim , da' ven- 
ti anni in Ju atti alla guer- 
ra Jecondo la loro genealogia , 
e famiglia , e cafa , co’ no- 
mi di ciajcheduno furon con- 
tati 

33. Quaranta mila cin- 
quecento . 

3 4. De' figliuoli poi di Ma- 
najje tutti quelli , che era- 
no atti alla guerra, da' ven- 
ti anni in Ju Jecondo la loro 
genealogia , e famiglia , e ca- 
Ja , col proprio nome di cia- 
jcheduno , furono contati 

35- Trenta due mila dtp- 
gemo . 

36. De' difendenti di Be- 
ni am in tutti quelli , eh' era- 
no atti alla guerra , da' ven- 
ti anni in Ju Jecondo la lo- 
ro genealogia , e famiglia , e 
caja , co' propri nomi di cia- 
jcheduno , furono contati 

37. Trentacinque . mila 
quattrocento . 

3 8. De' difendenti di Dan 
tutti quelli , eh' erano atti 
alla guerra , dà venti anni 
in fu Jecondo la loro genea- 
logia , e famiglia, e caja col 
proprio nome di ciajcheduno, 
furon contati 


\ 


j 
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39. Sexaginta duo mil- 
lia feptingenti . 

40. De filiis Afer per ge- 
nerationes , & familias , ac 
domos cognationum fua- 
rum recenfiti funt per no- 
mina fingulorum , a vige- 
fimo anno & fupra , omnes , 
qui poterant ad bella pro- 
cedere , 

41. Quadraginta millia, 
& mille quingenti . 

42. De filiis Nephthali 
per generationes , & fami- 
lias , ac domos cognatio- 
num fuaruimrecenfiti funt 
nominibus fingulorum , a 
vigefìmo anno & fupra , 
omnes , qui poterant ad 

' bella procedere , 

43. Quinquaginta tria 
millia quadringenti . 

44. Hi funt> quos nu- 
meraverunt Moyfes , & 
Aaron , & duodecim prin- 
cipes Ifrael , fingulos per 
domos cognationum fua- 
rum. 

45. Fueruntque omnis 
numerus filiorum Ifrael per 
domos , & familias fuas a 
vigefìmo anno & fupra , 
qui poterant ad bella pro- 
cedere , 

46. * Sexcenta tria mil- 
lia virorum quingenti quin- 
quaginta . 

* £*W, 38. 25. 


P. I. i ? 

3 9. Seffanta due mila fet- 
te cento . 

40. De' difendenti di Afer 
tutti quelli , eh' erano atti 
alle armi , da' venti anni in 
Ju fecondo la loro genealogia , 
e famiglia , e cafa col pro- 
prio nome di ciaf bedano, fu- 
ron contati 

41. Qu arantun mila cin- 
quecento . 

42. De' difendenti di fte- 
phtali tutti quelli , che era- 
no atti alla guerra , da' ven- 
ti anni in fu fecondo la lori 
genealogia , e famiglia , e ca- 
fa col proprio nome di cia- 
fcheduno , furon contati 

43. Cinquanta tre mila 
quattrocento . 

44. Quejli fono quelli , che 
furon contati da Mos'e , e da 
Aronne , e da' dodici princi- 
pi di jfraele , ciaf cuna fe- 
condo la propria cafa , e fa- 
miglia , 

45. E tutto il numero de 
figliuoli et Jfraele da' venti 
anni in fu atti alla guerra 
noverati fecondo le loro tu- 
fi , e famiglie fu 

4 6. Secento tre mila cin- 
quecento cinquanta uomini. 
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47. Levita autem in tri- 
bù familiarum fuarum non 
funt numerati cum cis . 

48. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyfen , dicens : 

49. Tribuni Levi noli 
numerare , ncque *pones 
fummam eorum cum filiis 
Ifrael : 

50. Sed conftitue eos fu- 
per tabernaculum teftimo- 
nii , & cun&a vafa ejus , 
& quidquid ad carimonias 
pertinet . Ipfi portabunt ta- 
bernaculum , & omnia u- 
tenlilia ejus : & erunt in 
minifterio , ac per gyrum 
tabernaculi metabuntur . 


5 1 . Cum proficifcendum 
fuerit , deponent Levita: 
tabernaculum , cum caftra- 
metandum, erigent. Quis-. 
quis externorum accefl'erit , 
occidctur . 

52. Metabuntur autem 
caftra filii Ifrael unufquis- 
que per turmas, & cuneos 
atque exercitum fuum . 


47. Ma i Leviti non fu- 
rono contati con quejli nelle 
famiglie della loro tribù . 

48. Perchè il Signore par- 
lò a Mose , e dijjè : 

49. Non regijlrare la tri- 
bù di Lez i , e non la met- 
tere in conto co' figliuoli di 
Ijraele : 

50. Ma dà ad ejfi la fi- 
printendenza del tabernacolo 
del te/l r nonio , e di tutti i 
Juoi vafi , c di tutto quello > 
che Jpctta alle cerimonie . Ei 
porteranno il tabernacolo , e 
tutte le cofe , tàe Jervono ad 
ufo di ejjò : e faranno occu- 
pati nel minifiero , e avran- 
no il loro accampamento alt 
intorno del tabernacolo . 

51. Quando dovrà farjt 
viaggio , i Leviti disfaranno 
il tabernacolo : quando dovrà 
pofarfi il campo , effi lo erige- 
ranno. Se alcuno fuori di efji 
vi fi accoficrà , farà ucci/o . 

52 . E i figliuoli ii Ijrae- 
le pianteranno il loro campo 
divip nelle loro J quadre , $ 
compagnie, e ordinanze. 


Verf. 49. Non regijlrare la tribù di Levi. Ella flava rutta 
attendata attorno al tabernacolo , ed era quali la famiglia 
del Signore , e non era foggetta a’ tributi , e agli aggravi 
pubblici come le altre . 

Verf. ya. Nelle loro f quadre , e compagnie. L’Ebreo porta 
fecondo il loro ficndardo. Vedi il capo fcgucntc. 
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5 3. Porro Levi tx per gy- 
rum rabernaculi figent ten- 
toria,ne fiat indignatio fu- 
per multitudinem filiorum 
Ifrael , & excubabunt in cu- 
fiodiis tabcrnaculi teftimo- 
nii . 

54. Fecerunt ergo filii 
Ifrael juxta omnia , qua: 
prxceperat Dominus Moy- 
fi. 


1 ?• Ma i Leviti piante- 
ranno le loro tende alt intor- 
no del tabernacolo , affinchè 
io non abbia a mandar l' ira 
mia Jopra la moltitudine de ’ 
figliuoli d Ijraele , ed effi ve- 
glieranno a guardia del ta- 
bernacolo del teftimonio . 

54. Fecero adunque i fi- 
glinoli d' ijraele tutto quel- 
lo , che il Signore aveva or- 
dinato a Mose . 


1 


Vcrf. $3. Affinchè io no» abbia a mandar P ira mia ec. Lo 
che avverrebbe , fe o alcuno d’ altra tribù , o qualche lira- 
mero , o qualche immondo li accollali»: al mio tabernacolo - 


CAPO II. 


Difpofizione della tribù in quattro campi attorno al 
tabernacolo, uno ver fio ciaficuno de' quattro punti 
del mondo. Sono deferirti i principi delle tribù. 


1. 3 L»ocutufque eli: Domi- 
nus ad Moyfen, & Aaron, 
dicens : 

2. Singuli per turmas» 
figna , atque vexilla , & 
doinos cognationum fua- 
rum caftrametabuntur filii 
Ifrael per gyrum tabcrna- 
culi feederis. 


1 . Jf£i il Signore parlo a Mo- 
se , e ad Aronne , e dijje : 

2. I figliuoli d ijraele 
avranno gli alloggiamenti 
intorno al tabernacolo dell 
alleanza , ciajcheduno nella 
Jua Jchiera , e fiotto le in- 
degne , e gli Jìendardi di 
Jua fami glia, e cajata . 


ANNOTAZIONI 

Vcrf. 2. Sotto le infogno, e gli Jìendardi ec. Tutto il po- 
polo d’ Ifraelc eflendo divilb in quattro grolle fchiere di tro , 
tribù ciafchcdima , fi può credere , che oltre la infogna par- 
Tom. III. D 
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3. Ad orientem Judas 
fi "et tentoria per turmas 
exercitas fui : eritque prin- 
ceps filiorim cjus Nahaf- 
fon filius Aminadab : 

4. Et omnis de ftirpe ejus 
filmina pugnantium feprua- 
ginta quatuor millia fex- 
centi , 

5. Juxta entri caftrame- 
tati funt de tribù IHachar , 
quorum princeps fuit Na- 
Ithanael filius Suar: 

6. Et omnis numcrus pu- 
gnatorum ejus quinquagin- 
ta quatuor millia quadrin- 
genti . 

7. In tribù Zàbulon prin- 
iceps fuit Eliab filius Helon . 


3. La tribù di Giudi 
pianterà le /tic tende da le- 
vante divija nelle Jue Jcbie- 
re di combattenti : e di e/ fa 
farà principe Nabaffòn fi- 
gliuolo di Aminadab: 

4. E tutto il numero de' 
combattenti della fiirpe di 
Giuda Jettanta quattro mi- 
la Jecento . 

5. Preffo a Giuda ebber 
il fio alloggiamento quelli 
della tribù di Iffacbar , de' 
quali fu principe Natbanacl 
figliuolo di Suar : 

6. E tutto il numero de' 
ftioi combattenti cinquanta 
quattro mila quattrocento . 

7. Della tribù di Zabu- 
bulon fu principe Eliab fi- 
glinolo di Helon . 


ticolare d’ ogni tribù , vi folle uno ltendardo comune per 
tutta la fchiera . Chi averte curiofità di vedere quello , che 
gli Ebrei dicono intorno a quelle infegne , e ftcndardi , può 
confultare tragli altri Andrea Mafio fopra il capo vi . di Gio- 
fuè . Notili , che gli ftcrti Ebrei dicono , che tragli alloggia- 
menti de?l’ Ifraeliti, e il tabernacolo vi reftava lo fpazio 
di duemila cubiti , e quello fpazio era occupato da’ Leviti ; 
il giro noi dell’ atrio , e del tabernacolo era quello , che di- 
cevart 1 ’ accamnamento del Signore . Quelli alloggiamenti d* 
Ifraele , i quali eccitarono le maraviglie di Balaam , Num. 
xxiv. y , erano una bella figura della Chiefa di Grido, di 
cui fu detto, che è Iella come un efercito- febierato in cam- 
pagna . Notifi , che i Leviti tenevano nel viaggio lo Hello 
porto , che avevano negli alloggiampnti , ed erano nel cen- 
tro di tutto 1 ’ efercito : fi moveano prima le tribù di Giu- 
da , d’ Irtachar , c di Zàbulon; indi quelle di Ruben, di 
Simeon , di Gad ; poi venivano i Leviti ; poi Ephraim , Ma- 
rnile , e Beniamin ; c finalmente Dan, Al’er, e Nephthali. 
Vedi ver/. 9. 16. 14. 31. 
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8 . Omnis de ftirpe ejus e- 
xercitus pugnatorum quin- 
quagiuta feptem millia 
quadringenti . 

9. Univerfi , qui in ca- 
ftris Judx annumerati funt, 
fuerunt centum odoginta 
fex millia quadringenti . 
Et per turmas fuas primi 
egredientur . 

10. In caftris filiorum 
Ruben ad meridianam pia- 
garti erit princeps Elifur 
filium Sedeur : 

1 1 . Et cundus exercitus 
pugnatorum ejus , qui nu- 
merati funt , quadraginta 
fex millia quingenti . 

12. Juxta eum caftrame- 
tati funt de tribù Simeon , 
quorum princeps fuit Sa- 
lamiel filius Surifaddai ; 

13. Et cundus exercitus 
pugnatorum ejus , qui nu- 
merati funt, quinquaginta 
novem millia trecenti . 

14. In tribù Gad prin- 
ceps fuit Eliafaph filius 
Duel : 

1 5 . Et cundus exercitus 
pugnatorum ejus , qui nu- 
merati funt, quadraginta 
quinque millia fexcenti 
quinquaginta . 

B 


. / /. 

8. Tutta la truppa de 
combattenti di quefta Jlirpe 
fu di cinquanta J ette mila 
quattrocento . 

9. La fornata di quelli , 
che fi contarono nell' accam- 
pamento di Giuda , fu di 
cento ottantafei mila quat- 
trocento , Ei fi metteranno 
in via i primi , divi fi nelle 
loro Jcbiere. 

j o. Negli alloggiamenti 
de' figliuoli di Ruben dalla 
parte di mezzodì farà prin- 
cipe Elifur JigHuolo di Sedeur : 

11. E tutto il corpo de 
fuoi combattenti , che furo- 
no contati , era di quaran- 
tajei mila cinquecento . 

12. Prejfo a lui fi atten- 
darono quelli della tribù di 
Simeon , de' quali fu prin- 
cipe Sa/amiel figliuolo di 
Suri/addai : 

1 3 . E tutto il corpo de* 
fuoi combattenti , che furon 
contati , era di cinquanta- 
nove mila trecento. 

1 4. Della tribù di Gad 
fu principe Eliafaph figliuo- 
lo di Duel: 

1 5 . E tutto il corpo de* 
fuoi combattenti , che furon 
contati , era di quaranta- 
cinque mila fecento cinquan- 
ta . 


% 
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1 6. Omnes, qui recen- 
fiti funt ili caftris Ruben, 
centum quinquaginra mil- 
lia , & mille quadringenti 
quinquaginta per turmas 
fuas : in fecundo loco pro- 
ficifcentur . 

17. Levabitur autem ta- 
bernaculum teftimonii per 
officia Levitarum , & tur- 
mas eorum : quomodo eri- 
getur , ita & deponetur . 
Singuli per loca , & ordi- 
nes fuos proixcifcentur . 

18. Ad occidentalem 
plagam erunt caftra filio- 
rum Ephraim , quorum 
princeps fuit Elifama fi- 
lius Ammiud: 

1 9. Cunftus exercitus 
pugnatorum ejus , qui nu- 
merati funt , quadraginta 
millia quingenti . 

20. Et cum eis tribus 
filiorum Manafle, quorum 
princeps fuit Gamaliel fi- 
lius Phadaflur : 

2 1 • Cun&ufque exerci- 
tus pugnatorum ejus, qui 
numerati funt , triginta 
duo millia ducenti . 

•' 22. In tribù filiorum Be- 
niamiu princeps fuit Affi- 
dali filius Gedeonis : 

23. Et cun&us exercitus 
pugnatorum ejus , qui re- 
cenliti funt, triginta quin- 
que miliia quadringenti .• 


16. Tutta la firn ma di 
quelli , che fi contar un nell ' 
accampamento di Ruben , fu 
cento cinquini un mila quat- 
trocento cinquanta divi fi nel- 
le loro fichi ere : quefii fi met- 
teranno in via i fecondi . 

17 .Il Tabernacolo del te- 
fiimonio disfatto farà porta- 
to da' Leviti divifi nelle lo- 
ro fichiere fecondo i diver/t 
ufi ci : fi erigerà , e fi disfa- 
rà col mede/imo ordine . Ei 
partiranno ciajcuno al fitto 
pcjlo , e nella fina fiquadra . 

1 8. Dalla parte di occi- 
dente farà /’ accampamento 
de figliuoli di Ephraim , de' 
quali è principe Elifama fi- 
gliuolo di Ammiud: 

1 9. Tutto il corpo de' fuoi 
combattenti , che furon con- 
tati , fu di quaranta mila 
cinquecento . 

20. E con e (fi la tribù de' 
figliuoli di Manaffe , de' qua- 
li fu principe Garnaliele fi- 
gliuolo di Pbadajfur : 

2j. E tutto il corpo de' 
fimi combattenti , che furon 
contati , trent adite mila du- 
gento . 

2 2 . Della tribù de figliuoli 
di Beniamin il principe farà 
Abidan figliuolo di Gedeone : 

23 . E tutto il corpo de' 
fuoi combattenti , che furon 
contati 1 trentacinque mila 
quattrocento . 
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24. Ornile* » qui nume- 
rati funt in caftris Ephraim, 
centum oclo millia centum 
per turinas fuas : tertii 
proficifcentur : 

2j. Ad aquilonis par- 
tem caftrametati funt fi- 
lii Dan . quorum princeps 
fuit Ahiezer , filius Am- 
mifaddai : 

26. Cundus exercitus 
pugnatorum ejus , qui nu- 
merati funt, fexagintaduo 
millia feptingenti . 

27. Juxta eum fìxere 
tentoria de tribù Afer : 
quorum princeps fuit Phe- 
giel , filius Ochran : 

2 8. Cundus exercitus pu- 
gnatorum ejus, qui nume- 
rati funt , quadraginta mil- 
lia , Se mille quingenti . 

29. De tribù filiorum 
Nephthali princeps fuit 
Ahira , filius Enan : 

30. Cunòfus exercitus pu- 
gnatorum ejus, quinqua- 
ginta tria millia quadrin- 
genti . 

3 1 . Omnes , qui numera- 
ti funt in caftris Dan , fue- 
runt centum quinquaginta 
feptem millia fexcenti : & 
noviftimi proficifcentur . 

fi 


24. Si contavano in tutto 
nell ’ accampamento d'Efiraim 
cento otto mila cento uomi- 
ni in varie fchiere : quejii 
hanno il terzo luogo nel 
viaggiare . 

25. Dalla parte di fet- 
tentrione porranno gli allog- 
giamenti i figliuoli di Dan , 
de' quali farà principe Ahie- 
zer, figliuolo di Ammifaddai : 

2 6. Tutto il corpo de' Juoi 
combattenti , che furon con- 
tati , fejfantadue mila Jet - 
tecento . 

27. Preffo a Dan pian- 
teranno le tende quelli della 
tribù di Afer : de' quali b 
principe Phegiel , figliuolo di 
Ochran : 

28. Tutto il corpo de' fuoi 
combattenti , che furon con- 
tati , quarant un mila cin- 
quecento . 

29. Della tribù de' figliuo- 
li di Nephtali farà principe 
Ahira , figliuolo di Enan : 

30. Tutto il corpo de' fuoi 
combattenti cinqnantatre mi- 
la quattrocento . 

31. Si contarono in tutto 
negli alloggiamenti di Dan 
cento cinquantafette mila J'e- 
cento uomini: e quejii nel 
viaggio faranno gli ultimi . 


ì 
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32. Hic numerus filio- 
rum Ifrael , per domos co- 
gnationum fuarum , & tur- 
mas divifi exercitus, fex- 
centa tria millia quingen- 
ti quirlquaginta . 

33. Leviti autem non 
funt numerati inter filios 
Ifrael : fic enim priccpe- 
rat Dominus Moyfi . 

34. Feceruntque fìlli 
Ifrael juxta omnia , qui 
mandaverat Dominus. Ca- 
llrametati funt per tur- 
mas fuas, & profeti per 
familias, ac domos patrum 
fuorum . 

CAP 


32. Così il numero (le fi- 
glinoli (t Ifrael e divifi nelle 
loro fcbiere fecondo le loro 
cafe , e famiglie ajcendcva 
a fecento tre mila cinque- 
cento cinquanta . 

33 . I Leviti perù non en- 
trarono nel novero de figliuo- 
li d' ifraele : perocché così 
aveva comandato il Signore 
a Muse . 

34. Et fi gli itoli (Ì if rac- 
le adempierono tutto quello > 
che aveva ordinato il Signo- 
re . Puf ero gli alloggiamen- 
ti , e fecer cammino divifi 
nelle loro J quadre fecondo le 
famiglie , e le cafe loro . 

O III. 


Si regiflrano i Leviti eletti al miniflero del taber- 
nacolo co ' loro principi : e fono accettati in luo- 
go de' primogeniti d’ Ifraele . Gli altri primoge- 
niti , che oltrepaffano il numero de' Leviti , fi ri- 
battano con danaro . 

i.lOLx funt generationes 1. ffiuefia è la difeendenza 
Aaron, &: Moyfi in die, d' Arònne, e di Mose nel tem- 
qua locutus eft Dominus ad po , in cui il Signore parlò 
Moyfen in monte Sinai. a Mose fui monte Sinai. 

ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Qiiefla è la difeendenza d' Aronne , e di Mose. De* 
figliuoli di Mose non fi fa qui parola ; onde per difeenden- 
za di Mosè alcuni intendono la ftefia difeendenza di Aron- 
ne , perchè offendo effi fratelli germani , i poderi dell’ uno 
fi contavano come poderi anche dell’ altro . Del rimanente 
guefto gran Legislatore , e condottiero degli Ebrei non par- 


Digitized by Google 


C A 

i. * Et hatc nomina fì- 
liorum Aaron : primoge- 
nitus ejus Nadab , deinde 
Abili, & Eleazar , Ithamar. 

Ex od. 6 . 23. 

3. Hxc nomina filiorum 
Aaron facerdotum , qui 
un&i funt , & quorum re- 
pletx , & confecratx ma- 
nus , ut facerdotio funge- 
rentur . 

4. * Mortui funt enim 
Nadab , & Abiu , cum of- 
ferrent ignem alienum in 
confpe&u Domini in de- 
ferto Sinai , abfque libe- 
ris: funftique funt facer- 
dotio Eleazar, & Ithamar 
coram Aaron patre fuo . 

* Levit. io. 1. 2., 1* 
Par. 24. 2. 

5. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyfen, dicens: 

6 . Applica tribuni Le- 
vi , & fac Ilare in cou- 
fpecìu Aaron facerdotis , 
ut miniftrent ei , & excu- 
bent , 


P. III. 23 

2. E quefii i nomi de fi- 

gliuoli d’ Aronne : il primo- 
genito di lui Nadab , di poi 
Abiu , ed Eleazar , e Itba - 
mar . q 

3. Quefii fono i nomi de ’ 
figliuoli li Aronne Jacerdoti , 
che furono unti , e de' quali 
furono ripiene , e confacrate 
le mani , affinchè facefiero le 
funzioni del Jacerdozio . 

4. Nadab però , e Abiu 
morirono Jenza figliuoli in 
offerendo al cojpetto del Si- 
gnore del fuoco ftraniero nel 
dejerto del Sinai: ed Elea- 
zar , e Ithamar fecero le fun- 
zioni del Jacerdozio / otto gli 
occhi d' Aronne loro padre . 

5. E il Signore parlò a 
Moie , e di (fé : 

6 . Fa , che s' appreffi let 
tribìi di Levi , e Jtia dinan- 
zi ad Aronne facerdot e , af- 
finchè lo fervano , e jliem 
di guardia , 


la quafi mai de’ Tuoi figliuoli , non gli innalzò , mentre vif- 
fc , nè lafciò loro alcuna prerogativa alla fua morte , ed ei 
rimafero confufi nella moltitudine . Vedi Paralip. lib. 1 . cap. 
xxiii. ver f. 11. 13. 14. ij. 

Verf. 4 . Sotto gli occhi d’ Aronne . Dipendenti dagli ordi- 
ni di lui lo aiutavano nelle funzioni del miniftero . 

Verf. 6. Affinchè lo fervano , ec. Tutta la trioù di Levi fu 
dcftinata al fcrvizio del tabernacolo. Aronne, e i fuoi fi- 
gliuoli ebbero la dignità del facerdozio per offerire a Dio i 
facrifizi , i pani, le libagioni, l’incenlo, il fangue delle vit- 
time . I Leviti furono foggetti ad Aronne , e agli altri la- 

fi 4 
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7. Et obfervent quid- 
quid ad culcum portinet 
multitudinis corain taber- 
naculo teftimonii , 

8. Et caftodiant vafa 
tabernaculi , fervientes in 
minifterio ejus . 

9/Dabifque dono Levitas 

io. Aaron, & filiis ejus, 
quibus traditi funt a liliis 
Ifrael : Aaron autein , & 
filios ejus conftitues fuper 
cultum facerdotii : exter- 
nus, qui ad miniftrandum 
accefi'erit , morictur . 


11. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyfen , dicens: 

12. Ego tuli Levitas a 
fili is Ifrael prò Omni pri- 
mogenito, qui aperit vul- 
vam in filiis Ifrael, erunt- 
que Leviti mei . 


7. E facciano in tutto le 
parti del popolo riguardo al 
culto (acro dinanzi al taber- 
nacolo del tefiimonio , 

8. E ne cuftodifiano i va/t, 
e nel fervi zio di e i/o ( taber- 
nacolo ) fieno occupati . 

9. E tu offerirai i Leviti 

10. Ad Aronne, e a' fi- 
gliuoli di lui , d quali eglino 
Jono fiati rime (fi da' figliuoli 
d' Ifrael e . Ad Aronne , e a' 
figlinoli di Itti ajfegnerai le 
funzioni del facer dazio : qua- 
lunque altro , che s’ ingerijca 
tu tal minifiero , farà mefio 
a morte . 

11. E. il Signore parlò a 
Mose , e dijfe : 

12. Io ho prefi da' figliuo- 
li d' ifraele i Leviti in luo- 
go di tutti i primogeniti , 
ebe aprono i primi l' utero 
della loro madre, e Jaran 
miei i Leviti. 


i 


cerdoti per fervirc ne’ minifteri inferiori più faticofi , c co- 
muni ; ma quelli non fi accoltavan mai all’ altare . 

Verf. 7. E facciano in tutto le parti del popolo riguardo 
al culto . Servano al tabernacolo del Signore , c al fuo culto 
a nome di tutto il popolo . A tutto i! popolo doveva appar- 
tenere l’ incarico di fervir il Signore ; le veci del popolo 
dapprima le fecero i primogeniti, indi i Leviti {verf. 11.), 
i quali, come fi dice verf. 9. io. fono dati dal popolo a Dio 
per fervido in vece dello ftefio popolo, e fono dati ancor 
da quello a’ facerdoti per fervir a Dio fotto di elfi . Qui tut- 
ti i Leviti fono chiamati N ’at linei , cioè dati, donati a Dio_ 
pel fervigio del fuo tabernacolo. Vedi Efdr. lib. I. cap. 1 1. 43. 

Verf. 12. E faran miei i Leviti. Perchè io per una gra- 
tuita liberilfima ele/.ionc gli ho voluti per me: imperocché 
fe in alcuni luoghi ( Exod • xx^u.29. , Dcuter. xxxm. y.) 
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13. * Meum eft enim 
omne primogenitum , ex 
quo percufìl primogenitos 
in terra zEgypti , fanftifì- 
cavi mihi quidquid pri- 
mum nafcitur in Ifrael: ab 
homine ufque ad pecus mei 
funt . Ego Dominus . 

* Exod. 13.2. Infr.8.1 6. 

14. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyfen in defer- 
to Sinai , dicens : 

15. Numera fìlios Levi 
per domos patrum fuorum , 
& familias , omnem mafcu- 
lum ab uno menfe & fupra . 

16. Numeravit Moyfes, 
at pracceperat Dominus . 

17. * Et inventi flint fi- 
lli Levi per nomina fua Ger- 
fon , & Caath , & Merari ; 

Exod. 6. 16. 

iS. Filii Gerfon Lebni, 
& Semei : 


III. 15 

1 3 . Imperocché miei fono 
tutti i primogeniti : da quel 
tempo , in cui uccifi i primo- 
geniti nella terra d' Egitto , 
io con (aerai a me tutti i pri- 
mi parti in ijraele : dall’ uo- 
mo fino agli animali fino 
miei . Io il Signore . 

* • 

14. E il Signore parlò a 
Mose nel deferto del Sinai « 
e dijje : 

1 5 . Novera i figliuoli di 
Levi fecondo le cafe de' loro 
padri y e famiglie , tutti i 
mafihi da un niefe in fu . 

16. Mose ne fece il no- 
vero , conforme aveva ordi- 
nato il Signore . 

17. E quefii fino i nomi 
de' figliuoli di Levi Gerfon , 
« Caath , e Merari : 

1 5. Figliuoli di Gerfon 
Lebni , e Semei : 


— — - - - ■ • — 

fembra dirli , c-he i figliuoli di Levi meritarono quell’ onore 
per lo zelo moflrato nel punire gli adoratori del vitcl d’oro, 
ciò non Jcc intenderli della elezione di clìi , la quale era 
fatta già avanti , ma piuttofto della confermazione , che Dia 
fece allora della elezione già fatta, e manifeftnta a Mosè: 
Vcggonfi infatti prima dell’adorazione del vitello le leggi, 
che debbono oflervare i faccrdoti della ftirpe di Levi , e la 
loro confacrazione , e le vedi , che debbon portare : che fe 
non fi parla ancora in que’ luoghi di tutta la intera tribù, 
notili , che fidato in cflìi il faccrdozio , la fua degnazione 
alle funzioni minori del tabernacolo nc veniva come per 
confeguenza . 

Verf. iy. Da un mefe in fu . Per aver un maggior nume- 
ro di Leviti da foftituire ad altrettanti primogeniti fi conta- 
rono qui gli uomini della tribù di Levi da un mefe in poi . 


2Ó NUMERI 


19. Filii Caath Amram, 
k Jefaar, Hebron , k 
Oziel : 

20. Filii Merari Moho- 
li , & Muli . 

21. De Gerfon fuere fa- 
miliE cIue , Lebnitica , & 
Semeitica : 

22. Qudrum numeratas 
eft popalas fexas mafculini 
ab uno menfe & fupra , 
feptem millia quingenti . 

23. Hi poft tabernacu- 
lum metabuntur ad occi- 
dente m , 

24. Sub principe Elia- 
faph , filio Lael . 

2<. Et habebunt excu- 
bias in tabernaculo foederis. 

26. Ipfum tabernacu- 
lum,& operimentum ejus, 
tentorium , quod trahitur 
ante fores tedi foederis , & 
cortinas atrii : tentorium 
quoque , quod appenditur 
in introitu atrii taberna- 
culi , & quidquid ad ri- 
tum altaris pertinet; funes 
tabernaculi, & omnia uten- 
filia ejus . 


1 9. Figliuoli di Caatb 
Amram , e Jefaar , Hebron 
e Oziel: 

20. Figlinoli di Merari 
Moboli , e Mufi. 

2 1 . Da Gerfon ufcirono 
due famiglie , quella di Le- 
bni , e quella di Semei . 

22. Delle quali contati 
tutti i majcbt da un meje 
in fu fecero il numero di 
fette mila cinquecento . 

2 3 . Quejli avranno l' al- 
loggiamento dietro al taber- 
nacolo ad occidente , 

24. Sotto Eliafapb , fi- 
gliuolo di Lael loro principe. 

25. E veglieranno Jopra 
il tabernacolo dell' alleanza . 

2 6. Avranno cura dello 
fteffo tabernacolo , e delle fue 
coperte , della tenda , che fi 
tira davanti alla porta del 
tabernacolo dell' alleanza , e 
delle cortine del!' atrio : del 
velo parimente , che fi (offen- 
de all' ingrejfo dell' atrio del 
tabernacolo , e di tutto quel » 
che Jerve al mini fiero dell' al- 
tare , delle corde del taberna- 
colo , e di tutti i Juoi utenfili. 


Verf. iy. Veglieranno fopra il tabernacolo ec. Invigileranno 
alla cuftoilia delle cofe del tabernacolo, che ad cfli faranno 
affidate . Intendati nello fteflo modo la fteflfa frafe , verf. 18. 
La cuftodia del tabernacolo apparteneva a’ facerdoti, verf. 31. 

Verf. 16. Dello fteffo tabernacolo , e delle fue coperte, ec. 
Per nome di tabernacolo intendi il velo interiore del taber - 
nacolo fatto delle dieci cortine, Exod. xxvi. 1 . 6. Le co- 
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27. Cognatio Caath ha- 
bebit populos Amramitas, 

& Jefaaritas , & Hebroni- 
tas , & Ozielitas . Ha: funt 
famili® Caathitarum re- 
cenfit® per nomina fua . 

:8. Omnes generis ma- 
fculini ab uno menfe & fu- 
pra, orto millia fexcenti ha- 
bebunt excubias Sanrtuarii, 

29. Et caftrametabuntur 
ad meridianam plagam . 

30. Princepfque eorum 
erit Elifaphan , filius Oziel : 

3 1 . Et cuftodient arcam, 
menfamque , & candela- 
brum , altaria , & vafa San- 
rtuarii , in quibus miniftra- 
tur, & velum, cunrtamque 
hujufcemodi fupellertilem . 

3 2. Princeps autemprin- 
cipum Levitarum Eleazar, 
filius Aaron facerdotis , 
erit fuper excubitores cu- 
ftodi® Sanrtuarii . 

33. At vero de Merari 
erunt populi Moholit® , 


III. 27 

27. La dipendenza di 
Caath avrà le famiglie degli 
Amramiti , e Gejaariti , e 
degli Ebroniti , e degli Ozie- 
nti . Quefte fono le famiglie 
de' Caathiti pe' loro nomi . 

28. La jomma di tutti ì 
mafchi da un mefe in fu, 
otto mila fecento avranno 
cura del Santuario , 

29. E avranno alloggia- 
mento dalla parte di mezzodì . 

30 . E il loro principe Eli- 
fapban , figliuolo di Oziel : 

31. Ed eglino avranno cu- 
ra dell' arca , e della menfa t 
e del candelliere, degli aitarti 
e de' va fi del Santuario , che 
Jervono al minijlero , e del 
velo , e di tutte le robe , 
che van con quejle . 

3 2 . Ed Eleazaro , figliuo- 
lo d’ Aronne jacerdote, e pri- 
mo principe de' Leviti foprin- 
tenderà a quelli , che hanno 
la cuftodia dell' arca . 

3 3 . Sotto Merari faranno le 
famiglie de' Moholiti , e de' 


ferte fono il velo di tela di Cilicia, e quelle di pelli ro/Te , 
e quelle di pelli violette . 

Verf. 28. Avranno cura del Santuario . Delle cofc del San- 
tuario , che fono di poi noverate , verf. 38. 

Verf. 31. E del velo. Di quel velo, che pende dinanzi 
al Santo de’ Santi ; nel qiial velo involgeva!! 1’ arca portata 
da’ Caathiti : gli altri veli li portavano i Gcrfoniti . 

Verf. 32. Primo principe de Leviti . Eleazaro efercitava Co- 
pra. tutti i Leviti un’autorità fimile a quella, che Aronne 
efercitava fopra i facerdoti ; ma ed egli , e tutti , e tutte le 
cofe erano fotto la fuprema autorità di Aronne . 


V 
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&. Mulìfx recenfìti 
nomina fila : 

34. Omnes generis ma- 
fculini ab uno menfe & 
fupra, fex millia ducenti. 

35. Principes eorum Su- 
fiel, filius Abihaiel : in 
plaga feptentrionali ca- 
itrametabuntur . 

3 6 . Erunt fub coltodia 
eorum tabulx tabernaculi, 
& vedes , & columnx , ac 
bafes earum , & omnia , 
qux ad cultum hujufce- 
modi pettinent : 

37. Columnxque atrii 
per circuitum cum bafibus 
fuis, & paxillicum funibus. 

38. Callrametabuntur 
ante tabernaculum foede- 

ris , id eli ad orientalem 
plagam , Moyfes , & Aaron 
cum filiis fuis , habentes 
cullodiam Sanduarii in 
medio filiorura Ilrael : 
quifquis alienus accefl'e- 

rit , morietur . 

39. Omnes Levit® , quos 
numeraverunt Moyfes , & 
Aaron juxta prxceptum 
Domini per famiiias fuas 
in genere mafculino a men- 
fe uno & fupra, fuerunt 
vigiliti duo millia . 


Muditi , de' quali fu fatti 
il novero ne' loro nomi: 

34. Tutti i mafcbi da uh 

meje in fu , fei mila dugen- 
to . ' 

35. // loro principe Su- 
riel , figliuolo di Abihaiel: 
avranno gli alloggiamenti a 
fettentrione . 

36. Saranno fiotto la loro 
cura le tavole del taberna- 
colo , e le fiangbe , e le co- 
lonne colle loro bufi , e tutte 
le coje , che vanno con que- 
g- 
li. E parimente le colonne , 

che circondano l'atrio , colle lo- 
ro ba/i, e i chiodi, eie funi. 

38. Mose , e Aronne co* 
firn figliuoli avranno 1 allog- 
giamento dinanzi al taberna- 
colo dell' alleanza ad orien- 
te , vegliando alla cufiodia 
del Santuario in mezzo a 
figliuoli d' Jjraele : qualun- 
que ( Laniero vi fi accofiì , 
Jarà me (fio a morte . 

39. Tutti i Leviti di fc fi- 
fio maficolino da un rnefie in 
fu , che furon contati fami- 
glia per famiglia da Mose , 
e da Aronne fecondo il co- 
mandamento del Signore , fu- 
rono ventidue mila . 


NUMERI 
per 


Vcrf. 39. Tutti i Leviti . . . furono ventidue mila . Mede 
inficine le fomme di fettemila cinquecento Gerfoniti , di ot- 
tomila Caathiti , di feimila dugento Merariti, fi ha il totale 
di ventiduemila trecento : ma trecento fono lafciati indie- 
tro , perchè erano primogeniti ; onde come già confacrati a 
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CAP. 

40. Et ait Dominus ad 
Moyfen : Numera primo- 
genitos fexus mafculini de 
filiis Ifrael ab uno menfe 
& fupra , & habebis fum- 
mam eorum . 

41. Tollefque Levitas 
mihi prò omni primoge- 
nito filiorum Ifrael . Ego 
fum Dominus. Et pecora 
eorum prò univerlìs pri- 
mogenitis pecoruni filio- 
rum Ifrael . 

42. Recenfuit Moyfes , 
fìcut prxceperat Domi- 
nus , primogenitos filio- 
rum Ifrael : 

43 .Et fuerunt mafculi per 
nomina fua a menfe uno 
& fupra viginti duo millia 
ducenti feptuaginta tres . 

44. Locutufque eft do- 
minus ad Moyfen , dicens : 

4 5 /Folle Le vitas prò pr i- 
mogenitis filiorum Ifrael , 

& pecora Levitarum prò 
pecoribus eorum , erunt- 
que Levitx mei. Ego fura 
Dominus . 

46. In pretio autem 
ducentorum feptuaginta 
trium , qui excedunt nu- 
merarci Levitarum , de pri- 
mogenitis filiorum Ifrael , 


///. 19 

40. E ii Signore diffe a 
Mose : Conta i primogeniti 
m afe hi de' figliuòli d' ifrael e 
da un meje in Ju , 9 tienile 
regiftro . 

41. E in vece di tutti i 
primogeniti de' figliuoli et 
ijraele , (epurerai per me i 
Leviti. Io fono il Signore. E 
i loro befiiami in vece di tutti 
i primogeniti de' befiiami de ' 
figliuoli et ifraele . 

42. Mose fece regifiro de 
primogeniti de' figliuoli et 
Ijraele , conforme aveva or- 
dinato il Signore: 

43 . E i mafebi re gì firati 
pe' loro nomi da un mefe in 
Ju furono venti due mila du- 
gento Jettantatre . 

44. E il Signore parlò et 
Mose , e elijfe : 

45. Prendi i Leviti in luo- 
go de' primogeniti de' figliuoli 
d Ijraele , e i befiiami de' 
Leviti in vece eie' befiiami 
di quelli , e i Laviti faranno 
miei . Io fono il Signore . 

46. E pel prezzo de' du - 
gento fettantatre primogeni- 
ti de' figliuoli d'lfraele y i 
quali fono fopra il numero 
de' Leviti , 


Dio non potean computarli nel numero de’ Leviti, che do- 
vean permutarli co’ primogeniti di tutto Ifraclc ; mentre ef- 
fendo eglino ancora primogeniti avean bifogno d’ dTere ri- 
battati . 


3© NUMERI 


47. Accipies quinque fi- 
clos per fìngala capita ad 
menfuram Sancfuarii . Si- 
dus habet vigiliti obolos . 

* Ex od. 30. 13. Levit. 

27. 25. Infr . 18. 16. 

Ezecb. 45. 12. 

48. Dabifque pecuniam 
Aaron, & filiis ejus, pre- 
tiura eorum , qui fupra 
fune . 

49. Tulit igitur Moyfes 
pecuniam eorum, qui fiie- 
rant amplius , & quos re- 
demerant a Levitis . 

50. Pro primogenitis fi- 
liorum Ifrael mille trecen- 
torum fexaginta quinque 
fìclorum juxta pondus San- 
duarii . 

5 1 . Et dedit eam Aaron , 
& filiis ejus juxta verbum, 
quod prsceperat fibi Do- 
minus . 


47. Prenderai cinque fi- 
eli per tefia al pefo del San- 
tuario . Il fido contiene ven- 
ti oboli . 


48. £ darai quefio dena- 
ro ad Aronne, e a' figliuoli 
di lui pe' primogeniti , che 
fino di più . 

49. Prefe adunque Moie il 
denaro per quelli , che erano 
di più , e pe' quali fi pagava 
il rifeatto à Leviti . 

50. Per quefti primogeniti 
de' figliuoli d Ijraele mille 
trecento JeJJàntacinque fidi 
al pefo del Santuario . 

51. E lo diede ad Aron- 
ne , e a' fiuoi figliuoli fecondo 
l' ordine datogli dal Signore. 


Verf. 47. Prenderai cinque fieli per tefla ec. Alcuni Rab- 
bini dicono , che furon tirati a forte que* primogeniti fino 
al numero di duccnto fettantatre , i quali non potendo ef- 
ferc permutati pagarono cinque fieli per uno . 


CAPO 


IV. 


Si difiribuifeono gli uffizi de' Leviti fecondo la fa- 
miglia di ciafcheduno . 

1 . JLocutufque eft Domi- 1 . J&t il Signore parlò a Mo- 
rva* ad Moyfen , & Aaron , se , e ad Aronne , e diffe : 
diceus : 
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2. Tulle furnmam fllio- 
rum Caath de medio Le- 
vitarum per domos, & fa- 
milias fuas . 

3. A trigefimo anno & 
fupra , ufque ad quinqua- 
gefimum annuiti , omnium , 
qui ingrediuntur, ut ftent, 
& miniftrent in tabernacu- 
lo foederis . 

4. Hic eft cultusjilio- 
rum Caath . Tabernacu- 
lum foederis , & San&um 
fandlorum 

5. Ingredientur Aaron, 
& filii ejus, quando mo- 
venda funt caftra , & de- 
ponent velum , quod pen- 
det ante fores , involvent- 
que eo arcani tellimonii, 

6 . Et operient rurfum 
velamine ianthinaruin pel- 
lium , extendentque defu- 
per pallium totum hyacin- 
thinum, & inducent vedles . 


2. Fa il novero de' figliuo- 
li di Caath feparatamente 
dagli altri Leviti fecondo le 
loro cafe , e famiglie . 

3. Dal trentefimo anno in 
poi fino al cimiuantefimo con- 
ta tutti quelli , che entrano 
di fazione, e fervono nel 
tabernacolo dell' alleanza . 

4. Quefto è l' ufficio de' fi- 
gliuoli di Caath. Nel taber- 
nacolo dell' alleanza , e nel 
Sanila fanflorum 

5 Entrerà Aronne, e i 
figliuoli di lui, allorché deb- 
bonfi muovere gli alloggia- 
menti , e caleranno il velo , 
che pende dinanzi alla por- 
ta , e in effb involgeranno l' 
arca del tef amento , 

6 . E la copriranno di pii) col 
velo di pelli di color violetto , 
e fenderanno al di fopra la 
coperta di color di giacinto , 
e accomoderanno le ftanghe . 


A N NO FAZIONI 


Verf. 3. Dal trentefimo anno ec. Nel capo precedente furon 
contati i Leviti dal primo mefe della loro nafeita in poi , 
perchè fi trattava di fumigargli a’ primogeniti ; ma qui fi 
contano da’ trent* anni fino a’ cinquanta, perchè fi tratta 
di avere uomini robufti , atti a portare c il tabernacolo , e 
tutto quello , che andava con effo , e ad efercitare le mol- 
te faticofe incumbenze del loro miniftero . 

Verf. 5. Entrerà Aronne, e i figliuoli di lui ec. Ecco il fo- 
lo cafo , in cui i facerdoti inferiori entravano nel Santo de’ 
Santi , quando cioè , dovendo muoverli il campo , conveniva 
d’ involgere 1’ arca per darla a portare a* Leviti : allora i fa- 
cerdoti vi entravano col Potcfice per aiutarlo . 

Verf. 6 . E accomoderanno le funghe. Le ftanghe ftavano 
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7. Menfam quoque pro- 
pofitionis involvent hya- 
cinthiuo pallio , & ponent 
cum ea thuribula, & mor- 
tariola , cyathos, & crate- 
ras ad liba fundenda : pa- 
nes femper in ea erunt : 

8. Extendentque defu- 
per pallium coceineum , 
quod rurfum operient ve- 
lamento ianthinarutn pel- 
lium , & inducent vedes . 

9. Sument & pallium 
hyacinthinum , quo ope- 
rient candelabrum cum lu- 
cernis, & forcipihus fuis, Se 
emundoriis , & cundis vafis 
olei, qua: ad concinuandas 
lucernas neceHaria funt : 

10. Et fuper omnia po- 
nent operimentum ianthi- 
narum pellium , & indu- 
cent vedes . 

1 1 . Nec non & altare 
aureum involvent hyacin- 
thino veftimcnto , & ex- 
tendent defu per operimen- 
tum ianthinarum pellium, 
inducentque vedes. 


7. Parimente la me» fa del' 
la proporzione la involgeran- 
no in coperta di giacinto , e 
con ejfa metteranno i turi- 
boli , e i mortai , e i bicchie- 
ri , e i nappi per le libagio- 
ni : (opra la menfa vi Ja- 
ranno Jempre i pani : 

8 . E vi fienderanno fopra 
il velo di /cari atto, il qua- 
le Jan) ancor coperto colla 
tenda di pelli violette, e vi 
accomoderanno le Jìanghe . 

9. Prenderanno anche una 
coperta di giacinto , colla qua- 
le involgeranno il candelabro 
colle lucerne, e le Jue fot bi- 
ci , e le fmoccolatoie , e con 
tutti i var dell' olio, e quel 
che ferve ad aggiuftar le lu- 
cerne : 

10. E fopra tutte quefte 
cojf metteranno una coperta 
di pelli violette, e vi acco- 
moderanno le Jìanghe . 

1 1 . Similmente ( altare 
d' oro lo involgeranno in una 
coperta di giacinto , e vi fen- 
deranno Jopra un velo di pel- 
li violette , e vi accomode- 
ranno le Jìanghe. 


Tempre fide all’arca, Exod. xxv. 15., ma fi levavano pro- 
babilmente nel tempo, che l’arca s’involgeva rie’ fuoi veli, 
e dipoi fi rimettevano . Altri fpiegano 1’ Ebreo , come fe vo- 
Jefle dire , clic i Tacer Joti mettevano le llanghe fullc fpallc 
di que’ , che portavano 1’ arca . 
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li. Omnia vafa, quibus 
miniftratur in Sanduario, 
involvent hyacinthino pal- 
lio , & extendent defuper 
operimentum ianthinarum 
pellium , inducentque ve- 
des . 

13. Sed & altare mun- 
dabunt cinere , & invol- 
vent illud purpureo vefti- 
mento . 

14. Ponentque cum eo 
omnia vafa, quibus in mi- 
nifterio ejus utuntur, id 
eft , ignium receptacula , 
fufcinulas , ac tridentes , 
uncinos, & batilla: cunda 
vafa altaris operient fi- 
mul velamine ianthinarum 
pellium, & inducent vedes . 

1 5. Cumque involverint 
Aaron , & filii ejus San- 
duarium , & omnia vafa 
ejus in commotione caftro- 
rum , tunc intrabunt filii 
Caath , ut portent involu- 
ta: & non tangent vafa 
Sanduarii , ne moriantur . 
Irta funt onera filiorum 
Caath in tabernaculo foe- 
deris : 


IV. 33 

1 2. Tutti i va fi, che fer- 
vono al Santuario , li copri- 
ranno con una tenda di ja- 
cìnto, e vi fenderanno [opra 
un velo di pelli violette, e 
vi accomoderanno le fiangbe. 

1 3 . V altare eziandio ( de- 
gli olocaufti ) ripulito dalle 
ceneri lo involgeranno in una 
coperta di porpora , 

1 4. Pofii Jopra di ejfo tutti 
gli arnefi, che Jervuno per 
e Jfo; vale a dire i bracieri , 
i forconi , i tridenti , gli un- 
cini , le padelle: gli arnefi 
dell' altare li copriranno tutti 
infieme con velo di pelli vio- 
lette , e porranno ( ogni co- 
Ja ) Jopra le fianghe . 

15. E quando Aronne , e i 
figliuoli di lui avranno involte 
tutte le parti del Santuario * 
e tutti i juoi vafi nel muover- 
fi il campo , allora verranno 
i figliuoli di Caath a prende-r 
regi' involti : e non toccheran- 
no i vafi del Santuario , al- 
trimenti farebbero mejfi a 
morte . Quefia è /’ incumben- 
za de' figliuoli di Caath nel 
tabernacolo dell' alleanza : 


Verf. iy. E non toccheranno i vafi del Santuario . Non toc- 
cheranno neppur gl’ involti , che cuoprono i vafi fanti : la 
minaccia di Dio è generale ; ma riguarda fpccialmente l’ ar- 
ca , la quale non era data a portare a’ Caathiti , fe non per- 
chè i facerdoti non erano ancor in tal numero da poteri* 
portar elfi, come fecero dipoi. Vedi Dtuter. xxxi. p. 

Tom. IH , C 
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1 6. Super quos crit Elea- 
7.ar, filius Aaron facerdo- 
tis, ad cujus curam perti- 
net oleum ad concinnandas 
lucernas, & compofitionis 
incenfum , & facrificium , 
quod femper offertur , & 
oleum untionis , & quid- 
quid ad cultum taberna- 
culi pertinet, omniumque 
vaforum , qui in Santua- 
rio funt . 

17. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyfen , & Aa- 
ron , dicens : 

18. Nolite perdere po- 
pulum Caath de medio Le- 
vitarum : 

j 9. Sed hoc fecire eis , 
ut vivant, & non morian- 
tur , fi tetigerint Tanta 
fantorum : Aaron , & filii 
ejus intrabunt , ipfique di- 
fponent opera fingulorum, 
& divident quid portare 
quis debeat . 

20. Alii nulla cu riofi tate 
videant, qui funt in San- 
tuario , priufquam invol- 
vantur, alioquin morien- 
tur - 


16. Il loro capo farà Eleà- 
zaro , figliuolo di Aronne Jom- 
tno jacerdote , e a lui fi ap- 
parterrà l aver cura dell' 
olio per preparare le lucerne , 
e de' profumi di compofizio- 
ne , e del Jacrifizio perpetuo , 
e dell' olio di unzione , e di 
tutto quello , che riguarda il 
culto del tabernacolo , e di 
tutti i vafi , che fono nel 
Santuario . 

17 .E il Signore parlò a 
Mose , ed Aronne , e dijfe : 

1 8. Badate , che la ftirpe di 
Caath non abbia ad e fière /ter- 
minata di mezzo a' Leviti : 

1 9. Ma affinché eglino non 
perijcano , ove vengano a toc- 
care le coje fante , fate co- 
sì : Aronne , e i fimi figliuo- 
li entrino ( nel Santuario ) , 
ed ei preparino a ciajcheduno 
il loro incarico , e JpartiJca - 
no quello , che gli altri deb- 
bono portare . 

10. Gli altri non fi lafcin 
portare dalla curiofità a mi- 
rare le coje , che fono nel San- 
tuario , prima che fieno in- 
volte , altrimenti periranno . 


Vcrf. 1 6. Il loro capo farà Eleazaro. Egli avea Topi-inten- 
denza a rutti i Leviti , ma fpecialmcnre a quelli della ftir- 
pe di Caath , perchè ad elfi erano alfidatc le cofe più pre- 
giate , e più fante . 

E del Jacrifizio perpetuo . La voce Ebrea fignifica l’ oblazio- 
ne di faiina , de’ pani, d’olio, e di vino, la quale facevali 
mattina, c fera co’ due olocausti, Ltvit.v 1. so. zi. E di qui 


Digitized by Google 



CAP. IV. 35 

21. Locutufque e fi Do- 21. E il Signore parlò 4, 

minus ad Moyfen, dicens: Mose , e diffe : 

22. Tolle fummam etiain 22. Conta anche il nume- 

filiorum Gerfon per do- ro de' figliuoli di Gerfon fi- 
rn os , ac familias , & co- condo la loro genealogia , e 
gnutiones fuas famiglia , e caja 

23. A triginta annis & 23. Da' treni anni in poi 

fupra, ufque ad annos quin- fino a' cinquanta . Conta tut - 
quaginta. Numera ornnes, ti quelli, che entrano a fer- 
qui ingrediuntur , & mini- vire nel tabernacolo dell al- 
ftrant in tabernaculo foe- teanza . 

deris . 

24. Hoc eft oflìcium fa- 24. L' ufficio della fami - 

m ilice Gerfonitarum : glia de' Gerfiniti è quefio: 

25. Ut portene cortinas 25. Ei porteranno * veli 

tabernacoli , & tetlum foe- del tabernacolo , e le coperte 
deris, operimentum aliud, delio fiefio tabernacolo , e la 
& fuper omnia velamen feconda coperta, e il velame 
ianthinum, tentoriumque, di pelli violette, che Jla di 
quod pendet in introitu Jopra , e la tenda , che pen- 
tabernaculi feederis. de all' nigreffo del taberna- 

colo dell alleanza , 

26. Cortinas atrii , & ve- 2 6. Le cortine dell' atrio* 

lum in introitu , quod eft e il velo dell' ingre/fio dinan- 
antetabernaculum. Omnia, zi al tabernacolo, latte le 
qus ad altare pertinent , cofi , che fpettano all' alta- 
funiculos , & vafa mini- re , le funi , e i vafi del 
fterii , minifiero , 

27. Jubente Aaron, & 27 . Li porteranno i figliuo- 

ftliis ejus , portabunt filii li di Gerjon fecondo gli ordi- 
Gerfon : & feient finguli ni , che avranno da Aronne , 
cui debeant oneri manci- e da figliuoli di lui: e ad 
pari • , ognun di loro farà noto il 

Jervigio , che dee prefiare . 

impariamo , che anche nel deferto fi offerivan quelli lucri— 
fizi , e la legge fi oflcrvava in rutto quello , che fi poteva . 

Verf. 2 6. Tutte le cofe , che J'pettano all' altare , ec. Tutti 
i veli dell’ atri® , eh® fono intorno all’ altare degli olocaufti . 

C 2 
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28. Hic cfl cultus fami- 
lix Gerfonitartim in taber- 
nacalo foederis: cruntque 
fub mauu Ichamar iilii 
Aaron facerdotis . 

29. Filios quoque Mera- 
ji per familias , & domos 
patrum fuorum reccnfobis . 

30. A triginta annis & 
fupra ufque ad annos quin- 
cju aginta omnes , qui in- 
grediuntur ad officium mi- 
nifterii fui , & cultum fce- 
deris teftimonii . 

3 1 . Hxc funt onera co- 
xum : Portabunt tabulas ta- 
bernaculi , & vedes ejus , 
columnas, ac bafes earum, 

32. Columnas quoque 
atrii per circuitum cum 
bafibus , & paxillis, & fu- 
Tiibus fuis. Omnia vafa, & 
fupellecìilem ad numeruin 
accipient, Acque portabunt. 

33. Hoc eft oflicium fa- 
milix Meraritarum, &mi- 
nifterium in tabernaculo 
foederis: eruntque fub mi- 
na Ithamar filii Aaron fa- 
cerdotis . 

34. Recenfuerunt igitur 
Moyfes , & Aaron , & prin- 
cipes fynagogx filios Caath 
per cognatìones, & domos 
patron fuorum , 


2S. Qgefie fino le incititi* 
lenze delle famiglie de' Ger- 
Joniti nel tabernacolo dell' al- 
leanza : e/Ji dipenderanno da 
Ithamar figliuolo di Aronne 
Jow wo Jacerdote . 

29. Farai anche il nove- 
ro de' figliuoli di Alerari fe- 
condo le famiglie , e le cafe 
de' padri loro . 

3 o. Da' trenta anni in fu 
fino a' cinquanta conterai 
tutti quelli , che entrano ad 
adempire l' obbligo del tur 
minifiero , e a Jervire al ta- 
bernacolo dell' alleanza . 

31. La loro incombenza è 
quefia : Porteranno te tavole 
del tabernacolo, e le jue travi , 
le colonne, e le loro bafi , 

32. Fd anche le colonne , 
che fono intorno all' atrio colle 
loro bafi , e i chiodi , e le funi . 
Riceveranno in configli a tut- 
ti i vafi , e robe contate, e 
poi le porteranno . 

3 3 • Quefia è ( incomben- 
za della famiglia de' Mera- 
ri ti , e il minifiero loro nel 
tabernacolo dell' alleanza : e 
faranno J ubar dina ti a hba- 
mar, figliuolo del J omnia fa- 
ccrdote Aronne . 

3 4. Mote adunque, e Aron- 
ne, e i principi della finago- 
ga fecero il novero de' figliuoli 
di Caath , fecondo le fami- 
glie , e le cafi de' padri loro , 
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CAP. IV. 37 


35. A triginta annis & 
fupra ufque ad annum quin- 
quagefimum , omnes , qui 
ingrediuntur ad minifte- 
rium tabernaculi federi»: 

36. Et inventi funt duo 
millia feptingenti quinqua- 
ginta . 

37. Hic eftnumeruspo- 
puli Caath , qui intrant ta- 
bernaculum federis : hos 
numeravit Moyfes, & Aa- 
ron juxta fermonem Do- 
mini per manum Moyfi . 

38. Numerati funt & fi- 
li i Gerfon per cognationes , 
& domos patrum fuorum, 

39. A triginta annis & 
fupra ufque ad quinquage- 
fimum annum, omnes, qui 
ingrediuntur, ut miniftrent 
in tabe maculo federis : 

40. Et inventi funt duo 
millia fexcenti triginta. 

41 . Hic eft populus Ger- 
fonitarum , quos nuinera- 
verunt Moyfes , & Aaron 
juxta verhum Domini . 

42. Numerati funt & filii 
Merari per cognationes, & 
domos patrum fuorum , 

43 . A triginta annis & fu- 
pra ufque ad annum quin- 
quagefimum , omnes , qui 
ingrediuntur ad explendos 
vitus tabernaculi federis ; 


35. Da' trenta anni in fu 
fino a' cinquanta contarono 
tutti quelli, che entrano nel 
mini fiero del tabernacolo del- 
( alleanza : 

36. E (ì trovarono due 
mila fiettecento cinquanta . 

3 7. Quefio è il numero di 
quelli della ftirpe di Caath , 
che entrano nel tabernacolo 
dell' alleanza : quefii furono 
tonfati da Moie , e da Aronne 
fecondo l' ordine dato dal Si - 
gnore per mezzo di Mose . 

3 8. Furono (imilmente con- 
tati i figliuoli di Gerfon fe- 
condo le famiglie , e le cafe 
de' padri loro, 

3 9. Da' trenta anni in fu 
fino a' cinquanta furono con- 
tati tutti quelli, che entra- 
no a fervile nel tabernacolo 
dell' alleanza : 

40. E (e ne trovò due mi- 
la fecento trenta . 

41. Qtiefla è la fomnra 
de' Gerfoniti contati da Mo- 
si , e da Aronne fecondo ? 
ordine del Signore . 

42. Furono eziandio con- 
tati i figliuoli di Alerari fe- 
condo le famiglie , e le cafe 
de' padri toro . 

43 . Da' trenta anni in poi 
fino a ' cinquanta furai contati 
tutti quelli , che entrano ad 
efeguire le loiv incumbenzt 
nel tabernacolo dell' alleanza ; 
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44. Et inventi funt tria 
millia ducenti : 

45. Hic eft numerus fi- 
liorum Merari , quos’ re- 
cenfuerunt Moyfes , & Aa- 
ron juxta imperium Do- 
mini per manum Moyfi . 

46. Omnes , qui recen- 
liti funt de Levitis , & quos 
recenferi fecit ad nomen 
Moyfes , & Aaron , & prin- 
cipes Ifrael , per cognatio- 
nes, & domos patrum fuo- 
rum , 

47. A triginta annis & 
fupra , ufque ad annum 
quinquagelimum , ingre- 
dientes ad minifterium ta- 
bernaculi , & onera por- 
tanda , 

48. Fuerunt fimul odo 
millia quingenti ocloginta . 

49. Juxta vexbum Do- 
mini recenfuit eos Moyfes, 
unumquemque juxta ofH- 
cium , & onera fua , ficut 
praeceperat ei Dominus . 


44. E fi trovarono tre 
mila dugcnto : 

45. QucJlo * M numero 
de' figliuoli di Merari , che 
furon noverati da Al ose , e da 
Aronne , fecondo l ordine dato 
da Dio per mezzo di Muse . 

46. Tutti i Leviti , i qua- 
li da Mose , e Aronne , e 
da' principi d' Ijraele fitron 
contati , e fatti re giurare 
pe' loro nomi , fecondo le fa- 
miglie , e le cafe de' padri 
laro , 

47. Da' trenta anni in 
fu fino a' cinquanta , i qua- 
li entravano a fervire nel 
tabernacolo , e a portare i 
pefiy 

48. Furono la fomma di 
otto mila cinquecento ottanta . 

49. Mose ne fece il no- 
vero fecondo /’ ordine del Si- 
gnore , affegnata a ciafche- 
duno la fua incombenza , e 
il fuo pefo , conforme aveva 
a lui comandato il Signore. 

O V. 


CAP 

Quali fieno gl’ immondi da tenerfi lungi dagli al- 
loggiamenti . In qual modo fi foci di sfaccia per 
le trafgrejfionì nate da negligenza . Delle pri- 
mizie , e oblazioni , e della legge di gelosia . 


T. Xtfocutufque eft Domi- 1. JEm il Signore parie a 
nus ad Moyfen , dicens : Mose , e dijfe : 
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а. Prxcipc filiis Ifrael, 
ut ejiciant de caftris oiniietn 
leprofum , Ói qui Temine 
fluit , pollutufque eft fu- 
per mortuo: 

3- Tammafculum ,quam 
feminam ejicite de caltris, 
ne contaminent ea , cum 
habitaverim vobifcum . 

4. Feceruntque ita filli 
Ifrael , & ejecerunt eos ex- 
tra caftra , iicut locutus 
erat Dominus Moyfi . 

5. Locutufque eli Domi- 
nus ad Moyfen , dicens : 

б. Loquere ad fìlios I- 
frael : Vir, live mulier , 
cum fecerint ex omnibus 
peccatis , qux folent homi- 
nibus accidere , & per ne- 
gligentiam tranfgrefli fue- 
rint mandatuin Domini , 
atque deliquerint , 

W* ■ ■■ ■ 


P. V. 3y 

а. Ordina a figliuoli d' I- 
jraele , che /caccino dagli al- 
loggiamenti tutti i lebbra / , 
e quelli , che patijcono gonor- 
rea , e quelli , . che Jono im- 
mondi per cau/a d' un morto . 

3. Majcbi , 0 femmine che 
fieno , cacciateli via dagli 
alloggiamenti » affinchè non 
li rendano immondi , mentre 

10 vi abito infieme con voi . 
4- E così fecero i figliuoli di 

ifrael e e cacciarono coloro fuo- 
ri degli alloggiamenti , come 

11 Signore ave a detto a Mose . 
5. £ il Signore parlò a 

Mose , e dijfe : 

б . Tu dirai a' figliuoli d' 

-ifraele : Se un uomo , 0 una 
donna per negligenza farà 
alcuno di que' peccati , che 
fimo ordinari agli uomini , e 
per negligenza trajgrediran- 
no il precetto del Signore , e 
peccheranno , - ■ . 


ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. I lebbra fi , e quelli ec. Sono norate tre fpecie di 
immondezza, per la quale l’uomo, e la donna, che vi fof- 
fero foggetti , eran fcparati , e mèflì fuori degli alloggiamen- 
ti per ordine di Dio . I lebbrofi , e que’ , che pativan gonor- 
rea , reftavan fuori , fino a tanto che fofler guariti , e puri- 
fcati , Levit. xiv. xv. , quelli poi, che erano immondi pel 
toccamente d’ un morto , paffuti i fette giorni , e fatte le 
loro purificazioni , tornavano agli alloggiamenti . V idi Num. 
xix. 11. 11. 

Ver f- 6. 7. Se un uomo ...farà alcuno di que 1 peccati ec. 
Sono que’ peccati , co’ quali gli uomini li danneggiano gli 
uni cogli altri , come notò s. Agoftino q. 9. ; e la legge re- 
ftringefi a que’ peccati , i quali , eflendo fegreti , non poife- 

C 4 V 
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7. Confìtebuntur pecca- 
tum fuam , & reddent 
ipfum caput, quintamque 
partem defuper ei , in quem 
peccaverint . 

8. Sin autem non fuerit, 
qui recipiat, dabunt Do- 
mino , & crit facerdotis , 
cxcepto ariete , qui ofFer- 
tur prò expiatione , ut lìt 
placabilis hoftia . 

9. Omnes quoque primi- 
tix, quas oft'erunt filii I- 
frael , ad facerdotcm per<- 
tinent : 

10. Et quidquid in San- 
ftuarium ofFertur a fingu- 
lis, & traditur manibus fa- 
cerdotis, ipfius erit. 

1 1. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyfen, dicens; 

12. Loquere ad filios I- 
frael , & dices ad eos : Vir , 
cujuìT uxòF erraverit , ma- 
ritumque contemnens 


7. Confefferdnno la loro 
colpa , e rifaranno i danni 
col quinto di più a colui con- 
tro del quale ban peccato. 

8. Se non bavvi chi rice- 
va la refiitttzicne , la fa- 
ranno al Signore , ed ella 
farà del facerdote, eccettua- 
to Ì ariete , che (ì offerì (ce 
in efpiazione , e per eJJ'er 
ojlia , che impetri perdono . 

9. Tutte parimente le pri- 
mizie ojferte da' figliuoli di 
JJraele fpettano al Jacerdote : 

io .E tutto quello , che 
da ciajcbeduno è portato al 
Santuario , e pofio nelle ma- 
ni del facerdote , farà del 
facerdote . 

11. E il Signore parlò a 
Mose , e dijfe : . • 

12. Parla a' figliuoli di 
jfraelc , e di' loro : Se una 
donna cade in peccato , e di - 
fregiando il marito 


••‘v •> - • 

no edere puniti da’ giudici . Uno adunque , che ha com* 
modo {unii peccato , fe pentito prefentafi al facerdote , dee 
prima conferiate il Aio fallo , e di poi fare la reflituzioBe 
colla giunta d’ un quinto . 

Veri'. 8. Se non bavvi chi riceva la reflituzione . Se non è 
più vivo colui, a cui fu fitto il danno, c nemmeno egli 
ha eredi , ovver quelli non fi fanno ; lo che non può acca- 
dere , fe non riguardo a un profelito , perchè un Ifraclita , co- 
me dicono gli Ebrei , non può edere fenza eredi . Quello 
cafo non era flato efpreiro nel Lcvitico, cap. vi. a. f. 6. 
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' 13. Dormierit cum alte- 
ro viro , & hoc maritus 
deprehcndere non quive- 
rit , fed latet adulterium , 
& teftibus argui non po- 
tei!: , quia non eft inventa 
in ftupro : 

14. Si fpiritus zelotypi® 
concitaverit virum contra 
uxorem fuam , quce vel pol- 
luta eft, vel falla fufpicio- 
ne appetitur, 

1 5 . Adducet eam ad fa- 
cerdotem , & offeret obla- 
tionem prò illa , decimam 
partem fati farinx horde- 
acex : non fundet fuper 
eam oleum , nec imponet 
thus : quia facrilìcium ze- 
lotypix eft , & oblatio in- 
veftigans adulterium . 


'V. 41 

13. Dorme co» altro uo- 
mo ,■ e il marito non può ve- 
nirne in chiaro , ma l' adul- 
terio è nafcojo , e non può 
provarjì co' tefiimoni , perchè 
ella non fu colta in fallo: 

14. Se lo fpirito di gelo- 
fa fi è inipojjeffato dell' no- 
mo riguardo alla fua moglie , 
la quale 0 è fiata difonora - 
ta, 0 Jcnza ragione è fojpetta , 

15. Quegli la menerà al 
facerdote , e offerirà per lei 
la decima parte d' un fato 
di farina d' orzo fenza J por- 
gervi Jòpra dell' olio , nè por- 
vi dell' ine enfio : perchè que- 
fio è facrifizio di gelofia , e 
oblazione fatta per ifcoprire 
t adulterio . 


Verf. 14. Ss lo fpirito di gelofia fi è impnljeffiato dell' uomo ec. 
Non li permetteva alla donna di ricorrere a quello mezzo, 
primo , per non avvilire 1’ autorità del capo della famiglia ; 
fecondo , perchè le donne fono di loro natura più proclivi 
a lafciarfi trafportare dalla gelofia ; terzo , perchè il matri- 
monio è offefo più dall’ adulterio della moglie , che da quel 
del marito , per ragione dell’ illegittima prole , eh’ ella in- 
trude nella famiglia; onde l’uomo ammogliato, che pecca 
con - donna libera , non è lapidato ; ma la donna maritata , 
che pecca con uomo libero, è lapidata, Levit.xx. io.. Deut. 
xxii. 14. Quella legge adattata alla durezza di cuore degli 
Ebrei , ebbe per fine in primo luogo di rattener il furore de’ 
mariti ; in fecondo luogo di tenere in timore le mogli . A 
imitazione di quella legge fu introdotta tra’ O ifliani in cer- 
ti tempi l’ufanza di provare l’innocenza delle mogli col 
ferro infuocato , ec. ; lo che fu giullamente vietato di poi 
dalla Chiefa . 

Verf. ij. Perche è facrifizio di gelofia. Sacrifizio per lo 
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1 6. OfFeret igitur eam 
facerdos, & ftatuet coram 
Domino : 

17. Affumetque aquain 
fanclam in vafe fidili , & 
pauxillum terrs de pavi- 
mento tabernacoli mittet 
in eam . 

1 8. Cumque fteterit mu- 
lier in confpedu Domini , 
difcooperiet caput ejus , & 
ponet fuper manus illius 
facrificium recordationis , 
& oblationem zelotypis : 
ipfe autein tenebit aquas 
amariilimas , in quibus cum 
exfecratione maledica con- 
geli! t : 

1 9. Adjurabitque eam . 
& dicet : Si non dormivit 
vir alienus tecum , & fi 
non polluta es , deferto ma- 
riti toro , non te- noce- 
buntaqui itti amarilfimae , 
in quas maledicala convelli - 

zo. Sin autem declinarti 
a. viro tuo, atque polluta 
es , & concubuifii cum al- 
tero viro , 


1 6. Il ficerdote adunque 
la offerirà , e pre finterà ( la 
donna ) dinanzi al Signore: 

17. E prenderà dell' acqua 
/ anta in un vajo di terra , 
e vi getterà dentro un po- 
colino di terra del pavimen- 
to del tabernacolo . 

18. E fi andò la donna al 
cof petto del Signore , egli le 
/coprirà il capo , e porrà J al- 
le mani di lei il Jacrifizie 
di ricordanza , e ! oblazione 
di gelufia: ed egli terrà le 
acque di amaritudine , Jopra 
le quali ha proferite le ma- 
ledizioni , ed ejecrazioni : 

1 9. £ la /congiurerà , e 
dirà : Se non ba dormito con 
te altro uomo , e Je tu non 
ti J ei di/onorata , abbando- 
nando il talamo coniugale , 
non nuoceranno a te quejle 
acque amariffìme , / opra le 
quali ho gettate maledizioni , 

20. Ma fi tu ti (ei alie- 
nata dal tuo marito , e ti 
fi ’ dijunorata , e bai dormi- 
to con altro uomo , 


peccato , che alincn fi prefume commcfib dalla donna ; onde 
non vi fi adoprava nè olio , nè incenfo , Lerit. v. 1 1 . 

Verf. 17. Acqua J'auta . Intendefi l’acqua, di cui fi ferve- 
vano pelle occorrenze del Santuario . 

Verf. 18. Le acque di amaritudine . Elle fono così chiama- 
te , o perchè il facerdote vi metteffe dentro dell’ affi ozio , 
come dicono gli Ebrei , ovvero perchè divenivano amare f 
cioè funefte alla donna, che averte peccate. 
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21. His maledidionibus 
fubjacebis ; Det te Domi- 
nus in maledidionem.exem- 
plumque cunctorum in po- 
pulo fuo : putrefcere faciat 
femur tuum , & tumens 
uterus tuus difrumpatur: 

22. Ingrediantur aqua; 
maledidx in ventrem tuum, 
& utero tumefeente putre- 
fcat femur. Et refponde- 
bit mulier: Amen, amen. 

2 3 . Scribetque facerdos 
in libello irta maledica, & 
delebit ea aquis amarifli- 
mis, in quas maledi&a con- 
geflit, 

24. Et dabit ei bibere 3 
quas cum exhauferit , 

23. Tollet facerdos de 
manu ejus facrificium ze- 
lotypiae , & elevabit illud 
coram Domino, imponet- 
que illud fuper altare : ita 
dumtaxat ut prius 

26. Pugillum focrificii 
■tollat de eo , quod offer- 
tur , & incendat fuper al- 
tare ; & fic potum det mu- 
Iieri aquas amarifllmas . 


V. 43 

2 1 . Caderai in quefte ma- 
ledizioni : il Signore ti fac- 
cia argomento , ed e / empio 
di maledizione a tutto il fuo 
popolo : faccia infracidir il tuo 
ventre , e gonfi, e crepi il 
tuo utero . 

22. Entrino le acque di 
maledizione nel tuo ventre , 
ed enfiato il tuo utero s' in- 
fracidi jca il tuo fianco . E 
la donna rif pondera . Così fia , 
così fia . 

23. E il facerdote ferme- 
rà in un libretto quefte male- 
dizioni , e le cancellerà colf 
acque di amaritudine , (opra 
le quali fari còl e maledizioni. 

24. E le darà a bere al- 
la donna; e quando ella le 
avrà tracannate , 

25. // facerdote prenderà 
dalle mani di lei il Jacrifì- 
zio di gelofia , e lo alzerà 
dinanzi al Signore , e porral- 
lo full' altare : con quefio pe- 
rò , che prima 

2 6 . Prenderà una mana- 
ta dell' oblazione , e la bru- 
cerà /ulf altare ; e allora da- 
rà a bere alla donna le acque 
amari, (fime . 


Vcrf. 23. E le cancellerà colf acque . Ovvero le raderà 
ntìV acque , e ciò affinchè la donna beva in certo modo in- 
ficine coir acqua le (Idre maledizioni . 

Verf. 2 5 . Prenderà una manata ec. Nello fteflb tempo le 
donna bevea f acqua , e il facerdote bruciava la farina . 
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27- Qiias cum biberit, 
lì polluta eli, contemto 
viro , adultcrii rea , per- 
tranfibunt eam aqux ma- 
ledi&ionis , & inflato ven- 
tre , computrefcet femur : 
eritque nmlier in maledi- 
ftionem , & in exemplum 
Omni populo . 

28. Quod fl polluta non 
fucrit, erit innoxia, & fa- 
ciet liberos . 

29. Ifta eli lex zeloty- 
pix.Si declinaverit mulier 
a viro fuo , & fi polluta 
fuerit , 

3 o. Maritufque zelotypi® 
fpiritu concitatusaddaxerit 
eam in confpe&u Domini, 
& fecerit ei facerdos juxta 
omnia , qua: fcripta flint , 

31. Maritus abfque cul- 
pa erit , & illa recipiet ini- 
quitatem fliam . 


2 7 . Brente le quali , (e el- 
la ha peccato, e Je , ti/fp rez- 
zato il marito, fi è fatta rea 
di adulterio , s’ impoffiejferan- 
no di lei le acque di maledi- 
zione, ed enfialo il ventre , 
infr addirà il (ho fianco: e 
quella donna farà argomen- 
to , ed ejempio di maledizio- 
ne per tutto il popolo . 

2 3 . Che fe non è rea , non 
patirà mal nijj'uno , e farà 
figliuoli . 

29. ()uefia è la legge per 
le occafioni di gelofia . Se la 
donna fi aliena dal fitto mari- 
to , e fe fi difonora , 

30 .E il marito prefo da 
fpirito di gelofia la conduce 
al colpetto del Signore, c il 
facertiote fa a lei tutto quel- 
lo , che fi e fritto , 

3 1. Il marito farà fenza 
colpa , e quella pagherà il 
fio di fua iniquità . 


Verf. 17. Se ella ha peccato . ... s' impofieffer atrio eli lei ee. 
Dio adunque per orovvedere alla pace , e al bene delle fa- 
miglie , permette in un cafo sì delicato quella prova , c pro- 
mette di. mani follare la verità con miracolo, «alligando . ri- 
gorofatnente la donna impudica, falvando l’innocente. 

Verf. 31 .11 marito fura fenza colpa. Il marito non pec- 
cava , valendoli d’ un mezzo permeilo dalla legge a tranquil- 
lare il fuo fpirito , e provare la verità , e facendo quello 
per amore della giullizia , e per non ritenere con fe un* 
adultera ; ma avrebbe peccato , fe folTe flato fpinto a ciò ra- 
re da fpirito di vendetta , di odio , ec. : e generalmente gli 
Interpreti convengono, che di quella legge dee farli lo flef- 
fo giudizio , che di quella del ripudio , la quale Gesù Grillo 
affermò non effere (lata permefla tra’ Giudei , fe non a moti- 
vo della durewa de’ loro cuori , e per ovviare a nuli maggiori . 
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CAPO VI. 

Conf aerazione de' Nazaret , e loro oblazione . Con x 
quali parole i facerdoti benedicano il popolo . 

,.JE il Signore parlo a 
Mose , e tlijje : 

2. Parla d figliuoli d' I- 
/racle , e di' loro : Quando 
un uomo , o una donna avran 
fatto voto di jantìficarfi , e 
vorran conjacrarfi al Signo- 
re , 

3 . Si atterranno dal vino , 
e da tutto quello , che può 
«Ubriacare : non ber anno ace- 
to fatto di vino , o di qua- 
lunque altra bevanda , nè di 
tutto quello , che fi f preme 
dall uva ; non mungeranno 
uve frefebe , nè Jeccbe . 


ANNOTAZO NI 

Verf. a. E vorran confacrarfi al Signore . Vorranno e {fe- 
re Nazarei in onore del Signore, come porta l’Ebreo. Di 
quelli Nazarei alcuni avean voto perpetuo, come Samuele, 
Sanfonc, e s. Giovanni Batifta; altri folamente avean voto 
temporario , come fi racconta di Paolo, Atti xxi. Giufeppc 
Ebreo dice, che fimil voto facevafi dagli Ebrei ordinaria- 
mente in occafione di grave malattia , o di altro pericolo . 

' Verf. 3. Non ber antro aceto fatto di vino, o di qualunque 
altra bevanda. L’Ebreo non beranno aceto di vino, o aceto 
di ficera . Quello palio , e alcuni altri hanno dato motivo ad 
alcuni di credere , che fecor , o ficera ( la qual voce ètradot- 
( t a ordinariamente per qualunque fpecie di liquore , che può 
ubbriacare ) lignifichi il vino vecchio . Vedi il Calmct in 
quefio luogo. 


i . 3 L#Dcutufque eli Domi- 
nus ad Moyien , dicens : 

2. Loquere ad filios I- 
frael,& dices ad eos:Vir, 
live mulier , cum fecerint 
votuin , ut fan&ilicentur , 
& fe voluerint Domino 
confecrare , 

3 . A vino , & omni , quod 
inebriare potei! , abftine- 
bunt : acetum ex vino , & 
ex qualibet alia potione, 
& quidquid de uva expri- 
mitur , non bibent : uvas 
recentes, ficcalque non co- 
medent . 
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4. Cundis diebus , quibus 
ex voto Domino confecran- 
tur quidquid ex vinea ef- 
fe potell , ab uva parta 
ufquc ad acinum non co- 
medent - 

5. Omni tempore fepa- 
rationis fux * novacula non 
tranfibit per caput ejus . 
ùfque ad completum diem , 
quo Domino confecratur . 
Sandus erit , crefcente cx- 
farie capiris ejus . 

* Juilic. 13. 

6 . Omni tempore confe- 
crationis fax fuper mor- 
tuutn non ingredietur, 

7. Nec fuper patris qui- 
dem , Óc matris & fra tris , 
fororifque funere contami- 
nabitur ; quia confecratio 
Dei fui fuper caput ejus 
cft . 

8. Omnibus diebus fepa- 
rationis fux fandus erit 
Domino . 

9. Sin autem mortuus 
fuerit fubito quifpiairt Co- 
rani eo , polluetur caput 
confecrationis ejus : quod 
radet illico in eadem die 
purgationis fux , & rurfuin 
feptima : 


4. Per tutto il tempo , in 
cui fono conjacrati per voto 
ni Signore , non mungeranno 
frutto eli vite , nè uva paj- 
Ja , nè fiocino d uva . 

5. Per tutto il tempo di 
loro feparazione non pajferà 
rajoio pel capo loro , fino che 
fieno compiuti tutti i giorni, 
pe quali fono conjacrati al 
Signore . Egli ( il Nazareo ) 
Jarà /auto nel tempo , che ere- 
feerà la chioma della Jua tejla . 

6. Per tutto il tempo del- 
la Jua cunjacrazione non en- 
trerà , dove fia un morto , 

7. E non contrarrà im- 
mondezza per ragione del 
funerale neppur del padre, 
e della madre , e del fratel- 
lo e della Jorella ; perchè egli 
ha Julia ]ua tejla il Jegno di 
uomo conjacrato al Juo Dio . 

8. Per tutti i giorni di 
fitta Jeparazione farà Janto al 
Signore . 

9. Che Je alcuno venga a 
morire Jubitamcnte davanti 
a lui, il capo di lui conja- 
crato contrarrà immondez- 
za : ed ei lo raderà imme- 
diatamente lo fteffo dì , in 
cui fi purifica , e di poi il 
Jettimo giorno : 


Veri. 3. Egli farà / amo nel tempo , che cre/cerà la chio- 
ma. Sarà confacrato a Dia, e per tale riconofeiuto dal la- 
ici’' - crcfcerc i funi capelli. 

Ve I' 9. Il capo (li lui coufacrato contrarrà immondezza. 
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10. In ocìava autem die 
offeret duos turtures , vel 
duos pallos columbi facer- 
doti in introita fcederis te- 
ftimonii : 

11. Facietque facerdos 
nnum prò peccato, & al- 
terimi in holocauftum , & 
deprecabitur prò eo , quia 
pecca vit fuper mortuo : fan- 
fiificabitque caput ejus in 
die ilio; 

12. Et confecrabit Do- 
mino dies feparationis il- 
lius , ofFerens agnum anni- 
culum prò peccato : ita ta- 
men ut dies priores irriti 
iiant , quoniam polluta eli 
fan&ificatio ejus, 

1 3 . Ifta eli lex confecra- 
tionis . Cum dies , quos ex 
voto decreverat, comple- 
buntur, adducet eum ad 
ollium tabernaculi fcederis, 

14. Et offeret oblationem 
ejus Domino, agnum anni- 
culum immaculatum in ho- 
locaullum , & ovetti annicu- 
lam immaculatam prò pec- 
cato, & arietem immacula- 
tum , hoftiam pacificam , 


10. L ottavo giorno poi 
offerirà al facerdots due tor- 
tore , 0 due colombini all ' in- 
greffo del tabernacolo dell ’ 
alleanza : 

11. E il facerdote ne im- 
molerà uno per lo peccato , e 
( altro in olocaufiu , e farà 
orazione per lui , che ha pec- 
cato per ragion di quel mor- 
to : e consacrerà in quel gior- 
no il capo di lui : 

12. Ed ei confacrerà al 
Signore i giorni di jua Sepa- 
razione , offerendo un agnel- 
lo dell' anno per lo peccato : 
con qvejlo però , che i gior- 
ni precedenti refiino inutili , 
perchè la S antl ficazione di 
lui fu contaminata . 

1 3. Quefta } la legge di 
tale contrazione . Compiuti 
i giorni determinati nel vo- 
to , ( il fuerdote ) lo con- 
durrà alla porta del taber- 
nacolo dell' alleanza , 

14 .E offerirà l' oblazio- 
ne di lui al Signore , un agnel- 
lo dell' anno fenza macchia 
in olocaufto , e una pecora 
dell' anno Senza macchia per 
lo peccato , e un ariete len- 
za macchia , in ojiia pacifica , 


IlNaZareo di voto temporario Contraeva immondezza , quan- 
do forte accaduto, che un uomo motirte repentinamente fot- 
to i fuoi occhi ; allora fi cadeva di nuovo , e ricominciava 
di nuovo il rempo del Nazarcatoi egli doveva attribuire ai 
fuoi peccati 1 * accidente , che gli era occorfo . 

Verf. 11. Che b» pescato per ragion di quel morto. Ha 
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• 15. Caniftrum quoque 
panum azymorum , qui 
confperli fint oleo & lagana 
abfque fermento unda oleo, 
ac libamina fingulorum . 

16. Qus offeret facer- 
dos coram Domino, & fa- 
ciet tam prò peccato , quarn 
in holocauftum . 

• 17. Arietem vero immo- 
labit hoftiam pacificami Do- 
mino , offerens lìmul cani- 
ftrum azymorum , & liba- 
menta , qus ex more de- 
bentur . 

18. 4 Tunc radetur Na- 
zarxus ante oftium taber- 
naculi fcederis cxfarie con- 
fecrationis fux : tolletque 
capillos ejus , & ponet fu- 
per ignem , qui eft fuppo- 
ìitus facrificio pacificorum . 

* Att. zi. 24- 

19. Et armum co&um 
arietis , tortamque abfque 
fermento unam de cani- 
ftro , & laganum azymum 
unum , & tradet in manus 
Gazarsi , poflquam rafum 
fuerit caput ejus . 


15. E di più un paniere 
di pani azzimi afperfì d' olio , 
e torte non lievitate unte di 
olio ciafcuna coja colle jue 
libagioni . 

1 6. Le quali cofeiljacer - 
dote le offerirà dinanzi al 
Signore , e farà il facrifizio 
tanto per lo peccato , come 
dell ’ olocaujlo . 

17. E immolerà f ariete 
in ojìia pacifica a! Signore 
offerendo infeme il paniere 
degli azzimi , e le libagioni , 
che vi vanno fecondo il rito. 

i 3 . Allora la chioma del 
Nazareo conjacrata fi raderà 
dinanzi alla porta del taber- 
nacolo dell' alleanza , e ( il 
Jacerdote ) prenderà que c a- ! 
pelli , e li metterà J11I fuo- 
co , J, opra di cui fu mej]a l' 
offa pacifica . 

19. Eia [palla cotta del ’f 
ariete , e una torta non lie- 
vitata preja dal paniere , e 
una fiiacciata azzima por- 
rà nelle mani del Nazareo , 
dopo che farà fato rajo il 
capo di lui . 


contratto immondezza legale per ragion di quel morto . 

Vcrf. 18. Li metterà fui fuoco , /opra di cui fu nieffa ee. 
Li brucerà fililo fteflo fuoco dell’ altare , fopra di cui fi bru- 
cia l’ ariete , e le offerte , di pane , C i liquori offerti in 
fcllia pacifica pel Nazareo . 
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20. Sufceptaque rurfum 
ab eo , elevabit in confpe- 
&u Domini : & fan&ificata 
facerdotis erunt, ficut pe- 
iìufculum , quod feparari 
jufium eft , & femur : poft 
hxc poteft bibere Naza- 
rxus vinura . 

2 1 . Irta ert lex Nazarxi , 

eum voverit oblationem 
fuatn Domino tempore con- 
fecrationis fux , exceptis 
his , qux inveitene manus 
ejus : juxta quod mente 
devoverat , ita faciet ad 
perfetìionem fanftificatio- 
nis fux . . 

22. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyien , dicens : 


VI. 49 

20 -E riprefe quefte cofe 
dulie mani di lui , le alzerà 
al cojpetto del Signore: ed 
effendo cqfe fanttficate , ap- 
parterranno al facerdote , co- 
me pure il petto , che fi è 
detto doverft J eparare , e la 
co/cia : dopo di quefto il Na- 
zareo può bever vino . 

2 1 . Quefta è la legge del 
Nazareo , quando al tempo 
di f/ta conjacraziime ha fat- 
to al Signore il voto di futi 
offèrta , lafciando da parte le 
cofe , che egli abbia punibili- 
tà di fare : ei farà Jecondo 
che ebbe in animo di promet- 
tere affine di rendere perfet- 
ta la fua Jantificazione . 

22. E il Signore parlò A 
Mose t e diffe : 


Verf. io. E riprefe quefte cofc ...le alzerà al cofpetto del 
Signore. E’ accennato il rito deferitto altre volte, il facer- 
dote metteva fulle mani del Nazareo la fpalla finiftra dell* 
ariete , il pane , ec. , e foftenendogli le mani , alzava le ma- 
ni di lui , e ciò , che vi era fopra , verfo i quattro punti 
del mondo; e di poi il Nazareo rendeva quelle cofe al fa- 
cerdote, a cui per diritto appartenevano. Vedi Levif. vii, 
31. 32. 

Verf. 11. Lafciando da parte le cofe, eh' egli abbia pofftbì - 
lità di fare . E' in fua libertà 1 ’ aggiungere altre cofe , cha 
fieno poflibili allo flato fuo , riguardo alle quali farà tutto 
quello , che la fua divozione gli fuggerì allorché fece il vo- 
to . S. Gregorio Nazianzeno , s. Bafilio , s. Gregorio Magno, 
e altri Padri riconofcono ne’ Nazarei perpetui una figura dei 
Monaci , e degli A lceti , i quali formaron di poi uno flato 
così diftinto , e venerabile nella Chicfa , e furono il buon 
odore di Crifto a Dio per la totale feparazione dal mondo, 
per lo fpirito , di penitenza , e di orazione , e peli’ «funi* 
fantità de’ coftumi . ... 

Tom. III. D 
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23. Loquere Aaron, & 
filiis ejus : Sic benedicetis 
filiis Ifrael, & dicetis eis: 

24. * Benedicat tibi Do- 
minus , & cuftodiat te . 

+ Feci. 36. 19. 

2$. Oftendat Dominus 
faciem fuam tibi , & mi- 
fereatur tui. 

26. Convertat Doninus 
Vultum fuum ad te, & det 
tibi pacem . 

27. Invocabuntque no- 
mea meum fu per filios I- 
frael , & ego benedicali! eis . 


Verf. 2j. li Signore ti moflri la Jua faccia. Cioè a dire, 
<ia egli tua luce a dirigere i tuoi palli ; il Signore t’ illumi- 
ni . Offervano gli Ebrei, che lo fteilo nome di Jehovah c 
ripetuto tre volte in quelli tre verfetti 14. 15. :6. , Tem- 
pre con accenti diverti , per lignificare il millero dell’ au- 
guftiflima Trinità. 

capo vii.';':; 

Oblazioni de principi , delle dodici tribù alla de- 
dicazione del tabernacolo , e dell' altare . Il Si- 
gnore parla dal propiziatorio a Mose , che era 
entrato nel tabernacolo . 

j. 3 ^aòtum * eli autem in 1. $ r nel giorno , in cui 
die , qua complevit Moyfes Mose compì il tabernacolo , 

ANNOTAZIONI 
Verf. 1. Or nel giorno , in cui Mose compì il tabernacolo , ec. 
Quello , che è raccontato in quello capitolo de’ doni offerti 
• da’ principi delle tribù , fuccedette il fecondo giorno del 
fecondo mele dopo l’ ufeita dall’ Egitto . 


2 3 . Di' ad Aronne , e a ’ 
fuoi figlinoli : Voi benedirete 
così i figliuoli d' IJraele , e 
direte loro : 

24. Il Signore ti benedi- 
ca , e ti cujludifca . 

25. Il Signore ti mofiri 
la Jua faccia , e abbia pie- 
tà di te . 

2 6. Il Signore rivolga a 
te la Jua faccia , e diati 
pace . 

27 .Ed eglino invocheran- 
no il nume mio Jopra i fi- 
gliuoli d' IJraele , e io li be- 
nedirò . 
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tabernaculum , Se erexit il- e lo alzò, e lo linfe , e lo 
lud , unxitque , & la noli fi- fanti fico con tutti i vaji Juoi , 
cavit curri omnibus vafis e (imilmente l' altare , e tut- 
fuis » altare fimiliter , Se ti i Juoi va fi , 
omnia vafa ejus , 

* Exod. 40. 16. 

2. Obtulerunt principe* 2. I prìncipi d' ifraele , 
Ifral , & capita familiarum , e i capi delle famiglie in 
qui erant per lingulas tri- ciafcbeduna tribù , i quali 
bus , pnefedique eorum , Jopraftavano a quelli , de' 
qui numerati fuerant , quali cra[ì fatto regifiro , of- 
ferirono 

3. Munera coram Domi- 3. I toro doni dinanzi al 
no: fex plauftra teda cum Signore: Jei- carri coperti con 
duodecim bobus . Unum dodici buoi. Due capi offe- 
plauftrum obtulere duo du- rirono un carro, e ognun di 
ces , & unum bovem fin- affi un bue , e li menarono 
guli , obtuleruntque ea in al cofpetto del tabernacolo 
conlpedu tabernaculi . 

4. Ait autem Dominus 4. E il Signore dijfe a 

ad Moyfen : Mose ; 

5. Sufcipe ab eis , ut fer- 5. Prendi da effi il loro 

viant in minifterio taber- dono per jervigio del taber - 
naculi , & trades ea Levi- nacolo , e lo rimetterai ai 
tis juxta ordinem minifte- Leviti , avuto riguardo al 

rii fui, loro mnijhro. 

6 . Itaque cum fufcepif- 6 . Mose adunque avendo 
fet Moyfes plauftra , & bo- ricevuti i carri , e i bovi , 
ves, tradidit eos Levitis . li diede a' Leviti , 

7. Duo plauftra , & qua- 7. Due carri , e quattro 

tuor boves dedit filiis Ger- buoi li diede a' figliuoli di 
fon , juxta id , quod ha- Gerfon , conforme ne avean 
bebant neceflarium : jbijogno: 

8. Quatuor alia plauftra , 8. Quattro altri carri, e 

& odo boves dedit filiis otto buoi li diede a' figliuoli 
Merari , fecundum officia , di Merari , avuto riguardo 
Si cultum fuum fub manu agli uffici , e incombenze , che 
Ithamar filli Aaron Tacer- aveano Jotto Ithamar figliuor 
doti* : lo di Aronne facendole ; 

D 1 
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5>. Filils autemCaath non 
dedit plauftra , & boves : 
quia in Santuario ferviunt , 
& onera propriis portant 
humeris , 

i o. Igitur obtulerunt du- 
ces in dedicationem alta- 
ris , die, qua un&um eft, 
oblationem fuam ante al- 
tare . 

11. Dixitque Dominus 
ad Moyfen : Singuli duces 
per fingulos dies offerant 
inunera in dedicationem al- 
taris . 

12. Primo die obtulit 
oblationem fuam NahalVon 
£lius Amiqadab de tribù 
Juda : 

13. Fueruntque in ea a- 
cetabulum argenteum pon- 
do centum triginta fido- 
rum , phiala argentea ha- 
bens feptuaginta ficlos jux- 
ta pondus Sanciuarii , u- 
trumque plenum fi mila con- 
fperfa oleo in facrificium: 

14. Mortariolum ex.de- 
cem ficlis aureis plenum 
incenfo : 

15. Bovem de armento, 
& ariétem , & agnum an- 
niculum in holocauftum ; 


9. A' figliuoli poi di Caath 
non diede carri , nè bovi : 
perchè Jervono al Santuario , 
e portano i loro pefi falle 
proprie Jpalte . 

10. I capi adunque offe- 
rirono le loro oblazioni di- 
nanzi all ' altare per la de- 
dicazione dell' altare , il gior- 
no , nel quale fu unto . 

11. E il Signore dijfe a 
Alosè : Tutti i capi offeri- 
vano ogni giorno i loro do- 
ni per la conjacrazione del- 
/’ altare . 

12. Il primo giorno fece 
la Jua offerta NaaJJon figliuo- 
lo di Aminadab della tribù 
di Giuda: 

1 3 . E in quefla offerta vi 
furono una Jcodella d' argen- 
to di pejo di cento trenta fi- 
eli , una coppa d' argento di 
Jettanta fieli al pefo del San- 
tuario , /’ una , e l' altra pie- 
na di fior di farina ajperja 
d' olio pel Jacrifizio : 

1 4. Un piccol vajo d oro 
di dieci fieli pieno d' incenjo : 

1 5 . Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello del- 
( anno per l' olocauflo : 


Verf. 9. Perchè fervono al Santuario ■ L’Ebreo hanno mi - 
uifiero di fantità . Eglino dovean portare 1 * arca , c il can- 
deliere d’ oro , e i vafi fanti , che ftavan nel Santo , e nel 
Santo de’ Santi , e tali cofc per la riverenza , che merita- 
vano , non doveano effere portate fu carri , ma fulle fpallc 
di quelli Levici , 
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1 6. Hircumque prò pec- 
cato : 

17. Et in facrificio pa- 
cificorum boves duos , arie- 
tes quinque, hircos quin- 
que, agnos anniculos quin- 
que hic eft oblatio Nahaf- 
fon filii Aminadab. 

18. Secando die obtu- 
lit Nathanael filius Suar, 
dux de tribù Iflachar > 

t 

19. Acetabulum argen- 
teum appendens centum 
triginta ficlos , phialain ar- 
genteam habentem feptua- 
ginta ficlos juxta pondus 
Santuari i, utrumque ple- 
num fimila confperfa oleo 
in facrificium . 

20. Mortariolum aureum 
habens decem ficlos ple- 
num incerilo : 

ai. Bovem de armento, 

& arietem , & agnum an- 
niculum in holocauftum : 

22. Hircumque prò pec- 
cato : 

23. Et in facrificio pa- 
cificorum boves duos , arie- 
tes quinque , hircos quin- 
que, agnos anniculos quin- 
que: hsc fuit oblatio Na- 
thanael fìlli Suar. 

24. Tertio die princeps 
filiorum Zàbulon, Eliab fi- 
lius Helon, 


VII. 5; 

16. E un capro per lo 
peccato : 

1 7. E pel (acrifìzio pa- 
cifico due bovi , cinque arie- 
ti , cinque capri , cinque a- 
gnelli dell' amio : quefta h 
l' offerta di Naaffon figliuo- 
lo dì Aminadab . 

18. Il fecondo giorno fe- 
ce ( offerta Nathanael fi- 
gliuolo di Sitar , capo della 
tribù et IJfachar , 

19. Una fcodclla ((argen- 
to , che pejava cento trenta 
fieli , una coppa d’ argento 
di fettunta fieli al pejo del 
Santuario , ( una , e l altra 
piena di fior di farina afper - 
fa (f olio pel facrifizio : 

20 Un piccol vafi d' oro, 
che pefava dieci fieli pieno 
(t incenfo : 

zi. Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello det- 
( anno per ( o/ocaufio : 

22. E un capro per lo 
peccato : 

23 .E pel facrifizio paci- 
fico due bovi , cinque arieti, 
cinque capri , cinque agnel- 
li et im anno : quefta Ju C 
offerta di Nathanael figliuo- 
lo di Suar . 

24. Il terzo giorno Eliab 
figliuolo di Helon , capo di 
figliuoli di Zàbulon , 
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25. Obtulit acetabuluiji 
argenteuin appendens cen- 
tam triginta iìclos, phia- 
lam argenteam habentem 
feptuaginta ficlos ad pon- 
dum Sanduarii , utrumque 
plenum limila confperla 
oleo in lacrilicium : 

26. Mortariolum aureum 
appendens decem liclos ple- 
num incenfo : 

27. Bovem de armento, 
&l arietem , & agnum an- 
nicuhun in holocauftum : 

28. Hircumc2ue prò pec- 
cato : 

2 6. Et in facrificio pa- 
cilicorum boves duos , arie- 
tes quinque , hircos quin- 
que, agnos anniculos quin- 
que : hxc fuit oblatio Eiiab 
filii Helon . 

30. Die quarto princeps 
filiorum Ruben Elifur fi- 
li us Sedeur . 

31. Obtulit acctabulum 
argenteuin appendens Cen- 
tura triginta liclos , phiar 
Iam argenteam habentem 
feptuaginta liclos ad pon- 
dus Sanduarii , utrumque 
plenum, limila confperla. 
eleo in lacrificium : 

3 2: Mortariolum aureum 
appendens decem liclos ple- 
num incenfo : 

33. Bovem de armento, 
& arietem , & agnum an- 
niculum in holocauftum : 


2 5 . Offerfe una fcodella di 
argento di pejo di cento tren- 
ta fieli , e una coppa d' ar- 
gento di jet tanta fieli a pe- 
jo del Santuario , / una , e 
Ì altra piena di fior di fa- 
rina afperfa d' olio pel fia- 
cri fizio : 

26. Un pie col vafo d' oro, 
che pejava dieci fieli pieno 
d' inccnjo : 

27. Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello dell' 
anno peli' olocanjlo : 

28. E un capro per lo 
peccato : 

29. E pel facrifizio paci- 
fico due bovi , cinque arieti , 
cinque capri , cinque agnelli 
dell' anno : quejla e f ofifierta 
di Eiiab figliuolo di Helon . 

30 .Il quanto giorno Eli- 
fur figliuolo di Sedeur , prin- 
cipe de' figliuoli di Ruben , 

3 1 • Offerfe una fcodella 
d' argento di pejo cento tren- 
ta fidi , una coppa d’ argen- 
to di jettanta fieli al pejo 
del Santuario , l' una , e ( 
altra piena di fior di fa- 
rina afiperja d' olio pel fia- 
cri fizio : 

32. Un piccai vafo d' oro 
de! pefo di dieci fieli pieno 
d' incen fo : 

3 3 . Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello dell 
anno peli' olvcaujio : 




Digitized by Google 


C A P. VII. 


5 5 


34. Hircumque prò pec- 
cato : 

35. Et in hoftias pacifi- 
corum boves duos , arietes 
quinque , hircos quinque , 
agnos anniculos quinque : 
haec fuit oblatio Elifur fi- 
li! Sedeur. 

36. Die quinto princeps 
filiorum Simeon Salamiel 
filius Surifaddai, 

37. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens cen- 
tum triginta ficlos , phialam 
argenteam habentem fe- 
ptuaginta ficlos , ad pon- 
dus Sanétuarii , utrumque 
plenum limila confperfa 
oleo in facrifìcium : 

38. Mortariolum aureum 
appendens decem ficlos ple- 
num incenfo : 

39. Bovem de armento, 
& arietem , & agnum an- 
niculum in holocauftum : 

40. Hircumque prò pec- 
cato : 

41. Et in hoftias pacifi- 
corum boves duos , arietes 
quinque, hircos quinque, 
agnos anniculos quinque : 
hsc fuit oblatio Salamiel 
filii Surifaddai. 

42. Die fexto princeps 
filiorum Gad , Eliafaph fi- 
lius Duel , 


34. E un capro per lo 

peccato : 

3 ? . £ in oftie pacifiche 
due buovi , cinque arieti , 
cinque capri , cinque agnelli 
dell' anno : quefta fu /’ offer- 
ta di Elijur figliuolo di Se- 
deur . 

3 6 . Il quinto giorno Sala- 
miel figliuolo di Surijaddai , 
principe de' figliuoli di Si- 
meon , 

37 .OJferfe una [code II a di 
argento , che pejava cento 
trenta fieli , una coppk di 
argento , di fettunta fieli al 
pefo del Santuario , l' una , 
e l' altra piena di fior di 
farina afperfa di’ olio pel Ja- 
crifizio : 

38. Un piccol vafo d' oro 
del pefo di dieci fieli pieno 
d’ incenjo : 

39. Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello dell' 
anno peli ' olocaufio : 

40. E un capro per lo 
peccato : 

41 . E in oftie pacifiche 
due bovi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli dell * 
anno : quefta fu l offerta di 
Salamiel figliuolo di Surijad- 
dai . 

42. Il fefto forno Elia- 
faph figliuolo di Duel , prin- 
cipe de' figliuoli di Gad ^ 
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43. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens cen- 
tuin triginta ficlos , phia- 
lam argenteam habentem 
feptuaginta lìclos ad pon- 
dus San&uarii , utrumque 
plenum limila confperfa 
eleo in facrificium : 

44. Mortariolum aureum 
appendens decem ficlos ple- 
num incenfo: 

45. Bovem de armento, 
& arietem , & agnum an- 
niculum in holocauftum : 

46. Hircumque prò pec- 
cato : 

47. Et in hoftias pacifì- 
corum boves duos , arietes 
quinque , hircos quinque , 
agnos anniculos quinque : 
hsc fuit oblatio Eliafaph 
ixlii Duel . 

48. Die feptimo princeps 
filiorum Ephraim , Elifama 
iilius Ammiud, 

49. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens cen- 
tum triginta ficlos, phia- 
lam argenteam habentem 
feptuaginta ficlos ad pon- 
dus San&uarii , utrumque 
plenum fintila confperfa 
oleo in facrificium : 

50. Mortariolum aureum 
appendens decem ficlos ple- 
num incenfo: 


43. Offèrfe una [co della 
d' argento , che pefava cen- 
to trenta peli , una coppa 
d' argento di fettunta fieli 
al pejo del Santuario , l' una , 
e l' altra piena di fior di 
farina afperfa d' olio pel Ja~ 

or ifiz io : 

44. Un piccol vafo d'oro 
del pejo di dieci fieli pieno 
d' incenfo : 

45. Un bue di branco , e 
e un ariete , e un agnello 
dell' anno peli ' oìocaujìo : 

46. E un capro per lo 
peccato : 

47. E in ofiie pacifiche 
due bovi , cinque arieti , cin- 
que , capri , cinque agnelli 
dell' anno : quefia fu l' offèr- 
ta di Eliafaph figliuolo di 
Duel . 

48. Il fettimo giorno Eli- 
fama figliuolo di Ammiud » 
principe de' figliuoli di E- 
phraim , 

49. Offerfe una [codetta 
d' argento del pefo di cento 
trenta fieli , una coppa fi 
argento di [ettanta fieli a 
pejo del Santuario > /’ una , 
e l' altra piena di fior di 
farina afperja d' olio pel [a - 
crìfizio : 

50. Un piccol vafo d' oro 
del pefo di dieci fieli pieno 
fi incenfo ; 
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5 1 . Bovem de armento , 
& arietem , & agnum an- 
niculum in holocauftum : 

52. Hircumque prò pec- 
cato : 

53. Et in hoftias pacifì- 
corum boves duos , arie- 
tes quinque , agnos anni- 
culos quinque : hcec fuit 
oblatio Elifama fìlii Am- 
miud . 

54. Die odiavo princeps 
filiorum Manade , Gama- 
liel filius Phadaffur. 

yy. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens cen- 
Tum triginta ficlos , phia- 
lam argenteam habentem 
feptuaginta ficlos ad pon- 
dus San&uarii , utrumque 
plenum limila confperfa 
oleo in facrificium : 

yó.Mortariolum aureum 
appendens decem ficlos ple- 
num incendo : 

57. Bovem de armento, 
& arietem , & agnum an- 
niculum in holocauftum : 

* yS. Hircumque prò pec- 
cato . 

yy>. Et in hoftias paci- 
ficorum boves duos , arie- 
tes quinque, hircos quin- 
que , agnos anniculos quin- 
que : hsec fuit oblatio Ga- 
jpaliel fìlii Phadaffur. 


yi. Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello dell ’ 
anno peli' olocaujìo : 

y 2. E un capro per lo 
peccato ; 

y 3* E in ojlie pacifiche 
due bovi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli 
dell' anno : quella fu l' offer- 
ta di Elifama figliuolo di 
Aitimi ud . 

y4. L' ottavo giorno Ga- 
tnaliel figliuolo di Phadafi 
Jur , principe de' figliuoli di 
Matta ffe , 

y y . Offcrfe una fiodella 
et argento del pefo di cento 
trenta fieli , una coppa d' 
argento di fettanta fieli al 
pefo del Santuario , f una , e 
l' altra piena di fior di fa- 
rina afperja d' olio pel fa - 
orifizio : 

y 6. Un pie col vafò d' ora 
del pefo di dieci fieli pieno 
d' incenfo : 

57. Un bue di branco , é 
un ariete , e un agnello di 
un anno peli' olocaufio : 

58. E un capro per lo 
peccato : 

yp. E in ofiie pacifiche 
due bovi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli 
dell' anno : quefia fu /’ offer- 
ta di Gamaliel figliuolo di 
Phadaffur . 
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60. Die nono prineeps 
filiorum Beniamin , Abidan 
filius Gedeonis , 

6 1. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens cen- 
tum triginta ficlos , phia- 
latn argenteam habentera 
feptuaginta ficlos ad pon- 
dus San&uarii , utrumque 
plenum fimila confperfa 
oleo in facrificium : 

6z. Et mortariolum au- 
reum appendens decem fi- 
clos plenum incenfo: 

63. Bovem de armento, 
& arietem , & agnum an- 
niculum in holocauftum : 

64. Hircumque prò pec- 
cato : 

65. Et in hoftias pacifi- 
corum boves duos , arietes 
quinque , hircos quinque, 
agnos anniculos quinque : 
h$c fuit oblatio Abidan 
filii Gedeonis . 

66 . Die decimo prineeps 
filiorum Dan , Ahiezer fi- 
lius Ammifaddai, 

67. Obtulit acetabulum 
argenteum appendens cen- 
tum triginta ficlos , phia- 
lam argenteam habentem 
feptuaginta ficlos ad pon- 
dus Sanfluarii , utrumque 
plenum fimila confperfa 
oleo in facrificium : 

6 S. Mortariolum aureum 
appendens decem ficlos ple- 
num incenfo : 


60. Il nono giorno Abidan 
figliuolo di Gedeone , princi- 
pe de' figliuoli di Beniamin, 

6 1 . Dfferfe una (code Ila dì 
argento del pefu di cento 
trenta fieli , una coppa di 
argento di / ettanta fieli al 
pejo del Santuario , /’ una , 
e /’ altra piena di fior di 
farina afperfa d' olio pel fa- 
crifizio : 

61. E un pie col vafo di 
oro del pefo di dieci fieli 
pieno d' incenfo : 

63. Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello dell * 
anno peli olocaujlo : 

64. E un capro per lo 
peccato : 

65. E in oflie pacifiche 
due bovi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli 
dell' anno : quefta fu /’ offer- 
ta di Abidan figliuolo di 
Gedeone . 

66. Il decimo giorno Abie- 
zer figlinolo di Ammifaddai , 
principe de' figliuoli di Dan , 

6 7. 0 "“-/e una [code Ila di 
argento del pefo di cento 
trenta fidi , una coppa di 
argento di fettunta fieli al 
pefo del Suntuario , l una , 
e /’ altra piena di fior di 
farina afperfa d' olio pel fa- 
Cri fiz'to : 

68. Un piccai vafo d' oro 
del pefo di dieci fidi pieno 
d’ incenfo : 


Digitized by Google 


% 


CAP. VII. 


59 


69. Bovem de armento, 
& arietem , & agnum" an- 
niculum in holocauftum : 

70. Hircumque prò pec- 
cato : 

71. Et in hoftias pacifi- 
corum boves duos , arietes 
quinque , hircos quinque, 
agnos anniculos quinque: 
hxc fuit oblatio Ahiezer 
fiiii Ammiladdai . 

72. Die undecimo prin- 
ceps fìliorum Afer, Phe- 
giel fxlius Ochran , 

73. Obtulit acetabulum 
argenteum appcndens cen- 
tuin triginta ficlos , phia- 
lam argenteam habentem 
feptuaginta ficlos ad pon- 
dus Sanduarii , utrumque 
plenum fintila confperfa 
oleo in facrificium : 

74. Mortariolum aureum 
appendens decem ficlos ple- 
num incenfo : 

75. Bovem de armento, 
& arietem , & agnum an- 
niculum in holocauftum : 

76. Hircumque prò pec- 
cato : 

77. Et in hoftias pacifi- 
corum boves duos , arietes 
quinque, hircos quinque, 
agnos anniculos quinque : 
hxc fuit oblatio Phegiel 
filli Ochran . 

78. Die duodecimo prin- 
ceps fìliorum Nephthali , 
Ahira filius Enan, 


69; Un bue di branco , • e 
un ariete , e un agnello dell ' 
anno in olocaujlo : 

70. E un capro per lo 
peccato : . 

71. E in ofiie pacifiche 
due bovi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli 
dell' anno : quejìa fu /’ offer- 
ta di Ahiezer figliuolo di 
Ammifaddai . 

72. L ’ undecimo giorno 
Phegiel figliuolo di Ochran , 
principe de' figliuoli di Afer , 

73. Ofierje una fcodella 
(f argento del pejo di cento 
trenta fieli , una coppa di 
argento di fettunta fieli al 
pefo del Santuario , piena 
/’ una , e t altra di fior di 
farina afperfa et olio pel fa- 
crifizio . 

74. Un piccai vafo d' oro 
del pefo di dieci peli pieno 
d' incenfo .* 

75. Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello del- 
l' anno in olocaujlo : 

76. E un capro, per lo 
peccato : 

77 .E in ofie pacifiche 
due bovi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli del- 
( anno : quefta fu /’ offerta 
di Phegiel figliuolo di 0 - 
chran . 

78. Il duodecimo giorno 
Ahira figliuolo di Enan , pr in- 
cipe de figliuoli di Nt pt bali , 
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' 79. Obtulit acetabulum 
argenteuin appemiens cen- 
tum triginta ficlos , phia- 
lam argentcam habentem 
feptuaginta ficlos ad pon- 
dus Sanfìuarii , utrumque 
plenum limila oleo con- 
fperfa in facrificium : 

80. Mortariolum aureum 
appcndens decem ficlos , 
plenum incenlb : 

81. Bovem de armento, 
& arietem , & agnum an- 
niculum in holocauftum : 

82. Hircumque prò pec- 
cato : 

83. Et in hoftias pacifi- 
corum boves duos , arietes 
quinque, hircos quinque, 
agnos anniculos quinque : 
hxc fuit oblatio Ahira fi- 
lii Enan . 

84. Hxc in dedicatione 
altaris oblata funt a prin- 
cipibus Ifrael in die , qua 
confecratum eli : acetabu- 
la argentea duodecim : 
pbialx argentei duodecim , 
motariola aurea duodecim : 

85. Ita ut centum tri- 
ginta ficlos argenti habe- 
ret unum acetabulum , & 
fepruaginta ficlos haberet 
una phiala : id eli: , in 
commune vaforum omnium 
ex argento fieli duo mil- 
lia quadringenti pondero 
Sanftuarii : 


79. Ojferfe una fcodella 
et argento del pejo di cento 
trenta fieli , ma coppa d ar- 
gento di fet t tanta fieli al pe- 
jo del Santuario , /’ una , e 
/' altra piena di fior di fa- 
rina ajperfa d' olio pel Ja- 
crifizio : 

80. Un pi eco l vafo d' oro 
del pefo di dieci fieli pieno 
d incenfo : 

81 .Un bue di branco , e 
un ariete , e un agnello del- 
f anno peli' ulocanfio : 

82. E un capro per lo 
peccato : 

83. E in ofiic pacifiche 
due bovi , cinque arieti , cin- 
que capri , cinque agnelli del- 
l' anno : quejla fu l’ offerta 
di Ahira figliuolo di Enan . 

84. Quefie cofe furotio of- 
ferte da principi d' ifraelle 
alla dedicazione dell' altare , 
allorché queflo fu conjacrato: 
dodici fcodelle d' argento , do- 
dici coppe et argento , dodici 
vajetti et oro : 

85. Con quefia regola , che 
una fcodella pefava cento 
trenta fieli , e una coppa Jet- 
tanta peli : vate a dire , che 
in tutto pejavano tutti va fi 
d' argento due mila quattro- 
cento fidi al pefo del San- 
tuario : 
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3 6. Mortariola aurea 
duodecim piena incenfo , 
denos ficlos appendenti 
pondere San&uarii ; id eft , 
fimul auri fieli centum vi- 
giliti : 

87. Boves de armento 
in holocauftum duodecim, 
arietes duodecim , agni an- 
niculi duodecim , & liba- 
menta eorum , hirci duo- 
decim prò peccato . 

88. In hoftias pacifico- 
rum , boves vigiliti qua- 
tuor , arietes fexaginta , 
hirci fexaginta , agni an- 
niculi fexaginta .Ha:c obla- 
ta funt in dedicatione al- 
tari , quando untftum eft . 

89. Curnque ingredere- 
tur Moyfes tabernaculum 
foederis , ut confuleret ora- 
culum , audiebat vocem 
loquentis ad fe de propi- 
tiatorio, quod erat fuper 
arcam teftimonii inter duos 
Cherubini , unde & loque* 
batur ei . 

CAPO 


VII. 61 

86 . I dodici piccoli va fi 
d' oro pieni d' incenjo , i qua- 
li pejavan ognuno dieci fieli 
a pejo del Santuario ; face- 
vano tutti infieme cento ven- 
ti fieli d' oro : 

87. Bovi di branco peli * 
olocauflo dodici , dodici arie- 
ti , dodici agnelli d' un an- 
no colle loro libagioni , dodici 
capri per lo peccato . 

88. Per le oflie pacifiche 
ventiquattro bovi , fejjanta 
arieti , Je/Janta capri , fef- 
fanta agnelli dell' anno . Que- 
fìe coje furono offerte alla 
dedicazione dell' altare , al- 
lorché queflo fu unto . 

89. £ quando More en- 
trava nel tabernacolo dell' 
alleanza per confultare l' 0- 
r acolo , udiva la voce di lui , 
che gli parlava dal propizia- 
torio , che era fopra /’ arca 
del tejhmonio tra' due Che- 
rubini , donde quegli parla- 
va a Mose . 

Vili. 


Od luogo , e della materia , e forma del cande- 
labro . Dell" età , e della confacraziotie de' Leviti . 

' 1. X/ocutufque eft Domi- ,.JE il Signore parli» a Mo- 

nus ad Moyfen , dicens : sè , e difl'c ; 
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i. Loquele Anron > & z. Parla ad Aronne, e 
diccs ad eum : Cum po- di' a lui : quando tu avrai 
fueris l'eptem lucernas , can- meffe le fette lucerne Ju! 
delabrum in auftrali parte candelliere, lo'collucberai dal- 
erigatur . Hoc igitur prx- la parte di mezzodì. Ordi- 
cipe , ut lucernx contra na adunque , che le lucerne 
boream e regione refpi- guardino a (ettentrione ver- 
ciant ad menfam panum Jo la rnenja de' pam della 
propoli tionis ; contra eam proporzione ; elle debbon get- 
partem , quam candelabrum tare la loro luce in quella 
refpicit, lucere debebunt . parte r che è dirimpetto al 

candelliere . 

3. Fecitque Aaron , & 3. E Aronne fece così, e 

impofuit lucernas fuper poje le lucerne fui candellìe- 
candelabrum , ut prxcepe- re , conforme avea ordinato 

rat Dominus Moyfi . il Signore a Mose . , 

4. Hxc autem erat fa- 4. Or il candelabro era 

ftura candelabri: ex auro fatto in tal guija: tanto il 
duttili tam medius ftipes , tronco di mezzo , quanto 
quam cuncta , qua: ex utro- tutte le braccia , che fpun- 
que calamorum latere na- tavano dall' uno , e dall' al- 
fcebantur : juxta exem- tra lato , erano di un Jol 
plum , quod oftendit Do- pezzo d' oro lavorato a mar- 
minus Moyfi , ita operatus fello : fecondo il modello tno- 
eft candelabrum . Jlratogli dal Signore fabbri- 

cò Mose il candelabro . 

5. Et locutus eft Domi- - 5 .EH Signore parlo a 

nus ad Moyfen , dicens : Mose , e di/fe : 

ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Oliando tu avrai meffe le fette lucerne . L’Ebreo 
può lignificare quando avrai accefe , ovvero quando accende- 
rai le lucerne . Quelle fi cavavano , e fi mettevano , ellendo 
cola fiaccata dal candelabro, come già fi ditte. 

Che le lucerne guardino a [ettentrione , ec. Il candelliere era 
fituato nel Santo a mezzodì , e un lato de’ Tuoi bracci voi- 
geva ad oriente , l’altro a ponente , illuminando l’altare dei 
timiomi, che era all’oriente, e la menla di pani della pro- 
pofi/ionc , che era a fettentrione dirimpetto allo fletto can- 
dii ab: o . 
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6 . Tolle Levitas de me- 
dio filiorum Ifrael , & pu- 
rificabis eos 

7. Juxca hunc ritum : 
Afpergantur aqua luftra- 
tionis , & radant omnes 
pilos carnis fux : cumque 
laverint veftimenta Tua , & 
mundati fuerint , 

*8. Tollent bovem de ar- 
menti* , & libamentum ejus 
fimilam eleo confperlam : 
bovem autem alterum de 
armento tu accipies prò 
peccato : 

9. Et applicabis Levitas 
coram tabernaculo foede- 
ris , convocata omni mul- 
titudine filiorum Ifrael : 

v 1 o. Cumque Levita fue- 
rint coram Domino , po- 
nent filli Ifrael manus fuas 
fuper eos : 

11. Et ofFeret Aaron 
Levitas., munus in confpe- 
étu Domini a filiis Ifrael, 
ut ferviant in minifterio 
ejus . 


Vili. 6 j 

6. Separa i Leviti di mez- 
zo a' figliuoli i{ Jjraele , e 
purificali 

7 . Con quèfìo rito : Si afper- 
gano coll acqua di ejpiazio- 
ne, e radano tutti i peli del 
loro corpo : e dopo che avran -, 
no lavate le lor vefii , e fi 
Jaranno mondati , 

8 . Prenderanno un bue di 
branco , e per fua libagione 
del fior di. farina ajperja di 
olio : un altro bue di branco 
prenderai tu per lo peccato’. 

9. E condurrai i Leviti 
dinanzi al tabernacolo della 
alleanza , congregato tutto il 
concilio de' figliuoli a Ijraeles 

1 o. E quando i Leviti Ja- 
ranno dinanzi al Signore, i 
figliuoli di' Jjraele porranno 
le loro mani Jopra dì effi: 

11. E Aronne offerirà i 
Leviti , qual dono de' figlino? 
li d' Jjraele al cojpetto del 
Signore , perche a lui fer- 
vano nel minijlero . 


Verf. 7. Si afper gatto coll' acqua di efpiazioue . Vale a di- 
re con acqua , in cui fia (temperata la cenere della vacca 
roda ( di cui vedi cap. XIX. 17. ) la qual cenere fi confer- 
vava nel tempio , e fe ne portava nelle cafe per farne acqua 
di efpiazione. 

• Verf. io. 1 figliuoli d' lfraele porranno le loro mani fopra 
di effi. I figliuoli d’ lfraele , o piuttofl» i principi delle . tri- 
bù , e un numero di anziani rapprefentanti il popolo d’ Ifirae- 
le , imporranno le mani a’ Leviti , col qual rito dichiareran- 
no , che fepurano dal loro ceto i Leviti per confacrargli al 
Signore , e al miniftero del fuo tabernacolo , affinché a no- 
me di tutto il popolo lo fervano. - 

Verf. 11. £ Aronne offerirò, Nell’Ebreo eleverà i Leviti : 
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12. Levine quoque po- 12. Par 'unente i Leviti 

nent manus fuas fuper ca- imporranno le mani loro Jul- 
pita boum , e quibus unum le tejle de' buoi , de' quali 
facies pio peccato > & al- uno lo immolerai per lo pcc- 
terum in holocauftum Do- tato , e l' altro in olocaujio 
mini , ut depreceris prò al Signore , affine d’ impe- 
ri* . trar grazia per effi . 

1 3 . Statuefque Levitas 1 3 . E prefenterai i Le • 

in confpectu Aaron , & fi- vili al cojpctto di Aronne , 
liorum ejus , & confecra- c de / noi figliuoli , e offerti- 
bis oblatos Domino , gli al Signore li conjacrerai , 

14. Ac feparabis de me- 14. E li fcparerai di mez- 

dio filiorum Ifrael , ut fint zo a' figli noli d' Jjraele , af- 
fasi : finche fieno miei : 

15. Et poftea ingredien- 15. E dopo di ciò entre- 
tur tabernaculum foederis , ranno nel tabernacolo della 
Ut ferviant mihi . Sicque alleanza per fervile a me. 
purificabis , & confecrabis In tal guifa tu li purifiche- 
rei in oblationem Domi- rat , e li conjacrerai in of- 
fa : quoniam dono donati ferendogli al Signore: peroc - 
funt mihi a filiis Ifrael. che fono fiati donati a me 

da' figliuoli d' ifraele . 

1 6. * Pro primogenitis , 1 6. Io gli ho accettati in 

qua: aperiunt omnem vul- cambio da’ primogeniti , che 
vani in Ifrael , accepi eos : ejcono i primi dal Jen ma- 

* Exod. 13. 2. Slip. 3. terno in lfraele : 

13. Lue. 2. 23. 

1 7. Mea funt enim omnia 1 7. Perocché fono miei tnt- 

primogenita filiorum Ifrael ti i primogeniti de' figliuoli di 
tam ex hominibus , quam lfraele tanto degli uomini , 
ex jumentis: ex die, quo come degli animali : li riferbai 
percufll omne primogeni- per me fin da quel giorno , 
tum in terra Aìgypti , fan- in cui io ucctfi tutti i primo- 
fìificavi eos mihi : geniti nella terra d' Egitto : 

come fi faceva di certe parti delle vittime , e di altre offer- 
te , che faccvanfi al Signore. Vedi cap. vii. io. Si può cre- 
dere , che Aronne colla fua mano volgefie ciafcun de’ Levi- 
ti verfb i quattro punti del mondo. Vedi ver/, ai. 

Verf. 15. Entreranno nel tabernacolo dell' alleama . Vale 
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18. Et tuli Levitas prò 
cun&is primogeniti filio- 
rum Ifrael : 

19. Tradidiquc eos do- 
no Aaron , & filiis ejus de 
medio populi , ut ferviant 
mihi prò Ifrael in taber- 
naculo foederis , & orent 
prò eis , ne fit in populo 
plaga , fi aufi fuerint ac- 
cedere ad Santtuarium . 

20. Feceruntque Moy- 
fes , & Aaron , & omnis 
multitudo filiorum Ifrael 
fuper Levitis, qux prxce- 
pcrat Dominus Moyfi : 

2 1 . Purificatique funt , 
& laverunt veftimenta fua . 
Elevavitque eos Aaron in 
confpe&u Domini , & ora- 
vit prò eis : 

22. Ut purificati ingre- 
dqrentur ad officia fua in 
tabernaculum foederis co- 
ram Aaron , & filiis ejus. 
Sicut prxceperat Dominus 
Moyfi de Levitis , ita fa- 
£lum efl . 

2j. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyfen, dicens: 

24. Hxc eft lex Levita- 
rum : A vigiliti quinque 
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18. E io prefi i Leviti 
in vece di tutti i primoge- 
niti de’ figliuoli d' Ijraele : 

1 9. E trattili di mezzo 
al popolo gli bo donati ad 
Aronne , c a firn figliuoli , 
affinché fervano a me per 
Ijraele nel tabernacolo della 
alleanza , e per lui faccian 
preghiere , a ffinché non fia fla- 
gellato il popolo , ove ardijfie 
d' accoftarji al Santuario . 

20. E Mose , ed Aronne , e 
tutta la moltitudine de' fi- 
gliuoli d' ijraele fecero ri- 
guardo a' Leviti quello , che 
il Signore avea comandata 
a Mose : 

21. E furono purificati , e 
lavarono le loro vejiì , e A- 
ronne gli elevo al cofpetto 
del Signore , e fece orazione 
per ejjì : 

zi. Affinché purificati en- 
trafóro ad e fer citare gli ufi 
fizi loro nel tabernacolo del- 
( alleanza fiotto Aronne , e 
i figliuoli di luì . Quello , che 
il Signore ordinò a Mose ri- 
guardo a' Leviti , fu fatto : 

23. E il Signore parlò a 
Mose , e dijfie : 


24. Quejia e la legge ri- 
guardo a' Leviti : Da' venti- 


a dire nell’ atrio del tabernacolo ; ovvero entreranno nel ta- 
bernacolo fteiTo , quando farà disfatto , per prendere le par- 
ti di e(To , che ciafcuno ne dee portare . 

Verf. 24. Da' venticinque anni in là. Di fopra , cap. iv. 3., 
perche fi grattava di portare le cofe del tabernacolo, fi am- 
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annis , Se fupra ingredien- 
te, ut miniftrent in ta- 
bernacolo fccderis : 

25-Cunique quinqunge- 
fìmum annum aetatis imple- 
verint , fervire cefTabunt : 
26. Eruntque miniftri 
fratrum fuorum in taber- 
naculo foederis , ut cuflo- 
diant qux libi fuerint com- 
mendata ; opera autem ipfa 
non faciant . Sic difpones 
Levitis in cuftodiis fuis . 


cimine anni in là entreran- 
no a fervire nel tabernacolo 
dell' alleanza : 

25. E com piato t anno 
ci nqu ante fimo dell ' età loro • 
finiranno di fervire: 

26. Ma faranno aiuti de 
loro fratelli nel tabernacolo 
dell' alleanza per aver cura 
delle co fé , che faranno loro 
affidate ; ma non faranno le 
funzioni di prima . Così di- 
Jporrai riguardo alle incum- 
benze de' Leviti . 


mifero i Leviti da’ t) ent' anni in sù : qui poi trattandoli ge- 
neralmente di rurri i lervigi , a’ quali fon deftinati gli ftcfli 
Leviri , li fifa ferì di venticinque anni, nella quale certa- 
mente erano già in illato di far molte delle loro incumben- 
*/e . Alcuni Ebrei dicono , che all’ età di venticinque anni 
cominciavano a imparare le cofe fpettanti all’ uffizio loro; 
a’ trent’ anni cominciavano ad efercitarlo: dopo i cinquanta 
anni erano el’cnti dalle fatiche più gravi , e avevano una 
fpecie di ripofo , e folamente davano la mano in quel, che 
potevano, e affidi van col configlio i loro fratelli, come li 
dice in approdò . 

CAPO IX. 


In qual tempo debbano celebrare la Pafqua quei , 
che fono mondi ; e in qual tempo gl' immondi. 
La nube , che cuopre il tabernacolo , di giorno 
qual colonna di nube, di notte come fpecie di 
fuoco guida /’ ej ere ito per 40. interi anni . 


I.X«ocutus eft Dominus Signore parlò a Mose 

ad Moyfen in deferto Si- nel deferto del Sinai , pan- 


ANNOTAZIONI 
Ver f. 1., e a. Il Signore parlò. Si potrebbe tradune il 
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CAP. 

riai > anno fecundo pod- 
quam egreflì funt de terra 
ÀLgypti , menfe primo , 
dicens : 

2. * Faciant filii Ifrael 
Phafe in tempore fuo i 

* Exo d. 12.3. 

3. Quartadecima die 
meniis hujus ad vefperam , 
juxta omnes ciremonias , 

Ói juftificationes ejus . 

4. Praecepitque Moyfes 
filiis Ifrael , ut facerent 
Phafe . 

5. Qui fecerunt tempore 
fuo, quartadecima die inen- 
lìs ad vefperam in monte 
Sinai . Juxta omnia , quse 
mandaverat DominusMoy- 
lì , fecerunt filii Ifrael , 

6. Ecce autem quidam 
immundi fuper anima ho- 
minis , qui non poterant 
facere Phafe in die ilio , 
accedcntes ad Moyfen, & 
Aaron , 

7. Dixerunt eis : Immun- 
di fumus fuper anima ho- 
minis: quare fraudamur, 
ut non valeamus oblatio- 
nem offerre Domino in tem- 
pore fuo inter fìlios Ifrael ? 


IX. 6 7 

no fecondo dopo /’ ujcita dal- 
( Egitto , il primo meje , e 
dijje : 

- 2. Facciano i figli noli di 
ifraele la Pafqtta nel dì Jìa- 
bilito , 

3 .Il dì decimo quarto di 
quejlo meje alla fera , fe- 
condo tutte le cerimonie , e 
i riti di e fa . 

4. E Mose comando a' fi- 
gliuoli d' 1J racle , che facef- 
Jero la Puf qua , 

5. Ed ei la fecero al tem- 
po flabilito , il quartodecimo 
giorno del meje alla Jera 
prejfo il monte Sinai . I fi- 
gliuoli d Jfraele fecer tutte 
le co [e , come avea ordina- 
to il Signore a Mose . 

6. (Ju ancC ecco , che al- 
cuni , che eran immondi per 
cauja di un morto , e non 
potevano far la Pafqua in 
quel giorno , fi accoftarono a 
Mose , ed Aronne , 

7 . E diffèr loro : Noi fa- 
tuo immondi per cauja a un 
morto : perchè ci è egli tolto 
di poter fare /’ oblazione al 
Signore nel tempo flabilito 
co figliuoli d' Jj racle ì 


Signore avea parlato : perocché quello feguì prima del cenfo 
deferitto nel capo 1. Notifi , che fcconiù» gli Ebrei la Pa- 
fqua , di cui qui fi parla , è la fola , che gli Ebrei faccffero 
nello fpazio di quarant* anni nel deferto . 

Veri, 7. Perchè ci è egli tolto ec. Da un lato erano efclufi 
pclla loro immondezza dal toccar le cofc fante , c dal man- 

E 1 
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8. Quibusrefpondit Moy- 
fes : State , ut confulam , 
qui \ prsecipiat Dominus de 
vobis . 

9. Locutufque eft Domi- 
nus ad Moyfen » dicens : 

10. Loquere fili is Ifrael: 
Homo, qui fuerit immun- 
dus fuper anima , five in 
via procul in gente veftra , 
faciat Phafe Domino 

11. In menfe fecundo, 
quartadecima die menfis 
ad vefperam : cum azy- 
mis , & laftucis agreftibus 
coinedent illud : 

12. Non relinquent ex 
co quippiam ufque mane , 
& os ejus non confringent; 
omnem ritum Phafe obfer- 
vabunt . 

* Exod. 12. 46. Juan. 

19. 36. 

13. Si quis autem & 
tnundus eft , & in itinere 
non fuit , & tamen non 


8. Rifilo fe loro Mose : A- 
J pettate , che io conjnlti il 
Signore intorno a quel , eh' ei 
di] ponga riguardo a voi . 

9. E il Signore parlò a 
Mose , e di /fé : 

10. Tu dirai a' figliuoli 
d' I [racle : Se un uomo del 
vojlro popolo è immondo a 
cauja d' un morto , cd è lun- 
gi in viaggio , ei [ara la 
Pajqna del Signore 

11. Il Jecondo mefe , il 
qu art ode cimo giorno del me- 
Je alla /era: ei la munge- 
rà cogli azzimi , e colle lat- 
tughe I ulva ti che : 

12. Aon ne Jcrberà nul- 
la per [no alla mattina , e 
non romperà nifjuno delle Jue 
ojja ; ojjervcrà tutti i riti 
della Pajqua : 

13. Ma fe uno e mondo , 
e non è per viaggio , e con- 
tuttociò non ha fatto la Pa - 


giare delle vittime offerte al Signore : dall’ altro lato fape- 
vano , che il Signore avea ordinato con grandi minacce, che 
tutti gl’ Ifraeliti faccffero la Pafqua ; e quefta offendo lega- 
ta a un giorno fiffo , dovevano reftare almen tutto quell’ an- 
no fenza far la Pafqua , non potendo allora farla cogli altri; 
e fapevano ancora , che nella prima Pafqua celebrata in Egit- 
to tutti fenza diftinzione di mondi , e d’ immondi aveari 
fatto la Pafqua . Iddio fenza derogare alla legge dell’ im- 
mondezza legale ordinò , che quelli immondi faceffero la Pa- 
fqua nel mefe fecondo ; e la fteffa cofa decretò in grazia di 
quegli , i quali trovandoli per viaggio lontani dal loro pae- 
fe non potranno arrivare al luogo acftinato da Dio in tem- 
pi da poterla fare cogli altri . 
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fecit Phafe, exterminabi- 
tur anima illa de populis 
fuis, quia facrificium Do- 
mino non obtulit tempo- 
re Tuo : peccatum fuum 
ipfe portabit . 

14. Peregrinus quoque, 
& advena fi fuerint apud 
vos , facient Phafe Domi- 
no juxti cxremonias , & 
jtiftificationes ejus . Prx- 
ceptum idem erit apud vos 
tam advenx , quam indi- 
genx . 

1 5 . * Igitur die , qua ere- 
ftum efl: tabernacuìum , o- 
peruit illud nubes . A ve- 
fpere autem fuper tento- 
rium erat quali fpecies i- 
gnis ufque mane . 

* Exod. 40. 16. Stip . 

7 * 1 • 

16. Sic ficbat jugiter: 
per diem operiebat illud 
nubes , & per noftem quali 
fpecies ignis . 

17. Cumque ablata fuif- 
fet nubes , qux tahernacu- 
lum protegebat, tune pro- 
ficifcebantur filii Ifrael:& 
in loco , ubi ftetifiet nu- 
bes, ibi caftrametabantur . 


IX. 69 

/ qua , farà (terminata quel- 
/’ anima dalla (ocietà del 
( rio popolo, perchè non ha 
offèrto al Signore il facrifi- 
zio nel tempo Jlabilito : egli 
pagherà il fio del J110 peccato . 

14. Parimente (e vi Ja- 
rar.no tra voi degli fir avie- 
ri , 0 venuti d altro paeje , ci 
faran la Pafqtia del Signore 
fecondo le jue cerimonie , e 
riti . Lo fiefio comando o(- 
f erreranno tra voi il forefiic- 
ro , e l' abitante del pacfe . 

1 5 . Ora il giorno , in etti 
fu eretto il tabernacolo , lo 
ricoperfe una nuvola . Dal- 
la fera poi [ino al mattino 
era (opra il padiglione co- 
me una fiamma . 

. > 

1 6. La co fa andava fem- 
pre così: di giorno il ta- 
bernacolo era coperto da una 
nuvola , di notte come da 
una fiamma . 

1 7. E quando fi metteva in 
moto la nuvola , che copriva 
il tabernacolo , fi mettevano 
in viaggio i figliuoli d' J (rac- 
le : e ponevano gli alloggia- 
menti , ove quella fermava fi. 


Verf. 14. Se vi faranno tra v i degli firn- ini , 0 venuti da 
altro paefe . Gli Fbrei , che vengono d* nitro paefe , e gli 
ftranieri di nazione , ma convertiti al Giudaifmo , e divenu- 
ti proseliti di giuftizia faranno la Pafmia . I profeliti di fo- 
lo domicilio non notavano farla , perchè non erano circon- 
di! , e non profetavano tutta la legge . 

E 3 


Digitized by Google 



7 © N U M 

18. Ad imperiarli Do- 
mini proficifeebantur , & 
ad imperniai illius figebant 
tabernacalum • * Cuncìis 
diebus, quibus ftabat nu- 
bcs fuper tabernarulum , 
manebant in eodem loco: 

* i . Cor. io. i. 

19. Et fi evenifl'et, ut 
multo tempore maneret fu- 
per iilud , erant filli Ifrael 
in excubiis Domini, & non 
proficifeebantur 

20. Quot diebus fuiflet 
nubes fuper tabernaculum . 
Ad imperium Domini eri- 
gebant tentoria, & ad im- 
perium illius deponebant. 

21. Si fuiflet nubes a 
vefpere ufque mane , & 
ftatim diluculo tabernacu- 
lum reliquiflet, proficifee- 
bantur : & fi poft diem , 
& iioctem rccefiilfet , dif- 
fipabant tentoria . 

22. Si vero biduo, aut 
uno menfe , vel longiori 
tempore fuiflet fuper ta- 
bernaculum , manebant fi- 
lii Ifrael in eodem loco , 
& non proficifeebantur : 
ftatim autem ut receflif- 
fet , movebant caftra . 


ERI 

18. Al comando di Dio 
partivano , e al comando di 
lui piantava n le tende . Per 
tutto il tempo , che la nu- 
vola reflava immota (ul ta- 
bernacolo , non fi partivano 
da quel luogo : 

1 9. E fe per molto tem- 
po fi flava ferma Jopra di 
quello , i figliuoli d Ij me- 
le /lavano attenti ad ogni 
cenno del Signore , e non fi 
movevano 

20. Per tutti i giorni , 
che fi flava la nuvola /opra 
il tabernacolo . Al comando 
di Dio alzavan le tende , 
e al comando di lui le ri- 
piegavano . 

21 .Se la nuvola era fia- 
ta ferma dalla /era al mat- 
tino , e fubitamente al pri- 
mo albore fi allontanava dal 
tabernacolo , fi mettevano in 
viaggio : e fe dopo un dì , 
e una notte ella fi ritira- 
va , ripiegavano le tende. 

22. Se poi per dup dì , 
0 per un mefe , 0 per pià 
lungo fpazio ella flava fer- 
ma fopra il tabernacolo , i 
figliuoli d ifracle fi fi a va- 
no nel mede [imo luogo , e 
non fi partivano ; ma J abi- 
to che ella fi allontanava , 
movevano il campo. 
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CAP. IX. 71 

23. Per verbum Domi- 23. Alla parola del Si- 
ni figebant tentoria , & gnore piantavano le tende , 
per verbum illius profici- e alla parola di lui fi po- 
fcebantur : erantque in ex- nevano in ifirada : e fìava- 
cubiis Domini , juxta im- no attenti ad ogni cenno del 
perium ejus per manum Signore , come quefii ave a 
Moylì . • ordinato per mezzo di Moie . 

CAPO X. 


Dio comanda , che fiaccianfi due trombe (T argento , 
e ne infegna V ufo . Ordine , col quale fi mojfe 
il campo dal deferto del Sinai . Mose prega il 
fuo parente Ilobab , che vada con ejfii . Parole 
di Mosè nell' alzarfi , e nel depor fi dell’ arca . 


1. JL/ocutufque efl: Domi- 
nus ad Moyfen , dicens : 

2. Fac tibi duas tubas 
argenceas dutliles , quibus 
convocare poflis multitu- 
dinem , quando movenda 
funt caftra . 

3. Cumque increpueris 
tubis, congregabitur ad te 
onmis turba ad oftium ta- 
bernaculi foederis . 

4. Si Temei clangueris , 
venient ad te principes , 
& capita multitudinis Ifrael. 


l. JUd il Signore parlò a 
Mosè , e di fé : 

2. Fatti due trombe di 
argento battuto al martello , 
colle quali tu puffo avvijare 
tutta la moltitudine , quan- 
do dee muover/i il ca mpo . 

3. E quando Juonerai le 
trombe , fi ramerà da te 
tutta la moltitudine alla 
porta del tabernacolo dell' 
alleanza . 

4. Se fuonerai una fola 
volta verranno a te i prin- 
cipi , e i capi del popolo di 
I/raele . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 3. E quando fuonerai le trombe , ec. Il furino di 
tutte due le trombe era fegno , che tutto il popolo dovea 
adunarli . 

Verf. 4. Se fuonerai una fola volta . Ovvero ( come ha I* 
Ebreo , e i LXX. ) con una fola tromba . 

E 4 
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5. Si autem prolixior , 
atque concifus clangor in- 
crepuerit , movebunt ca- 
flra primi , qui funt ad 
orientalem plagam . 

6 . In fecundo autem Co- 
nita , & pari ululatu tu- 
bai, levabunt tentoria,qui 
habitant ad meridiem: & 
juxtahunc modum reliqui 
facicnt , ululantibus tubis 
in profe&ionem . 

7. Quando autem con- 
gregando eli populus , fim- 
p!ex tubarum clangor erit, 
& non concile ululabunt. 

8. Filii autem Aaron fa- 
cerdotes clangent tubis : 
eritque hoc legitimum fem- 
piternum in generationi- 
bus veltris. 

9. Si exieritis ad bel- 
lum de terra vellra con- 
tra hodes, qui dimicant 
adverlum vos , clangetis 
ululantibus tubis , & crit 
recordatiovellri coram Do- 
mino Dco veftro,ut erua- 
mini de manibus inimico- 
rum veltrorum . 


5 . Se il [nono farà pi il 
lungo , e rotto , (i metteran- 
no in via i primi , quelli , 
che fono dalla parte d' 0- 
riente . 

6 . E ad un (imi le fecondo 
[nono , e grido della trom- 
ba , ripiegheranno le tende 
quelli , che abitano a mez- 
zo giorno: e nella (le (fa gni- 
fa faranno gli altri , ulu- 
lando le trombe per la par- 
tenza . 

7. Quando poi dee rati- 
narli il popolo -, il (nono del- 
le trombe farà (emplice , e 
non interrotto . 

8 . Suonatori delle trom- 
be faranno i facendoti fi- 
gliuoli d' Aronne : quefta fa- 
rà legge perpetua per tut- 
ta la voflra pofterità. 

9. Se ujcirete del voflro 
paeje per andare contro i 
nemici , che vi fanno guer- 
ra , fuonercte le trombe , e 
il Signore Dio voflro rtcor- 
derajji di voi per fottrarvi 
dalle mani de' voflri nemici. 


Vcrf. 6. Ululando le trombe ce. Facendo le trombe un fuo- 
no limile agli urli delle beftie interrotti . 

Veri". 8. Suonatori delle trombe faranno i facerdoti ec. Così 
nell cfercito del Signore l’ andare , Io Ilare , 1’ adunarli , ec. 
tutto era regolato Fecondo gli ordini del Signore intimati 
pei mezzo de facerdoti miniitri del mcdclimo Dio . 
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10. Si quando habebitis 
epulum , & dies feftos , & 
calendas , canetis tubis fu- 
per holocauftis, &: pacificis 
victimis , ut lìnt vobis in 
recordationem Dei veftri . 
Ego Dominus Deus vefter. 

1 1. Anno fecundo, men- 
fe fecundo, vigefima die 
menfis elevata eft nubes 
de tabernaculo foederis : 

12. Profe&ique funt fi- 
lii Ifrael per turmas fuas 
de deferto Sinai , * & re- 
cubuit nubes in folitudine 
Pharan . 

* Exod. 19. 1. 

1 3 . Movernntque cadrà 
primi juxta imperium Do- 
mini in manu Moyfi 

14. * Filii Juda per tur- 
mas fuas : quorum princeps 
erat Nahaflon filius Am- 
minadab . 

* Sup. I. 7. 

15. In tribù filiorum If- 
fachar fuit princeps Na- 
thanael filius Suar . 

16. In tribù Zàbulon 
erat princeps Eliab filius 
Helon . 

J7.Depofitumque eft ta- 
bernaculum , quod portan- 
tes egrefti funt filii Ger- 
fon , ài Merari , 


1 o. Quando farete ban- 
chetto , e ne ’ giorni feftivi , 
e nelle colende juonerete le 
trombe nel tempo degli olo- 
caitjli , e delle vittime pa- 
cifiche , affinchè facciati me- 
more di voi il vofiro Dio . 

10 il Signore Dio vofiro . 

1 1 . Z,’ anno fecondo , il fe- 
condo rnefe , a' venti del me- 
fe la nuvola fi tolfe di fopra 

11 tabernacolo dell' alleanza : 

lì. E i figliuoli d' Ifrae- 

le divi fi nelle loro Jchiere fi 
partirono dal deferto del Si- 
nai , e la nuvola fi arrefiù 
nella folitudine di Pharan . 

13. E i primi a movere 
il campo fecondo l' ordine 
dato dal Signore per mez- 
zo di Mosi furono 

14. I figliuoli di Giuda 
divi fi nelle loro fic hiere : dei 
quali era principe Nahaffon 
figliuolo di Amminadab . 

1 5 . Nella tribù de' figliuo- 
li et lffacbar fu principe Na- 
thanael figliuolo di Suar. 

16. Nella tribù di Zàbu- 
lon era principe Eliab fi- 
gliuolo di Helon . 

17. E fu disfatto il ta- 
bernacolo , e vennero a por- 
tarlo i figliuoli di Gerfon , 
e di Merari. 


f 
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18. Profe&ique funt & 
filli Ruben per turmas, & 
ordinein fuum i quorum 
princeps erat Helifur iìlius 
Sedeur . 

19. In tribù autem fi- 
liorumSimeon princeps fuit 
Salamiel filius Suriladdai. 

20. Porro in tribù Gad 
erat princeps Eliafaph fi- 
lius Duel . 

21. Profe&ique funt & 
Caathitx portantes fanedua- 
rium . Tamdiu tabernacu- 
lum portabatur , donec ve- 
nirent ad eretdionis locum . 

22. Moverunt caftra & 
filli Ephraim per turmas 
fuas , in quorum exercitu 
princeps erat Elifama fi- 
lius Ammiud . 

23. In tribù autem filio- 
rum Manalfe princeps fuit 
Gamaliel filius Phadafiur. 

24. Et in tribù Benia- 
min erat dux Abidan fi- 
lius Gedeonis . 

25. Novi/Timi caftrorum 
omnium profeti funt filii 
Dan per turmas fuas , in 
quorum exercitu princeps 
fuit Ahiezer filius Ammi- 
faddai . 

26. In tribù autem fi- 
liorum Afer erat princeps 
I’hegiel filius Ochran . 


18. Partirono poi i fi- 
gliuoli di Ruben divifi nel- 
le loro fchiere al loro luo- 
go : di quejli era principe 
Helifur figliuolo di Sedeur. 

1 9. Nella tribù de' figliuo- 
li di Sirneon il principe fu 
Salamiel figliuolo di Suri- 
Jaddai . 

20. Nella tribù di Gad 
era principe Eliajapb fi- 
gliuolo di Duel . 

2 1 . Partirono poi i Caa- 
tbiti portando le cofe fan- 
te . Si portava il taberna- 
colo fino a tanto che non fi 
giungeva al luogo , in cui 
dove a fi erigerlo . 

22. Mojfero poi il campo 
i figliuoli di Ephraim divi- 
fi nelle loro fchiere , nell' 
ejercito de quali era prin- 
cipe Elifama figliuolo di 
Ammiud . 

2 3 . Nella tribù del figliuo- 
li di Mata I Je era principe Ga- 
maliel figliuolo di Phadafiur. 

24. E nella tribù di Be- 
niamin era capo Abidan fi- 
gliuolo di Gedeone . 

25. Gli ultimi a muovere 
il campo furono i figliuoli 
di Dan divi fi nelle loro fchie- 
re , nell' ejercito de' quali 
era principe Ahiezer figliuo- 
lo di Animi f addai . 

26. Nella tribù de' figliuo- 
li di Ajer era principe Phe- 
giel figliuolo di Ochran . 
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27. Etin tribù filiorum 
Nephthali princeps fuit 
Ahira filias Euan • 

28. Hxc funt caftra , & 
profediones filiorum Ilrael 
per turmas fuas , quando 
egrediebantur . 

29. * Dixitque Moyfes 
Hobab filio Raguel Ma- 
dianitx , cognato Tuo : Pro- 
ficifcimur ad locum , quem 
Dominus daturus eft no- 
bis ; veni nobifcum , ut be- 
nefaciamus tibi : quia Do- 
minus bona promifit Ifraeli . 

30. Cui ille refpondit: 
Non vadam tecum , fed 
revertar*in terram meam, 
in qua natus fum . 

* Exod. 18. 27. 


P. X. 7 > 

27. E nella tribù de fi- 
glinoli di Nephthali era prin- 
cipe Ahira figliuolo dì Enan . 

28. Quejlo è l' ordine , col 
quale fi metteva in viaggio 
il campo de' figliuoli d' Jjrae- 
le dtvijo nelle Jue (chiare 
ogni volta , che fi movea . 

29. jE dtfje Mose a Ho- 
bab figliuolo di Raguel Ma- 
dianita , Juo parente : Noi 
c incamminiamo verfi il luo- 
go , del quale il Signore ci 
darà il dominio ; vieni con 
noi , e ti faremo del bene : 
perocché il Signore ha prò - 
me fio del bene a /(racle . 

30 Ma quegli rijpofe a 
lui : Non verrò teso , ma 
tornerò nel mio paeje , do- 
ve fon nato. 


Verf. 29. Difje Mose ad Hobab cc. La più vcrifimilc opi- 
nione lo fa figliuolo di Jethro fuocero di Mosè, e frarello 
perciò di Sephora , e connato dello IH-flo Mosè. Jethro' tor- 
nandofene al pacfe di Madian ( Exod. xvni. ) dovette la- 
fciare il figliuolo Hobab . Mosè moiVra gran defiderio di te- 
nerlo feco , come pratico del paefc , per cui dovean partarc 
gli Ifraeliti: imperocché febbene quertù averterò per loro 
Icorta la nuvola , non doveano però trafcurare i mezzi uma- 
ni . Ma fiotto quello pretefto più verifimilmente credei! , che 
Mosè nafconderte il defiderio di unire col popolo d’Ifraele 
la famiglia tutta di fua moglie, come fieguì . Vedijud. 1. 16. 
Notili , che il paefie , in cui erano allora gl’ Ifraeliti , era 
noto a Mosè , il quale fiondo in cafa di Jethro nel paefc di 
Madian conduceva le fue pecore nel deferto del Sina , co- 
me fi è veduto, Exod. in. 1. Dalla maniera poi, onde Mo- 
sè parla ad Hobab fembra , che enfi riguardarti; come vitina 
l’entrata degli Ebrei nella terra promefla , non prevedendo 
le mormorazioni , e i peccati del popolo , pe’ quali Dio do- 
ve» tenerlo da erta lontano per lungo tempo. 


Digitized by Google 


76 NUMERI 

51. Et ille : Noli , in- 31 .Zi Muse: Non volere , 
quit , nos relinquere : tu gli di (fé , ritirarti da noi: 
cnim notti in quibus locis perocché tu Jei pratico dei 
per defertum caftra pone- luoghi , ne' quali dobbiamo 
re debeamus , & eris du- pvjare il campo nel dejerto , 
clor notter . e tu Jarai nojlra guida . 

32. Cumque nobifcum 32. E je vieni con noi., 

veneris, quidquid optimum daremmo a te il meglio , che 
fuerit ex opibus , quas no- fi troverà traile ricchezze , 
bis triditurus eft Dominus , le quali il Signore darà a 
dabimus tibi . noi . 

33. Profeti funt ergo 33. Partirono adunque dal 
de monte Domini via m monte del Signore , e cam- 
trium dierum , arcaque foe- minaron tre giorni , e /’ ar- 
deris Domini prxcedebat ca dell' alleanza del Signor- 
eos, per dies tres provi- re andava innanzi ad eflì * 
dens caftrorum locum . Jegnando loro ne’ tre giorni 

il luogo da pqfarvi il campo . 

34. Nubes quoque Do- 34. E parimente la nu- 
mmi fuper eos erat per vola del Signore flava [opra 
diem , cum incederent. di e (fi di giorno , mentre 

camminavano . 

3 5. Cumque elevaretur 3?. E quando l' arca fi 
arca , dicebat Moyfes : alzava Mose diceva : Sor- 

* Surge Domine , & ditti- gi , 0 Signore , e fieno di- 
pentur inimici tui > & fu- Jperfì i tuoi ni mici , e fug- 
giant , qui oderunt te , a gano dal tuo cofpetto colo - 
facie tua . ro , che ti odiano . 

* Pf. 67. 2. 

Verf. 33. L' arca delP alleanza del Si g 'ore andava innanzi 
ad e (fi , fe gnau do loro ne' tre riorni ec Alcuni credono, che 
follmente per que’tre giorni fi facette andate l’arca innanzi 
a tutto f eie ••cito ; e ciò veramente fervili' a indicarli dalle 
parole della Scrittura : ma non è così facile di dire il mo- 
rivo di quello cambiamento; perocché, come <1 è detto di 
fopi-a, l’arca ordinariamente camminava nel centro di tutto 
1 ’ e fere ito . Altri dicono, che l’arca portata in alto da’ fa- 
cerdori nel mezzo di tutta la moltitudine , cttcndo veduta 
da tutti, era loro feorta non men , che la nuvola, onde al- 
muoverli di lei fi movevano , c al fermarli li fermavano . 
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36. Cam autem depo- 3 6 . E quando ella fi po- 
neretur » aiebat : Reverre- fava, diceva: Torna, 0 Si- 
re Domine ad mulritudi- gnore , alla moltitudine del- 
nem excrcitus Ifrael . /’ ejercito d' lfraele . 

CAPO XI. 

Gli Ebrei mormorano per la fi anche zza : indi 
chieggono le carni , le cipolle , e le pignatte 
d’ Egitto . EJfendo Mote turbato di Jpirito Dio 
divide le fue incumbenze tra' fettanta femori , 
i quali tutti profetano . Sono mandate le qua- 
glie , ed è punito il popolo per aver defi derato 
le carni . 

i.Tnrerea ortum efPmur- 
mur pupilli , quali dolen- 
tium prò labore con tra Do- 
mili um . Quod cum aut^if- 
fet Dominus , iratus ett . 

Iit t accenfus in eos ignis 
Domini devoravir extre- 
mim caftrorum partem • 

* Num. 33.16.P/.77.19. 

I. Cor. 10.10A Pf.7 7.21. 
a. Cumque clamaflet po- 
pulus ad Moyfen , oravit 
Moyfes ad Dominum , & 
ablorptus eft ignis. 


1 . aIF * '•attanto fi levo un mor- 
morio nel popolo , quafi fi 
dolejfero del Signore per ra- 
gione delle fatiche . La qual 
co/a avendo udita il Signo- 
re , fi mafie a J degno . E il 
fuoco del Signore accefio con- 
tro di efifi conjumò ( ultima 
parte degli alloggiamenti . 


2. E avendo il popolo al- 
zate le J irida a Mose , Mose 
fece orazione al Signore , e 
il fuoco rientro fiotto terra . 


ANNOTAZIONI 

\crf. 1. V ultima parte degli alloggiamenti. Nella quale 
doveva effere principiata la mormorazione; la qual mormo- 
razione fotto il fallo precetto delle fatiche naie onde va l’ avi- 
dità delle carni . 
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3. Vocavitque nomea 
lo.i kìlius Incendo: eo quod 
inccnfus fu i Ile c contra eos 
ignis Domini . 

4. Vulgus quippe pro- 
ni i fcuu m, quod afeende- 
rat cum eis , flagravit de- 
fìderio, fedens , & flens , 
jundis fibi pariter filiis I- 
frael , &i ait : * Quis dabit 
nobis ad vefeendum car- 
nes? * 1. Cor. io. 3. 

5. Recordamur pifeium , 
quos comedebamus in zEgy- 
pro gratis : in mentem no- 
bis veniunt cucuineres , & 
pepones , porrique , & ce- 
pe , 6: alba . 

6. Anima noftra arida 
eft : nihil aliud refpiciunt 
oculi noftri , nifi man . 

7. * Erat autem man 
quali femen coriandri, co- 
loris bdellu: 

* E.vod. 16. 14. Pf. 

77. 24. Sap. 16. 20. 

Jor.n. 6. 31. 


3. E Mosè pò fé a quel 
luogo il nome d' Incendio: 
perchè ivi (ì acceje il fuoco 
del Signore contro di loro . 

4. Imperocché la pleba- 
glia , che era venuta con 
e/Jì 1 arfe ({ingorda brama, 
e jlando a/Jìfa , e piangendo , 
unitip a lei de' figliuoli di 
Ijraele , diceva : Chi ci da- 
rà delle carni da mangiare ì 

5. Ci ricordiamo de' pe- 
fei , che mangiavamo a ufo 
in Egitto : tornano in men- 
te a noi i cocomeri , i po- 
poni , e i porri , e le cipol- 
le , e gli agli . 

6. L' anima nojìra 'e lan- 
guente : gli occhi nofiri non 
veggono altro , che manna . 

7. Or la manna era fi- 
mile al Jeme di coriandoli, 
del colore del bdellio : 


Verf. 3. Pofe a quel latro il nome d' Incendio . E fu anche 
detto i Sepolcri della conctipifceuza . Così s. Girolamo . Que- 
llo galligo del fuoco è raccontato qui per anticipazione ; c 
il fuo luogo farebbe dopo il verl'ctto 33. 

Verf. 4. La plebaglia , che era venuta con efii . Molti Egi- 
ziani erano andati dietro agli Ebrei . Quelli furono i capi 
della mormorazione, la quale li fparfe ben predo tragli 
Ifrneliti . 

Verf. y. 1 porri , e le cipolle, ec. Gli Egiziani ( ma par- 
ticolarmente ne’ tempi poderiori a Mosè ) fi allennero dai 
porri , e dalle cipolle per fuperdizione , rifpettando in clic 
altrettanti numi . 
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9 . Circuibatque popu- 
lus , & colligens illud fran- 
gebat moia , live terebat 
in mortario , coquens in 
olla, & faciens ex eo tor- 
tulas faporis quali panis 
oleati . 


9. Cumque defcenderet 
notte fuper callra ros, de- 
fcendebat pariter & man. 

10. Audivit ergo Moy- 
fes flentem populum per 
familias, lingulos per odia 
tentorii fui . Iratufque eli 
furor Domini valde : fed 
& Moyli intoleranda res 
vifa eli: 

1 1 . Et ait ad Dominum : 
Cur atHixifti fervum tuurn ? 
quare non invenio gratiam 
coram te ? & cur impofui- 
fti pondus univerli populi 
hujus fuper me? 

12. Numquid ego con- 
cepi omnem hanc multi- 
tudinem , vel genui eam, 
ut dicas mihi : Porta eos 
in linu tuo licut portare 
folet nutrix infantulum , & 
defer in terram , prò qua 
jurafti patribus eorum ? 


XT. 79 

8. E il popolo andava in- 
torno a raccoglierla , e la 
riduceva in farina J otto le 
macine , ovver. la pejìava 
nel mortaio , e la cuoceva . 
nella pignatta , e ne face- 
va delle giacciate di un fa- 
pore quafi di pane fatto 
coll' olio . 

9. E caduta che era la 
notte la rugiada negli ac- ' 
campamenti , cadeva ezian- 
dio la manna . 

1 o. Udì adunque Mose , 
come il popolo Je ne fava 
piangendo , ognun colla Jua 
famiglia , e falla porta del- 
la jua tenda . E il Signore 
fi acceje di furore : e allo 
fiejfo Mose parve cofa in- 
tollerabile : 

11. E di fé al Signore : 
Per qual motivo bai tu af- 
flitto il tuo fervo ? per qual 
motivo non trovo io grazia 
dinanzi a te? e perchè in 
hai tu pofio fopra le /pal- 
le il pejo di tutto quefio 
popolo ? 

12. Ho io concepito , 0 
generato tutta quefia tur- 
ba , onde tu abbia a dir- 
mi : Portali fui tuo feno , 
come Juol la nutrice porta- 
re un bambinello , e condu- 
cili nella terra promefja da 
me con giuramento a' padri 
loro ? 
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13. Unde mihi carnes, 
ut dcm tantie multitudini? 
fient contra me , dicentes: 
Da nobis carnes , ut co- 
medamus . 

14. Non poflum folus 
fuftinere omnem hunc po- 
pulum ,quia gravis eli mihi. 

15. Sin aliter tibi vide- 
tur , obfecro , ut interfì- 
cias me , & invernarci gra- 
tiam in oculis tuis , ne tan- 
tis ufficiar malis . 

16. Et dixit Dominus 
ad Moyfen : Congrega mi- 
hi feptuaginta viros de fe- 
nibus Ifrael , quos tu no- 
tti , quod fenes populi lìnt , 
ac magiftri : & duces eos 
ad oftium tabernaculi foc- 
deris , faciefque ibi Ilare 
tecum , 


ERI 

1 3 . Donile trarrò io le 
carni da dare a sì gran 
turba ? piangono contro di 
me, e dicono: Dà a noi 
delle carni da mangiare . 

1 4. Non poffb io foto fo- 
fienere tutto quejlo popolo , 
il quale mi peja . . 

1 5 . Che fe a te pare al- 
trimenti , pregoti di ucci- 
dermi , c eh' io trovi gra- 
zia negli occhi tuoi , onde 
non mi rejli berjaglio di 
tanti mali . 

16. E il Signore difje a 
Mose : Radunami Jettanta 
uomini de' vecchioni d /- 
Jraelc , conojciuti da te , co- 
me anziani , e maejlri del 
popolo: e li condurrai alla 
porta del tabernacolo dell' 
alleanza , e farai , che fi fer- 
mino ivi con te , 


Verf. 1 5 - Onde non mi rejli ber faglio di tanti mali. Il vi- 
vo fentimcnto , che egli ebbe dell’ ingratitudine del popolo 
contro Dio , e l’ idea de’ mali terribili , che lo Hello popolo 
fi tirava addotto colla fua pervicacia , ferravano talmente il 
cuore a Mosè , che egli chiede in grazia la morte . 

Verf. 1 6. Radunami fettunta uomini ec. Abbiam già vedu- 
to , come per configlio di Jethro Mose uvea creati de’ de- 
cani , e tribuni per decidere le controverfie , che nafeevano 
nel popolo, Exod. vi 1 1 . Ma oltre che tutti potevano appel- 
larli da quelli a Mosè , tutte ancor le caule più gravi , e 
fpecialmente quello , che riguardava la religione , e il culto 
di Dio , rollava Tempre fulle fpallc di Mosè . Dio adunque 
gli ordina di fare una feelta di fettunta uomini , maturi di 
fenno anche più che di età , e accreditati pretto del popo- 
lo , come quelli , che aveano già qualche parte al governo , 
o meritavano d’ averla . Gli Ebrei dicono , che a formar que- 
llo configlio Mosè feelfe fettunta anziani del numero di que- 
gli , i quali avean governato il popolo , mentre quello era 
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17. Ut defcendam , & 
loquar tibi : & auferam de 
fpiritu tuo , tradamque eis , 
ut fullentent tecum onus 
populi , & non tu folus 
graveris . 

18. Populo quoque di- 
ces : Sandìificamini : cras 
comedetiscarnes : egoenim 
audivi vos diccre : Quis 
dabit nobis efcas carniuin? 
bene nobis erat in y- 
pto . Ut det vobis Domi- 
nus carnes , &t comedatis : 


19. Non uno die, nec 
duobus, vel quinque, aut 
decem , nec viginti qui- 
dem , 


XI ; 81 r 

17. E io fcenderò , e ti 
parlerò : e prenderò del tuo 
fpirito , e lo darò a quegli , 
affinchè teco [oftengano il pe- 
fo del popolo , e non fii tu 
Jolo aggravato. 

18. Al popolo parimente 
dirai : Purificatevi ; doma- 
ne mungerete delle carni : 
perocché io ho Jentito , che 
dicevate : Chi darà a noi 
delle carni da nudrirci ? A oi 
fiavamo pur bene in Egitto . 
Onde il Signore darà a voi 
delle carni , affinchè ne man- 
giate : 

1 9. Non per un giorno , 
nè per due , nè per cinque , 

0 dicci , c nemmeno per venti , 


nell’Egitto. Ecco l’origine, o almeno il modello del fama- 
fo Sinedrio , il quale continuò di poi fino agli ultimi tempi 
della Sinagoga , fenza però , che ne’ membri di e (To rifedefie 
lo fpirito profetico , che fu dato da Dio a quelli eletti da 
Mosè . 

Verf. 17. Prenderò del tuo fpirito , ec. Spirito vuol dire i 
doni dello- fpirito , come in altri parecchi luoghi delle Scrit- 
ture . Dice adunque Dio , che ci farà parte dello fpirito , 
cioè de’ doni fpirituali , che aveva polli in Mosè , ne farà 
parte a quelli uomini eletti , talmente che ( come notò 
s. Agoftino ) ne aveller quelli quella mifiira , che Dio volle 
darne loro , fenza che perciò ne avelie Mosè meno di pri- 
ma . A quelli fettanta anziani dicono gli Ebrei , che fu co- 
municato da Mosè il fenfo interiore , e fpiiituale della leg- 
ge ; lo che affermò ancor s. Ilario in Pf. a. 

Verf. 18. Purificatevi . Lavatevi, guardatevi da ogni im- 
mondezza , efpiate colla penitenza le voilrc mormorazioni 
contro il Signore. , 

Tom. 111. I? 
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zo. Sed ufque ad men- 
fem dierum , donec cxeat 
per nares veftras , & ver- 
tatur in naufeam ; eo quod 
repuleritis Dominum , qui 
in medio veftri eft, & fie- 
veritis coram co , dicen- 
tes : Quare egrelli fumus 
ex iE'jypto? 

21. Et ait Moyfes:Sex- 
centa millia peditum liujus 
populi funt , & tu dicis : 
Dabo eis efum carnium 
menfe integro . 

22. * Numquid ovium , 
& boum multitudo caxle- 
tur, ut polfit i'uflicere ad 
cibum ? vel omnes pifees 
maris in unum congrega- 
buntnr, ut eos fatient ? 

* Joan. 6. i o. 

23. Cui refpondit Domi- 
nus: * Numquid manus Do- 
mini invalida eftPJamnunc 
videbis , utrum meus fer- 
mo opere compleatur . 

* Ijù. 59. 1. 

24. Venir igitur Moy- 
fes , & narravit populo ver- 
ba Domini, congregans fe- 
ptuaginta viros de fenibus 
Ifracl , quos Ilare fecit cir- 
ca tabernaculum. 


20. Ma per un mefe in- 
tero , fino a tanto che vi c- 
fcano per le narici , e vi muo- 
vano naufea ; perocché voi 
avete rigettato il Signore , 
che è in mezzo a voi , e a- 
vete pianto a! cojpetto di lui , 
dicendo: Per qual motivo 
fi dm noi tifiti dall' Egitto ? 

21 .E Mose cliffe : Vi Jo- 
no fe cento mila fanti di que- 
Jlo popolo , e tu dici ; lo da- 
rò loro delle carni da man- 
giare per un intero mefe . 

22. Si dovrà egli uccide- 
re una moltitudine di peco- 
re , e di bovi , che bufar 
pojfa a cibarli ? ovvero fi 
rauncranno infeme tutti i 
pelei del mare per fatollar- 
li? 

23. Rifpofe a lui il Si- 
gnore : h' ella forje fpoffata 
la mano del Signore ! Tu 
vedrai or ora , Je la parola 
mia farà mefja ad effetto . 

24. Andò adunque Mose , 
e ratinati i fettunta uomini 
degli anziani d' Ifrae/e ( i 
quali fece fare preffo al ta- 
bernacolo ) riferì al popolo 
le parole del Signore . 


Verf. 21. Vi fono fcccnto mila fanti . Dice il numero di 
quelli , che erano già flati contati ; ma dal numero degli 
uomini atti alla guerra li poteva inferire , qual folle quello 
delle donne , de’ ragazzi , ec. Certamente tutta la moltitudi- 
ne del popolo dovea andare verfo i tre milioni . S. Agofli- 
no credè , che Mosè dubitalTe non dell’ effetto della promcf* 
la del Signore , ma sì del modo , onde ella doveva effettuarli . 
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25. Defcenditque Domi- a? .E il Signore dijcefe 
nus per nubem , & locutas nella nuvola , e gli parli) , 
eft ad eum , aufcrens de e preje dello jpirito , che 
fpiritu , qui erat in Moy- era in Mose , e lo diede a ' 
le , & dans feptuaginta vi- Jettanta . lui entrato che fu 
ris • Cumque requieviilet in efji lo jpirito , profetato- 
in eisfpiritus, prophetave- no , e non finirono mai più. 
runt, nec ultra ceflaverunt. 

2 6. Remanferant autem 26. Or due di quefti era- 

in caflris duo viri , quo- no rirnaji negli alloggiamen- 
rum unus vocabatur Ekìad , ti , de' quali uno chiamava^ 
& alter Medad, fuperquos Edad , e t altro Medad , e 
requievit Spiritus: nani & lo jpirito fi posò jopra di loro: 
ipfi deferipti fuerant , & perche anca e/ji erano Jìati 
non exierant ad taberna- mefji nel ruolo , ma non era- 
culum . no andati al tabernacolo . 

27. Cumque propheta- 27. E mentre e(Ji profe- 

rent in caftris , cucurrit t avano nel campo , corje un 
puer, & nuntiavit Moy lì , ragazzo, e ne reco la nuo- 
dicens : Eldad, & Medad va a Mose , dicendo : Eldad, 
prophetant in caftris , e Medad profetano negli al- 

loggiamenti . 

28. Statim Jofue filius 28. Subitamente Giofuè fi- 

Nun, minifter Mo'yfi , & gliuolo di Nun, minijlro di 
deci as e pluribus, ait: Do- Mose , eletto tra molti , dif- 
mine mi Àloyfes , proliibe Je : Signore mio Mose , non 
eos v permetter loro tal cofa . 

Vers 25. Entrato che fu in ejji lo Jpirito , profetarono , ec. 
Ricevettero lo fpirito profetico , e ne dieJer legni cantando 
in virtù del medelimo fpirito le lau i del Signore ; e que- 
llo fpirito profetico fu lempre in edì abitualmente , e gli 
artìllè nel decidere le differenze , nel confultare fopra gli 
affari , c nel trattare le cofe tutte riguardanti la religione . 

Vcrf. 2 < 5 . Due di quefli eran rimaji . O perchè non foffero 
flati avvertiti, o perchè averterò degli affari indifpenfa ; ili , 
o come altri penfano , per fentimento d’ umiltà crcdendofi in- 
degni di tal pollo , Eldad , e Medad non erano andati cogli 
altri al tabernacolo . Nel libro di Henna intitolato il Pa fiore 
li fa menzione delle profezie di Eldad , e di Medad , /ih- 1 . cap. 2, 

Vcrf. a8. Giofuì . . . minijlro di Mote , eletto tra molti dtf- 
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29. At ille : Quid , in- 
quit , xmularis prò me ? 
Quis tribuat,ut omnis po- 
pulus prophetet , & det eis 
Dominus fpiritum fuuin? 

30. Reverfufquceft Moy- 
fes , & majores natu Il'rael 
in caftra . 

3 1 .* Ventus autem egre- 
diervs a Domino , arrepcans 
trans marecoturniccsdetu- 
lit , & detrilìr in caftra iti- 
nere quantum uno die con- 
fici potali, ex ornili parte 
caftrorum per circuitum , 
volabantque in aere duobus 
cubitis altitudine fuper ter- 
ram. * pj. 77. 26. 27. 

32. Surgens ergo popu- 
lus toto die ilio, & noèìe, 
ac die altero, congrega vit 
coturnicum , qui parum , 


29. Ma quelli dijje: Per 
quell motivo ti prendi tu ge- 
losa per amor mio ? Chi mi 
darà , che profeti tutto il 
popolo , e che il Signore dia 
a lui il (no jpirito ì 

30. li Mose , e i [ciliari 
d' ifraele tornarono agli al- 
loggiamenti . 

31. li un vento mandato 
dal Signore tra) porto )eeo di 
là dal mare delle quaglie , 
e le fe cadere verfo gli al- 
loggiamenti da ogni parte in- 
torno al campo , per lo Jpa- 
zio ci una giornata di cam- 
mino , e (volazzavan per l 
aria all' altezza di due cu- 
biti (opra la terra . 

32. Si mojje allora il po- 
polo , e per tutto quel gior- 
no , e la notte , e ii di fagliente 
ratinarono quelli , che n eb - 


j 


fe, ec. Non è da dubitare, che Mosè pel governo di si 
gran popolo averte bilogno continuamente d’aver molte per- 
sone a’ fuoi fianchi per i’ efecuzione degli ordini , che c-i ri- 
ceveva da Dio ; in quello numero era Giofuè , ma il più di- 
ftinto tra tutti • Egli adunque pieno ci zelo per la fuprema 
autorità del fuo Signore , c m adiro Mosè lènti con pena , 
che quei due averterò cominciato a profetare negli alloggia- 
menti , aliente Mosè , c lènza faputa di lui ; lo clic parve- 
gli , che porcile diminuire l’ autorità dello fierto Mosè . 

Verf. 31. E un vento mandato dal Signore, ec. Dio ave-a 
già mandato altra volta provvifionc di quaglie al fuo popo- 
lo , coinè fi è veduto, Exod- xvi. Quelle furon gettate ver- 
fo gli alloggiamenti da un vento forte , che folfiava dalla 
parte del mar rodo . Davidde dice , che il numero di erte 
agguagliava quello de’ granelli della polvere , c della fibbia V 
del mare . Le quaglie vanno da un paefe all’ altro in groA 
rifili ìic fchiere . Vedi il Bocbart . 

Verf. 32. Ratinarono quelli, che ti ebbero il meno , dieci co- 
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decorri coros: & fìccave- 
runt eas per gyrum ca- 
ftrorum . 

3 3 . * Adhac carnes erant 
in dentibus eorum , néc 
defecerat hujufcemodi ci- 
bus , & ecce furor Domi- 
ni concitatus in popnlum , 
percuilìt ciim plaga magna 
nimis . * Pf- 77 - 3 °. 

34. Vocatufque eft ilie 
locus Sepulcra concupifcen- 
tix : ibi enim fepelierunt 
populum , qui defiderave- 
rat . Egrelfi autem de fe- 
pulcris concupifcentix ve- 
nerunt in Haferoth , & 
manferunt ibi. 


P. XI. Ss 

bero il meno , dicci cari di 
quaglie: e le pescarono in- 
torno agii alloggiamenti . 

3 3 . Eglino avean tuttora 
tra denti le carni , e non era 
venuto meno quel cibo , ed 
ecco che /’ ira del Signore 
acce fa contro del popolo , lo 
percoffe con flagello flragran- 
de . 

34. Donde fu chiamato 
quel luogo i Sepolcri della 
concupifcenza : perchè quivi 
Jepelliron la gente d' ingor- 
da brama . Partiti di. poi 
da' fepolcri della concupijcen - 
za , giunfero ad Haferoth > 
e ivi fermaronfi . 


ri . Dando tal quantità a ciafcun capo di famiglia , c con- 
tando dicci perfone per famiglia , e facendo anche il conto 
di quello , che pofTon mangiare le dieci perfone in un mc- 
fe , i dicci cori faranno un’ abbondanza tre volte più gran- 
de del bifbgno; onde Dio verificò quello, che avea detto 
di voler mandare tal copia di carne, che ufeifie loro per le 
narici, e movefle loro la naufea . Il coro conteneva trenta 
moggi Romani di venti libbre 1’ uno . 

Vcrf. 3 ;. Avean tuttora tra ’ denti te carni... cd ecco che 
tira del Signore ec Dio volle prima mantenere la parola, 
e vincere 1’ oftinaziohe degl’ increduli , e di poi punirli col 
fuoco , che confumò 1’ e (trema parte degli alloggiamenti . 
Vedi Pf. cv. 1 S- 
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CAPO XII. 

Aronne , e Maria mormorano contro del manfue- 
tijfimo Mose , e Dio in faccia ad ejfi lo celebra 
per la familiarità , eh' egli ha col Signore . Ma- 
ria è afflitta colla lebbra , ed è fep arata per 
fette giorni dal popolo ; ma alle preghiere di 
Alosè ricupera la finita . 

i . X»ocutufque eli Maria , i . JSj Marini ed Aronne 
& Aaron contra Moyfen parlarono contro Alosè , a 
propter uxorem ejus A- caufa della moglie di lu i y 
thiopiflam : che era di Etiopia : 


ANNOTAZIONI 

Verf. i. A caufa della moglie di lui, che era di Etiopia. 
Quella donna d’ Etiopia non è altra , che Sephora del paefe 
di Madian . Or nelle fcritture quello paefe è una parte di 
quello , che è detto paefe di Chufcb , o fia Etiopia , come 
traducono i LXX , e dietro ad e(Tì la noftra volgati. Vedi 
s. Agofì. quefl. 20. , Teodor. quefl. 22. Comunemente fi cre- 
de, *che alle querele di Maria, e di Aronne contro di Se- 
phora delle occafione un po’ di vanità nata in tella di que- 
lla donna dal veder quello , che Dio faceva per mezzo del 
marito, e come egli era riverito da tutti qual legislatore, 
e condottiero fupremo : e quell’ opinione fembra alFai bene 
fondata filile parole di Aronne , e di Maria , verf. 2. Siccome 
adunque quella donna parlava vanamente di fc , e del marito, 
c fi preferiva alla forella di lui , e deprimeva Aronne in confron- 
to del marito , c 1 ’ uno , c 1 ’ altra perciò con termine d’ ingiuria 
la chiamavano Etiopiffa ; a torto però ; mentre eden doli log- 
gettata alla legge , doveva edere confiderata non più come 
ftraniera, ma come Ifraclita ; nè contènti di ciò, l’uno, e 
1 ’ altra vollero agguagliarfi a Mosè . Il Parafralle Caldeo , e 
i Rabbini , e non pochi Interpreti credono , che le querele 
di Maria, e di Aronne fodero in favore di Sephora contro 
Mosè ; perchè quelli dopo , che era (lato adunto al minillc- 
ro , fi era feparato dalla moglie per odc.rvare continenza. 
Nella mormorazione di Maria contro l’ Etiopida s. Girola- 
mo , f. Ambrogio , e molti altri Padri hanno ravvil’ato una 
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2. Et dixerunt : Nuin 
per folum Moyfen locutus 
eli Dominus ? Nonne & 
nobis iìmiliter eli locutus? 
Quod cum audiflfet Domi- 
nus 

3. ( Erat enim Moyfes 
vir mitillimus fuper omnes 
homines , qui morabuntur 
in terra ) , 

4. Statim locutus eli ad 
eum , & ad Aaron , & Ma- 
riam : Egredimini vos tan- 
tum tres ad tabernaculum 
fcederis . Cumquc fuiflent 
egrelfi , 

5. Defcendit Dominus 
in columna nubis , & fte- 
tit in introitu tabernaculi 
vocans Aaron , & Mariam . 
Qui cum iillent , 

6 . Dixit ad eos: Audi-- 
te fermones meos : Si quis 
fuerit inter vos prophera 
Domini , in vilìone appa- 
rebo ei , vel per fomnium 
loquar ad illum , 


XII. 87 

2. E differo : Ha egli 
forfè il Signore parlato fo- 
lamentc per bocca di Mose ? 
Ncn ha egli parlato eguah 
mente anche a noi ? Ciò aven- 
do udito il Signore 

3. ( Perocché Mose era 
il pili manfueto di quanti 
uomini viveano fopra la ter- 
ra ) , 

4. Diffè fubito a lui , e 
ad Aronne , e a Maria : 
Andate voi tre Jo!i al ta- 
bernacolo dell ’ alleanza . E 
andati che fanno , 

Il Signore fcefe nella 
colonna della nuvola , e fi 
pofe all' ingreffo del taber- 
nacolo , e chiamo Aronne , e 
Maria . E quejìi ejjendofi 
appresati , 

6 . Diffe loro: Udite le 
mie parole : Se Jàraviù tra 
voi profeta del Signore , io 
gli apparirò in vifione , 0 
gli parlerò in fogno . 


figura delle mormorazioni, e dell’ invidia della Sinagoga 
contro la chiefa delle genti : La Sinagoga ( dice s. Ambro- 
gio ) non conofcendo il mi fiero della Chiefa , che dovea unir fi 
inficine da tutte le nazioni , mormora og”i di , e porta invidia 
a quel popolo , per la fede di cui ella fleffa farà fonata dalla 
lebbra di ftta perfidia alla fine del mondo, lib. x. ep. Ri. Ve- 
di anche Orig hornil. 6 . , c 7. in Num. , Hier. ad Fobici. 

Verf. 3. Muse era il più manfueto, cc Mosè fi diede que- 
lla lode per iftinto dello fpirito di Dio, come per iftinto di 
umiltà regillrò i Tuoi falli ; e nell’ una , c nell’ altra cofa fu 
imitato da Paolo. Vedi 11. Cor. xi. 5. ec. , xii. ti. 12. 
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7. At non talis fervus 

jneus Moyfcs , * qui in 
omni domo mea fidelifli- 
nius eft : * Heb. 3. 2. 

8. * Ore enim ad os lo- 
qnor ei : & palam , & non 
per amigmata > & figuras 
Dominum videt . Quare 
ergo non timuiftis detra- 
hcre fervo meo Aloyfi ? 

* F.xod. 33. 11. 

9 . Iratufque contra eos 
abiit : 

10. Nubes quoque re- 
ceflit , qus erat luper ta- 
bernaculum : * & ecce Ma- 
ria apparuit candens lepra 
quafi nix . Cumque refpe- 
xifiet eam Aaron , & vi- 
dilfet perfufam lepra , 

4 Dcitt. 24 . 9 . 

1 1 . Ait ad Moyfen : 
Obfecro Domine mi , ne 
imponas nobis hoc pecca- 
tum , quod fluite comini- 
flmus , 

12. Ne fiat hic quafi 
mortua , & ut abortivum, 
quod projicitur de vulva 
matris fui : ecce jam me- 
dium carnis cjus devora- 
tum eft a lepra . 


7. Alti non così al mio 
fervo Mose , il quale in tut- 
ta la mia caja è j e deli (fimo . 

3 . Perocché io a lui par- 
lo iejla a tejìa : ed egli chia- 
ramente , c non Jotto emul- 
ili! , 0 figure vede il Signo- 
re . Come adunque avete ar- 
dilo eli parlar male di Mo- 
se mio Jervo ? 

9. E irato contro di e fi 
fi ritirò : 

10. E fe n andò anche 
la nuvola , che era fopra il 
tabernacolo : e di repente 
Alaria comparve bianca co- 
me neve per la lebbra . E 
avendola mirata Aronne , 0 
vedutala coperta di lebbra , 

1 1 . Diffe a Mose : Di 
grazia , Signore mio , non 
imputare a noi quejlo pec- 
cato , che abbiamo foltamen- 
te commejfo , 

li. E che cofici non di- 
venti come morta , e come 
un aborto gettato fuor dell * 
utero di fua madre : ecco che 
la metà della carne di lei è 
già con fumata dalla lebbra . 


Verf. 7. In tutta la mia cafa è fedeliffimo . In. cambio di 
fedeli [fimo , l’Ebreo ha la voce ueemati , che può lignificare 
ancoia economo, maggiordomo , e procuratore ; e in tal fcnlb 
e u:ata più volte nelle Scritture . 

Verf. 1 o Maria campa, ce Umica come neve per la lebbra . 
Di quella fpecic di lebbra, che è deli-ritta, Levit. xm. io. 
il. 12. 

Verf. 11. La metà della carne di lei è confumata . In poct 
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CAP. 

ij. Clamavitque Moy- 
fes ad Dominum , dicens : 
Deus, obfecro. Tana eam. 

• 14. Cui refpondit Do- 
minusiSi pater ejus fpuif- 
fet in faciem illius , non- 
ne debuerat faltem feptem 
diebus rubore fuftundi? Se- 
paretur feptem diebus ex- 
tra caftra , & poflea revo- 
cabitur . 

15. Exclufa eft itaque 
Maria extra caftra feptem 
diebus : & populus non eft 
motus de loco ilio , donec 
revocata eft Maria . 


'XII. 89 

1 3 . E Mass alzò le ftte 
grida al Signore dicendo : 
Rendile , ti prego , 0 Signo- 
re , la (anità . 

14 . Rifpofe a Ini il Signo- 
re : Se il padre fuo le avef- 
fe fputato in faccia , non a- 
vrebb' ella dovuto portar la 
Jua confusone almeno per fet- 
te giorni ì Sia (eparata fuor 
degli alloggiamenti per fet- 
te giorni , e poi farà richia- 
mata . 

15 . Fu adunque Maria 
meffa fuori degli alloggia- 
menti per fette giorni : e il 
popolo non (i moffe da quel 
luogo , fino a tanto che Ma- 
ria non fu richiamata . 


tempo la lebbra , che la rodeva effettivamente , la fece ap-i 
patire ftenuata , e come una pedona , che li confumaffe . 

Verf. 14. Se il padre può le aveffi fputato in faccia, ec. 
Se ella aveffe offefo fuo padre, e quelli fdegnato le avefle 
fputato in faccia , ella non ardirebbe di prefentarfi dinanzi 
al padre , fe non paflàtt almcn fette piami , quanto più ^ 
avendo ella offefo me , c il mio fervo Mosè ? 


CAPO XIII. 

1 dodici efploratori mandati da Mosè a vifitare la 
terra di promìfjìone , dopo quaranta giorni ne ri- 
portano un tralcio col fuo grappolo di uva , e altri 
frutti in fegno di fertilità ; ma tutti d' accordo , 
tolto Caleb , e Giofuè, mettono il popolo a r amore . 


1 . IP rofectufque eft popn- 1. partito il popolo da 
lus de Haferoth , fàxis ten- Haferoth , piantò le tendo 
tcriis in deferto Phài'sn , nel deferto di R harem ì 
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2. Ibique locutus eft Do- 2. Dove il Signore parlò 

minus ad Moyfen, dicens: a Mose , e dijfie : 

3. Mitte viros, qui con- 3. Manda a confiderare 
fiderent terram Chanaan , la terra di Cbanaan , la anale 
quam daturus fum fili is I- io darò à figlinoli d’ Ijrae- 
frael , fingulos de fingulis le , un uomo de' principali 
tribubus ex principibus . per ogni tribù . 

4. Fecit Moyfes, quod 4. Fece Mose quello , che 

Dominus imperaverat , * de uvea comandato il Signore , 
deferto Pharan mittens mandando dal dejerto di 
principes viros, quorum ifta Pharan uomini principali , 
funt nomina : de' quali i nomi fon quejli : 

* Inf. 27. , & 32. 8. 

Deut. 1. 22. , & 9. 23. 

5. De tribù Ruben , Sa m- 5. Delta tribù di Ruben, 

mua filium Zechur. Sommità figliuolo di Zechur. 

6. De tribù Simeon , 6. Della tribù di Simeon, 

Saphat filium Ilari . Sapbat figliuolo di Htiri . 

7. De tribù Juda, Ca- 7. Della tribù di Giuda , 

leb filium Jephone . Caleb figliuolo di Jepbone . 

8. De tribù IlTachar , 8. Della tribù d’ Ijfachar, 

Igal filium Jofeph . Igni figliuolo di Jofepb . 

9. De tribù Ephraim, tp.Della tribù di Ephraim, 

Ofee filium Nun . O/ee figliuolo di Nun . 

10. De tribù Beniamin, io. Della tribù di Benia- 
Phalti filium Raphu . min , Pbalti figliuolo di 

Raphu . 

ANNOTAZIONI 

Vcrf 3. Manda a confiderare la terra di Cbanaan, ec. N^cl 
Deuteronomio, cap. 1. 12., Mosè racconta, che offendo 
giunto a Cadesbarne , a’ confini della terra di Chanaan , egli I 

efortò gl’ Ilraeliti d’andar a prenderne poffeffo; ma che il 
popol tutto lo pregò di mandar prima a riconofcere la. qua- 
lità del paefe , e ad invefHgarc da qua! parte foffe meglio 
d’ entrarvi . Quella diffidenza del popolo ricoperta finto il 
manto fpeciofo di prudenza , c di circofpczione fu l’ origine 
d’infiniti mali per lo ftefio popolo. Dio adunque non ordi- 
nò a Mosè di mandare quelli efploratori , fe non dopo che 
il popolo colla fua poca fede li credè neccflari , e chiefc a 
Mosè , che li mandalTe . 


Digitized by Google 




CAP. 

1 1 . De tribù Zàbulon , 
Geddiel filium Sodi . 

12. De tribù Jofeph , 
fceptri Manafle , Caddi 
filium Sufi . 

i 3 . De tribù Dan , Am- 
miel filium Gemmalli . 

14. De tribù Afer , Sthur 
filium Michael . 

15. De tribù Nephthali, 
Nahabi filium Vapfi . 

1 6. De tribù Gad , Guel 
filium Machi . 

17. H&C funt nomina 
virorum , quos mifit Moy- 
fes ad confi lerandam ter- 
rari : vocavitque Ofee fi- 
lium Nun * Jofue . 

* AH. 7. 45. Hebr. 4.8. 

18. Mifit ergo eos Moy- 
fes ad confiderandam tcr- 
ram Chanaan , & dixit ad 
eos : Afcendite per meri- 
dianam plagam . Cumque 
veneritis ad montes , 

1 9. Confidente terram , 
qualis fit , & populum , qui 
habitator eft ejus, utrum 
fortis fit, an infirmus; fi 
pauci numero, an plures: 


XIII. 91 

1 1 . Della tribù di Zàbu- 
lon , Geddiel figliuolo di Sodi . 

12 . Della tribù dijojepb , 
de' difendenti di Manaffe , 
Caddi figliuolo di Sufi . 

1 3 . Della tribù di Dan , 
Ammiel figliuolo di Gem- 
malli . 

14 . Della tribù di A fer , 
Sthur figliuolo di Michael . 

1 5 . Della tribù di Ne- 
phthali , Nahabi figliuolo di 
Vapfi . 

16. Della tribù di Gad , 
Guel figliuolo di Machi . 

17 . Qucfli fono i nomi 
di quelli , che Mosi mandò 
a vi fit are la terra , e ad 
Ofee figliuolo di Nun diede 
il nome di Giofui . 

1 8 . Man dogli adunque 
Aiosi a vifitare la terra di 
Chanaan , e di/Je loro : An- 
date verfo il mezzodì . E 
quando farete giunti alle 
montagne , 

19 . Confederate la quali- 
tà della terra , e il popolo , 
che l' abita , fe fia forte , 0 
debole ; fe pochi di numero , 
0 molti : 


Veri". 17. Ad Ofee figliuolo di Nun ec. Ofca , ovvero lin- 
fe ab , fianifica falvato , oppur Salvatore, e anche fallite: Jo- 
fue vuol dire ti fa/verà , ovvero la falutc di Dio, o fia fai- 
vatore di Dio. Tutti i Padri perciò hanno riconofciuro in 
queft’ uomo, e nelle cofe operare da lui, come fi vedrà, 
un’ immagine del principato di Crifto , e della l'alute recata 
da lui al genere umano . 
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20. Ipfa terra , bona , 
an mala : urbes quales ; 
niuratx , an abfque muris: 

I 

21. Humus , pinguis an 
lterilis ; nerr.orofa , an abf- 
que arboribus . Conforta- 
mini , & affette nobis de 
frudibus terrx . Erat au- 
tem tempus, quando jam 
prxcoqux uvx vefei pol- 
funt . 

22. Cumque afccndif- 
fent , exploraverunt ter- 
ram a deferto Sin , ufque 
Rohob intrantibus Emath . 

23. Afcenderuntque ad 
meridiem , & venerunt in 
Hebron , * ubi erant Aclii- 
man , & Sifai , & Tholmai 
filli Enac : nam Hebron fe- 
ptem annis ante Tanim ur- 
bem JE gypti condita eft . 

* j'f 15 - 14 - 


20. Se ia terra fieffa (la 
buona , 0 cattiva : quali le 
città ; Je murate , 0 Jenza 
mura : 

21 .Se il terreno (ia graf- 
fo , ofterile; fclvofo , 0 (enz 
alberi . Fatevi cuore , e por- 
tateci de' frutti della terra. 
Era allora il tempo , quan- 
do le uve primaticce fono da 
mangi arfi . 

22. E quegli e (fendo an- 
dati-, difaminaron la terra dal 
deferto di Sin / ino a Rohob-, 
per dove (i va in Emath . 

23. Andarono ver/o mez- 
zodì, e giunfero ad Hebron , 
dove J lavano Achiman , e Si- 
fai, e Tholmai figliuoli di 
Enac : perocché Hebron fu 
edificata fette anni prima 
di Tanim , città dell' Egit- 
to . 


• 

Verf. ai. Era allora il tempo, quando le uve primaticce ec. 
Poterono così partire gli efploratori nel mefe di giugno , 
perchè in quel tempo le uve primaticce fono mature nella. 
Palellina, come ve ne fon delle mature in luglio nell’ Italia. 

Verf. 23. Gittu fiero ad Hebron, dove J lavano , ec. Enac fu 
un gigante della flirpe di Arbea fondatore di Hebron , Jo- 
fiue xv. 1 3. ; c i giganti del paefe di Chanaan dicevano di 
venire da quello Enac , onde furon detti Enacimi - Mosè 
raccontando, che Hebron era (lata fondata fette anni pri- 
ma di Tanis capitale dell’Egitto inferiore, reprime la va- 
nità degli Egiziani , che cfaltavano fenza fine l’ antichità 
della loro nazione , e delle loro città . Hebron era fu’ mon- 
ti a mezzodì del paefe di Chanaan , c fu poi della tribù 
di Giuda. 
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24. * Pergentefque ufque 
ad Torrentelli Botri , ab- 
fciderunt palmitem cum 
uva Tua , quem portaverunt 
in ve£le duo viri . De ma- 
lis quoque grana tis , & de 
ficis loci illius tulerunt : 

* Deut. I. 24. 

25. Qui appellatus elt 
Nehelefcol , id eft , Tor- 
rens Botri, eo quod bo- 
trum porta (Tent inde fiiii 
Ifrael . 

26. Reverfique explora- 
tores terrx poft quadragin- 
ta dies , ornili regione cir- 
cuita, * Deut. 1. 24. 

27. Venerunt ad Moy- 
fen , & Aaron , & ad o- 
mnem ccetum filiorum I- 
frael in defertum Pharan, 
quod eft in cades . Locu- 
tique eis , & omni multi- 
tudini oftenderunt frudus 
terrx : 

28. Et narraverunt, di- 
centes : Venimus in ter- 
ram , ad quam mififti nos , 
qux revera fluit Iade , & 
melle , ut ex his frudibus 
cognofci poteft: 


XIIT. 93 

24 .fi tirando innanzi li- 
no al Torrente del Grappo- 
lo , troncarono un tralcio col 
filo grappolo , e lo portarono 
due uomini appefo ad un ba- 
Jìone . Prefer anche delle me- 
legranate, e de' fichi di quel 
luogo : 

25. Gli fu dato qnefio no- 
me di NeheTEfcol , cioè Tor- 
rente del Grappolo , per aver- 
ne indi portato quel grap- 
polo i figliuoli d' ljraelc . 

2 6 . E tornarono gli ej /do- 
ratori dopo quaranta gior- 
ni , avendo JcorJo tutto il 
paefe , 

27. E andarono a trovar 
Mose , ed Aronne , e tutto 
il popolo de' figliuoli d' Jjrae- 
le nel deferto di Pharan a 
Cader . E. parlarono a lui , 
e a tutto il popolo , e mo- 
firarono de' frutti della ter- 
rà : 

28. E fecero il loro rac- 
conto , dicendo : Giungemmo 
nella terra , dove tu ci man- 
dagli , e quefia veramente 
/corre latte , e miele , come fi 
pub riconofcere da quejii 
frutti : 


Veri*. 24. Lo portarono due uomini appefo ad un bafìone . 
Sì per la lua groflezza, sì per non guadarlo . V’ha de’ viag- 
giatori moderni, che raccontano , come nella Puleftina , nel- 
la ftefla valle del Grappolo, li trovano de’ grappoli di dieci, 
o dodici libbre di pelo , e anche de’ molto maggiori . 


1 
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29. Sed cultores fortif- 
fìir.os luibct , & urbes gran- 
des , atque muratas . Stir- 
pali Lnac vidimas ibi . 

30. Amalec habitat in 
meridie; Hethxus, & Je- 
bufxus , & Amorrhxus in 
montanis ; Chananxus ve- 
ro moratur juxta mare, 
de circa ducuta Jordanis. 

31. Inter hxc Caleb 
compefcens murmur popu- 
li , qui oriebatur contra 
Moyfen , ait : Afcendainus , 
& poflideamus terra m ; 
quoniam poterimus obti- 
nerc eam. 

32. Alii vero, qui fue- 
rant cuni eo , dicebant : 
Nequaquam ad hunc po- 
pulum v aleni us afeenderé, 
quia iortior nobis ed. 

33. Detraxeruntque ter- 
rx , quam infpexerant , 
apud filios Ifrael , dicen- 
tes : Terra, quam lullra- 
vimus , devorat habitato- 
rcs l'uos: populus, quem 
afpeximus , procerx ftatu- 
rx eli . 


29. Ma ella ha abitatori 
fortiffivii , e città grandi : e 
murate . Ivi abbiavi vedu- 
to la Jlirpe di linac . 

30. Da mezzodì abita 
Amalec ; /’ he t beo , e lo Je- 
bujeo , e ( Amor r beo falle 
montagne ; il Cbananco poi 
verjo il mare , e intorno al 
J, lume Giordano . 

3 1 . Frattanto Caleb per 
Jedare il rumore , che prin- 
cipiava a levarfi nel popolo 
contro Mose , dijje : Andia- 
mo a prender pofjejjo di 
quella terra ; perocché noi 
potrem farne acquijlo . 

32. Ala gli altri , che 
erano andati con lui diceva- 
no : No , che non poliamo 
aiutar contro quel popolo , 
perchè è più forte di noi . 

33 .E f credi tarano preffo 
i Jigiiitoli d' Ijraele la ter- 
ra , che avean vi filato , di- 
cendo : La terra , che ab- 
biamo Jcorfa , divora i Juoi 
abitanti : il popolo , che ab- 
biavi veduto è di grande 
Jlatura . 


Verf. 3 3 Divora i fuoi alitanti. Forfè nel tempo, che 
ei vi entrarono, regnava in qualche luogo la pelle; c ben- 
ché Dio avelie già detto loro ( Levit. xvm. 24. ), che 
avrebbe fatto in guifa , che la terra vomitafle i l’uoi abi- 
tanti , in cambio di riconofcerc 1’ effetto delle promeffe di 
Dio , vollero far palfarc il paefp , come mal l'ano . 
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34. Ibi vidiinus monftra 
quccdatn fìlioram Enac de 
genere giganteo , quibus 
comparati , quafi locuftac 
videbamur . 


XIII. 95 

34. Vi abbiam veduto cer- 
ti mofiri di figliuoli di Enac 
di razza di giganti , para- 
gonati a' quali noi pareva- 
mo locufie , 


CAPO XIV. 

Caleb , e Giofuè tentano indarno di calmare le 
mormorazioni del popolo nate dalla relazione 
degli efploratori . Mosè placa lo /degno del Si- 
gnore . Sono condannati tutti a morir nel de- 
ferto , fuori che Caleb , e Giofuè . 


1. Agitar voeiferans omnis 
turba flevit nocìe illa , 

2. Et murmurati funt 
contra Moyfen , & Aaron 
cundi fìlii Ifrael , diccn- 
tes : 

3. Utinam mortai efle- 
mus in ALgypto : & in hac 
vada folitudine utinam 
pereamus , & non inducat 
nos Dominus in terram 
iftam , ne cadamus gladio , 
& uxores , ac liberi noftri 
ducantur captivi . Nonne 
melius eft reverti in ./Egy- 
ptum ? 

4. Dixeruntque alter ad 
alterum : Condituamus no- 
bis ducem , & revertamur 
in ./Egyptum . 


1 .Jtr er le quali co fé tutta 
la moltitudine alzò le firida, 
e pianfe tutta quella notte , 

2. E tutti i figliuoli di 
JJraele mormorarono contro 
Mosè , ed Aronne , dicendo : 

3 . PiacejJe al cielo , che 
noi fulfimo morti in Egitto : 
e piaccia al cielo , che mi 
ci fi ruggiamo in quefia va- 
fia Jolitudine , e che il Si- 
gnore non c introduca in quel 
paefe , dove noi cadiamo fiot- 
to la Jpada , e le nofire 
mogli , e i nofiri figliuoli fie- 
no minati J chiavi . Non Ja- 
rebb’ egli meglio di tornare 
in Egitto? 

4. E diceva t uno all' al- 
tro: Eleggiamoci un condot - 
f iere , e torniamo in Egitto . 
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5. Quo audito Moyfes, 
& Aaron ceciderunt pro- 
ni in terram coram omni 
multi tudine filiorum Ifrael . 

6. * At vero Jofue fi- 
lius Nun , & Caleb filius Je- 
phone, qui & ipfi luftrave- 
rant terram , feiderunt ve- 
ftimenta fua, * Eccli.46. 9. 

1. Mach. z. 55. 56. 

7. Et ad omnem multi- 
tudinem filiorum Ifrael lo- 
cuti funt : Terra , quarti 
circuivimusivalde bona eli : 

8. Si propitius fuerit 
Dominus , inducet nos in 
eam , & tradet humum ìa- 
£le & melle manantem . 

9. Nolite rebelles effe 
contra Dominum : ncque 
timeatis populum terre 
hujus ; quia ficut panem 
ita eos poflumus devora- 
re ; recelfit ab eis omne 
prefidiutn: Dominus nobis- 
cum eft , nolite metuere . 

10. Cumque clamaret 0- 
mnis multitudo , & lapidi- 
bus eos vellet opprimere , 
apparuit gloria Domini iu- 
per te£tum feederis cunei is 
flliis Ifrael . 

1 1 . Et dixit Dominus ad 
Moyfen: Ufquequo detra- 
hetmilii populus ifte?Quo 
ufque non credent mihi in 
omnibus fignis , qus feci 
coram eis ? 


5. Ciò avendo udito Mo- 
te , ed Aronne fi profiraron 
bocconi per terra dinanzi a 
tutta la moltitudine de' fi- 
gliuoli d' Ij racle . 

6. Ala Giofuc figliuolo di 
Nun , e Caleb figliuolo di 
Jephone , che erano fiati an - 
. eh' e/fi a vi fi tare la terra , 
fi Jiracciaron le loro vejii , 

7. E di fiero a tutto il 
popolo de' figliuoli d' Jj racle : 
La terra , che noi abbiamo 
ficorja , c buona a fai : 

8. Se il Signore ci farà 
propizio , c introdurrà in e fi 
Ja , e ci darà un paefi , che 
ficorre latte , e miele . 

9. Non vi ribellate con- 
tro il Signore : e non teme- 
te il popolo di quella terra; 
perocché noi lo po/fiam divo- 
rare come il pane: ei fino 
rimafifenza difefa : il Signo- 
re è con noi , non temete . 

10. E fichiamazzando tut- 
to il popolo , e volendo lapi- 
darli , la maefià del Signo- 
re fi fé vedere a tutti i fi- 
gliuoli d' Israele fui taber- 
nacolo dell alleanza . 

11. E il Signore difie a 
Mose : Sino a quando mi ol - 
traggerà quefio popolo ? fino a 
quando non avran fede a me 
dopo tutti i prodigi , che ho 
fatto figli occhi loro? 
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il. Ferlam igitur eos 
•Jeftilentia , atque confu- 
mam : te autem faciam 
principem fu per gentem 
magnani , & fortiorem 

quam hic eft . 

15. Et ait Moyfes ad 
Dominum: Ut audiant JE- 
gyptii, de quorum medio 
eduxifti populum iflum , 

14. Et habitatores ter- 
ra hujus , qui audierunt , 
quod tu , Domine , in po- 
pulei ifto fis , & facie videa- 
ris ad faciem , * & nubes 
tua protegat illos , & in 
columna nubis prscedas cos 
per diem , & in columna 
ignis per noclem : 

* Exod. 13. 21. 

15. Quod occideris tam- 
tam multitudinem quafi u- 
num hominem, & dicant: 

1 6. Non poterat intro- 
ducete populum in terram , 
prò qua juraverat : * idcirco 
occidit eos in Attitudine . 

* Exod. 32. 28. 

17. Magnificetur ergo 
fortitudo Domini, ficut ju- 
rafti , dicens : 


XIV. 57 

12 .Io adunque li ferirò 
colla pefiilenza , e li confu - 
mero : te poi io fari» princi- 
P e d\ una nazione grande , et 
più forte di qnejla . 

1 3 . jK Mose dijfe al Si- 
gnore : Affinchè giunga la nuo- 
va agli Egiziani , di mez- 
zo f quali tu hai cavata 
quefio popolo , 

14. E agli abitatori di 
quella terra , / quali han 
J entità , come tu , 0 Signore , 
Jei con quejlo popolo , e ti fai 
vedere faccia a faccia , e li 
proteggi colla tua nuvola , e 
colla colonna di nuvola vai 
loro innanzi di giorno , e col- 
la colonna di fuoco la notte : 

1 5. Come tu avrai fatto 
morire tanta gente , come 
un (ol uomo , e dicano : 

16. Ei non avea pojfanza 
per introdurli nella terra % 
che avea loro promeffa con 
giuramento: per quefio neh 
de] erto gli ha ucci fi . 

17. Si glorifichi adunque 
la fortezza del Signore , co « 
me tu giurafii , dicendo : 


ANNOTAZIONI 

Verf. 14. E agli abitatori di quefta terra. Della terra di 
Chanaan . Mosè rapprefenta al Signore , che fe egli gatti- 
glierà il popolo , come quelli avea meritato , gli Egiziani , 
e i Chananci nc prenderanno occafionc di beftemmiaro il 
fuo nome . 

Tom. lllt G 
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1 8. * Dominus patiens , & 
multx mifericordix , t au- 
ferens iniquitatem, & (ce- 
lerà, nullumque innoxium 
derelinquens : qui ** vifi- 
tas peccata patrum in fi.- 
lios in tertiam , & quar- 
tini generationem , 

* Pf. j 02. 8. t Exod 
34.7. ** Exod. 29.5. 

19. Dimitte , obfecro, 
peccatum populi hujus fe- 
cundum magnitudinem mi- 
fericordix tux , (icut propi- 
tius fuifti egredientibus de 
Aìgypto ufque ad locum 
iftum . 

20. Dixitque Dominus : 
Dimifi juxta verbumtuum . 

2 1 . Vivo ego : & imple- 
bitur gloria Domini uni- 
verfa terra . 

22. Attamen omnes ho- 
mines, qui viderunt maje- 
ftatem raeam , & Ugna , 
qux feci in ^Egypto , & in 
folitudine , & tentaverunt 
me jam per decem vices, 
nec obedierunt voci mex, 


18. // Signore paziente, 
e di molta mifcricordia , che 
toglie le iniquità , e le [cel- 
ierà ggini , c ni [uno la (ci a 
impunito •' tu , che vifiti i 
peccati de padri /opra i fi- 
glinoli fino alla terza , e 
quarta generazione , 

19. Perdona, ti prego , 
fecondo la mij e ricordi a tua 
grande , il peccalo di qucfto 
popolo , come fiofti propizio a 
cofioro , dacché ujcirono dall * 
Egitto fino a quefio luogo . 

20. E il Signore di [e: 
Ho perdonato fecondo la tua 
parola . 

21. Io giuro , che della 
gloria dei Signore farà ri- 
piena tutta quanta la terra . 

22. Tutti pero quegli uo- 
mini , 1 quali hanno veduto 
la mia maefià , e i prodigi 
fatti da me nell' Egitto , e 
nel deferto , e mi hanno a 
quefi ora tentato per dieci 
volte , e non hanno obbedito 
alla mia voce . 


Vcrf. 18. E ni/fiuuo Inficia impunito. L’ Ebreo è come nel- 
l’Efodo xxxvi. 6 . dove fecondo la Volgata fi traduffe enifi 
fino e di per fe innocente dinanzi a te . Ma in quello luogo 
molto giudiziofamente c (lato prclb l’ Ebreo nel fecondo 
fenl’o , che ei può avere ; perocché è da notare , che Mosè 
fi affatica non per ottenere da Dio , eh’ ei laici fenza gafti- 
go la ribellione del popolo , ma che il popol tutto non fter- 
mini , c- diftrugga , come ne era degno pel fuo peccato . 

Verf. ai. Per dicci volte. Per molte, e molte volte; così 
altre volte la lidia frafe nelle Scritture • 
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23. * Non videbunt ter- 
ram , prò qua juravi pa- 
tribus eorum , nec quis- 
quam ex illis , qui detra- 
xit jnihi , intuebitur eam . 

* Deut. 1. 35. 

24. * Servum meum Ca- 
ìeb , qui plenus alio fpiri- 
tu fecutus eli me, indu- 
cam in terram hanc, quam 
circuivit : & femen ejus 
polfidebit eam . 

* lof. 14. 6 . 

15. Quoniam Amaleci- 
tes , & Chananxus habitant 
in vallibus , cras movere 
callra , & revertimini in 
folirudinem per viam ma- 
ris rubri , 

26. Locutufque eli Do- 
minus ad Moyfen,& Aa- 
ron , dicens : 

27. Ufquequo multitu- 
do hxc peflima murmurat 
contra me? querelas filio- 
ruin Ifrael audivi . 

• 28. Die ergo eis : Vivo 
ego , ait Dominus : ficut 
locati ellis , audiente me , 
lìc faciam vobis . 
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2 3 . Non vedranno la ter- 
ra promejja da me con giu- 
ramento a' padri loro , nè al- 
cuno di quelli , che mi han- 
no oltraggiato., la mirerà . 

24. Il fervo mio Caleb , 

il quale pieno d' altro spi- 
rito mi ha feguitato , lo in- 
trodurrò io nella terra , che 
egli ha JcorJa : e la dipen- 
denza di lui ne avrà il do- 
minio . * 

25. Perchè gli Amaleci- 
ti, e i Chananei fanno nel- 
le valli , domani movete il 
c ampo , e tornate nella fo- 
litudine verjo il mar rojfo . 

26. E il Signore parlò 

ti Mose , ed Aronne : e dif- 
fe : ' • 

27- Fino a quando que- 
fa gente pe/fma mormore- 
rà contro di me ì io ho udi- 
to le querele de' figliuoli di 
ijreele . 

28. Di loro adunque : fo 
giuro , dice il Signore : io 
farò a voi quello appuntino , 
che io ho fent ito dire da voi» 


Y. erf 1 U Per , c/ ’ : ‘ ?lt Amahc i*ì . * i Chananei ftanno nelle 
valli , ee. Dio il quale nel Aio sdegno non fi fcorda mai di 
lua mifericordia , avverte Mosè , che gli Amaleciti , c i Cha- 
nanei (lavano nelle valli allettando, che il popolo s’ inol- 
trane per dargli addollò , e ficcome ei non voleva dopo tan- 
ta perfidia premiarli colla vittoria de 4 loro nemici , tornaf- 
Itio perciò indietro, prendendo la ftrada del mare . 

G a 
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29. * In folitudine hac 
jacebunt cadaveri vedrà . 
Omnes, qui numerati edis 
a viginti annis & fupra, & 
murmuraftis contra me, 

* Pf. 105.26. Num. 

2 6. 65. & 32. io. 

30. * N011 intrabitis ter- 
ram , fuper quam levavi 
manuin meam , ut habita- 
re vos facerem , prxter 
Caleb filium Jephoue, & 
Jofue filium Nun . 

* Deut. 1 . 35. 

31. Parvulos autem ve- 
llros , de quibus dixidis , 
quod pracdx hodibus fo- 
Tent , introducam , ut vi- 
deant terram , qux vobis 
difplicuit • 

32. Vedrà cadavera ja- 
cebunt in folitudine . 

3 3 . Filii vedri erunt va- 
gì in deferto annis quadra- 
ginta , & portabunt forni- 
cationem vedram , donec 
confumantur cadavera pa- 
trum in deferto , 

34. Juxta numerum qua- 
draginta dierum , quibus 
conlìderadis terram : * an- 
jius prò die imputabitur. 
t Et quadraginta annis re- 
cipietis iniquitates vedras , 
& fcietis ultionem meam: 

* Ezech. 4. 6 . t Num. 

32.13. Pf.9 4. io. 


29. In quefio deferto già* 
ceranno i vofiri cadaveri . 
Tutti voi,i quali fiete fa- 
ti contati dal ventefimo an- 
no in poi , e avete mormo- 
rato contro di me', 

30. Non entrerete nella 
terra , nella quale giurai 
di farvi abitare , eccettua- 
to Caleb figliuolo di Jepho- 
nc , e Giojuè figliuolo di 
Nun . 

3 1 . Ma io vi condurrò i 
vofiri figliuoli , i quali ave- 
te detto , che Jarebbono fia- 
ti preda de' nemici , affinchè 
veggano la terra, la quale 
è a voi dij piaciuta. 

32. / vofiri cadaveri gia- 
ceranno nella folitudhie . 

33. / vofiri figliuoli (aran 
raminghi per quarant anni 
nel dejerto , e pagheranno il fio 
della voftra infedeltà , fino a 
tanto che fieno nel dejerto con- 
fanti i cadaveri de genitori. 

34. Secondo il numero de 

quaranta giorni impiegati a 
confiderare quella terra : fi 
conterà un anno per un gior - 1 

no . E per quarant * anni pa- 
gherete il fio delle vòfire 
iniquità , e vedrete la mia 
vendetta : 


»■ ■■■ 1 I . ■ - — .. ■ — 

Verf. 33. Sara» raminghi p«r quarant' anni . Non entri* 
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3?.Quoniam ficut locu- 
tus fum , in faciam omni 
multitudini huic peflimae , 
quae confurrexit adverfum 
me : in folitudine hac. de- 
ficier , & morietur . 

36. * Igitur omnes vi- 
ri , quos miferat Moyfes 
ad contemplandam terram , 
& qui reverfi murmurare 
fecerant contra eura o- 
mnem multitudinem , de- 
trahentes terree quod ef- 
fet mala , 

* 1 • Cor. 1 o. 1 o. Hebr. 

3. 17. Juda 1. 5. 

37. Mortui funt, atque 
percuffi in confpe&u Do- 
mini . 

38. Jofue autem filius 
Nun , & Caleb filius Je- 
phone vixerunt ex omni- 
bus , qui perrexerant ad 
confiderandam terram . 

39. Locutufque eft Moy- 
fes univerfa verba hcec ad 
omnes filios Ifrael , & lu- 
xit populus nimis . 

40. Et ecce mane pri- 
mo furgentes afeenderunt 
verticem montis , atque 
dixerunt : Parati fumus 
afeendere ad locum , de 
quo Dominus locutus eft: 
quia peccavimus. 


XIV. joi 

35. Perocché nel modo , 
che ho detto , tratterò io 
quefta peffima generazione , 
la quale fi è inalberata con- 
tro di me ; verrà meno , e 
perirà in quefto deferto . 

3 6 . Quindi è , che tutte 
quegli , i quali erano fiati 
(pedici da Mose a contem- 
plar quella terra , e i qua- 
li dopo il ritorno erano fia- 
ti caufa , che tutta la mol- 
titudine mormorale contro 
Mose,, perchè ave ano f ere- 
ditata la terra,, come cat- 
tiva , 

37. Perirono flagellati 
immantinente dal Signore . 

38 .E Giofiuè figliuolo di 
Nini , e Caleb figliuolo di 
Jephone rimajero vivi tra- 
tutti quelli, che erano an- 
dati a vifitare la terra. 

39. E Mosè riferì tutta 
quelle parole a tutti i fi- 
gliuoli d' Jfraele , e il popo- 
lo pianfe inconfolabilmente . 

40. Ed ecco che il dì fi- 
gliente al primo albore J ali - 
rono falla cima del monte • 
e dtffero: Noi (iamo pronti 
di andare al luogo, di cui 
ha parlato il Signore: per * 
che noi abbiam peccato. 


Tono nella terra di promiflione fe non trent’otto anni, e 
qualche mefe dopo quella promeffi , e quarant’ anni dopa 
Pulci» dall’Egitto. 

G* 
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41 . Quibus Moyfes : Cur , 
inquit, tranfgredimini ver- 
bum Domini , quod vobis 
non cedet in profperum ? 
■ 42. * Nolite afcendere : 
non enim ellDorninus vo- 
bifcum : ne corruatis co- 
ram inimici» veftris . 

* Dent. 1. 43. 

43. Amalecites, &Cha- 
nanxus ante vos funt, quo- 
rum gladio corruetis , eo 
quod nolueritis acquiefce- 
re Domino ; nec erit Do- 
minus vobifcum . 

44. At illi contenebra- 
ti afcenderunt in verticem 
montis . Arca autem te- 
flamenti Domini , & Moy- 
fes non recdl’erunt de ca- 
flris . 

45. Defcenditque Ama- 
lecites , & Chananxus , qui 
habitabat in monte : &c 
percutiens eos , atque con- 
cidens , perfecutus eli eos 
ufque Horma . 


41. Muse di [fé loro: Per- 
chè trasgredite voi la paro- 
la del Signore , la qual co- 
Ja non vi riu/cirà bene ? 

42. Guardatevi dall' an- 
dare ; perchè il Signore non 
è con voi: affinchè non ca- 
diate per • terra al cofpetto 
de' vojlri nemici . 

43. Voi avete a fronte 
l Ama ecita , e l Cananeo % 
la fpada de' quali vi abbat- 
terà , perchè non avete vo- 
luto obbedire al Signore ; e 
il Signore non farà con voi . 

44. Ma quegli , effiendo 
accecati , Jalirono Julia cima 
del monte . Ma )' arca del 
tejlamento del Signore , e 
Mose non partirono dagli al- 
loggiamenti . 

45. E ft moffie l' Ama le- 
cita , e il Chananeo , che 
abitava la montagna : e 
avendogli affiatiti , e mefji 
a Jil di J'pada , gl' injegul 
alle fpalle infino ad Horma . 



* 


Veri. 45;. Infino ad Horma. Città vicina ad Arad , alla 
quale città quello nome di Horma fu dato in apprcUo per 
la ragione, che c detta, Num. xxi. 3. 
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CAPO XV. 

Quali fieno le libagioni da offeritfi dopo /’ ingrcf- 
Jb nella terra promejfa . Separazione delle . pri- 
mizie . Pena del peccato commeffo per ignòran - 
za , o per fuperbia . E' lapidato un uomo , che 
raccoglieva delle legna in giorno di Jabato . 
Frange , e nappe , che gli Ebrei debbono avere 
a' quattro angoli del pallio , le quali rammen- 
tino ad ejfi la legge di Dio . 

i .T^ocutus eli Dominus i.J£l Signore parlo a Mo- 
ad Moyfen , dicens: sè, e difie: 

2. Loquere ad filios I- 2. Parla a' figliuoli d' T 
frael , & dices ad eos : Cum fraele , e di' loro : Quando 
ingrelìi fueritis terram ha- farete entrati nella terra , 
bitationis veline , quam in cui dovete abitare , della 
ego dabo vobis , quale io darovvi il pojjeffb , 

j.Etfeceritisoblationem 3. E farete offerta al Si- 
Domino in holocauftum , gnor e di olocaujh , 0 di vit - 
aut vi&imam , vota Col- ti ma per adempire un voto , 
ventes , vel (ponte offeren- 0 per spontanea oblazione , 
tes munera , aut in fole- 0 facendo abbruciare nelle 
mnitatibus veftris adolen- voftre folennità in odor Jòa- 
tes odoretn fuavitatis Do- vi (fimo al Signore, fieno ho- 
mino , de bobus , live de vi , fieno pecore : 


ovibus : 



ANNOTAZIONI 


Veri" 3. Quando farete offerta di olocdujlo , 0 di vittima. 
Intende!! di vittima , ovvero odia pacifica . Le libagioni lì 
ulavano nell’ olocaudo , e nell’ odia pacifica, non nel fiacri- 
fizìo per lo peccato de’ privati , tolto il facrifmo de’ leb- 
brofi , Levit. xiv. w. Le libagioni, che erano quali appen- 
dici , e condimenti del lacrifizio , fono fior di farina , olio , 
vino, fiale, incenda. Odia pacifica in l'enfio generale era 
quella', che offeriva!! o in ringraziamento , o per ottenere 
qualche benefizio da Dio, o per adempiere un voto. 
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4. OfFeret quicumque 
immolaverit vicìimam , la- 
crificiutn limilx , decimam 
partcm ephi , confperfx 
oleo , quod menfuram ha- 
bcbit quartam partem hin : 

5. Et vinum ad liba 
fundenda ejufdem menfu- 
rx dabit in holocauftum , 
live in vicìimam per agnos 
lingulos , 

6. Et arietes erit facri- 
ficium limilx duaruin de- 
cimarum , qux confperfa 
lit oleo tcrtix partis hin : 

7. Et vinum ad liba- 
menturr tertix partis eju- 
fdem menfurx ofFeret in 
odorem fuavicatis Domino. 

8. Quando vero de bo- 
bus feceris holocauftum , 
aut hoftiam , ut impleas 
votum , vel paciiicas vi- 
fìimas , 

9. Dabis per lingulos bo- 
ves limilx tres decimas 
confperfx oleo, quod ha- 
beat medium menfurx hin : 

10. Et vinum ad liba 
fundenda ejufdem menfu- 
rx in oblationcm fuavilfi- 
ini odoris Domino . 

11. Sic facies 

12. Per lingulos boves, 
& arietes , & agnos, & hxdos 

1 3 . Tarn indigni , quam 
peregrini 


4. Chiunque immolerà' 
un ojiia , offerirà pel facri- 
fizio di fior di farina la 
decima parte et un ephi 
a I per fa et olio pel quarto di 
un hin: 

<i. E altrettanto di vino 
darà per fare le libagioni 
pelf otocanjlo , 0 pella vitti- 
ma ad ogni agnello , 

6 . Ma a ciaf un ariete 
fi offeriranno due decimi di 
fior di farina afperfa d' olio 
pel terzo di un hin : 

7. E offerir anno del vino 
per la libagione un terzo 
della fio fa mifura in odor 
favi {fimo al Sigtwre . 

8. Quando poi offerirai 
de buoi per oloùitifto , ovve- 
ro per oflia peli adempimen- 
ti f un voto , 0 come ojiie 
pacifiche , 

9. Per ogni bue darai tre 
decimi di fior di farina a- 
fperja di olio , che farà la 
metà di un hin : 

10. £ altrettanto di vi- 
no per le libagioni in offer- 
ta di Joave odore al Signo- 
re . 

1 1 . Così farai 

1 2. Per ogni bue , e arie * 
te, e agnello , e capro 

13. Tanto quelli del pae- 
fe , come i foreflieri 


Ver f- 13. 1 forejl ieri . I profeliti di giuftuia . 
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74. Eodem rituofferent 
facrifìcia . 

1 5. Unum prxceptum 
erit, atque judicium tam 
vobis , quam advenis ter- 
tx . 

1 6. Locurus cft Domi- 
nus ad Moyfen , dicens : 

1 7. Loquere filiis Ifrael , 
& dices ad eos : 

1 8. Cum veneris In ter- 
ram , quam dabo vobis , 

19. Et comederitis de 
panibus regionis illius, fe- 
parabitis primitias Domi- 
no de cibis veftris. 

20. Sicut de areis pri- 
mitias feparatis, 

11. Ita & de pulmentis 
dabitis primitiva Domino . 

22. Quod li per igno- 
rantiam prxterieritis quid- 
quamhorum, qucc locutus 
eft Dominus ad Moyfen , 

23. Et mandavit per 
eum ad vos a die » qua 
coepit jubere & ultra. 


XV. xoj 

1 4. Con uno fieffo rito of- 
feriranno ì I àcrifizi . 

15. Una Jìeffa legge , e 
ordinazione farà tanto per 
voi , che per i forejìieri del 
paefe. 

16. Il Signore parlò a 
Mosi , e difje : 

17. Parla a figliuoli di 
ifraele , e di' toro : 

1 8. Giunti che farete nel • 
la terra , che io vi darò , 

19. Quando avrete man- 
giato del pane di quel paefe , 
metterete a parte le primizia 
del vofiro cibo pel Signore . 

20. Come fe parate le pri- 
mizie dell' aia , 

2 1 . Così voi offerirete al 
Signore le primizie di quel t 
che mangiate . 

22. Che fe per ignoran- 
za laverete di fare alcuna 
di quefie cofe ordinate dal 
Signore a Mese, 

23. E da quefio intimata 
a voi da quel giorno in poi , 
nel quale cominciò egli 4 
darvi i comandamenti , 


Veri'. 19. 20. 21. Metterete a parte te primizie del Vrjjteo 
riho ec. Ogni volta che farete il pane, ne metterete a par- 
te una porzione della palla , la qual porzione farà data al 
Signore , mettendola nelle mani del faccrdote . S. Girolamo 
racconta, che la quantità di queft’ offerta , fecondo l’uio 
collante degli Ebrei, dovea effere non più delia quarantèii- 
ma parte di tutta la palla , e non meno della feffantelima . 
Alcuni hanno dubitato , fe quella offerta doveffe farli fola- 
mente , quando li cominciava a fare il pane di gran nuovo; 
ma 1’ ufo interprete della legge dimollra , che quell’ offerta 
doveffe fard ogni volta clic facevali pane. 


t 
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24. Oblitaque fuerit fa- 
cere multitudo , offeret vi- 
tulum de armento holo- 
cauftum in odorern fuavif- 
fimum Domino , & facrifi- 
cium ejus , ac liba , ut ce- 
remonirc poftulant , hir- 
cumque prò peccato : 

25. Et rogabit facerdos 
prò omni multitudine fi- 
liorum Ifrael : & dimitte- 
tur eis , quoniam non fpon- 
te peccaverunt ; nihilomi- 
nus oflerentes incenfum 
Domino prò fe , & pio pec- 
cato , atque errore Tuo : 

2 6. Et dimittetur uni- 
verfx plebi filiorum Ifrael , 
& advenis , qui peregri- 
nantur inter eos : quoniam 
culpa eft omnis populi per 
ignorantiam . 

27. Quod fi anima una 
nefciens peccaverit, ofTe- 
ret capram anniculam prò 
peccato fuo : 


124. E fe tutta la molti- 
tudine fi dimentica di far 
tal cofa , ella offerirà un 
vitello di branco in olocan- 
Jio in odor favi fimo al Si- 
gnore , e l' offerta della fa- 
rina colle (uè libagioni , co- 
me il rito le richiede , e 
un capro per lo peccato : 

25. E il (acerdote farà 
orazione per tutta la mol- 
titudine de' figliuoli if ifrae- 
le : e faralle perdonato , per- 
chè non ha peccato per vo- 
lontà ; offeriranno nondime- 
no il facrifizio da brucia, ff 
interamente in onor del Si- 
gnore per fe , e pel fuo pec- 
cato , ed errore : 

26. E farà perdonato a 
tutta la plebe de' figliuoli 
ef ifracle , e agli ftranieri 
dimoranti tra loro , perchè 
la colpa di tutto il popolo 
procede da ignoranza . 

2 7. Che Je una fola per- 
fona ha peccato ignorante- 
mente , offerirà una capra di 
un anno pel Juo peccato: 


Vcrf. 24. Ella offerirà un vitello ec. Secondo alcuni In- 
terpreti quella legge è aggiunta a quella del Levitico, cap. 
iv. 13. ec. ; onde ne’peccati di tutto il popolo fi preferive- 
rebbe qui, che oltre quello, che è ordinato in quel luogo, 
fi offerifea anche un vitello in Giocando , c un capro per 
lo peccato. Altri poi feguendo l’ opinion de’ Rabbini pen- 
fano , che quello del Levirico (ìa un facrifizio per tutto il 
popolo, qued’ altro poi facrifizio per ciafcheduna trihù; fa- 
crifizio da ripeterli tante volte , quante erano le tribù ; lo 
che non farebbe in foftanza diverfo dalla prima opinione . 
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18. Et deprecabitur prò 
ea facerdos , quod infcia 
peccaverit coram Domi- 
no: impetrabirque ei ve- 
niam , & dimittetur illi . 

29. Tarn indigenis, quam 
advenis una lex erit o- 
mnium , qui peccaverint 
ignorantes . 

30. Anima vero, qux 
per fuperbiam aliquidcom- 
miferit , five civis fit ille, 
five peregrinus ( quoniam 
adverfus Dorr.inum rebel- 
lis fuit ) , peribit de po- 
pulo fuo : 

31. verbum enim Do- 
mini contemfit , & prxce- 
ptum illius fecit irritum : 
idcirco delebitur, & por- 
tabit iniquitatem fuam . 

32. Fa 3 um eft autem , 
cum eflent filli Ifrael in 
folitudine , & inveniflent 
hominem colligentem li- 
gna in die fabbati , 

3 3 . Obtulerunt eum Moy- 
fi , &l Aaron , & universe 
multitndini . 

34. Qui recluferunt eum 
in carcerem , nefcientes 
quid fuper eo faceie de- 
berent . 


2 8. E il facerdote farà 
orazione per lei , che ha pec- 
cato per ignoranza dinanzi 
al Signore,: e le impetrerà 
il perdono , e J arali e perdo- 
nato . 

2 9. La fi e [fa legge farà 
per quelli del pae/e , e pe 
forefiieri , che hanno pecca- 
to per ignoranza . 

30. Ma la per fona , che 
avrà mancato per fuperbia , 
fia egli cittadino , 0 fre- 
gierò , farà [terminato dal- 
la focictà del fuo popolo , 
perchè fi ribello contro del 
Signore : 

3 1 . Perocché egli difpre- 
gio la parola del Signore , 
e violò il comandamento di 
lui : per quefio farà anni- 
chilato , e pagherà il fio di 
fua iniquità . 

32 .Or egli avvenne , men- 
tre i figliuoli d’ Ifraele era- 
no nella folitudine, che fu 
trovato un uomo , che face- 
va un fafiello di legna in 
giorno di fabato : 

33. E lo prefentarono a 
Mose , e ad Aronne , e a 
tutta la moltitudine . 

34. E lo mi fero in pri- 
gione , non fapeitdo quel , che 
avefftrtt a farne . 
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35. Dixitque Dominus 
ad Moyfen: Morte mo- 
riatur homo ide ; obruat 
eam lapidibus omnis tur- 
ba extra caftra . 

36. Cumque eduxiflent 
eum foras , obruerunt la- 
pidibus, & mortuus 

cut prxceperat Dominus . 

37. Dixit quoque Do- 
minus ad Moyfen : 

38. Loquere filiis Ifrael, 

& dices ad eos * , ut fa- 
ciant (ibi fimbrias per an- 
gulos palliorum , ponen- 
tes in eis vittas hyacin- 
thinas: * Deut. 22.12. 

Mattb. 23.5. 


ERI 

35. E il Signore diffe a 
Mose : Cojlui fin me(fo a 
morte ; lo lapidi tutta la 
moltitudine fuori degli al- 
loggiamenti . 

3 6 . E condottolo fiora la 
lapidarono , ed ci perì , co- 
me aveva ordinato il Si- 
gnore . 

37. Dijfe ancora il Si- 
gnore a Mose : 

38. Parla a' figli noli di 
ifraele , e di' loro , che fi 
mettano delle frange agli 
angoli de' loro mantelli , e 
vi pongano una fafcia di 
color di giacinto : 


Verf. 3f. E il Signore dijfe a Mose.... lo lapidi ec. Mose 
prima di punire qucft’uomo confultò il Signore; perche 
quantunque la pena di morte follo ftabilita contro i viola- 
tori del labaro ( Exod. xxxi. 14. ), non era però fidato il 
genere di morte ; e potevano edervi delle circodanze , che 
diininuidero la malizia del peccato di codili . Il Gaetano ofi- 
ferva , che Dio punì Tempre con maggior feverità i primi 
trafgredori delle fue leggi ; così i nodri progenitori pel pec- 
cato di gola , così Caino peli’ omicidio , così la libidine col 
diluvio, il peccato de’ Sodomiti col fuoco, c finalmente P 
idolatria del vitello, il facrilegio di Nadab , e di Abiu, cc.ec. 

Verf. 38. Che fi mettano delle frange ec. Dio volle così di- 
flinto il fuo popolo da tutte le altre nazioni; c quello di- 
ftintivo dovea fcrvire a rammemorargli i benefizi ricevuti 
dal fuo Dio , e la fua della gratuita elezione , c le leggi , 
colle quali Dio lo aveva eletto , e a ritrargli dalla curiofi- 
tà , e dalla didipazione , e dalla concupifcenza degli occhi , 
feguendo la quale fi allontancrebbon da Dio , e fi cor.rami- 
nerebbono coll’amore delle cofe fenfibili. Dalle parole del 
tedo fembra inferirli , che quedo diftintivo confidcva in una 
fafcia aliai larga cucita attorno all’ edremità del pallio , e 
in quattro nappe di color celede a’ quattro angoli dello def< 
fo pallio, che era quadro. Vedi quello, che fi è '’ctto, 
Matth. xrv. 3 6. Gesù Crifto portò egli dello quede frange, 
Mattb. ix. ao. 
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CAP. 

39. Qitas cum viderint, 
recordentur omnium man- 
datorum Domini, nec fe- 
quanrur cogitationes fuas , 

& oculos per res varias 
fornicantes : 

40. Sed magis memores 
prxceptorum Domini fa- 
ciant ea , fintque fancli 
Deo fuo . 

41. Ego Dominus Deus 
veder, qui eduxi vos de 
terra Aìgypti , ut eflem 
Deus veder . 


XV. top 

39. Mirando le quali fi 
ricordino di tutti i coman- 
damenti del Signore , e non 
vadati dietro a' loro penfìe- 
ri , e d lor occhi , che nel 
reo amore di vari oggetti 
s invefeano . 

40. Ma piuttofio fi ricor- 
dino de' precetti del Signo- 
re , e gli adempiano , e fie- 
no fanti al loro Dio . 

41. Io il Signore Dio vo- 
firo , che vi trqffi dalla ter- 
ra et Egitto per ejjere v«- 
Jìro Dio. 


CAPO XVI. 


Core , Datban , e Abirott fanno fedizione contro 
Mose , e Aronne , e ambifeono il principato , e 
il facerdozio ; onde fono ingoiati vivi dalla ter- 
ra , è il fuoco uccide 250. uomini , che offerì - 
van r incenfo : e 14700. mormoratori fon di- 
vorati dall' incendio , che fu reprejfo dalle ora- 
zioni di Aronne . 


i.Eicce autem Core filius 
Ifaar filii Caath filii Le- 
vi , & Dathan , atque Abi- 
ron filii Eliab , H011 quo- 
que filius Pheleth de filiis 
Ruben 


1. filllora Core figliuolo dì 
ifitar figliuolo di Caath fi- 
gliuolo di Levi , e Dathan , 
e Abiron figliuoli di Eliab , 
e Hun figliuolo di Phclcth 
della Jìirpe di Ruben 


ANNOTAZONI 


Verf. x. Core figliuolo di Ifaar ec. Amram padre di Mo- 
sè , c di Aronne , c Ifaar padre di Core erano fratelli , fi- 
gliuoli ambedue di Caath ; onde Core era cugino di Mose , 
e di Aronne , contro de’ quali formò quella congiura l'otto 
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2. Sarrexerunt con tra 2. Si levami fri contro 

Moyfen , aliique filiorum Mose inficine con altri du- 
Ifrael ducenti quinquagin- gento cinquanta figliuoli di 
ta viri proceres Synagogac, lime! e de' più illujtri della 
& qui tempore concilii per Sinagoga , e i quali in or- 
nomina vocabautur . cafion di adunanze erano no- 

minatamente invitati . 

3. * Cumque ftetiflent 3. E partitofi al cofipet- 
adverfum Moyfen , & Aa- to di Mode , e di Aronne , 
ron , dixerunt : fuificiat differo . Contentatevi un poco, 
vobis , quia omnis multi- concio/fiachè quefio è un po- 
tudo fanclorum eli ; & in polo tutto di finti ; e con 
ipfis eli Dominus : Cur eie- efii fi fin il Signore: Con 
vammi fuper populum Do- qual titolo v innalzate voi 

^rnini ? Jopra il popolo del Signore ? 

• * Eccli. 45.22. Cor. 1 o. 

io. Irida f. ia. 

4. Quod cum audilfet 4. Udita tal cofa Mose 
Moyfes , cecidit pronus in fi projirò boccone per terra : 
fàciem : 

5. Locutufque ad Core, 5. E diffie a Core , e a 

& ad omnem multitudi- tutta quella gente : Doma- 
nem : Mane , inquit , no- ne il Signore farà manife- 
tum faciet Dominus , qui fio , chi fien quelli , che (0- 
ad fe pertineant , & fan- no fiuoi , e chiamerà a fe 
ftos applicabit fibi : & quos que' » che fin finiti : e fi 
elegerit , appropinquabunt approderanno a lui quei , 
ei . • ’ eh' egli avrà eletti . 


pretefto , che J’ uno , cioè Mosè fi era appropriata tutta 1’ 
autorità nel governo del popolo ; Aronne poi col fuo pon- 
tificato era arbitro di tutte le eefe riguardanti Ja religione . 
Alcuni oficrvano , che Core avea Ilio padiglione predo a 
quelli della tribù di Ruben a mezzodì , onde ebbe facilità 
maggiore di fare i fuoi conciliaboli con Hon r e altri di 
quella tribù . 

Verf. 3. Contentatevi un poco, ec. Avete governato, c co- 
mandato abbaftanza , e più del dovere . 
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6 . Hoc igitur facite : 
ToIIat unufquifque thuri- 
bula fua , tu , Core , & 
omne concilium tuum : 

7. Et haufto cras igne , 
ponite defuper thymiama 
coram Domino : & quem- 
cumque elegerit , ipfe erit 
fanftus : multum erigimi- 
ni filii Levi. 

8. Dixitque rurfam ad 
Core : Audite filii Levi : 

9. Num parum vobis 
eft , quod feparavit vos 
Deus ll'rael ab omni po- 
pulo, & junxit libi, ut 
ferviretis ei in. cultu ta- 
bernaculi » & ftaretis co- 
ram frequentia populi, & 
miniftraretis ei ? 

10. Idcirco ad fe fecit 
accedere te , & omnes fra- 
tres tuos filios Levi , ut 
vobis edam facerdotium 
vindicetis , 

1 1. Et omnis globus tuus 
ftet contraDominum ? quid 
e.T: enim Aaron , ut mur- 
muretis contra eum ? 


6 . Fati f adunque così : 
Prenda ciajcuno il Jno turi- 
bolo , tu , Core , e tutta la 
tua fcquela : 

7. E domani , meffoyi il. 
fuoco , ponetevi Jopra fi in- 
cendo dinanzi al Signore : e 
chiunque da lui Jarà eletto, 
quegli farà finto : voi vi 
inalberate affai , 0 figliuoli 
di Levi . 

8. E difife di più a Core : 
Figliuoli di Levi , udite: l 

9. £' egli poco per voi fi' 
avervi il Dio d' ifraele fe — . 
parati da tutto il popolo v 
e uniti a fe , affinché lo fer~. 
vifte nel culto del tabema-r 
colo y e ftefie dinanzi alla 
moltitudine del popolo , eferr 
citando il Juo minifiero? I 

10. A quefio fine ha egli 
fatto accofiare a fe e te, e. 
tutti i tuoi fratelli figliuoli 
di Levi , affinché vi ufur-r 
piate anche il Jacerdozio , 

11. E perchè tutta la 
tua fequela fi metta in bat- 
taglia contro il Signore? che 
è egli Aronne , che vi mettia- 
te a mormorare contro di lui ì 


Verf. 6. Prenda ciajcuno il fitto turibolo. Era proprio uf- 
ficio de’ faccrdoti non de’ Leviti 1’ offerire inccnlò , ma que- 
lli Leviti , che volevano , depollo Aronne , fare le funzioni 
del fàcerdozio , aveano già preparati i loro turiboli . 

Verf. 7 . Dinanzi al Signore. Davanti al Santo de’ Santi 
full’ altare de’ timiami . I foli lacerdoti entravano nel Santo 
mattina e fera ad offerirvi l’ incenfo . * 

Verf. 9 . E fi file dinanzi ella, moltitudine ec. Rapprefcn- 
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12. Mifit ergo Moyfes, 12. Mandò dunque Mosi 

Ut vocaret Dathan , & a chiamal e Dathan , e Abi- 
Abiron filios Eliab. Qui ron figliuoli di Eliab . I qua- 
refponderunt ; Non veni- li rijpnjero : Noi non vea- 
mus : gbiamo : 

13. Numquid parum eft 13. Ti par forfè poco /* 

fcibi , quod eduxifti nos de averci levati da una terra , 
terra , qu® latte ,• & mel- che forre latte , e miele , 
le manabat, ut occideres per ammazzarci nel dejer- 
in deferto , nifi & domi- to , (e di pià non ci tiran- 
natus fueris noftri ? neggi ? 

14. Revera induxifti nos 14. Veramente tu ci hai 

in terram , qu® fluit rivis condotti in una terra , che 
lattis , & mellis , & dedifiri forre latte , e miele , e ci 
jiobis poflefflones agrorum , hai date delle tenute di 
ic vinearum: an & oculos campi., e di vigne: vuoi tu 
noftros vis eruere ? non ancora cavarci gli occhi ? 
renimus . noi non venghiamo . 

15. Iratufque Moyfes 15. E J degnato forte Mo- 

valde ait ad Dominum : si di/fe al Signore : Non 

Ne refpicias facrificia eo- volgere gli occhi a' loro Ja- 
rum : tu fcis , quod ne a- orifizi : Tu fai , coni io 
fellum quidem unquam ac- non ho mai prejo da cojìo- 
ceperim ab eis , nec affli- ro neppur un afìnello , e 
«erim quempiam eorum . non ho fatto torto ad alcu- 
no di e fi. 

4 

tando la flefla moltitudine , impiegati per ella , c a nome 
di lei nel fcrvigio , e nel miniftero del Signore . 

Verf. 1+ Vuoi tu ancora cavarci gli occhi ? Vuoi tu con 
tue belle parole far sì , che noi non veggiamo quello , che 
pur veggiamo ; e farci confentirc ad approvare i raggiri , 
per mezzo de’ quali con noftro feorno hai innalzato alla font- 
ina autorità il fratello? Altri danno a quelle parole un al- 
tro fenfo , perchè dicono , che la pena della difobbedienza , 
c della ribellione forte di cavare al reo gli occhi ; onde 
Dathan , c Abiron verrebbero a dire : quand’ anche per la 
uoftra difobbedienza tu qual tiranno crudele voleffi cavarci 
gli occhi, noi non verremo. 
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1 6. Dixitque ad Core: 
Tu, & omnis congregatio 
tua fiate feorfurn coram 
Domino, & Aaron die cra- 
flino feparatim : 

17. Tollite finguli thu- 
ribula vedrà , & ponite 
fuper ea incenfum , offe- 
rentes Domino ducenta 
quinquaginta thuribula : 
Aaron quoque teneat thu- 
ribulum fuum . 

18. Quod cum feciflent, 
ftantibus Moyfe , & Aa- 
ron : 

19. Et coacervafTent ad- 
verfum cos omnem mul- 
titudinem ad oflium ta- 
bernacoli , apparuit cun&is 
gloria Domini . 

20. Loeutufque Domi- 
nus ad Moyfen , & Aa- 
ron , ait : 

21. Separamini de me- 
dio congregationis hujus , 
ut eos repente difperdam . 

22. Qui ceciderunt pro- 
ni in faciem , atque dixe- 
runt : Fortiflime Deus fpi- 
rituum univerfx carnis , 
num uno peccante, contra 
omnes ira tua defxvict? 


16. E diffe a Core: fu-, 
e tutta la tua (equela fia- 
te da mia parte dinanzi al 
Signore , ed Aronne domane 
dall ' altra parte : 

17. Pigliate ciafcuno i 
vojlri turiboli , e mettetevi 
Jopra /' incenfi , offerendo al 
Signore dugcnto cinquanta tu- 
riboli : Aronne parimente a- 
vrà il Juo turibolo . 

iS. E quegli avendo fat- 
to quello alla prefenza di 
Mose , e di Aronne , 

1 9. E avendo raunato in 
folla tutta la moltitudine 
all' ingrejjò del tabernacolo , 
fi fece a tutti vedere la 
gloria del Signore . 

20. E il Signore parlò 
a Mose , e ad Aronne , e 
diffe ; 

2 1 • Segregatevi da qnejT 
adunanza , affinchè io tutti 
a un tratto li difperga . 

22. Si projharon quefii 
boccone per terra , e diffe- 
ro: Forti {fimo Dio degli fpi- 
riti di tutti gli uomini , in- 
fierirebb' ella mai l' ira tua 
contro di tutti pel peccato 
di un filo ? 


Veri*. 1 6 . Dinanzi al Signore. A vifla del tabernacolo, e 
in luop,o vicino allo ftefTo tabernacolo. Nel tabernacolo non 
potea capire tutta quella gente , e il popolo non avrebbe 
potuto vedere 1 ’ evento . 

Vcrf. 22. Fortiffitno Dio degli fpiriti di tutti gli uomini. 
Rammenta a Di* , che gli fpiriti , c le vite di tutti crii uo- 

Ttm. HI. li 


1 
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23. Et alt Dominus ad 
Moyfen : 

24. Prtecipe univerfo po- 
pulo, ut feparetur a ta- 
bernaculis Core , & Da- 
than , & Abiron . 

25. Surrexitque Moy- 
fes , & abiit ad Dathan , 
& Abiron : & fequentibuS 
eum fenioribus Ifracl , 

2 6 l)ixit ad turbam : 
Recedile a tabernaculis ho- 
minum impiorum , & no- 
lite tangere quee ad eos 
pertinent, ne involvamini 
in peccatis eorum . 

27. Cumque receflin'ent 
a tentoriis eorum per cir- 
cuitum , Dathan , & Abi- 
ron egreffi ftabaut in in- 
troitu ptfpillorum filorum 
cum uxoribus , & liberis, 
omnique frequentia , 

28. Et ait Moyfes : In 
hoc feietis , quod Domi- 
nus miferit me , ut face- 
rem univerfa , quae cerni- 
tis , & non ex proprio ea 
corde protulerim : 

29. Si confueta homi- 
num morte interierint , & 
vifitaverit eos plaga , qua 
& ceteri vifitari folent , 
non mifit me Dominus ; 


ERI 

23. E il Signore diffe a 
Mose : 

24. Comanda a tutto il 
popolo, che fi fcpari d.Ale 
tende di Cere , di Dathan , 
e di Abiron . 

25. E Mosi (i alzò , e 
andò a trovare Dathan , e 
Ahiron : e fagliandolo i fie- 
ni ori d’ 1 fra eie , 

16. E diffe al popolo : Ri- 
tiratevi dalle tende degli 
uomini empi , e non toccate 
niffuna delle coje loto per 
non ejfere a parte de' loro 
peccati . 

27. E ritiratofi il popolo 
d' intorno alle tende di quel- 
li , Dathan , e Abiron ven- 
nero a purfi all' ingreffo dei 
loro padiglioni infi.eme colle 
mogli , e co’ figliuoli , e con 
tutti i compagni , 

28. E Mas è diffe: Da 
quefto voi conojcerete , come 
il Signore mi ha mandato 
a fare tutte quelle cofe , 
che avete veduto , e come 
io non le ho cavate dalla 
mia tefia : 

29- Se cofioro morranno di 
morte ordinaria tragli uo- 
mini , e Jaran vijitati da 
un flagello , dal quale an- 
che gli altri foglion ejfere 
vi/itati , il Signore non mi 
ha mandato: 


mini fono fattura fua , e fuo dono , affin di muoverlo a com- 
paflione verfe la moltitudine fedotta . 
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'*■ 30. Sin autem novam 
rem fecerit Dominus , ut 
aperiens terra os fuum de- 
glutiat eos , & omnia,, qua: 
ad illos pertinent , defcen- 
derintque viventes in in- 
fero u in , fcietis quod bla- 
fphemaverint Dominum . 

3 1 . * Confeftim igitur ut 
ceflavit loqui, dirupta eft 
terra fub pedibus eorum : 
* Deut. 11. 6. Pj. 105. 

17. 18. 

31. Et aperiens os fuum 
devoravit illos cum taber- 
nacoli fuis , & univerfa 
fubftantia eorum : 

3 3. Defcenderuntque vi- 
vi in infernum operti ho- 
mo , & perierunt de me- 
dio multitudinis . 

34. At vero omnis I- 
frael , qui ftabat per gy- 
rum , fuit ad clamorem 
pereuntium , dicens : Ne 
forte & nos terra deglu- 
tiat . 

35. Sed & ignis egref- 
fusa Domino interfecitdu- 
centos quinquaginta viros , 
qui ofFerebant incenfum . 


XVI. li? 

30. Ma fe il Signore fa 
coja sì nuova , che aprendo 
la terra la Jua bocca divo- 
ri cojhiro , e tutte le coje 
lotv , e che vivi (tendano 
nell ' inferno , voi cono (ce re- 
te , che hanno bejìejnrniato 
il Signore . 

3 j . E appena ebbe fini- 
to di dire , che , Jpaccatafi 
la terra fitto i piedi di co- 
loro : 

32. E [palancata la [uà 
bocca , li divorò infieme col- 
le tende , e con tutte le co- 
je loro : 

33 . E ricoperti dalla ter- 
ra fcefcr vivi all' inferno , 
e perirono in mezzo alla 
moltitudine . 

34. Ma tutto ifraele , che 
flava all' intorno , alle ftri- 
da di qtie , che perivano » 
fi diede alla fuga , dicendo: 
Che noi pure non c ingoi la 
terra . 

35. E oltre a qtteflo un 
fuoco fpedito dal Signore ucci- 
Je i du gerito cinquanta uomi- 
ni , che ofjerivan ( incenjo . 


Verf. 33. Scefier vivi all' inferno . Quantunque nelle Scrit- 
ture la voce inferno non abbia Tempre il lignificato , che le 
fi dà comunemente ; non ha dubbio però che in quello luo- 
go ella lignifichi il luogo, doye fon puniti i dannati. Alo- 
riron adunque quelli fcdiziofi ingoiati dalla terra, c moriro- 
no impenitenti, e le anime loro andarono al fuoco eterno. 

Verf. 3 5. 17 » fuoco fpedito dal Signore ticcife ec. Core fi era 
licitato nella fua tenda , lafciando dinanzi al tabernacolo t 

Ha 
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3 6 - Locutufque efl Do- 
mai us adMoyfen , diccns: 

37. Pricipe Eleazaro fi- 
lio Aaron facerdotis, ut 
tollat thuribula, qui ja- 
ccnt in incendio , & ignem 
liuc illncque difjx’rgat : 
quoniam l'anflificata funt 

38. In mortibus pecca- 
forum : producatque ea in 
laminas ; & afiìgat altari , 
co quod oblatum fìt in eis 
incenfum Domino , & fan- 
tìiiìcata funt , ut cernant 
ca prò (ìgno , & monimen- 
to libi Ifracl . 

39. Tulit ergo Eleazar 
facerdos thuribula xnea , 
in quibus obtulerant hi , 
quos incendium devoravit, 
& produxit ea in laminas > 
ailìgens altari : 


3 6 . E il Signore parlo a 
Mose , e diffie : 

37. Quinta ad Eleazaro 
face rilute figlinolo di Aron - 
ne , che prenda i turiboli 
fparfi in mezzo all’ incen- 
dio , e dijperga qua e là il 
fuoco : perocché quegli Jono 
con jacrati 

38. Per la morte de’ pec- 
catori : ed egli li riduca in 
lame ; e li conficchi all' al- 
tare , perché in e fi fu of- 
ferto incatlo al Signore , on- 
de rima /ero coni aerati , affin- 
ché i figli noli d ifracle li ten- 
gano innanzi agli occhi co- 
me un jeg:>o, e monumento. 

39. Preje adunque Elea- 
zaro Jacerdote i turiboli di 
bronzo , de' quali fi erait fer- 
viti coloro , che erano fiati di- 
vorati dall' incendio , e li ti- 
ro in lame , e le a fife ai- 
fi altare : 


dugento cinquanta Leviti funi partigiani : or nello ilcfio tem- 
po , che la terra fi ingoiò D.ithan , Ahiron , e Core , il fuo- 
co venuto dal cielo uccife que’ Leviti. Siccome non è fatta 
più menzione di Hon in tutta la ferie del racconto , alcuni 
perciò credono , che egli fi fofic: ravveduto . Mosè nel capo 
xxvi. io. ir. racconta, come allorché fu punito Core, Dio 
falvò prodigiofamente i fuoi figliuoli . 

Verf. 37. 38. Sparfi in mezzo all' incendio . In mezzo ai 
corpi abbruciati . 

Sono couj aerati per la morte de peccatori : ce. Que’ turi- 
boli fono confacrati al Signore primo , perchè ei vuole , che 
iervano a perpetua memoria di quel , eh’ egli ha fatto con- 
tro que’ peccatori ; fecondo, perchè vi fu indio il fuoco fi- 
ero , e il timiama ; terzo , perchè le cofe di coloro fimo con- 
facratc al Signore , come la lor vita , in pena dell atroce 
loro delitto. 
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40. Ut haberent poitea 
illii Ifrael , quibus com- 
monerentur, ne quis ac- 
cedat alienigena , & qui 
non eli de Temine Aaron , 
ad ofl'erenduin incenfum 
Domino , ne patiatur , II- 
cut palTus eft*Core , & o- 
mnis congregano ejus, lo- 
quente Domino ad Moy- 
fen . 

41. Murmuravit autem 
omnis multitudo filiorum 
Ifrael fequenti die contra 
Moyfen , & Aaron , di- 
cens: Vos interfeciftis po- 
pulum Domini . 

42. Cumque oriretur fe- 
ditio, & tumultus incre- 
fceret , 

43. Moyfes, & Aaro,n 
fugerunt ad tabernaculum 
fcederis . Quod poftquam 
ingrefil flint, operuit nu- 
bes, & apparuit gloria Do- 
mini . 

44. Dixitque Dominus 
ad Moyfen : 

45. Recedite de medio 
liujas multitudinis , etiam 
nunc delebo eos . Cumque 
jacerent in terra , 

46. Dixit Moyfes ad Aa- 
ron : Tolle thuribulum, & 
haufto igne de altari, mit- 
te incenfum defuper , per- 
gens cito ad populum, ut 
roges prò eis: * jam cnim 


XVI. ,17 

40. Affinché in apprejfò 
fervi (fero a figlinoli A ijrae- 
le di documento , perchè nif- 
funo ejlraneo , e che non (ict 
della ftirpe di Amine fi ac- 
cofti ad offerir /’ incenfo al 
Signore , affinchè non abbia 
a [offrire quello , che (offrì 
Core, e tutta la fua (cque- 
la , fecondo la parola del 
Signore a Mose . 

41. Ma il dì figliente 
mormorava tutta la turba 
de' figliuoli d' /fraele contro 
Mese, ed Aronne , dicendo: 
Voi avete fatto morire la, 
gente del Signore . 

42. E pigliando piede la 
[edizione , e crefcendo il tu- 
multo , 

43 . Mose , ed Aronne fi 
fuggirono nel tabernacolo del- 
l' alleanza . E quando vi fu- 
rono entrati , la nuvola lo 
ricoperfi , e apparve la glo- 
ria del Signore . 

44. E il Signore diffe a 
Mose . 

45. Toglietevi di mezzo 
a qttefta moltitudine , or 
ora io gli (lerminerb . E 
[andò quelli projirati per 
terra . 

46- Diffe Mosè ad Aron- 
ne : Prendi il turibolo , e 
meffovi del fuoco dell ’ alia- 
re , potivi (opra l' incen(o , e 
va J libito a trovare il po- 
polo per far orazione per 
ì 
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egretta eft ira a Domino, 
& plaga defxvit . 

* Slip. 18. 21. 

47. Q'.iod cutn fecittet 
Aaron,& cucurrillet ad me- 
diani multitudinem , quam 
jam vaftabat incendium , 
obtulit thymiama . 

48. Et Hans inter mor- 
tuos , ac viventes prò po- 
pulo deprecatus eft , & pla- 
ga ceflavit . 

49. Fuerunt autem, qui 
percuttl funt, quatuorde- 
cim millia hominuni & 
feptingenti abfque bis , 
qui perierant in feditione 
Core . 

50. Reverfufque eft Aa- 
ron ad Moyfen ad oftium 
tabernaculi foederis , poft- 
quam quievit interitus . 


lui : imperocché il Signore 
ha già Jciolto il freno all' 
ira Jua , e il flagello infie- 
rifce . 

47. E Aronne avendo ciò 

fatto , ed offendo corjo nel 
mezzo alla moltitudine , che 
era già defilata dall' incen- 
dio , offe r fé i timiami : , 

48. E Jiando di mezzo 
tra' morti , e i vivi pregò 
pel popolo , e il flagello cej- 
sò . 

49. E gli uccifl furono 
quattordici mila jettecento 
uomini Jenza quelli , che pe- 
rirono nella Jedizione di Co- 

re . 

50. E Aronne ritorno da 
AJoiè alla porta del taber- 
nacolo dell' alleanza , finito 
che fu lo fterminio . 


Verf. 47 Off afe i timiami . Fuori del tabernacolo; Io che 
non era permeilo fecondo le leggi ordinarie , e molto meno 
era permetto al fommo facerdote di andar a metterli pretto 
a’ morti; ma in tale occalione Dio fu quegli, che ifpirò a 
Mosè di ordinare , che ciò li facefle ; e quella ftefs’ azione 
fuori di regola dovea fervire a infondere nel popolo mag- 
gior fen cimento di penitenza. 
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capo x v i r. 

Delle dodici verghe de ' dodici principi delle tribù . 
Li fola verga di Aronne fori , e fruttificò . Con 
quefio miracolo è confermato da Dio il pio fa - 
cer dazio ; e la verga è confervata nel tabernacolo . 


i.J&t locutus eli Domi- 
nus ad Moyfen , dicens : 

i. Loquere ad filios I- 
fnael» & accipe ab eis vir- 
gas fingulas per cognutio- 
neMuas, a cunélis princi- 
pibus tribuum virgas duo- 
decim , & uniufcujufque 
nomen fuperlcribes virgx 
lux : 

3. Nomen autem Aaron 
erit in tribù Levi , & una 
virga cunftas feorfum fa- 
milias continebit : 

4; Ponefque eas in ta- 
bernaculo foederis coram 
teftimonio , ubi loquar ad 
te : 

5. Quem ex bis elege- 
ro, germinabit virga ejus: 
A cohibebo a me queri- 
monia* filiorum Ifrael , qui- 
bus contra vos murmurant . 


1 . JlLi il Signore parlò a 
Mose , e dijje : 

2. Parla a' figliuoli di 
ifraele , e fatti dare da lo- 
ro una verga per ogni tri- 
bù , dodici verghe da tutti 
i principi delle tribù , e il 
nome di ciajcuno di cffi pri- 
verai Julia Jua verga: 

3. Ma il nome di Aron- 
ne farà falla verga di Le- 
vi , e ciajcuna delle altre 
famiglie avrà una verga di - 
flint a : 

4. E le metterai nel ta- 
bernacolo dell' alleanza di- 
nanzi all ’ arca , dove io ti 
parlerò : 

5. La verga di colui , 
che farà eletto da me , fio- 
rirà : e io farò ce [fare le 
querele de' fi gli noli d' ifrae- 
le , onde ei mormorano con- 
tro di voi . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Fatti dare da loro una verta per ogni tri là . Dio 
non contento d’aver confermato il facerdozio d’ Aronne col- 
la terribil pena data a’ fedizioff , vuol raffermarlo con nuo- 
vo miracolo Quelle verghe erano i baffoni , che portavano 
ordinariamente gli Ebrei ; foto vi fu fcricto iopr* il nome 
della tribù , e del principe della tribù . 
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6 . Locutufquc cft Moy- 
fcs ad filios I Traci : & de- 
derunt ei omncs principes 
virgas per fingulas tribus: 
fueruntque virgx duode- 
cim abfque virga Aaron . 

7. Quas cunì pofuili'et 
Moyfes coram Domino in 
tabernaculo teftimonii, 

8. Sequenti die regref- 
fus invenit germinafle vir- 
gam Aaron in domo Le- 
vi : & turgentibas gemmis 
cruperant iiores , qui , fo- 
liis dilatatis, in amygda- 
las deformati funt. 

9. Protulit ergo Moy- 
fes omnes virgas de con- 
fpeclu Domini ad cunftos 
filios Iftael : videruntque, 
& receperunt lìnguli vir- 
gas fuas . 

10. Dixitaue Dominus 

ad Moyfen : Ilefer virgam 
Aaron in tabernaculum te- 
fiimonii , * ut fervetur ibi 
in fi gnu m rebellium filio- 
rum Ifrael , & quiefcant 
quereix eorum a me, ne 
moriantur . * Heb. 9. 4. 

11. Fecitoue Moyfes fi- 
cut prxceperat Dominus . 


6. E Mose parlo a figlino- 
li il' /fraele : e tutti i prin- 
cipi diedero a lui le verghe , 
una per tribù : e flirtai do- 
dici verghe Jenza la verga 
tf Aronne . 

7. E avendole pojìe Mo- 
se dinanzi al Signore nel 
tabernacolo del tejlimonio , 

8. Andatovi il dì Je gitan- 
te trovo , che la verga di 
Aronne per la tribù di Le- 
vi era fiorita: e gettati ì 
bottoni , n erano ujciti i fo- 
ri , e aperte le foglie f for- 
mavano le mandorle . 

9. Mose adunque porto 
dal colpetto del Signore tilt- 
te le loro verghe a tutti i 
fidinoli d' Ijraele : e cia- 
fatno vide , e riebbe la Jua 
verga . 

10. E il Signore dì fife a 
Mose : Riporta la verga di 
Aronne nel tabernacolo del 
tejlimonio , a finche ivi ri- 
manga in memoria de ri- 
belli figliuoli tt ijraele , e 
jìn/fca io di fentire le loro 
querele , perchè non abbiano 
a perire . 

11. E Mose fece quanto 
aveva ordinato il Signore . 


i 


Ver f. 6. Dodici verghe fcnza la verga di Aronne. Furono 
adunque tredici verghe , perchè la tribù di Giufcnpe era di- 
vifa in due, cioè di tphraim , c di Manalìc . Vedi Or/g. bent. 
9. in Nhm. 

/ 
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12. Dixcrunt autem fì- 
lii Ifrael ad Moyfen : Ec- 
ce confumti furnus ; omncs 
perivimus : 

13. Qaicumque acccdit 
ad tabernaculum Domini, 
moritur : num ufque ad 
internecionem cuncli de- 
lendi furnus? 


XVII. 121 

12. E i figliuoli (Ì Israe- 
le di fiero a Mose : Ecco che 
voi fiamo difirutti ; fiamo 
tutti fierminati : 

1 3 . Chiunque fi accvfia ni 
tabernacolo del Signore va 
alla morte : dovremo noi cfi 
Jcre J per fi tutti dal prime 
all' ultimo ì 


Verf. 13. Dovremo noi e fiere .fperfi tutti ? Dio Hello nel ca- 
po Tegnente rifponde a quelli lamenti, e confola gli Ebrei, 
infognando loro di ricorrere alla mediazione , e alle pre- 
ghiere del Pontefice . In quella verga di mandorlo ( che in 
Ebreo fingnifica vigilante ) , in quella verga , che prima era 
fccca , e ignuda , e di poi rinver n , c fi ahbellò di foglie, 
c di fiori , c di frutti , i Padri hanno rawifato il divino no- 
flro Pontefice, prima umiliato, e privo di vita, c di poi 
riveflito di nuova vita , c di gloria nella fua rifurrczione', 
il quale è Tempre vivente per intercedere per noi , come 
dice 1’ Apollolo . Alcuni ancora in quella verga medefima 
hanno veduta figurata la fantilTima Madre di Dio Maria, la 
quale rollando Volgine concepì, e partorì il nollro vero 
Pontefice Gesù Crillo , quello fiore della radice di Jefle, co- 
me notò s. Agoflino , fervi. 3. de temp. Vedi Ilicron. in Hie- 
rem. cap. 1. Orig. boni. 9. in Num. 

C A P O XVIII. 

De doveri de' facer doti , e delle incumbenze dei 
Leviti . In cambio della porzione ereditaria fio- 
tto a fi? gna te a' fiacer doti le primizie , le obla- 
zioni , e i fiacrifizi ; e le decitile a' Leviti , i 
quali poi ne daranno la decima ad Aronne , 

1 lOixitque Dominus ad ,.JE il Signore difie ad 
Aaron: Tu, & filii tui , Aronne: Tu, e i tuoi fi- 
& ilomus patris tui tccuni , gli noli , e la Cafia del padre 
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portabiti iniquitatem San- 
éluarii : & tu , & filii tui 
fimul fuftinebitis peccata 
facerdotii veltri : 


2. Sed & fratres tuosde 
tribù Levi , & fceptrum 
patris tui fumé tecum , 
pratftoque fint , & mini- 
ftrent tibi : tu autem & 
filii tui miniftrabitis in ta- 
bernaculo teftimonii. 

3. Excubabuntque Levi- 
ti ad pricepta tua , & ad 
cunfta opera tabernaculi : 
ita dumtaxat, ut ad va- 
fa Sanftuarii , & ad alta- 
re non accedant , ne & il- 
li moriantur , & vos pe- 
reatis fimul.- 

4. Sint autem tecum , 
excubent in cufiodiis ta- 
bernaculi , & in omnibus 
ciremoniis ejus. Alienitje- 
na non mifcebitur vobis . 


tuo con te porterete le ini- 
quità commclfe contro del 
Santuario . e tu , e i tuoi 
figlinoli inficine pagherete il 
fio de' peccati , che riguar- 
dano il vojlro facerdozio : 

2. Oltre a ciò prendi te- 
co i tuoi fratelli della tri- 
bù di Levi , e la famiglia 
del padre tuo , ed ei ti af- 
filiano , e ti fervano : ma 
tu , e i tuoi figliuoli Jervi- 
rete nel tabernacolo del te- 

■ fi ini oni 0 . 

3. E i Leviti fiaranno 
attenti a' tuoi ordini , e a 
tutto quello , che è da fa- 
re riguardo al tabernacolo : 
con qucjlo però , che non fi 
accoflino a va fi del Santua- 
rio , ne all' altare , affinchè 
ed effi non muoiano , e voi 
non fiate fierminati con effi: 

4. Eglino faranno con te , 
e veglieranno a guardia del 
tabernacolo , e a tutto il Jcrvi- 
gio di elfo. Niffuno di altra 
fiirpe fi mef colerà con voi . 


A N NO T A Z I 0 N I 

Verf t . Porterete le iniquità commeffe contro il Santua- 
rio : ec. Renderete conto delle profanazioni , delle irriveren- 
ze , delle trafgrellioni commcfle riguardo alle leggi cerimo- 
niali date da me Io vi ho confermati folenncmente nella 
volita autorità : tocca a voi a difender 1’ onor mio , e i di- 
ritti del mio facerdozio . 

Verf. 1 . E la famiglia del padre tuo. Letteralmente la 
fcettro del padre tuo : forfè perchè i capi delle rtibù , c del- 
le famiglie portavano una fpecie di fcettro , o battone di co- 
mando . I LXX. traduiì'ero la gente del padre tuo . 
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5. Excubate in cuftodia 
Sancì uarii , & in minifte- 
rio altaris; ne oriatur in- 
dignatio fuper filios Ifrael . 

6. Ego dedi vobis fra- 
tres veftros Levitas de me- 
dio filiorum Ifrael , & tra- 
didi donum Domino , ut 
ferviant in minifteriis ta- 
bernaculi ejus. 

7. Tu autem , & filii 
tui cuftodite facerdotium 
veftrum : & omnia , qux 
ad cultura altaris perti- 
nent, & intra velum funt, 
per facerdotes adminiftra- 
buntur . Si quis extermts 
acceflerit , occidetur - 

8. Locutufque eft Do- 
minus ad Aaron : Ecce de- 
di tibi cuftodiam primitia- 
rum mearum . Omnia , qux 
fanélificantur a filiis Ifrael , 
tradidi tibi , & filiis tuis 
prò officio facerdotali : le- 
gitima fempiterna . 


XVIII. 12} 

5. Vegliate alla cuftodia 
del Santuario , e al minifte- 
ro dell' altare ; affinchè non 
Jcuppi /’ ira ( mia ) contro 
i figliuoli d /(racle . 

6 . Io ho dati a voi i vo- 
ftri fratelli Leviti (epurati 
dagli altri figliuoli d' Ifrae- 
le , e a voi gli ho rim e (fi , 
come dono fatto al Signore , 
affi nel* fervano negli uffici 
del Juo tabernacolo . 

7. Tu poi , e i tuoi fi- 
gliuoli cuftodite il voftro fa- 
cer dazio ; *■ tutte le cofe > 
che Jpettano al culto dell' 
altare , e quelle , che fono 
di là dal velo , faranno fit- 
to il governo de' facerdoti . 
Se alcun eftraneo vi mette- 
rà la mano , (ara uccifo . 

8. E il Signore di (fé ad 
Aronne : Ecco che io ho da- 
te a te in cuftodia le mie 
primizie . Tutte le cofe , che 
fatto offerte da' figliuoli di 
If racle , le ho rime (fé a te> 
e a' tuoi figliuoli per ragion 
dell' ufficio Jacerdotale : que- 
fta è legge perpetua . 


Verf. 7. E quelle, che fono di là dal velo. Di là dal ve- 
lo del Santo, di là dal velo, che fepara il Santo dall’ atrio: 
non potevano i Leviti oltrepaflare quel velo . 

Verf. 8. Ho dote a te in cttfiodia le mie primizie . La vo- 
ce primizie lignifica qui tutte le oblazioni , come vedefi da 
quello , che feguc . Di quelle è da notare , che Dio dà ad 
Aronne , e a’ facerdoti non il dominio , ma la culloJia , nel- 
la quale conticnfi 1’ ufo regolato , e fedele . 
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9. lise ergo accij/ies de 
his , qux fantiificantur , & 
oblata funt Domino . Omnis 
oblatio , tk facrificium , & 
quidquid prò peccato, atque 
delido redditur mihi , & 
cedit in fluida fandorum , 
tuum erit , & flliorum tuo- 
ni m . 

10. In Sanduario come- 
des illud : mares tantum 
edent ex eo , quia confe- 
cratum eli tibi . 

1 1 . Primitias autem, quas 
voverint, & obtulerint fi- 
lii Ifrael , tibi dedi , & fì- 
liis tuis , ac filiabus tuis 
jure perpetuo : qui mun- 
dus eft in domo tua , ve- 
feetur eis . 

12. Ornnem medullam 
olei , & vini , ac frumen- 
ti , quidquid offerunt pri- 
mitiarum Domino , tibi de- 
di . 


E R I 

9: Ecco adunque quel , che 
tu prenderai delle cvje fa li- 
ti fìcate , e offerte al Signo- 
re . Qualunque oblazione , 
e (acrifizio , e qualunque co- 
fa è data a me per lo pec- 
cato , e per il delitto , on- 
de diviene (anti/Jìma , farà 
tua , e de' tuoi figliuoli . 

10. Tu la mungerai nel 
Santuario: i majehi foli ne 
mungeranno , perchè è ccja 
rijerbata a te . 

1 1 . Quanto poi alle pri- 
mizie votive , e offerte dà 
figliuoli d 1 fra eie , io le ho 
date a te, e à tuoi figliuoli , 
c alle tue figlie per diritto 
perpetuo : chiunque è mondo 
nella tua caja ne mungerà. 

12. Il più (quinto c ilio, 
e vino , e frumento , e tut- 
te le primizie offerte al Si- 
gnore , le ho date a te . 


Vcrf- 9. Sarà tua, e de tuoi figliuoli. Sarà de’ ioli i'accr- 
doti , non vi avranno parte i Levici. Ecco la prima le<rge 
generale , e il primo ftipendio afiegnuo a’ iiccrdoti , vale 2 
dire tutte le vittime , e facrifi/.i offerti fecondo la legge . 

Verf. io. Tu la mangerai nel Santuario : ec. Cioè a dire 
nell’ atrio del tabernacolo , nel luogo flabilito predò 1’ alta- 
re degli olocaufti . Aggiunge , che del facrifizio per il pec- 
cato , e per il delitto non poflbn mangiarne , fe non i ma- 
fchi della famiglia del facerdote , perchè è codi facrofanta, 
come dille . Dell odia pacifica potevano mangiare anche le 
donne, Lcvit. x. t+. , Deut. xvi. 11. 

Verf. 11. Quanto poi alle primizie ec. S’intendono per 
quello nome e le parti delle oftie pacifiche , che fpctravano 
al facerdote , e le offerte volontarie , e anche le primizie 
propriamente dette . 
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13. Univerfi frugum 
iniria , quas gignit humus, 
& Domino deportantur , 
cedent in ufus tuos : qui 
mundus eli in domo tua , 
vefeetur eis . 

14. Omne , quod ex vo- 
to reddiderint filii Ifrael, 
tuum erit . 

15. Quidquid primum 
erumpit e vulva cunei a; 
carnis , quam offerunt Do- 
mino live ex heminibus , 
live de pecoribus fuerit , 
tui jaris erit: ita dumta- 
xat, ut prò hominis pri- 
mogenito pretium accipias , 
& omne animai , quod im- 
mundum eli , redimi fa- 
cias : 

16; Cujus rcdemtio erit 
poli unum menfem liclis 
argenti quinque pondere 
Sanftuarii . * Siclus vigiliti 
obulos habet . 

* Ex vii. 30. 13. Levit. 

27. 25. Sup. 3. 47. 

Ezecb. 43. 12. 

1 7. Primogenitum autem 
bovis , & ovis , & capra: 
n-m facies redimi ; quia 
lanclilicata funt Domino : 
fanguinem tantum eorum 
fundes fuper altare , &c 
adipes adolebis in fuavif- 
Camm odorein Domino . 


XV III. ,2J 

13. Tutti i pri tu i frutti 
prodotti dalla terra , e por- 
tati ( davanti ) al Signore 
Jervtranno ad tifo tuo: chiun- 
que in tua ca/a è mondo , 
ne mungerà . 

14. Tutto quello , che i 
figliuoli d' Ijraele offeriran- 
no per voto , Jarà tuo . 

15. Tutti i primogeniti 
di qualunque fipecie , che fi 
o/ferijeeno al Signore fia de- 
gli uomini, fia degli anima- 
li , faranno di tua ragione : 
con qtiefio però , che in cam- 
bio del primogenito dell' uo- 
mo riceverai il rifatto , e 
farai , che fia ri fiat tato qua- 
lunque animale , che fia im- 
mondo : 

1 6. Il rifatto dell * uomo 
fi fara dopo un me/e con 
cinque fidi d' argento al pe- 
lo del Santuario . Il fido ha 
venti oboli . 


: 7. Non farai però ri- 
fatture i primogeniti della 
vacca , e della pecora , e 
della capra ; perchè fino con- 
Jacrati al Signore: /purga- 
mi filtanto il loro /angue 
/opra l' altare , e brucerai 
il graffò in odor foavi/fimo 
al Signore, 
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ì 8. Carnes vero in ufum 
tuum cedent , ficut pefìu- 
fculum confecratum , & 

armus dexter tua erunt . 

ip.Omnes primitias San- 
ftuarii , quas oft'erunt filii 
Ifrael Domino , tibi dedi, 
& filiis , ac filiabus tuis 
jure perpetuo. Paclum fa- 
lis eft fcmpitcrnum coram 
Domino tibi , ac filiis 
tuis. 


20. Dixitque Dominus 
ad Aaron : In terra eorum 
nihil poilìdebitis , nec ha- 
bebitis partem inter eos : 
ego pars , & hereditas tua 
in medio filiorum Ifrael . 

21. Filiis autem Levi 
dedi ornnes decimas Ifrae- 
lis in pofleflìonem prò mi- 
nifterio, quo ferviunt mihi 
in tabernaculo fcederis. 


ERI 

i S .Le carni poi fervi ran- 
no ad ujo tuo , come il pet- 
to conjacrato , e la Jpalla 
defira jaran cofe tue . 

ip. l'ut te le primizie del 
Santuario , le quali fono of- 
ferte da' figliuoli d' I frac le 
al Signore , le ho date a 
te , e a' tuoi figliuoli , e fi- 
glie per diritto perpetuo . 
Quello è patto inalterabile , 
e Jempitemo dinanzi al Si- 
gnore per te , e pe' tuoi fi- 
gliuoli . 

20. E il Signore di (fé ad 
Aronne : Voi non po/federc- 
te nulla nella terra de' vo- 
Jlri fratelli , e non avrete 
parte alla loro eredità : io 
tua porzione , ed eredità in 
mezzo a' figliuoli d' ifraele . 

22. A' figliuoli di Levi 
ho dato il diritto di tutte 
le decime d' lfraele per ra- 
gione del minifiero, che e- 
fercitano per me nel taber- 
nacolo dell' alleanza . 


Veri*. 19. Le primizie del Santuario. Offerte, coni aerate 
all’ onor mio , c prefentate al tabernacolo . 

Patto inalterabile . O come ha 1 ’ .Ebreo , e la Volgata 
patto di fede , cioè , incorruttibile , immutabile , eterno ; per- 
chè il fale è fimbolo dell’ incorruzione . 

Verf. 10. Voi non p off ed ere te nulla ec. Ebbero delle città, 
e qualche Ijmio di terreno attorno alle ftefl'e città per pa- 
lesarvi i belli ami ; ma le città di loro abitazione furon 
prefe in quella , e in quella tribù , effondo i Leviti fparli 
ne’ territori di ognuna di quelle tribù . Dio volle , eh’ ei fof- 
fero tutti intefi ài loro minillero , c diftaccati dalle cole ter- 
rene ; e al loro follentamento providc , dando infiemc a’ lo- 
ro fratelli occafionc di elercitarc la loro carità verfo di ci- 


\ 
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12. Ut non accedant 
ultra filii Ifrael ad taber- 
naculum , nec committant 
peccatum mortiferum , 

2j.Solis filiis Levi mihi 
in tabernacuio fervientibus, 
& portantibus peccata po- 
puli : legitimum fempiter- 
num erit in generationi- 
bus veftris . * Nihil aliud 
poffidebunt , 

* Deut. 18. i. 

24. Decimarum oblatio- 
ne contenti , quas in ufus 
eorurn , & necefTaria fe- 
paravi . 

25. Locutufque efl: Do- 
minus ad Moyfen > dicens: 

2 6. Prxcipe Levitis , at- 
que denuntia : Cum acce- 
peritis a filiis Ifrael deci- 
mas , quas dedi vobis , pri- 
mitias earum offerte Do- 
mino : id eli , decimam par- 
tem decimx. 


XVIII. 127 

22. Affinchè non p acco- 
ftino più i figliuoli d' ifrae- 

le al tabernacolo , e non 
commettano un fallo , che 
porti morte , 

23. Servendo a me i fo- 
li figliuoli di Levi nel ta- 
bernacolo , e portando effi i 
peccati del popolo : quefta 
Jarà legge eterna per la vo- 
Jlra pojlerità . Eglino non 
pojfederanno altra coffa , 

24. Contentandop delle 
decime offerte , le quali io 
ho fé parate ad ufo loro , e 
pelle loro nece/fità . 

25. E il Signore parlò a 
Mose , e dijfe : 

2 6 . Dà queft' ordine , 0 
fa quefta intimazione a Le- 
viti-: Quando voi avrete vi- 
Jcofto da' figliuoli d' Iffraele 
le decime-, le quali io ho 
date a voi , ne offerirete le 
primizie al Signore , vale 
a dire la decima parte del- 
le decime , 


fi . Ma quanto fono degne di rifleflione pe’ facerdori della 
nuova legge , della legge di fpirito , quelle parole dette ai 
facerdori della legge Molaica : io tua porzione , ed eredità ! 

Ver f. 2J. E portando effi i peccati del popolo. Dovendo 
efli render conto , e portar la pena peccati , che com- 
metterebbe qualunque Il'raelita , che indegnamente fi acco- 
llale al tabernacolo , o commetteffe irriverenza riguardo ad 
effo : perocché la cuflodia del tabernacolo ( dice Dio ) è fia- 
ta da me cemmella a’ Leviti . ■ 
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27. Ut reputetur vobis 27 Affinchè quejlo fta con- 

in oblationem primitivo- tatù a voi come un offerta 
rum tam de areis , quam delle primizie tanto dell' 
de torcularibus : aia , come dello Jlrettoio : 

28. Et univerfis quorum 28. E di tutto quello , 

accipitis primitias , offerte che vi è dato , offerite le pri- 
llammo , & date Aaron mizie al Signore , e datele 
facerdoti . ad Aronne Jacerdute . 

29. Omnia , qua: offere- 29. Tutto quello , che of- 
tis ex decimis , & in do- ferite delle decime , e quel- 
naria Domini feparabitis , lo , che (epurate per donarlo 
optima & electa erunt . al Signore , Jarà l' ottimo , 

e il più Jcelto . 

30. Dicefque ad eos : 30. Dirai ancora a' Le- 

Si preclara , & meliora viti : Se /l più bello , e il 
quoque obtuleritis ex de- meglio offerirete delle deci - 
cimis , reputabitur vobis , me , avrete inerito , come 
quali de area , & torcula- fe clejle le primizie delt 
ri dederitis primitias : aia , e dello jlrettoio : 

31. Et comedetis eas in 31. Le decime faranno 

omnibus locis veltris tam vojiro (ojlentamento in qua- 
vos , quam familix veflrx : lunque luogo abitiate e voi, 

quia pretium eft prò mi- e le voftre famiglie: per- 
lomeno, quo fervitis in che elle fono la mercede del 
tabernaculo teftimonii . minijiero , a cui Jervitc nel 

tabernacolo del teftimonio 

32. Et non peccabitis 32 .E vi guarderete dal 
fuper hoc > egregia vobis , mancare in quejlo col Jer- 


Verf. 28. E datele ad Aronne. Non per lui folo , ma per 
diftribuirne a tutti i facerdoti. Vedi s. Girai in cap. 4?. 
Execb. , e Giujeppe lib. 4., Antiq. 4. Dando a lui quelle 
primizie, cioè quella decima delle vollrc decime, voi le 
date a me , dice Dio . 

Vetf. 30. Come fe defle le primizie dell' aia, e dello f ret- 
tato. Avrete il merito, che hanno gl ’ I Traditi , dando le 
primizie del loro grano , e quelle del vino , e dell’ olio , che 
li pigiano nello ftrettoio , o fattoio . 
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& pingui a refervantes : ne bare per voi il meglio , e 
polluatisoblationes filiorum il più Jcelto: non contamì- 
Ifrael , & moriamini . nate le oblazioni de ’ figliuo- 

li d' jfraele per non e fiere 
pimi ti di morte. 

Vcrf 31. Non contaminate le oblazioni ec. Come farefte , 
fc dando i figliuoli d’Ifraelc a voi del meglio, che abbia- 
no , voi nc fcegliefte il mcn buono per pagar la decima ai 
l'accrdoti . 


CAPO XIX. 

Con quali riti fi faccia V acqua di Infrazione colla 
cenere della vacca ruffa : con queft' acqua fi to- 
glievano varie immondezze . Di colui , che muo- 


re nella fina tenda . 1 
Di colui , che tocca u 

l. ìtfOrutufque eli Domi- 
nus ad Moyfen , & Aa- 
ron , dicens : 

2. Ifta eli religio vitti- 
me , quam conftituit Do- 
minus . Prxcipe Irbis Ifrael , 
ut adducant ad te vac- 
cam rufam xtatis integre, 
in qua nulla fit macula , 
nec portaverit jugum : 


kl vafo fenza coperchio . 
cadavere di un uomo . 

1 . JEl il Signore parlo a 
Mose , e ad Aronne , e dii - 
fé: 

2. Queft e fino le cerimo- 
nie della vittima comanda- 
ta dal Signore . Ordina ai 
figliuoli d' ifraele , che ti 
menino una giovenca ruffa 
di perfetta età , e jenza 
macchia , e la quale no» 
abbia portato il giogo: 

« 


ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Di perfetta età . Alcuni dicono di due , altri di 
tre anni . Quella vacca roda fecondo s. Girolamo s’ immola- 
va tutti gli anni ; e gli Ebrei affermano , che dopo la diftru- 
zione del tempio di Salomone eglino continuarono a immo- 
lare , e bruciare la vacca roffa fui monte degli ulivi ; lo 
che è attellato da s. Girolamo , cp. 27, 

Tom. Ul. I 
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3. Tradetifque eam E- 3. E la darete ad Elea- 

leazaro facendoti , *' qui e- zaro Jacerdote , il quale con- 
ducili m extra cadrà immo- dottala fuor degli alloggìa- 
labit in confpe&u omnium : menti la immolerà al co- 

* Heb. 13. il. J petto di tutti . 

4. Et tingens digitum 4. E intingendo il dito 

in fanguine ejus , afperget nel (angue di lei ne farà 
contra fores tabernaculi ajperfìone jet te volte verfò 
feptem vicibus ; la porta del tabernacolo ; 

5. Comburetque eam 5. E poi /' abbrucerà a 

cunótis videntibus , tam vifia di tutti , dando alle 
pelle , & carnibus ejus , fiamme sì la pelle , e le car- 
quam fanguine, & lìmo ni di e/fa , e sì ancora il 
fiamma; traditis . fangue , c gli tjerementi . 

6 . Lignum quoque ce- 6. E il jacerdote getterà 

drinum , & hyff; pum , eoe- ancor nella fiamma , in cui 
cumque bis tinclum Tacer- arde la vacca , il legno di 
dos mittet in flammam , cedro , e ( ijjopo , e il coc- 
qu® vaccam vorat . co a due tinte . 

7. Et tunc demum , lo- 7. E allora finalmente i 

tis veftibus , & corpore Tuo , lavate le vefti , e la petjo- 
ingredietur in caftra , com- na , tornerà agli alloggia - 
maculatufque erit ufque menti , e farà immondo fino 
ad vefpenu m . alla (era . 

Vcrf 3. l'tior degli alloggiamenti . Quella vacca portando 
in certo modo fopra di fe i peccati di tutto il popolo , era 
perciò immondidìma *, onde anche il faccrdote , che la im- 
molava , era immonlo fino alla fera: per quello è ordinato , 
che ella s’ immoli fuori degli alloggiamenti . 

Veri. 4. Verfo la porta del tabernacolo . Il facerdote per 
fare quelle afperfioni fi voltava verl'o la l'arte orientale del 
tabernacolo: or il faccrdote era non folo fuori dell’atrio, 
ma anche degli alloggiamenti ; facendo però quelle afperfio- 
ni verlo il luo«o , do v’ era il tabernacolo, dimollrava , co- 
me a Dio offcrivafi quel fangue per l’efpiazione de’ peccati 
di tutto il popolo . 

Vcrf. ?. £ poi P abbrucerà . La farà bruciare; perocché 
quello facevafi da un altro iàcerdote, ver). S. 

V crf. 6 . Il legno di cedro , e P ijfopo , e il cocco a due tin- 
te . Intorno ab legno di cedro , e l’ iflopo , e la lana color 
di porpora a due tinte. Vedi quel, che fi è detto Levito 

XIV. 4. 
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CAP. 

S. Sed & ille , qui com- 
bufferit eam , lavabit ve- 
flimenta fua , & corpus , 
& immundus erit ufque 
ad vefpcrum . 

9. Colliget autem vii* 
mundus cinercs vaccx , & 
effundet eos extra caftra 
in loco puriffimo, ut fint 
multitudini filiorum Ifrael 
in cuftodiam , & in aquam 
afperfionis : quia prò pec- 
cato vacca combutta eft. 


i o. Cumque laverit , qui 
vaccx portaverat cineres, 
vcftimenta fua, immundus 
erit ufque ad vefperum . 
Habebunt hoc filii Ifrael, 
& advenx , qui habitant 
inter eos , fanólum jure 
perpetuo . 

il. Qui tetigerit cada- 
Ver hominis , & propter 
hoc feptem diebus fuerit 
immundus , 

li. Afpergetur ex hac 
aqua die tertio, & fepti- 
mo , & fic mundabituf. Si 
die tertio afperfus non fue- 
rit , feptimo non poterit 
emundari . 

13. Omnis, qui tetige- 
rit humanx animx morti- 
cinum , & afperfus hac 
commiftione non fuerit , 
polluet tabernaculum Do- 
mini , & peribk ex Ifrael : 

I 


XIX. iji 

8. Parimente colui , che 
la brucio , laverà le Jue ve- 
Jli , e la perfma , e farà 
immondo fino alla fera . 

9. £ uh uomo , che fia 
mondo raccorrà le ceneri del- 
la vacca , e le deporterà fuo- 
ri degli alloggiamenti in luo- 
go mondi (fimo , dove fieno cu - 
Jlodite dalla moltitudine de ’ 
figliuoli d' ifraele , e fe ne 
faccia l' acqua di afperfione : 
perocché la vacca fin abbru- 
ciata per lo peccato . 

10. £ dopo che colui , il 
quale porto le ceneri della 
vacca , avrà lavate té Jue 
vejlì , farà immondo fino al- 
la Jera . Sarà quefio un ri- 
to Janto , e inviolabile pe‘ 
figliuoli d' ifraele , e pc' f or e- 
Jherì , che dimorati con effì , 

1 1 . Colui , che avrà toc- 
cato il cadavere d' un uo- 
mo , e perciò diverrà im- 
mondo per Jette giorni , 

12. Sarà afperjo con quejF 

acqua il terzo , e il Jettì- 
mo giorno , e così Jarà mon- 
dato. Se non Jarà afperjo 
il terzo dì, non potrà effe- 
re mondato nel fettimo . * 

1 3 . Chiunque avrà tocca- 
to il còrpo morto di un uo- 
mo , e non Jarà Jlato afper- 
fo colla mifiura di quefif 
acqua, renderà immondo il 
tabernacolo del Signore , e 
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quia aqua expiationis non 
eli afperlus , immundus e- 
rit » & manebit fpurcitia 
ejus fu per eum . 

14. Irta cft lex hominis, 
qui moritur in tabernacu- 
lo. Omnes, qui ingrediun- 
tur tentorium illius , & u- 
niverfa vafa,quxibi funtj 
polluta erunt feptem die- 
bus . 

1 5. Vas , quod non ha- 
buerit operculum , nec li- 
gaturam defuper, immun- 
dum erit. 

1 6. Si quis in agro te- 
tigerit cadever occifi ho- 
minis, aut per fe mortui, 
live os illius, vel fepul- 
crum , immundus erit fe- 
ptem diebns . 

17. Tollentque de cine- 
ribus combuftionis , atque 
peccati , & mittenr aquas 
vivas fuper eos in vas: 

18. In quibus cum ho- 
mo mundus tinxerit hyf- 
fopum , afperget ex eo o- 
mne tentorium , & cun- 
&am fupclleclilem , & ho- 

• mines hujufcemodi conta- 
gione pollutos ; 


Jarà recifo dalla focietà di 
ifracle : perche non fu ajperfo 
coll' acqua di ejpiazione , ei 
farà immondo , e rejìerà Jopra 
di lui la Jua immondezza . 

14. Quejla è a legge 
riguardante l' uomo , che muo- 
re nella fu a tenda . Tutti 
coloro , che entrano nella Jua 
tenda , e tutti i mobili , che 
vi Jono , Jaranno immondi 
per fette giorni . 

15. // va/o , che non a- 
vrà coperchio , e non Jarà 
turato alla bocca , Jarà im- 
mondo . 

16. Se uno alla campagna 
tocca il cadavere d' un uomo 
uccijo , 0 morto da Je , ov- 
ver ( tocca ) un ofj'o di lui , 
0 il Juo (epolcro , farà im- 
mondo per Jette giorni . 

17. E prenderanno delle 
ceneri della vacca bruciata 
per lo peccato , e vi gette- 
ranno Jopra dell' acqua viva 
in un vajo : 

18. E un uomo mondo a- 
vendone inzuppato l ijjopo 
aj porgerà con ejja tutta la 
tenda , e tutte le fuppellet- 
tili , e gli uomini rendati 
immondi per finiti cauja : 


Veri' 1 6. 0 il juo J epolcro . Gli Ebrei aveano ile’ fcpolcri 
fuori delle città , e avean cura di mettervi de’ fognali , af- 
finché tutti potettero ricono fccrli. 

Verf. 17. Dell' acqua viva. Non di ciftcrna , ma di fiu- 
me , 9 rulccllo , 0 fontana , in una parola acqua di polla . 
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CAP. 

19. Atque hoc modo 
mundus lufthihit immun- 
dum tertio , & feptimo die : 
expiatufque die feptimo , 
lavabit & fe , & veftimen- 
ta fua , & immundus eric 
ufque ad vefperum . 

20. Si quis hoc ritu non 
fuerit expiatus , peribit a- 
nima illius de medio Ec- 
clefix , quia Santluarium 
Domini polluit , & non eft 
aqua luftrationis afperfus: 


21. Erit hoc pneceptum 
legitimum fempiternum . 
Ipfe quoque , qui afpergit 
aquas , lavabit veftimenta 
fua. Omnis, qui retigerit 
aquas expiationis, immun- 
dus erit ufque ad vefpe- 
rum . 

22. Quidquid tetigerit 
immundus, iminundum fa- 
ciet: & anima, quE ho- 


XIX. 

1 9. E in tal guifa l' uo- 
mo mondo ajp ergerà C im- 
mondo il terzo dì , e il Jet- 
timo : e quefti effendo ejpia - 
to il Jettimo giorno , laverà 
Je ftejfo, e le Jue ve [li, e fa- 
rà immondo fino alla fera . 

20. Chi non Jarà parifi- 
cato con quello rito , Jarà 
reafa /’ anima di lui dalla 
focietà della Chiefa per aver 
contaminato il Santuario del 
Signore , e non eJJ'ere fiato 
qfperjo coll' acqua di espia- 
zione : 

21. Quejlo farà coman- 
darne^ to, e legge fempiter - 
na . Colui , che fa f afper- 
Jione con quefic acque , la- 
verà anelo egli le Jue vefii . 
Chiunque toccherà le acque 
di ejpiazione , farà immondo 
fino alla fera . 

2 2 . Saranno immonde tut- 
te quelle cofe , che un im- 
mondo avrà toccate : e chi 


Vcrf. ai. Chiunque toccherà le acque ec. L’acqua di efpia- 
'zione mondava gl’ immondi , e rendeva immondi quelli , che 
erano puri , quando la della acqua roccadcro fenza necefli- 
tà , come {piegano gli Ebrei . 

Verf. 22. Saranno immonde tutte quelle cofe , che un im- 
mondo avrà toccate . Secondo la più verifimìle opinione fi par- 
la qui di uno , che è immondo per aver toccato un cadave- 
re : quelli comunicava la fua immondezza a chiunque lo avefi» 
fe toccato, e a tutte le cofe, che egli toccava. Gli Ebrei 
dicevano , che Salomone ifteflb non avea mai faputo il per- 
chè nel facrifizio di efpiazione la giovenca dovere edere di 
color rodo. Noi , che fappiamo per la parola di Crillo , che 
Mosè in tutto quello , che ef fece , o fcrid'e , non perdè mai 
di villa il Media fine della legge , c autore , e principio di 
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rum quippiam reticene , alcuna /li effe avrà tocca- 
immunda erit ufque ad to , farà immondo fino alla 
vefperum . /tra . 


giudizia per tutti i credenti ; noi riconofeiamo con s. Ago- 
itino , Teodoreto, Gregorio, ec. nel facrifizio della vacca 
rolla lignificato il corpo terreno dc -1 fecondo Adamo , col fa- 
crifizio del quale furono riparati con gran vantaggio i mali 
recati dal primo a tutta la fua dipendenza: la qualità del 
fello di quella ollia dinota l’ infermità, e paflìbilità della 
carne di Criflo ; come la perfetta età , e 1 ’ efenzionc da ogni 
macchia , e il non aver mai portato giogo , dinotano la età , 
in cui Crido patì, e la fua purità immacolata, e 1 ’ affoluta 
libertà , colla quale egli morì . Ma le 1 ’ afperlione dell’ acqua , 
in cui erano ftemperate le ceneri della vacca rolTa giovò a 
purificazione della carne e a togliere le immondezze legali , 
quanto più il [angue di Grifo , il quale per fpirito [auto of- 
ferfe fe feffo immacolato a Dio , monderà la nnftra cofcienza 
dalle opere di morte per fervi re a Dio vivo ? Ileb. ix 13. 1 

CAPO XX. • 

Aloide di Àiaria . Mormora il popolo ; e le acque 
figorgano dal mafjo . Mose , ed Aronne offendono 
Dio alle acque di contraddizione , e fono efclufi 
dall’ ingrejjò nella terra pronte fa . Edom nega 
il P*ff*ggi° > e quelli partono verfo il monte di 
Jlor , dove confacrato in [ottimo facerdote Elea- 
zaro y Aronne padre di lui muore . 

T. V cneruntque filii I- 1 .JHa i figliuoli tt ifraele , 
Traci , & omnis multitudo e tutta la moltitudine ar- 
in defertum Sin menfe pri- rivanno al dejerto di Sin 

ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Arrivarono al deferto di Sin. Deferto differente 
da quello, di cui fi è parlato, Exod. xvi. I., dove fu l’ot- 
tava manfione ; e ciò apparifee sì dalla diverfa maniera , on- 
de ferivefi quedo fecondo nell’ Ehreo , e sì ancora dalla di- 
verfità degli avvenimenti . Quedo fecondo luogo contali per 
la quarantefima manlìone . 


Digitized by Google 





p. 


C A 

mo, & manfit populus in 
Cvles . Mortuaque eft ibi 
Maria, & fepulta in eo- 
dem loco . 

2. Cumque indÌ2fcret a- 
qua populus, conveneiunt 
adverfum Moyfen , & Aa- 
ron : 


A . i >, J 

il vìtje primo , e il popolo 
fi fervi) a Ctules . E quivi 
fi mori Moria, e fu (ep al- 
ta nel medefìmo luogo . 

2. E pentivi, indo dì acqua 
il popolo fì ratinarono con- 
tro Mose , ed Aronne : 


Il Me f e primo. Dell’ anno quarantèiimo dopo l’ufcita 
dall’Egitto. Dal tempo, in cui legni la m ormo razione degli 
Ebrei a Cadesbarne , che fu l’anno fecondo , Mosè non par- 
la più del pellegrinaggio degl’ F Traditi fino a quell’anno 
quarantèiimo . S. Girolamo , Etifcbio , e molti dotti Inter- 
preti credono , che Cades Ila lo delio , che Cadesbarne , do- 
ve ora fi trovano per la feconda volta gli Ebrei i 

Si Morì Maria. Ella era maggiore di età , che Aronne , 
e Mosè , e credefi , che avelie cento trent’ anni . S. Grego- 
rio di Niffu , c s. Ambrogio affermano , che ella vide , e 
morì Vergine; onde e per quello, e per quello, che clia 
fece allorché procurò, che il piccolo Mosè folle di confen- 
"fo dalla figlia di Faraone allevato dalla propria Madre , ella 
meritò di edere una figura di quella gran Vergine , la qua- 
le ebbe tanta parte all’opera di nollra redenzione. Da vari 
Juoghi della Scrittura apparifee in qual concetto ella folle 
predo gli Ebrei pella fua virtù; c lo Spirito Tanto nc ha 
dato una gran prova facendone regi tirare la morte ; onore 
conceduto a poche perfine . Che fe ( come tiene s. Girola- 
mo , e altri ) quelle parole di Zachaiia: /< feci morire tre 
paflori in un viej'e , fi debbono intendere di Maria, di Aron- 
ne, e di Mosè, verrebbe ella ad e fière dallo fleff) Spirito 
finto agguagliata a’ fratelli ; onde s’ intenderebbe, come cl- 
' la dovette aver gran mano a tutto quel , che fu operato 
. da quelli; lo che viene eziandio dimoftrato da quelle paro- 
le, che ella dice, Nutn. xir. a. Ha enti forfè il Signore par- 
lato folantente per bocca di Mosè ? ;V m ha etili parlato egual- 
mente anche a noi 5 Del rimanente la colpa di aver mormo- 
rato contro Mosè, colpa , che fu a lei corrono con Aron- 
• ne , è una di quelle debolezze , e miferie , che Dio permet- 
te talora ne’ Santi , alfine di fondarli nell’ umiltà : c in que- 
llo {ledo fatto ella fu figura della Sinagoga, e della legge, 
da quale tnjjuna coftt conduce a perfezione , coma dice 1 Apo- 
.Itolo , Heb. vi I . IS>. 
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3. Et vcrfi in feditio- 
ncm , dixerunt : Utinam 
periilTemus inter fratres 
noftros coram Domino ! 

4. * Cur eduxiftis eccle- 
fiam Domini in folitudi- 
nem , ut & nos , & noltra 
jumenta moriamur? 

* Exod. 17. 3. 

<f. Qiare nos fcciftis a- 
fcendere de -&gypto , & 
adduxiftis in iocum illuni 
pe/fimum , qui feri non 
potefl: , qui nec fkum gi- 
gnit , nec viueas, nec ma- 
iogranata , infuper & a- 
quam non habet ad bi- 
bendum ? 

6 . Iùgreflufque Moyfes, 
& Aaron , dimifla multi- 
tudine , tabernaculum foe- 
dcris , corruerunt proni in 
terram , clatnaveruntque 
ad Dominum, atque dixe- 
runt: Domine Deus audi 
clamorem hujus populi,& 
operi eis thefaurum tuum, 
fontern aqux vìve, ut fa- 
tiati , ce'Tct murmuratio 
eorum . Et apparuit glo- 
ria Domini fuper eos . 

7. Locutufque eft Do- 
minus ad Moyfen, diccns: 

8. Tolle virgam , & con- 
grega populum tu , & Aa- 
ron frater tuus, & loqui- 
mini ad petram coram eis, 
& illa dabit aquas. Cum- 


3. E levati fi a fi dizione 
difficro : Eofiìmo noi periti 
infame co' nojìri fratelli di- 
nanzi al Signore ! 

4. Per qual ragione ave- 
te voi condotta la gente del 
Signore in una jolit odine , 
affinché muoiam noi , e i 
nojlri giumenti ? 

5. Perchè ci avete fatti 
partir dall' Egitto , e con- 
dotti in qnefto luogo rnifi- 
rabile , dove non fi pub fa- 
miliare , e il quale non pro- 
duce nè fichi , nè viti , nè 
melagrane , e oltre a ciò 
non dà acqua da bere? 

> , 

6 E Mose , ed Aronne , 

rimandata la moltitudine , 
entraron nel tabernacolo del- 
l' alleanza , e profirati boc- 
cone per terra alzaron le 
voci dinanzi al Signore , e 
di fièro: Signore Dio afcolta 
i clamori di quefio popolo , 
e apri loro i tuoi te fori , una 
fontana di acqua viva , affin- 
ché fi di ffidino , e ahbian fi- 
ne le loro mormorazioni . E 
la gloria del Signore fi fè , 
vedere fopra di e (fi . 

7. E il Signore parlò 4 
Mosè , e dific : 

8. Prendi la verga , e ra- 
duna il popolo tu , e Aron- 
ne tuo fratello , e alla loro 
prejenza parlate alla pie- 
tra 1 ed ella darà dell' acque . 
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que eduxeris aquam de 
petra , bibet omnis multi- 
tudo, & jumenta ejus. 

9. * Tulit igitur Moyfes 

virgam , qu® erat in con- 
fpeiìu Domini , ficut pr®- 
ceperat ei , * Ex od. 1 7. 

5 .6. Sup. 11.4. 

10. Congregata multitu- 
dine ante petram , dixit- 
que eis : Audite rebelies , 

& increduli : * Num de pe- 
tra hac vobis aquam pote- 
rimus ejieere ? * Pj. 77. 

15.20. i.Cor. io. 4. 

11. Cumque elevalTet 
Moyfes manum , percu- 
tiens virga bis filicem , e- 
grefl® funt aqu® largifiì- 
m® , ira ut populus bibe- 
ret , & jumenta . 

12. Dixitque Dominus 
ad Moyfen , & Aaron : 

* Quia non credidiftis mi- 
hi , ut fan&ificareris me 
coram filiis Ifrael , non in- 
troducetis hos in terram , 
quam dabo eis . 

* Deut. 1. 37. 
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E quando avrai cavata C 
acqua dalla pietra , beverh 
tutto il popolo , e i Juoi 
giumenti . 

9. Pre/e adunque Mose 
la verga , che era tenuta 
nel corpetto del Signore , co- 
me quefti gli aveva ordi- 
nato , 

10. E ratinata la molti- 
tudine davanti a un ma [fòt 
dijje loro : Udite voi , ribel- 
li , e increduli : Potrem noi 
forfè cavare a voi dell * 
acqua da quejlo majjò ? 

11. E avendo Mose al- 
zata la mano , e avendo 
percoffa due volte colla ver- 
ga la pietra , ne fcaturiro - 
no acque in grandiffima co- 
pia , talmente che bevve il 
popolo , e i Juoi bejìiami . 

12. E il Signore difje a 
Mose , e ad Aronne : Per- 
chè voi non avete creduto et 
me per far conojcere la mia 
fantità dinanzi a' figliuoli dì 
Jjrae/e , voi non introdurre- 
te quejii popoli nella terra > 
cb' io darò loro . 


Verf. 9. Prefe Mose la verità . La fua verga, la quale egli 
fovente dovea Iafciarc nel tabernacolo , come cola facra ; 
perchè Dio per effa aveva onerari tanti prodigi . I LXX. 
Prendi la tua verga; c nel verfetto ir. fecondo l’Ebreo li 
dice , che Mosè percoffe la pietra colla fua verga . 

Verf. 11. Perché voi non avete creduto , ec. Dio accula Mo« 
sè , «d Aronne di poca fede ; e il loro peccaro è certo crv- 
mc è certo anche il gaftigo: ma quanto allo fpicgarc in 
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13. Hxc eft aqua con- 
tradicHonis , ubi junrati 
flint fllii Ifrnel contra Do- 
mimnn , & faiudificatus eft 
in eis . 

14. Alili t interea nuncios 
Moyfes de Cades ad re- 
gem Edom , qui dicercnt: 


1 3 . Qnefiti è l' acqua di 
contraddizione , dove i figlino- 
li d ljraele altercarono con- 
tro il Signore , ed egli fece 
conofcere ad e] fi la fua fan- 
tità . 

14. Fr attento Muse [pe- 
di da Cades degli ambajeia- 
tori al re di Edom , perchè 


qual modo peccafTero di diffidenza non concordano gl’ Inter- 
preti . Io mi atterrò al fentimenro di s. Agollino , il quale 
credè, che Mosè peccafic di diffidenza, non perchè ci du- 
bitato del potere di Dio , ma perchè vergendo il popolo sì 
mal difpofto , e pervicace verfo Dio , temè , che forfè il Si- 
gnore non avrebbe fatto a tali uomini benefìzio sì grande, 
e miracolofo ; e agitato , e perturbato di fpiriro , come egli 
«ra , credette , che forfè Dio aveto fol condizionatamente 
promefTo . Quella fpofizione l'embra appoggiata a quelle pa- 
xole di Mosè : Udite voi , ribelli , e increduli : potreiH nei for- 
fè , ec. , come fe dicefTe : pcrfiflendo voi nella voflra incre- 
dulità , e pertinacia, e ribellione contro Dio, credete voi, 
che noi potremo ottener grazia sì grande? Vedi cap. xxvi 1. 
14. I Rabbini, e con effi alcuni de’ noftri Interoreti voglio- 
no , che il peccato di Mosè confifleto nell’ aver percolili la 
pietra , quando dovea fidamente comandare ad ella di dare 
le acque , verf. 8. Ma per qual fine adunque avrebbe Dio 
ordinato a Mosè di prendere là fui verga? verf. 8. 9. 

Per far conofcere la mia fantità , ec. Perchè voi non mi 
avete colla volita fede glorificato al colpetto del ponolo , 
dimoli rando piena fidanza nelle mie parole , nella mia vera- 
cità . e nella mia clemenza , e avete perciò dato allo lieto 
popolo occafione di dubitare di me , per quello voi non en- 
trerete nella terra promefla . Mortificazione , c pena certa- 
mente grande per due uomini, i quali per quarantanni 
continui aveano fatto , e patito tanto per condurre i! popol 
di Dio in quel paefe ; ma Dio, che avea permei la loro 
caduta per tenerli nell’ umiltà , ordinò anche la fleto pena 
a purificare la loro virtù : li provò , e trovolli degni di fe 
per la umiltà , e ratognazione , e per lo fpirito di peniten- 
za , col quale fofFrirono la loro rena . 

Verf. 13. Fece conofcere ad effit la Jua fautith . La fua bon- 
tà , la fua fedeltà, e liberalità anche verfo gl’ ingrati . 

Verf. 14. Al re di Edom. L’ Idumea era l’ulla ftrada per 
paflare da Cades nella terra di Clianaan . 


\ 
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Hoec mandar frater tuus 
Ifrael : Nodi omnem la- 
borem , qui apprehcndic 
pos : 

15. Quomodo defcende- 
rint patres noftri in -diLgy- 
ptum , & habitaverimus 
ibi multo tempore , attìi- 
xerintque nos ^Egyptii , 
& patres noftros : 

16. Et quomodo clama- 
verimus ad Dominum , & 
exaudicrit nos , miferitque 
Angelum , qui eduxerit nos 
de iEgypto . Ecce in urbe 
Cades , qux eli; in extre- 
mis finibus tuis, politi, 

17. Obfecramus , ut no- 
bis tran fi re liceat per ter- 
ram tuam . Non ibimus 
per a£ros , nec per vineas , 
non bibemus aquas de pu- 
teis tuis , fed gradiemur 
via publica , nec ad dex- 
teram , nec ad finiftram 
declinantes , donec tran- 
feamus terminos tuos . 

1 8. Cut refpondit Edom : 
Non tranfibis per me , alio- 
quin armatus occurram 
libi . 
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gli diccjjero : j Quefie cofe ti 
fa fa pere Ifraetc tuo fratel- 
lo : Tu fai tutti i travagli , 
che abbiavi (offèrto : 

1 5 , Come i padri nofìri 
andarono in Egitto , e ivi 
abbiavi dimorato per lungo 
tempo , e gli Egiziani Jlra- 
ziaron noi , e 1 padri nofìri . 

16. E come noi alzammo 
le voci al Signore , ed egli 
ci ejaudì , e mando un An- 
gelo a condurci fuor dell' E- 
gitto : ecco che adeffo tro- 
vandoci nella città di Ca- 
des , che è agli ultimi tuoi 
confini , 

17. Preghi am che paci 
permefjo il paffaggio per le 
tue terre . Noi non cammi- 
neremo pe’ campi , nè per 
le vigne , non beremo acqua 
de tuoi pozzi , ma nudere- 
mo per la pubblica firada 
fenza volgere uè a deflra , 
uè a pnijlra , pno a tanto 
che non fiamo fuori del tuo 
dominio . 

1 S. Rifpofegli Edom : Tu 
tpon pafferai fui mio , altri- 
menti verrò armato ad in- 
contrarti . 


Ifraele tuo fratello . 1 difeen denti di Giacobbe fratello 
di Efau, da cui voi fiere derivati. 

Verf. 1 6 . Mandò un Angelo ec. Il quale nella colonna di 
nuvola fu noiha feorta . 
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19. Dixeruntque filii I- 
frael : Per tritam gradie- 
miir viam : & lì biberimus 
aquas tuas nos , & pecora 
noftra , dabimus , quod ju- 
ftum eft : nulla erit in pre- 
tio difficultas , tantum ve- 
locitcr tranfeamus. 

10. At ille refpondit : 
Non tranfibis . Statimque 
egreflus eft obvius cum in- 
finita multitudine , & ma- 
nu forti : 

21. Nec voluit acquie- 
fcere deprecanti ; ut con- 
cederei tranfitum per ft- 
nes fuos. Quamobrem di- 
vertit ab eo Ifrael . 

22. Cumque caftra mo- 
viftent deCades , venerunt 
in montem Hor, qui eft 
in finibus rem Edom : 

23. Ubi locucus eft Do- 
minus ad Moyfeli , 

24. Pergat , inquit, Aa- 
ron ad populos fuos : non 
enim intrabit terram , quam 
dedi fìliis Ifrael , eo quod 
incredulus fuerit ori meo 
ad aquas contradidionis . 


1 9. Di [fero <7 Ini i figlino - 
li (t Israele : Noi nuderemo 
per la Jìrada battuta : e Je 
beremo delle tue acque noi, 
e i nojlri beftiami , paghe- 
remo quel , che é giufio : 
non furami difficoltà fu! prez- 
zo , purché abbiamo fpedito 
il tranfito . 

20. Ma quegli rifpofe : 
Non palerai . E tofio fi muf- 
fi contro di effi con infinita 
moltitudine , e gente vaio - 
rofa : 

21. Ei non volle conde- 
f endere alle preghiere , né 
dare il tranfito pe fuoi con- 
fini . Per la qual cofa ifrae- 
le girò lontano da lui . 

22. E ino fio il campo da 
Cades ginn fero al monte Hor, 
che è a' confini della terra 
di Edom : 

2 3 . Dove il Signore par- 
lò a Mose , 1 

24. E diffe : Vada Aron- 
ne a riunirfi al J ito popolo : 
perocché egli non entrerà 
nella terra data da me ai 
figliuoli fi ljraele , perché 
fu incredulo al’ e mie parole 
alle acque di contraddizione . 


Verf. 14 . Vada Aronne a riunirfi al fui popolo. A’ fuoi 
Padri, a’ fanti Patriarchi: frafe ufata fovente nelle Scrittu- 
re ; come fi è veduto , e la quale non è ufiita ordinariamen- 
te fe non nella morte de’ giudi . S. Girolamo , e altri Pa- 
dri hanno offervato , come nè Mosè , che rapprefentava la 
legge , nè Maria , che rapprefentava i Profeti , nè Aronne , 
in cui cominciò il faccrdozio Lcvitico , non ebbero la forte 
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25. * Tolle Aaron, & 
filium ejus cum eo, & du- 
ces eos in montem Hor. 

* Inf. 33. 38. Deut. 

32. 50. 

2 6 . Cumque nudave- 
ris patrem vefte fua , in- 
dues ea Eleazarum filium 
ejus: Aaron colligetur , & 
morietur ibi . 

27. Fecit Moyfes , ut 
praxeperat Dominus : & a- 
fcenderunt in montem Hor 
coram omni multitudine . 

28. Cumque Aaron fpo- 
liaflet veftibus fuis, induit 
eis Eleazarum filium ejus. 

29. Ilio mortuo in mon- 
tis fnpercilio , defcendit 
cum Eleazaro . 

30. Omnis autem mul- 
ti tudo videns occubuifle 
Aaron , flevit fuper eo tri- 
ginta, diebus per cuntlas 
familias fuas . 
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25. Prendi Aronne , e con 
luì il Juo figliuolo , e mena- 
li Jul monte Hor. 

2 6 . E (pagliato il padre 
della (uà vejle , ne rivejìi- 
rai il fuo figliuolo Eleaza- 
ro : Aronne fi riunirà ( ai 
padri firn ) e ivi morrà . 

27. Fece Mos'c come ave- 
va ordinato il Signore : e 
falirono al monte Hor t reg- 
gendoli tutto il popolo . 

28. E dopo eh' egli ebbe 
fpogliato Aronne delle Jue 
vefii , ne rivejiì Eleazaro 
Juo figliuolo . 

29. £ morto che fu Aron- 
ne Julia cima del monte , 
( Mote ) difeefe con Elea- 
zaro . 

30. E tutta la moltitu- 
dine avendo udito come Aron- 
ne era morto , lo pianfero 
in tutte le caje per trenta 
giorni . 


d’introdurre il popolo di Dio nella terra promefla : peroc- 
ché quella gloria era riferbata a Giofuc figura efprcfla del 
Crillo , e della Chiefa fondata da lui , alla quale apparten- 
nero tutti i giufti di tutti i tempi per la fede nel mede- 
fimo Crillo , fine della legge . Quella legge non era fe non 
come un pedagogo dato agli uomini ancor rozzi , e carnali 
per introdurli alla cognizione de’ milleri dello ftelTo Crillo , 
e della fua Chiefa, come dice 1 ’ Apoftolo Gal. ni. 14. L’ E- 
logio di Aronne è fiato tefluto dallo Spirito fanto , Fedi. xly. 
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CAPO XXI. 


Il re Cbananeo è vinto da Ifraele . Serpenti man- 
dati contro del popolo , che mormora pella noia 
del viaggio , per la mancanza di acqua , e nau- 
feando la manna . Alle morjìcature di quejli è 
rimedio il fer pente di bronzo . Sono vinti i re 
Sebon , e Og . 


i.V^/iiod * curri audin’ef 
Chanan.cus rex Arad , qui 
habitahat ad meridiem , 
venilì'e fcilicet Ifrael per 
exploratorum viatn , pu- 
gnavit contra illuni , & 
vidìor exiftens , duxit ex 
eo pr edarti . 

* Nnm. 3 3 . 40. 

2. At Ifrael voto le Do- 
mino obligans , ait: Si tra- 
dideris populutn ifium in 
manu mea , delebo urbes 
ejus . 

3. F.xaudivitque Domi- 
nus preces Ifrael , & tra- 
didit Chananceum , quem 
ille interfecit , fubverfis 


X. \J/ r il re dì Arad Cba- 
naneo , il quale abitava ver- 
jo mezzodì , avendo udito 
come gl’ Ijraeliti erano ve- 
nuti per la Jìrada degli e- 
Jploratori > diede loro batta- 
glia , e li vinje , e ne ripor- 
tò della preda . 

2. Allora ifraelle fece vo- 
to al Signore , e diffe : Se 
tu darai nelle mìe mani que- 
Jlo popolo , io dijiruggerò le 
Jue città . 

3. E il Signore efaud) le 
preghiere d' Ijraele , e d:e- 
gli in [ito potere il Cbana- 
neo , il quale egli ucci /e , di- 


ANNOT AZIONI 

Verf. r. Il re di Arad. Città non molto lontana da Ca- 
de? , dittante venti miglia da Hebron , e quattro da Mala- 
tliis , fecondo Eufchiò . Ella fu di poi nella tribù di Giuda. 

Per la Jìrada degli efploratori . Per cjuella ItelTa ftrada , 
che avevano fatta gli efploratori mandati a riconofcere la 
terra di Chanaan . Nutu. xm. 18. 

Verf. 2. Io dijiruggerò le fue città. Vedi Levit. xxvii.. 
Deut. xm. 
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urbibus ejus , & vocivi t 
nomcn loci illias Honna, 
id eli, Anathema. 

4. Profedi l'unt autem 
& de monte Hor per viam , 
qui ducit ad mare rubrum , 
ut circumirent terram E- 
dont . Et tidere caepit po- 
pulum itineris, ac laboris: 

5. Locutufque contra 
Deum , & Moyfen , ait : 
Cur eduxifti nos de Mry- 
pto , ut moreremur in fo- 
li tudine ? Dcefl panis , non 
funt aqux : anima noftra 
jam naufeat fuper cibo ilio 
levilTimo . 

6. * Quamobrem mifit 
Dominus in populum igni- 
tos ferpentes , ad quorum 
plagas , &i mortes pluri- 
inorum , 

* Judith. 8. 25. Sup. 

16. 5. 1. Cor. io. 9. 

7. Venerun t ad Moyfen , 
atque dixerunt : Peccavi- 
mus , quia locuti fumus 
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Jlruffe le fut città , e pofe 
a quel luogo il nome di fior- 
iva , vale a dire Anatema . 

4. E partirono poi dal 
monte Ilor per la fìrada , 
che conduce al mar roffo per 
fare il giro della terra di 
Edom . E il popolo cominciò 
ad annoiar fi del viaggio , e 
delle fatiche : 

5 . E parlarono contro Dio , 
e contro Mose , e dijfero : 
Perchè ci hai tu tratti fuor 
dell' Egitto , affinchè mori j- 
fìmo in un deferto ? Ci man- 
ca il pane , non ci è acqua : 
ci fa già naujea quejìo leg- 
geri (fimo cibo . 

6 . Per la qual co fa il Si- 
gnore mando contro del po- 
polo fer penti , che bruciava- 
no , e molti filmi e fèndo pia- 
gati da quejli , e morendo , 

7. Aralo il popolo da Mo- 
sè , e di (fé : Abbiavi pecca- 
to , perchè abbiavi parlato 


Verf. 5. Queffo legger ijjìmo ciào . Con padano della manna . 

V erf. 6 . Serpenti , che bruciavano . O col fiuto , ovvero col 
calore , die cagionavano le loro morlicature . Moltiflimi In- 
terpreti credono , che quelli ferpenti follerò di quelli chia- 
mati pftfleri i perchè mordendo cagionano gonfiezza per tut- 
to il corpo , e grandiffima accenfione nel volto . Bochart fo- 
flicne , che ei fofTero idre , le quali , quando Hanno fuori 
de’ loro paduli , fono più vclcnofe , c crudeli»!, e, fon dette 
cherjìdre . S. Girolamo nel Deuteronomio v v« 1 . 15. ha tra- 
dotto la flefia voce Ebrea , che è in quello luogo per / er- 
gente , che brucia cui fiato . 
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corina Dominimi & te : 
ora , ut tollat a nobis fer- 
pentes . Oravitque Moyfes 
pio populo , 

8 . Et locutus eft Domi- 
nus al euin : Fac ferpcn- 
tem sneum , & pone eum 
prò figlio : qui percufl'us 
afpexerit eum , vivet . 

9. * Fecit ergo Moyfes 
SERPENTEM ÀNEUM, 
& pofuit eum prò figno : 
quem cum percufil afpi- 
cerent , fanabantur . 

* joan 3. 14. 

10. Profedtique filii I- 
frael callrametati funt in 
Oboth . 

11. Unde egreffi fixere 
tentoria in Jeabarim in 
folitudine , que refpicit 
Moab contra orientalem 
plagam . 

12. Et inde moventes 
venerunt ad torrentem Za- 
red . 


contro il Signore, e contro 
te : pregalo , che allontani 
da noi i Jerpenti . E Mose 
fece orazione pel popolo , 

8 . E il Signore gl t di fé: 
Fa un Jerpente di bronzo , 
e ponlo come jegno : chiun- 
que e fendo ferito lo mire- 
rà j avrà vita . 

9. Fece adunque Mose UN 
SERPENTE DI BRONZO, 
e lo po je come fegno ; e mi- 
randolo quelli , che eran pia- 
gati , ricuperavan la f inità . 

10. E partiti fi i figliuoli 
d' //racle pofero il campo in 
Oboth . 

12. E sloggiati da quefio 
luogo piantaron le tende in 
Je-abarim nella latitudine , 
che guarda Moab verjo I 
oriente . 

12. E fi mo fero di là , e 
giunjero al torrente Zar ed . 


Vcrf. S. Ponlo come fegno : et. Quello ferpente era di fi- 
gura limile a’ ferpenti mandati da Dio contro il popolo, co- 
me appari Ice dall’Ebreo: in fecondo luogo, quella figura 
fu melili fopra un’ alla , o fia fopra una pertica . Gesù Cri- 
fto mcdcfimo nel fuo Vangelo, Joan. 111. 14., c’ infegnò a 
riconofccre in quello miracolofo ferpente la virtù della Cro- 
ce , fulla quale egli dovea eflcre confitto per fallite di quel- 
li , i quali morii dall’ antico ferpente miferamente periva- 
no . Vedi Tertull. de idolo l. cap. v. , Augujì. ftrm. 105. de 
terap. ec. cc. 

Vcrf. il. In Je-alarim . Che s’ interpreta al guado de' p a f- 
fieggicvi , o fia del pa faggio : in effetto vedefi , che quello 
liic^o era predo al torrente Zarcd. 
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1 3 . * Quem relinquentes 
caftrair.etati funi centra 
Amori , qux eft in defer- 
to, & prominet in finibus 
Amorrhxi : t fi qu idem Ar- 
non terminus eft Moab, di- 
videns Moabitas , & Amor- 
rbxos . * De ut. 2 . 9. t J nàie. 

ii.jS. De.it. 2.24. 

14. Unde dicimr in li- 
bro bellorum Domini : Si- 
cut fecit in mari rubro, fio 
faciet in torrentibus Arnc.i . 

i<;. Scopuli torrentium 
inclinati funt , ut renuiefee- 
rent in Ar, & recumberent 
in finibus Moabitarum . 
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1 3 . La fi iato il quale an- 
darono ad accaniparfì dirim- 
petto al fiume Arnon , che è 
nel deferto , e fia fu confi- 
ni degli Amorrheì : perocché 
l' Arnon è H confine di Moab , 
e divide i Moabiti dagli A- 
tnorrbei . 

14. Quindi fi dice nel li- 
bro delle guerre del Signore : 
Come et fece al mar roffo , 
così farà nel torrente Arnon . 

15. I fa fi de ’ torrenti [i 
ruotolano per fermarfi iti Ar, 
e ptjarji fu confini de' Moa- 
biti , 


Vcrf. ! 4. Qui idi fi dice nel libro delle guerre del Signo- 
re: ec. Alcuni hanno detto, che quello folTe un libro pro- 
fetico, in cui erano annunziate le guerre, che il popol di 
Dio doveva avere cogli Amorrhci . Altri credono , che ei 
folle un femplicc cantico compollo fopra le guerre , che era- 
no frate tra’ Moabiti , e gli A.norrhei nel tempo, che que- 
lli (gli Amorrhei) adoravano turrora il vero Dio, c i Moa- 
biti adoravano Chamos , veri i 19.', onde non farebbe neccfi 
liirio di dare a quefio cantico un’autorità divina, potendo 
Mese averlo citato, come Paolo citò i ver fi di poeti Genti- 
li . Quello - canrico fembra fcritto in verfo; almeno lo fida 
è poetico ; onde difficilmente li può cavar fuori il fenfo di 
quel poco , che ne cita Mosè . 

Come ei fece nel mar roffo , così ec. Secondo la prima fpo- 
fi/ione fi direbbe qui, che come Dio fece cole mirabili in 
favor del fuo popolo al palleggio del mar rodo , così le fa- 
rà in favor loro al paflaggio dell’ Arnon . 

Veri'. 1 5. 1 fa fi de torrenti fi ruotolano ec. Con quelle pa- 
role tolre da quel libro profetico credeft , che Mosè inten- 
da di dimcilrarc quello, che avea detto di fopra, cioè, che 
1 ’ Arnon era confine degli Amorrei , e de’ Moabiti . Ecco 
adunque quella prova: i (affi ( c per confeguenza le acque 
dell’ Arnon) piegano verfo la città di Ar ( ella era de’ Moa- 
biti , e per quel, cho apparilce , in pianura ), e fi pollino 
a formar il confine tra’ Moabiti , e gli Amorrei . Sembra di 
Tom. III. K 
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16. Ex eo loco apnaruit 
pur us, 'up r quo locurus 
eft DMninus ad Moyfen: 
Congrega populum,& da- 
bo ei aquam . 

17. Tunc cecinit Ifrael 
carmen iftud: Afeendatpu* 
tcus . Concinebant : 

iS.Puteus, quem fode- 
runt principes , & parave- 
runt duces multitndinis in 
datore legis , & in baculis 
fuis. De Abitudine Mat-f 
thana • 

1 9. De Matthana in Na- 
haliel : de Nabaliel in Ba- 
moth . 


ERI 

16. Di fi and Ando innan- 
zi fi vide il pozzo , di cui 
ave a detto il Signore a Aio- 
si . Raima il popolo , e io 
darcgli dell acqua . 

■ 17. Allora ljraelt canto 
quell' inm : Scaturì fca il poz- 
zo . Cantavano effì : 

j8 .11 puzzo / cavato dai 
principi , e preparato dai 
capi del popolo mediante il 
dator della legge , e me- 
diante le loro verghe . Da 
quella Jolitudine andarono a 
Matthana . 

19. Da Matthana a Na- 
halicl : da Nabaliel a Ba- 
moth . 


più , che Mosè con quello voglia aire agli E -.rei , che egli- 
no facendoli padroni dell’ Arnon , e del paefe di Sehon , re 
degli Amorrei , polìederanno il paefe lino a’ confini di Moab . 
Finquì le parole tratte dal libro , o cantico delle battaglie 
del Signore , 

Veri’. 1 6. Di ri andando innanzi ec Ah! iam fupplito que- 
lle due parole andando innanzi , le quali debbono certamen- 
te fottintenderfi Partiti gli Ebrei dall’ Arnon arrivarono 
in un luogo, dove mancando 1 ’ acqua , Dio fece loro feopri- 
re un pozzo . 

Raduna il popolo, ec. Raduna tutta la gente, affinché 
venga a difettarli al pozzo, che io le difeoprirò . 

Verf. * 7., c 18. Scatuiijca il pozzo . . il pozzo [cavato 

da' principi . Dia acque perenni il pozzo; il pozzo fatto fca- 
turirc, e fcavato non mediante le braccia del popolo, ma 
da’ foli principi , e capi del popolo , Sembra , che Dio ino- 
(li-afie a Mosè la polla dell’ acqua , e che i capi , e principi 
del popolo con poca fatica la dilatarono co’ loro bilioni da 
viaggio per far bere la moltitudine . Simili polle trovanfi 
nell’ Idumea nafcoilc fotto la labbia, e non conefciute , fe 
non dagli a itanti . Il dator della legge è Mosè . Dove la 
Volgata porta Cantava» efft , nell’originale è il ritornello 
del cantici: Celebratelo, celebratelo', vale a dire il pozzo 
inoltrato da Dio . 
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20. De Bamoth vallis eft 
in regione Moab in verti- 
ce Phafga , quoti relpicit 
contra defertum. 

21. * Mifit autem Ifrael 
nuncios ad Sehon regem 
Amorrhoeorum , dicvtns ; 

* Deut. 2. 2 6. J lidie. 

11.19. 

22. Obfecro, ut tranfi- 
re mihi liceat per terram 
tuam: non deelinabimus in 
agros , & vineas , non bi- 
bemus aquas exputeis, via 
regia gradiemur , donec 
tranfeamus terminos tuos. 


25. Qui concedere no- 
luit,ut tranfiret Ifrael per 
fines fuos : qùin potius , 
exercitu congregato , e- 
greflus eft obviam in de- 
fertum , & venit in Jafa , 
pugnavitque contra eum . 
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20 .Da Bamoth vi v una 
valle nel paefe di Moab Jul- 
ia cima del Phafga , il qua- 
le è verjo il deferto . 

2 1 . E ifraele fpedl am- 
hafei adori a Sehon re degli 
Amorrhei per dirgli: 

22. Io ti fupplico , che 
mi lafci pajfare per la tua 
terra : noi non ci Jvieremo 
pe campi , nè pelle vigne » 
non beremo acque de' pozzi , 
onderemo per la Jìrada mae- 
stra , fino a tanto che ab- 
biam trapajjati i tuoi con- 
fini . 

23. Ma quegli non volle 
permettere , che Ifraele pafi- 
Ja/fc pel fino paeje : anzi , 
ratinato un efiercito , ondagli 
incontro nel deferto , e giun- 
Je a Jafia , e venne con effq 
a battaglia . 


V erf. 10. Da Bamotb vi è una valle nel paefe di Moni . 
Eufebio dice , che Bamoth è una città Tuli’ Arnon , c dee 
crederi! , che ella folle al piede di un monte , il quale le 
delle il nome ; perchè Bamoth lignifica luogo elevato . 

Sulla cima del Phafga . Monte celebre per la morte di 
Mosè , Deut. xxxiv. , ed è chiamato anche Abarim , c Ne- 
ho , Deut. xxxi 1 . 49. 

Verf. 11. Spedì ami' afici adori a Sehon. Mosè non voleva 
far guerra a quello principe , ma a’ Chananei abitanti di là 
dal Giordano; ma Dio dopo che Sehon ebbe negato di da- 
re il palio , ordinò a Mosè di far guerra a Sehon , e ad Og , 
donde ne venne la conquifta de’ loro paefi , i quali però cran 
compreli nella promeffa fatta da Dio ad Abramo , Gen., xv. 1 8 . 
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24.** A quo percu (Tu s eli 
in ore "latlii , & pofleflà eft 


terra ejus ab Arnon ufque 
Jaboc , & filios Ammon : 
quia forti prxfidio tene- 
bantur termini Ammon i- 
tarum . * Pf. 1 34. 1 1. 

Amos 2. 9. 

2 5. Tulit ergo Ifrael 
omnes civitates ejus , & 
liabitavit in lirbibus Amor- 
rhxi , in Mefebon l'cilicet, 
& viculis ejus . 

26. Urbs Ilefebon fuit 
Sehon regis Amorrhxi , qui 
pugna vi t contra regem 
Moab, & tulit omnem ter- 
rari , qux ditionis illius 
fuerat, ufque Arnon. 

27. Idcirco dicitur in 
proverbio : Venite in Ile- 
i’ebon , xdificetur , & con- 
iìduatur civitas Sehon : 


24. Ma fu me fio a fi dì 
[pada,e il (ito paeje fu con- 
quijìato da I fra e le dall' Ar- 
miti fh:o a Jaboc , e fino a' fi- 
gliuoli di Ammon : perocché 
i confai degli Ammoniti e- 
ran dijef da un forte prefi- 
dio . 

25. /frac le adunque occu- 
pò tutto quel paeje , e abi- 
tò nelle città degli Amorrbei , 
vate a dire in Hejebon , e 
nelle altre minori . 

2 6. La città di Ilefebon 
era di Sehon re degli Amor- 
rbei , il quale ave a fatto guer- 
ra col re dì Moab , e fi era 
impadronito di tutto il domi- 
nio di qtt e Jlo, fino ad Arnon. 

27. Onde fi dice per pro- 
verbio : Venite a Ilefebon , 
fi edifichi , e fi rifiorì la cit- 
tà di Sehon: 


Veri*. 24. Perocché i confini degli Ammoniti cc. Rende ra- 
gione del motivo, per cui, occupato tutto ii dominio di 
Sehon, grifraciiti non fi inoltrarono contro gli Ammoniti , 
che confinavano collo delio dominio ; ma oltre alla ragione 
portata in quello luogo , li vede , che Dio aveva proibito 
agli Ebrei di toccare il paefe di Animon , Deut. n. 9. 

Veri*. 11 S, La città di Hefiebon era di Sehon . Racconta Mo- 
ie in qual modo la città di Hcfelon polla traile montagne 
dirimpetto a Jerico era venuta nelle mani di Sehon , eden- 
dò Hata peli’ innanzi de’ Moabiti . Vedremo nel libro dei 
Giudici, cap. xi., come il re de’ Moabiti pretefe circa tre- 
ccnro anni dopo di ripetere dagli Ebrei Hcfcbon , e le al- 
tre città . 

Verf. 17. Onde fi dice per proverbio: cc. Vuol dire , è nel- 
le bocche di tutti quella fpecie di cantico, che fu compo- 
llo allorché Sehon re degli Amorrhci conquiflò Hcfebon , e 
le altre città de’ Moabiti . L’ordinaria maniera, colla quale 
fi conferva t rag li antichi popoli la memoria de’ fatti più 
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a8.Iijrns egrefius ert: de 
Helebon, fiamma de oppi- 
do Sehon , & devoravit Ar 
Moabitarum , & habitato- 
res excelforam Arnon . 

29. * Vs tibi Moab ; pe- 
rirti popule Chamos . Dedit 
filios ejus in fugam , & fi- 
Iias in captivitatem regi 
Amorrhxorum Sehon . 

* Judic. 11. 14. 

3. Reg. 11. 7- 

30. Jugum ipforum di- 
fperiit ab Hefebon ufque 
Dibon , laffi pervenerunt 
in Nophe , & ufque Me- 
daba . 

3 1 . Habitavit itaque I- 
frael in terra Amorrhxi. 
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28. Un fuoco vaine fuori 
da Hefebon , una fiati 1 tu dal- 
la città di Sehon , e divorò 
Ar de Moabiti , e gli abi- 
tatori de' luoghi eccelfi dell * 
Arnon . 

29. Guai a te, 0 Moab; 
tu fei andato in rovina , po- 
polo di Chamos . jQuefii ha 
fatto che fi defiero alla fu- 
ga i fuoi figliuoli , e le Jue 
figlie fifièro febiave di Se- 
hon re degli Amorrhei . 

30. La loro dominazione 
è J vanita da Hefebon fino a 
Dibon , arrivarono firafelati 
a Nophe , e fino a Medaba . 

3 1 . I frac! e adunane abi- 
tò nel paefe dell' Amorrheo . 


importanti , furono quella fpecie ili cantici , i quali s’ im- 
paravano a mente da tutti . I lbldati , o il popolo degli 
Amorrhei in, quella loro canzone fi efortano l’un l’altro a 
volere andare ad Hefebon per «dorarla , e fortificarla , co- 
me quella , che dovea edere capitale del regno di Sehon . 

Verf. 28. Un fuoco venne fuori da Hefebon ... e divoro Ar 
de' Moabiti . Sembra evidente , che dopo la prefa di Hefe- 
bon venidfe nelle mani di Sehon anche la città di Ar: que- 
lla però era fiata già riprefa da’ Moabiti , quando gli Ebrei 
arrivarono in quel paelc . Deut. 1. 9. 18. 29. 

Verf. 29 . Guai a te , 0 Moab . . .popolo di Chamos . Il poe- 
ta fi rivolge a’ Moabiti , a’ quali dice, che il loro dio Cha- 
mos non gli avea fottratti alla defolazionc , e rovina; ma 
aveva abbandonati i figliuoli di Aloab al terrore , e alla fu- 
ga , e le figlie alia fchiavitù . 

Ver f. 30. Arrivarono firafelati a Nophe. I fuggitivi infe- 
guiti da Sehon giunfcro firafelati fino a Nophe , e a Meda- 
ba . Quella feconda città è nota nelle Scritture : la prima 
credei! , che Ila Nabo rammentata da Ifaia xv. c ila 
Geremia xlviii. i. 22 . 

K 3 
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32. Mifìtque Moyfes qui 
explorarent Jazer : cujus 
ceperunt viculos , & pof- 
federunt habitacores . 

33. * Verteruntque fé, 

& alcenderunt per viam 
Bafan , & occurrit eis Og 
rex Bafan cum omni po- 
pulo fuo pugnaturus in E- 
<lrai . * Deut. 3 . 3 . 

& 29. 7. 

34. Dixitque Dominus 
ad Moyfen : Ne timeas 
eum ; quia in inanu tua 
tradidi illuni , & ontnem 
populum , ac terram ejus: 
faciefque illi ficut fecifti 
Sehoti regi Amorrhxorum 
habitatori Hefebon . 

35. PercuiTerunt igitur 
& hunc cum filiis fuis, u- 
niverfumque populum ejus 
ufque ad internecionem , 
& poflederunc terram il- 
lius . 


32. E Muse [pedi e fp /ti- 
ratori a Jazer: e prejero i 
piccoli luoghi di ejja , e mi- 
Jer le inani addojfo agli abi- 
tatori . 

3 3 . ii rivoltiji in altra 
parte andarono per la via 
di Bafan , e andò loro in- 
contro Og re di Bafan con 
tutta fua gente fino ad E- 
drai per dar loro battaglia. 

54. F. il Signore diffe a 
Mose : Non lo temere ; pe- 
rocché io ho dato in tuo po- 
tere lui e tutto il fuo popo- 
lo , e tutto il fuo paefe : e 
lo tratterai come bai fatto 
a Sebon re degli Amorrhei , 
che abitava in Hefebon . 

3 5 . Ucci fero adunque an- 
che lui co' funi figliuoli , e 
con tutta la fua gente dal 
primo fino all ’ ultimo , e con- 
quijlarono il fuo dominio . 


Verf. 31. Spedi efploratori a Jazer . Dall’ Ebreo apparifee, 
che egli la prefe : ella era degli Amorrhei , e fu pofeia dei 
Leviti . 

Ver f. 33. Ogre di Bafan . Della grandezza di quello gigan- 
te vedi Deut. ni. il.; il paefe di Bafan era fbmmamcnte 
fertile . 


v. 
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CAPO XXII. 

Due volte è chiamato /’ indovino Balaam da Balae 
re di Moab , perchè maledica Ifraele , ed c jjri da- 
to dall' Angelo per mezzo dell' afina , che parla . 

,.E tirando innanzi pif- 
fero il campo nelle pianure 
di Moab , dove è pofla Ge- 
rico di là dal Giordano .. 

2. Ma Bahu figliuolo di 
Sepbor avendo veduto in qual 
modo ifraele uvea trattati 
gli Amorrbei , 

1 . E come i Moabiti lo 
temevano , e non potevano 
refi flergli , 

4 Di [fé agli anziani di 
Madian : Qnejlo popolo Jirug- 
gerà tutti gli abitanti del 
noftro paefe , come fuole il 
bue flerpar /’ erba fino dal- 
la radice . Quefti era in quel 
tempo re di Moab . 


A A Vp or A Z 1 0 N I 

Verf. i. E ofero il campo nelle pianure di Moab. Vale a 
dire nelle pianure, eh’ erano fiate del dominio de’ Moabiti ; 
ma erano Rate conquillate da Sehon , e di poi fiiron’ occu- 
pate dagli Ebrei . Quatte pianure fono lungo il Giordano , 
dove erano allora eli Ebrei, pattato il quale li trova Gerico. 

Verf. 2. Baine figliuolo di Sepbor. Re de’ Moabiti : egli 
reggendo il fuo popolo impaurito, e incapace di rcfiflere 
agli Ebrei , cercò in primo luogo di unirli co’ Madianiti . 

Verf. 4. Diffe agli anziani di Madian. Quelli Madianiti 
non doveano aver re , ma governarli con una fpecie d’ ari- 
ftocrazia Eglino abitavano a occidente del paefe di Moab 
Dell’ Arabia Ferrea . 

K 4 


i. jfcrofeftique caftrame- 
tati funt in campeftribus 
Moab , ubi trans Jorda- 
nem Jericho lìta cft. 

2. Videns autem Balac 
filius Sepbor onnia, qua; 
fecerat Ilrael Amorrhneo , 

3 . Et quod perrimuiflent 
eum Moabita, & impernili 
ejus ferre non poflent, 

4. Dixit ad majores nar 
tu Madian : Ita delebit hic 
populus cmnes, qui in no- 
ftris finibus commorantur, 
quomodo folet bos herbas 
ufque a l radices carpere . 
Jpfe erat eo tempore rex 
in Moab . 
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c- * Mifit ergo nuncios 
ad Balaam lìliuin Bcorario- 
lum , qui habirabat fu per 
flumcn terra: iiliorum Am- 
mon , ut vocarent eum , 
& dicerent : Ecce egreiTus 
eft populus ex yEgypro , 
qui operuit fupcriiciem 
terra: , fedens contri me. 

* Deut. 23. 5. Jofi. 

24. 9. 

6: Veni igitur, & ma- 
lerbe populo huic , quia 
fortior me eli: lì quo mo- 
do polììm perditore , & 
ejiccre eum de terra mea : 
novi enirn , quod benedi- 
6his lìt, cui benedixeris , 
& maledi&us, in quem ma- 
ledilla congefleris . 

7. Pcrrcxeruntque fenio- 
res Moab , & majores na- 
ta Madian , habentcs divi- 
nationis pretium in mani- 
bus. Cumque venident ad 
Balaam , & narraflent ei 
omnia verba Balac : 


5. Mando adunque del 
nunzi a Ualaam figliuolo dì 
Beor indovino , il quale abi- 
tava fui fiume del paefe dei 
figliuoli di Amatori , affinchè 

10 chiama (fero , e gli dicefi 
Jero ; beco che un popolo , 

11 quale ingombra la fiipcr- 
ji. ie della terra , è ujcito 
dall' Egitto , ed è in campo 
antro di nte . 

6 . Fieni adunque a ma- 
ledir qiteflo popolo , perchè 
egli è piti pqffcnte di me : 
affinchè io vegga, (e pofjù 
abbatterlo in qualche modo , 
e cacciarlo dal mio paeje , 
perocché io fio , che è bene- 
detto colui, che tu benedi- 
ci , c maladetto colui , che 
ha ma/adizione da te. 

7. E andarono gli anzia- 
ni di Moab, e i ficnìori dì 
Madian, portando in guano 
la mercede dell' indovino . E 
avendo trovato Balaam , e 
rifierite a lui tutte le pa- 
role di Balac : 


Vc.l y. s.litava fui fiume del paefe cc. Abitava predo 1* 
tu. rate, che bagna la parte orientale ilei paefe degli Airi, 
moniti : quindi molti inferifeono, eh’ ei fode della Mefopo- 
tanvia ; aita lo vogliono Madianita . Gli Ebrei al tempo di 
s. turo lame dicevano , che Balaam era difccfo da Buz , e 
che egli era lo dello , che Eliu , uno degli amici di Giob- 
be: che egli fu prima finto, c profeta del Signore, dipoi 
cellcrato , e indovino di profedìone ; c che tale divenne per 
la Ina avarizia . Comunemente i Padri , e gl’ Interpreti cre- 
dono , che Lalaam foir C profeta non di Dio , ma del Demo- 
nio, ne altra mea ce ne dì la Scrittura , da chiamandolo 
indovino, il quale nome è mai fempie prelò in mala parte 
ne Liba fanti , ha con quello j che di lui è qui raccontato. 
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8. Ille refpondit : Ma- 
gete hic noci e , & refpon- 
debo quidquid mihi dixe- 
rit Dominus . Manentibus 
illis apud Balaam , venit 
Deus , & ait ad eam : 

9. Quid libi volunt ho- 
mines illi apud te? 

10. Refpondit : Balac 
filius Sephor rcx Moabi- 
tarum mifit ad me, dicens: 

11. Ecce populus, qui 
egreffus eli de iEgypto , 
operuit fuperliciem terrx. 
Veni , & maledic ei , lì 
quo modo pollini pugnans 
abigere eum . 

12. Dixitque Deus ad 
Balaam: Noli irecum eis, 
neque maledicas populo ; 
quia benediótus eli . 

15. Qui mane confur- 
gens dixit ad principes : 
Ite in terram vellram : quia 
prohibuit me Dominus ve- 
nire vobifcum . 

14. Reverli principes di- 
xerunt ad Balac : Noluit 
Balaam venire nobifcum . 

15. Rurfum ille multo 
plurcs , & nobiliores , quam 
ante miferat, milìt. 


XXII. is 3 

8. Quegli rifipo(e : Fer- 
matevi qui jianotte , e vi 
rispondevo quello , che mi 
dirà il Signore : Stettero que- 
gli in caja di Balaam , e 
Dio venne a lui , e di(fe : 

9. Che domandano quejìi 
uomini , che fino in caja 
tua ? 

1 o. Rijpcfe : Balac figliuo- 
lo di Sephor re de' Moabiti 
ha mandato a dirmi: 

1 1 . Ecco che un popolo 
ufeito dall ' Egitto ingombra 
tutta la Juperficie della ter- 
ra . Fieni , e maledicilo , 
perchè io poffd in qualche 
modo ajjalitio , e (cacciarlo . 

12. E Dio dijje a Ba- 
laam : Non andar con loro , 
e non maledir quel popolo ; 
perchè egli è benedetto . 

1 3 . Ed egli alzato f la 
mattina dijje a qne prin- 
cipi : Andate al voftro pae- 
Je : perocché il Signore mi 
ha proibito di venire con voi . 

14. Tornati i principi di fi 
fiero a Balac : Balaam non 
ha volato venir con nei . 

15. Il re mandi) di nuo- 
vo altri in maggior nume- 
ro , e più ragguardevoli , 
che qtte' di prima . 


Veri". 8. Fermatevi qui fianntte , ec Balaam volea la narra 
confulrar il Demonio; ma egli finge di voler confultarc il 
vero Dio : e Dio in gra/.ia del fuo popolo in cambio del 
Diavolo fa , clic gli comparifea un Angelo rapprefen tante 
la pcifona di Dio. 


/ 
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1 6. Qui cum veniilent 
ad Balaam, dixerunt: Sic 
dicit Baiac filius Sephor : 
Ne cunderis venire ad me : 

17. Paratus fum hono- 
rare te , & quidquid vo- 
lueris , dabo tibi : veni , 
& maledic populo irt i . 

18. Refpondit Balaam : 
* Si dederit mihi Baiac 
plenam domum fuam ar- 
genti , & auri , non pote- 
rò immutare verbum Do- 
mini Dei rnei , ut vel plus , 
vel minus loquar . 

* Infr. 24. 13. 

19. Obfecro, ut hic ma- 
nearis etiam hac node , 
& fcire queam , quid mi- 
hi rurfum refpondeat Do- 
minus . 

20. Venit ergo Deus ad 
Balaam node , & ait ei : 
Si vocare te venerunt ho- 
mines irti , furje , &i va- 
rie cum eis : ita dumta- 
xat, ut quoi tibi price- 
pero, facias. 

21. Surrexit Balaam ma- 
ne , & , ftrata afina Tua , 
profedus eli cum eis . 


16. I quali giunti , do-: e 
era Balaam , difiero : Baiac 
figliuolo di Sephor ha detto 
quello: Aon lardare di ve- 
nir da me : 

17. Io fono ri fidato di 
farti onore , e ti darò tut- 
to quel , che vorrai : vieni , 
e maledici quejlo popolo . 

1 8. Rtfpofe Balaam: (Quan- 
do Baiac mi de, fé la /uà 
cafa piena d' argento , e d' 
oro , non potrò io alterare 
la parola del Signore Dio 
mio per dire 0 di più , 0 
di meno. 

19. Vi prego di rimaner 
qui ancora q uejla notte , per- 
chè io pofja Japere quello , 
che per la feconda volta mi 
rij panda il Signore. 

20. Venne adunque Dio 
a Balaam la notte , e gli 
dife : Se quefli uomini J no 
venuti a chiamarti , levati , 
e va con loro : con quejìo pe- 
rò , che tu faccia quello , 
che io ti comanderò . 

2 1 . Alzatofi Balaam la 
mattina , e , me fa la fella 
alla jua afina , fi partì con 
quelli . 


Veri". iS. Non potrò io alterare ec. F "li fi fentiva contro 
fua volontà cofh-ecto a non dire nè più, nè meno di quel- 
lo , che Dio volca , eh’ ei dicerie . „ 
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CAP. 

zi. * Et iratus eft De- 
us. Stetitque Angelus Do- 
mini in via contra Balaam , 
qui infidebat afina: , & 

duos pueroshabebatfecum. 
* z. Petr. 2. 1 y. 

23. Cernens afina An- 
gelum ftantem in via eva- 
ginato gladio , avertit fé 
de itinere , & ibat per a- 
grum . Quam cum verbe- 
raret Balaam , & vellet ad 
femitam reducerc , 

24. Stetit Angelus in 
anguftiis duarum maceria- 
rum , quibus vineoe cinge- 
bantur . 

25. Quem videns afina 
junxit fé parieti , & attri- 
vit fedentis pedem. At fi- 
le iterum verberabat eam : 

2 6. Et nihilominus An- 
gelus ad locum anguftum 
tranfiens , ubi nec ad 
dexteram , nec ad finiftram 
poterat deviare , obvius 
iletit . 

27. Cumque vidifiet afi- 
na ftantem Angelum , con- 
cidit fub pedibus fedentis: 
qui iratus , vehementius 
cidebat fufte latera ejus. 


XXI T. iyy 

22. Ma Dio (i adiri) . E 
l Angelo del Signore fi po- 
fie fittila Jlrada dinanzi a Ba- 
laam , che cavalcava C a fi- 
na , e ave a Jeco dite fiervi- 
tori . 

23. L' afina , che vedeva 
/’ Angelo nella firada colla 
firn da Jguainata , ufi) di 
via , e andava pel campo . 
E battendola Balaam , che 
vulea rimetterla filila fira- 
da , 

24. Si poje ( Angela in 
un angufito Jentiero tra due 
tauri a ficco > che feruiva- 
110 a chiuder le vigne . 

25. E veggendolo l' a fina 
fi Jerrò al muro , e peftò il 
piede di lui , che la caval- 
cava . Ed egli Jeguitava a 
bafionarla : 

26. Contattaci!) /’ Ange- 
lo andato a por fi in un luo- 
go (Iretto 1 dove non era pofi 
Jibil di volgerli n'e a defira , 
nè a finifilra , fermofifiegli di- 
nanzi . 

27 .E C a fin a , veggendo 
ivi fermo l'Angelo , cadde fit- 
to i piedi di lui , che le filava 
fiopra : il quale vie più acce fio 
di collera fiancava colpi di 
b a (lane fa' fianchi di efifia . 


Verf. i». Ma Dio fi adirò, ec. Dio vide, che Balaam mef- 
fofi in viaggio , accecato dal defiderio dell’ oro , e dalle lu- 
finghe di quelli , che lo accompagnavano , avea fiiTato in cuor 
fuo di fare non quello, che gli avca comandato il Signore,' 
ma quello , che volca Balac . 
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28. Aperuitque Domi- 
na* 0» afinx, & locuta eli : 
Quid feci tibi ? cur pol- 
ca tis me ecce jam temo? 

29. Refpondic Balaam : 
Quia commendili , & illu- 
dili mihi : utinam liabe- 
rem gladi um , ut te per- 
cuterem ! 

30. Dixit afina: Nonne 
animai tuum fum , cui 
femper federe confuevifti 
ufque in prxfentem diem? 
die quid fonile unquam 
fecerim tibi . At ille ait : 
Nunquam . 

3 1 . Protinus aperuit Do- 
miuus oculos Balaam , & 
vidit Angelum ftantem in 
via evaginato gladio , ado- 
ravitque eum pronus in 
terram . 

32. Cui Angelus: Cur, 
inquit, tertio verberas afi- 
nam tuam ? Ego veni , ut 
adverfarer tibi , quia per- 
verfa eli via tua,inihique 
contraria : 


ERI 

28. E il Signore a per fé 
la bocca /l/!l’ afìna , ed ella 
di ([e : Che ti ho fati io ? per- 
che ornai per la terza volta 
ini batti ? 

29. Rijpofe Balaam: Per- 
chè tu l hai meritato , e ti 
burli di me : avejs’ io una 
Jpada per ammazzarti ! 

3 o. Dijfe l’ afina : Non 
fon’ io la tua bejlia , falla 
quale fe' flato fempre Jolito 
di cavalcare fino a quejì og- 
gi ? dimmi i io ti ho fatto 
mai cvfa fintile . Difij'e que- 
gli : Giammai. 

3 1 . Aperje tojlo il Signo- 
re gli occhi a Balaam , ed 
ei vide l' Angelo del Signore 
fiarfi falla Jtrada colla Jpa- 
da Jguainata , e projlrato per 
terra lo adoro . 

32. E l' Angelo a lui : Per- 
chè , di [fé , per tre volte bat- 
ti la tua a fina ? Io Jon ve- 
nuto per attraverfarmi a te , 
perchè la tua Jìrada è pcr- 
verfa , e fi oppone a me : 


Verf. 28. il Signore aperfie la bocca dell' afiua . Nella ftef- 
fa guidi , che il Demonio avea moda la bocca ilei ferpente, 
affinchè parlaffe con Èva ; così l’ Angelo mode la lingua del- 
1 ’ a(ìna , perchè parlade con Balaam . S. Agoftino in tutto 
quello fatto nulla trovava , che fode degno di ftuporc, quan- 
to la llupidità , c la cieca perverfità di Balaam, qucfl. 48., 
c 50. Cosi Balaam fu riprefo della fitta pazzia : una muta 
beflìa da fonia con umana voce parlando , raffrenò la finitezza 
del Profeta. 2. Pet. li. 16. 

Veri. 52. La tua firada è perverfa , ec. Le tue inten- 
sioni , c il fine, che tu hai in quello viaggio, è fceikta- 
to , cd è contro al voler mio a te nwnifeft.it© , 


\ 
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CAP. 

33. Et nifi afina decli- 
naflet de via , dans locum 
refi Iberni , te occidiflem , 
& illa viverec. 

34. Dixit Balaam: Pec- 
cavi, nefciens, qnod tu 
ftarcs contra me : & nunc , 
fi difplicet tibi ut vadain, 
revertar . 

35. Ait Angelus: Vade 
cum iftis , & cave , ne 
aliud quam prxcepero ti- 
bi , loquaris . Ivit igitur 
cum principibus . 

36. Quod cum audifiet 
Balie , egreflus eft in oc- 
curfum ejus in oppidoMoa- 
bitarum , quod fitum eft 
in extremis finibas Arnon. 

3 7. Dixitque ad Balaam : 
Mifi nuncios , ut vocarcm 
te : cur non ftatim venifti 
ad me? An quia mcrce- 
dem adventui tuo redde- 
re nequeo? 

3S. Cui ille refpondit : 
Ecce adibiti : numquid lo- 
qui poterò aliud , nifi quod 
Deus pofuerit in ore meo? 
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33. E fe /’ afina non fvf 
fe ujcita eli Jlrada , cedendo 
a chi le poneva ojiacolo , io 
avrei nccifo te , lajciando 
quella in vita . 

„ 34. Diffe Balaam: Io ho 
peccato , non fapendo , che 
tu fojfi contro di me : e adej- 
fo , fe di f piace a te , cb' io 
vada , tornerò indietro . 

3 5 . Diffe f Angelo : Va 
con coloro , e guardati dal 
dire altra cofa fuori di quel- 
lo , eh io ti comanderò . Egli 
adunque andò con que prin- 
cipi . 

3 6 . E giuntane la nocel- 
la a Balac , gli andò incon- 
tro filo ad una città dei 
Moabiti (ìtuata agli ultimi 
confini di Arnon . 

37. E diffe a Balaam : 
Mandai de’ nunzi a. chia- 
marti : per qual motivo non 
veni fi (abito da me ? Forfè 
pere b' io non poffo ricompen- 
Jarti del tuo viaggio ? 

38. Rijpofe quegli a lui : 
Eccomi qui : potrò io forfè 
dire altro , Je non quello , 
che il Signore metterà nella 
mìa bocca ? 


Veri. 34. Ho peccato, non fapendo, ec. Egli mentilce fi- 
curamente : perocché avea già udito da Dio quello , che do- 
vea fare ; onde non poteva dubitare , che covando egli con- 
trario dileguo , li opponeva a Dio , e Dio aie avrebbe fatta 
vendetta . 

Verf. 3^. Gli andò incontro fino ad una città ec. Secondo 
Eufebio quella città c Ar , ovvero Areopoli . 
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39. Perrexerunt ergo fi- 
mul , & venerunt in ur- 
be m , qux in extremis re- 
gni ejus finibus erat . 

40. Cutnque occidifl'et 
Balac boves, & oves , mi- 
lit ad Balaam , & princi- 
pes , qui cuna eo erant , 
in un era . 

41. Mane autem fatto, 
duxit eum ad excelfa Baal , 
& intuitus eft extremam 
partem populi . 


39. Andarono adunque in- 
fierite , e ginn fero ad una 
città , che era negli ultimi 
confini de! Juo regno . 

40. E avendo Balac uc ti- 
fi de buoi , e delle pecore , 
mando de regali a Balaam , 
e a' principi , che eran con 
lui . 

41. Venuto poi il matti- 
no , h conduj) * a luoghi ec- 
celli di Baal , donde egli mi- 
ro fino alle ultime parti del 
popolo ( d ifraele ) . 


Verf. 40. Mondò de regali . De’ pezzi delle vittime uccil’e . 

Verf. 41. A luoghi eccelfe di Baal. Luoghi eccelli nelle 
Scritture fono detti i luoghi confacrati agli dei Tulle emi- 
nenze , c in mezzo a’ bofchi , dove gl’ idolatri onoravano j 
loro dei , e banchettavano , e fi abbandonavano ad ogni fpe- 
zie d’ infamità . Secondo i LXX. in quel luogo , dove Ba- 
laam fu condotto da Balac, vi era una colonna del dio Baal, 
cioè eretta in nome di Baal . 


CAPO XXIII. 


Balaam , alzati gli altari , fi difpone a maledire 
gli Ebrei ; ma in vece di maledire benedice 
una , e due volte il popolo d’ Ifraele , di cui 
molte cofe predice . 


l.JL^ixitque Balaam ad ..JE diffe Balaam a Ba- 
Balac : zEdilica mihi hic lac : Alzami qui fette alta- 
feptena aras , & para ioti- ri , e prepara altrettanti 
dem vitulos , ejuldemque vitelli , e un cgual numero 
numeri arietes . di arieti . 


ANNOTAZIONI 
Verf. 1 . ^Alzami fette altari, e prepara ec. Gli altari, e i 
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CAP. 

2. Cumque feciflet juxta 
fermonem Balaam , impo- 
fuerunt fimul vitulum , & 
a rie te m faper aram . 

3. Dixitque Balaam ad 
Balac: Sta paullifpjr juxta 
holocauftum tuum , donec 
vadam , fi forte occurrat 
mihi Dominus , & quod- 
cumque imperaverit , lo- 
quar tibi . 

4. Cumque abiiffet ve- 
lociter , occurrit illi Deus. 
Locutufque ad eum Ba- 
laam • Septem , inquit, a- 
ras erexi, & impofui vitu- 
lum , & arietem defuper . 

5. Dominus autem po- 
fuit verbum in ore ejus , 
& ait : R.evertere ad Ba- 
lac , & hxc loqu ris : 

6. Reverfus invenit ftan- 
tem Balac juxta holocau- 
ftum fuum , & omnes prin- 
cipes Moabitarum . 


XXIII. 159 

2. Ed e I fendo flato fatto, 
come ave a detto Balaam , per 
[ero inficine un vitello , e un 
ariete (opra ciqfcun altare : 

3 . £ Balaam diffè a Ba- 
lac : Sta per un poco prelfo 
al tao olocaufto , mentre io 
vo per vedere , je a forte 
mi (ì prelenti il Signore , e 
io ti diro tutto quello , eh' 
ei mi comanderà . 

4. Ed o ffendo fi egli parti- 
to in fretta , Je gli fè incon- 
tro Dio . E Balaam gli dif- 
Je : Io ho eretti (ette alta- 
ri , ed bo meffò (opra ognu- 
no un vite lo , e un ariete . 

5. E il Signore pefe nel- 
la bocca di lui le parole , e 
diffe : Torna a Balac , e di- 
gli quefo: 

6 : Tornò , e trovò Balac 
in piedi pre[fo al juo olucau- 
Jlo con tutti i principi de ’ 

Moabiti . 


facrifizi erano certamente desinati all’onore del dio di Ba- 
lac : perocché quelli facrifizi li facevano in comune Balaam , 
c Balac; e il luogo, dove fi offerivano, era fiero a Baal, 
come fi è veduto. Alcuni hanno penfato, che nel numero 
di fette altari , fette vitelli , ec Balaam come aftrologo , e 
mago avelie riguardo a’ fette pianeti , e a’ fette demoni , 
eh’ ei credelfe preporti agli ftefii pianeti . 

Verf. 4. Se gli f e incontro Dio . L’ Angelo fterto , che, già 
fi era fatto vedere a lui . 

Verf 5. Pope nella bocca di lui le parole . Dio cangia per 
un tempo e la mente, e le parole di Balaam , talmente che 
in vece di maledire Ifraele , lo benedirà . 


Digitized by Google 



NUMERI 


\ 6 o 

7. Attumtaque parabola 
Tua , dixit : De Aram ad- 
duxit me Balac rex Moa- 
bitarum de montibus orien- 
tis . Veni, inquit , & ma- 
lore Jacob: propera, & 
de tettare Ifrael . 

8. Q lomodo maledicam , 
cui non maledixit Deus? 
Qua ratione detetter , quem 
Dominus non derettatur? 

9. De fummis filicibus 
videbo eum , & de colli- 
bus confiderabo illuni. Fo- 
pulus folus habitabit , & 
in ter gentes non reputa- 
bitur . 

1 o. Quis dinumerare pof- 
fit pulverem Jacob, &nof- 
fe numerum ftirpis Ifrael? 
Moriatur anima mea mor- 
te juftorum , & fiant 110 
vittìma mea horum lìmilia. 

11. Dixitque Balac ad 
Balaam : Quid eft hoc , 
quod agis? Ut maledice- 
res inimicis meis vocavi 
te : & tu e contrario be- 
nedicis eis . 


7. E prendendo il fio tuo- 
no di fé : Balac re de Moa- 
biti mi ha condotto da Aram 
da' monti a oriente . Vieni , 
ha egli detto , e maledici 
Giacobbe : affrettati , e man- 
da imprecazioni ad Ij racle . 

8. Come maledirò chi dal 
Signore non c maledetto ? In 
qual modo manderò impre- 
cazioni a chi non è in odio 
al Signore ? 

9. Io lo vedrò dall' alto 
de ma/ji , e lo considererò 
dalle colline . Qnefo popolo 
fi farà jolo , e non Jarà no- 
verato traile nazioni. 

10. Chi patria contare i 
granelli della polvere di 
Giacobbe , e [ape re il nu- 
mero della fiirpe d' Ijraele ? 
Poffa io morire della morte 
de giufti , e fimile al loro 
fa il mio fine . 

1 1 . Ma Balac di/fe a Ba- 
laam : che e quel , che tu 
fai ? Io ti ho fatto venire , 
perchè tu maledica i miei 
nemici : e tu all' oppujlo li 
benedici . 


Verf 9 Qiiejlo popolo fi fiorii /o/o. Viveri fcparato di re- 
ligione, di leggi, di cottami da tutte le altre nazioni: ei 
non farà un popolo fimile agli altri. 

Veri', io. Chi patria contare i granelli della polvere cc. Chi 
porrà noverare la moltitudine infinita , alla quale crclcerà 
ìfraele? quella moltitudine farà innumerabile, come i gra- 
nelli della polvere , Gei/, xm. 16. 

Poffa io morire della morte de' gì ufi . I LXX Poffa io 
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12. Cui ille refpondit: 
Num aliud polTum loqui , 
nifi quod ju (Ferie Domi- 
nus ? 

13. Dixit ergo Balac: 
Veni mecum in alterimi 
locum , unde partem Ifrael 
videas , & totum videre 
non poflìs ; inde maledi- 
cito ei. 

1 4. Cumque duxifiet eum 
in locum fublimem luper 
verricem montis Phafga , 
sdificavit Balaam feptem 
aras, & impofitis fupra vi- 
tulo , acque ariete , 

15. Dixit ad Balac : 
Sta hic juxta holocauftum 
tuum , donec ego obvius 
pergam . 

16. Cui cum Dominus 
occurrifiet , poruiirctque 
verbum in ore ejus. , ait : 
Revertere ad Balac , & htee 
loqueris ei . 

1 7 . Reverfus invenit eum 
ftantem juxta holocauftum 
fuum , & principes Moa- 
bitarum cum eo . Ad quem 
Balac: Quid , inquit, lo- 
cutus eft Dominus ? 

18. At ille afiumta pa- 
rabola fua, ait: Sta Balac, 
& aufculta ; audi , fili Se- 
phor : 
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12. E quegli rifpofe 
luì : Poffì) io dir altro che 
quello , che mi ha ordinato 
il Signore * 

1 3 . DiJJe aliar Balac : 
Pieni meco in altra parte , 
donde tu vegga una porzio- 
ne (Ì ijraele , e non poffa ve- 
derlo tutto ; e di lì lo ma- 
ledirai . 

14. E condottolo in luogo 
elevato Julia cima del mon- 
te Phafga , erejje Balaam 
Jette altari , e pojio Jopra 
ciajcuno un vitello , e un a- 
riete , 

15. Di fé a Balac: Sta 
qui tu prejji al tuo olocau - 
Jlo , mentre io vo ad incon- 
trare ( il Signore ) . 

16. Ed ejfendogli venuto 
incontro il Signore , e aven- 
dogli meffa in bocca la pa- 
rola , di jfe : Ritorna a Ba- 
lac , e di' a lui quefte coje . 

1 7. £ quegli e [fendo torna- 
to trovo Balac , che flava in 
piedi preffò aljuo olocaujìo in - 
(teme co' principi de' Moabiti . 
E dijfe a lui Balac: Che ha 
egli detto il Signore ? 

1 8. Ma quegli preio il fua 
tuono di: e : Sta fu , 0 Balac : 
e pori mente ; porgi le orec- 
chie , 0 figliuolo di Scphor : 


morire tra giufli . Inefficace , e paffieggero defiderio di un 
empio , il quale c (Tendo vifluto tra’ nemici del popol di Dio 
tra quelli pur fi morì , Num. xxu. 8, 

Tom. 111 . U 
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19. Non eft Deus quafi 
homo , ut mentiatur : nec 
ut lilius hominis, ut mu- 
tetur . Dixit ergo , & non 
faciet? locutus eft, & non 
implebit ? 

20. Ad benedicendum 
addudus Pam , benedidio- 
nem prohibere non valeo. 

21. Non eft idolum in 
Jacob, nec videtur limu- 
lacrum in Ifrael. Dominus 
Deus ejus cura eo eli:, & 
clangor vidorix regis in 
ilio . 

22. * Deus eduxit illum 
de ./Etrypto , cujus fortitu- 
do limilis eft rhinocerotis . 

* Inir. 24. 8. 

23. Non eft augurium 
in Jacob, nec divinano in 
Ifrael. Temporibus fuis di- 
temi* Jacob , & Ifrael , quid 
pperatus lìt Deus . 


ERI 

19. Dio non è tome f uo- 
mo , cbc può mentire : ne co- 
me il figliuolo dell' uomo , che 
può mutarfi . Egli ha detto 
una coja , e non la farà ? ha 
parlato , e non manterrà la 
parola ? 

20. Sono fiato condotto per 
benedire , e non pofio Joppri- 
mere la benedizione . 

2 1 . Non v ha idolo in en- 
fia di Giacobbe , e non ve de- 
li (ìmulacro in Jjraele . Il 
Signore fino Dio è con lui', 
e vi fi ode il Juono della 
vittoria del re . 

22. Il Signore lo tra (fé 
dall Egitto : egli è (imi le 
al rinoceronte nella fiortez- 

Zffl p 

23. Giacobbe non ha au- 
guri , nè indozzamenti 1 - 
Jraele . Si racconterà a fino 
tempo a Giacobbe , e ad I- 
Jraele , quali coje abbia ope- 
rale il Signore . 


Veri'. 21. E vi fi ode il Juono della vittoria del re. Allu- 
de alle due trombe d’ argento , il Tuono delle quali egli di- 
te , clic annunzia la vittoria di Dio re d’ Ifraclc . 

Veri'. 12. Egli è fintile al rinoceronte. Quello animale è 
grò (To come un elefante , e ha un fol corno fui nafo , don- 
de ebbe il nome: combatte coll’elefante, e lo vince. 

Verf. 13. Giocolile non ha augùri , ec. Si può anche tra- 
durre : Non vale augurio contro Giacobbe , uè indozzamenta 
contro Ifiraele . 

Si racconterà a filo tempo a Giacobbe , ec. Senza bifogno 
di auguri, nè d’indovini, Giacobbe faprà per mezzo de’ ve- 
ri profeti quello , clic il Signore ha fatto , e farà pel fuo 
popolo . 
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CAP. 

• 24. Ecce populus ut laee- 
na confurget, & quali leo 
erigetur : non accubabit , 
donec devoret prcedam , & 
occiforum fanguinem bi- 
bat . 

25. Dixitque Balac ad 
Balaam : Nec maledicas 
ei , nec benedicas . 

26. Et ilie ait: Nonne 
dixi tibi , quod quidquld 
mihi Deus imperaret , hoc 
face rem ? 

27. Et ait Balac ad eum: 
Veni, & ducam te ad alium 
locum : fi forte placeat Deo , 
ut inde maledicas eis . 

2 8.Cumqueduxi{Teteum 
fuper verticem montisPho- 
gor , qui refpicit folitudi- 
nem , 

29. Dixit ei Balaam : 
Edifica mihi hic feptem 
aras , & para totidem vi- 
tulos , ejufdemque numeri 
arietes . 

30. Fecit Balac, ut Ba- 
laam dixerat : impofuitque 
vitulos , & arietes per fin- 
gulas aras . 
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24. Ecco un popolo , che 
fi leverà su qual lionefja , 
e come leone fi alzerà : non 
fi filraierà , je non dopo che 
avrà divorato la preda , e 
bevuto il J, angue degli uccifi. 

25. E Balac diffe a Ba- 
laam : Non dar loro male- 
dizione , nè benedizione . 

2 6. Ma quegli diffe : Non 
ti ho io detto , che avrei 
fatto tutto quello , che il 
Signore comandale ? 

27. E Balac gli dijfe : 
Vieni , ti condurrò in altro 
luogo : je mai piacejfe a 
Dio , che di là tu li male- 
die effi . 

28. E condottolo Julia ci- 
ma del monte Phogor, che 
guarda il dejerto , 

29. Balaam gli diffe; Fam- 
mi qui fette altari , e pre- 
para altrettanti vitelli , ed 
egual numero di arieti . 

30. Fece Balac , come a- 
vea detto Balaam: e pofa 
i vitelli , e gli arieti uno 
per ogni altare. 
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CAPO XXIV. 

Balaam benedice per la terza volta gli Ebrei : 
predice le fue felicità , e il Crijlo . Profeta in- 
torno agli Amaleciti , e a' Citici , e intorno al- 
lo fterminio de Romani . 


i.^umque vidi (Te t Ba- 
laam , quod placeret Do- 
mino , ut benediceret Ifrael, 
nequaquatn abiit, ut ante 
perrexerat, ut augurium 
quxreret : fed dirigens con- 
tra defertum vultum fuum , 

2. Et elevans oculos,vi- 
dit Ifrael in tentoriis com- 
morantem per tribus fuas: 
& irruente in fe Spiritu 
Dei , 

3. Adunata parabola, 
ait : Dixit Balaam filius 
Beor : dixit homo , cujus 
obeuratus eft oculus:- 

4. Dixit auditor fermo- 
num Dei , qui vifionem 
Omnipotentis intuitus eli: , 
qui cadit , & Ile aperiun- 
tur oc 11 li ejus : 

5. Quam pulcra taber- 
nacula tua Jacob , & ten- 
toria tua Ifrael ! 


I . MX a vergendo Balaam , 
come era di piacimento del 
Signore , che egli benedice f 
Je Ijraele , non andò più co- 
nte per /’ avanti a cercare 
augurio • ma volgendo il Jtto 
J guardo al dejerto , 

2 . E alzati gli occhi , vi- 
de ifraele , che Je ne Jlava 
J otto le fue tende divifo nel- 
le fue tribù: ed entrato in 
lui lo Jpirito di Dio , 

3 . Prejo il fuo tuono , dif- 
fe : Parola di Balaam figliuo- 
lo di Beor: parola di quel- 
Ì uomo , che ha cbiufo l' oc- 
chio : 

4. Parola di colui , che 
udì i parlari di Dio , che 
ha vedute vifioni dell' Onni- 
potente , di lui , che cade , 
e così apre gli occhi : 

5 • Quanto belli fono i tuoi 
padiglioni , 0 Giacobbe , e le 
tue tende , 0 ifrael e ! 


ANNOTAZIONI 
Verf. 3. Di quel ’ uomo , che ha dnufo l' occhio . Allude a 
quello , che gli era avvenuto allora quando non vedeva 1* 
Angelo veduto dall’ alina , il qual Angelo fu veduto d% 
lui dopo che fu caduto . 
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6 . Ut valles nemprofx, 
ut horti juxta fluvios irri- 
gui , ut tabernacula , qux 
fixic Dotninus, quali cedri 
prope aquas . 

7. Fluet aqua de fìtula 
ejus , & femen illius erit 
in aquas multas. Tolletur 
propter Agag, rex ejus, 
& auferetur regnum illius. 

8. Deus eduxit illuni de 
•/Egypto , * cujus fortitu- 
do Umiliseli rhinocerotis. 
Devorabunt gentes holtes 
illius , oll'aque eorum con- 
fringent , & perforabunt 
fagittis . 

* Snpr. 23. 22. 

9. Accubans dormivit ut 
leo , & quali lexna, quam fu- 
fcitare nullus audebit . Qui 
benedixerit tibi , erit & 
ipfe benedidlus : qui male- 
dixerit , in maledicìione 
reputabitur . 
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6 . Come valli felvofe , co- 
me orti preffo ad un fiume* 
che li rinfrefca , come i ta- 
bernacoli piantati dal Signo- 
re , come cedri vicini all ’ 
acque . 

7. La fua fece hi a getterà 
acqua , e la fua Jlirpe cre- 
feerà in grandi acque . Il 
Juo re farà rigettato a cau- 
Ja di Agag , e Jarà a lui 
tolto il reame . 

8 . Dio lo ha tratto fuor 
deli Egitto , e la fortezza 
di lui è come quella del ri- 
noceronte . Ei divorerà le 
genti , che gli fono nemiche * 
e Jpezzerà le loro offa , a 
le trafiggerà colle flette. 

9. Si è fdraiato* e dor- 
me come un Itone , e come 
una lioneffa , cui niffnno avrà 
ardir di fvegliare . Chi ti 
benedirà , farà egli pure be- 
nedetto : e chi ti maledirà * 
farà tenuto per maledetto . 


Verf. 6 . Come i tabernacoli piantati dal Signore . In vece 
di tabernacoli molti credono, che la voce Ebrea in quello 
luogho lignifichi una pianta odorifera ; ma non convengono 
in dire qual’ ella fia . Il Caldeo intefe la cafiia . 

Verf. 7. La fua fecchia getterà acqua , ec. II vero fenfo 
di quefto luogo fi è: Ifracle larà Tempre fecondo. Le acque 
fignificano la propagazione de’ figliuoli in molti luoghi della 
Scrittura : e quello , che fegue la fua ftirpe crefcerà in gran- 
di acque , fpiega le prime parole , ripetendo alla maniera 
de’ profeti lo ftefio fenfo . 

Il /uo re farà rigettato a caufa di Agag. Saullc rigetta- 
to da Dio per aver falvato Agag re degli Amaleciti . Vedi 
1. Reg. xv. f c s. Girol in cap. 38. Ezecb. 
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i o. Iratufque Balac con- 
tra Balaam , complofis mi- 
nibus , ait : Ad maledicen- 
dum inimicis meis vocavi 
te , quibus e contrario ter- 
tio bencdixifti : 

x i . Revertere ad locum 
taum . Decreveram quidem 
magnifìce honorare te ; fed 
Dominus privavit te ho- 
nore difpolìto . 

12. Refpondit Balaam 
<ul Balac : Nonne nunciis 
tuis, quos milìlli ad ir. e , 
dixi : 

13. * Si dederit mihi 
Balac plenam domum fuam 
argenti & auri, non po- 
terò prxterire fermonem 
Domini Dei mei » ut vel 
boni quid, vel mali pro- 
feram ex corde meo : fed 
quidquid Dominus dixe- 
rit , hoc loquar ? 

* Supr. 22. 18. 

14. Verumtamen per- 
gens ad populum meum , 
dabo confìlium , quid po- 
pulus tuus populo buie fa- 
ciat extremo tempore . 


10. Ma Balac [degnato 
contro di Balaam , battendo 
mano con mano , dijje : Io 
ti ho chiamato a maledire i 
miei nemici , e ornai per la 
terza volta tu gli hai bene- 
detti •' 

1 1 . Toma donde fc' venu- 
to . Io veramente avea Jla- 
bilito di onorarti grandiofia- 
mente ; ma il Signore ti ha 
privato dell' onore , che ti 
era preparato . 

1 2. Rijpoje Balaam a Ba- 
lac : Aon ho io detto a' nun- 
zi , che tu mi mandajìi: 

1 3 . Quando Balac mi def- 
fe la Jua cafa piena d' ar- 
gento , e d’ oro , non potrò 
io trafigredir la parola del 
Signore Dio mio per cavar 
di mia tejla qualche cofa di 
bene , 0 di male : ma dirò 
tutto quello , che avrà det- 
to il Signore ì 

14. Nulladimeno tornan- 
domene a cafa mia , darò 
con figlio di quel , che abbia 
a fare alla fine il tuo popo- 
lo a quefto popolo . 


Vcrf. 14. Darò confi gito di quello, che abbia a fare ec. Ba- 
laam dando per tornarfene ai fuo paefe dice, che darà con- 
figlio a Balac di quello, che fia da fare per vincere I ("rac- 
le ; ma dette appena quelle poche parole lo fpirito del Si- 
gnore lo porta a nuovamente celebrare le grandezze d’ Il'rae- 
le , e la maffima fina gloria , il Media , che di quel popolo 
dee nalcere . Il configlio lo diede di poi Balaam , come ve- 
dremo, cap. xxxi. 16. 
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iy. Sumta igitur para- 
bola, rurlum ait: Dixit 
Balaam filius Beor: dixit 
homo, cujus obturatus eli 
oculus • 

16. Dixit auditor fer- 
monam Dei , qui novit 
doctrinam AltilTìmi , & vi- 
fiones Omnipotentis videt, 
qui cadens apertos habet 
oculos . 

j 7. Videbo eum , fcd 
non modo : intuebor illum , 
fed non prone. * ORIE- 
TUR STELLA ex Jacob, 
& confurget virga de I- 
fracl : & percutiet duces 
Moab , vailabitque omnes 
lìlios Seth . 

* Mattb. 2. 2. 
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I 5 . Profetando adunque 
di nuovo diffe : Parola di 
Balaam figliuolo di Beor: 
parola di quell ' uomo , che 
ha cbittjo l occhio: 

1 6. Parola di lui , che 
ha udito i parlari di Dio , 
che fa la dottrina dell' Al- 
ti fimo , e vede le vi foni del- 
( Onnipotente , il quale ca- 
dendo aperfe gli occhi . 

17. Io lo vedrò, ma non 
ora ; fi [fero in lui lo (guar- 
do , ma non da vicino : Di 
Giacobbe NÀSCERÀ' UNA 
STELLA , e J punterà da 
Ijraele una verga , e percuo- 
terà r capi di Moab , e rovine- 
rà tutti i figliuoli di Seth . 


Verf. 17. Io lo vedrò , tua noti ora. Balaam parla del Mcf- 
fi a ( moflratogli interiormente con gran chiarezza da Dio ), 
come fe rutti quei, che T udivano, vedeffero lo fleffo Mef- 
fia,o egli ne avelfe già ad effi parlato. Egli dice, che lo ve- 
drà non egli Beffo in i'ua propria perfona , ma ne’ luoi di- 
feendenti ; perocché la cola è lontana , com’ egli dice . Egli 
adunque lo vide nella perfona de’ Magi , i quali , veduta la 
Bella comparfa nella nafeira del Salvatore, andarono ad ado- 
rarlo. Notili, che gli antichi maeilri della Sinagoga del 
Media intefero , e al Media applicarono quella grandiola 
profezia di Balaam . 

Di Giacobbe NASCERÀ' UNA STELLA II Cnfto , che 
è chiamato la Stella [p tendente del mattino, Apoc. 11. 1. 
Le vittorie che egli riporterà lòpra i Moabiti , i figliuoli di 
Seth , gl’ Idumei , ec. fignifican la convcrfionc di quelle gen- 
ti foggettate al Vangelo. 

/ figliuoli di Seth. Significa tutti gli uomini; perocché 
«(Tendo perita nel diluvio tutta la dipendenza di Caino , la 
terra fu ripopolata da’ figliuoli di Noè , il qual Noè era del- 
la ftirpe di Seth . 
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1 8. Et erit Idumxa pof- 
feflìo ejus : hereditas Seir 
ccclet inimicis fuis : Ifrael 
vero fortiter aget . 

19. De Jacob erit, qui 
dominetur , & perdat re- 
liquias civitatis . 

20. Cumque vidifiet A- 
malec , aflumens parabo- 
lani , ait : Principium Pen- 
tium Amalec, cujus extre- 
ma perdentur . 

21. Vidit quoque Ci- 
iiium , & adunata parabo- 
la , ait : Robuftum quidem 
eft tabernaculum tuum : fed 
fi in petra pofueris nidutn 
tuum , 


18. El Elilinea farà fuo 
dominio : l' eredità di Seir 
onderà a Jtwi nemici : ma 
IJraele fi diporterà con for- 
tezza . 

rp. Da Giacobbe verrà 
il dominatore , e fler minerà 
gli avanzi della città . 

20. E gettato lo [guardo 
verjo Amalec ( Balaam ) 
profetando) dijfe : Amalec ca- 
po delle nazioni : il Juo fi- 
ne è lo fiermi aio . 

2 1 . Gettò anche lo [guar- 
do verjo il Cineo , e profe- 
tando diffe : Forte è vera- 
mente la tua ca fa : ma quan- 
do pone /fi il tuo nido in un 
majfo , 


Verf. 18. L' eredità di Seir anelerà a'Juoi nemici . G!’ Ifrac- 
liti , cioè il Crifto difcelò da Giacobbe conquiderà il paeie 
di Seir, l’ Idumea , die fu il regno di Elàu nemico di Gia- 
cobbe, e i poderi del quale Elàu faranno frequentemente 
in guerra cogl’ Ifracliti . 

Verf. 19. Da Giacobbe verrà il dominatore , ec. Da’ poderi 
di Giacobbe verrà il Crido , il quale didruggerà le reliquie 
degli empi , che rederanno nella città , fede primaria dell’ 
idolatria , cioè in Roma . Quefta fpofizionc è degli Ebrei . 
Notid , che in quefta profezia Balaam ha in vifta principal- 
mente il Media , c di poi anche Davidde , figura , e proge- 
nitore dello delio Media , le imprefe del quale contro gl* 
Idumei fono delcrittc ne’ libri de’ Re . 

Verf. 20. F. gettato lo [guardo verfo Amalec . Dal monte 
altiflimo di Phafga Balaam mirava i popoli dell’ Arabia , e 
della Paledina , e volgendoli or a quello , or a quello , pro- 
fetava fecondo che Dio gl’ ifpirava . Dopo aver parlato dei 
Moabiti , e degl’ Idumei parla aderto agli Amaleciti , i quali 
dice , edere una nazione principale , primaria . Vedi Gen. 
xiv. 7. ; ma quefta nazione dice , che farà fterminata : Saul- 
Ic in effetto diftrurte gli Amaleciti, r. Reg. xv. 

Verf. ai. a a. Gettò anche lo [guardo verfo il Cimo . Di 
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li. Et fueris cleftus de 
ftirpeCin, quamdiu pote- 
ris permanere ? A (Tur enim 
capiet te . 

23. Atlumtaque parabo- 
la iterum locutus eft : Heu ! 
quis vkìurus eft , quando 
ifta faciet Deus ? 

24. * Venient in trie- 
ribus de Italia, fuperabunt 
Aflyrios , vaftabuntque He- 
brxos , & ad extremum 
etiam ipft peribunt . 

* Dan. 11. 30. 

25. Surrexitque Balaam , 
& reverfus eft in locum 
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22. E fio ffi C eletto della 
fiirpe di Cin , per quanto 
tempo potrai tu (ufftfiere ? 
perocché Affisr ti prenderà. 

23. E profetando di nuo- 
vo diffe : Ahi ! chi farà vi- 
vo , quando Dio farà qiteJU 
coffe ? 

24. Verrà gente falle na- 
vi dall' Italia , vincerà gli 
Affini , e d.ejolerà gli Ebrei , 
ed ella ancor finalmente pe- 
rirà . 

25 .E Balaam fi alzo , e 
fe ne tornò a cafa fua: 0 


quella nazione era .lethro luocero di Mosè , la cui famiglia 
fi incorporò cogli Ebrei , Jud. 1. 16., iv. ti. I Cinei abita- 
vano dalla parte occidentale del mar redo , c confinava!» 
coll’ Idumea . 

Forte è veramente la tua enfia : tira quando poreffì il tuo 
nido ec. I Cinei , come altri popoli dell’ Arabia Petrea fi fica- 
vano anche oggidì le loro cale ne’ malli ; c a quello coftu- 
me allude Balaam , come anche al nome di Ciuco , che vie- 
ne da una parola, che vuol dir nido. Balaam predice a’ Ci- 
nei , eh’ ei faranno fieniprc abbattuti , e depredi , e finalmen- 
te fiaran menati fichiavi dagli Adiri ; i quali fecero grandi 
mali non fiolo nella Giudea , ma anche in tutte le vicine 
regioni a tempo di Sennacherib , e di Nabuchodonofior , e di 
Oloferne . 

Veri", a 3. Chi farà vivo, quando ec. Quelle parole podono 

0 dimoftrare la diilanza grande del tempo , in cui debbe ac- 
cadere quello , che il profeta è per dire , ovvero 1’ eftrema 
miferia di quel tempo , come fe dicefife : chi potrà allora 
fiilvar la vita ? 

Verf 14. Verrà gente ec. Profezia chiariffima de’ Romani, 

1 quali conquiftarono la Siria , la Mefoporamia , e gli altri 
paci! dell’ oriente ; e finalmente la potenza degli ftelfi Ro- 
mani avrà fine colla rovina del loro imperio . 

Verf. 15. Se ne tornò a capa Cu a . O egli dono il ritorno 
t fua cafa tornò nel paefic di Madian , ovvero nell’ andurfe- 
oe a cafa fu trattenuto da’ Madianiti , dove vedremo qucl- 
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fuum : Balac quoque via , anche Baine fe ne aneti) per 
qua venerar, rediit. la Jlrada , orni' era venuto. 


lo , clic fu di lui , cap. xxxi. 8. Egli nel partire diede a Ba- 
lac il configlio, che gli avea promefTò , dal qual configlio eb- 
be origine quello, che fi racconta nel capo feg. Vedi i. Pet. 
il. 15 . , Jud. 11., Apoc. 11. 14. 

CAPO XXV. 


Per la fornicazione d’ Ifraele colle donne di Moab , 
e di Madian periscono 24000. uomini del po- 
polo . L' dato il fommo Sacerdozio a Phinees 
in ricompenfa di avere per zelo di Dio tra- 
fitto Zavibri , e Cozbi col fino pugnale . 


1. jL 7 Ji.oran.mir autem eo 
tempore Ilrael in Settim , 
4 & fornicatus eli populus 
cum filiabus Moab , 

* 14 !• 


2. Qux vocaverunt eos 
ad facrificia fua . At illi 
comederunt , & adorave- 
runt deos earum . 

3. 2 3 4 Initiatufque eft I- 

frael Beelphegor: & iratus 
Dominus , 4 ]o\. 22. 17. 

Pf. 105.28. Apoc. 2. 14. 


I . JL irne! e era allora in Set- 
tim , e prevaricò il popolo 
colle figlie di Moab , 


2. Le quali gl' invitaro- 
no d loro facrifìzi , e quelli 
mangiarono , e adorarono gli 
dei di quelle . 

3. E ifraele (ì consacrò a 
Beelpbegor ; e il Signore fde- 
gnato , 


ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. In Settim. Dove fu la quarantèiima feconda, « 
1 ’ ultima manfione . I Moabiti , e i Madianiti mandarono le 
loro figlie attorno al campo degl’ Ilracliti fecondo il confi- 
glio di Balaam . 

Vcrf. 3. Si confacrò a Beelphe^or . Alcuni credono, che 
quello dio folle Priapo , altri Adonide , ovvero il fole . 
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4. Ait ad Moyfen : * Tol- 
le cuncìos principes popu- 
li , & fufpende eos comra 
folem in patibulis: ut aver- 
tatur furor meus ab Ifrael. 

* Deut. 4. 3. 

5. Dixitque Moyfes ad 
judices Ifrael : * Occidat 
unufquifque proximos l'uos, 
qui initiati funt Beelphe- 
gor. * Exod. 32.27. 

6 . Et ecce unus de filiis 
Ifrael intravit coram fra- 
tribus fuis ad fcortum Ma- 
dianitidem , vidente Moy- 
fe, & Omni turba filiorum 
Ifrael, qui flebant ante fo- 
res tabernaculi . 

7. * Quod cum vidiflet 
Phinees filius Eleazari lìlii 
Aaron Sacerdoti , furre- 
xit de medio multitudinis, 
& arrepto pugione , 

* PJ. 105.30. 1 .Mac. 

2. 2 6. 1 . Cor. 1 o. 8. 

8. IngrelTus eft poli vi- 
rum Ifrael item in lupanar, 
& perfodit ambos fiirml , 
virum fcilicct, & mulie- 
rem , in lotis genitalibus . 
Ceflavitque plaga a filiis 
Ifrael : 
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4. Dijje a Mose : Prendi 
teco tutti i principi del po- 
polo , e attacca coloro alle 
forche in pieno giorno , affin- 
ché il mio furore fi ritiri 
indietro da Ijraele . 

5. E Mos'c dijje a' giudi- 
ci d I {racle : Uccida ciajcu- 
no i Juoi vicini , che ft Jono 
conjacrati a Beelphegor . 

6 . Quand' ecco che uno dei 
figliuoli d' Ijraele , reggendolo 
i tuoi fratelli , entro dov era 
una meretrice di Madian figli 
occhi di Mos'c > e di tutto il po- 
polo , che piangevano dinanzi 
alla porta del tabernacolo . 

7. La qual cofi avendo 
veduta Phinees figliuolo di 
Lleazaro figliuolo di Aron- 
ne Jornmo Jacerdote , fi alzò 
di mezzo al popolo , e prefi 
un pugnale , 

8. Andò dietro a quelt 
Ifraclita nel pofìribolo , e li 
trafiffie ambedue , /’ uomo , 
e la donna , nelle parti , che 
vergogna cela : e il flagello , 
che infieriva Jopra i figliuo- 
li (C Ijraele , ce fiso : 


Verf. 4. Prendi teco i principi del popolo, ec. Ho feguira- 
to nella traduzione il fenfo de’ Parafrasi Caldei . c di qua- 
li tutti gl’ Interpreti antichi , e moderni . Credei ! , che pri- 
ma fi uccidcfT'ero i fornicatori, e di poi s’ impiccafiero . 

Verf 5. Uccida cialcuuo i Juoi vicini. Ognuno de’ giudici 
faccia morire quelli , che fono della fua tribù , ovvero fot- 
to la fua immediata giurifdizione . 

Verf. S. £ tl flagello , che infieriva ... cefsò . Di qui ve- 
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9. Et occifi funt vigiliti 
quatuor millia hominum. 

10. Dixitque Dominus 
ad Moyfen : 

11. Phinees filius Elea- 
zari filii Aaron Sacerdotis 
avertit iram meam a filiis 
Ifrael : quia zelo meo com- 
motus eri contra eos, ut 
non ipfe delerem filios I- 
frael in zelo meo : 

12. Idcirco loquere ad 

enm : * Ecce do ei paccm 
foederis mei : * Eccli. 45. 

30. 1. Mac. 2. 54. 

13. Et erit tam iplì , 
quain femini ejus paòtum 
facerdotii fempiternum , 
quia zelatus eft prò Deo 
fuo y & expiavit fcelus fì- 
liorum Ifrael . 


9. E vi rimafer mar ti 
ventiquattro mila uomini . 

io .E il Signore di (fé a 
Mose : 

1 1 . Phinees figliuolo di E- 
leazaro figliuolo di Aronne 
fommo Sacerdote ha rimoffa 
t ira mia da' figliuoli d' I- 
firaele ; perchè egli fi è in- 
vefiito del mio zelo contro 
di ejji , affinchè io fieffio col 
zelo mio non fierminafji i 
figliuoli et l/raele : 

12. Per quefio tu gli di- 
rai , che io già gli do la 
pace di mia alleanza : 

13. E, per lui , e per la 
fisa dijeendenza eterno farà 
tl patto del Jacerdozio , per- 
che ha avuto zelo pel Dio 
fuo , ed ha efpiata la fcel- 
leraggìne de’ figliuoli d' 1 - 
Jraele . 


defi, che Dio avea mandato o la pcliilenza , o altro fimilc 
gaftigo a punir la fornicazione , e l’ idolatria degli Ebrei . 
Vedi Pf. ioj. 19. 

Vcrf. 9. Vi rimafer tuoni ventiquattro mila uomini . Tra 
quelli, che furono uccifi , e impiccati da’ giudici , e quelli, 
che perirono fiotto il llagcllo mandato da Dio . 

Verfi- 11., e 13. La pace di mia alleanza. Confermo in 
favore di lui la riabiliti del patto fermato da me con Aron- 
ne , c per confieguenza con lui , che è della ftirpe di Aron- 
ne; ed e?li fuccederà al padre nel fommo Sacerdozio, il 
quale refterà per femore nella fiua famiglia , come fieguì : 
imperocché in una iuccefiionc di molti l'ecoli non fi dee te- 
ner conto di qualche interruzione , la quale ebbe luogo . 
quando fu promoflb al pontificato Heli della famiglia di 
Ithamar ; ma dopol quattro pontefici di quella famiglia ri- 
tornò il pontificato nella famiglia di Phinees ; c in ella du- 
rò lino a’ tempi di Crifto . Vuoili anche olTcrvare, come nel- 


Digitized by Googl 



CAP. XXV ; 17} 

14. E rat autcm noinen 1 4. L' uomo ifraelìta , che 

viri Ifraelitx , qui occifus fi uccifo colla donna ili Ma- 
eftcum Madianitide, Zam- dian , avea nome Zambri 
bri filius Salu, dux de co- figliuolo di Sala , capo di 
gnatione , & tribù Sinico- una famìglia della tribù di 
nis . Simcon . 

15. Porro mulier Ma- 15. Quanto poi alla don-' 

dianitis, qui pariter inter- na di Madian , che fu uc- 
feda eft , vocabatur Cozbi cija infieme , ella chiama - 
lìliu Sur principis nobilif- va fi Cozbi figliuola di Sur 
limi Madianitarum . principe nobili/fimo de' Ma- 

dianiti . 

16. Locutufque eli: Do- 16. E il Signore parlò 4 

minus ndMoyfen, dicens: Mose, e dii] e : 

• 1 7. * Hoftes vos fentiant 17. Fate che i Madia - 
Madianiti, & percutite eos. nifi vi provino nemici , 0 
* In fi 31. 2. affiti it eli . 

1 8. Quia & ipli hofti- 1 8. Perocché eglino anco- 
liter egerunt contra vos , ra hanno trattato voi da 
& decepere inlìdiis per nimìci , evi hanno inganna- 
idolum P’nogor , & Cozbi ti colle loro fraudi per mez- 
lìliam ducis Madian l'oro- zo dell' idolo Phogor , e di 
rem fuam , qui , percufla Cozbi figliuola del principe 
eft in die plagi prò facri- dì Madian loro (or ella, che 
legio Phogor . fu nccija il dì del flagello a 

caufa del florilegio di Phogor . 

le promette di tal natura s’ intende Tempre apporta la con- 
dizione del merito delle perfone , alle quali è promeilo qual- 
che fpecial favore da Dio . Quello patto di Dio con Phi- 
necs , e co’ fuoi difccndcnri dicefi eterno , vale a dire da du- 
rare fino a tanto che durerà il facerdozio Levitico , e la 
repubblica d’ Ifraele . 

Verf. 14.» e if. L'uomo Ifraelita , che fu ucci fio , ec. E* 
deferirti la condizione dell’Ebreo, c della Madianitide , per- 
chè fi veda Tempre più la grandezza dell’azione di Phinees, 
il quale non ebbe riguardo a perfone di tanta nobiltà . Nel 
capo xxxi. Sur è detto uno de’ cinque principi de’ Madianiti . 

Verf. 17. Fate, che i Madianiti ec. Dio rifparmia i Moa- 
biti , benché rei almeno egualmente che i Madianiti , fia 
per riguardo a Lot , da cui erano derivati , fia per riguarda 
a Ruth , da cui dove» difccndcrc il Crilto , cap. xxxi. z. j 
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A T UMBRI 


C A P O XXVI. 

Rajfegna degli Jfraeliti di ciafcttna tribù atti alla 
guerra , i quali fono per entrare nella terra 
promejfa ; fecondo quejto numero dee dividei'fi 
loro la terra . 


i JPoftquam noxiorum fan- 
guis effufus eft, dixic Do- 
minus ad Moyfen , & E- 
leazarum filium Aaron , fa- 
cerdotcìn : 

2. * Numerate omnem 
fummam filiorum Ifrael a 
viginti annis , & fupra , 
per domos , & cognationes 
fuas , cunftos , qui poilunt 
ad bella procedere . 

Slip. I « 2 • 3 • 

3. Locuri funt itaque 
Moyfes , & Eleazar facer- 
dos in campeftribus Moab 
fuper Jordanem contra Je- 
richo , ad eos , qui erant 

4. A viginti annis , & 
fupra, ficut Dominus im- 
peravent , quorum irte eft 
numerus : 


I . <i 3 parfo che fu il Jangue 
de rei dille il Signore a Mo- 
se , e ad Eleazaro figliuolo 
dt Aronne , Joinmo Sacerdo- 
te : 

2. Fate il novero de' fi- 
gliuoli d ifraele da' venti 
anni in fu , di tutti quelli , 
che fono atti alle armi , fe- 
condo le loro caje , e fami- 
glie . 

3. Mose adunque , ed E- 
leazaro Joinmo Sacerdote par- 
larono nella pianura di Moab 
lungo il Giordano dirimpetto 
a Gerico , a quelli , che erano 

4. Da’ venti anni in Ju , 
come il Signore ave a loro co- 
mandato , ed eccone il nu- 
mero : 


ANNOTAZIONI 

Vcrf. ». Fate il novero ec. Quello è il terzo cenfo del po- 
polo , c fu fatto l’anno quarantèiimo , quando gli Ebrei {la- 
vano per entrare nella terra promefla , affinchè la terra ftef- 
fa fi poterti; diviJere proporzionatamente al numero degli 
uomini , onde era comporta cialcuna tribù ; e nello fterto 
tempo fi veniva a faperc il numero degli uomini atti alla 
guerra ; de’ quali poteva farfi capitale per conquiftar il pae- 
ì'e . La guerra durò fette anni, c il comandante fuGiofuè. 
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C A P. 

5. Ruben primogenitus 
Ifrael : * hujus fìlius He- 
noch , a quo familia Fle- 
nochitarum : & Phallu , a 
quo familia Phalluitarum : 

* Gen. 46.9. Exod.6. 

14. i.Par. 5.3. 

6. Et Hefron, a quo fa- 
milia Hefronitarum : & 

Charmi , a quo familia 
Charmitarum : 

7. Use funt familise de 
ftirpe Ruben : quarum nu- 
merus inventus eft qua- 
draginta tria millia & fe- 
ptingenti triginta . 

8. Filius Phallu , Eliab : 
hujus filii , Namuel , & 
Dathan , & Abiron : 

9. Ifti funt Dathan , & 
Abiron principes populi , 
* qui furrexerunt con tra 
Moyfen , & Aaron in fe- 
ditione Core , quando ad- 
verfus Dominum febellave- 
runt : 

* Sup. 16. 1. 2. . 

1 o. Et aperiens terra os 
fuum devoravit Core , mo- 
rientibus plurimis , quan- 
do combuftit ignis ducen- 
tos quinquaginta viros. Et 
factum eft grande mira- 
culum , 

11. Ut , Core pereunte, 
filii illius non perirent. 


XXVI. i 7 $ 

5. Ruben primogenito di 
ifraele : di Ini fu figliuolo 
Her.ocb , dal quale la fami- 
glia degli Henochiti : e Phal- 
lu , da cui la famiglia de' 
Pballuiti : 

6. E Hejron , da cui la 
famiglia degli HeJ rimiti : e 
Charmi , da cui la famiglia 
de Charmi ti . 

7. (hjefìe fono le fami- 
glie de' dijcendcnti di Ru- 
ben : e fi trovò in effe il 
numero di quarantatre mi- 
la fettecento trenta uomini. 

8. Figliuolo di Phallu fu 
Eliab : e di queflo furono fi- 
gliuoli Namuel , e Dathan , 
e Abiron : 

9. Quefìi Dathan, e Abi- 
ron principi del popolo , fu- 
ron quelli , che alzaron ban- 
diera contro Mose , e Aron- 
ne nella (edizione di Core , 
quando fi ribellarono contro 
il Signore : 

10. E quando fpalancatafi 
la terra inghiottì Core , e 
perirono moltiffìmi , allorché 
il fuoco divorò dugento cin- 
quanta uomini . E avvenne 
il gran prodigio , 

1 1 . Che , e (fendo perita 
Core , non perirono i Juoi fi- 
gliuoli . 
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12. Filii Simcon per co- 
gnationes fuas : Namuel , 
ab hoc familia Namuelita- 
rum : Jamin , ab hoc fa- 
milia Jaminitarum : Jachin, 
ab hoc familia Jachinica- 
rum : 

13. Zare , ab hoc fami- 
lia Zareitarum : Saul , ab 
hoc familia Saulitarum : 

14. Ha: funt fumili® de 
ftirpe Simeon , qua rum 
omnis numerus fuit vigili- 
ti duo millia ducenti. 

15. Filii Gad per co- 
gnationes fuas : Sephon , 
ab hoc familia Sephonita- 
rum : Aggi, ab hoc fami- 
lia Aggitarum : Suni , ab 
hoc familia Sunitarum : 

16. Ozni, ab hoc fa- 
milia Oznitarum : Her , ab 
hoc familia lleritarum : 

17. Arod, ab hoc fa- 
milia Aroditarum: Ariel, 
ab hoc familia Arielita- 
rum ; 


12. Figli nuli di Simeon 
fecondo le loro famiglie : I\a- 
mutl , da etti la famiglia 
de' Namueliti : Jamin , da 
cui la famiglia delti J a mi- 
nili : Jac/j/n , da cui la fa- 
miglia de' J ac bini ti . 

1 3 Zare , da cui la fa- 
mìglia de' Zareiti : Saul , 
da cui la famiglia de S au- 
liti : 

14. Quefie fono le fami- 
glie de d/Jccndenti di Si- 
licon , nelle quali furono in 
tutto -ecntidue mila dugento 
uomini . 

1 5. Figliuoli di Gad fe- 
condo le loro famiglie: Sc- 
pbon , da cui la famiglia 
de' Sepboniti : Aggi , da cui 
la famiglia degli Aggiti : 
Suni , da cui la famiglia de 
Suniti : 

1 6. Ozni , dal quale la 
famiglia degli 0 uniti : Her , 
da cui la famiglia degli He- 
riti : 

17. Arod , da cui la fa- 
miglia degli Aroditi : Ariel , 
da cui la famiglia degli A- 
rieliti : 


Vcrf. ii., e 14. Figliuoli dì Simeon ... ventidue mila du - 
gcnto . Nel fecondo cenfo , Num. 1., la tiibù di Simeon con- 
tava cinquanta nove mila , e trecento uomini da’ venti an- 
ni in fu. Gli uomini di Simeon avendo più d’ogni altra 
tribù ofFcfo il Signore col lalciarfi fedurrc dalle figlie di 
Madian perirono perciò in gran numero pel flagello man- 
dato da Dio contro i fornicatori. 


a ■ 
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CAP. 

18. Iftx funt familix 
Gad , quarum omnis nu- 
merus fuit quadraginta mil- 
lia quingenti . 

19. * Filii Juda Iler, 
& Onan , qui ambo mor- 
tili flint in terra Chanaan . 

* Gei;. 38. 3. 4. 

20. Fueruntque filli Ju- 
da per cognationes fuas : 
Seia , a quo familia Selai- 
tarum : Phares , a quo fa- 
milia Pharefitarum : Zare , 
a quo familia Zareitarum. 

21. Porro fxlii Phares: 
Hefron , a quo familia 
Hefronitarum : & Hamul, 
a quo familia Hamulita- 
rum . 

22. Iftac funt familix Ju- 
da , quarum omnis nume- 
rus fuit feptuaginta fex 
millia quingenti . 

23 - Filii Iflachar per co- 
gnationes fuas : Titola , a 
quo familia Tholaitarum : 
Phua , a quo familia Phuai- 
tarunv: 

24. Jafub , a quo fami- 
lia Jafubitarum : Semran , 
a quo familia Semranita- 
rum . 

2;. Hx funt cognatio- 
nes Iflachar , quarum nu- 
merus fuit fexaginta qua- 
tuor millia trecenti. 


Tom. III. 
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18. Quefle fino le fami- 
glie di Gad , velie quali fu- 
rono in tutto quaranta mila 
cinquecento . 

19. Vi gli noli di Giuda 
Hcr , ed Onan , ì quali mo- 
rirono ambedue nella terra 
di Cbanaan . 

20. Altri figliuoli dì Giu- 
da fecondo le loro famiglie 
furono : Scia , da cui la fa- 
miglia de ' Selciti : Phares , 
da cui la famiglia de' P ba- 
re/iti •' Zare , da cui la fa- 
miglia de' Zareìti . 

2 1 . Figliuoli di Phares , 
Hefron , da cui la famiglia 
degli Hejroniti : e Hamul , 
da cui la famiglia degli Ha- 
ta:; liti . 

22. Quefle fono le fami- 
glie di Giuda , nelle quali 
furono in tutto Jettantafei 
mila cinquecento uomini . 

23. Figliuoli d' Iflachar 
fecondo le loro famiglie: T bo- 
ia , da cui la famiglia dei 
T boia: ti : Phua , da cui la 
famiglia de' Phuaiti : 

24 Jafub , da cui la fa- 
miglia de' J afitbiti : Semran , 
da cui la famiglia de' Se- 
miniti . 

2 5. Quefle fono le fami- 
glie d' Iflachar , nelle qua- 
li furono numero feflanta- 
quattro mila , c trecento uo- 
mini . 

M 
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175 NUMERI 

z 6 . filii Znbulon per co- z 6 : Figliuoli dì Zàbulon > 
gnarion.es l'uas Sared , a quo fecondale loro famiglie Sarei» 
familia Sareditnrum:Elon» da cui la famiglia de' Sarc- 
a quo familia Elonitarum: diti : Elon , da cui la famiglia 

Jalel » a quo familia Ja- degli Eloniti : Jalel , da cui 
lelitarum : la famiglia de' J al eliti: 

27. Hx funt cognatio- 27. Quefte Jono le fami- 

nes Zàbulon, quarum nu- glie di Zàbulon, nelle quali 
merus fuit fexaginta mil- furono numero Jejfmta mila 
Ila quingenti . cinquecento uomini . 

28. Filii Jofeph per co- 28. Figliuoli di Jofepb fe- 

gnaticnes fuas Manaffe , & tondo le loro famiglie Ala- 
Ephraim . najfe , ed Ephraim . 

29. De Man alfe ortus eft 29. Di Manaffe nacque 

Machir, a quo familia Ma- Machir, da cui la famiglia 
chiritarum . * Machir gè- de’ Machiritì . Machir gonc- 
nuic Galaad, a quo fami- rb Galaad , da cui la fami- 
lia Galaaditarum , glia de' Galaaditi . 

* Jof 17* I. 

30. Galaad habuit filios 30. Figliuoli di Galaad 

Jezer, a quo familia Je- furono Jezer , da cui la fa- 
zeritarum: & Ilelec, a quo miglia de' Jezeriti : ed II e- 
familia Helecicaruin : lec , da cui la famiglia de- 

gli Heleciti: 

31. Et Afriel,a quo fa- 31. £ Afriel , da cui la 

rnilia Afrielitarum : & Se- famiglia degli A/rieliti: e 
chem , a quo familia i>e- Sccbem , da cui la famiglia 
ehemitarum ; de' Secbemiti : 

32. Et Semida , a quo 32 .E Semi da , da cui la 
familia Semidaitarum :* & famiglia de' Semidaiti : ed 
Hepber, a quo familia He- Hepber, da cui la famiglia 
pheritarum. + Jnf 27. 1, degli Ile pberiti , 

33. Fuit autem Hepher 33. Hepber poi fu padre 

pater Salphaad , qui filios di Salpbaad, il quale non 
pon habebat , fed tantum ebbe figliuoli , ma Jolamente 
filias , quarum illa funt no- delle figlie , i nomi delle 
mina: * Maala, & Noa, quali fono: Mania , e Noa, 
£c Hcgla , & Melclia , & ed Hegla , e Melcba , e 
Therfa : * Infi 27.1. Therja : 
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CAP. 

34. Hx funt familix Ma- 
rnile: & nnmerus earum 
quinquaginta duo millia 
feptingenti . 

3 5. Filii autem Ephraim 
per cognationes fuas , fue- 
runt hi : Suthala , a quo 
familia Suthalaitarum : Be- 
cher , a quo familia Be- 
cheritarum : Thehen, a quo 
familia Thehenitarum : 

3 6. Porro filius Suthala 
fuit Heran , a quo familia 
Heranitarum : 

37. Hx funt cognationes 
filiorum Ephraim , quarum 
numerus fuit triginta duo 
millia quingenti . 

3 8. Mi funt filii Jofeph 
per familias fuas. Filii Be- 
niamin in cognationibus 
fuis: Bela, a quo familia 
Belaitarum : Asbel , a quo 
familia Asbelitarum: Ahi- 
ram , a quo familia Ahi- 
ramitarum : 

39. Supham , a quo fa- 
rriilia Suphamitarum : IIu- 
pham , a quo familia Hu- 
phamitarum « 

40. Filii Bela : Hered , 
& Noeman . De Hered « 
familia Hereditarum : de 
Noeman , familia Noema- 
nitarutn : - 
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34. Quefte fono le famì- 
glie di Manaffe: nelle qua- 
li furono numero t inquanta - 
due mila Jettecento. 

3 ? . Figliuoli di Ephraim 
fecondo le loro famiglie fa- 
remo : Suthala , da cui la 
famiglia de' Sut haliti : Be- 
cher,da cui la famiglia dei 
Becheriti : Thehen , da cui 
la famiglia de' Thelenili : 

3 6 . Figliuolo di Suthala 
fu Heran , da cui la fami- 
glia degli Heraniti : 

37. Quel te Jor.o le fami- 
glie de' figliuoli dì Ephraim , 
nelle quali furono numero 
trentadue mila cinquecento 
uomini . 

35. Qvrfli fono i figliuo- 
li di Giujeppe , dìfinti nel- 
le loro famiglie. Figliuoli 
di Beniamin fecondo le lo- 
ro famiglie : Bela , da cui la 
famiglia de' Belaiti : Asbel , 
da cui la famiglia degli 
Asbeliti : Ahiram , da cui 
la famiglia degli Ahi ramiti : 

3 9: Supham , da cui la 
famiglia de' Su ph ami ti : Ha- 
pham , da cui la famiglia 
degli Huphamiti . 

40. Figlinoli di Bela : 
Hered , e Noeman . Da He- 
red la famiglia degli He- 
rediti : da Noeman la fa- 
miglia de' Noemaniti : 



Se NUMERI 


41. Hi funt fìlli Be- 
ninmin per cognationes 
fuas, quorum numerus fuit 
quadra ginta quinque mil- 
lia fexcenti . 

42. Filli Dan per co- 
gnationes fuas : Suham , a 
quo familia Siihamitarum: 
Hai funt cognationes Dan 
per familias fuas : 

4.3. Omncs fucre Suha- 
mitx , quorum numerus 
erat fexaginta quatuor 
millia quadringenti . 

44. Filii Afer per co- 
gnationes fuas: Jemna, a 
quo familia Jemnaitarum: 
Jefl’ui , a quo familia Jef- 
fuitarum : Brie , a quo ta- 
milia Brieitarum . 

45. Filii Brie: Heber, 
a quo familia Heberita- 
rum : & Melchiel , a quo 
familia Melchielitarum . 

46. Nomen autem filini 
Afer , fuit Sara : 

47. Hx cognationes fi- 
liorum Afer, 6 : numerus 
corum , quinquaginta tria 
millia quadringenti . 

48. Filii Ncphthali per 
cognationes fuas: Jefiel, a 
quo familia Jefielitarum : 
Cuni , a quo familia Gu- 
nitarum ; 


41. Quefii fimo i figliuo- 
li ili Beniamin fecondo le 
loro famiglie , nelle quali 
furalo numero quarantacin- 
que mila Jeceuto uomini . 

42. Figliuoli di Dan fe- 
condo le loro fami glie : Suham , 
da cui la famiglia de' Suba- 
miti : quefei i difendenti di 
Dan , e la loro famiglia : 

43. Tutti furono Suba- 
mili , e il loro numero fu 
di Jeffantaquattro mila quat- 
trocento nomini • 

44. Figliuoli di Afer fe- 
condo le loro famiglie : Jemna , 
da cui la famiglia de Je- 
vmaiti : Jejfui , da cui la fa- 
miglia delti JejJuìti : Brie , 
da cui la famiglia de' Brieìti . 

45. Figliuoli di Brie: He- 
ber , da cui la famiglia de- 
gli Hcberiti : e Melchiel » 
da cui la famiglia de' Mcl- 
cbicliti . 

46. E il nome della figlia 
di Afer fu Sara. 

47. j Queflc Jcno le fami- 
glie de' figlinoli di Ajer , nel- 
le quali il numero fu di 
cinquantatre mila quattro- 
cento uomini . 

48. Figliuoli di Nepht ba- 
li fecondo le loro famiglie: 
Jefiel , da cui la famiglia 
de Jefieliti : Guai , da cui 
la famiglia de' Guniti : 
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CAP. 

49. Jefer, a quo fami- 
lia Jeferitarum : Sollem , a 
quo familia Sellemitarum : 

50. Hi funt cognatio- 
nes fìiiorum Nephthali per 
familias fùas: quorum nu- 
merus, quadratili ta quin- 
que millia qua Iringenti : 

51. Irta eft fumma fi- 
liorum Ifrael , qui recen- 
fìti funt , fexcenta millia , 
& mille feptingenti tri- 
ginta . 

52..Locutufque eftDomi- 
nus ad Moyfen , dicens : 

53. Iftis dividetur terra 
juxta numerum vocabulo- 
rum in poflelfiones fuas . 

54. Pìuribus majorem 
partem dabis , & pauciori-" 
bus minorem : fingulis, fi- 
cut nunc recenfiti funt , 
tradetur pofleflio : 

5 5. Ita dumtaxat ut fors 
tevram tribubus djvidat , 
& familiis . 

- 56. Quidquid forte con- 
tigerit, hoc vel plures ac- 
cipiant , vel pauciores . 
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49. Jefer , eia cui la fami- 
glia delti Jefèriti : Sei lem , da 
cui la famiglia de Sellemiti : 

50. Qucjti fono i difen- 
denti di Nepbtbalt fecondo le 
loro famiglie , nelle quali 
furono quarantacinque mila 
quattrocento uomini . 

31 .La fomma de ’ figliuo- 
li d' IJraele , che furon no- 
verati eli è quejia : Jecento 
un mila , e Jettecento tren- 
ta . ■ - 1 

51. E il Signore parlo tu 
Mose , e diffe : 

53. A quefli farà divi fa 
la terra fecondo il numero 
de' vari nomi in loro dominio . 

54. Ne darai porzione 
piìt grande al maggior nu- 
mero , minore al più piccolo : 
farà data la Jua poffejjionc 
a eia fcuno Jecondo il novero > 
che ora è Jlato fatto . 

55. In tal guija però , che 
la terra farà divija a forte 
traile tribù , e famiglie ~ 

5 6. E quello , che porte- 
rà la forte Jarà dato 0 ai 
più , 0 a' meno . 


V erf. In tal giù fa però , che la terra farà divi fa a Er- 

te Doveano farli dodici porzioni del pacfc , porzioni eguali 
tra di loro , calcolata 1’ cftenfione , e il valore delle terre . 
Una tribù dopo 1 * altra tiravano a forte , e avevano ognuna 
la loro porzione; quella porzione di poi doveva o dilatarli, 
o rcftringcrli fecondo il maggiore , 0 minor numero dello 
pcrfonc , che erano nella tribù . 

M j . 
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57. * Hic quoque eft nu- 
‘ merus filiorum Levi per 

familias fuas : Gerfon , a 
quo fatnilia Gerfonitarum : 
Caath , a quo fatnilia Caa- 
thitarum : Merari , a quo 
familia Meratitirum : 

* Exoti. 6. 1 6. 

58. He fune familixLx- 
vi : familia Lobni , fami- 
lia Bebroni , familia Mo- 
holi , familia Muli, faini- 
lia Core . At vero Caath 
genuit Amram : 

59. Qui habuit uxorem 
Jochabed filiam Levi , qux 
nata eft ei in Aìgypto : 
hxc genuit Amram viro 
fuo filios Aaron & Moy- 
fen , 6 i Mariam fororem 
eorum . 

60. De Aaron orti funt 
Nadab , & Abiu , & Llea- 
zar , & Ithamar : 

61 ■ * Quorum Nadab » 
&.Abiu mortui funt , cum 
obtuliftent ignem alienum 
coram Domino . * Lev. 10.1. 
Sup. 3 . 4. 1 . Par. 24. 2. 

62. Fueruntque omnes, 
qui numerati funt , vigili- 
ti tria millia generis ma- 
fculini ab uno rnetife , & 
fupra : quia non funt re- 
cenfiti inter filios Ifrael , 
nec eis cum ceteris data 
pofleflio eft . 


57. Queflo parimente è 
il numero eie’ figliuoli di Le- 
vi Jc condo le loro famiglie : 
Gerjon , da cui la famiglia 
de' Gerjoniti : Caath , da cui 
la famiglia de' Caatbiti : 
Merari , da cui la famiglia 
de' Me rari ti : 

5 8. Quejlc fono famiglie 
di Levi : la famiglia di Lo- 
bni , la famiglia di Hebro- 
ni , la famiglia di Moholi , 
la famiglia di Mufi , la fa- 
miglia di Core . Or Caath 
genero Amram: 

59. Il quale ebbe per mo- 
glie Jochabed figlia di Levi , 
la quale nacque a quejlo 
nell' Egitto : quejla partorì 
ad Amram fuo marito Aron- 
ne , e Mose , e Alaria loro 
Jorella . 

60. Da Aronne nacquero 
Nadab , e Abiu , ed Elea- 
zar , e ltbamar : 

6 1 . De' quali Nadab , e 
Abiu morirono , quando of- 
ferjero fuoco Jlraniero di- 
nanzi al Signore. 

6 2. E tutti quelli , che 
furono contati , fecero il nu- 
mero di ventitré mila ma- 
fie hi da un me/e in fu : pe- 
rocché quefli non furono mef- 
fi in nota tra' figliuoli di 
Ifraele , ne fu data loro 
poffeffione alcuna , come agli 
altri . 


Dìgitized by Google 



CAP. 

6 3. Hic eltnumerus fi- 
Iioram Ifrael , qui defcripti 
funt a Moyfe , & Eleaza- 
ro Sacerdote in campeftri- 
bus Moab fupra Jordanem 
contra Jericho: 

64. * Inter quos nullus 
fuit eorum , qui ante nu- 
merati funt a Moyfe , & 
Aaron in deferto Sinai. 

* 1. Cor. io. y. 

65. * Prxdixerat enim 
Dominus , quoti omnes mo- 
rerentur in folitudine . Nul- 
lufque remanfit ex eis , ni- 
fi Caleb fili as Jephone , 
& Jofue filius Nun . 

* Sup. 14. 23. 24. 


XXVI. 185 

6 3. Qncjh è il numero 
de figliuoli d' ijraele deferì t- 
ti da Mvsè , e da Eleazar.t 
Sacerdote nella pianura di 
Noab lungo il Giordano, di- 
rimpetto a Gerico: 

64. Tra' quali non vi fu 
ni ([uno di quelli , che erano 
flati prima noverati da filo- 
si -, e da Aronne nel defer- 
to del Sinai . 

65. Perocché il Signore 
ave a predetto , che farehbo- 
no tutti morti nella folitu- 
dine . E non ne rimafe nifi 
funu, eccettuato Caleb fi- 
gliuolo di Jephone , e Giofuè 
figliuolo di Nun . 


Vcrf. 64. Non vi fu nifluuo di quelli , che erano flati pri- 
ma noverati ec. Qttefio popolo ( come dice Origene hom. 21. 
in Num. ) di tire onci fi , di mormoratovi , di ribelli non va ol- 
tre i confini della terra di promi ([ione : un nuovo popolo d' in - 
circondi i , popolo più obbediente , e più fedele de' padri fuoi 
entra felicemente nella terra fleffa non fotto la condotta dì Mo- 
se datore della legge , ma fotta un Gesù figura del Salvator 
ttofiro , per grazia di cui firmo introdotti nella terra de' vivi , 
e ottengbiamo f eredità proni offa a ’ figliuoli di Dio . 


CAPO XXVII. 


Le figlinole di Salphaad iti mancanza di ma fili 
/accedono al padre nell eredità . Il Signore dice 
a Mosè , che ei morrà , quando dal monte Aha- 
rim avrà mirata la terra di promiffione , e avrà 
foftituito Giofuè al governo del popolo . 


r«A.cceflerunt* antem fi- 
li® Salphaad filii Hepher 


M 


i.dLllora andarono le fi- 
gliuole di Salphaad {figlino- 


\ 
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fìUi Galaad fiiii Machir fi- h di Hcpber figlinolo di 
Iii Manalìe , qui fuit filius Galaad figliuolo di Macbir 
Jofcph : quarum fune no- figliuolo di Maaajfe , il qua- 
mina , Maala , & Non , & le fu figlinolo di Giujeppe ) : 
Hegla , & Mclcha , & Ther- / nomi delle quali erano 
fu ; ’ * Supr. 2 6. 3 z. 3 3. # Manta, e A va: ed Regia* 
Infr. 3 6. i. JoJ. 17. i. 

2. Steteruntque coram 
Moyfe , & Eleazaro Sacer- 
dote , &i cunftis principi- 
bus populi ad oftium ta- 
bernacuii foederis , atque 
dixerunt : 

3. Pater nofter mortuus 
eft in deferto , nec fuit in 
feditione, qua: * concita- 
ta eft contra Dominimi fub 
Core ; fed in peccato filo 
mortuus eft : hic non ha- 
buit marcs fìlios . Cur tol- 
litur nomen illius de fa- 
milia fua, quia non ha- 
buit fìlium ? Date nobis 
polTeftionem inter cogna- 
tos patris noftri . 

* S:tpr. 16. 1. 


ANNOTAZIONI 

Veri". 3. Si inerì nel fio peccato. Nel peccato, che fuco- 
renne a lui , e a tutto il popolo; cioè a dire di aver mor- 
mo-ato contro Dio , e contro Alosè al ritorno degli cfplo- 
ratori . 

Per qual ragione il fio nome è tolto alla fua famiglia ? 
Si vede da quello luogo, che predo gli Ebrei, edendovi un 
mafehio nella famiglia, quelli era l’erede univerfalc , tal- 
mente che le figlie non avean veruna parte : e quello , per- 
chè folo i mafehi danno nome alle famiglie, e le dillinguo- 
no, e le conl'ervano: e Dio volle, che fornma cura fi avef- 
fc nel popol fuo della confervazione , e diftinzione delle fa- 
miglie , c ciò principalmente per riguardo ai Ciifto , c af- 

\ 


e Macini , e Tberfa : 

2. E fi prejentarono a 
Alosè , e ad Eleazaro fum- 
mo Sacerdote , e a tutti è 
principi del popolo dinanzi 
alla porta del tabernacoli 1 
dell' alleanza , e di fiero : 

3. Il padre noftro fi mo- 
ri nel dejerto , e non ebbe 
parte alla J edizione nwfiit 
contro il Signore , di cu: il 
caporione fu Core ; ma f mo- 
ri nel fino peccato : egli non 
ebbe figliuoli mafehi . Per 
qual ragione il juo nome è 
tolto alla fua famiglia , non 
avendo egli avuto un figliuo- 
lo ? Dateci una porzione 
tra' parenti di nofiro padre . 
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4. Retulitque Moyfcs 
caufam eanim ad judicium 
Domini . 

5. Qai dixit ad eum : 

6. Juftam rem poftulanc 
filix Salphaad : da eis pof- 
fefllonem inter cognatos 
patris fui , & ei in herc- 
ditatem fuccedant . 

7. Ad filios autemlfrael 
loqueris hxc : 

8. Homo cum mortuus 
fuerit abfque filio , ad fi- 
liam ejus tranfibit heredi- 
tas . 

9. Si filiam non habue- 
rit , habebit fuecelfores 
fratres fuos : 

10. Quod fi & fratres 
non fuérint , dabitis here- 
ditatem fratribus patris 
ejus : 

11. Sin autem nec pa- 
truos habuerit , dabitur he- 
reditas bis , qui ei proxi- 
mi funt: eritque hoc fiiiis 
Ifrael fancìum lege perpe- 
tua , ficut prxcepit Domi- 
nus Moyfi . 


XXV IT. 189 

4. E Mose rìmife la lo - 
iv caufa al giudizio del Si- 
gnore : 

5. Il quale gli diffe: 

6. Le Jigliuole di Salpbaad 
chiedono una cofa giujla : dà 
loro una porzione tra pa- 
renti del padre loro , e 
Juccedano nella eredità di 
lui . 

7. E a' figliuoli d' ifirae- 
le dirai : 

8. Se un uomo muore fen- 
za aver figliuoli , T eredità 
pafferà alle figliuole : 

9. Se non avrà nifiuna 
figlinola , i (noi fratelli fa- 
ranno [noi eredi: 

10. E Je non avrà nem- 
men fratelli , darete T ere- 
dità a' fratelli del padre di 
lui : 

11. E [e neppur avrà 
delti zìi paterni , farà da- 
ta T eredità a' più proffimi , 
eh' egli abbia : e farà quefìa 
una legge perpetua pe' fi- 
glinoli d' Ijraele , come ha 
ordinato il Signore a Moie : 


finché pordfe averli Tempre in mano la prova dell’ edere Iur 
nato dalla tribù di Giuda fecondo la profezia di Giacobbe» 
Gin. xux. io. 

Quelle figlie di Sslplmd domandano di avere la porzio- 
ne del padre , colla quale avrebbon potuto trovare alcuno , 
che fpofandole volefle far rivivere il nome , c la famigli* 
del padre . 
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12. Dixit quoque Do- 
minus ad Moyfen : * Afcen- 
de in montem iftum Aba- 
rim » & contemplare inde 
rerram , quam daturus fuin 
filiis Ifrael : * Dent. 3 2. 49. 

1 3 . Cumque videris eam , 
ibis & tu ad populum tuum , 
ficut ivit frater tuus Aa- 
ron : 

14. * Quia ofFendiftis me 
in deferto Sin in contra- 
di&ione multitudinis , nec 
fan&ifìcare me voluillis co- 
ram ea fu per aquas : hs 
funt aquce contradiftionis 
in Cades deferti Sin . 

* Supr. 20. 12. Deut. 

32. 51. 

1 5. Cui refpondit Moyfes : 

16. Provideat Dominus 
Deus fpirituum omnis car- 
nis hominem , qui fi t fu- 
per multitudinem hanc , 

17. Et pofiit exire, & 
intrare ante eos , & edu- 
cere eos , vel introduce- 
re : ne iìt populus Domi- 
ni iìcut oves abfque pa- 
ftore . 

1 8. Dixitque Dominus 
ad eum:*Tolle Jofue fi.- 
lium Nun , virum , in quo 
eft fpiritus , & pone ma- 
num tuam fuper eum , 

* De ut. 3. zi. 


11. Diffe ancora il Si- 
gnore a Mose : Sali fu que- 
llo monte Abat ini , e di là 
contempla la terra , che io 
darò a' figliuoli d' ifraelc : 

1 3 . E quando /’ avrai ve- 
duta, onderai anche tu a 
trovare il tuo popolo , come 
andò Aronne tuo fratello : 

14. Perchè voi mi difgu- 
fiajle nel deferto di Sin nel- 
la contraddizione della mol- 
titudine , e non volcfle glo- 
rificarmi dinanzi a lei per 
mezzo delle acque : quefle 
fono le acque di contraddi- 
zione prejfo Cades nel de- 
ferto di Sin . 

15. Mosi gli rifpofe : 

1 6. Il Signore Dio degli 
/piriti di tutti gli uomini 
provveda a queflo popolo 
un capo , 

17. Il quale abbia virtà 
per andare , e fare al loro 
governo , e per guidarli fuo- 
ri , c per ricondurgli : af- 
finchè non fa il popolo del 
Signore come un branco di 
pecore fenza pajlore . 

18. E il Sigwjre di fé a 
lui : Prendi Giofuè figliuolo 
di Nun , nel quale fa il 
( mio ) Jpirito , e poni fo- 
pra di lui la tua mano 


Vctf. i8. Poni fopra di lui la tua mano , ec. Conliicran* 
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19. Qui ftabit coram 
Eleazaro facerdote , & omni 
multitudine : 

20. Et dabis ei prxcepta 
cunctis videntibus, & pat- 
tern glorix tux , ut audiat 
eum omnis Synagoga fi- 
liorum Ifrael . 

21. Pro hoc , fi quid 
agendum erit , Eleazar Sa- 
cerdos coufulet Dominum . 
Ad verbum ejus egredie- 
tur , & ingredietur ipfe , 
& omnes filli Ifrael cum 
co , & cetera multitudo . 

22. Fecit Moyfes, ut 
prxceperat Dom in us . Cum- 
que tulifiet Jofue , flatuit 
eum coram Eleazaro Sa- 
cerdote , & omni frequen- 

t tia populi . 

23. Et impofitis capiti 
ejus manibus , cun&a re- 
plicavi! , qux inandaverat 
Dominus . 


XXVII. 18 7 

19. Alla prefienza di Elea- 

zaro Jomtjiu Sacerdote , e di 
tutta la moltitudine : • 

20. E gli darai i tuoi 

precetti pubblicamente , e 
una parte di tua autorità , 
affinchè tutta la Sinagoga 
de' figliuoli et Ijraele l’ ob- 
bedì Jc a 

21. Per lui Eleazaro Sa- 
cerdote consulterà il Signore » 
quando / "lavi da far qualche 
cvja . Secondo la parola di 
lui egli onderà , 0 fiarà , e 
con lui tutti i figliuoli di 
Ifraele , e tutta la mol- 
titudine . 

22. Fece Mose, come ave- 
va ordinato il Signore. E 
prefe Giofuè , e lo prefentò 
dinanzi ad Eleazaro forn- 
aio Sacerdote , e a tutta 
l' adunanza del popolo . 

23 .E impvjìe le mani fui 
capo di lui , J piegò tutti gli 
ordini dati dal Signore . 


dolo con tal cerimonia al fervigio mio , come capo , e con- 
dottier del mio popolo . 

Verf. 11. Secondo la parola di lui ec. Secondo la rifpofta , 
che Eleazaro avrà dal Signore , Giofuè anderà , o Ilari , in- 
traprenderà una cofa , o non la intraprenderà , c lo rteflò 
farà tutto il popolo, rifpettando nella parola del Pontefice 
l’ordine, e la volontà di Dio. Sotto Eleazaro, e Giofuè fa 
didima la poterti del facerdozio dalla poterti del principa- 
to , le quali erano riunite in Mosè , lafeiata a’ Pontefici 1 ’ 
autorità di dirigere i configli de’ Principi , non. dovendo 
quelli far cofa di momento fenza confutarli. 
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C A P O XXVII T. 


Sacrifizi di ogni giorno , e del fettimo giorno , e 
delle calende , e delle due folennità degli az~ 
' zi mi , e delle fettimane . 


i .Bilie quoque Dominus 
ad Moyfen : 

• 2. PrEcipe fìliis Ifrael > 
& dices ad eos : Oblatio- 
nem meam , & panes , & 
incenfum odoris fuaviflìmi 
offerte per tempora fua . 

3. Hsc.funt faerificia , 
qua: offerredebetis :* Agnos 
armiculos ini macula tosduos 
quotidie in holocaultum 
fempiternum : 

* Exoil. 29. 38. 

4. Unum offeretis ma- 
ne, & alterum ad vcfperum : 

5. Decimam partem ephi 
fìmils, qu.2 confperfa flc 
oleo puri flìmo , & habeat 
quartam partem hin : 


ì.JLdifie ancora il Signore 
a Moie . 

2. Tu darai quefii ordi- 
ni a' figliuoli d' ifraele , e 
dirai loro : Offeritemi a' fuoi 
tempi le mie oblazioni , e 
i pani -, e l' incenfo di Joa- 
'01 (fimo odore . 

3 . 1 facrifizi , che voi do- 
vete o fferire , fon quefii : Due 
agnelli dell anno immacola- 
ti ogni giorno in oiocanfio 
fcjnpiterno . 

4. Ne offerirete uno la l 
mattina , e un altro la (era : 

5. E una decima parte 
di un ephi di fior di fari- 
na afperfa di pnrifjimo olio 
per una quarta parte di un 
hin : 


ANNOTAZIONI 

Verf 3. I facrifizi, che voi dovete offerire , fon quefii . Cre- 
dcfi , che quefii ordini fbfTero dati a Mosè dal Signore poco 
avanti la morte dello ftefTb Mosè . Il Signore ripete addio 
quello , che era flato già altre volte fbabilito riguardo a’ fa- 
crifizi da offerirli , affinchè la nuova intimazione di quelli 
ordini fia come il tedamento di Mosè; e quelli rellino me- 
glio impreffi nel cuore degli Ifraeliti vicini ad entrare nella 
terra di Canaan , dove averebbon potuto con maggior e fit- 
tezza ollcrvare tutto quello , che era preferitto pel cult» 
di Dia. 
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6 . Holocaullum juge eft , 6 . Egli è /’ olocanjio per - 

quoit obt’il iiìis in monte petuo , che voi qffèrìfte pref 
SLnai in odore m fuavifii- Jo il monte Sinai , abbrucia - 
mum incenfi Domini : mento di odor Joaviffimo al 

Signore : 

7. Et libabitis vini quar- 7 . E a ciafcun agnello 

tatn partem hin per asjnos farete libagione di vino per 
iingulos in Santuario Do- una quarta parie di un bin 
mini. nel Santuario del Signore. 

S. Alt ’rumque agnum 8. E un altro agnello of- 
fìmiliter offeretis ad ve- ferirete parimente la fera 
fperam juxta omnem ri- con tutti i riti del facrifi- 
tum facrificii maturati , & zio delta mattina , e col- 
libamentorum ejus , obla- le Jue libagioni , oblazio- 
tionem fuaviflimi odoris ne di odor Joaviffimo al Si- 
Domino . gnore . 

9. * Die autem fabbati 9. Nel giorno di (ubato 
offeretis duos agnos anni- offerirete due agnelli dell * 
culos immaculatos , & duas anno immacolati , e due de- 
decimas firn ili; oleo con- cimi di fior di farina afper- 
fperfx in facrificio , & liba, ja d'olio pel jacrijìzio , e 

* Matti). 12. 5. le libagioni , 

10. Qui rito funduntur io. Le quali fecondo il 

per lìngula fabbata in ho- rito [i ver/ano ogni dì J opra 
locaulìum fempiternum . ( olocaujh perpetuo. 

11. In calendis autem 11. A elle calende poi of- 
ofFcretis holocauftum Do- ferirete in olocaujlo al Si- 

Vcrf. 6. Egli è /’ olocauffo perpetui, che và offe riffe prefjo 
il monte Situi. Da quelle parole ne inferilcono alcuni, che 
pe* trentott’ anni feguenti nel deferto fo:Te llato intermclfo 
il faerifizio perpetuo. Io per me non fo qui veder altro, fe 
non che fui Sina fu illituito , e cominciò ad ofFerirfi lo fccf. 
fo facrituio , e non fo come polla infcrirfenc , eh’ ei fòlle 
poi trafeurato sì lungamente . 

Vcrf. 7. Nel Santuario del Signore, Nell’ atrio full’ altare 
degli olocaudi . 

Vcrf. 9 . Nel giorno di fabato . .due agnelli ce. Oltre quel- 
lo del facrifìzio perpetuo , che li offeriva prima d’ ogni al- 
tro , offerivanfi la mattina del libato due altri agnelli . 

Vcrf li. Nelle calende poi , ec. Sono preferitti i faerilui 
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mino vitulos de armento 
duos , arietem unum , agnos 
anniculos feptem immacu- 

latos . 

12. Et tres decima? li- 
mila oleo confperfx in fa- 
crificio per (inculo? vitu- 
los: & duas decima? lìmi- 
lae oleo confperfa per fin- 
gulos arietes: 

13. Et decimam decima 
limila ex eleo in facrificio 
per agnos lingulos : holo- 
cauftum fuaviflimi odoris, 
atque incenli eli Domino. 

14. Libamenta autem 
vini , qua per lìngulas fun- 
denda funt vidimas , illa 
erunt : media pars hin per 
lìngulos vitulos , tertia per 
arietem, quarta per agnum : 
hoc erit holocauftum per 
omnes menfes, qui fibi an- 
no vertente fuccedunt . 

iJ.Hircus quoque ofie- 
retur Domino prò peccatis 
in holocaullum fempiter- 
num cum libamentis fuis. 


gnore due vitelli di branco, 
un ariete , e ( ette agnelli 
dell' anno fenza macchili . - 

iz. E tre decimi di fior 
di farina afperfa d' olio pel 
(acrifizio ad ogni vitello ■ e 
due decimi di fior di fari- 
na a/perja d'olio ad ogni 
ariete : 

1 3 • E la decima parte 
di una decima di fior di 
farina afperja d' olio pel Ja- 
crifizio ad ogni agnello : olo- 
caufio è quefio di odore, e 
di abbruciamento joavìjjimo 
al Signore . 

14. Le libagioni poi del 
vino , che debbun far fi (opra 
ciascuna vittima , f arati que- 
lle ; la metà di un hin ad 
ogni vitello , un terzo per 
un ariete , un quarto per 
un agnello : quefio farà /’ 0- 
locanjio di tutti i mefi, che 
vengono f un dietro all' al- 
tro nel giro dell' anno . 

15. Si offerirà anche un 
capro al Signore per i pec- 
cati in olccaufio Jempiternt 
colle fue libagioni . 


per le calendc , o fri noviluni, ovvero neomenie, de’ quali 
non fi era finora parlato . Nelle calen.de non era proibito di 
lavorare; nondimeno fi vede da vari luoghi della Scrittura , 
che molti le ne aftenevano per divozione . Alcuni dicono , 
che il cominciamento della nuova luna fi annunziaflc a Tuo- 
no di tromba . 

Verf. 13. La . decima parte di una decima. Un affaron , 
che è la decjma parte di un ephi, il qual ephi era la deci- 
ana parte del coro . 
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CAP. 

1 6. * Menfe autem pri- 
mo quartadecimadie men- 
fis Phafe Domini erit , 

* Exod. 12, iS. Levit. 

23. 5. 

17. Et quintadecima die 
folemnitas : feptem diebus 
vefcentur azymis . 

18. Quariim dies prima 
venerabilis , & fanfta erit : 
omne opus fervile non fa- 
cietis in ea : 

19. Offeretifque inceu- 
fum holocauftum Domino 
vitulos de armento duos , 
arietem unum , agnos an- 
niculos immaculatos fe- 
ptem : 

20. Et facrificia fingu- 
lorum ex fimila , qua: con- 
fperfa Ut oleo, tres deci- 
mas per fingulos vitulos , 
& duas decimas per arie- 
tem , 

21. Et decimam decima: 
per agnos fingulos , ideft 
per feptem agnos . 

22. Et hircum prò pec- 
cato unum , ut expietur 
prò vobis , 

23. Prxter holocauftum 
matutinum , quod femper 
olleretis . 


XXVIII. jpi 

1 6. Il primo mefe a quat- 
tordici del me/è farà la Pa- 
J qua del Signore , 

17 .E a' quindici la fio- 
lennità : per /ette giorni 
manderanno gli azzimi . 

18. De' quali giorni il 
primo /ara venerabile , e 
finto: in quefto non farete 
nijjùn opera firvile : 

1 9. E offerirete al Signo- 
re in abbruciamento di olo - 
cau/lo due vitelli di branco , 
un ariete , e fitte agnelli 
dell' anno immacolati ; 

20. E ad ognuno di e (fi 
/’ oblazione di fior di fari- 
na a/perfi d’ olio , tre de- 
cimi per ogni vitello , e due 
decimi peli' ariete , 

il. E un decimo di de- 
cimo ad ogni agnello , vale 
a dire per ciajcbeduno dei 
fitte agnelli. 

22. E un capro per lo 
peccato , affinchè ferva per 
voi di efpiazione , 

2 3 . Oltre l' olocaufto del 
mattino , che voi fempre of- 
ferirete . 


Vepf. 13. Oltre V olocaufto del mattino. E oltre quello an- 
cor della fera , il quale non fi tralafciava giammai : ma fi 
parla di quello del mattino, perchè di quefto porca nafeer 
dubbio, fe poteUe lafeiarfi, attefi gli altri facrifizi. 
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24. Ita facietis per lìn- 
gulos dies feptem dierum 
in fomitem ignis , & in 
odorem fuavifiìmum Do- 
mino , qui furget de ho- 
locaufto , & de libationi- 
bus fingulorum . 

25. Dies quoque fepti- 
mus celebcrrinms , &: fan- 
élus erit vobis : ornile opus 
fervile non facietis in eo. 

26. Dies etiam primiti- 
vorum , quando oiferetis 
riovas fruges Domino, cx- 
pletis hcbdomadibus , ve- 
nerabili , & fanti a erit : 
omne opus fervile non fa- 
cietis in eo . 

27.0fferetifqueholocau - 
ftum in odorem fuaviffi- 
mum Domino, vitulos de 
armento duos, arietem u- 
num , & agnos anniculos 
immacula tos feptem : 

28. Atque in facrificiis 
eorum , fonili oleo con- 
fperfx tres deci mas per 
fingulos vitulos; per arie- 
tes duas ; 

29. Per agnos deciinam 
decimi , qui fìmul flint 
agni feptem : hircum quo- 
que, 


24. Così fine te in ognu- 
no di que' fette giorni in 
alimento del fuoco , e in odor 
favifimo r.l Signore , il 
qual odore {vaporerà dall' 
olocaiiflo , e dalle libagioni 
d' ogni vittima . 

25. Il Jettimo giorno an- 
cora farà per voi celeberri- 
mo , e Jauto : e non farete 
in affo opera alcuna fervile. 

26. Parimente il giorno 
delle primizie , quando , com- 
piute le ( fette ) Jettima- 
31 e , offerirete i nuovi / rut- 
ti della terra al Signore , 
farà venerabile , e fanto : e 
in ejjo non farete alcun' ope- 
ra Jervile . 

27. E offerirete in olo- 
caujìo di odor foaviffimo al 
Signore due vitelli di bran- 
co , un ariete : e fette agnel- 
li dell' anno immacolati . 

28. E colla oblazione dì 
quefli offerirete tre decimi 
di fior di farina afperfa d' 
olio per ogni vitello ; due 
decimi per ogni ariete ; 

29. Per ogni agnello la 
decima di una decima , vale 
a dire per ciaf uno de’ fette 
agnelli : offerirete anche un 
capro . 


Verf. 27. Due vitelli di branco. Notili, che nel Leviti- 
co xxiii. 18., dove fi dice Offerirete co' pani un vitello di 
branco, ciò s’ intende del facrifizio , che andava unito all’ 
offerta delle primize ; qui poi del facrifiiio proprio di quel 
giorno della Pentccoilc. 
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30. Qui maSatur prò 
expiatione , priter holo- 
cauftum fempiternum , & 
liba ejus . 

31. Immacalara offere- 
tis omnia cum libadoni- 
bus fuis. 
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30. il quale farà immo- 
lato per la ejpiazione , ol- 
tre l' olocaufio perpetuo , e 
le fue libagioni . 

3 1 . Tutte qttefie vittime , 
che offerirete colle loro liba- 
gioni faranno Jenza macchia , 


C A P O XXIX. 


Solennità del mefe fettimo , e quel , che in effe 
debba offerirfe . Q ite (le fono , la folennità delle 
trombe , dell ’ efpiazione , e de ’ tabernacoli , le 
quali negli otto giorni hanno varie oblazioni . 


l.XvjL^nfis edam feptimi 
prima dies venerabili, & 
l'anfta erit vobis : omne 
opus fervile non facietis 
in ea ; quia dies clangori 
eli , & tubarum . 

2. OfTeretifque holocau- 
ftum in odorem fuavilfi- 
mum Domino , vitulum-de 
armento unum , arietem 
unum , & agnos anniculos 
immaculatos feptem : 

3. Et in facrificiis eo- 
rum limili oleo confper- 
fx tres decimas per lin- 
gulos vitulos duas deci- 
mas per arietem , 


1 . JL l primo dì del fettimo 
meje farà ancor venerabile 
per voi , e Janto : in e fio 
non farete opera alcuna fer- 
vile ; perocché egli è il gior- 
no de' fumi , e delle trombe . 

2. E 0 ferire te in olocau- 
fo di odor (oaviffimo al Si- 
gnore un vitello di branco , 
un ariete , e Jette agnelli 
dell' anno immacolati : 

3. E celi' oblazione di 
qttefti tre decimi di fior di 
farina a/petja d' olio per 
ogni vitello due decimi per 
ogni ariete , 


ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. il primo dì del fettimo mefe ec. Vedi Levit. xxrit. 
Quello mefe lettimo dell’ anno facro era il primo dell’ anno 
civile, come li è detto. 

To h. III. _ N 
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4. Unam decimarli per 
flgnum , qui fimul funt 
agni feptem : 

5. Et hircum prò pec- 
cato, qui offertur in cx- 
piationem populi , 

6. Prxter holocauftum 
calendarum cum facrificiis 
fuis , & holocauftum fem- 
piternum cum libationibus 
folitis , eifdem cxrcmoniis 
ofFcretis in odorem fuavif- 
lìmum incenfum Domino. 

,7. * Decima quoque dies 
menfis hujus feptimi erit 
vobis fandia, atque venc- 
rabilis; & affligetis animas 
veftfas : omne opus fervi- 
la non facietis in ea . 

* Levit. 26. 29. & 2 3 . 7, 

8. Ofleretifque holocau- 
ftum Domino in odorem 
fuaviflìmum , vitulum de 
armento unum , arietem 
unum , agnos anniculos im- 
maculatos feptem : 

9. Et in facrificiis co- 
rum fimilx oleo confper- 
fx tres decimas per fin- 
gulos vitulos , duas deci- 
mas per arietem , 

10. Decimam decimx 
per agnos fingulos , qui 
iunt fimul agni feptem : 


4. Una decima per ogni 
agnello , vale a dire per cia- 
scuno de' fette agnelli: 

5. E un capro per lo pec- 
cato , il quale ji ojferifce per 
la ejpiazione del popolo , 

6. Oltre l' olocaujlo delle 
calende colle Jue oblazioni , 
e l' olocaujlo perpetuo colle 
folite libagioni , quejii gli 
offerirete colle Jleffe cerimo- 
nie , abbruciamento di odor 
Joaviffìmo al Signore . 

7. Similmente il decimo 
giorno di queffo [etti ino tne- 
Je farà per voi (auto , e ve- 
nerabile ; perche umilierete 
te anime voffre : in effb dì 
non farete opera alcuna fer- 
vile . 

8. E offerirete in olocan- 
flo di odor Joaviffìmo al Si- 
gnore un vitello di branco , 
un ariete, Jette agnelli del- 
l' anno immacolati : 

9. E coll' offèrta di que- 
ffi , tre decimi di fior di 
farina ajperja d' olio per 
ogni vitello , due decimi per 
ogni ariete , 

10. Una decima di deci- 
ma per ogni agnello , 0 fa 
per ciafcuno de' Jette agnelli: 


Verf. 7. Similmente il decimo giorno tc. Vedi cap. xvi. . e 
cap.. xxm. del Levit, 
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1 1 . Et hircum prò pec- 
cato abfque his , qux of- 
ferti prò delido folent in 
expiationem & holocau- 
ftum fempiternum , cum 
facrificio , & libaminibus 
eorum . 

12. Quintadecima vero 
die menfis feptimi , qux 
vobis fancla erit , atque 
venerabili ,omne opus fer- 
vile non facietis in ea , fed 
celebrabitis folemnitatem 
Domino feptem diebus : 

i j . Offeretifque olocau- 
ftum in odorem fuavifli- 
mum Domino vitulos de 
armento tredecim, arietes 
duos, agnos anniculos im- 
maculatos quatuordecim : 

14. Et in libamentis eo- 
rum fimilx oleo confperfx 
tres decimas per vitulos 
fingulos, qui funtfimul vi- 
tuli tredecim, & duas de- 
cimas arieti uno , ideft fi- 
mul arietibus duobus , 

1 5. Et decimam decimx 
agnis fingulis , qui funt fi- 
jnul agni quatuordecim 

16. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaufto 
fempitcrno , & facrificio , 
& libamine ejus . 
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11. E un capro per lo 
peccato , oltre quelle cofe » 
che fogliano offèrirfi in efpia - 
zi otte per lo delitto , e ol- 
tre ( olocaufto perpetuo col- 
le fue oblazioni, e libagioni. 

. 12. Nel dì quindici poi 

del Jettimo meje, giorno fan- 
to per voi , e venerabile , 
non farete opera alcuna fer- 
vile , ma celebrerete fefla 
folenne in onor del Signore 
per fette giorni : 

13. E offerirete in olo- 
cauflo di odor foaviffimo al 
Signore tredici vitelli di 
branco , due arieti , quat- 
tordici agnelli dell ' anno im- 
macolati : 

1 4. E per l' offerta da 
farfi con efft , tre decimi di 
fior di farina afperfa d' olio 
per ogni vitello, cioè per 
ognuno de' tredici vitelli , e 
due decimi per un ariete., 
cioè per ognuno de' due arieti , 

1 5 . E una decima di de- 
cima per ogni agnello, cioè 
per ognuno de' quattordici 
agnelli : 

16. E un capro per lo 
peccato , oltre l‘ oloc auffa per- 
petuo colle fue oblazioni , e 
libagioni . 


V erf. 1 1 . Oltre quelle cofe , che Cogliono offèrirfi in efpia - 
z ione per lo diletto. Senza i facrifizi delcritti nel Levit. xiv. 
3. y. &c. 

N 2 
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17. In die altero offe- 
reti* vitulos de armento 
duodecim , arietes duos , 
agnos anniculos immacu- 
latos quatuordecim : 

18. Sacrificiaque, & li- 
bamina fingulorum per vi- 
tulos , & arietes , & agnos 
rite celebrabitis : 

19. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaudo 
fempiterno , facrificioque > 
& libatnine ejus. 

20. Die tertio offcretis 
vitulos undecim , arietes 
duos , agnos anniculos im- 
maculatos quatuordecim: 

21. Sacrificiaque, & li- 
bandola fingulorum per vi- 
tulos , & arietes , Se agnos 
lite celebrabitis : 

2i. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaudo 
fempiterno , facrificioque , 
& libatnine ejus . 

23. Die quarto offere- 
tis vitulos decem , arietes 
duos , agnos anniculos im- 
maculatos quatuordecim : 

24. Sacrificiaque , & li- 
bamina fingulorum per vi- 
tulos , & arietes , & agnos 
lite celebrabitis : 

25. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaudo 
fempiterno , facrificioque 
ejus , & libamine . 


17 .Il fecondo giorno of- 
ferirete dodici vitelli dì 
branco , due arieti , quat- 
tordici agnelli dell' anno Jen- 
za macchia : 

1 8. E offerverete il rito 
conjueto riguardo alle offer- 
te , e libagioni per ciaf un 
de' vitelli > arieti , eil a- 
gnelli : 

19. E un capro per lo 
peccato , oltre /’ olocaujio per- 
petuo , e la oblazione di fa- 
rina , e le fue libagioni . 

20. Il terzo giorno offe- 
rirete undici vitelli , due a- 
ricti , quattordici agnelli del- 
/’ anno fenza macchia : 

21. E le oblazioni di fa- 
rina , e le libagioni ad ogni 
vitello , ariete , ed agnello 
fecondo il rito : 

22. E un capro per lo 
peccato , oltre l' olocaujio per- 
petuo , e /’ oblazione di fa- 
rina , e le libagioni . 

23. // quarto giorno of- 
ferirete dieci vitelli , due 
arieti , quattordici agnelli 
dell' anno fenza macchia : 

24. E le oblazioni di fa- 
rina , e le libagioni ad ogni 
vitello , ariete , e agnello 
fecondo il rito; 

25. E un capro per lo 
peccato , oltre l' olocaujio per- 
petuo , e la fua oblazione 
di farina , e le libagioni , 


» 
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1 6. Die quinto ofFere- 
tis vitulos novena , arietes 
duos , agnos anniculos im- 
maculatos quatuordecim : 

27. Sacrificiaque , & li- 
bamina fingulorum per vi- 
tulos , & arietes , & agnos 
rite celebrabitis : 

28. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaufto 
fempiterno , facrificioque 
ejus , & libamine. 

29. Die l'exto offeretis 
vitulos odo, arietes duos, 
agnos anniculos immola- 
tos quatuordecim : 

30. Sacrificiaque , & li- 
bamina fingulorum per vi- 
tulos , & arietes , & agnos 
rite celebrabitis : 

3 1 • Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaufto 
fempiterno , facrilìcioque 
ejus , & libamine . 

32. Die feptimo oftere- 
tis vitulos feptem , & a- 
rietes duos , agnos annicu- 
los immaculatos quatuor- 
decim : 

33. Sacrificiaque, & li- 
bamina fingulorum per vi- 
tulos , & arietes, & agnos 
rite celebrabitis : 

34. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaufto 
fempiterno , facrificioque 
ejus , & libamine . 
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2 6.11 quinto giorno ade- 
rirete nove vitelli , due a-' 
rie ti , quattordici agnelli del- 
l anno fenza macchia : 

2 7 . E le oblazioni di fa- 
rina , e le libagioni per ogni 
vitello , ariete , ed agnello 
fecondo il rito : 

28. E un capro per lo 
peccato , oltre /’ olocaufio per- 
petuo colla fua oblazione di 
farina , e le libagioni . 

29. Il (e fio giorno offeri- 
rete otto vitelli , due arie- 
ti , quattordici agnelli dell * 
anno fenza macchia : 

30 . E le oblazioni di fa- 
rina , e le libagioni per ogni 
vitello , ariete , e agnello 
fecondo il rito: 

31. E un capro per lo 
peccato , oltre /’ olocaufio per- 
petuo colla fua oblazione di 
farina , e le libagioni . 

32. // [et timo giorno ofi 
ferirete fette vitelli , e due 
arieti , e quattordici agnelli 
dell ’ anno Jenza macchia : 

33. E le oblazioni di fa- 
rina , e le libagioni per ogni 
vitello , ariete , ed agtjello 
fecondo il rito: 

34. E un capro per lo 
peccato , oltre f olocaufio per- 
petuo colla fua oblazione di 
farina , e le libagioni . 


N 3 
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35. Die odiavo, qui eft 
celeberrimus , omne opus 
fervile non facietis , 

36. Oflbrentes holocau- 
ftum in odorem fuavifli- 
mum Domino vitulum u- 
num , arietem unum , a- 
gnos anniculos immacula- 
tos feptem , 

37. Sacrificiaque , & li- 
bamina fingulorum per vi- 
tulos , & arietes , & agnos 
rite celebrabitis : 

38. Et hircum prò pec- 
cato abfque holocaufto 
fempiterno , facrificioque 
ejus, & libamine. 

39. Hxc offeretis Do- 
mino in folemnitatibus ve- 
ftris , prxter vota , & obla- 
tiones fpontaneas in holo- 
caufto, in facrificio, in 
libamine , & in hoftiis pa- 
cifici . 


ERI 

35. L' ottavo giorno , che 
e il più celebre , non fare - 
te opera alcuna fervile , 

36. E offerirete in olu- 
caujlo di odor f oaviffìmo al 
Signore un vitello , un arie- 
te , fette agnelli deli anno 
fenza macchia , 

\ 

37 . E le oblazioni di fa- 
rina , e le libagioni per ogni 
vitello , e ariete , ed agnel- 
lo fecondo il rito : 

38. E un capro per lo 
peccato , oltre f olocauflu per- 
petuo colle fue oblazioni, e 
libagioni . 

3 9 - Qjftfte fono le cofe , 
che offerirete al Signore nel- 
le voflre folennità , oltre i 
voti , e le oblazioni fponta- 
nee di olocaufti , fieri fizi t 
libagioni , e ofiie pacifiche. 


Verf. jy. L'ottavo giorno, che è il più celebre . Le altro 
fede duravano folamente fette giorni ; quella ne durava ot- 
to , c 1’ ottavo giorno era il più folenne de’ giorni dell’ ot- 
tava , ma però mcn folenne del primo , ed era giorno di 
colletta , o fu di adunanza . 
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CAPO XXX. 

Del voto , e del giuramento degli uomini : e quan- 
do fieno rati , o inutili i voti delle fanciulle , 
e delle moglie . 


i • arravitque Moyfes 
filiis Ifrael omnia , quae ei 
Dominus imperarat : 

2. Et locutus eli ad prin- 
cipes tribuum filiorum I- 
frael : Irte eli fermo , quem 
prxcepit Dominus: 

•. 3 . Si quis virorum vo- 
tum Domino voverit, aut 
fe conllrinxerit juramento , 
non faciet irritum verbum 
fuum : fed omne , quod 
promilìt, implebir. 

4: Mulier lì quippiam 
voverit f & fe conltrinxe- 
jit juramento , qux eli in 
domo patris fui , & in ceta- 
-te adhuc puellari : lì co- 
.gnoverit pater votum , 
quod pollicita eli , & ju- 
ramentum , quo obligavit 
animam fuam, & tacuerit, 
voti rea erit : 


1 -jM[osì riferì a figliuoli 
d' ifraele tutte le coje , che 
il Signore aveva a lui co- 
mandate . 

2. E diffe d principi del- 
le tribù de' figliuoli cf ifrae- 
le : Qu ello è comandamento 
dato dal Signore: 

3. Se un uomo fa un vo- 
to al Signore , 0 fi obbliga 
con giuramento , non violerà 
la Jua parola ; ma adempi- 
rà tutto quello , che ha pre- 
me (fo . 

4. Se una donna farà un 
voto , e fi obbligherà con 
giuramento , effendo ella nel- 
la caja del padre , e in età 
ancor fanciullefca: fe il pa- 
dre ha faputo il voto, che 
ella ha fatto , e il giura- 
mento , col quale ella fi è 
legata , e non ha detto nul- 
la , il fio voto la obbliga : 


ANNOTAZIONI 

Verf. 4. Effendo ella nella capa del padre, e in età ancor 
fanciullefca . La fletta regola fecondo gli Ebrei era pc’ figliuo- 
li di tenera età, e anche per le figlie più grandi, che abi- 
taficro nella cafa paterna . II padre fe voleva opporli al vo- 
to , non avea più d’ un giorno di tempo, verf. 15. 
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5. Quid qakl pollicita 
eft , & juravit, opere com- 
plcbit : 

6 . Sin autem , (latiin ut 
audicrit , contradixerit pa- 
ter , & vora , & juramen- 
ta ejus irrita erunt; nec 
obnoxia tencbitur fponfio- 
ni , co quod contradixerit 
pater. 

7. Si maritum habuerit» 
& voverit aliquid , & Te- 
mei de ore ejus verbum 
egrediens animam ejus obli- 
gaverit juramcnto: 

8. Quo die audierit vir, 
& non contradixerit , voti 
rea erit , reddetque quod- 
cumque promiferat : 


9. Sin autem audiens (la- 
tini contradixerit , & irri- 
tas fecerit pollicitationes 
ejus , verbaque , quibus 
©bftxinxerat animam Tuam , 
propitius crit ei Dominus, 

10. Vidua » & repudia- 
ta quidquid voverint, red- 
dent . 

11. Uxor in domo viri 
cum Te voto conftrinxe- 
rit , & juramento , 


5. Ella adempirà di fat- 
to tutto quello, che promi - 
fe , e giurò di fare : 

6 . Ala Je (abito che lo 
ha Japuto il padre , Je le è 
oppojlo , tanto i voti , come 
i giuramenti di lei faranno 
nulli ; e non farà tenuta a 
fare quel , che ha promeffo , 
perchè il padre le ha con- 
traddetto . 

7. Se ha marito colei « 
che ha fatto qualche voto , 
e Je mediante le parole da lei 
proferite ha impegnata /’ a- 
nima Jua in un giuramento : 

8. Subito che il marito 
ne farà (lato iutejo , e non 
fi Jarà oppojlo , ella Jarà ob- 
bligata all' adempimento del 
voto , e Jarà tutto quello > 
che ha promeffo: 

9. Ma Je quegli, fubito 
che ne è fiato informato , 
fi è oppojlo, e annulla la 
promeffa di lei , e la paro- 
la , con cui jì era obbligata > 
il Signore le perdonerà . 

10. La vedova , e la re- 
pudiata adempiranno i lor 
voti , qualunque ei fieno . 

11. La moglie, che fia 
in cafa del marito , je fi 
obbliga con voto , e con giu- 
ramento , 


Verf. 7. , c 8. Si- ha marito colei , ec. S’ interule , fe è pro- 
Tnefla , fe fono farti gli fponfali , ma ella abita tutt’ ora nel- 
la cala del padre. Anche in quello cafo lo fpofo , c non il 
padre può irritare il fu« voto , Vedi s. Agofi. qutfi. 59. 
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' il. Si audierit vir, & 
tacuerit , noe contradixe- 
rit fponfioni , roddet quod- 
Cumque promiferar. 

13. Sin autem extemplo 
contradixerit , non tenebi- 
tar promiflìonis rea, quia 
tnaritus contradixit,& Do- 
minus ei propitius erit. 

14. Si voverit , & jura- 
mento le conllrinxerit , ut 
por jejunium , voi cctera- 
rum rerum abftineutiam 
atfligat animam fuam , in 
arbitrio viri erit , ut fa- 
ciat , live non faciat , 

15. Quod fi audiens vir 
tacuerit , & in alteram 
diem diflulerit fententiam , 
quidquid voverat , atque 
promiferat , reddet; quia 
fiatim ut audivit , tacuit: 


16 . Sin autem contra- 
dixerit |)ofiquam refeivit, 
portabit ipfe iniquitatem 
ejus . 
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12. Se il marito lo fa , 
e tace-, rie fi oppone alla 
J ita promeffa , farà tutto 
quel , che ha promeffò . 

1 3. Ma Je egli (libito con- 
traddice , non Jarà tenuta ad 
efeguir la promejja , perchè 
il marito fi è oppojlo , e il 
Signore le perdonerà . 

14. Se farà voto , e fi 
obbligherà con giuramento 
ad affliggere /’ anima fina 
col digiuno , 0 con altre afti- 
nenze , Jarà in arbitrio del 
marito , che ella faccia , 0 
non faccia tali coje . 

1 3 . Ala Je il marito ef- 
fendone intefo fi tace , e dif- 
ferijce di dire il parer Juo 
fino al dì feguente , ella fa- 
rà tutto quel , che ba pro- 
meffo con voto; perchè que- 
gli fubito che ne fu intejo > 
fi tacque : 

16. Ma fe egli fi è op- 
pi fio , dopo che ne fu infor- 
mato , porterà egli f iniqui- 
tà di lei . 


Vcrf. 14. Se ... fi obbligherà ad affiggere l' anima fu a col 
digiuno, 0 con altre aJUncuze . La maggior parte degl’ Inter- 
preti credono, clic quefte parole non fieno porte, fe non 
per un eiempio de’ voti , che foglion fard dalla moglie , e 
non per rertringcrc a querti foli 1 ’ autorità del marito. Con- 
tuttociò s. Agortino , e i dottori Ebrei fortengono , che il 
marito non porta irritare , fe non quelli vori . 

Vcrf. 1 6. Porterà egli l'iniquità di lei. Se alcuna colpa 
vi farà nell’ omettere l’adempimento del voto, quella pa- 
ferà non fopra la donna , ma fopra il marito . 
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NUMERI 


17. Iftx funt leges.quas 
eonftituit Dominus Moyfi 
inter virum , & uxorem , 
inter patrem , & filiam , 
qux in puellari adhuc sta- 
te eft , vel qui manet in 
parcntis domo. 

CAPO 


1 7 . Quefie fono le leggi , 
le quali il Signore intimo a 
M ote da afferò ar fi trai ma- 
rito , e la moglie , trai pa- 
dre , e la figlia , che è an- 
cor in età faciullefca , 0 fa 
fua dimora in caja del padre . 

XXXI. 


Trucidati i Madianiti per ordine di Dio , fono 
finivate le fole vergini . 1 > fipoglie fono dtvifie 
egualmente tra i combattenti , e la plebe . So- 
no date a'facerdoti , e a ' Leviti le primizie . 
Si rendono grazie , e doni a Dio , perche nifi- 
. fimo de ' Giudei è perito . 


i.Xuocutufque eft Domi- 
nus ad Moyfen , dicens : 

2. Ulcifcere prius filios 
ifrael de Madianitis , & fic 
colligeris ad populum tuum. 

3. * Statimque Moyfes, 
Armate, inquit, ex vobis 
•viros ad pugnarci , qui pof- 

fint ultioncm Domini ex- 
peterc de Madianitis : 

* Slip. 25. 17. 

4. Mille viri de fingu- 
lis tribubus eligantur ex 
Ifrael , qui mittantur ad 
bellum . 


1 .Jliu il Signore par Ih a 
Mose , e diffe : 

2. Fa prima vendetta del 
male fatto da Madianiti 
a' figliuoli d’ ifrael e , e poi 
tene andrai al tuo popolo . 

3. E Mose J abito diffe: 
Si mettano all' ordine per 
combattere un numero di 
vofira gente , che poffano 
efercitar la vendetta del 
Signore fopra de' Madianiti: 

4. Si feelgano mille uo- 
mini da ogni tribù d' ifrae- 
le , che fi fpedifeano a que- 
fia guerra , 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Fa vendetta ec. Quella guerra contro i Madianiti 
Fu intraprefa un mefe prima della morte di Mosè , 1’ unde- 
cimo mefe dell’ anno quaramefuno dopo l’ ufeita dall'Egitto. 


Digitized by Google 



CAP. 

5. Dederuntque' mille- 
nos de fingulis tribubus , 
id ed , duodeciin millia 
expeditorum ad pugnarti : 

6. Quos mifit Moyfes 
cum Phinees fili o Eleazari 
Sacerdotis ; vafa quoque 
fan£ta , & tubas ad clan- 
gendum tradidit ei . 

7. Cumque pugnaflent 
contra Madianitas, atque 
viciflent , omnes mares oc- 
ciderunt . 

8. * Et reges eorum , 
Evi , & Recem , & Sur , 
& Hur , & Rebe , quinque 
principes gentis : Balaam 
quoque filium Beor inter- 
fecerunt gladio . 

* lofi 13. 21. 

9. Ceperuntque mulieres 
eorum , & parvulos , om- 
niaque pecora , & cunclam 
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5. E furono eletti mille 
Ai ogni tribù , cioè dodici 
mila uomini armati di tut- 
to punto : 

6.1 quali Mose fipedì con 
Phinees figliuolo di Eleazaro 
fiommo Sacerdote ; e diede a 
lui anche i vafi fanti , e 
le trombe per f uonare . 

7 . E avendo attaccata la 
mifichia co' Madianiti , e a- 
vendoli vinti , ucci fiero tut- 
ti i mafchi , 

8. E i loro re , Evi , e 
Recem , e Sur > e Hur , * 
Rebe , cinque principi di quel- 
la nazione: uccifiero anche 
Balaam figliuolo di Beor . 

9. E prefiero le loro don- 
ne , e i fanciulli , e tutti 
i beffami , e tutte le robe 


Verf 6. I quali Mose fpedì con Phinees ...e diede a lui 
anche i vafi fanti , ec. Lo zelo dimoftrato da Phinees contro 
i prevaricatori della legge del Signore , gli meritò di cfler 
detto capitano di quella fpcdizionc contro i Madianiti , i 
quali avevano perfidamente cercato d’indurre gli Ebrei all* 
idolatria per mezzo della fornicazione . Non Tappiamo , fe 
Giofuè folTe impedito da malattia , o per qual altro motivo 
non fi trovaffe a quella guerra . I vafi fanti fono l’ arca col- 
le tavole della legge , e co’ Cherubini del propiziatorio ; la 
qual arca folevafi portare nelle battaglie , come un pegno 
della protezione di Dio , e della vittoria . 

Verf 8. F. i toro re, ec. Alcuni vogliono, che ouelli cin- 
que Regoli follerò tributari del re di Madian ; altri , che ei 
follerò re ciafcheduno della Tua città, e del territorio. 

Anche Balaam figliuolo di Bear Cosi egli ebbe finalmen- 
te la mercede dovuta alla fua avarizia, e all’ empietà dimo- 
ftrata nello lccllcrato coniglio dato »’ Madianiti. 
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fupellectilem : quidquid ha- 
bere potuerant, depopula- 
ti fu ut : 

10. Tarn urbes , quam 
viculos , & ca della dam- 
ma confumfit. 

1 1 . Et tulerunt prxdam , 
& uuiverfa, qux ceperant 
tam ex hominibus, quam 
ex jumentis , 

12. Et adduxeruny ad 
Moyfen, & Eleazarum Sa- 
cerdotem , & ad omnem 
multitudinem dliorum I- 
frael: rcliqua autera utcn- 
dlia portavcrunt ad ca- 
drà in campedribus Moab 
juxta Jordancm contra Je- 
richo . 

13. Egrefli funt autcm 
Moyfes,& Eleazar Sacer- 
dos , & omnes priacipcs 
Synagogx in occurfum eo- 
rum extra cadra. 

14. Tratufque Moyfes 
principibus exercitus , tri- 
buni , & ccnturionibus , 
qui venerant de bello , 

15. Ait: Cur feminas 
refervadis? 

16. * Nonne idx funt, 
qux deceperunt filios Ifrael 
ad fuggedionem Balaam , 
& prxvaricari vos fece- 
runt in Domino fuper pec- 
cato Phogor,unde 6 i per- 
culTus ed populus ? 

T Sup. 2J. 18, 


E R 1 

loro : tutto quel , che pote- 
rono avere fu n/ejjo a Jacco - 
manno . 

10. E furono confiniate 
dalle fiamme le città , e i 
borghi , e i caftelli . 

1 1 . E tol\cro la preda , 
e tutto quello , onde fi era- 
no impadroniti tanto uomi- 
ni , come befiie , 

12. E li condujfero a Mo- 
se , e ad Eleazaro fummo 
Sacerdote , e a tutta la mol- 
titudine de' figliuoli d Jj rac- 
le : le altre robe poi le por- 
tarono agli alloggiamenti nel- 
la pianura di Moab vicino 
al Giordano dirimpetto a Ge- 
rico . 

13 .E Mose , ed Eleaza- 
ro Jommo Sacerdote , e tut- 
ti i principi della Sinagoga 
andaron loro ali incontro fino- 
ra degli alloggiamenti . 

14. E Mose andò in col- 
lera contro i capi deli efer- 
cito , i tribuni , e i centu- 
rioni , che tornaron dalla 
guerra , 

15 . E diffe: Perchè ave- 
te jalvate le donne ? 

16. Non fino elleno quel- 
le , che a fuggefiione di Ba- 
laam feda (fero i figliuoli di 
ifraele , e vi fecero preva- 
ricare contro il Signore col 
peccaminofo culto di Phogor » 
onde il popolo ebbe flagello ì 
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17. * Ergo cunftos in- 

terftcite quidquid eli ge- 
neris mafculini , etiam in 
parvulis: & mulieres, qux 
noverunt viros in coita , 
iugulate : *Jnd. 21. 1 1 . 

18. Puellas autem , & 
omnes feminas virgines re- 
fervate vobis : 

19. Et manete extra ca- 
Era feptem diebus. Qui oc- 
ciderit hominem, vel oc- 
cifum tetigerit, luftrabitur 
die tertio , & feptimo . 

20. Et de omni prxda, 
Ève vellimentum fuerit , 
Ève vas , & aliquid in u- 
tenfilia prxparatum de ca- 
prarum pellibus , & pilis , 
& Ugno, expiabitur. 

2 1 . Eleazar quoque Sa- 
cerdos ad viros exercitus, 
qui pugnaverant, fio lo- 
cutus cft : Hoc eli prxce- 
ptum legis , * quod man- 
davit Dominus Moyfi : 

* Lev. 6 . 28 . , & 11. 

3 3-, & 15- u- 
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17. Or voi uccidete tutti 
i tnafcbi anche di tenera età : 
e (cannate le donne , che han 
cono] cinto uomo: 

18. Ma ferbatevi le fan- 
ti ulline , e tutte le donne 
vergini : 

19. E re fiat e fiora degli 
alloggiamenti per /ette gior- 
ni : Chi avrà nccijo un uo- 
mo , 0 toccato un morto , fi 
purificherà il terzo , e il fet- 
timo giorno . 

20. E tutta la preda , 
fieno vefii , fieno vafi , 0 mo- 
bili fatti di pelle , 0 di pe- 
lo di capra-, ovvero di le- 
gno , fi purificherà . 

21. Anche il fommo Sa- 
cerdote Eleazaro parlo cosi 
a' Joldati , che erano fiati al- 
la battaglia: Qucjlo è ( 
ordine dato dal Signore a 
Mose : 


Veri". 17., e iS. Uccidete tutti i mafchi anche di tenera 
età : e / cannate le donne , ec. Il fedo , e 1’ età , che fuol ef- 
iere diportata nelle altre guerre , non volle Dio , ch,e tro- 
vafle pietà in quella occafione . Sono riferbate le donne ver- 
gini di qualunqùe età ; ed è molto credibile , che quelle 
tollero riconofcibili alla maniera del vellire , come A diftin- 
guon tutt’ ora in certi paefi . 

Verf. 19. Regate fuori degli alloggiamenti per fette giorni 
Vedi Munì. xix. u. 12. 


/ 
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22. Aurum, & argen- 
tum , & xs , & ferrum , Se 
plumbam , & (tannimi , 

23. Et omne, quod po- 
terti tran (ire per flammns , 
igne purgabitur: quidquid 
autem ignem non poterti 
fuft'mere, aqua expiationis 
fandificabitur : 

24. Et lavabitis verti- 
nienta vedrà die feptimo, 
& purificati poftea caltra 
intrabitis . 

25. Dixit quoque Do- 
minus ad Moyfen : 

2 6. Tollite fummam eo- 
rum , qus capta funt ab 
homine ufque ad pecus, 
tu , & Eleazar Sacerdos , 
& principes vulgi : 

27. Dividefquc ex xquo 
praedam intcr eos,qui pu- 
gnaverunt , egreflìque funt 
ad bellum , & inter omnem 
reliquam multitudinem : 

28 Et feparabis partem 
Domino ab his, qui pu- 
gnaverunt , & fuerunt in 
bello , unam aiiimam de 
quingentis tam ex homi- 
nibus , quam ex bobus , 
& afinis , & ovibus . 

29. Et dabis eam Elea- 
zaro Sacerdoti , quia pri- 
mitix Domini funt . 

30. Ex media quoque 
parte filiorum Ifrael acci- 
pies quinquagefimum caput 


22. L'uro, e l' argento , 
e il rame , e il ferro , e il 
piombo , e lo (lagno , 

23. E tutto quello , che 
può reggere al fuoco , fi pu- 
rificherà col fuoco : quelle cufe 
poi , che non pofjono J offrir 
il fuoco , fi Jantificheranno 
coll' acqua ili efpiazione : 

24 .E il Jet timo dì lave- 
rete le vojlre vejli , e puri- 
ficati entrerete poi negli al- 
loggiamenti . 

25. Dijjè anche il Signo- 
re a Moie : 

26. Fate il conto di tut- 
to quello, che è preda dagli 
uomini fino alle bejlie , tu , 
ed EAeazaro fummo Sacerdo- 
te , e i principi del popolo : 

27 .E dividerai in parti 
eguali il bottino tra coloro, 
che hanno pugnato , e fon iti 
alla guerra , e tra tutta l' 
altra moltitudine . 

28 .E della parte di quel- 
li , che pugnarono, e anda- 
rono alla guerra, ne J epu- 
rerai pel Signore ogni cin- 
quecento capi uno tanto de- 
gli uomini , come de' buoi , 
pecore , ed a fini , 

29. E la darai ad Elea- 
zaro fummo Sacerdote , per- 
chè quefte Jon le primizie 
del Signore . 

30. Delf altra metà an- 
cora , che è de' figliuoli di 
ijraele , prenderai ogni cin- 
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CAP. 
hominum , & boam , & 
afinorum , & ovium , cun- 
ftorum animantium , & da- 
bis ea Levitis , qui excu- 
bant in cuftodiis taberna- 
culi Domini . 

3 1 . Feceruntque Moy-. 
fes , & Eleazar , ficut prx- 
ceperat Dominus . 

32. Fuit autem prxda, 
quam exercitus ceperat T 
ovium fexcenta feptuagin- 
ta quinque millia , 

33. Boum feptuaginta 
duo millia , 

34. Afinorum fexaginta 
millia , & mille . 

3 5. Animx hominum fe- 
xus feminei , qux non co- 
gnoverant viros , triginta 
duo millia. 

36. Dataque eft media 
pars his , qui in prxlio 
fuerant , ovium trecenta 
triginta feptem millia quin- 
gentx : 

37- E quibus in partem 
Domini fupputatx funt 
oves fexcentx feptuaginta 
quinque . 

38. Et de bobus trigin- 
ta fex millibus , boves fe- 
ptuaginta , & duo : 

39. De afinis triginta 
millibus quingentis , afini 
fexaginta unus : 
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(quanta capi , uno degli no - 
mini , de' buoi , degli a fini , 
delle pecore , e di tutti gli 
animali , e li darai a' Le- 
viti , che vegliano al Jervi- 
gio del tabernacolo del Si- 
gnore . 

3 1 . E Mose , ed Eleaza- 
ro fecero fecondo il coman- 
do del Signore . 

3 2. E la preda fatta dall' 
efercito fu Jecento fettunta 
cinque mila pecore , 

3 3 . Settanta due mila 
buoi , 

34. Sejfantun mila afi- 
ni ; 

3 y. Trenta due mila per- 
fine di Jejfo femminino , che 
eran vergini . 

36. E la metà fu data 
a quelli , che erano fiati al- 
la battaglia , trecento tren- 
ta fitte mila cinquecento 
pecore : 

37. Delle quali fi firbar 
rotto per la porzione del Si- 
gnore ficento Jettanta cin- 
que pecore . 

38. E de' trenta Jei mi- 
la bovi (i ferbarono Jettan- 
ta due bovi: 

39. De' trenta mila cin- 
quecento afini , afini fejfan- 
tuno , 
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40. De animabus horni- 
num fedeciin minibus, cef- 
ferunt in partem Domini 
triginta dux animx . 

41. Tradiditque Moyfes 
numerum primitiarum Do- 
mini Eleazaro Sacerdoti , 
ficut fucrat ei imperatum , 

42. Ex media parte fi- 
liorum Ifrael , quam fepa- 
raverat his, qui in prxlio 
fuerant : 

43. De media vero par- 
te , qux contigerat reli- 
qux multitudini » id eft, 
de ovibus trecentis trigin- 
ta feptem millibus quin- 
gentis , 

44. Et de bobus trigin- 
ta fex millibus, 

45. Et de afinis trigin- 
ta millibus quingentis , 

46. Et de hominibus fe- 
dccim millibus , 

47. Tulit Moyfes quin- 
quagefimum caput, & de- 
dit Levitis , qui excuba- 
bant in tabernaculo Domi- 
ni , licut prxceperat Do- 
ni in us . 

48. Cumque accefliflent 
principes exercitus ad 
Moyfen , & tribuni , cen- 
turionefque , dixerunt : 

49. Nos fervi tui recen- 
fuimus numerum pugnato- 
rum , quos habuimus fub 
manu noftra : & nc unus 
quidem defuit. 


40. Delle felici mila per- 
fine furono affettiate per la 
porzione del Signore trenta- 
due perfine . 

41. E Mose fecondo ( or- 
dine ricevuto diede ad Elea- 
zaro Sacerdote il fino nume- 
ro delle primizie del Signore , 

42. Tolte da quella me- 
tà , che era fiata affegnata 
a' figliuoli d' Ijraele , che 
erano fiati alla guerra : 

43. E dall' altra metà , 

che era toccata al refiante 
della moltitudine , vale a 
dire dalle trecento trenta 
fette mila cinquecento pecore , ' 

44. E da’ trentafij mila 
buoi , 

45. E da' trenta mila cin- 
quecento afin i , 

46. E da' fediti mila uo- 
mini , 

47. Tolfe Mose un capo 
per ogni cinquanta , e li die- 
de a' Leviti , che vegliava- 
no al Jervigio del taberna- 
colo del Signore , come avea 
ordinato il Signore . 

48. E apprefiatifi a Mo- 
se i capi dell' cjcrcito , e i 
tribuni , e i centurioni , dif- 
Jero : 

49. Noi fervi tuoi abbiam 
contato il numero de' com- 
battenti , che avevam fitto 
di noi : e non nc manca nep- 
pur uno . 
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50. Ob hanc caufam of- 
ferimus in donariis Domini 
finguli, quod in prxda au- 
ri potuimus inveniro , pe- 
rifcelides, & armillas, an- 
nulos , & dextralia , ac mu- 
rxnulas, ut depreceris prò 
nobis Domimi m . 

5 1 . Sufceperuntque Moy- 
fcs , Se Eleazar Saccrdos 
omne aurum in diverlìs 
fpeciebus , 

52. Pondo fedecim mil- 
lia, feptingentos quinqua- 
ginta ilelos , a tribunis, & 
centurionibus . 

53. Unufquifque enim 
quod in prxda rapuerat , 
fuum erat . 

54. Et fufeeptum intu- 
lcrunt in tabeniaculum te- 
ftimonii in monimentum fì- 
liorum Ii'racl coram Do- 
mino . 
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50. Per qnefla ragione mi 
offeriam ciajcbeduno in dono 
al Signore tutto l oro , che 
abbiavi potuto trovar nella 
preda , cintoli , e braccialet- 
ti , anelli , e orecchini , e 
vezzi , affinchè tu preghi il 
Signore per noi . 

5 1 . E Mose , ed Eleazar 
ro Sacerdote riceverono tut- 
to /’ oro lavorato in diverfe 
ga ffe , 

52. Offerto da tribuni , e 
da centurioni in pefo di le- 
dici mila Jettecento cinquan- 
ta Jìcli . 

5 3 . ( Perocché quello , che 
ciajcuno nel (accomanno uvea 
pigliato era Juo ) . 

54. E lo prejero , c lo por- 
tarono nel tabernacolo del 
te (fi monto per (farvi come 
monumento de' pigli noli d' I- 
Jraele dinanzi al Signore . 


Verf. 53 . Quello, che ci a fatuo nel fnccomamio uvea prefo , 
era Juo ■ Le cole man e felle ( dirò così ) furori lafciate a chi 
le aveva prefe , e i foldati fe le ritennero •, follmente que- 
lli capi della milizia offerirono al Santuario tutto quello , 
che avevano prefo di oro . 


/ 


Tcm. Ili, 
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C A P O XXXII. 

A figliuoli di Ruben, e di Gad , e alla mezza tri- 
bù di Manaffe , perché aveano gran copia di bc- 
jliami , è data la lor porzione di là dal Gior- 
dano a condizione , che armati vadano innanzi 
a' lor fratelli nella terra promejfa . 


‘Firn 


autem Ruben , & 


Gad habebant pecora mul- 
ta , & crac illis in jumen- 
tis infinita fubftantia . Cum- 
que vidifl'ent Jazer , & Ga- 
laad aptas animalibus alen- 
dis terras , 

* Deut. 3 . 12. 

2. Venerunt ad Moyfen , 
& ad Eleazarum Sacerdo- 
tem, & principes multitu- 
dinis atque dixerunt : 

3 . Atarotb , & Dibon , & 
Jazer , ic Nemra , Hefe- 
bon , & Sleale, & Saban, 
& Nebo , & Beon , 

4. Terra, quair. percuf- 
fit Dominus in conipedu 
filiorum Ifrael , regio uber- 
rima eft ad paftum anima- 
lium : & nos fervi tui ha- 
bemus jumenta plurima : 

5. Precamurque , fi in- 
vcnimus gratiam coram te , 
Ut des nobis famulis tuis 
eam in polle fiìonem , nec 
facias nos tranfire Jorda- 
ncm . 


I . \fi r i figliuoli di Ruben , 
e di Gad aveano molti be- 
Jliami , e un capitale immen- 
so in giumenti . E avendo 
veduto , come le terre di 
Jazer , e di Galaad erano 
atte a nutrir animali , 

2. Si prefentarono a Mo- 
se , e ad Eleazaro fornaio 
Sacerdote , e a ’ principi del 
popolo , e differo : 

3 . Atarotb , e Dibon , e 
Jazer, e Nemra , Hejebon, 
ed Eie ale , e Saban , e Ne- 
bo , e Beon , 

4. Terre , che il Signore 
ha domate per mano de' fi- 
gliuoli d' Jjraele , fono un 
paefe grafjtjìmo pel pafcolo 
degli animali : e noi tuoi fer- 
vi abbiamo molti bejlìami : 

5. E ti preghiamo che, (e 
abbinili trovato grazia di- 
nanzi a te , tu lo dia a noi 
tuoi fervi per nofira pofiefi 
fiune , e non ci facci paJJ'are 
il Giordano . 
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6 . Quibus refpondit Moy- 
fes: Numquid frarres ve- 
ltri ibunt ad pugnam , & 
vos hic fedebitis ? 

7. Cur fubvertitis men- 
tes filiorum Ifiral, ne tran- 
lìre audeant in locum , 
quem eis daturus eft Do- 
miiius? 

1 

8 . Nonne ita egerunt pa- 
tres veltri, quando mifi de 
Cadesbarne ad exploran- 
dam terram ? 

9. 4 Cumque venilTent 

ufque ad vallem Botri , lu- 
Itrata omni regione , fub- 
verterant cor lìliorum I- 
frael , ut non intrarent fì- 
nes,quos eis Dominus de- 
dit . * Sup. 1 3. 24. 

1 o. 4 Qui iratus juravit , 
dicens : 4 Sup. 14. 29. 

1 1 . Si videbunt homines 
itti , qui afcenderunt ex 
«®gypto a vigiliti annis , 
& lupra , terram , quam fub 
juramento pollicitus fum A- 
braham , Ifaac , & Jacob : 
& noluerunt fequi me , 

1 2. Prseter Caleb lilium 
Jephone Cenezxum, &Jo- 
iiie fiiium Nuniilti imple- 
verunt voluntatem meam . 
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6 . Rifpofe Mosé : Anele- 
ranno eglino i vojbri fratelli 
a combattere , e voi fiarete 
qui a federe? 

7. Per qual motivo dij ani- 
mate voi i figliuoli d' Ifrae- 
le a Jegno , che non abbian 
coraggio di andare nel pae- 
Je , che il Signore vuol dare 
ad e (fi? 

8 . Non fecer eglino altret- 
tanto i padri voftri , allor- 
ché io da Cadesbarne mandai 
ad efaminare il pae(e? 

9. Ed eglino ejfendo ar- 
rivati fino alla valle del 
Grappolo , girato avendo tut- 
to il paeje , dijanimarono i 
figliuoli et ifraele , perché 
non entraffèro nella terra aj- 
Jegnata loro dal Signore . 

10. Onde irato con e (fi 
giurò , e diffe : 

1 1 . Qncfli nomini afeiti 
dall ’ Egitto dall' età di venti 
anni in poi , non vedranno la. 
terra prome/fa dame con giu- 
ramento ad Abramo , ad IJac- 
co , a Giacobbe , perché non 
hanno voluto fegnir me, 

1 2. Eccetto Caleb figliuolo 
di Jephone Cenezeo , e Gio/ué 
figliuolo di Nun : qttejli hanno 
adempiuta la mia volontà . 


ANNOTAZIONI 

Veri*. 12. Calcò figliuolo di Jephone Cenezeo . Non può dir- 
li di certo , donde veniffe a Caleb quello loprannomc di 
Cenezeo ; forfè egli lo prefe da alcuno de’ fuoi maggiori 
chiamato Cencz . 

O a 
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13. Iratnfque Dominus 
adverfum Ifracl circumdn- 
xit eum perdefertum qua- 
dra {finta annis , * donec 
confumeretur univerfa gc- 
neratio, qucc fecerat ma- 
lum in confpcclu ejus . 

* De ut. z. 14. 

14. Et ecce, inquit, vos 
furrexiftis prò parribus ve- 
ftris , incrementa , & alu- 
mnihorriinumpeccatorum , 
ut augcretis furorem Do- 
mini contra Ifrael . 

13. Quod fi nolueritis 
fequi eum , in folitudine 
populum derelinquet , & 
vos caufa eritis necis o- 
mnium . 

16. At illi prope accc- 
dentes dixerunt: Caulas o- 
vium fabricabimus , & fta- 
bula jumentorum , parvu- 
lis quoque noftris urbcs 
munita? : 

17. Nos autem ipfi ar- 
mati, & accingi pergemus 
ad prxlium ante filios I- 
frael, donec introducamus 
cos ad loca fua . Parvuli 
iioftri , & quidquid habere 
poflumus , erunt in urbi- 
bus muratis propter habi- 
tatorum infidias . 


13. E il Signore [degnato 
con ([racle lo ha fatto an- 
dar girando pel deferto qua- 
ranf anni , fino a tanto che 
quella generazione , che avea 
fatto il male dinanzi a lui , 
fojfe confunta . 

1 4. E adeffo ( difi egli )fie- 
te tifiti fuora voi in luogo dei 
padri vofiri , rampolli , ed al- 
lievi di uomini peccatori , ad 
attizzare il furor del Signo- 
re contro Ijracle . 

13. Ma Je voi non vorre- 
te Jeguirlo, egli la feerà il 
popolo nella Jolitudine , e voi 
farete cagione dello Jle ruti- 
lilo di tutti . 

16. Ma quegli fatti fi pili 
dapprefb di JJero: Noi fab- 
bricheremo de' recinti per le 
pecore , e delle falle pe’ giu- 
menti , e le città forti pe' 
nofiri fanciulli : 

17. Noi poi armati, e in 
ordine nuderemo alle batta- 
glie innanzi a' figliuoli d' 1 - 
Jraele , fino a tanto che gli a- 
vremo introdottine' luoghi lo- 
ro . / nofiri fanciulli , e tutti i 
nofiri beni refe ranno nelle cit- 
tà munite per efer ficuri dal- 
le infidi e di quegli abitanti , 


Veri’. 1 6. Fabbricheremo . . . le città forti . Vale a dire noi 
riftaureremo le città mantellatc; perocché fabbricare è qui 
lo ftcITò , che rifabbricare . 

Vcrf. 17. Sicuri dalt in fidie di quegli alitanti. Cioè dei 
ricini Moabiti , Ammoniti , Idumci . 
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j8. Non rcvertemur in 
domos noftras, ufqne dam 
pofiideant iìlii Ifrael here- 
ditatem fuam : 

ip. Nec quidquam qux- 
remus trans Jordanem, quia 
jam habemus noftrarr. pof- 
fefiionem in orientali ejus 
plaga . 

20. Quibus Moyfes ait : 
Si facitis, quod promitti- 
tis , expediti pergite co- 
ram Domino ad pugnam: 

* Jof. i. 14. 

21 . Et omnis vir bellator 
armatus Jordanem tranf- 
eat, donec fubvertat Do- 
minus inimicos fuos , 

22. Et fubjiciatur ei o- 
mnis terra : tunc eritis in- 
culpabiles apud Dominum , 
& apud Ifrael , & obtine- 
bitis regiones , quas vul- 
tis , coram Domino . 

2 3.Sinautem, quod di- 
citis , non feceritis , nulli 
dubium eft, quin peccetis 
in Deum : & fcitote , quo- 
ti iam peccatum veftrum ap- 
prebendet vos . 

24. ./Edificate ergo ur- 
bes parvulis vefiris , & cau- 
las , & ftabula ovibus , ac 
jumentis : & quod pollici- 
ti ellis implete . 
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1 S. Noi non torneremo alle 
nofire cafe , fìtto a tonto che 
i figlinoli d' Ifraele fieno al 
pofièjjo della loro eredità : 

1 9. E non cercheremo nul- 
la di là dal Giordano , per- 
chè abbiamo già la nofira 
porzione dalla parte orien- 
tale di effo . 

20. Rifpofe loro Mose : 
Se voi fate quello , che pro- 
mettete , andate pronti alla 
pugtta davanti al Signore : 

21 .E ogni uomo atto al- 
la guerra paffi armato il 
Giordano , per fino a tanto 
che abbia il Signore difirut- 
ti i juoi nemici, 

22. E fia J oggetto a lui 
tutto quel paeje : allora voi 
farete irreprenfibili prefjò il 
Signore , e preffo ifraele , e 
otterrete con approvazione 
del Signore le terre , che voi 
bramate . 

23 .Se poi non farete quel- 
lo, che dite, non v ha dub- 
bio , che peccherete contro 
Dio : c fappiate , che il vo- 
firo peccato vi coglierà . 

24. Rifabbricate adunque 
le città pe' vofiri fanciulli , e 
de' recinti , e delle falle pelle 
pecore , e pe giumenti: e a- 
dempite la vofira promeffa . 


Vcrf. 20. Davanti al Signore. Innanzi all’ arca del Signore. 

O } 
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25. * Dixeruntque filli 
Gad , & Ruben ad Aloy- 
fen : Servi tui fumus, fa- 
ciemus , quod jubet domi- 
nus noller . *Jof. 4.12. 

26. Parvulos noftros, &c 
mulieres , & pecora , ac 
jumenta relinquemus in ur- 
bibus Galaad : 

27. Nos autem famuli 
tui omnes expediti perge- 
mus ad bellum , ficut tu , 
domine , loqueris . 

2 8.Prxcepit ergo Moy- 
fes Lleazaro Sacerdoti , & 
Jofue filio Nun,& princi- 
pibus familiarum per tribus 
Ii'rael , & dixit ad eos : 

29. * Si tranfierint filii 
Gad , & fili. Ruben vobif- 
cum Jordanem , omnes ar- 
mati ad bellum coram Do- 
mino, & vobis fuerit terra 
fubjecla , date eis Galaad in 
poll’eflioncm . * Deut. 3.12. 

Jof 13. 8., & 22.4. 

30. Sin autem noluerint 
tranfire armati vobifcum in 
terram Chanaan , inter vos 
habitandi accipiant loca . 

3 1 . Refponderuntque fi- 
lii Gad,& filii Ruben :Si- 
cut locutus eft dominus firr- 
vis fuis , ita faciemus . 


25 .E di (fero i figliuoli 
di Gt:d , e di Ruben a Mo- 
se : Am fi amo tuoi fervi, 
faremo quello, che ci coman- 
da il Signor mfiro . 

2 6 . Lafceremo i nofiri fan- 
ciulli , e le donne , e i greg- 
gi , e i giumenti nelle città 
di Galaad: 

27 .E noi tutti fervi tuoi 
nuderemo pronti alla guer- 
ra , come dici tu , 0 fignore . 

28. Mose intimò, e dijfe 
ad Eleazaro Sacerdote , e a 
Giujuc figliuolo di Aun , e 
a' principi delle famiglie del- 
le tribù d I [racle : 

29. Se i figliuoli di Gad, 
e di Ruben paleranno con 
voi il Giordano tutti arma- 
ti per combattere davanti 
al Signore , conqnifiato che 
fa da voi quel paefe , data 
loro la terra di Galaad in 
dominio . 

30. Ma fe non vorranno 
pajjàre armati con voi nella 1 
terra di Chanaan , abbiano 
tra voi il luogo da abitare. 

3 1 . Rifpofcro i figliuoli 
di Gad , e di Ruben : Come 
ba detto il Signore a' firn 
fervi , così faremo : 


Verf. 30. Abilitino tra voi il luozo da abitare. Non per- 
metterete loro di reflar di qui dal Giordano ; ma li coftrin- 
gerete a tradurlo , c a prendere la loro porzione tra voi n«l- 
la terra di Chanaan . 
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32. Ipfì armati perge- 
mus coram Domino in ter- 
ram Chanaan , 6c pofl'eflio- 
nem jam fufcepiiìe nos con- 
fitemur trans Jordanem . 

33. * Dedit itaque Moy- 

fes fìliis Gad , & Ruben , 
& dimidix tribui Manafle 
fìlii Jofeph regnum Sehou 
regis Amorrhxi , &: regnum 
Og regis Bafan , & terram 
eorum cum urbibusfuis per 
circuitum . * Jof. 22.4. 

34. Igitur cxftruxerunt 
filii Gad Dibon , 6c Ata- 
roth , & Aroer , 

3 5 . Et Etroth , & So- 
phan,& Jazer,& Jegbaa, 

36. Et Bethncmra , & 
Betharan urbes munitas , 
& caulas pecoribus fuis. 

37. Filii vero Ruben x- 
dificaverunt Hefebon , & 
Eleale , & Cariathaim , 

3 8. Et Nabo , & Baal- 
meon , verfis nominibus , 
Sabama quoque, imponen- 
tes vocabula urbibus , quas 
exftruxerant . 

39. * Porro filii Machir 
filii Manafle perrexerunt 
in Galaad , & vaftaverunt 
eam , interfeflo Amorrhxo 
habitatore ejus . 

* Gen. 50. 22. 


XXX IL 21? 

32. Noi armati a*. dorema 
[otto la condotta del Signo- 
re nella terra di Chanaan , 
e conferiamo di aver già ri- 
cevuta la porzione nojira dì 
qua dal Giordano . 

33. Diede adunque Moie 
a' figliuoli di Gad, e di Ru- 
ben , e a mezza la tribù di 
Manu ffe figliuolo di Giujeppe 
il regno di Sehon re degli 
Amorrhei , e il regno di Og 
re di Bafan , e la terra di 
effi colle città all' intorno . 

34. / figliuoli adunque di 
Gad fabbricarono Dibon , e 
Ataroth , e Aroer , 

3 3. Ed Etroth , e Sopban , 
e Jazer , e Jegbaa , 

3 6 . E Beth-nemra , e Be- 
tharan città munite , e par- 
chi pe' loro befiiami . 

37 .E i figliuoli di Ruben 
edificarono Hefebon , ed Elea- 
le , e Cariathaim , 

3 8 . E Nabo , e Baal-nteon , 
e parimente Sabama , can- 
giati i nomi , e imponendo- 
ne altri alle città , che edi- 
ficarono . 

39. E i figliuoli di Ma- 
chir figliuolo di Mana/fe en- 
trarono nella terra di Ga- 
laad , e la dev aliarono , uc- 
ci fi gli Amorrhei , che la 
abitavano . 


Verf. 34. Fabbricarono. Rifabbricarono , reftaurarono . Coìì 
- verf. 37. 


O 4 
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40. Dedit ergo Moyfes 
terra m Galaad Mach ir fi- 
lio Manaflc , qui habita- 
vit in ea . 

41. Jair autem filius Ma- 
nafte abiit, &: occupavit 
vicos cjus,quos appella- 
vi t Havoth-Jair, id eft> 
Villas Jair . 

4i.Nobe quoque perre- 
5tit, &c apprehendit Chanach 
cum viculis fuis: vocavit- 
qite eain ex nomine Tuo 
Nobc . 


40. Diede adunque Mae 
la terra di Galaad a ALi- 
cbir figlinolo di Manajfie , il 
quale l' abitò . 

41. E fair figliuolo di 
Manafje andò ad occupane 
de' borghi , a' quali diede il 
nome di Havoth-Jair , cioè 
borghi di jair . 

42. Nube parimente an- 
dò , e preje Cbanath co (noi 
villaggi: e le diede il Juo 
nome di Nube . 


Verf. 40. Diede Mese la terra di Galaad . Cioè a dire una 
parte; perocché il redo fu dato alle tribù di Ruben e di 
Ciad . 

A Machir figliuolo ec. A’ poderi di Machie , il/qual ATa- 
chir fu figliuolo di ManalTe. 

Verf. 41. Jair figliuolo di Man affé . Jair fu figliuolo di 
Segui « nipote di Efron , e pronipote di Machir figliuolo di 
Manaflc. Nelle Scritture fi dà fovente il nome di figliuolo 
a’ dùcendomi anche più rimoti . 

C A P O XXXIII. 

Defc rizione delle quarantadue manfioni de' figlino- 
li d’ lfraele nel deferto . E' ordinato da Dio , 
che fieno ftertninati i Chananei . 

} 

funt manfiones fi- 1. ^ uefie fono le manfioni 
liorum Ifrael , qui egrefiì de' figliuoli d' lfraele ufeiti 
funt de Aìgypto per tur- dall' Egitto divifi nelle lori 
mas fuas in numi Moyfi, fchiere f otto la condotta li 
& Aaron , Mosè , e di Aronne , 


ANNOTAZIONI 
Verf. 1 . Qucjle fono le rnanfioiii ec. In quella deferitone 
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2. Quas defcripfit Moy- 
fes juxta caltrorum loca , 
qux Domini jufìione mu- 
tabant . 

3. Profeti igitur de Ra- 
mefle inenfe primo, quin- 
tadecima die menfis pri- 
mi , alteta die Phafe , ulii 
Ifrael in manu excelfii , vi- 
dentibus cuntlis ^Egyptiis, 

4. Et fepelientibus pri- 
mogenitos, quos perculle- 
rat Dominus. ( nam 6c jn 
diis eorum exercuerat ul- 
tionem ) , 

5. Caftramerati funt in 
Soccoth . 

6. Et de Soccoth vene- 
runt in Etliam , qux eft 
in extremis finibus folitu- 
dinis , 

7. * Inde cgredi vene- 
runt con tra Phihahiroth , 
qux réi'picit Beelfephon , 
& caftramentati funt ante 
Magdalum . 

* Exorf. 14. 2. 
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2. Descritte da Mose fe- 
condo i luoghi degli allog- 
giamenti , i quali luoghi ei 
cambiavano Jecondo l ordine 
del Signore . 

3. Partirono adunque da 
Rameffe il primo me fé , ai 
quindici del ntefe primo , il 
giorno dopo la Pajqua , i 
figliuoli a ifrae/e con gran 
poffanza a vifia di tutti gli 
Egiziani , 

4. I quali feppellivano i 
loro primogeniti ucci fi dal 
Signore , il quale anche fo- 
pra gli dei loro aveva ejer- 
citate le (ne vendette , 

5. E pofiarono il campo in 
Soccoth . 

6 . E da Soccoth andaro- 
no a Etham , la quale è al( 
ejlremità della Jolitudine . 

7. Donde offendo partiti 
arrivarono dirimpetto a Phi- 
hahiroth , che guarda Beel - 
Scphon , e pofiero gli allog- 
giamenti dinanzi a Magdalo . 


del viaggio , e delle fermate degli Ebrei s’ incontrano delle 
difficoltà originate dalla diverfa maniera di fcriverc , c di 
pronunziare i nomi de’ luoghi , nomi facilismi ad alterarli 
negli antichi monumenti . La carta topografica meda al 
principio di quello Tomo porrà fcrvirc di qualche chiarimento 
fu quella materia , nella quale non è mio iilitutn d’ ingol- 
farmi . Il fenlo fpiritualc di quelle manfioni è fpiegato da 
s. Girolamo , ep. ad Fabio!. , dove con perpetua allulione ai 
nomi Ebrei di quelle manfioni dimollra, come elle figura- 
no le vie , per le quali conduce Dio i credenti al polIclT** 
della terra de’ vivi . 
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8. Profe&ique de Phi- 
hahirotli tranfierunt per 
medium mare in folitudi- 
nem : * & ambulantes tri- 
bus diebus per defertum 
Etham , caftrametati funt 
in Mara . 

* Exod. 15. 22. 

9. * Profetftique de Ma- 
ra venerunt in Elim , ubi 
erant duodecim fontes a- 
quarum , & palmx feptua- 
ginta : ibique caftrametati 
funt. * Exod. 15. 27. 

10. Sed & inde egrefli 
fixerunt tentoria fuper ma- 
re rubrum . ProfecHque de 
mari rubro , 

1 1 . Caftrametati funt in 
deferto Sin . 

12. Unde egreffi vene- 
runt in Daphca . 

13. Profeftique de Da- 
phca , caftrametati funt in 
Alus . 

14. Egreftlque de Alus, 
in Raphidim fixere tento- 
ria , ubi populo defuit aqua 
ad bibendum . 

1 5. 4 Profeftique de Ra- 
phidim , caftrametati funt 
in deferto Sinai . 

* Exod. 17. 1. 

16. Sed & de folitudine 
* Sinai egreftì , venerunt 
ad fepulcra concupifcen- 
ti®. * Exod. 19. 2. 


8. E partiti da Pbiha- 
hiroth pa/faron pel mezzo 
del mare nella folitudine : e 
dopo aver camminato per 
tre giorni pel deferto di 
Etham , pofero il campo a 
Mara . 

9. E da Mara and arotto 
ad Elim , dove erano dodi- 
ci fontane di acqua , e [ot- 
tanta palme , e ivi fi atten- 
darono . 

1 o. E avendo sloggiato 
da quel luogo piantarono le 
tende vicino al mar rojfo . 

E dal mar rojfo andarono , 

1 1 . Ad accamparfi nel de- ( 

ferto di Sin . 

12. Di dove andarono a 
Daphca . 

13. E da Daphca pajfa- 
rono in Alus . 

14. E partiti da Alus 
pofer le tende in Raphidim , 
dove mancò al popolo acqua 
da bere. 

1 5 . Da Raphidim anda- 
rono a porre gli alloggia- 
menti nel deferto del Sinai . 1 

1 6. E partiti dal defer- 
to del Sinai giunfero a fe- 
polcri della cuncupifcenza . 
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17. * Profedique de fe- 
pulcris concupifcentise, ca- 
ftrametati funt in Haferoth. 

* Sup. il. 34. 

1 8. * Et de Haferoth 
venerunt in Rethma . 

Slip. 13. 1 . 

19. Profedique de Re- 
thma , caftrametati funt in 
Remmomphares • 

20. Unde egrefli vene- 
runt in Lebna . 

2 1 . De Lebna caftrame- 
tati funt in Reffa • 

22. Egreflique de Reda 
venerunt in Ceelatha . 

23. Unde profedi ca- 
Rrametati funt in monte 
Sepher . 

24. Egrefll de monte 
Sepher venerunt in Arada . 

25. Inde proficifcentes 
caflrametati funt in Ma- 
celoth . 

2 6. Profedique de Ma- 
celoth , venerunt in Tha- 
hath . 

27. De Thahath caftra- 
metati funt in Thare. 

28. Unde cgrefli , fixe- 
re tentoria in Methca . 

29. Et de Methca ca- 
flrametati funt in Hefniona • 

30. Profedique de He- 
fmona , venerunt in Mo- 
feroth . 

31. Et de Moferoth ca- 
ftrametati lunt in Benjaa- 
can . 
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17. E da fepolcri della 
concupijcenza andarono ad 
attendarfi in Haferoth . 

18 . E da Aferoth giunfe- 
ro in Rethma . 

19. E da Rethma anda- 
rono a porre il campo in 
Remmomphares . 

20. Di dove partirono , 
e arrivarono a Lebna . 

il. Da Lebna pacarono 
a Rejfa . 

22. E partiti da Rejfa 
ginn fero a Ceelatha . 

23. E di lì pacarono ad 
accampare al monte Sepher . 

24 .E lafciato il monte 
Sepher andarono ad Arada . 

2 5 , E di II fi mofjèro per 
andare a Maceloth . 

26. E da Maceloth paf 
farono a 1 habath . 

27. Da Thahatb pofert 
il campo a Thare . 

28. Donde partirono , e 
piantaron le tende in Methca . 

29. E da Methca paca- 
rono ad Hefmona . 

30. E partiti da Hefnnr 
na giunfero a Moferoth . 

31. E da Moferoth an- 
darono ad accampar fi a Ben- 
jaacan . 
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3 2. * Profedique de Ben- 
jaacan, venerunt in mon- 
tem Gadgad . 

* Deut. io. 7. 

3 3 . Unde profedi caflra- 
metati funt in Jetebatha . 

34. Et de Jetebatha ve- 
nerunt in Hebrona . 

3 5. Egrefliqne de Hebro- 
na , caftrametati funt in 
Afìongaber . 

36. * Inde profedi ve- 
nerunt in defertum Sin , 
haec eft Cades . 

* Slip, io, 1. 

37. Egreflique de Cades , 
caftrametati funt in mon- 
te Hor in extremis iìnibus 
terra: Edom . 

38. * Afcenditque Aa- 

ron Sacerdos in montem 
Hor , jubente Domino : & 
ibi mortuus eft anno qua- 
dragefimo egreftìonis fil io- 
rum Ifrael ex ALgypto , 
menfe quinto , prima die 
menfis , * Sup. 20. 25. 

Deut. 32. 50. 

39. Cum cftet annorum 
eentum viginti trium . 

40. Audivitque Chana- 
nsus rex Arad , qui habi- 
tabat ad meridiem , in ter- 
ram Chanaan venifle/filios 
Ifrael . 

41. Et profedi de mon- 
te Hor caflrametati funt 
in Salmona . 


32. E partiti da Ben- 
jaacan giun/ero al monte 
Gadgad . 

3 3 . Donde partirono , e 
pajfiarono a Jetebatha . 

34 .E da Jetebatha an- 
darono ad Hebrona . 

3 5 . E la I ciata Hebrona 
fi attendarono ad Afiongaber . 

3 6 . Donde partirono , e 
giunfero nel deferto di Sin , 
che è Cades . 

37. E da Cades andaro- 
no a porre gli alloggiamen- 
ti Jnl monte Hor negli ul- 
timi confini della terra di 
Edom . 

38. E Aronne Sacerdote 
[omino fall per ordine del 
Signore Jul monte Hor : ed 
ivi morì il quarantefimo an- 
no dopo l' tifici ta de' figliuoli 
d' Ijraele dall' Egitto , il 
quinto mefie , il primo del 
tneje , 

39. E [fendo egli in età 
di cento ventitré anni . 

40. E Arad re de' Cha- 
nanei , che abitava verfo il 
mezzo giorno , udì come i 
figliuoli d' Ijraele eran venu- 
ti nella terra di Chanaan . 

41. E partiti da! monte 
Hor andarono ad attendarfi 
a Salmona . 
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42. Un de egrefli vene- 42. E di lì partirono , e 

runt in Phu-ncn . andarono a Pbunon . 

43. Profeótique de Phu- 43. E da Pbunon paffa- 
non caftrametati flint in rono ad alloggiare adObotb. 

G borii . 

44. Et de Oboth vene- 44. E da Obotb andaro- 
runt in Jieabarim , qux no a Jie-abarim , che è ai 
eft in finibus Moabitarum . confini de' Moabiti . 

45. Profectique de Jiea- 45. E partiti da Jie-aba- 

barim fixere tentoria in rim andarono a piantar le 
Dibongad . tende a Dibon-Gad . 

46. Unde egrefli caftra- 46. Di dove pajfarono a 
meta» funt in Helmon- Helmon-deblatbaim . 
deblathaim . 

47. Egreflique de Hel- 47. E da Helmon-debla- 
mondeblathaim venerunt tbaim arrivarono alle mon- 
ad montes Abarim contra tagne di Abarim dirimpet- 

Nabo. to a Nabo . I 

4*}. Profeótique de mon- 48. E lafciate le montagne 
tibus Abarim tranfierunt di Abarim p affarono nelle pia- 
ad campeftria Moab fupra mire di Moab falle rive del 
Jordanem contra Jericho . Giordano dirimpetto a Gerico . 

49. Ibique caftrametati 49. E ivi fi attendarono 
funt de Bethfimoth ufque da Bet/hnotl) fino ad Abel-. 

Abelfatim in planioribus Jatim ne' luoghi più piani 
locis Moabitarum . de' Moabiti . 

50. Ubi locutus eft Do- 50. Dove il Signore dif 

minus ad Moyfen : fi a Mose : 

51. Prxcipe filiis Ifrael, 51. Intima a' figliuoli di 
die ad eos : Quando ifraele , e di' toro quefte co- 

traufìeritis Jordanem , in- fi : Quando voi avrete paf- 
trantes terram Chanaan , fiato il Giordano , entrando 

nella terra di Chanaan , 

5 2. Difperdite cunftos 52. Sterminate tutti gli 

liabitatores terne illius : abitanti di quel paefi : fa- 1 

* confringite titulos , & te in pezzi gli altari , e 

ftatuas comminuite , atque riducete in polvere le filatile , 
omnia excelfa vaftate , e devafilate tutti i luoghi 
* Deut. 7.5. fiud. i. 2. eccelfi , 

y 
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5 3 . Mundantes terram, & 
habitantes in ea : ego enim 
dedi vobis illam in pof- 
feflìonem > 

54. Quam dividetis vo- 
bis forte. Pluribus dabitis 
latiorem , & pluribus an- 
guftiorem . Singulis , ut 
fors ceciderit , ita tribue- 
tur hereditas . Per tribus , 
& familias pofl'elfio divi- 
dctur . 

55. Sin autem nolucri- 
tis interficere habitatores 
terrse : qui remanferint , 
erunt vobis quafi davi in 
oculis , & lancex in lateri- 
bus , & adverfabuntur vo- 
bis in terra habitationis 
veftrae . 

56. Et quidquid illis co- 
gitaveram facere , vobis 
faciam . 


5 3 . Purificando la terra ; 
e voi /’ abiterete : perocché 
io ne ho dato a voi il do- 
minio , 

34. E ve la dividerete a 
forte . A’ più darete porzio- 
ne più ampia : a meno , più 
rijlretta . A ciafcuno farà 
data la jua eredità fecondo 
che porterà la Jorte . La di- 
vi fione farajjì per tribù , e 
per famiglie . 

55. Ma fé voi non vor- 
rete uccidere gli abitatori 
del paefe : quelli che reme- 
ranno , faran per voi come 
flecchi negli occhi , e lance 
ne' fianchi , e vi daranno da 
fare nel paefe di vojlra abi- 
tazione . 

56. E farò a voi tutto 
quello , che io avea rijoluto 
di fare ad ejfi . 


Verf. 53. Sara» per voi come flecchi negli occhi , ec. Sa- 
tanno tormento perpetuo per voi , non vi lafceranno aver 
pace , ora ribellandoli contro di voi , ora inducendovi a par- 
tecipare alle loro empietà, c all’ abbominevol culto degli idoli . 

C A P O XXXIV. 

Sito , e confini della terra di promifiione fecondo 
i quattro punti del mondo . Ella dee dividerfi 
a forte : nome di quelli , che debbon dividerla . 

1. ILocutufque eft Domi- ì.J&e il Sigmre parlò A 
nus ad Moyfen , dicens : Mose , e dijje ; 
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2. Prxcipe filiis Ifrael, 
& clices ad eos : Cum in- 
greffi fueritis terram Cha- 
naan , & in poflelfionem 
vobis forte ceciderit , his 
finibus terminabitur : 


3 . * Pars meridiana inci- 
piet a folitudine Sin , qux 
eli juxta Hdom : & habe- 
bit terminos contra orien- 
tem mare falfiflimum : 

* JuJ. 15. 1. 

4. Qui circuibunt auftra- 
lem plagam per afcenfum 
Scorpionis , ita ut tranf- 
eant in Senna , & perve- 
niant a meridie ufque ad 
Cadesbarne : unde egre- 
dientur confinia ad villam 
nomine Adar, 6 t tendent 
ufque ad Afemona : 

5. Ibitque per gyrum 
terminus ab Afemona ufque 
ad torrentem ./Egypti , 
& maris magni litore fi- 
ri ietur . 
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2. Tu dami quefi ' ordine 
a figliuoli d' ijraele , e di- 
rai loro : Quando farete 
entrati nella terra di Cba - 
naan , e ne avrete tirate a 
forte le porzioni da poffe- 
dere , i confai di ejfa fa- 
ranno qttefii : 

3. La parte di mezzo- 
giorno comincerà dalla (oli- 
tudine di Sin , che è prejjo 
a Edom : e avrà per fuoi 
limiti all ’ oriente il mar fa- 
tato . 

4. E. ( quefti confini ) gi- 
reranno al mezzodì per la 
f alita dello Scorpione , e p af- 
feranno per Senna , e arri- 
veranno dal mezzodì fino a 
Cadesbarne : di dove i con- 
fini arriveranno fino al vil- 
laggio chiamato Adar , e fi 
fenderanno fno ad Afemona : 

5. E under anno girando 
da Afemona fino al torren- 
te d' Egitto , e finiranno al 
lido del mar grande. 


ANNOTA Z I 0 N I 

Veti. 3. Il mare falato. O Ila lago Afphaltite detto an- 
che mare morto . 

Veif. 5. Al torrente d Egitto . Quello torrente è quello, 
che pafla vicino a Rinoconura , e divide le terre delle tri- 
bù di Giuda , e di Simeon dal deferto , e dall’ Egitto . Così 
s. Girol. in cap. vi. Amos, e altrove. I LXX in vece di 
torrente d' Egitto mettono Rinoconura , 

Al lido del mar grande . Del mediterraneo . 
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• 6. Plaga autem occiden- 
talis a mari magno inci- 
piet , & ipfo fine clau- 

detur . 

7. Porro ad feptentrio- 
nalem plagam a mari ma- 
gno termini incipient, per- 
venientes ufque ad mon- 
tein altifiimum , 

8 . A quo venient in 
Emath ufque ad terminos 
Sedada : 

9. Ibuntque confinia uf- 
que ad Zep’nrona , & vil- 
lam Enan : hi erunt ter- 
mini in parte aquilonis : 

10. Inde metabuntur fi- 
nes contra orientalem pla- 
gam de villa Enan ufque 
Sephama : 

11. Et de Sephama dc- 
fcendent termini in ilebla 
contra fontem Daphnim : 
inde pervenient contra o- 
rientem ad mare Cene- 
re th : 

1 2. Et tendent ufque 
ad jordanem , & ad ulti- 
mum falfiilimo claudentur 


6 . La parte acci ile male 
comlncerà al mar grande , 
e finirà allo fiejfo mare . 

7. A ficttent rione prin- 
cipieranno i confini dal mar 
grande , e arriveranno fino 
al monte altijfimo , 

8 . Di dove anderanno ver- 
fio Emath fino al territori 0 
di Sedada . 

9. E fi fienderanno fino 
a Sephrona , e al villaggio 
di Enan: quefii faranno i 
confini dalla parte di fiet- 
tent rione : 

10. Indi i confini ver fio 
f oriente fi prenderanno dal 
villaggio di Enan fino a 
Sephama . 

11 .E da Sephama fion- 
deranno a Rebla dirimpet- 
to alta fontana di Daphnim : 
di là fi fienderanno all' ti- 
ri ente fino al mare di Ce- 
nerei h : 

12. E arriveranno fino al 
Giordano , e finalmente fa- 
rmi cbiufi dal mare falato . 


Veri'. 7. Sino al monte alt: (fimo . Il monte Libano , fecon- 
do h più ragionevole opinione . 

Verf. 8. Verfo Emath. Quella città doveva efiere vicina 
al monte Libano : la lunghezza della terra di Chanaan è 
furente deferitta nelle Scritture dall ingreffo di Emath fino 
al torrente d' Egitto . Alcuni credono , eh’ ella folfc Lmcfa 
Cai fiume Oronte . 

Verf, 11. Al mare di Cer.creth . Al lago detto poi di Ti- 
fcpiiaùc , 0 di Genefarech. nella Galilea . 
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mari . Hanc habebiris ter- 
ram per fines fuos in cir- 
cuita . 

13. Prxcepitque Moy- 
fes filiis Ifrael , dicens : 
Hxc erit terra , quam pof- 
fidebitis forte , & quam 
juflit Dominus dari novem 
tribubus , & dimidix tri- 
bui . 

14. Tribus enim filio- 
rnm Ruben per familias 
fuas , & tribus filiorum 
Gad juxta cognationumnu- 
nierum, media quoque tri- 
bus Manafl'e , 

15. Id eft dux femis 
tribus acceperunt partem 
fuam trans Jordanem con- 
tra Jericho ad orientalem 
piagarti . 

16. Et aie Dominus ad 
Moyfcn : 

17. * Hxc funt nomina 
virorum , qui terrari vo- 
bis divident : E!ea?ar Sa- 
ccrdos , & Jofue filius Nun . 

* JoJ. 14. 1. 2. 

18. Et finguli principes 
de tribubus fìngulis , 

19. Quorum irta funt 
vocabula:De tribù Juda, 
Caleb filius Jephone . 

20. De tribù Simeon , 
Samuel filius Ammiud . 

21. De tribù Beniamin, 
Elida! filius Chafelon . 

Tu». III. 
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Qucfla è la terra co fuoi 
confini , che la ferrano da 
ogni parte , la quale voi 
pojfederete . 

13. E Mose diede ordine 
a' figliuoli cl' Jfraele , e di fi- 
fe : One fui farà la terra , 
la quale vi farà difiribuita 
a forte , e il Signore ha or- 
dinato , eh' ella fia data al- 
le nove tribù , e mezza . 

14. Imperocché la tribù 
de' figliuoli di Ruben colle Jue 
famiglie , e la tribù de fi- 
gliuoli di Gad con tutto il nu- 
mero di Jue famiglie , e anche 
mezza la tribù di ManaJJe , 

l 5. Vale a dire due tri- 
bù , e mezza hanno avuta 
la loro porzione di là dal 
Giordano dirimpetto a Ge- 
rico verjo l' oriente , 

16. li il Signore diffe 0 
Mose : 

1 7. Quefii fono i nomi de- 
gli uomini , i quali faranno 
tra voi lo J compartimento del- 
la terra : Eleazaro Sacerdote , 
e Giofuè figliuolo di TSun , 

18. E un principe di cia- 
ficuna tribù , 

19. De' quali fon qttejli i 
nomi : Della tribù di Giuda , 
Caleb figliuolo di lephone . 

20. Della tribù di Simeon , 
Samuel figliuolo di Ammiud. 

21. Della tribù di Be- 
niamin , Elidad figliuolo di 
Chafelon , 


/ 

/ 


/ 
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22. De tribù filiorum 
Dan , Bocci fllius Jogli . 

23. Filiorum Jofeph de 
tribù Manafle, Hanniel fi- 
lius Ephod . 

24. De tribù Ephraim, 
Camuel filius Sephthan . 

25. De tribù Zàbulon, 
Elifaphan lilius Pharnach. 

2 6 . De tribù Ifl'achar, 
dux Phaltiel lilius Ozan . 

27. De tribù Afer , A- 
hiud filius Salomi . 

28. De tribù Nephtha- 
li , Phedael lilius Ammiud . 

29. Hi funt , quibus prae- 
ccpit Dominus, ut divi- 
derent fìliis Ifrael terram 
Chanaan . 


22 . Della tribù de' figliuo- 
li di Dan , bucci figliuolo 
di Ogli . 

23. De' figlinoli di Jofeph , 
della tribù di Manaffe , Han- 
niel figliuolo di Ephod. 

24. Della tribù di E- 
phraim , Camuel figliuolo di 
Sephthan . 

25. Della tribù di Zà- 
bulon , lìlijaphan figliuolo ili 
Pharnach . 

2 6 . Della tribù d' IJfa- 
char , il principe Phaltiel 
figliuolo di Ozan . 

27. Della tribù di Afer , 
Abiud figliuolo di Salomi . 

28. Delta tribù di Ne- 
phthali , Phedael figliuolo di 
Ammiud . 

29. Unefii fono coloro , 
a quali il Signore diede or- 
dine di fare la divisione del- 
la terra di Chanaan trai 
figliuoli d' Ijraele . 


CAPO XXXV. 


£' ordinato , che fieno ajjegnate quarant' otto citta 
co' fobborgbi a’ Leviti : e di quefte , fei fono città 
di rifugio per /’ omicidio non volontario . Legge 
dell' omicidio volontario , e del non volontario : 
niffuno Jàrà punito falla teflimonianza di un falò . 


j. 3 Rfic quoque locutus 
ed Dominus ad Moyfen in 
•campeftribus Moab fupra 
Jordanem contra Jericho. 


1 . JLptJfe ancor quefie cofi 
il Signore a Mose nelle pia- 
nure di Moab prejjo al Gior- 
dano dirimpetto a Gerico. 


Die 
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2. *Prscipe filiis Ifrael, 
ut dent Levitis de polTef- 
jfionibus fuis 

* jof. 21. 2. 

3. Urbes ad habitan- 
duin , & fuburbana earum 
per circuitum , ut ipfi 
in oppidis maneant , &c 
fuburbana fint pecoribus , 
ac jumentis : 

4. Qux a muris cìvira- 
tum forinfecus per circui- 
tum mille paflùum fpatio 
tendentur : 

5. Contra orientem duo 
millia erunt cubiti , & con- 
tra meridiem fimiliter e- 
runt duo millia: ad mare 
quoque , quod refpicit ad 
occidentem , eadem men- 
fura erit, & feptentriona- 
lis plaga squali termino 
fìnietur : eruntque urbes 
in medio, & foris fubur- 
bana . 
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2. Comanda a figliuoli di 
ifraele , che ne' loro domini 
diaio a' Leviti 

3. Delle città da abita- 
re , e i loro (obborgbi all ’ 
intorno , affinché abitino le 
città , e 1 Jobborghi fieno pe' 
loro greggi , e giumenti : 

4 . 1 quali fobborghi fi (lea- 
der anno fuori per lo Jpazio 
di mille paffi dalle mura del- 
le città all' intorno : 

5 . Da oriente Jaranno due 
mila cubiti , e da mezzodì 
parimente due mila cubiti : 
e verfo il mare , che guar- 
da a occidente , vi Jarà la 
fi e (fa mifura , e dalla parte 
di fettentrione farà eguale 
fpazio : e le città faranno 
nel mezzo , e fuori i fob- 
borghi . 


ANNOTAZIONT 

Verf. 1. 3. Comanda..., che...dieno it Leviti delle città 
da abitare , ec. Tutta la tribù di Levi era elclufa dall’ aver 
parte a’ terreni del paefe di Chanaan ; era però giufto , che 
avellerò dove abitare : e perciò Dio ordina , che li agogni- 
no loro delle città con un determinato territorio all’ intor- 
no , che forte di loro proprietà , c dove potettero far palco- 
lare i loro greggi , c giumenti . Quello territorio è fidato 
fino all’ ellenfionc di mille parti ( verf. 4. ) , o lia di due 
mila cubiti ( verf. j. ), che c lo Hello , perchè i due mila 
cubiti fanno i mille parti. Così s. Girol. ad Algas, Origen. 
Teofil. , &c. ' 

P 2 
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6 . * De ipfis autem'op- 
pkìis,qux Lcvitis dabitis, 
fex erunt in fugitivorum 
auxilia feparata,ut fugiat 
ad ea qui fuderit fangui- 
nem : & exccptis his , alia 
quadraci nta duo oppi da , 

* Deut. 4. 41. & 19. 2. 

Jof. 20. 2. 

7. Id eft.fìmul quadra- 
ginta odo cum fuburbanis 
luis . 

8. Ipfxque urbes , qua; 
dabuntur de pofleffionibus 
fdiorum Ifracl , ab his , 
qui plus habent, plures au- 
ferentur : & qui minus , 
pauciores : finguli juxta 
menfuram hereditatis fux 
dabunt oppida Levitis • 

9. Ait Dominus ad Moy- 
fen : 

1 ©. Loquere fili is Ifrael , 
& dices ad eos: * Quando 
tranfgre/fi fueritis Jorda- 
nem in terram Chanaan , 
* Deut. 19.2. fio/. 20. 2. 


6. Di qnefile città poi , che 
voi a/]èg>icrete a' Leviti, (ci 
Saranno defiinate al ricovero 
de' fuggiaschi , affinché in ef- 
fe abbia rifugio chi avrà 
Jparfo del / àngue : e oltre a 
quejle ’ vi faranno altre qua- 
rantadue citta , 

7. Vale a dire quarant- 
otto in tutto co' loro Jobbor- 
gbi . 

8. E di q nafte città il 
maggior numero farà dato 
da que' figliuoli et ifraele , i 
quali pofijèderanno maggiore 
fpazio di terra : il minor nu- 
mero da quelli , che pojfiede- 
rar.no minore fpazio : eia- 
fi amo fecondo la mi fura dèl- 
ie hr poffcfjionì daranno le 
città a ’ Leviti . 

9. DiJJe il Signore a Mo- 
sti : 

10. Parla a' figlinoli et 
7 f racle, e dì loro: Quando , 
palpato il Giordano , farete 
entrati nella terra di Cba- 
naan , 


Veri*. 6. Sei faranno defiinate al ricovero cc. Dio ordina di 
fidare nel numero delle quarant’ orto città adegnare a’ Le- 
yiti fei città, nelle quali poda rifugiarli chiunque fode reo 
di omicidio involontario ; colla quale iftitimone volle il Si- 
gnore in primo luogo provvedere alla ficu rezza dell’ inno- 
cente contro i primi impeti dell’ ira de* parenti dell* uccilo ; 
fecondo, togliere le occafioni di nuove ride; terzo far co- 
li ofcerc con quanta feverità fi dovefle punire l’omicidio vo- 
lontario , mentre per quello , che era fenza colpa , dovea 
f ucci fiore prenderli il bando dalla propria cafa per trovare 
un afilo . 
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t i . Decernite qux urbes 
effe debcant in prxfulia 
tugitivorum , qui nolentes 
fanguinem fuderint. 

12. In quibus cum fue- 
rit profugus, cognatus oc- 
cifi non poterit eum occi- 
dere , donec ftet in con- 
fpedlu multitudinis,&cauf- 
fa illius judicetur. 

13. * De ipfis autem nr- 
bibus, qua? ad fugitivorum 
fubfidia fcparantur, 

* Deut. 4.4 t.juj. 20.7 8. 

14. Tres erunt trans Jor- 
danem , & tres in terra 
Chanaan , 

< 15. Tarn (ibis Ifrae!» 
quam advenis, atque pe- 
tegrinis, ut confugiat ad 
eas qua nolens fanguinem 
fudcrit. 

1 6.SÌ quis ferro percufle- 
fìt , & mortuus fuerit qui 


Veri' 11. Nelle quali quando uno fi fari rifugiato, non fo- 
tti te. Non potrà il parente più profumo dell’ uccifb cerca- 
re di far punire colui » che gode dell’ afilo in una delie lei 
città. Notili , che quand’ uno fi era cosi mefio in falvo.là 
giuftizia non lafciava di prendere le neceffiiric informatìo- 
ni,c di appurare il fatto: fe il fuorufcito era giudicato in- 
nocente , e 1* omicidio non volontario , era lafciato in patu 
nella città del refugio: fe fi forte provato, che il fuo omi- 
cidio era volontario , fi efiraeva dal fuo afilo , e fi punivj, 
colla morte fecondo la legge Quello giudizio fembra chia- 
ro dal verfetto ay., che fi fàceffe nella città, dove era fia- 
to fatto l’ omicidio , e il reo vi era condotto per eifere di- 
fàminato, e timefib poi con tutta ficurezza nella, città del 
refugio quando era decifo , che il cafo era involontario. 

? \ 


1 1 . Determinate le al- 
ta , che dovranno ejfcre il 
rifugi* de' foggiatiti , i qiui- 
li jenz,! •Solerlo avrannoJp.it- 
fo del j angu e : 

1 2 . Nelle quali quando uno 
fi farà rifugiato , non potrà 
il parente dell ’ ucci jo ammaz- 
zarlo , fino a tanto che egli fi 
prejenti dinanzi al popolo, c 
fin giudicati! in Inn cuu fa» 

13. Di q a foie ehi .i e'ejìi- 
nate al ricovero de faglia- 
feti , 

14. Tre faranno di qn\ 
dal Giordane , e tre nella 
terra di Chanaan • 

15. E ( J. iranno ) tanto 
pè figliuoli d /{rat le , come 
pe' fo refi ieri di altre nazio- 
ni , affinchè in effe trovi ri- 
fugio chi fai za volerlo ha 
fparjo del (angue . 

1 6. Chi ha ferito con fer- 
ro ,Je il ferito viene a mori - 
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percuflus eft, reuj erit ho- 
micidii , de ipfe morietur, 

17. Si lapidern jecerit, 
& iélus occubuerit,fimili- 
ter punietur. 

1 S. Si ligno percuflus 
inter ieric , percufl’oris fan- 
guine vindicabitur . 

1 9 Propinquus ocelli ho- 
micidam interficiet: Aatitrt 
ut apprehenderit eum , in- 
terficiet . 

20.* Si per odium quìs 
hominem impulerit, vel je- 
tcrit quippiam in curn per 
irtfidias . * Detti, 19. 11. 

2t. Aut cum eflet ini- 
micus, manu pcrcufierit , 
& ille mortuus fuerit, per- 
cufibr hoinicidii reus erit: 
cognatus occifi ftatim ut 
inve'nerit eum , jugulabit . 

22. Quod fi fortuitu,& 
abfque odio , 

2$. Et inimicitiis quid- 
quam horum fecerit» 


E II 1 . 

re , egli è reo di omicidio , ed 
egli pur morrà . 

1 Se (caglierà un fa (fot 
e muore il / e rito , avrà la 
medepma pena . 

18. Se colui , che \ è fiato 
percofjo con bafione , viene a 
morire , (ara vendicato col 
J angue dell' accifore . 

) 9. Il parente dell' uccijò 
ucciderà f omicida : lo ucci- 
derà Jubito che lo avrà nel- 
le matti . 

10. Se Uno per odio dà 
la (pinta a un uomo , 0 get- 
ta Jopra di lui qualche co- 
la con mala intenzione , % 

11. 0 (e , effendu Juo ne- 
mico , lo batte colle mani t 
e quegli viene a morire , il 
percujfore è reo <C omicidio : 
il parente dell' uccijo [abita 
che lo troverà , potrà am- 
mazzarlo . 

22. Ma [e per accidente , 
e fenza odio , 

2 }. E Jenza nimicizia * 
( anteriore ) egli ha fatto 
alcuna di tali coje , a 


• 

Verf. 19. Il parente dell' ucci fo ucciderà /’ omicida : ec Po- 
trì ucciderlo , lenza che per quello egli poda edere punito 
in giuftizia : può ammazzarlo impunemente, fe lo incontra 
prima che quegli fiati ritirato nella città del refugio . A 
raffi cnare gli {'piriti duri, e protervi pcrmife Dio a* pii 
prodi ini parenti di far vendetta della morte del loro paren-, 
tc colla morte dell’ uccifore , cfimcndoli da ogni pena net 
toro efterno, fenza però che per quello fodero efenti dalla 
colpa negli occhi di Dio medefimo , quando per ira, e odia 
lpargivano il fangue dell’ omicida. 
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24. Et hoc , audiente 
popolo , fuerit comproba- 
tum , atque inter percuf- 
forem , & propinquum fan- 
guinis quxftio ventilata , 

25. Liberabitur innocens 
de ultoris manu, & redu- 
cetur per fententiam in 
urbem , ad quam confuge- 
rat, manebitque ibi, do- 
nec Sacerdos magnus, qui 
oleo fanóto unótus eft» rao- 
riatur . 

2 6 . Si interfedor extra 
fines urbiuin : qui exuli- 
bus deputati funt , 
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24. E ne avrà recate le ^ 
prove dinanzi al popolo , 
quando farà /fata ventilata 
la cauj'a trai perculjòre , e 
il parente del morto , 

25. Sarà egli liberato co- 
me innocente dalle mani del 
vendicatore , e Jarà per Sen- 
tenza ricondotto nella città , 
in cui era fi rifugiato , e ivi 
Jìarà , fino a tanto che il 
fommo Sacerdote , che è unto 
colf olio Janto, venga a mo- 
rire . 

2 6 . Se l' ucci for e farà tro- 
vato fuori de' confini delle 
città desinate agli e fuli , 


Veri*. '2 y. Sino a tanto che il fommo Sacerdote ... venga a 
morire. Notili , come l’omicidio involontario, e provato ta- 
le in giudizio è punito coll’ eli lio da durare fino alla morte 
del Pontefice . Solamente alla morte di quello poteva l’ cfu- 
le ritornare alla patria , ritornare tra’ Tuoi , ritornare a go- 
dere de’ diritti di cittadino . Per ragione di quella dil'pofi- 
zion della legge fi dice primo, che così fi dava tempo , af- 
finchè l’ ira de’ parenti del morto fi mitigafic ; c quelli di ( 
poi avendo dinanzi agli occhi la morte del fommo Sacerdo- 
te , e il pubMico lutto , che faceafi per dia , venificro a ri- 
cordarli della comune condizione degli uomini, e deponcf- 
fer lo fdegno , dTendo anche giullo , che morto il primario 
minillro delle cofe fante , fi ponefie fine alle private que- 
rele , e fi feppelli/Te la memoria delle ingiurie ricevute da 
chicchdTia , Teodor. In fecondo luogo , veniva così a dimo- 
ilrarfi e la venerazione fomma , che aveafi pel fommo Sa- 
cerdote , e l’orrore, in cui doveva averli l’omicidio, men- 
tre non fi toglieva a quella fpecie di morte civile l’omici- 
da benché involontario , fc non morto che folle colui , nel 
pontificato del quale era fiato fatto tal omicidio . In terzo 
luogo finalmente non credo debba dubitarli , che Dio abbia 
in quella legge avuto principalmente in mira di' lignificare, 
come colla fola morte del fommo facerdote Gesù Crifto , e 
mediante il l’angue di lui doveano gli uomini confeguire la 
libertà , c il diritto di tornare alla patria celcfte . 
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27* Fuerit inventus, & 
pere ufi us ab co , qui ul- 
tor eli fanguinis, abfque 
iioxa erit qui eu:n occi- 
derit : 

28. Debuerat enim pro- 
fugus ufque ad montem 
Pontificis in urbe refide- 
re : poftquam autem ille 
obierit, homicida reverte- 
tur in terra m fu a in . 

29. Haec fempiterna e- 
runt, & legitima in cun- 
&is habitationibus veftris. 

30. Homicida fub te- 
ftibus punietur : ad unius 
teftimonium nullus con- 
demnabitur • 

3 1 . Non accipietis pre- 
tium ab eo , qui reus eft 
fanguinis ; ftatim & ipfe 
morietur . 

32 F.xules, & profugi 
ante mórtem Pontificis nul- 
lo modo in urbes fuas rc- 
verti potcrunt . 


E farà uccifo da c$- 
Ini , che vuol vendicare il 
parente uccifo , un tal ucci- 
fire farà Jenza colpa : 

28. Perocché doveva il 
fuggitivo fartene nella cit- 
ta fino alia morte del Pon- 
tefice : dopo la morte del 
quale l' omicida può torna- 
re nella Jua patria . 

29. Og efle leggi faranno 
offeriate in perpetuo in qua- 
lunque luogo > dove voi abi- 
tiate . 

3 0. i' omicida farà pu- 
nito , uditi i tef intoni : fui 
depojio d un filo tefìimone 
nf fu no ,f ar ‘ l condannato . 

3 1 . Non riceverete dena- 
ro da colui , che ha fparfo 
de! [angue ; egli pure dee 
immediatamente morire . 

32. Gli e fili , c fuggiti- 
vi non potranno in verini 
modo tornare nelle loro città 
prima della morte del Pon- 
te f ce . 


N U M E R I 
27 - 


Verf. 17. Sarà fimo colpa. Ciò non gli farà inimitato a. 
colpa nel foro cftcrno . Otlcrvano gli Ebrei , che Dio per- 
metteva a un uomo di far vendetta dell’ingiuria filtra a un 
altro, ma non dell’ ingiuria fatta a fe fletto ; perchè è affai 
più difficile di ferbar moderazione in quello , che rocca noi 
fletti , che in quello , che rifguarda i noilri proffimi , parti- 
colarmente quando non abbiam nulla da fjperare , nè da te- 
mere da loro . Dio per raffrenare in una nazione cruda , e 
di genio feroce l’ impetuofità dello fdegno , e impedire lo 
fpargimento del fangue , arma contro l’omicida non folo 
il braccio infleffibile , ma lenro delle leggi , ma anche il na- 
turale rifenrimento del fangue , e attutii'ce la protervia degU 
Uomini lànguinari colla difficoltà di lcampar dalla pena . 


• -W- ><>-.• 
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CAP. 

33. Ne polluatis terram 
habitationis veftrx , qux 
infontium cruore macula- 
tur , nec aliter expiari po- 
tei!, nifi per ejus fangui- 
ncm , qui alterius fangui- 
nem fuderit . 

34. Atque ita emunda- 
bitur veftra polle filo , me 
commorante vobifcum: ego 
enim fum Dominus , qui 
habito inter filios Ifrael. 
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33. Guardatevi dal con- 
taminare la terra di voftrtt 
abitazione , la quale refi a 
macchiata dal J angue degli 
innocenti , e non può ejfèt» 
ejpiata , Je n n col / angue 
di colui , che ha fparfo il 
[angue cl' un altro. 

34. In taf gai fa farà mon- 
data la vo ftra terra , e io 
mi fari» con voi: perocché 
io Jono il Signore , che abi- 
to tra' figliuoli d ifracle . 


Veri*. 33. Guardatevi dal contaminare la terra, ec. Dell* 
omicidio fi dice , che per efib p contaminata la terra , che 
riceve il fangue dell’ uomo uccifo , ond’ ella ne retta moral- 
mente immonda , particolarmente ove fi tratti d’ una terra 
Tanta , e privilegiata , nella quale Dio fi faccia vedere , come 
era la terra d’ Iìraele . 


CAPO XXXVI. 

Si fi ab ili [ce la legge , che le figlie , che corife giù-' 
[cono C eredita del padre , prendano mariti del- 
la jlejfa loro tribù , affinchè per ragione de' ma- 
trimoni non fi mefcolino le tribù , e fi confon- 
dano le poffejfioni . 


i.-nLccefferunt * nutem & 
principes familiarum G:i- 
laad filii Mach ir filli Ma- 
nafl'e , de ftirpe filiorum 
Jofeph : locutique lunt 
Moyli coram principibus 
Ifrael, atque dixerunt : 

* Sup. 27. x. 


1. Ir il a i principi delle fa- 
miglie di Galaad figliuolo 
di Machie figliuolo di Ma- 
nu fé , della flirpe de' figliuo- 
li di Giufeppe , andarono a 
parlare a Mose dinanzi ai 
principi d' Ifraele , e differo .* 


ANNOTAZIONI 
V erf. 1 . 1 principi delle famiglie di Galaad . Sembrami , 
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i. Tibi domino noftro 
prxcepit Dominus , ut ter- 
rari! forte divideres filiis 
Ifrael , & ut filiabus Sal- 
phaad fratris noftri dares 
pofteffionem debitam pa- 
tri ; 

3. Quis fi alteri us tri- 
bus homines uxores acce- 
perint, fequetur poll’effio 
fua , & translata ad aliam 
tribum , de noftra heretli- 
tate minuetur: 

4. Atque ita fiet , ut 
cum jubilxus , id eft, quin- 
quagefìmus annus remif- 
fionis advenerit, confiin- 
datur fortium diftributio , 
& aliorum pofleflio ad alios 
tranfeat . 

5. Refpondit Moyfes fi- 
liis Ifrael , & Domino prin- 
cipiente ait: Recle tribus 
filiorum Jofeph locuta eft. 


2. Il Signore ha dato ordi- 
ne a te , l ignor nojìro , che 
tu divida a forte la terra 
tra' figliuoli d Ifraele , e che 
tu dia alle figliuole di Sal- 
phaad nojìro fratello la por- 
zione dovuta al padre : 

3. Or Je elle fi marite- 
ranno a perfine di altra tri- 
bù , riterranno fico i loro 
beni , / quali trajportati in 
altra tribù , diminuiranno 
la nojlra eredità . 

4. E così egli avverrà , 
che venuto /’ anno del Ginb- 
bileo , cioè il cinquantefìmo 
anno di remi filone , la di- 
ftribuzione fatta a forte re- 
fe rà con fifa : e i beni de- 
gli uni paleranno agli altri . 

5. Rijpofi Mose a' figliuo- 
li et ifraele , e di file per or- 
dine del Signore: Bene ha 
parlato la tribù de' figliuo- 
li di Giufeppe : 


che non debbanfi intendere ( come alcuni han voluto ) i 
capi della mezza tribù di ManalTe , che aveano già avuta 
la loro porzione di là dal Giordano nella terra di Galaad ; ma 
bensì quelli , che doveano aver la porzione nella terra di 
Chanaan , i quali fono detti principi non della terra, o del 
paefe di Galaad, ma delle famiglie di Galaad, prefo quello 
nome da Galaad figliuolo di Machir loro progenitore: e in- 
fatti le figlie di Salphaad ebbero tra quelli fecondi la par- 
te del padre loro, Jo/'. xvii. 

Verf. 4 . Venuto 1' anno del Giullileo , cc. Secondo la leg- 
ge ( Levit. xxv. io. ) nell’anno del Giubbileo le co fe alie- 
nate tornano a’ loro primi padroni ; ma quelle figliuole ma- 
ritandoli in altre tribù , vi porteranno i beni della noflra , 
i quali rimarranno perpetuamente , dove faranno andati con 
effe per ragione del matrimonio . \ 
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CAP. 

6 . Et hic lex fuper fì- 
liabus Salphaad a Domino 
promulgata eft : * Nubant 
quibus volunt tantum ut 
fux tribus hominibus: 

* Tob. 7. 14. 

7. Ne commifceatur pof- 
feffio filiorum Ifrael de 
tribù in tribum . Omnes 
enim viri ducent uxores 
de tribù , & cognatione 
fua : 

8 . Et cunttx feminx de 
eadem tribù maritos acci- 
pient, ut hereditas per- 
maneat in familiis, 

9. Nec libi mifceantur 
tribus , fed ita maneant , 

10. Ut a Domino fepa- 
ratx funt . Feceruntque fi- 
li® Salphaad , ut fuerat 
imperatum : 
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6 . Ed ceco lei legge J la- 
bilità dal Signore pelle fi- 
glinole di Salphaad: Spofino 
chi vorranno , purché pren- 
dano uomini della loro tri- 
bù : 

7. Affinchè non vadano a 
confunderfi i beni de' figliuo- 
li d' lfraele col paffare d' una 
in altra tribù . Imperocché 
tutti gli uomini prenderan- 
no moglie della loro tribù , 
e famiglia : 

8. È tutte le donne pren- 
deranno marito della fiefia 
tribù , a finche l' eredità re- 
fi i nella famiglia , 

9. E le tribù non fi me- 
fcolino infieme , ma fi ri- 
mangano > 

10. Come dal Signore fu- 
ron difiinte . F. le figliuole 
di Salphaad fecero , come 
era fiato loro comandato : 


Veri'. 6. P tirchi prendano uomini della loro tribù , e anche 
della famiglia del loro padre fecondo l’ Ebreo : lo che fa 
ordinato per ifchivarc quanto mai li poteva la confufione 
delle porzioni . 

Verf. 7 . Tutti gli uomini prenderanno moglie della loro tri- 
lli , e famiglia . L’Ebreo limita quella legge alle fanciulle 
eredi . Quelle non pollóne elfere fpolatc , fe non da uomi- 
ni della della tribù , e famiglia ; c ciò per la ragione gii 
detta . Ma fuori di quedo cafo 1* ufo certamente fu , che 
una fanciulla , la quale avendo fratelli , non era crede , po- 
rca fpofarfi da un uomo di qualunque altra tribù ; c il ver- 
detto 8. dimodra evidentemente , che anche la nodra Vol- 
gata dee intenderli nel fendo dell’Ebreo. Notili, che fe- 
condo queda regola le figlie della tribù di Levi non poten- 
do aver retaggio paterno ( quale non lo aveano neppur i 
loro fratelli ), aveano tutte un’intera libertà di matrimo- 
nio con tutte le altre tribù . 
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11. F.t nupferunt Maa- 
Ia , & Therfa , & Hegla i 
& Melcha , & Noa iiliis 
patrai fui 

12. De familia Manaf- 
fe , qui fuit filius Jofeph : 
& polle ilio , qux illis file- 
rai attributa , manfit in 
tribù , & familia patris 
earuin . 

13. Hxc funt mandata, 
atque judicia , qux . man- 
dar it Dominus per mi- 
num Moyfi ad fìlios Ifracl , 
in campeltribus Moab fu- 
pra Jordanem contra Je- 
richo . 


E R / 

11. E Melala , e Tberfa , 
ed Hegla , e Melcha , e Nua 
fpuj arano i figlinoli dello zia 
loro paterno 

1 2 . Della famiglia di Ma- 
nale , il quale fu figliuolo 
di Giujeppe : e i beni , che 
furono ad effe affegnati re- 
carono i iella tribù , e nella 
famiglia del padre loro . 

13. Quefte fono le leggi , 
e gli ordini dati dal Signo- 
re per mezzo di Mose a' fi- 
glinoli (f Ifraele nelle pia- 
nure di Moab lungo il Gior- 
dano dirimpetto a Gerico. 


Vcrf. 11. Spo furono i figliuoli del loro zio paterno. Vale 
a dire, fpofarono de’ difeendenti del fratello del padre lo- 
ro. Si è notato altre volte , che il nome di figliuolo ha un 
icnfo molto cftefo nelle Scritture . 


Il fine del libro de’ numeri. 
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DEL DEUTERONOMIO 
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PREFAZIONE 

Quefto libro , che è 1’ ultimo de’ cinque 
fcritti da Mosè, nella verdone de’ LXX., 
e nella noftra Volgata porta il nome di Deu- 
teronomio , che vuol dire feconda legge , ov- 
vero ripetizione della legge , perchè in eflo è 
ripetuta , ed efpofta nuovamente la legge da- 
ta da Dio fui monte Sinai , e deferitta ne’ 
tre precedenti libri dell’ Efodo, del Levitico, 
e de’ Numeri . Il Deuteronomio ( dice s. Giro- 
lamo ) feconda legge , e figura profetica della 
legge Evangelica non contiene egli quello , che 
prima fu detto , in tal guifa pero , che delle 
vecchie cofe tutto è qui nuovo ? Imperocché 
molte giunte , e fpofizioni fi hanno in quello 
libro , per le quali viene illullrata , e meffa 
in più chiaro lume la legge del Signore. Nei 
piani di Moab, dove era adunato tutto Ifraele, 
Mosè arringa il fuo popolo; e in primo luogo 
rammenta tutto quello, che Dio avea fatto per 
elfi dopo la loro partenza dal Sinai, dove era 
fiata fermata la grande alleanza, e promulgata 
la legge; in fecondo luogo efpone, e giuftifica 
quello, che egli avea fatto pel governo delia 
nazione. Palla indi a ripetere la legge data da 
Dio come condizione dell’ alleanza. Quella re- 
petizione della legge fu fatta primo in gra- 
zia di quelli , i quali o non erano ancor nati, 
o non avevano f ufo di ragione , quando 
quella legge fu promulgata la prima volta ; 
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in fecondo luogo Mosè vicino già a partire 
dal Mondo, e a fepararfi da quel popolo ama- 
to da lui affai più della fteffa fua vita , vol- 
le per ultimo pegno del fuo affetto porgli 
nuovamente davanti agli occhi i comanda- 
menti del fuo Signore , affinchè nel cuore di 
ciafcheduno reftaflero impreffi profondamente, 
e colla fedeltà fua nell’ adempirli fi meritalfe 
lo fteffo popolo la continuazione de’ divini 
favori . Per lo fteffo fine egli comanda , che 
i re, i quali ( com’ ci profetizza ) faranno un 
di eletti da Ifraele , fi facciano una copia 
della legge , che quefta fia letta a tutto il 
popolo in ogni anno fabatico , e che facciafi 
di là dal Giordano un monumento di pietre , 
fulle quali farà fcolpita ad eterna memoria la 
flelfa legge. Terribili fon le minacce, orribili 
le maledizioni , che egli fa pronunziare con- 
tro i violatori della legge; come pel contra- 
rio ogni felicità , e ogni benedizione è pro- 
meffa ad Ifraele, quando fia fedele al fuo Dio, 
e offervi i fuoi fanti comandamenti . Dio ri- 
vela a quefto gran legislatore , e condottiere 
del popol fuo la vicina fua morte, e gli co- 
manda di fcrivere un cantico pieno di fpirito 
profetico , che fia come il fuo teftamento . 
Qui Mosè con divina eloquenza pone dinan- 
zi agli Ebrei una pittura viviffima delle mi- 
fericordie di Dio verfo di loro , e della loro 
infedeltà ; predice le future loro ingratitudi- 
ni , le vendette di Dio , e la bontà , colla 
quale faranno a.colù, e contatati, e talleva- 


Digitized by Googl 


24t 

tì da lui , quando a lui torneranno colla pe- 
nitenza. Egli dopo aver nominato Giofuè per 
Tuo lucceffore nel governo , dopo di aver be- 
nedette tutte le tribù, fale fui monte Nebo: 
di la egli dk uno fguardo alla terra promef- 
fa , ed ivi egli muore non per confumamen- 
to di forze , nè per effetto di malattia , ma 
perchè Dio così vuole * e il corpo di lui è 
fepolto da un Angelo nella valle, ed è pian- 
to da tutta la fua nazione. Vedremo in mol- 
ti luoghi di quello libro, profetizzato dal Me- 
diatore dell’ antica alleanza il nuovo patto > 
c la legge di grazia ; vedremo Mosè Tempre 
intento , fecondo il fine del fuo minifiero , 
ad accennare , e figurare traile ombre della 
Sinagoga la grandezza , e la gloria della Ghie- 
fa di Grillo: ma una fpeciale,c diftinta pro- 
melfa di quello nuovo Profeta, e Legislatore 
divino è annunziata da Mosè in quello libro 
la, dove egli dice ( cap. xvm. i^. ): II 
Signore Dio tuo ti manderà un Profeta della 
tua nazione , e del numero de' tuoi fratelli , co- 
me me ; lui afcolterai . In quelle parole Ulu- 
li rate ancora da quello , che fegue fino al 
verfetto 20., tutta 1 ’ antica Sinagoga vide pre- 
detto, e moftrato a dito il fuo futuro Melfia 
e i primi predicatori dei Vangelo, facendo ve- 
dere agli Ebrei , come in Gesù Crillo era 
concorfo tutto quello , che ebbe di grande , 
e di autorevole il loro antico Legislatore , 
con tutta ragione ne inferirono, che adunque 

Gesù Grillo era quel Profeta . e che in lui 
Tom. ni. " ~ q 
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dovea credere Ifraele , fé credeva ancora a 
Mosè . Cosi dopo di avere in tutta la Tua 
legislazione, e in tutte le fue gefte figurato, 
predetto , e dimoftrato il futuro Salvatore , 
unica fpcranza del genere umano , Mosè già 
vicino a morire a lui manda il fuo popolo 
ad illruirfi di quello , eh’ egli dee fare per 
piacere a Dio , e ottener la falute : lui af edi- 
terai. I Grifi iani , a quali è dato ( mediante i 
lumi fparfi nel nuovo Tellamento, e partico- 
larmente nelle lettere di Paolo ) di poter 
ravvifare i mifteri della nuova legge mirabil- 
mente prefigurati , e annunziati in quello li- 
bro di Mosè , debbono nel meditarlo ricor- 
darli di quella gravilfima fentenza del gran- 
de Apollolo , Heb. n. 2. 3., il quale, di- 
moflrata la infinita preminenza dell’ autore 
della nuova legge fopra Mosè , dimollrata 
1 ’ eccellenza, e dignità, e fantitk del Vange- 
lo fopra 1 ’ antica legge , ragiona cosi : Se la 
parola pronunziata dagli Angeli fu fi abile , e 
qualunque prevaricazione , e difobbedienza ricevè 
la gì ufi a retribuzione della mercede , come avre- 
mo noi J campo , fc poco conto faremo di una 
falute sì grande ? E altrove : Uno , che viola 
la legge di Mosè , fui depoflo di due , 0 di 
tre teflimoni muore fenza remiJftone\ quante pik 
acerbi fupplizi penfate voi , che fi meriti chi avrà 
calpefìato il Figliuolo di Dio , e il J angue del 
T e fi amento , in cui fu fantificato , avrà tenuto 
come profano , e avrà fatto oltraggio allo Spi- 
rito di grazia ? Heb. x. 28. 29. 
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IL LIBRO DEL DEUTERONOMIO 


CAPO I. 


Breve recapitolazione delle cofe avvenute ad Ifraele 
nel deferto . Il popolo infedele punito o colla 
morte , o col pellegrinaggio di quarant' anni . 


j.jnUc funt verba , quae 
locutus eft Moyfes ad o- 
mnem Ifrael trans Jorda- 
nem in folitudine campe- 
ftri contri mare rubrum , 
inter Pharan , & Thophel , 
& Laban , & Haferoth , ubi 
auri eft pluritnum : 


i . %J7 nelle fono le parole det- 
te da Alone a tutto Ijraele 
di là dal Giordano nella pia- 
nura del deferto dirimpetto 
al mar rojjò , tra Pbaran , 
e Topbel, e Laban, e Ha- 
Jerotb , dove fi trova mol- 
tìjfimo oro : 


ANNOTAZIONI 

_t - Verf. i. Di là dal Giordano ■ La voce Ebrea tradotta nel- 
la Volgata per di là può lignificare egualmente di qtià , co- 
me è ftato dimoftrato con vari luoghi della Scrittura ; e co- 
sì dee intcnderfi in quefto luogo : perocché Mose racconta 
le cole dette da lui predo il Giordano ; il qual Giordano 
egli non pafsò mai . 

Nella pianura del deferto- Nella pianura di Moab, Num. 

XXII. i. 

Dirimpetto al mar roffo ■ Il mar rodo è certamente mol- 
to diftanre dalle pianure di Moab ; ma non è contro rego- 
la il dire , che un luogo è dirimpetto a un altro , quando 
Veramente è oppofto a quello , benché in gran lontananza ; 
e forle Mosè riunì qui i due punti eftremi del fuo pelle- 

Q * 
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2. Undecim dicbus de 
Horeb per viam montis 
Seir ulque ad Cadesbarnc . 

3. Quadrale fimo anno, 
undecimo menfe , prima 
die menfis locutus eft Moy- 
fes ad filios Ifrael omnia, 
quse prxceperat illi Domi- 
nus , ut diceret eis : 

4. * Poftquam percufiìt 
Sehon regem Amorrhxo- 
rum , qui habitabat in He- 
febon , & Og regem Ba- 
fan , qui manfit in Afta- 
roth , & in Edrai , 

* Num. 21. 24. 

5. Trans Jordanem in 
terra Moab . Cccpitque 
Aloyfes explanarc legem , 
& dicere ; 

6 . Dominus Deus nofter 
locutus eft ad nos in Ho- 
reb , dicens : Sufficit vo- 
bis , quod in hoc monte 
manfiftis : 


2. In difianza di undici 
giornate da Horeb prenden- 
do la Jìrada del monte Seir 
fino a Cadesbarne . 

3. Il quar ante fimo anno , 
/’ undecimo 111 e jc , il primo 
del mefe annunziò Mose ai 
figlinoti d' Ijraele tutto quel- 
lo , che il Signore gli avect 
comandato di dire ad e, (fi: 

4. Dopo la Ji confitta di 
Sehon re degli Amorrhei, il 
quale abitava in Hefebon , 
c di Og re di Bajan , il 
quale abitò in Afiarotb , 0 
in Edrai , 

y. Di là dal Giordano 
nella terra di Moab . E 
preje Mose a [piegar la leg- 
ge , e di fife: 

6 . Il Signore Dio nofiro 
ha parlato a noi full * Horeb 
dicendo : Affai tempo avete 
voi fatto dimora prcjfo a 
quefia montagna: 


grinaggio , il mar rodo , e i piani di Moab , oltre i quali 
tgli non profeguì il viaggio . 

Tra Bharan , e Tophel , e Labau , e Haferotb . Quelli 
luoghi non fono nominati altrove . In Hafcroth doveano cf« 
fervi delle miniere d’ oro . 

Verf. 2. In diftanza dì undici giornate. In alcune carte 
fono fognate diciaflettc leghe di un’ ora dall’ Horeb fino a 
Cadesbarne , e trentaquattro leghe da Cadesbarnc alla pia- 
nura di Moab , e in tutto cinquantuna dal Sina a Moab ; 
ma altri ne mettono fino a cento . 

Verf. 4. Abitò in Astaroth , e in Edrai . Quelle due cit- 
tì doveano effere le primarie del regno di Og : a Edrai egli 
iu vinto dagli biaditi, Num. xxi. 33. < 

1 
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' 7. Revertìmini , & ve- 
nite ad montem Amor- 
rhxorum , & ad cetcra , qux 
ei proxima funt , campe- 
ftria , atque montana , & 
humiliora loca contri me- 
ridiem , & juxta litus ma- 
ris, terram Chananxorum , 
& Libani ufque ad flumen 
magnum Euphratem . 

8. En , inquit, tradidi 
vobis: ingredimini , & pof- 
fidete eam , fuper qua ju- 
ravit Dominus patribus ve- 
ftris, Abraham, Ifaac,& 
Jacob, ut daret illam eis, 
& femini eorum poft eos. 

9. Dixique vobis ilio in 
tempore : 

10. ^ Non poflum folus 
fuftinere vos: quia Domi- 
nus Deus veder multipli- 
cavit vos , & eftis hodie 
llcut ftellx cxli , plurimi . 

* Exod. 18. 18. 

11. ( Dominus Deus pa- 
trum veftrorum addat ad 
hunc numerum multa mil- 
Jia, & benedicat vobis, 
fìcut locutus eft ) . 

12. Non valeo folus ne- 
gotia vedrà fuftinere , & 
pondus , ac jurgia . 

13. Date ex vobis vi- 
fos fapientes , & gnaros , 
quorum converfatio fit pro- 
bata in tribubus vcftris , ut 
ponam eos vobis principes . 
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7. Muovetevi , e venite 
al monte degli Amorrhei , 
e agli altri luoghi vicini al- 
le pianure , e alle colline , 
e alle valli verfo mezzodì , 
e lungo il lido del mare , 
alla terra de' Chananei , e 
del Libano fino al gran fiu- 
me Eufrate . 

8. Ecco ( dì fi' egli ) , eh' io 
t ho data a voi : entratevi >, 
e occupatela : ella è quella , 
che il Signore promife con 
giuramento a' padri voftri A- 
bramo , /fiacco , e Giacobbe 
di dare a loro , e a' loro di- 
fendenti dopo di effi . 

p. E io in quel tempo vi 
dijfi: 

i*. Non pojfio io filo reg- 
gervi .-perchè il Signore Dio 
vofiro vi ha moltiplicati , e 
fiete in oggi in numero gran- 
de come le fielle del cielo . 

11. ( Il Signore Dio dei 
padri voftri aggiunga a que- 
fio numero molte migliaia > 
e vi benedica , come ho già 
detto ) . 

12. Non pojfio io fiale reg- 
gere a' voftri affini , e alla 
fatica , e alle difpute . 

1 3 . Scegliete tra voi degli 
uomini faggi , e di efperienza , 
e la vita de' quali fia lodata 
nelle voftre tribù , affinchè 
io ve li dia per vofiri capi , 
3 
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14. Tane refpondiftis 
mihi : Bona rcs eft, quam 
vis facere . 

15. Tulique de tribubus 
veftris viros fapientes , & 
nobiles , & conditili eos 
principes , tribunos , & cen- 
turiones , & quinquagena- 
rios , ac decanos , qui do- 
cerent vos lingula . 

16. Prxccpique eis,di- 
cens: Audite illos, &quod 
juftum eft , judicate : live 
civis lìt ille,live peregri- 
nus : 

17. * Nulla erit diftan- 
tia perfonarum ; ita par- 
vurn audietis ut magnurn : 
nec accipietis cuiufquam 
perfonam ; quia Dei judi- 
ciuiu eft. Quod li diffici- 
le vobis vifum aliquid fue- 
rit , referte ad me , & ego 
audiam . 

* Joan. 7. 24. Lev. 1 9.1 5. 

Infr. 16.19. Prov. 24.2 3 . 

Eccli. 42. 1. Jacob. 2. 1. 

18. Prscepique omnia, 
qux facere deberetis . 

19. * Profedi autem de 
Horeb tranfivimus per ere- 
mura terribilem , & maxi- 
mam , quam vidiftis , per 
viam montis Amorrhxi, iT- 
cut prxcepcrat Dominus 
Deus nofter nobis . Cumque 
venilfemus in Cadcsbarne, 

* Àum. 13. 1 . 


14. Allora voi mi rifaon- 
dejìe : Buona co/a è quella , 
che tu vuoi fare . 

15 . E io prefi uomini fag- 
gi , e nubili delle vofire tri- 
bù , e li dichiarai principi , 
e tribuni , e capi di cento , 
e di cinquanta e di dieci 
uomini , affinchè v ifiruijfi- 
ro di tutte le cofe . 

16. E gli avvertii, e diffi 
loro : Afiolt ateli , e giudica- 
te fecondo il giufio : 0 fi trat- 
ti d un cittadino , 0 df un 
forefiiere : 

17. Non fi farà differen- 
za di perfine ; afioltate il 
piccolo come il grande : e non 
Jarete acccttatori di perjo- 
ne ; perocché in luogo di Dio 
giudicate voi . Che fi alcu- 
na cofa vi parrà difficile , 
datene parte a me , e io la 
fint irò . 


18. E ordinai tutto quel- 
lo , che far dovevate . 

19. Partiti poi da Horeb 
paffiammo per un deferto ter- 
ribile , e grandi /fimo , qual 
voi lo vedefie , andando ver- 
fo il monte degli Atuorrhei , 
come il Signore Dio nofiro ci 
ave a comandato . E giunti 
a Cada baine , 
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20. Dixi vobis: Veniftis 
ad montetn Amorrhii , 
quem Dominus Deus noller 
daturus eli nobis . 

21. Vide terram , quam 
Dominus Deus tuus dat ti- 
bi : afcende , & poifide eam , 
licut locutus eli Dominus 
Deus noller patribus tuis: 
noli timere > nec quidquam 
paveas . 

22. * Et accelfillis ad me 
omnes, atque dixiftis : Mit- 
tamus viros , qui conlìde- 
rent terram , & renuntient , 
per quod iter debeamus 
aficendere , & ad quas per- 
gere civitates. 

* Nutrì. 1 3. j.& 32. 8„ 

2 3.Cumque mihi fermo 
placuilì'et, milì ex vobis 
duodecim viros , fìngulos 
de tribubus fuis. 

24. Qui cum perrexif- 
fent , & afeendiflent in 
montana, venerunt ufque 
ad vallem Botri: & conlì- 
derata terra , 

25. Sumentes de fru£H^ 
bus ejus, ut ollenderent 
ubertatem , attulerunt ad 
nos , atque dixerunt : Bo- 
na eli terra , quam Domi- 
nus Deus noller daturus 
eli nobis . 

26. Et noluillis afeende- 
re , fed increduli ad fer-' 
monem Dei noltri , 
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20. lo vi di (fi: Voi fletè 
giunti al munte degli Amor- 
rhet , di cui il Signore Dio 
nojlru ci farà padroni . 

2 1 . Mira la terra , che. 
dà a te il Signore Dio tuo: 
entravi , e prendine il pu f- 
feffo , come diffe il Signore 
Dio noftro à padri tuoi : non 
temere , e non paventare di 
nulla . 

22. E venijìe da me tut- 
ti, e dicejie: Mandiamo gen- 
te a vifìtare la terra , affin- 
chè ci ri ferivano , per qua- 
le firada dobbiamo entrarvi , 
e verjo quali città dobbia- 
mo incamminarci . 

2 3 . E io avendo accori fen- 
tito y mandai dodici de' vo- 
Jìri , uno per ogni tribù . 

24. I quali effendo anda- 
ti , e avendo valicati i mon- 
ti , arrivarono fino alla val- 
le del Grappolo , e dij. ami- 
nata la terra , 

25. Prefero de’ fuoi frut- 
ti , e per moffrarne la fecon- 
dità , li portarono a noi , e 
di (fero : Buona terra è quel- 
la , che il Signore Dio nojìro 
vuol dare a noi . 

2 6 . Ma voi non volefle 
andarvi , ma increduli al- 
le parole] del Signore Dio 
nqftro , 
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27. Murmuraftis in ta- 
bernaculis veftcis , atque 
dixiftis: Odit nos Domi- 
nus , & idcirco eduxit nos 
de terra ALgypti , ut tra- 
deret nos in manu Amor- 
rhxi , atque deleret . 

2S. Quo afccndemus ? 
nuncii terrucrunt cor 110- 
ftrum , dicentes : Maxima 
multitudo eft , & nobis da- 
tura procerior: urbcs ma- 
go» , & ad ccclum ufque 
munita: : filios Enacim vi- 
dimus ibi . 

29. Et dixi vobis : No- 
lite metucre, nec timca- 
tis eos : 

30. Dominus Deus, qui 
ducìor eft veder , prò vo- 
bis ipfe pugnabit , ficut 
fecit in Aigypto cundis 
videntibus . 

3 1 . Et iji latitudine ( ipfe 
vidifti ) portavit te Do- 
minus Deus tuus , ut folet 
homo sellare parvulum fi- 
lium fuum , in omni via, 
per quam ambulaftis , do- 
nec veniretis ad locum 
illum . 

32. Et nec fic quidem 
credidiftis Domino Dea ve- 
ltro , 

33. * Qui precedi t vos 
in via , & meratus eft lo- 
cum , in quo tentoria fi- 
ggere deberetis : nocte olten- 


27. Mormoravate nelle 
vojìre tende , e dicevate : Il 
Signore ci vuol male , e per 
qnejlo ci ha tratti dalla ter- 
ra d Egitto per darci nelle 
mani degli Amorrbei , e 
fierminarci . 

28. Dove anderemo noi ? 
gli cfploratori ci hanno sbi- 
gottiti dicendo : La moltitu- 
dine è grande , e di fiat ti- 
ra più alta della mfira .* 
città grandi , e fortificate 
fino al cielo : noi vi abbi am 
veduto de' figliuoli di Ena- 
cim . 

29. E io vi diffì : Non 
temete , e non abbiate pau- 
ra di loro: 

30. Il Signore Dio , che 
è vofiro condottiero , combat- 
terà egli ftejfio per voi , co- 
me fece in Egitto a vifia 
di tutti . 

3 1 . E nella fiolittidine ( tu 
{ bai veduto ) il Signore 
Dio tuo ti ha portato per 
tutto il tuo viaggio fino alC 
arrivo in quefio luogo , come 
fittole un uomo portare il pic- 
colo Juo fanciullo . 

32 .E nemmeno con tut * 
to quefio voi credefie al Si- 
gnore Dio vofiro , 

33.// quale è venuto in- 
nanzi a voi nel cammino , 
e ha mijurati i luoghi , ove 
dovevate piantar le tende r 
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flens vobis Iter per ignem , moflrandovì di notte la J Ira - 
& die per columnam nubis. da col fuoco , c di giorno 

* Exod. 13. 21 • Num. colla colonna della nuvola . 

14. 14. 

34. Cumque audifletDo- 34. E avendo il Signore 

tninus vocem fermonum udito il rumor di vofire pa~ 
veftrorum , iratus juravit> role , [degnato giurò, e d'tf- 
& alt : j e : 

35. * Non videbit quis- 35. Nijfuno degli uomini 

piani de hominibus gene- di quefia generazione peffi- 
rationis hujus peflimx ter- ma vedrà quella terra huo- 
ram bonam , quam fub ju- na , la quale io con giura- 
ramento pollicitus fum pa- mento promiji a' padri vo- 
tribus veftris : ftri : 

* Num. 14.23 .Pf.y 4. 11. 

3 6. Precter Caleb fìlium 3 6. Eccetto Caleb figlino* 

Jephone : ipfe enim vide- lo di Jephone: perocché egli 
bit eam , & ipfi dabo ter- la vedrà , e a lui , e a fuoi 
ram , quam calcavit, & figliuoli darò la terra , che 
filiis ejus , quia fecutus eft egli ha calcato , perchè egli 
Dominum . ha Jeguito il Signore . 

37. Nec miranda indi- 37. Nè dee far meravi - 
xgnatio in populum , cum glia lo [degno di lui contro 

mihi quoque iratus Domi- il popolo, mentre con me 
nus propter vos dixerit : ancora [degnato per cagion 

Nec tu ingredieris illue: vofira il Signore diffe: Nep- 

piir tu vi entrerai : 

38. Sed Jofue filius Nun 38. Ma Giofuè figliuolo 

minifter tuus , ipfe intra- di Nun , tuo mìnifiro , vi 
bit prò te : hunc exhor- entrerà egli in tuo luogo : 
tare , & robora , & ipfe ammonifcilo , e fagli corag- 
forte teriam divider I- gio , ed egli dividerà a fot- 
fraeli . te la terra d' Jj racle . 

Vcrf. 37. Mentre con me ancora fdegnato ec. Non dee re- 
car meraviglia , fc Dio fi adirò , e punì le vofirc sfacciate 
mormorazioni , quando io fletto agitato , e tutto ToiTopt a 
per le volìre querele, avendo alcun poco diffidato della co- 
lante protezion del Signore , fui condannato a non mette- 
re i piedi in quel paefe . 
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39- Parvuli 
quibus dixiftis» quod 
ptivi ducerentur , & iìlii , 
qui hodie boni , ac mali 
ignorant diftantiam , ipfi 
ingredientur : & ipfis da- 
bo terram , & poflidebunt 
cam . 

40. Vos autem rcverti- 
mini , & abite in folitudi- 
nem per viam maris rubri. 

41. * Et refpondiltis mi- 
hi : Peccavimus Domino : 
afcendemus , & pugna- 
bimus, fìcut prxcepit Do- 
minus Deus nofter. Cum- 
que inftrucli armis perge- 
retis in montem , 

* Num. 14. 40. 

42. Ait mihi Dominus: 
Die ad eos : Nolite afeen- 
dere , neque pugnetis, non 
enim funi vobifeum , ne 
cadatis coram inimicis ve- 
ftris . 

43. Locutus fum, & non 
audiftis : fed adverfantes 
imperio Domini & tumen- 
tes fuperbia , afeendiftis in 
montem . 

44. Itaque egreffus A- 
morrhsus , qui habirabat in 
montibus, obviam veniens 
perfecutus eft vos , fìcut fo- 
lent apes perfequi : & ceci- 
dit de Seir ufque Hortna . 


39. I voli ri fanciulli , de 
quali avete detto , che fa- 
rebbero menati fi biavi , e i 
vojlri figliuoli , che oggi igno- 
rano la differenza dal bene 
al male , eglino vi entreran- 
no : e ad etji darò la terra , 
ed ei la poffederanno . 

40. Ala voi tornate indie- 
tro , e andatevene nel defer- 
to per la Jlrada , che mena 
al mar roffò . 

41. E voi mi rifpondefte : 
Abbiam peccato contro il Si- 
gnore : noi aneleremo , e com- 
batteremo , come ordinò il 
Signore Dio mfibro . E men- 
tre voi armati di tutto pun- 
to v incamminavate verjo il 
monte , , 

42 . Il Signore mi di fife : 
Fa lor fapere , che non va- 
dano , e non combattano , pe- 
rocché io non J0110 con efit , 
affinché non rejlino abbattu- 
ti a ' piedi de' loro nemici . 

43. Io parlai , e voi non 
mi afcoltajle: via andando 
contro al comando del Signo- 
re , e gonfi di Juperbia fia- 
li jì e al monte . 

44. Allora l' Amorrheo , 
che abitava nella montagna , 
vi venne incontro , e vi af- 
faldo , come fogliono aljalta- 
re le api : e fece Jfrage di voi 
da Seir fino ad Horma . 


D E UT ERO NO M IO 
veltri , de 
ca- 


Verl'. 44. Come fogliono affai tare le api . Coloro, che ftuz- 
zicano i loro alveari . 
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45. Cumque reverfi plo- 
raretis coram Domino, non 
audivit vos , nec voci ve- 
ftrae voluit acquiefcere . 

4 6. Sedillis ergo in Ca- 
desbarne multo tempore. 
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45 .E al vofiro ritorno pian- 
gendo voi dinanzi al Signtr 
re , egli non vi ajcoltò , nè 
volle ejaudire le voci vojìre. 

46. Stejìe dunque a fede- 
re per lungo tempo a Ca- 
desbame . 


CAPO IL 

Si rammemorano i benefizi fatti da Dio al popo- 
lo . Proibizione di combattere contro Moab , e 
contro Ammon . E' vinto il re di Sebon , ed è 
occupato il fuo paefe . 


TP» 


-or* 


1. jfc rofe&ique inde veni- 
mus in folitudinem , qu* 
ducit ad mare rubrum.fi- 
cut mihi dixerat Domi- 
nus : & circuivimus mon- 
tem Seir longo tempore . 

2. Dixitque Dominus ad 
me : 

3. Sufficit vobis circuire 
montem iftum : ite contra 

<- aquilonem : 

4. Et populo prxcipe, 
dicens : Tranfibitis per ter- 
minos fratFum veftrorum 
filiorum Efau , qui habi- 
tant in Seir, &i timebunt 
vos . 


i.JL partiti da quel luo- 
go giungemmo nella foli Indi- 
no , che mena al mar roffo , 
come mi uvea detto il Signo- 
re : e girammo attorno al 
monte Seir per molto tempo . 

2. E il Signore mi difje : 

3 . Abbafianza fiete andati 
girando attorno a quefio mun- 
te : andate verbo fettentrione : 

4. E tu fa japere al po- 
polo , e digli : Voi paffcrete 
lungo i confini de' vtfiri fra- 
telli figliuoli di Ejan , che 
abitano in Seir , e avranno 
paura di voi . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 4. P afferete lungo i confiti ec Gl’ Idumei da prin- 
cipio negarono il parto , ma di poi dovetter permetterlo al- 
meno per gli ultimi confini . 
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-■ 5. Vidcte ergo diligcn- 
ter , ne moveamini coutra 
eos:neque enim dabo vo- 
bis de terra eorum , quan- 
tum poteft unius pedis cal- 
care veftigium ,quia in pof- 
feflìonem Efau dedi mon- 
tem Seir. 

6 . Cibos emetis ab eis 
pecunia , & comedetis : a- 
quam emtam haurietis,& 
bibetis . 

7. Dominus Deus tuus 
benedixit tibi in omni o- 
pere manuum tuarummo- 
Vit iter tuum : quomodo 
tranfieris folitudinem hanc 
magnani , per quadraginta 
annos habitans tecum Do- 
minus Deus tuus , & nihil 
tibi defuit. 

8. Cumque tranfiflemus 
fratres noftros filios Efau, 
qui habitabant in Seir per 
viam campcftrem de Elath , 
& de Afiongaber , venimus 
ad iter , quod ducit in de- 
fertum Moah. 

* 9. * Dixitque Dominus 
ad me : Non pugnes con- 
tra Moabitas , nec ineas ad- 
verfus eos prxlium : non e- 
nim dabo tibi quidquam de 
terra eorum , quia filiis Lot 
tradidi Ar in polì’elTIoneni . 

* Nttm. zi. 13. 


5. Voi pero guardatevi at- 
ternamente dì non attaccar 
briga con effi : perocché del- 
la loro terra io non darò a 
voi neppur quanto può cal- 
carne un fol piede , concioj- 
Jiaché il monte di Seir /’ ho 
dato in dominio ad Ejau . 

6 . Comprerete a denaro 
contante da effi quello , che 
mungerete , e /’ acqua , che 
attingerete , e berete . 

7. Il Signore Dio tuo ti 
ha benedetto in tutto quello > 
che tu hai intraprefo : egli ha 
avuto cura del tuo viaggio: 
( ricordati ) come tu hai tra - 
fcorfa quefia rafia folitudi- 
ne per quarant anni dimo- 
rando teco il Signore Dio tuo , 
e non ti è mancato nulla . 

8 .E quando avemmo paffu- 
ti i nojìri fratelli i fgliuoli 
di Efau , i quali abitavano 
in Seir per la via piana da 
Elath , c da Afiongaber , giun- 
gemmo alla firada , che con- 
duce al deferto di Moab . 

9. E il Signore mi diffe: 
Non finzzicare i Moabiti , 
e non venir con efji a batta- 
glia : perocché io non ti da- 
rò un palmo della loro ter- 
ra , perché ho dato Ar in do- 
minio a' figliuoli di Lot . 


Vcrf. 9. Ho dato Ar ce. Ar era la capitale de’ Moabiti . 
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i o. Emìm primi fuerunt 
habitatores ejus , populas 
magnus , & validus , & ram 
excelfus , ut de Enacim ftir- 
pe quali gigantes crede- 
rentur , 

11. Et eflent fimiles fi- 
liorum Enacim . Denique 
Moabiti appellant eos E- 
mim . 

12. In Seir autem prius 
habitaverunt Horrhii : qui- 
bus expuliis , atque dele- 
tis , habitaverunt filii Efau , 
licut fecit Ifrael in terra 
pofleffionis fui , quam de- 
dit illi Dominus . 

13. Surgentes ergo, ut 
tranfiremus torrentem Za- 
red , venimus ad eum . 

14. Tempus autem , quo 
ambulavimus de Cadesbar- 
ne ufque ad tranfitum tor- 
rentis Zared , triginta , & 
odo annorum fuit , donec 
confumerctur omnis gene- 
ratio hominum bellatorum 
de caftris , licut juraverat 
Dominus ; 

15. Cujus manus fqit 
adverfum eos , ut interi- 
rene de caftrorum medio. 


II. 253 

10. I primi Jìiot abitata- 
ri furono gli Emim , popola 
grande , e valorofo , e di ta- 
le ftatura , che eran quafi 
creduti giganti della Jiirpc 
di Enacim , 

11. E famigliavano i fi- 
gliuoli di Enacim . Final- 
mente i Moabiti li chiama- 
no Emim . 

12. Ma nel paefe cti Seir 
abitaron prima gli Horrhei , 
e cacciati , e diftrutti que- 
fii , lo abitarono i figliuoli 
di Efau , come ha fatto 1 - 
Jraele nella terra , che or 
poffiede , avendogliela datA 
il Signore . 

13. Ci preparammo allo- 
ra a poffare il torrente Za- 
red , dove giungemmo . 

14. E il tempo del no- 
firo viaggio da Cadesbarnè 
fino al paffaggio del torren- 
te Zared , fu di trentotto 
anni , affinché fi confumaffe 
dagli alloggiamenti tutta 
quella generazione di uomi- 
ni atti alla guerra , confor- 
me ave a giurato il Signore; 

15. La mano del quale 
agì contro di coloro , facen- 
doli perire in mezzo agli 
alloggiamenti . 


Verf, 11. Come ha fatto Ifraele nella terra, che or poflie- 
de . Nella terra, che apparteneva a’ due re Sehon , C Òg , 
la «piale era già Hata con^uiilata dagl’ Ifraeliti . 
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1 6. Poftquam autem uni- 
vcrfi ceciderunt pugnato- 
re , 

17. Locutus eft Dorai- 
nus ad me , dicens : 

1 8. Tu tranfibis hodie 
terminos Moab , urbem 
nomine Ar : 

19. Et accedens in vi- 
cina filiorum Ammon , ca- 
ve , ne pugnes contra eos , 
nec movearis ad prxlium: 
non enim dabo tibi de ter- 
ra filiorum Ammon > quia 
filiis Loth dedi cara in 
poii'eiìionem . 

20. Terra gigantum re- 
putata eft : & in ipfa olim 
habiraverunt gigante*, quos 
Ammonir» vocant Zora- 
zommim , 

21. Populus magnus, & 
multus , & procerx longi- 
tudini* , ficut Enacim , quos 
tlclevit Dominus a facie 
eorum , & fecit illos ha- 
bitare prò eis> 

22. Sicut fecerat filiis 
Efau , qui habitant in Seir , 
delens Horrhxos, & ter- 
ram eorum illis tradens , 
quam poflident ufque in 
prifens . 


1 6. Ma dopo che fu roti» 
morti tutti quelli , che era- 
no atti alla guerra , 

17. Il Signore mi parlò, 

e dijj 'e : 

18. Tu oggi pafferai i 
confini di Aloab , e la cit- 
tà di Ar , 

19. E giungendo in vici- 
nanza de' figliuoli di Am- 
mon , guardati dal far loro 
guerra , e dall' attaccar mi- 
fchia : conciofjiachè io non 
darò a te veruna parte del- 
la terra de' figliuoli di Am- 
mon , perchè io la diedi in 
dominio a' figliuoli di Lot . 

20. Ella fu creduta ter- 
ra di giganti : e t abita- 
rono una volta i giganti 
detti dagli Ammoniti Zom- 
zommim , 

2 1 . Popolo grande , e nu- 
merujo , e di alta fiatura , 
come gli Enacim : il Signo- 
re gli fermino per mano 
degli Ammoniti , e quefii 
fece, che vi abita fero in 
luogo di quelli , 

22. Come ave a fatto pe 
figliuoli di E/au , che abi- 
tano in Seir , avendo difrut- 
ti gli Hurrhei , e la terra di 
quefii dando a quelli , la quale 
effi occupano fino al dì d' oggi . 


Verf. io. Detti dagli Ammoniti Zamzommitn . Quefta pa- 
rola y.nmzommirn fi gnifica fcellerati , abominevoli . Credefi , che 
fieno que’ medcfimi , che fono chiamati Zuzim , Gai. xiv. 5. 
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• 23. I-Ievaeos quoque , 23. Gli Hevei parimen- 

qui habitabant in Haferim te , i quali abitavano in 
ufque Gazam , Cappadoces Haferim fino a Gaza, fu- 
expulerunt : qui egrelìi de rono difcacciati da' Cappa- 
Cappadocia deleverunt eos, duci: i quali ufciti dalla 
& habitaverunt prò illis . Cappadocia gli fierminarono , 

e vi abitarono in luogo di 
quelli . 

24. Sargite , & tranfite 24. Su via paffute il tor- 
torrentem Arnon : Ecce rente Arnon : Ecco che io 
madidi in manu tua Sehon ho dato in poter tuo Sebon 
regem Hefebon Amor- re di Hejebon Amorrbeo : 
rhxum : & terram ejus in- comincia ad occupare la ter- 
cipe pollidere » & commit- ra di lui, e fagli guerra . 
te adverfus eum in prx- 

lium . 

25. Hodie incipiam mit- 23. Oggi io principierò a 

tere terrorem , atque for- far sì , che abbian di te 
midinem tuam in populos, paura , e ( pavento i popoli, 
qui habitant fub omni cce- che fanno Jotto qualunque 
lo : ut audito nomine tuo parte del cielo . talmente 
paveant, & in morem par- che all' udir il tuo nome fi 
turientium contremifcant , sbigottivano , e tremino, e 
& dolore teneantur . fieno in affanno a guija di 

donna , che partorijce . 

2 6. * Alili ergo nuncios 26. lo adunque mandai 

de folitudine Cadcmoth ad dalla folitudine di Cademotb 
Sehon regem Hefebon ver- ambajciadori a Sehon re 
bis pacifìcis , dicens : di Hefebon con parole di 

* Num. 21. 21. pace , dicendo : 

27. Tranfibimus per ter- 27. Noi pafferemo pel tuo 

ram tuam , publica gradie- paefe , cammineremo per la 
mur via: non declinabi- firada maefira : non torce- 
rne 11 eque ad dexteratn , remo nè a defira , nè a fi- 
neque ad liniftram . nifira . 


Verf. ij. Gli Hevd furo no difcacciati da' Cappodoci . Ve- 
di Gen. x. j^.. 
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28. Alimenta pretio ven- 
de nobis , ut vefcamur : 
aquam pecunia tribue , Se 
ile bibemus . Tantum eft> 
ut no'ois concedas tranli- 
tum , 

29. Sicut fecerunt filii 
Efau , qui habitant in Se- 
ir , & Moabita: , qui mo- 
rantur in Ar : donec ve- 
nia mus ad Jordanem , & 
tranfeamus ad terram , 
quaui Dominus Deus no- 
fter daturus eft nobis . 

30. Noluitque Sehon rex 
Hefebon dare nobis tranf- 
itum ; quia induraverat 
Dominus Deus tuus fpiri- 
tum ejus , & obfirmaverac 
cor illius , ut traderetur 
in manus tuas , iicut nunc 
vides : 

31. *Dixitquc Dominus 
ad me : Ecce cccpi tibi 
tradcre Sehon , & terram 
cjus , incipc pollidereeam. 

* Amos 2 . 9 . 

32. Egreflufque eft Se- 
hon obviam nobis cum 
omni populo fuo ad prx- 
iium in Jafa . 

33. Et tradidit eum Do- 
minus Dfus nofter nobis : 
pereuflìntufque eum cum 
filiis Eliso & omn: populo 
fuo • 

34. Cunclafque urbes in 
tempore ilio cepimus , in- 
tcrfetUs hubitacoribus 


28 . Vendici a denaro con- 
tante i viveri per Jojientar - 
ci , facci pagar /’ acqua , 
che noi beremo . Solo per- 
mettici il tranfito , 

29 . ( Come hanno fatta 
i figlinoli di Ejau , che abi- 
tano in Seir , e i Moabiti , 
che fanno in Ar ) per fino 
a tanto che arriviamo al 
Giordano, ed entriamo nel- 
la terra, che il Signore Dio 
noflro darà a noi . 

30 . Non volle Sehon re di 
Hcjebon permetterci il tran- 
fito : perchè il Signore Dio 
tuo aveva indurata la jua 
mente , e ferrato a lui il 
cuore, affinchè egli fofle ab- 
bandonato in tuo potere , co- 
me oggi tu vedi: 

31 . E il Signore di (fé a 
me: Ecco che io ho princi- 
piato a darti Sehon , c il 
Juo paefe , comincia tu a 
poffeder/o . 

32 .E Sehon ufcì incontra 
a noi con tutta la fua gen- 
te per affalirci in Jafa . 

33 . E il Signore Dio no- 
flro ce lo di è nelle mani : e 
lo ponemmo in rotta co fuoì 
figliuoli , e con tutta la fua 
gente . 

34 . E allora prendemma 
tutte le città , ucci fi gli a - 
(filanti di effe , uomini, « 
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rum , viris , ac mulieribus, 
& parvulis: non reliqui- 
mus in eis quidquam , 

35. Abfque jumentis , 
qux in partein venere prx- 
dantium , & fpoliis urbium , 
quas cepimus , 

3 6 . Ab Aroer , qux eft: 
fuper ripam torrentis Ar- 
non , oppido , quod in valle 
litum eft» ufque Galaad . 
Non fuit vicus, & civitas, 
qux noftras eftugeret ma- 
nus : omnes tradidit Domi- 
nus Deus nofter nobis, 

37. Abfque terra filio- 
rum Ammon , ad quam non 
acceffimusr& cunciis , qux 
adjacent torrenti Jaboc , & 
urbibus montanis , univer- 
fifque locis-, a quibus nos 
prohibuit Dominus Deus 
nofter . 

CAP 
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donne , e ragazzi : non vi 
lajciammo anima viva , 

3 5 . Toltine i bejììami , che 
furono predati , e le Jpoglie 
delle città , che furono da 
noi occupate , 

36. Da Aroer ( città fi- 
utata in una valle falla ri- 
pa del torrente Arnon ) /ino 
a Galaad . Non vi fu bor- 
go » 0 città , che potejfe fot- 
trarfi alla nofira pojfanza: 
tutte le diede il Signore Dio 
nofiro a noi , 

37. Eccettuata la terra 
de' figliuoli di Ammon , alla 
quale non ci accoftammo : e 
tutta la regione adiacente al 
torrente Jaboc , e le città del- 
la montagna , e tutti i luoghi , 
da' quali il Signore Dio no- 
firo ci tenne lontani, 

O III, 


Battaglia contro Og re di Bafan: del letto di lui. 
Porzione delle due tribù , e mezza , oltre il Gior- 
dano . Mosè frega , che filagli conceduto di en- 
trare nella terra promejfa ; ma Dio glielo nie- 
ga . Conforta Giofuc a debellare gli altri Cbananei . 


1. ìtaque converfi afcen- 1. J1P er la qual cofa voi - 
dimus per iter Bafan : * e- gendoci ( in altra parte ) fa- 
greflufque eft Og,rex Ba- Ummo per la firada, che va 
fan in occurfum nobis cu m a Bafan: e Og re di Bafan 
populo fuo ad bellandum ci fi fi incontro con tutta la 
in Edrai . * Num- 2 x . fua gente per venire a bal- 

li . bif 20. 7. taglia in Udrai. 

Tom. HI. K 
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* 5 * 

2. Dixitquc Dominusad 

me: Ne t’mieas eumtquia 
jn manu tua tradicus eft 
cum omni popalo, ac ter- 
ra Tua: faciefque ei * ficut 
fidili Sehon regi Amor- 
rhiorum,qui hahitavit in 
Hefebon . * Niun. 21.34. 

3. * Tradidit ergo Do- 

minus Deus nofter in ma- 
nibus noftris etiam Og re- 
gem Bafan , & univerfum 
populum ejus: percufiìmuf- 
que eos ufque ad interne- 
cionem , * Jb/d. 11.35. 

4 Vaftantes cunclas ci- 
vitatcs iilius uno tempore: 
non fuit oppidum , quod 
nos effugeret : fexaginta ur- 
bes , omnem regionem Ar- 
gob regni Og in Bafan . 

5. Cun&i urbe* erant 
muniti muris altiflimis , 
portifque & v elibus abfque 
pppidis innumeris , qui non 
habebant muros . 

6 . Et delevimus eos, fi - 
cut feceramus Sehon regi 
Hefebon , difperdentes o- 
mnem civitatem , virofque, 
sic mulieres , & parvulos ; 


2. E il Signore diffe * 
me : Noi temere : perocché 
egli è fato dato in tuo po- 
tere con tutta la (un gente , 
e colla (ita terra : e farai a 
lui quel , che facefi a Sehon 
re degli Amor r bei , che abi- 
tava in Hefebon . 

3. Diede adunque il Si- 
gnore Dio nojlro in noflro po- 
tere anche Og re di Bafan , 
e tutto il /iiu popolo : e noi 
gli uccidemmo dal primo all' 
ultimo , 

4. Dcvafamlo a un tempo 
tutte le fue città : non vi fu 
città , che da noi fi Jalvaffe : 
prendemmo Jcjjanta città , e 
tutto il paefe di Argob regno 
di Og , /ignare di Bafan . 

5 . Tutte le città eran di- 
fefe da mura altiffme con 
forte , e contrafforti , oltre 
gl' innumerabili cajielli , che 
eran Jenza muraglie . 

6. E germinammo quella 
gente , come avevamo fatto 
di Sehon re ili Hefebon , fer- 
mi nando in ogni città uomi- 
ni , e donne , e fanciulli , 


ANNOTAZIONI 
Vcrf. 4- E tutto il paefe di Argob . Sopra quello nome di 
Argob fono varie le congetture degl’ Interpreti , c tutte in- 
certe : egli è certo , che era un paefe , o diftretto del re- 
gno di Og . Alcuni danno a quello nome una derivazione , 
fecondo la quale verrebbe a lignificare terra gra/fa , e ciò 
combinerebbe colla notiflima fertilità del paefe di Bafan . 

Verf. 5. Oltre gC innumerabili cofelli , ec. I LXX oltre le 
molti fiat e città de' Pheresci . 
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7. Jurr.enta autem , & 
fpolia urbium diripuimus . 

8 . Tulimufqae ilio in 
tempore terram de manu 
duoruin regum Amorrhxo- 
rum , qui erant trans Jor- 
danem , a torrente Arnon 
ufque ad montem Hermon > 

' 9 • * Quem Sidonii S a- 

rion vocant, & Amorrhxi 
Sanir : *lnfr. 4. 48. 

1 o. Omnes civitates , qux 
lìtx fur|t in planitie,& u- 
niverfam terram Galaad, 
& Bafan ufque ad Selcha, 
& Edrai , civitates regni 
Og in Bafan . 

1 1 . Solus quippe Og rex 
Bafan reftiterat de ftirpe 
gigantum . Monftratur le- 
dus ejus ferreus , qui eft 
in Rabbath filiorum Am- 
mon , novena cubitos ha- 
bens longitudini , & qua- 
tuor latitudinis ad menfu- 
ram cubiti virilis manus , 


7. E menando via i befiia- 
mi , e le Jpoglie delle città, 

8. E occupammo allora la 
terra poffeduta da' due re 
Amorrhei , che eran di quà 
dal Giordano , dal torrente 
Arnon fino al monte Her- 
mon , 

9. A cui i Si doni danno 
il nome di Sarion , e gli A~ 
morrhei di Sanir: 

10. E predemmo tutte le 
città pojìe in pianura , e tut- 
ta la terra di Galaad , e 
di Bafan fino a Selcha , ed 
Edrai , città del regno di 
Og in Bafan . 

j 1 . Perocché Og re di Ba- 
fan era rimafo egli il filo 
della fiirpe de' Giganti . Si 
moflra il fio letto di ferro , 
che è in Rabbath città de' fi- 
gliuoli di Ammon , che ha 
nove cubiti di lunghezza , e 
quattro di larghezza, fecon- 
do la mi fura del cubito orr 
dinario di un uomo . 


Verf. 9. Cui i Sidoni danno il nume ec. L’ Hermon adun- 
que era chiamato Sarto» da’ Fenici , e Sanir dagli Amorrhei, 
c nel capo iv. 48. gli è dato anche il nome di Sion, ovve- 
ro Seon ; quelli nomi furono impolli da divcrft popoli a par- 
ti diverfe del medefimo monte . 

V crf. 1 1 . Era rima fi egli folo della fiirpe de giganti . In- 
tcndeli in quel paefe ; perocché in altri luoghi li trovavan 
tuttora di quelli uomini della ftirpe de’ Raphaimi . Vedi Gen. 
xiv. i-,Jof. xv. 14., 1. Paralip. xx 6 . 

Si moflra il fio letto di ferro , che è in Rabbath. Que- 
lla città fu poi detta Philadelpbia ( s. Girol . , ed Eufcb. ) , 
ed ella era capitale degli Ammoniti , nelle mani de’ quali 

R t 

\* 
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12. Terrainque pofiedi- 
tnus tempore ilio ab Aroer , 
qux eft fuper ripam tor- 
rentis Amori ufque ad me- 
diam partem montis Ga- 
laad : & civita tes illius * de- 
di Ruben , & Gad , 

* Num. 3 a. 29. 

1 3 . Rei iouam autem par- 
tem Galaad , & omnem Ba- 
fan regni Og,tradidi me- 
dix tribui Manaffe , omnem 
regionem Argob: cun£ta- 
que Bafan vocatur Terra 
gigantum . 

14. Jair filius ManalTe 
f»o(Tedit omnem regionem 
Argob ufque ad terminos 
Geìl'uri , & Machati. Vo- 
cavitque ex nomine fuo Ba- 
fan , Havoth-Jair , id eft , 
Villas Jair, ufque in prx- 
fentem diem . 

* Num. 21. 34. 

15. Machir quoque de- 
di Galaad, 


1 2 . £ noi allora occupata - 
mo la terra da Aroer , eh a 
è Julia ripa del torrente Ar- 
non fino al mezzo della mon- 
tagna di Galaad: e ne die -* 
di le citta a Ruben , e a 
Gad • 

13. E il rimanente del 
paefe di Galaad , e tutto quel- 
lo di Bafan del regno di Og, 
lo aff'egnai a mezza la tri- 
bù di Manaffe , con tutta la 
regione di Argob: tutto il 
Bafan è chiamato Terra dei 
Giganti . 

14. Jair figliuolo di Ma- 
nale entro in poffejfo di tut- 
to il paefe di Argob fino ai 
confini di Geffurì , e di Ma- 
chati . E i villaggi di Ba- 
fan chiamò col Juo nome Ha- 
voth-Jair , cioè Villaggi di 
Jair , fino al dì d' oggi . 

*15. Parimente a Machir 
io diedi Galaad. 


era venuto , non fi fa come , quel letto di Og . Sono fre- 
quenti predo gli antichi i letti di ferro , di rame , di ar- 
gento , e fino di oro . 

Vcrf. 14. Jair figliuolo di Manaffe. Jair della tribù di Ma- 
natte GefiTurj , c Machati cran due città finiate appiè dell’ 
Hermon . 

Fino al di eT oggi . Potè parlare in tal guifa Mosè ^quan- 
tunque non foifero corfi , fc non alcuni mefi , dacché Jair 
jivea dato a que’ villaggi il fuo nome . 

Vcrf. 1 $. A Machir io diedi ec. A’ figliuoli, o nipiti di 
Machir . 
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1 6. Et tribubus Ruben, 
& Gad dedi de terra Ga- 
laad ufque ad torrentem 
Arnon medium torrentis , 
& confinium ufque ad tor- 
rentem Jaboc,qui eft ter- 
minus filiorùm Ammon : 

17. Et planitiem folitu- 
dinis , atque Jordanem , & 
terminos Cenereth ufque 
ad mare deferti , quod eft 
falfillimum , ad radices 
montis Phafga contra o- 
rientem . 

iS.PraecepIque vobis in 
tempore ilio , dicens : Do- 
minus Deus verter dat vo- 
bis terram hanc in here- 
ditatem : expediti prxce- 
dite fratres veftros filios 
Ifrael omnes viri robufti 

19. Abfque uxoribus,& 
parvulis , atque jumentis * 
Novi enim , quod plura 
habcatis pecora , & in ur- 
bibus remanere debebunt, 
quas tradirti vobis , 

20. Donec requiem tri— 
buat Dominus fratribus ve- 
ftris , flcut vobis tribuit , 
& poflìdeant ipfì edam ter- 
ram, quam daturus eft eis 
trans Jordanem : tunc re- 
▼ertetur unufquifque in 
pofleffionem fuam, quam 
dedi vobis . 


16. E alle tribù di Ruben t 
e di Gad diedi del paefe di 
Galaad fino al torrente Ar - 
non la metà del torrente , e 
il terreno adiacente (ino at 
torrente Jaboc , che confina 
co figliuoli di Ammon : 

17 . Eia pianura del defer- 
to intorno al Giordano, e il 
terreno , che confina con Ce- 
nereth (ino al mar del defer- 
to, che è grandemente J ala- 
to , e fino alle falde del mon- 
te Phafga verfo f oriente . 

18. E io allora ordinai , 
e di (fi loro: Il Signore Dio 
voftro dà a voi quefta terra 
in eredità : voi tutti Uomi- 
ni robufli andate armati in- 
nanzi a vofiri fratelli fi- 
gliuoli cf ifrael e 

19. Senza le mogli , e t 
fanciulli , e i befiiami . Pe- 
rocché io fo , che avete mol- 
ti greggi, e quefti dovrart 
rimanere nelle città , che io 
Ili ho date , 

20. Sino a tanto che il 
Signore dia r ipojo a vofiri 
fratelli , come lo ha dato a 
voi 1 ed eglino pure fien pa- 
droni della terra , che egli 
ad effi darà oltre il Gior- 
dano : allora ognuno di voi 
tornerà nelle Jue poffeffmi , 
che io vi ho date . 


Verf. 17. Fino al mar del deferto, che è grandemente ja '■» 
late , Fino al mare serto . Cenereth è Genofareth f ovvéx# 

*3 


Digitized by Google 


2 g 2 DEUTERONOMIO 

21. * Jofue quoque in zi. E allora eziandio av- 

tempore ilio pricepi , di- verdi Giojuè , dicen, logli : 
cens: Oculi tui viderunt, Gli occhi tuoi ban veduto 
qux fecit Dominus Deus quel , che ha fatto il Signo - 
vefter duobus his regibus: re Dio vojlro a que' due re- 

fic faciet omnibus regnisi gii lo Jle ffo farà egli a tut- 
ad qux tranfiturus es . ti i reami , ne' quali tu en- 

* Num. 27. 18. tremi . 

22. Ne timeas eos: Do- zz. Non li temere : pe- 

rniivi* enim Deus vefter rocche il Signore Dio vofttv 
pugnabit prò vobis . combatterà per voi . 

2 3 . Preeatufque fum Do- 23. E io pregai allora il 
minum in tempore ilio , Signore , e diffi : 

dicens : 

24. Domine Deus, tu 24. Signore Dio, tu hai 

coepifti oftendere fervo tuo principiato a far conofcere 
mao-nitudincm tuam , ma- al tuo Jervo la tua grandez- 
numque fortiftìmam : ne- za, e la pojfanza della tua 
que enim eft alius Deus mano: conciofftacb'e non vi 
vel in coelo , vel in terra , ha altro Dio 0 in cielo , 0 
qui poftit facere opera tua , in terra , che poffa fare quel , 
& comparari fortitudini che fai tu , e paragonar fi a 
tux . te in fortezza . 

25. Tranfibo igitur , & 25-/0 adunque f afferò a 

videbo terram hanc opti- vedere quella terra sì huo- 
mam trans Jordanem , & na di là dal Giordano , e 
montem iftum egregium , quel monte egregio, e il Li- 
te. Libanum . baro . 


il mare di Galilea , altrimenti detto di Tiberiadc . Vedi Num. 
xxxiv. 11. 

Verf. 15. Io adunque pajferò a vedere ec. Vale a dire per- 
mettimi , o Signore , di paffare a veder da vicino quella 
terra, per cui ho faticato tanto, e /offerto per tanti anni, 
quella terra sì felice, e quel monte fàmofo , cioè il Moria, 
celebre pel facrifizio d’ Ilacco , e fui qual monte io fo , che 
farà un dì il tuo tempio . Notifi , che il niente egregio , e il 
Libano in quello luogo lignificano la fteìTa cofa , come ve- 
defi da altri luoghi delle Scritture , dove il monte del tem- 
■pio è detto Libano. Vedi s. Girol. fui cap. xvn. di Ezech- 
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16. Iratufque eft Domi- 
nus mihi propter vos,nec 
exaudivit me , feci dixit 
mihi: Sufficit tibi,nequa- 
quam ultra Ioquaris de hac 
re ad me . 

27, Afcende cacumert 
Phafgx, ic oculos tuos cir- 
cumfer ad occidentem, & 
ad aquilonem, auftrumque , 
& orieritem , & afpice , 

* nec enim tranfibis Jor- 
danem iftum . 

* Inf. 31/ 2. & 34.4. 

28; Prsecipe Jofue , & 
corrobora eum , atque con- 
forta : quia ipfe prxcedet 
populum iftum , & dividet 
eis terram quam vifurus 
es 4 

29. Manfimufque in val- 
le contri fanum Phogor 4 

CAP 


///, 263 

26. li il Signore fi adiri 
meco a cauja di voi > e non 
mi ejaudì , e mi di (fé : Ti 
bafii quefio , non parlarmi 
mai più di tal co/a . 

27. Monta falla vetta 
del Phafga , e gira ( occhio 
ad occidente , e a Jetten- 
trione , a mezzodì , <r ad 
oriente , e 0 (ferva : perocché 
tu non pafferai quel Gioir 1 
dano 4 

28. Dà i tuoi documenti 
a Giofuè , e fortificalo , e 
ifpira a lui coraggio : peroc- 
ché egli onderà innanzi a 
quefio popolo , e gli difiribuirà 
la terra , cui tu vedrai . 

29. £ noi ci fermammo 
nella valle dirimpetto al tem- 
pio di Phogor . 

O IV. 


Mosi efortd il popolo ad offervare i comandamene 
ti di Dio sì col rammentare i benefizi di Dio , 
- e sì coll' efaltare lo fie/fo popolo . Minacce con- 
tro i prevaricatori : proibizione di qualunque 
immagine , che può indurre all' idolatrìa . Pre- 
dice la fua morte ; e fepara tre città oltre il 
Giordano per gli omicidi involontari , e cafuali . 

,.Et nunc , Ifrael , audi 1 £j/r adunque a/cQÌta , 0 
prxcepta , & judicia , qua Jfraele , i riti , 'e le leggi « 
ego doceo te, ut faciens che io ti infegnoi affinché 
ea 1 viva * , & ingrcdiens ofervandoli tu abbi vita , 

R 4 
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polfideas terram , quam 
Dominus Deus patrum ve- 
ftrorum daturus eli vobis. 

2. Non addetis ad ver- 
bum , quod vobis loquor, 
nec auferetis ex eo : cu- 
ftodite mandata Domini 
Dei veltri , qua; ego pii- 
cipio vobis • 

3. * Oculi veltri vide- 
runt omnia , qnx fecit Do- 
minus contra Beelphegor, 
quomodo contriveritomnes 
cultores ejus de medio ve- 
ftri. * Nhm. 25. 4. 

4. Vos autem , qui ad- 
hiretis Domino Deo ve- 
ltro, vivitis univerfi ufque 
in prxfentem diem , 

5. Scitis, quod docue- 
rim vos prxcepta , atque 
jultitias , ficut mandavit 
mihi Dominus Deus meus; 
fi c facietis ea in terra , 
quam pofTefluri eftis : 


ed entri al pofieffo della 
terra , che il Signore Dio 
de' padri vofiri darà a voi. 

2. Non aggiungerete , nè 
toglierete alla parola , eh' io 

v annunzio : ojfervate i co- 
mandamenti del Signore Dio 
vojlro , i quali io intimo a 
voi . 

3. Gli occhi vofiri hanno 
veduto tutto quello , che il 
Signore ha fatto contro Beel- 
phegor , come egli ha anni- 
chilati tutti i fuoi adorato- 
ri d' intorno a voi . 

4. E voi , che fiate uni- 
ti col Signore Dio vofiro , 
fiete tutti in vita fino a 
quefio dì, 

5. Voi fapete , come io 

vi ho infognati i precetti , 
e i riti , quali il ■ Signore 
Dio mio a me gl' intimi) : 
così voi li metterete in rie- 
dizione nella terra , che fie- 
te per pojfedere : 


ANNOTAZIONI 

Verf. *. Non aggiungerete , nè toglierete alla parola , che ia 
vi annunzio . Quella proibizione non fa nulla nè contro la 
tradizione , che interpreta quel , che è fcritto , nè contro i 
precetti umani , i quali fono fiepe alla legge per impedirne 
la violazione . Togliere vuol dire non far quel , che è co- 
mandato ; aggiungere vuol dire far diverfamente da quel , che 
è comandato ; così un dotto Interprete non fofpetto a’ pro- 
iettanti ■ infognerebbe di fatto fecondo coftoro condannare 
non folo Giofuè , il quale molte cofe ordinò in appretto , 
ma ancor Gesù Crifto , e gli Apoftoli , c anche Io fletto Mo- 
sè, il quale, cap. xvn. io., comandò, cheli obbeditte agli 
ordini del fommo Sacerdote , lotto pena di morte , cap. xvn. 1 2., 
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6. Et obfervabitis , & 
ìmplebitis opere . Hxc eft 
enim veftra fapientia , & 
intelle&us coram populis, 
ut audientes universi prx- 
cepta hxc , dicant: En po- 
pulus fapiens , & intelli- 
gens , gens magna . 

7. Nec eft alia natio 
tam grandis , qux habeat 
deos appropinquantes libi , 
licut Deus nofter adeft 
cunclis obfecrationibus no- 
ftris . 

8. Qux eft enim alia 
gens fic iuclyta, ut ha- 
beat cxremonias , juftaque 
judicia, & univerfam le- 
gem , quam ego proponam 
hodie ante oculos veftros? 

9. Cuftodi igitur teme- 
tipfum , & animam tu am 
follicite . Ne oblivifcaris 


IV. è'69 

6 . E gli 0 (ferverete , è 
li ridurrete ad effetto. Im- 
perocché qui Jìa la vojlra 
fapienza , e la prudenza al 
colpetto delle nazioni , affin- 
chè quefte udendo racconta- 
re tutti quefli comandamen- 
ti , dicano : Ecco un popolo 
faggio , e prudente , popolo 
grande . 

7. Non v ha certo altra 
nazione , per grande eh' el- 
la Jìa , la quale tanto vici- 
ni a fe abbia i fuoi dei , 
come il Dio nofìro è prejente 
a tutte le noflre preghiere . 

8 . Imperocché qual' altra 
nazione v ha egli cotante 
illujlre , che abbia e cere- 
monie , e regole di giujìizia , 
e tutta la legge , quale è 
quella , che io efporrò oggi 
dinanzi agli occhi voftri * 

9. Cuftodifci adunque te 
fteffio , e l' anima tua con 
follecitudine . Non ti dimen- 


Verf. 6. Qui fla la voflra fapienza . SapicntilTìmo è quel 
popolo , che tenie Dio , e alle fue leggi obbedifee . Gli au- 
tori ftclfi profani , non molto portati a favorire i Giudei , 
non han potuto fare a meno di lodare la purità del loro 
culto , e la fedeltà nell’ olTervanza delle loro leggi . 

Vcrf. 7. Non v' ha certo altra nazione, ec. Nirtun’ altra 
nazione ha tanto familiari con fe i fuoi falfi dei , e i de- 
moni , come con noi è familiare il folo vero Dio , che ri- 
fiede tra noi nel fuo tabernacolo , donde afcolta le noftre 
preghiere, provvede a’ noftri bi fogni , ci aflìfte , ci proteg- 
ge , c ci ricolma de’ fuoi favori . A gran ragione quelle pa- 
role furono applicate a celebrare l’ incomparabil privilegia 
del popolo Criftiano , il quale ha fempre fcco il fuo Dio 
nell’ adorabil Sacramento dell’altare, 
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verborum , qux viderunt 
oculi tui , & ne excidant 
de corde tuo cuncìis die- 
bus vitx tux . Docebis ea 
filios , ac nepotes tuos , 

10. A die, in quo fte- 
tifti coram Domino Deo 
tuo in Horeb , quando Do- 
minus locutus eft mihi , 
dicens : Congrega ad me 
populum , ut audiant fer- 
mones meos , & difcant ti- 
mere me omni tempore , 
quo vivunt in terra, do- 
ceantque filios fuos . 

11. Et accefilttis ad ra- 
dices montis , qui ardebat 
ufque ad coelum : erantque 
in eo tenebrx , & nubes , 
& caligo . 

12. Locutufque eft Do- 
mimi* ad vos de medio 
ignis . Vocem veiborum 
ejus audiftis , & formarti 
penitus non vidiftis . 

13. * Et oftendit vobis 
pa&um fuum , quod prx- 
cepit , ut faceretis , & de- 
cem vcrba , qux fcripfit 
in duabus tabulis lapideis. 

* Exod. 20. 21. 2 2., 
& 2J. capif. 

14. Mihique mandavit 
in ilio tempore , ut doce- 
rem vos cxremonias , Se 
judicia , qux facere debe- 
retis in terra, quam pof- 
fefiuri eftis . 


tic are delle cofc , che gli 
occhi tuoi bari vedute , e 
non e/cano dal cuor tuo per 
tutti i giorni della tua vi- 
ta. Tu le racconterai a' tuoi 
figliuoli , e nipoti , 

10. Cominciando dal gior- 
no , in cui tu fiofii dinanzi 
al tuo Dio a Iloreb , allor- 
ché il Signore parlommi , e 
diffe : Raduna a me il po- 
polo , affinchè odan le mie 
parole , e imparino a te- 
mermi per tutto il tempo , 
che vivono filila terra , e ciò 
ingegnino a loro figliuoli . 

tu E voi vi appreflafie 
alle falde de! monte , il 
quale ardeva in, lino al ciclo : 
ed era circondato da una tene- 
brofa nuvola , e da caligine .• 

12. E il Signore parlò et 
voi di mezzo al fuoco. Voi 
udijle fua voce , ma non ve- 
dejìe figura alcuna . 

13 . Ed ci notificò a voi 
la fua alleanza , la quale 
vi ordinò di cuflodirc , e i 
dieci comandamenti , che gli 
Jcriffe in due tavole di pie- 
tra .■ 

14. E a me ordinò allo- 
ra , che v in/e gna (fi le ce- 
rimonie , e le leggi , che 
dovevate offervare nella ter- 
ra , di cui avrete il domi-' 
nio . 
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1 Cuftodite igitur fol- 
liate animas veftras. Non 
vìdiftis aliquam fimilitudi- 
nem in die , qua locutus 
eft vobis Dominus in Ho- 
reb de medio ignis : 

1 6. Ne forte decepti fa- 
ciatis vobis fculptam fimi- 
litudinem , aut imaginem 
mafculi , vel feminx , 

17. Similitudinem o- 
mnium jumentorum , qux 
funt fuper terram , vel 
avium fub coelo volan- 
tium , 

18. Atque reptilium , 
qux moventur in terra , 
five pifcium , qui fub ter- 
ra morantur in aquis : 

19. Ne forte elevatis 
oculis ad coelum , videas 
folem , & lunam , & omnia 
altra coeli , & errore de- 
ceptus adores ea , & co- 
las , qute creavit Dominus 
Deus tuus in minillerium 
cun&is gentibus , qux fub 
coelo funt . 


IV. 167 

1 5 . Cuftodite adunque con 
molta cura le anime voftre . 
Voi non vede /le figura alcu- 
na in quel giorno , in cui 
il Signore pariovvi dall ’ Ho- 
reb di mezzo al fuoco: 

16 . Badate , che J grazia- 
tamente ingannati non vi 
formiate rapprefentanza Jcol- 
pita , od immagine di uo- 
mo , 0 di donna , 

17. 0 immagine di qua- 
lunque animale di quei , che 
fono Julia terra , 0 di uc- 
celli , che volano fitto del 
cielo , 

18. 0 di rettili , che Jlri- 
fciano J opra la terra , 0 di 
pefci , i quali Jianno Jotto 
terra nelle acque: 

19. Che a cafo alzando 
gli occhi al cielo , e veden- 
do il fole , e la luna , e 
tutte le (Ielle del cielo , tu 
non ti induca ingannato ad 
adorarle, e a render culto 
a quefte cofe create dal Si- 
gnore Dio tuo in fervigio 
di tutte le genti , che Jono 
Jotto del cielo . 


Verf. 19. A render culto a quefte cofe create — in fervigio 
di tutte le genti , tc. Quefte parole pongono in chiaro lume 
l’ ingratitudine , e la ftoltczza -di quegli uomini , i quali V 
onore- dovuto al fola creatore trafportarono al fole , «Ila -lu- 
na , alle delle fatte da lui per fervire a’ vantaggi degli uo- 
mini . Afa oflervifi da tutta quefta deferizione di Mosè fino 
a qual fegno fi folle già impoflefiata del mondo ogni ma- 
niera d’ idolatrìa . 
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20. Vos aurem tulit Do- 
minus , & eduxit de for- 
nace ferrea ./Egypti , ut 
haberet populum hcredi- 
tarium , ficut eft in prx- 
fenti die . 

21. * Iratufque eft Do- 
minus contra me propter 
fermones veftros , & jura- 
vit , ut non tranfirem Jor- 
danem , nec ingrederer 
terram optimam , quam 
daturus eft vobis . 

* Snp. i. 37. 

22. Ecce morior in hac 
humo , non tranfibo Jor- 
danem : vos tranfibitis , & 
poftìdebitis terram egte- 
giam . 

2 3 . Cave , ne quando 
oblivifcaris paóli Domini 
Dei tui , quod pepigit te- 
cum : & facias tibi fcul- 
ptam fimilitudinem eorum , 
qux fieri Dominus prohi- 
buit: 

24. * Quia Dotfiinus De- 
us .tuus ignis confumens 
eft > Deus xmulator . 

* Hebr. 1 2. 29. 

25. Si genueritis filios, 
ac nepotes , & morati fue- 
ritis in terra , deceptique 
feceritis vobis aliquam fi- 


20. Ma il Signore vi 
prefe , e vi traffe dalla for- 
nace ferrea dell' Egitto per 
avere un popolo , che fojje 
fua eredità , come avviene 
al dì d' oggi . 

21. Ora il Signore fi [de- 
gnò meco a caufa delle vo- 
ftre parole , e giurò , che io 
non pafjerei il Giordano , e 
non entrerei nella terra ot- 
tima , che egli darà a 
voi . 

12. Ecco che io muoio in 
quejìo luogo , non pafferò il 
Giordano : voi lo palerete , 
e farete padroni di un bel 
paeje . 

23. Bada di non dimen- 
ticarti giammai del patto , 
che il Signore Dio tuo ha 
fermato con te: e di non 
farti immagine Jcolpita di 
quelle cofe , delle quali il 
Signore ti ha vietato di 
farne i 

24. Perocché il Signore 
Dio tuo è un fuoco divora- 
tore , un Dio gelofo. 

25. Se dopo aver avuti 
e figliuoli , e nipoti , ed aver 
paffuto affai tempo in que- 
fta terr • , voi ingannati vi 


Veri". 25. Si dopo . aver paffuto affli tempo in quitta ter- 
ra, ec. Gli Ebrei ofTervano , accennarli qui il tempo, che 
feorfe da Mosè fino alla cattività di Babilonia , che djcon® 
elTcre di Sj x. anni. 
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militudinem , patrantes ma- formerete alcuna immagine, 
lum coram Domino Deo facendo cofa rea dinanzi al 
vedrò , ut euin ad ira- Signore Dio vofiro , onde a 
cundiam provocetis : J degno lo provochiate-: 

2 6. Tedes invoco hodie 2 6. In tefi intoni io chìa- 

coelum , & terram , cito mo oggi il cielo , e la tcr- 
perituros vos ede de ter- ra , conte ben prefio farete 
ra , quam , traudito Jorda- t fpulfi da quel paefe , di 
ne , podeduri edis : non cui , paffuto il Giordano , 
habitabitis in ea longo entrerete in poffejfo : voi non 
tempore, fed delebit vos vi fiarete per lungo tempo, 
Dominus , ma vi fierminerh il Signore , 

27. Atque difperget in 27 . E vi dijpergerà tra 

omnes gentes : & remane- tutte le nazioni: e rimar- 
bitis pauci in nationibus , rete in piccol numero traile 
ad quas vos du&urus ed genti , dove il Signore vi 
Dominus . condurrà . 

28. Ibique fervietis diis, 28. E ivi fervirete a dei 

qui hominum manu fabri- fabbricati da ntano di uo- 
cati funt, ligno, & lapi- mo , al legno , e alla pie- 
di , qui non vident, nec tra, che non veggono , e non 
audiunt , nec comedunt , odono , e non mangiano , e 
nec odorantur . non fiutano . 

29. Cumque quaefieris 29. Ma quando in quei 

ibi Dominum Deum tuum , luoghi cercherai il Signore 
invenies eum ; fi tamen Dio tuo, lo troverai ; fe 
toto corde quxfieris , & pero con tutto il cuore lo 
tota tribulatione anima cercherai , e con tutta la 
tu® . contrizione dell " anima tua . 

30. Podquam te inve- 30. Dopo che ti faranno 
nerint omnia , qu® prxdi- avvenute tutte quefie cofe 
eia funt , novifiimo tem- predette , all' ultimo tome- 
pore reverteris ad Domi- rai al Signore Dio tuo , e 
num Deum tuum , & au- udirai la Jua voce . 

dies vocem ejus . 

31. Quia Deus miferi- 31. Perocché Dio mìferi- 
cors , Dominus Deus tuus cordiofo egli è il Signore Dio 
ed : non dimittet te , nec tuo : egli non ti abbandone- 
pmnino delebit , ncque rà , nè ti fierminerh total- 
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oblivifcetur pa&i , in quo 
juravit patribus tuis . 

32. Interroga de diebus 
antiquis , qui fuerunt an- 
te te ex die , quo creavit 
Deus hominem fuper ter- 
ram , a fummo cacio ufque 
ad fummum ejus , fi facta 
eli aliquando hujufcemodi 
res , aut unquam cogni- 
tum eli, 

33. Ut audiret populus 
■vocem Dei loquentis de 
medio ignis,ficuc tu audi- 
fli , & vixifti : 

34. Si fecit Deus , ut 
ingrederetur , & tolleret li- 
bi gentem de medio na- 
tionum per tentationes , fi- 
glia , atque portenta , per 
pugnam , & robullam ma- 
num , extentumque bra- 
chium , & horribiles vifio- 
nes , juxta omnia , qux fe- 
cit prò vobis Dominus Deus 
velter in ./Egypto » viden- 
tibus oculis tuis; 


mente , e non [i dimentiche- 
rà del patto fermato con 
giuramento co ' padri tuoi . 

32 . Informati de' tempi 
antichi , che furono prima 
di te dal giorno , in cui Dio 
creò /’ uomo Jopra la terra , 
da un punto del cielo (ino 
all' oppojia parte , fe mai 
cofa tale (ìa avvenuta , » 
fiafi intefa , 

33 . Che un popolo abbia 
udita la voce di Dio par- 
lante di mezzo alle fiam- 
me , come tu la udijii , e 
non perdejìi la vita : 

34 . Che Dio fa venuto 
a prenderli un popolo traile 
nazioni per mezzo di ten- 
tazioni , di Jegni , e di por- 
tenti , per via di combatti- 
menti , con fortezza grande , 
con braccio Jlejo , con vijioni 
orrende , e con tutte quelle 
cofe , che il Signore Dio vo- 
Jìro fece per voi in Egitto 
fatto gli occhi tuoi ; 


Vcrf. 34. Per mezzo di tentazioni . Quelle tentazioni in- 
tenderei, che folTero le ftranezze, e i pefiimi trattamenti 
fatti agli Ebrei nell’ Egitto , per mezzo de’ quali gli andò 
Dio preparando , e difponendo a fottomctterli a tutti i fuoi 
voleri , e a feguirlo nel pericolofo , e lungo viaggio dall’ 
Egitto alla terra di Chanaan . 

Con vijioni orrende . Parla degli orribili fpettri , che ve- 
devano gli Egiziani nc’ tre giorni di tenebre , Sap. xvii. 8 . 
9. io. 
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35. Ut fcires, quoniam 
Dominus ipfe eft Deus,& 
non eft alius prxter eum. 

3 6 . De ccelo te fecit au- 
dire vocem fuam , ut do- 
ceret te , & in terra often- 
dit tibi ignem fuum maxi- 
mum , & audifti verba il- 
lius de medio ignis ; 

37. Quia dilexit patres 
tuos , & elegit femen eo- 
rum poft eos . * Eduxitque 
te prxcedens in virtute fua 
magna ex dSgypto, 

* Exod. 13. 21» 

38. Ut deleret nationes 
maximas t & fortiores te in 
introitu tuo : & introdu- 
ceret te , daretque tibi ter- 
ram earum in poffeflìonem » 
ficut cernis in prxfenti die . 

39. Scito ergo hodie , 

.& cogitato in corde tuo, 
quod Dominus ipfe fit Deus 
in cxlo farfum , & in ter- 
ra deorfum , & non fit a- 
lius . 

40. Cuftodi prxcepta 
ejus, atque mandata, qua; 
ego prxcipio tibi , ut bene 
fit tibi , & filiis tuis poft 
te, & permaneas multo tem- 
pore fu per terram , quam 
Dominus Deus tuus datu- 
rus eft tibi . 

4,i- * Tunc feparavit 
Moyfes tres civitates trans 
Jordanem ad orientalem 
plagam , * A !um. 35.6.14. 


IV. 271 

35. Affinché tu conojcefjì, 
che il Signore egli è Dio , e al- 
tro non bavvene fuori eli lui . 

36. Ti fè udir la fua vo- 
ce elal cielo per ammaeflrar- 
ti , e fella terra ti fè ve- 
dere il feto fuoco gratuli {fi- 
no , e tu udifti fua voce di 
mezzo al fuoco ; 

37. Perchè amo i padri 
tuoi , e i loro difendenti e- 
lejfe dopo di loro . E andan- 
do innanzi a te colla pojfan- 
za fua grande , ti cavò dal- 
/’ Egitto 

3 8. Per ijlerminare alla 
tua venuta nazioni grandif 
finte , e più forti di te , e 
introdurti nel loro paefe , r 
dartene il dominio , come al 
giorno el' oggi tu vedi . 

39. Cono I ci adunque in 
quejf oggi , e ripenja in cuor 
tuo , che il Signore me de /ir 
mo egli è Dio lafiù in cie- 
lo , e quagga) in terra , e 
non ve n' ha alcun altro . . 

40. O/ferva i Juoi infe- 
gnamenti , e comandi , che 
io ti annunzio , affinchè fii 
felice tu , e 1 tuoi figliuoli 
dopo di te , e refi per lun- 
go tempo nel paefe , il qua- 
le farà dato a te dal Signo- 
re Dio tuo. 

41 . Allora Mosè determi- 
nò tre città di là dal Gior- 
dano verjo levante , 
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42. Ut confugiat ad eas , 
qui occiderit nolens proxi- 
mum fuum , nec libi fue- 
rit inimicus ante unum,& 
alterum diem , & ad ha- 

, rum aliquam urbium pof- 
fit evadere . 

43 . * Bofor in folitudine , 

qux fita eft in .terra cam- 
peftri de tribù Ruben ; & 
Ramoth in Galaad, qux eft 
in tribù Gad ; & Golan in 
Bafan , qux eft in tribù 
Manafle . * Jof. 20. 8. 

44. Ifta eft lex, quam 
propofuit Moyfes coram fi- 
liis Ifrael : 

Et hxc teftimonia , 
& cxremonix , atque judi- 
cia,qux locutus eft ad iì- 
lios Ifrael , quando egrelli 
funt de ./Egypto , 

4 6. Trans Jordanem in 
valle contra fanum Pho- 
gor in terra Sehon regis 
Amorrhxi , qui habitavit 
in Hefebon , quem percuf- 
lit Moyfes . Filli quoque 
Ifrael egrefti ex Aigypto 

47. Poftederunt terram 
ejus , & terram Og regis Ba- 
fan , duorum regum Amor- 
xhxorum , qui erant trans 
Jordanem ad folis ortum: 

48. Ab Aroer,qux fifa 
eft fuper ripam torrentis 
Arnon ufque ad montem 
Sion, qui eft Herrnon, 


42. Onde chi non volendo 
aveffe uccifo il Juu profilino 
Jetiza che tino , 0 due giorni 
prima gli [offe nimico , tro- 
vale rifugio , e [campo in 
alcuna di quejle città • 

43. Bofor nel deferto fi- 
tuata in una pianura della 
tribù di Ruben ; e Ramoth 
in Galaad appartenente al- 
la tribù di Gad; e Golan 
in Bafan , la quale è della 
tribù di Manaffe . 

44. Quefia è la legge 
efpojia da Mote a figliuoli 
(Ì ifraele : 

45. E quefii fono i pre- 
cetti , e le cerimonie , e le 
leggi , le quali egli intimi) ai 
figliuoli d ifrael e , dopo che 
furono ufciti dall' Egitto , 

46. Di là dal Giordano 
nella valle dirimpetto al tem- 
pio di Phogor nella terra di 
Sehon re degli Amorrhei , il 
quale abito in Hefebon , e fu 
vinto da Mose . Or i figliuoli 
d' ifraele ufciti dall' Egitto 

47. Occuparono le terre 
di lui , e la terra di Og re 
di Bafan , due re Amorrhei , 
che ftavan di là dal Gior- 
dano a levante: 

48. Da Aroer, che è fi- 
tuata filila ripa del torren- 
te Arnon fino al monte Sion , 
che dicefi anche Herman , 


f 
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49. Otnnern planitiem 
trans Jordanem ad orien- 
talem piagarli ufque ad ma- 
re folitudinis, & ufque ad 
radices montis Phafga . 

CAP 


49. Cioè tutta ìa pianu- 
ra orientale di là dal Gior- 
dano fino al mare del defer- 
to , e fino alle falde del 
munte Phafga . 

1 

O V. 


Repetizione , e fpofizione de' precetti del decalogo . 
Del timore , che ebbero gl' IJraehti all' udire 
la voce di Dio , e al vedere ardere il monte 
nella promulgazione della legge . 




I . V ocavitque Moyfes o- 
xnnem Ifraelem , & dixit 
ad eum : Audi , Ifracl , cx- 
rcmonias , atque judicia , 
qux ego loquor in auri- 
bus veftris hodie : difcite 
ea , & opere complete , 

a.Dominus Deus noller 
pepigit nobifcum foedus in 
Horeb . 

3. Non cum patribus 
noftris iniit pactum , fed 
nobifcum , qui imprxfen- 
tiarum fumus , & vivimus . 


I.J& Muse convocò tutto 
ifraelc , c gli diffe : Afcol- 
ta , 0 Jj racle , le cerimonie , 
e le leggi , le quali io inti- 
mo alle vofirc orecchie : impa- 
ratele , e mettetele in pra- 
tica . 

i. Il Signore Dio rnfiro 
ha fermato un patto con noi 
in Horeb . 

3. Nun co' padri nofiri 
fermò egli quefio patto , ma 
con noi , che or piamo , e 
viviamo . 


ANNOTAZIONI 


Vcrf. 3. Non co' padri nofiri — ma con noi, ec. Il patto, 
che Dio fermò fui Sina , lo fermò non co’ papiri nofiri , che 
eran già morti; ma con noi: imperocché, come notò s. Ago- 
llino , moltiflimi eran davanti a Mosè , i quali ancor giovi- 
netti avevan udito la voce di Dio, che parlava full’ Horeb, 
dove diede la legge ; 1’ avevano udita tutti quelli , i guati 
a quel tempo non avevano ancora venti anni. 

'I oni. IH. § 
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4. Facie ad faciem lo- 
catus eft nobis in monte 
de medio ignis . 

5. Ego fequefler, & me- 
dius fai inter Doniinum , 
& vos in tempore ilio , ut 
annuntiarem vobis verba 
ejus : timuiftis enim ignem , 
& non afcendiftis in mon- 
terà , &i ait : 

6. * Ego Dominus Deus 
tuus,qui eduxi te de terra 
.dEgypti , de domo fervitu- 
tis. * Exod. 2 0.2. Lev. 

2 6. 1. Pf. 80. i|. 
_ 7. * Non habebis deos 
alienos in confpeSu meo . 

* Exod. 20.4. Pj. So. io. 

8. * Non facies tibi fcul- 
ptile , nec fimilitudinem 
omnium > qux in coelo funt 
defuper, & qux in terra 
deorfum , & qux verfan- 
tur in aquis fub terra . 

* Exod . 20. 3. Le v. 

2 6. 1. Pjalm. 96. 7. 

9. * Non adorabis ea 
non coles . Ego enim funt 
Dominus Deus tuus:Deus 
xmulator, reddens iniqui- 
tatem patrum luper filios 
jn tertiam , & quartara ge- 
nerationem his , qui ode- 
runt me ; 

* Exod. 34. 14. : , 


4. Egli ci parlo faccia a 
faccia dal monte di mezzo 
al fuoco . 

5. Io fui allora interpre- 
te , e mediatore tra 7 Si- 
gnore , e voi per annunziar- 
vi le (ue parole : perchè voi 
temefe quel fuoco , e non Ja- 
lifle Jul monte . Or egli difi 

• . 

6. Io il Signore Dio tuo , 
che ti condufi fuor della ter- 
ra di Egitto , della caja di 
J chiaviti ) . 

7. Non avrai altri dei 
in mio confronto . 

8. Non ti formerai fa- 
tua , 0 figura di alcuna del- 
le cofc , che fono lafià in 
cielo , nè di lincile , che fo- 
li) quaggiù in terra , 0 abi- 
tano nelle acque fitto la 
terra , 

9. Non le adorerai , nè . 
renderai loro vermi culto . 
Perocché io fino il Signore 
Dio tuo : Dio gclofo , che 
punifco /’ iniquità de' padri 
fipra i figliuoli fino alla ter- 
za , e alla quarta genera? 
zione di coloro , che mi 0- 
diano ; 


Verf 4. Ci parlò faccia a faccia. Ci parlò in maniera 
così chiara , e fallibile , che non ci lafciava luogo di dubi- 
tare , di’ ei folle prefentc egli fteflo , e parlale . 
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10. Etfaciens mifericor- 
diam in multa millia dili- 
gentibus me,& cuftodien- 
tibus pri'ccpta mea . 

11. * Non ufurpabis no- 
men Domini Dei tui fru- 
ftra : quia non erit impu- 
nita , qui fuper re vana 
nomea ejus aftumferit . 

* Exod. 20. 7. Lev. 1 9. 

1 2. Mattb. 5.33- 

12. Obferva diem fab- 
bati , ut fan&ifices eum , 
ficut prsecepit tibi Domi- 
li us Deus tu us. 

1 3 . Sex diebus operaberis , 
& facies omnia opera tua. 

1 4. * Septimus dies fab- 
bati eft, id eft requies Do- 
mini Dei tui. Non facies 
in eo quidquam operis tu, 
& filius tuus, & filia,fer- 
vus , & ancilla , S: bos, Se 
afinus , & omne jumeptara 
tuum , & peregrinus , qui 
eft intra portas tuas, ut 
requiefcat fervus tuus , Se 
ancilla tua , ficut & tu . 

* Gen. 2. 2. Exod. 20. 

1 o. Hebr. 4. 4. 

15. Memento, quod Se 
ipfe fervieris in i^gypto , 
& eduxerit te inde Domi- 
nus Deus tuus in manu for- 
ti , Se brachio extento . 
Idcirco prxcepit tibi , ut 
obfervares dies fabbati . 


P. V. - 2 75 

10. E. fu mijericorditt per 
molte migliaia di generazioni 
a coloro , che mi amano , e oj- 
Jervano i miei comandamenti . 

11. Non prenderai il no- 
me del Signore Dio tuo in- 
vano : perocché non andrà 
impunito chiunque per una 
cofit vana avrà adoprato il 
nome di lui . 

12. 0 ferva il giorno di 
fabato per Jantificarlo , co- 
me ti ordinò il Signore Dio 
tuo . 

1 3 . Seigiorni lavorerai, e fa- 
rai tutto quello , che ti occorre . 

14. Il Jet timo giorno egli 
è il Jabato , vale a dire la 
requie del Signore Dio tuo, 
Jn ejfo non farai nifiun la- 
voro tu , r il tuo figliuolo , 
e la figliuola , il Jervo , e 
la ferva » e il bue , e /’ afi- 
no , e tutte le tue befite , e 
il foreftiero , che fia dentro 
la tue porte, affinchè abbia 
requie il tuo fervo , e la tua 
ferva , come anche tu, 

15. Ricordati, che tu pur 
fofti Jervo in Egitto , e di 
là ti trofie il Signore Dio 
tuo con mano poffente , e 
braccio difiejo . Per quefio et 
ti comandò di ricordarti del 
giorno di Jabato , 


Verf. 1 j . Per quefio ei ti comandò tc. L’ oftervanza della 

S i 
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i<S. * Honora patrem 
tuum , & matrem , lìcut 
pricepit tibi Dominus Deus 
tuus » ut longo vivas tem- 
pore , & bene fit tibi in ter- 
ra , quam Dominus Deus 
tuus claturus eft tibi . 

* Exod. ao. 1 2. Eccli. 

3.9. Matti). \e,.^.Marc. 

7.10. EpheJ.6.2 . 

17. Non occides . 

18. Neque rncechaberis . 

19. Furtumque non fa- 
cies . 

20. Nec loqueris contra 
proximum tuum falfum te- 
itimonium . 

21. * Non concupifces 
uxorem proximi tui : non 
domum, non agrum, non 
fervum , non ancillam , non 
bovem , non afinum , & u- 
niverfa , qui illius funt. 

* Mattb. 5. 28. Rodi. 

7 - 7 - 

22. Hic verba locutus 
eft Dominus ad omnem 
multitudinem veftram in 
monte de medio ignis , & 
nubis , & caliginis voce 
magna, nihil addens am- 
plius : & fcripfit ea in dua- 
bus tabulis lapideis , quas 
tradidit mihi . 


1 6. Onora il padre tuo , 
e la madre , come ti ordino 
il Signore Dio tuo , affinchè 
tu viva lungamente , e fi 
felice fopra la terra , di cui 
il Signore Dio tuo ti darà 
il dominio • 


17. Non ammazzare • 

1 8. Non fornicare . 

19. Non rubare. 

20. Non dire il falfo te- 
ftimonio contro il proffimo 
tuo . 

2 1 . Non defiderare la mo- 
glie del proffimo tuo : non la 
cafa , »o;; il podere , non il 
Jervo , non la Jerva , non il 
bue , non l' alino , non alcu- 
na cofa di tutte quelle , che 
a lui appartengono . 

22. Qnefle parole diffe il 
Signore a tutta la vofira 
adunanza fui monte di mez- 
zo al fuoco , e alla nuvola , 
e alla caligine con voce grani 
de , e non aggi un je nulla di 
più : e le Jcriffie fu due ta- 
vole di pietra , le quali ci 
diede a me . 


legge del fatato avea per fine di richiamare in tal giorno 
alla memoria i benefizi fatti da Dio al fuo popolo , e di 
confcrvare , e nudrire lo fpirito di pietà , e di religione . 
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2 3 . Vos autem, poftquam 
audiftis voccm de medio 
tcnebrarum , & montem 
ardere vidiftis , acceffillis 
ad me omncs principes rri- 
buum , & majores natu , 
atque dixiftis : 

24. Ecce oftendit nobis 
Dominus Deus nofter ma- 
jeftatem , & magnitudinem 
iuam : vocem ejus audivi- 
mus de medio ignis : & 
probavimus hodie, quod 
loquente Deo cum homi- 
ne , vixerit homo . 

25. Cur ergo moriemur , 
& devorabit nos ignis hic 
maximus? Si enim audie- 
rimus ultra vocem Domi- 
ni Dei nollri, moriemur. 

2 6. Quid eft omnis ca- 
ro , ut audiat vocem vi- 
venti , qui de medio ignis 
loquitur , ficut nos audi- 
vimus > & polftt vivere ? 

27. Tu magis accede , 
4 c audi cunda , qux di- 
xerit Dominus Deus no- 
fter tibi : loquerifque ad 
nos , & nos audientes fa- 
ciemus ea . 

28. Quod cum audiflet 
Dominus , ait ad me : Au- 
divi vocem verborum po- 
puli hujus , quie locuti funt 
tibi : bene omnia funt lo- 
cuti . 


P. V. zìi 

23. Ma voi dopo avere 
udita quella voce di mezza 
alle tenebre , e dopo aver 
veduto, ardere il monte , ve- 
nife da me voi tutti prin- 
cipi delle tribù , e femori , 
e dicefle : 

24. Ecco che il Signore 
Dio nofiro ci ha fatto cono - 
feere la fua maefù , e gran- 
dezza , abbiamo udito la 
fua voce di mezzo al fuoco, 
e abbiamo oggi fatto prova, 
che parlando Dio a un uomo , 
f uomo fa rimafo in vita . 

25. Ma perche morremo 
noi, e f treni divorati da 
quel gran fuoco ? Imperoc- 
ché , Jc udiremo un poco più 
la voce del Signore Dio no- 
ftro , noi morremo . 

2 6 . Che è egli l' uomo , 
chiunque egli fa , che pojfa 
udire la voce di Dio viven- 
te , che parla di mezzo al 
fioco , come l' abbiamo udi- 
ta noi , e pojfa vivere ì 

2 7 . Piuttofo appr effetti tu , 
e afcolta tutto quello, che 
il Signore Dio nofro ti di- 
rà : e lo ridirai a noi , e 
noi avendolo udito lo fare- 
mo . 

28. Udita tal ccfa il Si- 
gnore dijfe a me: Ho fen - 
tifo il fuono delle parole 
dette a te da quejlo popolo: 
hanno parlato bene in tut- 
to, 
l 
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29. Quis det talem eos 
habere mentem , ut time- 
ant me , & Cuftodiant uni' 
verfa mandata mea in o- 
mni tempore, ut benefit 
eis , & filiis eorum in fem- 
piternum ? 

30. Vade, & die eis: 
Revertimini in tentoria 
veftra * 

31. Tu vero hic fta me- 
cum , & loquar tibi omnia 
mandata mea , & cxremo- 
nias, atque judicia , qux 
docebis eos , ut faciant ea 
in terra , quam dabo illis 
in pofleftionem . 

32. Cuftodite igitur, & 
facite qux prxcepit Do- 
minus Deus vobis : Non 
declinabitis ncque ad dex- 
teram , neque ad fini- 
ftram : 

3 3 . Sed per viam , quam 
prxcepit Dominus Deus 
verter , ambulabitis , ut 


2 9. Chi darà loro tale 
fpirito , che mi temano , e 
ojjcrvino tutti i miei co- 
mandamenti in ogni tempo , 
affinchè fien felici eglino , e 
i loro Jigliuoli in eterno ? 

3 o. Va , e di' loro • Tor- 
natecene alle vojire tende . 

3 1 . Ma tu (la qui meco , 
e io ti (piegherò tutti i miei 
precetti , e le cerimonie , e 
le leggi , le quali tu inf- 
gtterai ad e/jì , affinchè le 
ojjervino nel paeje , di cui 
darò loiv il poffeffo . 

3 2. Offerente adunque , e 
adempite tutti i precetti 
dati a voi dal Signore Dio : 
Non torcete nè a dejlra , nè 
a fnijlra . 

3 3 . Ma camminate per 
quella via , che vi ha pre- 
fritta il Signore Dio vojlro , 


Verf. 19. Chi darà loro tale fpirito , ec. Parla Dio all» 
maniera degli uomini , dimoieranno quello , che egli appro- 
va , e ha caro , che fi faccia dall’ uomo , cioè a dire , che 
quelli lo tema , e oflervi i fuoi precetti ; perocché con tali 
cfpreffioni fiamo noi foliti d’ indicare le cofe che ci fon gra- 
te , e accette . Ma Dio , che così parla , ha in fuo potere 
di rivolgere a fe la mente dell’uomo, e di farlo obbedien- 
te a’ fuoi comandi ; onde fta fcritto : Convertici a te , 0 Si- 
gnore , e noi ci convertiremo . Si accenna perù , che , quan- 
tunque dalla grazia di Dio venga il ben oprare dell’ uomo , 
fi richiede però la cooperazione del libero arbitrio , benché 
la coopcrazione ftcfTa effetto fia della grazia di Dio , che dà 
il volere , e il fare , fecondo 1’ Apoftolo . 

J l 
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vivati? > & bene fit vobis, affinchè abbiate vita , e fe- 
to. protelentur dies in ter-' licitai e fi moltiplichino ì 
ra polfefiiortis veftrx . giorni vqflri nella terra , di 

cui otterrete il pojjejjò . 

CAPO VI. 


Amare Dio di tutto cuore , 
mandamenti esattamente , 
pofieri , 

i,ÌOL*c funt prxcepta , 
to cxremonix , atque ju- 
dicia , qux mandavit Do- 
minus Deus verter , ut do- 
cerem vos: & faciatis ea 
in terra , ad quam tranf- 
eredimini poffidendam . 

i. Ut timeas Dominurn 
Deura tuum , to cuftodias 
omnia mandata , & prx- 
cepta ejus , qux ego prae- 
cipio tibi f & rtliis , ac 
nepotibus tuis , cunftis die- 
bus vitx tux » ut prolon- 
gentur dies tui . 

3. Audi Ifrael, & ob- 
ferva, ut facias , qUx pri- 
cepit tibi Dominus , & be- 
ne fit tibi , & multiplice- 
ris amplius, ficut pollici- 
tus eft Dominus Deus pa- 
trum tuorum tibi terram 
la&e, & melle manantem. 

4. Audi , Ifrael : Domi- 
nus Deus nofter , Dominus 
nnus eft . 


e offervare i fuoi co - 
e raccomandargli ai 


1 . ueftj fono i precetti r 
e le cerimonie , e le leggi , 
le quali il Signore Dio vo- 
ftro mi ha ordinato d' infe- 
gnarvi , affinchè le ojjervia- 
te nella terra , di cui fìete 
per entrare in pojfeffo : 

2 . Affinchè tu tema il 
Signore Dio tuo , ed efegui- 
Jca per tutti i giorni della 
tua vita tutti i Juoi coman- 
damenti , e precetti , che io 
intimo a te , e d figliuoli r 
e a' nipoti tuoi , affinchè fien 
prolungati i tuoi giorni . 

3 . Affolla , 0 Jjraele , e 
abbi cura di fare quello , 
che il Signore ti ha ordina- 
to 1 onde tu fii felice , e mol- 
tiplichi fempre più , come il 
Signore Dio de padri tuoi 
ti ha prom elfo una terra , 
che /corre latte , e miele . 

4. Affai t a , 0 ifraele : il 
Signore Dio noffro è un DiO 
Jolo . 


S + 
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5. * Dilige? Dominum 
Dcum tuuin ex foto corde 
tuo,& ex tota anima tua» 
& ex tota fortitudine tua . 

* lnf 11. 15. Mattb. 

22. 37. Marc . 13. 30. 

Lue. io. 27. 

6. Eruntque verba hxc , 
qux ego prxcipio tibi ho- 
die , in corde tuo : 

7. Et narrabis ea filiis 
tuis , & meditaberis in eis 

-fedens in domo tuo, & 
ambulans in itinere , dor- 
jniens , atque confurgens . 

8. Et ligabis ea quafi fi- 
gnum in manu tua , erunt- 
que , & movebuntur inter 
oculos tuos , 


5. Amerai il Signore Dio 
tuo con tutto il cuor tuo , 
e con tutta fi anima tua , 
e con tutte le forze tue . 


6 . j E quejli comandamen- 
ti , che io ti do oggi , Jaran 
fififi in cuor tuo: 

7. E gli [piegherai a' tuoi 
figliuoli , e li mediterai afi 
fijo in tua caja , e andando 
per viaggio , andando a dor- 
mire , e alzandoti . 

8. E te li legherai alla 
mano per memoria , e gli 
avrai pendenti dinanzi agli 
occhi , 


ANNOTAZIONI 
Verf. ?. Amerai il Signore Dio tuo ec. Perchè il Signore 
Dio tuo è un Polo Dio , per quello tutto il tuo amore , tut- 
ta la tua fperanza riporrai in lui . Notili , che nell’ Ebreo , 
e ne’ LXX , c nelle altre antiche veriioni la congiuntiva & 
fi trova al principio di quelle parole . 

Con tutto il cuor tuo , con tutta cc. S. Agoft. de doctr. 
Chrift. lib. 1. 11. Qiiando egli dice: amerai con tutto il cuo- 
re, con tutta V anima , con tutta la mente , egli non Inficia 
veruna parte di nofira vita , la quale fin difimpegnata , e qua- 
fi in libertà per godere di altra cofia ; ma qualunque enfia fi 
prefenti alP animo , la qual debba amar fi , colà fia riportata , 
dove corre /' impeto di tutto V amore : imperocché in tal guifia 
chi il pro/fimo fitto ama come fic fleffio , tutta quanta la dilezio- 
ne , che egli ha ver fio di fic , e ver fio di quell' altro , la rifieri/ce 
a quell amore di Dio , il quale non permette , che alcun rtt- 
ficello fittot i di fic fi derivi , per la diramazione del quale ven- 
ga a fiminuirfi lo fiefifio amore . 

Verf. 8. Te li legherai alla mano . Gli uomini quando vo- 
gliono non ifeordarfi di qualche cola , che loro preme , fo- 
glion metterli un filo al dito , donde la noftra frafe prover- 
biale Itgarfitla al dito . 
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) 9. Scribefque ea in li- 

mine } & oftiis domus tux . 

10. Cumque introduxe- 
rit te Dominus Deus tuus 
in terram , prò qua jura- 
vit patribus tuis, Abra- 
ham , Ifaac , & Jacob : & 
dcderit tibi civitates ma- 
gnas , & optimas , quas 
non Edificarti , 

1 1 . Domos plenas cun- 
fìarum opum , quas non 
exftruxiftì , ciftcrnas , quas 
non fodifti , vincta , & oli- 
veta , qux non piantarti , 

12. Et comederis , & 
faturatus fueris : 

1 3. Cave diligenter , ne 
oblivifcaris Domini , qui 
cduxit te de terra Aìgy- 
pti , de domo fervitutis . 
* Dominum Deum tuum 
timebis , & illi foli fervies , 
ac per nomen illius jura- 
bis . 

* Infr. io. 20. Matti. 

4. io. Lue. 4. 8. 


VI. a8r 

9. E gli ferrarci' fui li - 
minare , e Julle porte delia 
tua cafa . 

10. E quando il Signore 
Dio tuo ti avrà introdotto 
nella terra promctfa da lui 
con giuramento a’ padri tuoi , 
Abramo , Ifacco , e Giacob- 
be , e ti avrà dato quelle 
città grandi , e magnifiche , 
le quali tu non bai edificato , 

11. E te cafe piene d' ogni 
forta di beni, le quali non 
fono fiate da te fabbricate » 
le cifterne non ifeavate da 
te , le vigne , e gli uliveti , 
che tu non hai piantati , 

il. E mùngerai, e farai 
fatollo : 

1 3 . Diligentemente procu- 
ra di non ifeordarti del Si- 
gnore, il quale ti truffe dal- 
la terra a Egitto , dalla ca- 
fa di J chiaviti) . Temerai il 
Signore Dio tuo , e lui fola 
fervimi , e pel nome di lui 
farai giuramento . 


E gli avrai pendutiti dinanzi a tuoi occhi . Te nc ricor- 
derai tanto di continuo , come le gii avelli Tempre fofpefi 
davanti a’ tuoi occhi. Gli Ebrei prendendo alla lettera que- 
ll’ efprcllioni fi faccvan de’ braccialetti , ( e per così dire ) 
de’ frontali di cartapecora , dove era regiftrato il decalogo , 
e li portavano continuamente . 

Veri*. 13. E pel nome di luì farai giuramento . Non pel 
nome di alcuno de’ falli dei , ma folo pel nome di Dio vi- 
vo , e vero farai giuramento , quando giurar convenga , per 
efempio in giudizio . Gli Ebrei ne’ loro giuramenti non adc- 
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14. Non ihitis poft deos 
alienoscundarum gentium, 
qux in circuitu veltro 
funt : 

r 5. Quoniam Deus xmu- 
lator, Dominus Deus tuus 
in medio cui: nequando 
irafcatur furor Domini Dei 
tui contra te , & auferat 
te de fuperficie terra: . 

16. * Non tentabis Do- 
minum Deum tuum , fìcut 
tentarti in loco tentationis . 

* Matti). 4.7. Lue. 4 1 2. 

1 7. Cuftodi prxcepta Do- 
mini Dei tui, ac teftimo- 
nia, & cxremonias, quas 
prxcepit tibi . 

1 5. Et fac , quod pla- 
citum eft , & bonum in 
confpeftu Domini , ut be- 
ne fit tibi : & ingrelìus 
portìdeas terram optimam , 
de qua juravit Dominus 
patribus tuis, 

19. Ut deleret omnps 
inimicos tuos coram te , 
fìcut locutus eft . 

20. Cumque interroga- 
verit te fili as tuus cras , 
dicens .• Quid fibi volunt 
teftimonia hxc , & cxre- 
monix , atque judicia , qux 
prxcepit Dominus Deus 
nofter nobis? 


14. Non iriderete dietro 
tìgli dei jlrrtnieri di tutte 
quelle nazioni , che vi Jl an- 
no d intorno : 

r ; . Perocché un Dio ge- 
lojo , il Signore Dio tuo jla 
in mezzo a te : guarda , che 
non fi accenda contro di te 
il furore del Signore Dio 
tuo , ond' ei ti Jlermini dal- 
la fuperficie della terra . 

16. Non tenterai il Si- 
gnore Dio tuo , come lo ten- 
tajii nel luogo di tentazione : 

1 7.O (ferva i comandamen- 
ti del Signore Dio tuo , e 
le leggi , e le cerimonie , che 
egli ti ha preferii te . 

1 8. E fa quello , che è 
buono , e accetto dinanzi al 
Signore , affinchè tu fìi feli- 
ce : ed entri al poff'ejjo dell ’ 
ottima terra , intorno a cui 
il Signore fè giuramento ai 
padri tuoi 

19. Di (terminarne dinan 
zi a te tutti i tuoi nemici 
fecondo la fua parola * 

20. E quando in apprejjo 
il tuo figliuolo ti domande- 
rà : Che voglion ftgnificare 
qttejle leggi , e cerimonie , e 
o/fervanze preferitte a noi 
dal Signore Dio nojlro? 


perivano mai il nome ineffabile ( Jehovah ) , ma alcun al- 
tro de’ nomi , co* quali Dio è chiamato nelle Scritture. 
Verf. 1 6 . Nel luogo di tentazione . Exod. xvil. 7. 


Digitized by Google 




C A J 

li. Dices ei: Servi era- 
mus Pharaonis in z 3 sgy- 
pto , & eduxit nos Domi- 
nus de -flìgypto in manu 
forti : 

2 1. Fecitque Ugna, atque 
prodigia magna, & pelli- 
ma in zEgypto contra Pha- 
raonem , & omnem do- 
mimi illius in confpe&u 
nollro , 

23. Et eduxit nos inde, 
ut introduélis daret ter- 
ram , fuper qua juravit 
patribus noltris. 

24. Prsecepitque nobis 
Dominus, ut faciamus o- 
mnia legitima hsec , & ti- 
meamus Dominum Deum 
noftrum, ut bene lit no- 
bis cun&is diebus vitx no- 
ftrs , ficut eli hodie . 

25. Eritque noftri mife- 
ricors, fi cuftodierimus, & 
fecerimus omnia prsecepta 
ejus coram Domino Deo 
nollro, ficut mandavit no- 
bis. 


. • VI. - 283 

21. Tu gli dirai: Noi t- 
ravamo Jervi di Faraone in 
Egitto , e il Signore dall' 
Egitto ci truffe fuori con 
man pojfcnte : 

22. E fece jegni , e pro- 
digi grandi , e orribili nell' 
Egitto contro Faraone , e 
contro tutta la fua cafa di- 
nanzi a noi , 

23. E fuor di là ci con- 
dujfe per farci entrare al 
fojfejfo della terra , di cui 
f'e giuramento a' padri no- 
fri. 

24. E il Signore ci ordi- 
nò di offervare tutte quejte 
leggi , e di temere il Signor 
Dio nojlro , affinchè Jìamo 
felici per tutti i giorni di 
noftra vita , come oggi ci 
avviene . 

2 5. E avrà mifericordia 
di noi il Signore , Je ojfer- 
veremo , e adempiremo di- 
nanzi a lui Dio noftro tutti 
i fuoi precetti , come egli 
ci ha ordinato. 
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CAPO VII. 

Non iftringere fucietà co ’ Gentili , ma diftruggere 
i loro altari , i bofcbi , e i firn alacri . Ramme- 
morati i benefizi divini , promette l aiuto di 
Dio , e ogni abbondanza , parche fi ojfervino i 
fuoi precetti. 


i.C^um introduxerit te 
Dominus Deus tuus in ter- 
ram , quam pofieflùrus in- 
grederis , & deleverit gen- 
tes multas coram te , * He- 
thxum , & Gergczxum , & 
Amorrhxum , Chananxum, 
& Pherezxum , & Hevxum, 
& Jebufxum, feptem gen- 
tes multo majoris numeri , 
quam tu es , & robuftiores 
te: * Exod. 23. 23. & 33.2. 

2.Tradideritque eas Do- 
minus Deus tuus tibi, per- 
cuties eas ufque ad inter- 
necionem . * Non inibis 
cum eis fccdus , nec mife- 
reberis earum , 

* Exod. 23. 32. & 
34. 15. 16. 


I. \fiuando il Signore Dio 
tuo ti avrà introdotto velia 
terra , di cui entrerai in 
pojfefo, e avrà difpcrje in- 
nanzi a te varie genti , /’ 
Hetheo , e il Gergezeo , e C 
Amorrbco , il Cbananeo , e 
il Pberezeo , e /’ Heveo , e 
il Jebufeo , fette nazioni mol- 
to più numero fé , e pojfcnti , 
che tu non fei : 

2. E quando il Signore 
Dio tuo le avrà date in tuo 
potere , le J terminerai inte- 
ramente . Non farai con e f- 
fe alleanza , nè tiferai con 
ejfe inijericordia , 


ANNO T AZIONI 

VeiT. 1. Sette nazioni. Nella Genefi xv. ip. fe ne con- 
tano fino a dieci , ma alcune di quelle dieci doveano com- 
prenderli nel nome di altre più grandi . 

Verf. a. Le fermi aerai interamente . Quelle nazioni , col- 
ma già la mifura de’ loro peccati , Dio vuole , che fieno in- 
teramente diflrutte sì per punirle de’ loro eccelli , e sì an- 
cora per togliere agli Udii Ebrei 1 ’ occafione di contrarre i 
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3. Ncque fociabis cura 
eis conjugia . Filiam tuam 
non dabis filio ejus, nec 
filiam illius accipies filio 
tuo: 

4. Quia feducet filium 
tuum , ne fequatur me , 
& ut magis ferviat diis 
alienis : irafccturque furor 
Domini , & delebit tc cito . 


5. Quin potius hoec fa- 
cietis eis : * Aras corum 
fubvertite, & confringite 
ftatuas , lucofque fuccidi- 
te, & fculptilia comburitc. 

* Exod. 23. 24. Infr. 

12. 3. & 16. 21. 

6 . Quia populus fanólus 
es Domino Deo tuo. Te * 
elegit DominusDeus tuus, 
ut fis ci populus peculia- 
ris de cun&is populis , qui 
funt fuper terram . 

* Infr. 14. 2. Infr. 

26. 18. 


VII. 285 

3. E non contrarrai ma- 
trimoni con loro . Non darai 
la tua figliuola a un uomo 
di quella fiirpe , nè prende- 
rai la figliuola dì lui pel 
tuo figlinolo: 

4. Perocché ella fedireb- 
be il tuo figliuolo, e lo a- 
lienerebbe da me per farlo 
anzi fervi re à dii ftranieri: 
e fi accenderebbe il furor 
del Signore , e ben prefio ti 
fierminerebbe . 

5. Ma piuttofio fate lo- 
ro così : Gettate a terra i 
loro altari , e fpezzate le 
fiatue , e tagliate i bofchet - 
ti,' e date alle fiamme i 
limolaci i . 

6. Perchè tu Je' un popo- 
lo confacrato al Signore Dio 
tuo. Te elcffe il Signore Dio 
tuo per eficre popolo di jna 
proprietà tra tutti i popoli , 
che fon Julia terra . 


loro vizi , e le abbominevoli fupcrfHzioni : per quello è ordi- 
nato di non fare con erte alleanza, c di non ufare miferi- 
cordia , gli Ebrei effondo gli ilrumenti eletti dalla giuftizia 
di Dio a "alligare, c dillruggerc quelle genti. 

Verf. 3. Non contrarrai matrimoni con loro. Eccetto, che 
fi eonvertiffero , e abbracciartelo il Giudaifmo : ne vedremo 
c fervi pi nel libro di Ruth . ■ 

Verf. 5. E tagliate i bofehetti , conlacràti a’ falli dei fe- 
condo 1’ antichi (lima fuperllizionc rammentata fovente nelle 
Scritture . 

Y crf. 6. Popolo confacrato al Signore , ec. Ovver fiparato 
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7. Non quia cunftas gen- 
tes numero vincebatis, vo- 
bis juncìus cft Dominus » 
& elegit vos , cum omni- 
bus fitis populis paucio- 
res : 

8. Sed quia dilexit vos 
Dominus , & cuftodivit ju- 
ramentum , quod juravit 
patribus veftris: eduxitque 
vos in manu forti , & re- 
demit de domo fervitutis, 
de manu Pharaonis regis 
uEgypti . 

9. Et fcies , quia Domi- 
nus Deus tuus ipfe eft 
Deus fortis , & fidelis , cu- 
ftodiens pa&um , & mife- 
ricordiam diligentibus fe» 
&his, qui cuftodiunt pne- 
cepta ejus , in mille gene- 
rationes : 

10. Et reddens odienti- 
bus fe ftatim , ita ut di- 
fperdat eos , & ultra non 
differat , protinus eis re- 
flituens , quod merentur . 


7. Non perchè vor fupe- 
rajìe in numero ugni altra 
gente » fi è unito a voi il 
Signore , e vi ha eletti , 
mentre fiete inferiori di nu- 
mero a tutti i popoli . 

8 . Ma perchè egli vi ha 
amati , e ha mantenuto il 
giuramento fatto a' padri 
vojlri : per quefto vi tra/fe 
con man pojfente , e vi ri- 
J cattò dalla cafa di febia- 
vitù , dalle mani di Farao- 
ne re dell’ Egitto . 

9. E tu conof cerai , come 
il Signore Dio tuo egli è 
un Dio forte , e fedele , che 
mantiene il patto , e la mi- 
fericordia con quei , che lo 
amano , e offervano i Jnoi 
precetti , per mille genera- 
zioni : 

10. E rende tofto la lo- 
ro mercede a color » , che l' 
odiano , onde gli J perde , e 
non dijferijce più oltre , pa- 
gando loro immediatamente 
quel , che ban meritato . 


pel Signore Dio tuo , feparato cioè da tutte le altre genti , 
dalle quali il vero Dio non è conofciuto . 

Verf. io. Rende tojlo la mercede a coloro , che P odiano . 
Dio avea fatto così verfo di quelli , che adorarono il vitel 
d’oro, Exod. xxxii., vcrlo di quelli, che bramaron le car- 
ni , Num. xi. , verfo Core , Dathan , e Abiron , Num. xvi. Dio 
non afpetta a punire gli empi nella vita futura , li gaftiga 
ancor di prefente : c fe molte volte il gaftigo è occulto , 
egli è più terribile; perocché la cecità della mente , l’in- 
duramento del cuore , che è pena del peccato , fono da te- 
merli fopra ogni gaftigo . 
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11. Cuftodi ergo presce- 
lta , & cxremouias , atque 
jadicia , qux ego mando 
tibi hodie, ut facias. 

12. Si podquam audie- 
ris hxc jadicia , cudodie- 
rls ea & feceris , cudo- 
dict 6c Dominus Deus tuus 
padum tibi , & mifericor- 
(liam , quam juravit patri- 
bus tuis : 

13. Et diliget te, ac 

multiplicabitjbenedicetque 
fructui ventris tui , & fru- 
llai terrx tax, frument# frutti della tua terra , il 
tuo, atque vindemix , o- tuo frumento, e la tua ven- 
ivo, & armentis, gregibus demmia , e / olio, e gli ar- 
ovium tuarum fuper ter- menti , e i greggi delle tue 
ram, prò qua juravit pa- pecore nella terra, la qua- 
tribus tuis , ut daret eanj le egli giurò a' padri tuoi 
tibi . di dare a te . 

14. Eenedi&us eris inter 14. Sarai benedetto tra 
omnes populos . * Non erit tutti i popoli. Non vi avrà 
apud te derilis utriufque chi fa Jìerile in cafa tua 
fexus tatn in hominibus , deli un Jeffò , 0 dell' altro 
quam in gregibus tuis . nè tragli uomini , nè tragli 

* Ex od. 23. 26. animali. 

15. Auferet Dominus a 15. Manderà lungi da te 

te omiiem languorem , & il Signore tutti i malori , e 
infjrmitates ALgypti pedi- non Jopra di te, ma (opra 
mas quas no vidi , non in- de' tuoi nemici farà cadere 
feret tibi, fed cunSis ho- que' flagelli peffimì dell' ligit- 
ftibus tuis. to , che fono a te noti. 

1 6. Devorabis omnes po- 16. Tu divorerai tutti i 
pulos , quos Dominus Deus popoli, i quali dal Signore 
tuus daturus ed tibi. Non Dio tuo Jaran dati in tuo 
jparcet eis oeulus tuus; nec potere. Non s’ impietofljca 


1 1 . 0 (ferva adunque i pre- 
cetti , e le cerimonie , e le 
leggi , che io oggi ti ordino 
di ojjervare . 

1 2. Se dopo di avere udi- 
te quejle leggi , le mantei'- 
rai , e le metterai in cjecu- 
zione , manterrà a te pari- 
mente il Signore Dio tuo il 
patto , e la mifericordia pro- 
mejfa con giuramento a' pa- 
dri tuoi . 

1 3 . Ed egli ti amerà , e 
ti moltiplicherà , e benedirà 
il frutto del tuo Jeno , e i 
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fervics diis eorum , ne fiat 
in ruinara tui . 


17. Si dixeris in corde 
tuo : Plures funt gentes iftx , 
quam ego , quomodo po- 
terò delere eas? 

iS. Noli metucre, fed 
recordare , qus fecerit Do- 
minus Deus tuus Pharao- 
ni , & cunélis vEgyptiis , 
x 9. Plagas maximas, quas 
viderunt oculi tui, & fi- 
glia, atque portenta, ma- 
numque robuftam , & ex- 
tentum brachium , ut e- 
duceret te Dominus Deus 
tuus: fic faciet cundis po- 
pulis , quos rnetuis . 

20. Infuper, & crabro- 
nes mittet Doininus Deus 
tuus in eos , donec deleat 
omnes , atque difpcrdat , 
qui te fugerint, & latere 
potuerint. * Exod. 23. 

28. Jof 24. 12. 
2 1 .Non timebis eos, quia 
Dominus Deus tuus in me- 
dio tui eft, Deus magnus, 
& terribilis . 

22. Ipfe confumet na- 
tiones has in confpe&u tuo 
paullatim , atque per par- 


fopra di dji il tuo occhio ; e 
guardati di fervire agli dii 
loro , perche non fieflo a te 
di rovina. 

17. Se tu dirai in cuor 
tuo : Quelle genti fono in mag- 
gior numero , che non fon io > 
come potrà io Jlerminar/e ? 

1 8. Aon temere , ma ri- 
cordati di quello-, che fece 
a Faraone , e a tutti gli E- 
giziani il Signore Dio tuo . 

xp. ( Ricordati ) delle pia- 
ghe grandi fjìme , che tu ve - 
defili cogli occhi tuoi , e dei 
Jegni , e de' prodigi , c della 
viano forte , e del braccio , 
che Jlefe per liberarti il Si- 
gnore Dio tuo: il fimi le fa- 
rà egli a tutti i popoli , dei 
quali tu hai timore . 

20. Oltre a ciò il Signo- 
re Dio tuo fpedirà contro di 
effì i calabroni , fino a tanto 
che abbia fperfi , e difirutti 
tutti quelli , che avran po- 
tuto najconderfi a te colla 
fuga. 

21. Tu non li temerai , 
perche il Signore Dio tuo è 
in mezzo a te , il Dio gran- 
de , e terribile . 

22. Egli confi mera dinan- 
zi a te quefie nazioni a po- 
co a poco , e parte a parte . 


Verf. 10. I calabroni, Vedi Exod. xxm. 28. Dalla iloria 
Ecclefiaftica Pappiamo, che un’armata di Periiani fu meda 
in fuga da un efercito di mofeoni mandati contro di efla 
da Dio per le orazioni di s. Giacomo Veicolo di Niiibi. 
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CAP. 

tes . Non potcris eas dole- 
re pariter, ne forte mul- 
tiplicentur contra te be- 
ftix terre . 

2 3-Dabitque eos Domi- 
nus Deus tuns in confpe- 
ftu tuo:& interficiet illos , 
donec penitus deleantur . 

24. Tradetque reges eo- 
rum in manus tuas, difper- 
det nomina eorum fub cce- 
lo : nullus poterit refiftere 
tibi , donec conteras eos . 

25. * Sculptilia eorum 
igne combures : non con- 
cupifces argentum , & au- 
rum,de quibus faclafunt, 
neque aftumes ex eis tibi 
quidquam > ne offendas ; 
propterea quia abomina- 
no eft Domini Dei tui . 

* 2. Mac. 22. 40. 

2 6. Nec inferes quip- 
piam ex idolo in domum 
tuam » ne fias anathema , 
ficut & illud eft . Quali 
fpurcitiam deteftaberis, & 
velut inquinamentum , ac 
fordcs abominationi habe- 
bis , quia anathema eft . 


VII. 2 Sp 

Tu non potrai (terminarle 
ad un tratto , affinché non 
moltiplichino in tuo danno 
le fiere felvagge . 

23. E il Signore Dio tuo 
le darà in tuo potere , e le 
onderà uccidendo , fino che 
fieno affatto difirutte . 

24. E ti darà nelle mani 
i (noi regi , e farà si , che 
de' loro nomi non refi memo- 
ria (otto del cielo . Ni (fimo po- 
trà refifiere a te ,fino che tu 
gli abbia ridotti in polvere. 

23. Getterai alle fiamme 
le loro fatue : non defidere- 
, rat ( argento , e /’ oro , on- 
de fon fatte , e nulla di que- 
lle coje ti approprierai per 
non dare in inciampo ; pe- 
rocché fino abbominazione pel 
Signore Dio tuo , 

2 6 . E nifi una co fa dell' ido- 
lo entrerà in tua cafa , affin- 
chè tu non diventi anatema , 
coni egli pure lo è . Lo de- 
tefierai come immondezza , 
e qual fudiciume » e fporci- 
zia , perchè egli è un ana- 
tema . 


Vcrf. 23. L' argento , c F oro , onde fon fatte. L’ Ebreo 
ood' elle fon coperte . Ufavafi di coprire di lame d’ oro lo 
ftatue di legno , o di pietra . 

Verf. 2 6. Affinché tu non diventi anatema. Se ne vedrà 
un efempio nella perfona di Achan , Joftie vii. i. Vedi an- 
cora 2. Machab. X». 40. 

Tom. Ili . T 
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Benefizi di Dio , e afflizioni mandate loro nel de- 
ferto , perchè non fi fcordino nè di quelli , nè 
del loro Dio . 


l .\J?mne mandatum, quod 
ego prxcipio tibi hodie , ca- 
ve diligenter , ut facias : 
Utpoflitis vivere, & multi- 
plicemini, ingreflìque pop- 
fìdeatis terram , prò qua 
juravit Dominus patribus 
veltri s . 

2. Et recordaberis cun- 
fìi itineris , per quod ad- 
duxit te Dominus Deus 
tuus quadraginta annis per 
defertum , ut affligeret te , 
atque tentaret , & nota 
fierent, qux in tuo animo 
verfabantur , utrum culto- 
dires mandata illius, an 
non . 

3. Afflixit te penuria * 
& dedit tibi cibum man- 
na , quod ignorabas tu , 
& patres tui , ut oftende- 
ret tibi , quod non * in 
folo pane vivat homo, fed 
in omni verbo , quod egre- 
ditur de ore Dei . 

* Matth. 6. 4. Lite. 4. 4. 


1 . Ju rocura diligentemen- 
te di ojfiervare tutti i co- 
mandamenti , che io oggi ti 
annunzio : affinché poffiate 
vivere , e moltiplichiate , ed 
entriate a pofl edere la ter- 
ra promeffa dal Signore con 
giuramento a' padri nofiri . 

z. Tu terrai a memoria 
tutto il viaggio , che il Si- 
gnore Dio tuo ti fece fare 
per quarant anni nel defer- 
to per umiliarti , e per far 
prova di te , e affinchè fi 
rendeffe manifefto quel , che 
tu avevi nel cuore , fe tu 
fir>. 0 no per adempire i 
fuoi comandamenti . 

3. Ti affli f]è colla penu- 
ria , e ti diè per cibo la 
manna non conojciuta da te , 
nè dà padri tuoi , per far- 
ti vedere , come non di fo- 
lo pane vive /’ uomo , ma 
di qualunque cofa , che Dio 
avrà ordinato. 


ANNOTAZIONI 

Vcrf. 3. Non di folo pane vive f uomo , ec. Gesù Crilto ci- 
tò quelle parole, Matti, iv. 4. Il fenlo più piano egli è 


' C A 

4. Veftimenrum tuum , 
quo operiebaris , nequa- 
quam vetuftate defecit , 
& pes tuus non eft fubtri- 
tus , en quadragelìmus an- 
nus eft . 

5. Ut recogites in cor- 
de tuo , quia ficut erudit 
filiutn fuum homo, fic Do- 
minus Deus tuus erudivit 
te , 

6. Ut cuftodias manda- 
ta Domini Dei tui , & 
ambules in viis ejus , & 
timeas eum : 

7. Dominus enim Deus 
tuus introducet te in ter- 
ram bonam , terram rivo- 
rum , aquarumque , & fon- 
tium : in cujus campis , & 
montibus erumpunt fluvio- 
rum abyfli : 
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4. La tua vefte , onci' eri 
coperto » non venne meno per 
la vecchiezza , e il tuo pie- 
de non rimaje pefto , ecco che 
quejlo è il quarantefimo an- 
no. 

5. E ripenfa in cuor tuo , 
che in quella guifa , che un 
uomo corregge il fuo figliuo- 
lo , così il Signore Dio tuo 
ti correre, 

6 . Affinché tu ojfervi i 
comandamenti del Signore 
Dio tuo , e cammini nelle 
fine vie , e lo tema : 

7. Concioffìachè il Signo- 
re Dio tuo t introdurrà in 
qtiejfa terra buona , terra 
di rivi , e di laghi , e di 
fontane : dove e ne piani » 
e ne ’ colli zampillano forgen- 
ti perenni : 


( come fi è detto in quel luogo ) , che cibo dell’ uomo può 
edere qualunque cola , di cui Dio voglia , che egli fi nutri- 
fca ; così gli Ebrei vider di manna . Alcuni danno loro an- 
che qucfto fenfo : non è il folo pane , che confervi all’ uo- 
mo la vita , gliela conferva anche la parola di Dio afcolra- 
ta , e meda in pratica ; perocché nell’ odervania de’ divini 
comandamenti fi trova la vita, verf. 1. 

Verf. 4. La tua vefte — non venne meno per la vecchiezza , 
e il tuo piede ec. Mosè fi fpiega anche più chiaramente , 
Deuter. xxut. Non fi logorarono le voftre ve/li , e i calzari dei 
voftri piedi non fi confumarono per vecchiezza. Così s’inten- 
de ancora , come i piedi degli Ebrei non divenidero pelli , 
e callofi in un viaggio sì lungo . 

Verf. 7. Terra di rivi , e di laghi , e di fontane . Gli Ebrei 
venivano da un paefe fecco , dove fon rare le acque , veni- 
vano dall’ Egitto , il quale non ha altra acqua , che quella 
del Nilo per le lue campagne, le quali egli inonda tutte 
quante per lo fpazio di lei fettimane in circa , e le fecon- 
da 3 ma lafcia all'afciutto i luoghi elevati, dove non podon 

T 2 
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8. Terram frumenti, hor- 
dei , ac vinearum , in qua 
ficus , & malogranata , & 
oliveta nafcuntur: terram 
olei , ac mellis , 

9. Ubi abfque ulla penu- 
ria comede6 panem tuum , 
& rerum omnium abundan- 
tia perfrueris: cujus lapi- 
des ferrum funt , & de 
montibus cjus sris metal- 
la fodiuntur: 

10. Utcum comederis, 
& fatiatus fueris , benedi- 
cas Domino Deo tuo prò 
terra optima , quam dedit 
cibi . 

1 1 . Obferva , & cave , 
nequando oblivifcaris Do- 
mini Dei tui , & negligas 
mandata ejus , atque judi- 
cia, & cxretnonias , quas 
ego prxcipio tibi hodie : 

12. Ne poftquam come- 
deris , & fatiatus fueris , 
domos pulcras sedificave- 
ris , & habitaveris in eis > 


8 . Terra da grano , - da 
orzo , e da viti , dove na - 
fcono e fichi , e meli granati , 
e uliveti : terra di olio , a 
di miele , 

9. Dove fcnza ri fp armiti 
mungerai il tuo pane , e go- 
derai abbondanza d' ogni be- 
ne : terra , di cui le pietre 
Jon ferro , e da' monti fi J ca- 
vati metalli : 

1 o. Affinché quando tu 
avrai mangiato , e farai fa- 
tollo , tu renda grazie al 
Signore Dio tuo dell' ottima 
terra , eh' egli ti ha dato . 

1 1 . Sta vigilante , e guar- 
dati dal dimenticarti giam- 
mai del Signore Dio tuo , e 
dal trafeurare i comanda- 
menti di lui , e le leggi , e 
le cerimonie , che io oggi ti 
annunzio : 

1 2 . Abbi cura , che quando 
avrai mangiato , e farai fa- 
tollu , quando avrai edificate 
di belle caje , e le abiterai , 


giungere le fue acque . Mosè con tal paragone efalta la 
terra di Chanaan ricchiflima di forgenti di rivi , di laghi , 
ond’ ella è irrigata per ogni parte . 

, Vcrf. 9. Di cui le pietre fon ferro, ec. Terra abbondante 
di metalli. Il monte Libano particolarmente dicefi, che 
abbondava di ferro , e di rame . 

Vcrf. io. Affinchè quando . . .farai f atollo , tu renda gra- 
zie ec. Gli Ebrei credono gran peccato il mangiare fcnza 
adempiere quello precetto , Vedi 1. Tbeff. v. 18. , « 1. Titn. 
iv. 4. Vedi anche l’ elcmpio di Criflo Lue. xxii. so., Mattb. 

XXVI. 30. 
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CAP. 

13. Habuerifque armen- 
ti boum , & ovium grcges , 
argenti , & aari , cunfta- 
rumque rerum copiam , 

14. Elevetur cor tuum, 
& non reminifcaris Domi- 
ni Dei tui, qui eduxit te 
de terra zEgypti , de do- 
mo fervitutis: 

15. Et duftor tuus fuit 
in folitudine magna , atque 
terribili, * in qua erat fer- 
pens flatu adurens , & 
fcorpio , ac dipfas , & nul- 
lx omnino aqux : * qui edu- 
xit rivos de petra duriflima. 

* Num. 20. 9.&21.6. 

Exod. 17. 6. 

T 6. * Et cibavit te manna 
5 n folitudine, quod nefcie- 
runt patres tui . Et pofl- 
quam afflixit, ac probavit, 
«d extremum mifertus eft 
tui, * Exod. 16. 14. 

1 7. Ne diceres in corde 
tuo : Fortitudo mea , & ro- 
bur manus mex,hxc mihi 
omnia prxftiterunt . 
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13. E avrai mandre di 
buoi , e greggi di pecore , e 
copia d' oro , d' argento , e di 
tutte le cofe , 

1 4. Non s’ inalberi il cuor 
tuo , onde non ti ricordi del 
Signore Dio tuo , che ti tra (- 
Je dalla terra d' Egitto , dal- 
la cafa di /chiaviti : 

1 5. E fu tuo condotti ere 
nel deferto grande , e terri- 
bile , dove erano ferpenti , 
che abbruciava n col fiato , <? 
J cor pioni , e dipjadi , e total 
mancanza di acqua : il qua- 
le da duriffima pietra fè 
/gargare de ' rivi . 

16. E ti cibò nel deferto 
colla manna non conofciuta 
da' padri tuoi. E dopo di 
averti afflitto , e provato , 
ebbe alla fine nuferìcordia 
di te , 

1 7. Affinchè tu in cuor 
tuo non die e (fi: Il mio va- 
lore , e il mio braccio forte 
hanno prodotto a me tutti 
quefii beni. 


Veri*. 1 5. E dipfadi . Serpente, che prende il nome dal- 
la fete inl'offribile , che ei cagiona colla fua morficatura . 

Verf. 17. Affinchè tu . . . non diceffi: Il mio valore , ec. Per- 
mette Dio , che i fuoi fieno ridotti in Grettezza , affinchè 
imparino a diffidare di loro medefimi , e delle loro forze , 
e a confidare in lui ; perocché egli non abbandona que’ , 
che in lui folo confidano , c umilia quelli , che fi gloriati 
il loro virtù , Judith vi. 
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j 8. Sed recorderis Do- 
mini Dei tui , quod ipfe 
vires tibi prxbuerit , ut 
jmpleret pacìum fuum , fu- 
per quo juravic patribus 
tuis , ficut prifens indi- 
cat dies . 

19. Sin autem oblitus 
Domini Dei tui fecutus fue- 
ris deos alienos , coluerif- 
que illos , & adora ver is : 
ecce nunc praedico tibi , 
quod omnino difpereas. 

20. Sicut gentes * quas 
delevit Doininus in introi- 
ta tuo ; ita & vos peribi- 
tis, fi inobedientes fueri- 
tis voci Domini Dei ve- 
ltri . 


18. Afa ti ricordi, come 
il Signore Dio tuo è quegli , 
che ti die forza affin di 
adempire il patto fermato 
con giuramento co' padri tuoi , 
come il dì ci oggi dimojira . 

19. Ma fe tu dimentico 
del Signore Dio tuo nuderai 
dietro agli dii frani eri , e 
loro renderai culto , e gli 
adorerai : ecco che io ti pro- 
fetizzo , che tu onderai to- 
talmente in ruina . 

2o- Appunto come quelle 
nazioni , le quali dal Signo- 
re fono fate dijirutte alla 
tua venuta ; così voi pur 
perirete , fe farete dif obbe- 
dienti alla voce del Signo- 
re D io vojlro . 


Vcrf. 20. Sono fate diflrutte , cioè faranno dijirutte. Mi 
Mosè con profetico fpirito riguarda come già fatto quello » 
che Dio farà infallibilmente fecondo la fua prometta . 
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CAPO IX. 

SÌ reprime la vanagloria , affinchè non a loro ftefi 
Ji , ma al Signore aferivano le loro vittorie . 
Rammenta Mote al popolo le fue mormorazio- 
ni , e peccati nel deferto , e come egli ave a 
interceduto per ejft . 


i.A.udi Ifrael: Tu tranf- 
gredieris hodie Jordanem , 
ut poffideas nationes ma- 
ximas , & fortiores te , ci- 
vitates ingentes , & ad cae- 
lum ufque murata? , 

2. Populum magnum , 
atque fublimem , fìlios Ena- 
cim , quos ipfe vidifti , & 
audifti , quibus nullus po- 
teft ex adverfo refiflere . 

3 . Scies ergo hodie , quod 
Dominus Deus tuus ipfe 
tranlibit ante te , ignis de- 
vorans , atque confumens , 
qui conterat eos , & de- 
leat , atque difperdat ante 
faciem tuam velociter > lì- 
cut locutus eft tibi . 

4. Ne dicas in corde tuo , 
cum deleverit eos Domi- 
nus Deus tuus in confpe- 
ftu tuo : Propter juftitiam 


A N N O T 


l .,/X [colta , 0 ifraele : Tu 
pafferai oggi il Giordano per 
foggettare nazioni grandiffì- 
tne , e più valoroje di te , 
e grandi città con mura al- 
te fno al cielo , 

2. Un popot grande , e di 
alta fiatura , figliuoli dì E- 
nacim da te fteffo veduti , 
e de' quali udìfti la fama , 
a' quali niffuno può fare a 
fronte . 

3. Tu intenderai adunque 
queft' oggi , come il Signore 
Dio tuo pafferà egli fleffo 
innanzi a te , qual fuoco di- 
voratore , e flruggitore ad 
atterrargli , e [terminargli , 
e difpergergli in poco tempo 
dinanzi a te , come ti ha 
promeffò . 

4. Non dire in cuor tuo 
allorché il Signore Dio tuo 
gli avrà fperlì dal tuo co- 
fpetto : A cagione della mia 


AZIONI 


V erf. 1 . Tu p afferai oggi ec. Cioè a dire tra poco tempo , 
un mefe in circa . 

T 4 
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fneam introduxit me Do- 
minus , ut terram hanc 
poifiderem , cum propter 
impietates fuas irta: dele- 
tx ftnt nationes . 

5. Neque enim propter 
juftitias tuas, & ccquita- 
tem cordis tui ingredieris, 
ut poffideas terras earuin : 
fed quia ilice egerunt i.n- 
pie , introeunte te deletx 
funt : & ut compleret ver- 
bum fuum Doniinus, quod 
fub juramento pollicitus 
eft patribus tuis , Abraham , 
Ifaac , & Jacob . 

6. Scito ergo , quod 
non propter juftitias tuas 
Dominus Deus tuus dede- 
rit tibi terram hanc opti- 
mam in pofTeftionem , cum 
duriftimE cervicis fis po- 
pulus . 

7. Memento , & ne obli- 
vifcaris , quomodo ad ira- 
cundiam provocaveris Do- 
minum Deum tuum in fo- 
litudine . Ex eo die , quo 
egreflus cs ex /Egypto 
ufque ad locum iftum , 
femper adverfus Dominum 
contendifti . 

8. * Nam & in Horeb 
provocarti eum , & iratus 
delere te voluit , 

? Exod. 17. 6.» & 

19. 3. 


giufiizia mi ha introdotto il 
Signore al poffejfio di quejìa 
terra , effendo fiate fiemù- 
nate quelle nazioni per le 
loro empietà . 

5. Imperocché non per la 
tua giufiizia , nè per la ret- 
titudine del cuor tuo entre- 
rai tu al pojfieffb delle loro 
terre : ma perchè elleno em- 
piamente operarono ,Jono fia- 
te alla tua venuta difimt- 
tc : affinchè adempì (fé il Si- 
gnore la fitta parola data 
con giuramento a ' padri tuoi , 
Àbramo , Ijacco , e Giacob- 
be . 

6 . Sappi adunque , che 
non per la tua giufiizia ha 
dato a te il Signore Dio 
tuo quefia ottima terra in 
dominio , mentre tu fi' un 
popolo di cervice dnrijjhna . 

7 . Ricordati , e non te ne 
ficordare , come tu provocagli 
ad ira il Signore Dio tuo 
nel deferto . Da quel dì , in 
cui uficifii dalf Egitto fino a 
qui , tu hai fiempre deputa- 
to contro il Signore. 

, X 

8. Perocché anche all' Ho- 
reb tu lo irritafii , ed egli 
irato volta fierminarti » 
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9. * Quando afcendi in 
montem , ut acciperem ta- 
bulas lapideas , tabulas pa- 
tti , quod pepigit vobifcum 
Dominus : & perfeveravi 
in monte quadraginta die- 
bus , ac nottibus , panem 
non comedens , & aquam 
non bibens . * Exod. 24.1 8. 

1 o. * Deditquc mihi Do- 
minus duas tabulas lapideas 
fcriptas digito Dei , & con- 
tincntcs omnia verba , qux 
vobis locutus eft in monte 
de medio ignis , quando 
concio populi congregata 
cft . * Exod. 31.15,,^ 

3 2 * 1 >• 

11. Cumque rranlifient 
quadraginta dies , & toti- 
dem nottes , dcdit mihi Do- 
minus duas tabulas lapi- 
deas , tabulas foederis . 

1 2. Dixitque mihi : * Sur- 
ge, & defcende hinc cito: 
quia populus tuus , quem 
eduxifti de .dìgypto , de- 
feruerunt velociter viam , 
quam demonftrafti eis, fe- 
ceruntque fibi conducile . 

* Exod. 32. 7. 

13. Rurfumque ait Do- 
minus ad me : Cerno , quod 
populus ifle dura; cervi- 
ci fit : 

14. Dimitte me.utcon- 
teram eum,& deleam no- 
men ejus de fub ccelo ; & 
conftituam te fuper gen- 
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9. Quando io f<ilii fui mon- 
te per ricevere ivi le tavo- 
le di pietra , le tavole del 
patto fermato dal Signore con 
voi : e rima fi Jul monte per > 
quaranta giurili , e quaran- 
ta notti Jenza mangiar pa- 
ne , nè bere acqua . 

10. E mi diede il Signo- 
re le tue tavole di pietra 
vergate dal dito di Dio , e 
contenenti tutte le parole , 
che egli a voi intimo dal 
monte di mezzo al fuoco , 
quando C affemblea del po- 
polo era adunata . 

11. E paffuti quaranta 
dì, e altrettante notti mi 
diede il Signore le due ta- 
vole di pietra , le tavole 
dell ’ alleanza . 

12. E mi dijfe : Va, e 
fendi di qua prontamente : 
perocché il popol tuo , cui tu 
traejli dall ’ Egitto , è ufeito 
ben prejfo dalla firada, che 
tu gl' infegnqfti , e hanno fat- 
to un jìmulacro di getto . 

13 -E figgi linfe il Signo- 
re : Io veggo , che quejlo è 
un popolo di dura cervice : 

14. Lafcia , ch'io lo ri- 
duca in polvere , e il nome 
di lui flcrmini di fitto al 
cielo: e farotti capo di una 
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tem , qux hac major , & 
fortior lit . 

15. Cumque de monte 
ardente defcenderem , & 
duas tabulas foederis utra- 
que tenerem manu , 

1 6. Vidin'emque vospec- 
cafle Domino Deo vcftro, 
& fecifl'e vobis vitulnm con- 
flatilem , ac deferii ifle ve- 
lociter viani ejus , quatn 
vobis ollenderat, 

17. Projeci tabulas de 
manibus meis , confregique 
eas in confpeflu vedrò. 

1 8. Et procidi ante Do- 
minum ficut prius quadra- 
ginta diebus , & no&ibus 
panem non comedens , & 
aquam non bibens, propter 
omnia peccata vedrà , qux 
gedìdis contra Dominum, 
& eum ad iracundiam pro- 
vocadis : 


nazione più grande , e po- 
tente di quella . 

i 5. E Jccfo eh' io fui dal- 
Ì ardente montagna , tenendo 
nell' una , e nell altra mano 
le due tavole del tejlamento , 

1 6. E avendo veduto , co- 
me voi avevate peccato con- 
tro il Signore Dio vojìro , e 
vi avevate fatto un vitello 
di getto , e avevate abban- 
donata ben prej/o la via , eh' 
egli vi aveva injegnata , 

1 7. Gettai dalle mie ma- 
ni le tavole , e le fpezzai 
fagli occhi voflri . 

18. E mi protrai davan- 
ti al Signore come prima 
per quaranta giorni , e qua- 
ranta notti Jenza mangiar 
pane , nè bere acquaia con- 
fa di tutti que' peccati , che 
avevate commefji contro il 
Signore , onde voi ad ira lo 
provocale : 


Ver f. 18. Mi protrai ... come prima per quaranta giorni, 
t quaranta notti tc. Gli Ebrei , e con efli alcuni Interpreti 
da quello luogo inferilcono , che Mosè tre volte olTervafTe 
il digiuno di quaranta giorni , e quaranta notti . La prima 
volta , avanti di ricever le prime tavole ; la feconda prima 
di ricevere le feconde - , e la terza di mezzo a quelle due, 
quando dette in orazione per ottenere da Dio il perdono 
al popolo, che avea fatto, c adorato il vitel d’oro. Ma 
Eccome nell’ Efodo , dove ogni cola è riferita più per dide- 
fo , non fono notate , fe non due quarantene , 1’ una cap. 
xxiv. 15., l’altra cap. xxxiv. 28.; quindi con ragione il 
maggior numero degl’ Interpreti credono , che queda terza 
da una fola cofa cella feconda*, perocché Mosè nel tempo 
dello , che chiedeva a Dio il perdono del peccato del po- 
polo , fi preparò a ricevere le nuove tavole . 
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19. Timui enim indigna- 19. Perocché temeva io 
tionem , & iram illius , qua l' indignazione , e il furore > 
adverfum vos concitatus , da cui fiimolato egli volea 
delere vos voluit. Et exau- fierminarvi . Ed ancor que- 
divit me Dominus etiam Jìa volta il Signore mi ejau- 
hac vice . dì . 

> 20. Adverfum Aaron 20. Ed emendo egli alta- 
quoque vehementer iratus , mente J degnato anche contro 
voluit eum conterete , & di Aronne , voleva annichi- 
lo ilio fimiliter depreca- larlo , e per lui parimente 
tus fum . io feci orazione . 

21. Peccatum autem ve- 22. Ma quel vofiro pec - 

ftrum , quod feceratis , id tato, che voi avevate fatto % 
eft vitulum , arripiens , igne vale a dire il vitello » lo pre- 
combuffi , & in frutta com- fi , lo gettai nel fuoco , aven- 
minuens , omninoque in dolo mefiti in pezzi , e ri- 
pulverem redigens , proje- dottolo in minuta polvere lo 
ci in torrentem , qui de buttai nel torrente , che for- 
mante. defcendit . re dal monte . 

22. * In incendio quo- 22. Nel luogo ancor dell' 

que , & in tentatione , & incendio ,e a quel della ten- 
ia fepulcris concupifcentis fazione , e a Jepolcri di con - 
provocaftis Dominum : cupifcenza voi irritafie il Si- 

* Num. 11. i.,& 16. gnor e : 

2., & 21. 5. 

23. Et quando mifit vos 23 .E quando vi fè par- 

de Cadesbame » dicens : tire da Cadesbarne , dicen- 

Afcendite , & poflidete ter- do : Andate a prender pof- 
ram , quam dedi vobis,& fefio della terra » che io vi 
contemfiftis imperium Do- ho data , voi ancor difprez- 
mini Dei veftri , & non zafie il comando del Signore 
credidiftis ei , neque vo- Dio vofiro , e a lui non cre- 
cem ejus audire voluiftis: defie , e non volefie afcoltar 

la Jua voce: 


Verf. sa. Nel luogo dell incendio. Vedi Num. xi. 1. 
J« quel della tentazione , Exod. xvh. 7. 

Ai Jepolcri di concupifcmz» , Nura. xi. 1*. 
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24. Sed femper fuiftis 
rebelles a die , qua notte 
vos coepi . 

25. Et jacui coram Do- 
mino quadraginta diebus , 
ac no&ibus , quibus eum 
fuppliciter deprecabar, ne 
dcleret vos , ut fuerat com- 
minatus . 

2 6. Et orans dixi : Do- 
mine Deus , ne difperdas 
populum tuum , & heredi- 
tem tuam , quam redemi- 
fti in magnitudine tua , 
quos eduxifti de Aìgypto 
in manu forti . 

27. Recordare fervorum 
tuorum , Abraham , Ilaac , 
& Jacob : ne afpicias du- 
ritiam populi hujus , & 
impietatem , atque pecca- 
tum : 

28. Ne forte dicant ha- 
bitatores terr® , de qua 
eduxifti nos : Non pote- 
rat Dominus introducere 
eos in terram , quam pol- 
licitus eft eis , & oderat 
illos : idcirco eduxit , ut 
interficeret eos in folitu- 
dine : 

29. Qui funt populus 
tuus , & hereditas tua , 
quos eduxifti in fortitudi- 
ne tua magna , & in bra- 
cino tuo extento. 


24. Ma fo/le femore ri- 
belli dal dì , eh' io cominciai 
a conoscervi. 

2 5 . E /letti prqflrato per 
terra dinanzi al Signore per 
quaranta dì , e quaranta not- 
ti , [congiurandolo umilmen- 
te , che non vi Jlerminaffe , 
come ave a minacciato . 

26. E orando di (fi: Signo- 
re Dio , non difpergere que- 
jlo popolo , e l eredità tua 
da te redenta colla tua pof 
Janza , e tratta fuor dell 
Egitto col tuo braccio forte. 

27. Ricordati de' fervi tuoi 
Àbramo , Jfacco , e Giacob- 
be : non guardare alla du- 
rezza di quejlo popolo , e 
alla Jua empietà , e al fuo 
peccato : 

28. Affnche gli abitanti 
del paefe , onde ci bai trat- 
ti , non dicano : Non pote- 
va il Signore introdurli nel- 
la terra , che avea loro prò - 
me/fa , e gli odiava : per 
quejlo gli ha condotti via 
nel deferto per ucciderli : 

29. Eglino ciré fon tu» 
popolo , e tuo retaggio libe- 
rati da te colla tua pojjan- 
za grande , e col forte tu* 
braccio . 
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Formazione delle feconde tavole . Uffizi de ’ Levi* 
ti . Il timore , e l’ amor di Dio debbono J "prò - 
nave all' offervanzst de ' precetti . Circoncijtone 
del cuore : amore de’ forefiieri : giuramento pel 
nome di Dio . 


i.ln * tempore ilio di- 
xit Dominus ad me : Do- 
la tibi duas tabulas la- 
pideas , ficut priores fue- 
runt , & afeende ad me 
in montem : faciefque ar- 
cato ligneam , 

* Exod. 34. 1. 

2. Et fcribam in tabu- 
iis verba , qu® fuerunt in 
his , quas ante confregifti , 
ponefque eas in arca. 

3. Feci igitur arcam de 
lignis fetim . Cumque do- 
la(lcm duas tabulas lapi- 
deas inftar priorum , atten- 
di in montem , habens eas 
in manibus . 

4. Scripfitque in tabu- 
lis juxta id, quod prius 
fcripferat , verba decem , 
qu® locutus eft Dominus 
ad vos in monte de me- 
dio ignis , quando populus 
congregatus eft : 6 c dedit 
eas mini . 


1 . JT« quel tempo il Signo - 
re mi dijfe : Sega due ta- 
vole di pietra (imili alle 
prime , e fili da me fui 
monte : e fa un arca di le- 
gno , 

2. E io fcriveru fi que- 
ftc tavole le parole , che era- 
no /opra quelle , che tu hai 
già I pezzate > e le riporrai 
nell arca . 

3. Feci adunque I arca 
di legno di Setim. E aven- 
do fegato due tavole di pie- 
tra fimili alle prime , filii 
fui monte con effe in inano . 

4. E il Signore fcriffe fi 
quefìe tavole , conforme avea 
fritto falle prime , i dieci 
comandamenti , i quali egli 
annunziò a voi dal monte 
di mezzo al fuoco , allorché 
il popolo era adunato: e le 
diede a me . 


ANNOTAZIONI 
Ver f, 1, E fa un' arca di legno. L’arca fu fatta dopo che 
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5. E tornai , e fceji dal 
monte , e ripop. le tavole 
nell' arca , eh' io avea fat- 
ta , dove fono tuttora , co- 
me aveami ordinato il Si- 
gnore . 

6 . Or i figliuoli d' ifrae- 
le levarono il campo da Be- 
roth , che era de figliuoli di 
Jacan , andando a Mofera , 
dove Aronne fi morì, e fu 
Jepolto , in luogo del quale 
jucceffe Eleazaro fino figliuo- 
lo alle funzioni del Jacerdozio. 

7. Di là pacarono a Gad- 
gad : dal qual luogo parti- 
rono , e pofero gli alloggia- 
menti in Jetebatha , in una 
terra di acque , e di torrenti. 


Mosè ebbe ricevute le due feconde tavole, ma ella è qui 
polla da Mosè infieme ; perchè ella fu fatta per cuftodirvi 
le ftelTe tavole . Può anch’ clferc , che Mosè prima di ritor- 
nare fui monte ordinalTe la coftruzione dell’arca. 

Verf. 6. Or i figliuoli d' Ifraele levarono il campo ec. In- 
terrompe qui Mosè il filo del difeorio fino al verfetto io. 
Egli avea fatto menzione dell’arca, nella quale cran le ta- 
vole della legge -, palla a deferiver la morte di Aronne , la 
furrogazione di Eleazaro , e la iftituzione , e conlàcrazione 
de’ Leviti , a’ quali fpetrava il portar l’arca. 

Da Berotb , che era de' figliuoli di Jacan , andando a Mo- 
fera . Ne’ Numeri, cap. xxxm. 31., fi dice, che da Mofe- 
roth andarono a Bene Jacan. Quelli , che credono , che Mo- 
fera fia lo ftelTo , che Moferoth , trovano qui una difficoltà , 
che fcmhra inluperabile : ma vari Interpreti fanno diftin- 
zione trall' uno, e l’altro luogo. Altri fupponendo l’iden- 
tità di Moferoth, c di Molerà, diftinguono due viaggi, il 
primo da Moferoth a Bene Jacan , il fecondo ( tornando 
indietro ) da Bene Jacan a Moferoth . Del rimanente la le- 
zione della Volgata è conforme all’Ebreo, e a’ LXX . 

A Mofera , dove Aronne fi morì . Aronne morì fui mon- 
te Hor , mentre il popolo era attendato a Mofera appiè del 
Monte . 


5. Reverfufque de mon- 
te defeendi , & polui ta- 
bulas in arcam , quam fe- 
ceram , qua; hucufque ibi 
funt , lìcut mihi prxcepit 
Dominus . 

6. + Filii autem Ifrael 
moverunt caftra ex Beroth 
jiliorum Jacan in Mofera, 
ubi Aaron mortuus , ac 
fepultus eft , prò quo fa- 
cerdotio funclus eft Eleazar 
filius ejus . * Nu in. 3 3 . 3 1 . 

Num. 20. 28. 29. 

7. Inde venerunt inGad- 
gad : de quo loco profe- 
rii , caftrametati funt in 
Jetebatha , in terra aqua- 
rum atque torrentium. 
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8 . Eo tempore fepara- 
vit tribuni Levi , ut por- 
taret arcam foederis Do- 
mini , & ftaret coram eo 
in minifterio , ac benedi- 
ceret in nomine illius ufque 
in prxfentem diem . 

9. Quam ob rem non 
habuit Levi partem , ne- 
que pofleflioncm cum fra- 
tribus fuis : quia ipfe Do- 
minus pofielfio ejus eft , 
ficut promifit ei Dominus 
Deus tuus. 

10. Ego autem fleti in 
monte, ficut prius, qua- 
draginta diebus , ac no- 
flibus : exaudivitque me 
Dominus ctiam hac vice , 
& te perdere noluit. 

1 1 . Dixitque mihi : Va- 
de , & prxcede populum , 
ut ingrediatur, & pofli- 
deat terram , quam juravi 
patribus eorum , ut trade- 
rem eis . 

1 2. Et nunc , Ifrael , 
quid Dominus Deus tuus 
petit a te , nifi ut timeas 


P. X. 30$ 

8. In quel tempo il Si- 
gnore jeparo la tribù di Le- 
vi , affinchè qnefia portajfe 
/’ arca del teftamento del Si- 
gnore , e foffe addita al mi- 
nifiero dinanzi a lui , e de fi 
Je la benedizione nel nome 
di lui , come fa fino al dì 
d oggi. 

9. Per la qual cofa non 
ebbe Levi veruna porzione , 
0 pofieffione co’ Juoi fratelli : 
perchè il Signore fleffo è la 
loro porzione , come a lui 
promife il Signore Dio tuo. 

10. E io mi fletti fui 
monte come prima per qua- 
ranta dì , e quaranta notti t 
e il Signore mi efaudl anche 
quejla volta , e non volle 
germinarti . 

11. E diffemi : Va, e pre- 
cedi il popolo , affinchè entri 
a pojfeder la terra, eh' io 
giurai di dare a' padri lo- 
ro * 

12 .E adeffo , 0 ifraele , 
che è quello , *be il Signore 
Dio tuo chiede da te , je 


Verf. 8. In quel tempo il Signore /epurò la tribù di Levi , ee. 
Se quello verfo ottavo fi unifica col quinto ( non efiendo il 
fello , c ’l fettimo podi di mezzo , fe non per ricordare la 
morte d’ Aronne ) la ferie dell’ ifloria correrà fenza impac- 
cio , nè trafipofi/.ione . Si potrebbe anche dire , che forfè a 
Jetebatha fuccedefic la ribellione di Core, nella qual’ oc- 
cafionc Dio feparò nuovamente , cioè confermò folcnnemen- 
tc la fcparazionc già fatta della tribù di Levi . 
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Dominum Deum tuum , & 
ambules in viis ejus , & 
diligas cum , ac fervias 
Domino Deo tuo in toto 
corde tuo , & in tota ani- 
ma tua , 

13. Cuftodiafque man- 
data Domini, & cxremo- 
nias ejus , quas ego hodie 
prxcipio tibi , ut bene lìt 
tibi ? 

14. En Domini Dei tui 
coelum eft, & ccclutn coe- 
li , terra , & omnia , qux 
in ea funt: 

15. Et tamen patribus 
tuis conglutinatus eft Do- 
ni inus , & amavit eos, ele- 
gitque femen eorum poft 
eos , id eft vos de cundis 
gentibus , ficut hodie com- 
probatur . 

16. Circumcidite igitur 
prxputium cordis veltri , 
& cervicem veftram ne 
induretis amplius : 

1 7. Quia Dominus Deus 
verter ipfe eft Deus deo- 
rum , et Dominus domi- 
nantium , Deus magnus & 
potens , & terribilis , * qui 
perfonam non accipit , nec 
munera . 

* 2. Par. ip. 7. Job. 

34. 19. Sap. 6. 8. 

Eccli. 35:15. AH. io. 

34. Rum. 2, xi. Gai. 

M ■ 6 . 


non che tu tema il Signore 
Dio tuo, e cammini nelle 
fue vie , e lo ami , e Jerva 
al Signore Dio tuo con tut- 
to il tuo cuore , e con tutta 
Ì anima tua , 

x 3 . E offervi i comanda- 
menti del Signore , e le Jue 
cerimonie , le quali io oggi 
preferivo a te, affinché tu 
fii felice ? 

14. Tu fai , come del Si- 
gnore Dio tuo è il cielo , e 
il cielo de' cieli , la terra , 
e tutte le cofe , che Jono in 

e Jf a: 

15. E nondimeno co pa- 
dri tuoi fi ftr in fe il Signore , 
e gli amo , ed eie (fé la lor 
discendenza dopo di e fi, cioè 
voi tra tutte le genti , co- 
me oggi apparifee . 

1 6. Circoncidetevi adun- 
que colla circoncifìone del cuo- 
re , e non indurate più la 
vojlra cervice: 

17. Perocché il Signore 
Dio vojlro egli è il Dio de- 
gli dei , e Signore de' domi- 
nanti , Dio grande , e pof- 
fente, e terribile, che non 
è accettator di perfine , 9 
di doni K 
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1 3. Facit judicium pu- 
pi'Io & vidux , amat pe- 
regrinum , & dar ei victum , 
atque veftitum : 

ip. Et vos ergo amate 
peregriuos , quia & ipfi 
fuiltis advenx in terra ./£- 

cypci • 

20. * Dominum Deum 
tuum timebis , & ei foli fer- 
vies : ipfi adhxrebis, jura- 
biique in nomine illius . 

* Sup. 6. 13 . Matth. 

4. io. Lue. 4. S. 
zi.Ipfe eft laus tua, & 
Deus tuus , qui fecit cibi 
hxc magnalia & terribilia, 
qux viderunt oculi tui . 

22.* In feptuaginta ani- 
ir.abus defeenderunt patres 
tui in Aìgyptum : & ecce 
nunc multiplicavit te Do- 
minus Deus tuus ficut altra 
ceeli. * Cen. 46. 27. 

Ex od. 1. 5. 

CAP 
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1 8. Ei fa giufiizia al pu- 
pillo , e alla vedova , ama 
il forefliero , e gli dà il vit- 
to , e il vefiito : 

Ip. Voi pure adunque a- 
mate i forejiieri , perchè an- 
cor voi fojte forejiieri nella 
terra d' Egitto . 

20. Temerai il Signore 
Dio tuo , e a lui fola fervirai : 
farai unito con lui , e nel 
nome di lui farai giuramen- 
to . 

2 1 . Egli è tua gloria , e tua 
Dio , egli ha fatte per te 
co/e grandi , e terribili , che 
bai vedute cogli occhi tuoi . 

22. In numero di (et tan- 
ta anime fce(ero i padri tuoi 
in Egitto : ed ecco che ora 
il Signore Dio tuo ti ha 
moltiplicato come le felle- 
del cielo . 

O XI. 


Vari benefizi di Dio . Si promettono molti beni a 
chi ojferva i fuoi precetti , e molti mali , a chi 
non gli ojferva . Benedizione , e maledizione fu 
monti Garizitn , ed tìebal . 

1 . jrk.ma itaque Dominum 1 . dL ma adunque il Signo - 
Deum tuum, & obferva re Dio tuo , e offerva i (noi 
prxcepta ejus , & cxremo- comandamenti , e le cerimo- 
nia, judicia , ,atque man- nie , e le leggi , e gl' inje- 
data ornili tempore . guarnenti in ogni tempo . 

Tom. III. V 
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2 . Cognofcite hodie , qux 
jgiiorant filli yeftri , qui 
non viderunt difciplinam 
Domini Dei veltri , ma- 
gnali! ejus, & robultam 
manum, exrentumque bra- 
di ium . 

3. Signa,& opera, qux 
fecit in medio AìgyptiPha- 
raoni regi , & univerfx ter- 
rx ejus , 

4. Omnique exereitui 
./Egyptiorum , & equis , ac 
curribus quomodo operue- 
rinr eos aqux maris rubri, 
cum vos perfequerentur , 
& deleverit eos Dominus 
ufque in prxfentem dicm: 

5. Vobifque qux fcce- 
fit in folitudine, donec ve- 
niretis ad hunc locum : 

6 . Et * Dathan, atque 
Abiron filiis Eliab, qui fuit 
filius Ruben : quos t aper- 
to ore fuo terra abforhuit 
cum domibus , & taberna- 


2. Confiderete oggi quelle 
cofc , che fono ignote a vo~ 
firi figliuoli , / quali non vi- 
dero i gajlìgbi del Signore 
Dio vojìro , i fitoi prodigi , 
c la pojfanza della Jua ma- 
no , e del fuo braccio forte . 

3 . 1 Jegni , e le opere , 
eh' ei fece in mezzo all E- 
gitto Jopra Faraone Re , e 
Jopra tutto il Juo paeje , 

4. E [opra tutto ( ej eret- 
to Egiziano , e [opra i ca- 
valli , e i cocchi : come le 
acque del mar raffio li rico- 
perfero , allorché v infegui- 
vano , e come il Signore gli 
Jperfe , come fuo anche al 
dì et oggi : 

5 . E quello , che per voi 
fece nella Jolitudine fino al 
vojìro arrivo in quejìo luogo: 

6 . E ( quel , eh ei fece ) 
a Dathan , e Abiron figliuo- 
li di Eliab , il quale fu fi- 
gliuolo di Ruben : i quali la 
terra spalancata avendo la 


r 


* 


ANNOTAZIONI 


Vcrf. a. 1 gafiighi del Signore Dio voflro , ec. Ricordatevi 
yoi , che ne liete Itati teftimoni ( perocché a voi io 
parlo, uomini fatti, non a’ voftri figliuoli, i quali molte di 
tali cole non hanno potuto vedere ), in qual maniera Dio 
co 1 lupi gaftighi , co’ lupi miracoli , con tante opere di bon-^ 
tà , c di pollini za vi ha iftruiti , e illuminati dall’ Egitto li- 
no a quello luogo . 

Veri*. 4 . Come fono anche al di d'oggi. Abbattuti, e ri- 
mali fenza forze dopo la grande fconlitta , talmente che nul- 
la avete da temete da loro. 
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culis , & univerfa fubftan- 
tia eorum , quarti habebant 
in medio Ifrael . 

* Num. 16. i. 
t Num. 1 6. 32. 

7. Oculi veltri viderunt 
omnia opera Domini ma- 
gna , qux fecit . 

8. Ut cuftodiatis univer- 
i'a mandata illiusjqux ego 
hodie prxcipio vobis , & 
polli tis introire , & pofli- 
dere terram , ad quam in- 
gredimini , 

9. Multoque in ea vi- 
vatis tempore : quam fub 
j ura mento pollicitus eft Do- 
minus patribus veftris , & 
femini eorum , lade & mel- 
le manantem : 

jo. Terra enim , ad 
quam ingrederis pofllden- 
dam , non eli ficut terra 
-®gypti , de qua exifti , 
ubi jacto Temine in horto- 
rum morem aqux ducun- 
tur irrigux: 

1 1 . Sed montuofa eft , 
& campeftris , de cedo ex- 
fpedans pluvias; 
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fua bocca , inghiottì colle fa- 
miglie , colle tende , e con 
tutto quel , che aveano in 
mezzo d' ijrale . 

7. Gli occhi voftri videro 
tutte le grandi opere fatte 
dal Signore . 

8. Affinchè offerviate tut- 
ti i Juoi comandamenti , eh' 
io oggi v intimo , onde en- 
trar poffiate al dominio del- 
la terra , alla quale fìete 
pervenuti , 

9. E in e (fa vìviate per 
lungo tempo : terra , che j cor- 
re latte , e miele , pronte fa 
con giuramento dal Signore 
à padri voftri » e alla /or 
dij tendenza : 

jo. Perocché la terra, di 
dii tu entrerai al po(]effi> , 
non è come la terra d Egit- 
to , donde tu Je' ujcito , nel- 
la quale gettato che è il Jeme , 
fi conducono acque ad muf- 
farla, come fi fa degli orti; 

il- Ma ella è terra di 
monti, e di piani, ed ajpet- 
ta dal cielo le piogge; 


Verf. io. La terra . . . non t come la terra d' Egitto . Mo- 
se dimollra agl’ Ifraeliti la miglior condizione della terra di 
Cbanaan in comparazione dell’Egitto. Tolta l’inondazione 
del Nilo, la quale non Tempre giunge all’altezza delidera- 
ra di almen dodici cubiti ( perocché Te il Nilo fi alza di 
meno , è certa la fame ) , le terre , gli orti , prati , ec. non 
hanno altro rinfrefeo in quel cald? paefe , eccetto che a 
forza di braccia, c di macchine li tiri l’acqua dal medefi- 
mo fiume . 

V a 
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1 2. Quarti Dojninus Deus 
tuus fempcr invilir , & oculi 
jllius in ea funt a principio 
anni ufque ad fincm ejus , 

13. * Si ergo obedieri- 
tis mandatis meis, qu® ego 
hodie prxcipio vobis, ut 
diligati^ Dominum Deum 
voltolili, & ferviatis ei in 
toto corde veltro , in 
tota anima veltra : 

* St/pr. io. 12. 

14. Dabit pluviam ter- 
f® veltr® temporaneam & 
ferotinam , ut coiligatis fru- 
mentum , & vinum , & o- 
leum , 

15. Fcenumque ex agris 
ad pafcenda jumenta , & 
ut ipft comedatis , ac fa- 
turemini . 

16. Cavetc , ne forte 
decipiatur cor veltrum , & 
recedatis a Domino, fer- 
viatifque diis alienis , & 
adoretis eos : 

17. Iratufque Dominus 
claudat coelum, & pluvi® 
non defcendant , nec terra 
dct germe n fuum , perea- 
tifque velociter de terra 
optima , quam Dominus 
daturus eli vobis . 


12. Eri Signore Dio tuo la 
vi [ita Jemprc , e gli occhi di 
lui fono a lei rivolti dal prin- 
cipio dell' anno fino alla fine . 

13. Se adunque voi obbe- 
direte a' miei comandamen- 
ti , eh' io oggi v intimo , e 
amerete il Signore Dio vo- 
ftro , e lo fervirete con tut- 
to il cuor vojlro , e con tut- 
ta l' anima vojlra : 

14. Darà egli alla vojlra 
terra le prime piogge , e le 
ultime , affinchè abbiale rac- 
colta di frumento , e di vi- 
no , e di olio , 

1 $. Ed erba ne' campi per 
nudrire i bejiiami , e affin- 
chè abbiate voi da mangia- 
re , e da fatollarvi : 

1 6 . Badate , che per dif gra- 
zia non fa J e dotto il cuor vo- 
fro , e vi allontaniate dal Si- 
gnore , e ferviate agli dei 
frantevi , e gli adoriate : 

17. Affinchè irato il Si- 
gnore non chiuda il cielo , on- 
de non cadan le piogge , e non 
produca la terra i fiioi ger- 
mi , e voi fate fperf ben 
prefio dalla ottima terra , 
che il Signore è per darvi , 


Verf. 14. Le frane piogge , e le ultime. V’ha chi preten- 
de , che le prime piogge ficn quelle di primavera ; le ulti- 
me quelle dell’autunno, tanto opportune dopo la fementa; 
altri oflervando , che il principio dell’anno preflb gli Ebrei 
era verfo 1’ equinozio d’ autunno , credono perciò , che le 
prime piogge fon quelle d’autunno, le ferotine quelle di 
primavera , 
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iS. * Ponite hxc ver- 
ta mea in cordibus, & in 
animis veftris , & fufpen- 
dite ea prò Ugno in ma- 
li ibus , & inter oculos vc- 
ftros collocate . 

* Siipr. 6 . 6 . 

19. Docete lilios ve- 
ftros , ut illa meditentur , 
quando federis in domo 
tua, & ambulaveris in via, 

& accubueris , atque fur- 
rexeris . 

20. Scribes ea fuper po- 
ftes , & januas domus tuie . 

21. Ut multiplicentur 
dies tui , & filiorum tuo- 
rum in terra , quam jura- 
vit Dominus patribus tuis, 
ut daret eis, quamdiu coe- 
lum imminet terrx , 

22. Si enim cuftodieri- 
tis mandata , qux ego prx- 
cipio vobis , & feceritis 
ea , ut diligatis Dominum 
Deum veftrum , & ambu- 
letis in omnibus viis ejus, 
adhxrentes ei , 

23. Difperdet Dominus 
omnes gentes iftas ante fa- 
ciem veftram , & poflìde- 
bitis eas, qux majores & 
fortiores vobis funt: 


XI. ;c$ 

x8. Riponete ne cuori , t 
negli animi vojlri quejle pa- 
role , abbiatele legate al di- 
to voftro per memoria , e te- 
netele dinanzi agli occhi vo- 
jlri . 

1 9. Injegnate a vojlri fi- 
gliuoli a meditarle , quando 
Jlarete fedendo in cafa vo- 
Jtra , e andando per ijlrada , 
e mettendovi a letto , ed al- 
zandovi . 

20. Le fcriverai [opra C 
architrave , e fiopra le por- 
te della tua ccja . 

21. Affinchè fi moltipli- 
chino i giorni tuoi , e quel- 
li de' tuoi figliuoli nella ter- 
ra , che il Signore giurò di 
dare a padri tuoi , per fino 
a tanto che farà il cielo fio- 
fra la terra . 

22. Imperocché fie voi oj - 
ferverete , e metterete in 
pratica ì comandamenti , che 
io v intimo , di amare il 
Signore Dio voftro , e di cam- 
minare in tutte le Jue via 
uniti a lui , 

23. Sperderà il Signore 
tutte quejle nazioni dinanzi 
a voi , e le [aggiogherete , 
benché maggiori , c più po- 
tenti di voi . 


Verf. 20. Gli fcriverai fiopra ce. Gli Ebrei oflervano lecca- 
talmente quello precetto . 

V 3 
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24. * Omnis locus , quem 

calcaverit pes verter , ve- 
rter erit . A deferto , & a 
Libano , a flumine magno 
Euphrate ufque ad mare 
occidentale erunt termini 
vertri . * Jof. 1. 3 . 

25. Nullus ftabit contra 
vos ; terrorem veftrum & 
formidinem dabit Dominus 
Deus verter fuper omiiem 
terra m , quam calcaturi e- 
ftis, lìcut locutus ert vobis. 

26. En propono in con- 
fpe<ftu veftro hodie benedi- 
ftionem & maledkìionem . 

27. Benedi&ionem , Il 
obedieritis mandatis Do- 
mini Dei vertri , qux ego 
hodie prxcipio vobis : 

28. Malediclioncm > fi 
non obedieritis mandatis 
Domini Dei vertri, fed re- 
celìeritis de via, quam ego 
nunc oftendo vobis, &am- 
bulaveritis poli dcos alie- 
nos , ^uos ignoratis . 

29. Cum vero introdu- 
xerit te Dominus Deus 
tuus in terram , ad quam 
pergis habitandam , poncs 
benedi&ionem fuper mon- 
tem Gari/im , maledi&io- 
nem fuper montem HebaI . 


24. Sarà voftro qualun- 
que luogo r dui' e porrete il 
piede é 1 voflri confini j armi- 
no dal deferto, e dal Liba- 
no , e dal gran fiume Eu- 
frate fino al mare d' occi- 
dente . 

25. Ne fimo potrà farvi 
a petto: il Signore Dio v ti- 
fi ro farà , che prenda paura 
di voi , e (pavento qualun- 
que paeje , dove entrerete , 
com' et vi promi/e . 

2 6. Ecco io pongo oggi di- 
nanzi a voi la benedizione , 
e la maledizione . 

27. La benedizione , fe 
obbedirete a ’ comandamenti 
del Signore Dio vofiro inti- 
mativi oggi da me : 

28. La maledizione , fe 
non obbedirete a ' comanda- 
menti del Signore Dio vo- 
firo , ma vi dilungherete dal- 
la via , che io oggi vi mo- 
firo , e nuderete dietro agli 
dei firanieri non conofciuti 
da voi. 

29. Ma quando ti avrà 
introdotto il Signore Dio tuo 
nella terra , in cui tu vai 
ad abitare , tu porrai la 
benedizione fui monte Ga- 
rizim , la maledizione (ul 
monte tìebal . 


Verf. 14. Sino al mar d' occidente . Fino al mare medi* 
terraneo . 

Verf. 29. Porrai la benedizione fui monte Garizim , la ma- 
ledizione fui monte Hebal . Metterai fei tribù fui monte Ga- 
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go. Qui flint trans Jor- 
danem , poft viam , qux 
vergit ad folis occubitum , 
in terra Chananxi * qui ha- 
bitat in campeftribus con- 
tra Catalani , qilx eft 
juxta vallem tendentem » 
& intrantem procul . 

gì. Vos enim tranfibi- 
tb Jordanem , ut poflìdea- 
tis terra m , quain Domi- 
nus Deus veder daturus 
eft vobis , ut habeatis & 
poftìdeatis illam . 

gì, Videte etgo, ut im- 
plearis cxremonias, atque 
judicia , qux ego hodie 
ponam in confpe&u ve- 
drò . 


go. I quali ( monti ) fui 
di là dal Giordano , accanto 
alla Jìrada , che mena all ' 
occidente , nella terra de 
Cbananci , che abitano nella 
pianura dirimpetto a Gt.l - 
gala , vicino all' ampia val- 
le , che lungi (ì ejtende . 

g i . Perocché voi palere- 
te il Giordano ad occupare 
la terra , che il Signore Dio 
voftro durami , perchè ne 
abbiate pojjejjo , e dominio . 

gì. Siate adunque atten- 
ti all' offervanza delle ceri- 
monie , e delle leggi , eh' io 
ejporrb in quefto giorno di- 
nanzi a voi . 


rizim a pronunziare la benedizione per i giudi od'ervatori 
della legge ; fei altre tribù full’ Hcbal a pronunziare la ma- 
ledizione contro i prevaricatori. Vedi cap. xxvii. xxvm. , 
c Jqf. vili. Quelli due monti fono predo alla cirri di Si- 
chem , o da Napluia . 

Verf. 30. Vicino alt ampia Valle . Ella è la valle illujlvc , 
0 famofa nominata nella Geneli , xi ;. 6. 

CAPO XII. 

Ordina , che fi dìfirugga l' idolatria , che fi offeri- 
fcano le decime , e le primizie , che i facrifizi 
faccianfi in un dato luogo , e fi mangino . Afii - 
nenza dal /angue , e da ogni cibo immondo . 


i.jHlxc flint prxcepta , i.C auefti fino i comanda- 
atque judicia, qux facere menti, e le leggi , che voi 
debetis in terra, quam Do- dovete offervare nel paeje , 
minus Deus patrum tuo- che il Signore Dio de padri 
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rum daturus eft tibi , ut 
polfideas eam cundis die- 
bus , quibus fuper humum 
gradicris . 

2. Subvertite omnia lo- 
ca , in quibus coluerunt 
gent’s , quas poflefiuri cftis * 
deos fuos fuper monres 
excelfos , & colles , & fu fa- 
ter omne ligtium frondo- 
fum . 

3. * Dirtioate aras eo- 

rum , & confrigite rtatuas, 
lucos igne comburiti- , & 
idula comminuite : diiper- 
ditt* nomina corum de lo- 
cis illis , * Sup. 7. 25. 

Mac. 12. 40. 

4. Non ficietis ita Do- 
mino Dco veltro: 

5. Sed ad Iocum , quem 
elegerit Dominus D us ve- 
rter de cundis tribubus ve- 
ftris , ut ponar nomen fuum 
ibi , & habitet in eo , ve- 
nictis : 


tuoi ti dura , affinchè tu ve 
abbi il dominio per tutto 
il tempo , che farai J opra 
la terra : 

2. Difir figgete tutti quei 
luoghi , ne' quali adorarono 
i loro dei le nazioni , che 
voi Aggetterete , filile alte 
montagne , fiele colline, e 
fotta qualunque albero om- 
bro! 0 . 

3. Rovefciatene gli alta- 
ri , fate in pezzi le fatue , 
d te al fuoco i bofehetti , e 
riducete in polvere i fìmula- 
cri , e /perdetene la memo- 
ria da que' luoghi . 

4. Non così farete voi ri- 
guardo al Signore Dio vo- 
firo : 

5 . Ma vi porterete a quel 
luogo , cui il Signore Dio vo~ 
flro avrà eletto tra tutte 
le voflre tribù per ivi por- 
re il Juo nome , e abitarvi . 


ANNOTAZIONI 

Veri". 1. Sotto qualunque albero ombrofo . I Pagani faceva- 
no i loro lacrifizi lotto gli alberi , e le piante ancora era- 
no confacrate 1’ una ad un dio. l’altra ad un altro-, così 
il lauro ad Apolline, P ulivo a Minerva, il mirto a Vene- 
re , la quercia a Giove , ec 

Verf. 4. , e 5. Non così farete voi, ec. Non andrete voi 
come gl’ Idolatri a facrificare fu' monti , fu’ colli , ne’ bo- 
fehetti , ma a quel luogo , che Dio fi farà eletto . 

Per ivi porre il fuo nome . Per dare a quel luogo il no- 
me di cala fua propria , di fua fpccial refidcnza . 

A 
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6 . Et ofFeretis in loco 
ilio holocaufta , & virtimas 
veftras , deci mas , & pri- 
mitias manuum veftrarum , 
& vota , atque donaria , 
primogenita boum , & ovi- 
um . 

7. Et comedetis ibi in 
confpectu Domini Dei ve- 
ltri : ac lxtabimini in cun- 
£tis , ad qux miferitis ma- 
num vos , & domus ve- 
ltri, in quibus benedixe- 
rit vobis Dominus Deus 
verter . 

8. Non facietis ibi , qui 
iios hic facimus hodie , 
lìnguli, quod fibi reitum 
videtur . 

9. Neque enim ufque 
in prxfens tempus veniftis 
ad requiem , & pofielfio- 
nem , quam Dominus Deus 
verter daturus eli vobis . 

10. Tranlibitis Jorda- 
nem , & habitabitis in ter- 
ra , quam Dominus Deus 


XIT. ji j 

6 . E in quel luogo offe- 
rirete gli olocaufii , e le vo- 
mire vittime , le decime , e 
le primizie delle mani vo- 
ftre , e i voti , e i doni , i 
primogeniti de ’ bovi , e deb 
le pecore. 

7. E ivi mungerete al co m 
/petto del Signore Dio vo- 
firo : e avrete conjol aziona 
in tutte le coje , che intra- 
prenderete voi , e le vofire 
famiglie , nelle quali coje vi 
benedirà il Signore Dio vtr 
firo . 

8 . Non farete in quel 
luogo quel , che facciamo qui 
adeffo , 0 gii uno , come gli fiein- 
bra ben fatto . 

9. Imperocché non fiete 
voi finora pervenuti alla 
requie , e al dominio , che 
a voi darà il Signore Diè 
vofttv . 

1 o. Voi pa/erete il Gior- 
dano , e abiterete la terra r 
che vi darà il Signore Dia 


Verf. 6 . Le primizie delle voftre mani . Le primizie, che 
avrete la poflibilità di offerire , che offerirete fecondo la 
voftra poflibilità . In vari luoghi delle Scritture la mano fi-.- 
gnifica il poteri di cialcheduno . Vedi Levit. v. ir. 

Verf. 8. Non farete in quel luogo ec. Da quelle parole li 
inferilce , che molte delle leggi cerimoniali non furono of- 
lèrvate almeno con efattezza nel deierto; lo che s’intende 
principalmente di quelle , che riguardavano le oblazioni , e 
i facrifizi : vedefi ancora, che ci non circoncifero i loro fi- 
gliuoli in quel tempo , e non celcbraron la Pufqua , nè le 
altre folcnnità preferitte dalla legge . E certamente molti 
de’ riti non potevano effere medi in pratica in tempo, che 
il popolo era. in movimento da un luogo all’ altro . 
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veder daturus ed vobis , voftro , Affini he abbiate re- 
ut requiefcaris a cunftis quie , liberi da tatti i ne- 
hodibus per circuitam : &c mici , che vi fiatino d' in- 
abfque ullo timore habi- torno : e viviate Jenza ti- 
tetis . more . 

li. In loco , quem eie- li. Al luogo eletto dal 
gerit Dominus Deus ve- Signore Dio vofiro per lo Juo 
fter , ut fit nomea ejus in culto , colà voi porterete t at- 
eo , illue omnia , quee prie- to quel , eh' io comando: gli 
cipio, conferetis; holocau- olocattfii , e le ofiie , e le 
da , & hodins , ac deci- decime , e le primizie del- 
mas, & primitias manuum le voftre mani , e tutti i 
vedrarum , & quidquid doni opimi , che voi offerì - 

pricipuum ed in muneri- rete per voto al Signore . 
bus , qui vovebitis Domi- 
no r 

iz. Ibi epulabimini co- 12. Ivi farete banchetto 
lim Domino Deo vedrò dinanzi al Signore Dio vo- 
vos 7 & filii, ac filise ve- ftro voi , e i figliuoli voflri r 
drx, famuli, & famulx , e le figlie, i fervi, e le 
atque Levites , qui in ur- ferve , e il Levita , che ahi - 
bibus vedris commora tur.' ta nelle voftre città: peroc- 
neque enim haber aliatn che egli non ha altra por - 
partem , & pofleffionem sàune , e nuli' altro poffiede 
inter vos . tra voi . 

1 3 . Cave , ne offéras ho- 1 3 . Guardati dall' offeri- 

locauda tua in ornili loco , re i tuoi olocaufli in qua - 
quem videris : lunque luogo, che ti cada 

Jotto degli occhi .• 

14. Sed in eo, quem 14. Ma in quello, che 

elegerit Dominus in una avrà eletto il Signore in una 
tribuum tuarum , offeres delle tue tribà , ivi offeri- 
hoftias , & facies quxeum- rat le ofiie , e farai tutto 
que prxeipio tibi . quello , che io ti preferivo . 


Verf. 13. Guardati dalF offerire i tuoi olocaufli ec. Lo ftef- 
fo s’ intende detto riguardo agli altri lacrifizi . 
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15. Si autem comedere 
volueris , & te efus car- 
nium deleda verit, oecide, 
& comode juxta benedi- 
dionem Domini Dei tui , 
quam dedit tibi in urbi- 
bus tuis : live immundum 
fuerit, hoc eli, macula- 
tum , & debile: live man- 
dimi , hoc eli, integrum , 
& line macula , quod of- 
ferri licet : licut capream , 
& cervum comedes , 

16. Abfque efu dumta- 
xat fanguinis, quem fuper 
terram quali aquam effun- 
des . 

17. Non poteris come- 
derc in oppidis tuis deci- 
inam frumenti , & vini , 
& olei tui , primogenita 
armentorum r & pecorum, 
& omnia , qu® voveris , 
& fponte offerre volueris , 
& primitias manuum tua- 
rum : 


XII. 5K 

1 <? . Che fe tu brami , e 
hai piacere di mangiar del- 
le carni , uccidi , e mangia 
di quello , che dalla benedi- 
zione del Signore Dio tuo 
ti è fiato dato nelle tue cit- 
tà : fia eVa immonda la bc- 
fiia , cioè macchiata , 0 firop- 
piata : fia ella monda , cioè 
intera , e Jenza macchia , 
quale a Dio può offerirli : 
così mungerai del cereo, e 
della capra , 

16. Tolto però ! ufo del 
fangue , il qual tu Jpargc- 
rai per tetra , come l' acqua . 

17. Non potrai mangiar 
nelle tue città la decima 
del tuo frumento , e del tuo 
vino , e del ( olio , i primo- 
geniti , degli armenti , e dei 
greggi , e tutto quello , che 
0 per voto , 0 per libera ele- 
zione tu vorrai offerire , nè 
le primizie delle tue mani. 


Veri. iy. Sia ella immonda ec. Imperocché quell’anima- 
le , che per efler difettofo era immondo pel lacrifìzio , non 
era immondo per fervire di cibo . Nella ftelTa guifa alcuni 
animali, come la capra, e il cervo, non po.Tono offerir fi , 
ma pod'ono mangiarfi . 

Vcrf. 17., e 18. Non potrai mangiare nelle tue città la 
decima ec. Della decima da darli a’ Leviti nifluno partecipa- 
va fuora di clli . Quella , di cui qui fi parla , è un altra de- 
cima , la quale portava!! al luogo eletto dal Signore , e ivi 
fe la mangiava davanti al Signore ciafcun Ebreo colla lua 
famiglia. Vedi Deuter. xiv. 12. 13., Levit. xxvii. 30. 

1 primogeniti degli armenti , ec. Per nome di primoge- 
niti è giuoco forza d’ intendere tutt’ altro , che i Veri pri- 
mogeniti ; perocché quelli eran de’ facerdoti , come fi. c ve- 
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18. Sed coram Domino 
Deo tuo comedes ea in 
loco, quem elegerit Do- 
minus Deus tuus, tu, & 
fìlius tuus , & filia tua , & 
fervus , & famula , atque 
Lcvites , qui manet in ur- 
bibus tuis ; & Ixtaberis , 
& refìcieris coram Domi- 
no Deo tuo in cun&is , 
ad quoe extenderis manum 
tuam . 

19. Cave , ne dereliit- 
quas Levitem in ornni tem- 
pore , quo verfaris in ter- 
ra . 

20. * Quando dilatave- 

rit Dominus Deus tuus ter- 
minos tuos , licut locutus 
eft tibi , & volueris vefei 
carnibus , quas defiderat 
anima tua : * Gen. 28. 14. 

Exud. 34. 24. Inf: 19. 8. 

il. Locus autem , quem 
elegerit Dominus Deus tu- 
us , ut fìt nomen ejus ibi , 


0 NO MIO 

j 8. Ma tali cofe tu man* 
gerai dinanzi al Signore Dia 
tuo nel luogo eletto dal Si- 
gnor Dio tuo , tu , e il tuo 
figliuolo , e la figlia , e il 
fervo , e la ferva , e il Le- 
vita , che abita nelle tue 
città ; e farai fejta , e ti 
reficierai dinanzi al Signor 
Dio tuo di tutto quello , che 
bai di bene . 

1 9. Guardati dall' abban- 
donare il Levita per tutto 
il tempo , che farai Julia 
terra . 

20. Allorché il Signore 
Dio tuo avrà ejlcfi i tuoi 
confini , come ti ba detto , 
e vorrai mangiar delle car- 
ni , che tu appetifei : 

il. Se il luogo eletto dal 
Signore Dio tuo per porvi 
il Juo nome è rimato , «ra- 


duto , Num. xviii. iy. Alcuni adunque intendono i primo- 
geniti non mafehi , altri i primogeniti mafehi , ma difetto- 
fi , che non fi offerivano , ma fi rifeattavano ; altri final- 
mente per primogenito intendono in quello luogo il mi- 
gliore , il più grado animale , che lino fi trovalle . Vedi 
Exod. xii. 11. 12. 

E tutto quello, che 0 per voto, ec. Nel voto affoluto la 
cofa era interamente de’ facerdori ; ma fe uno per efempio 
faceva voto di un facrifìzio pacifico , allora non refiava ai 
facerdoti , fe non quello , che era ad elfi allignato dalla 
legge . 

E le primìzie, te. Intende!! di primizie fpontancc; pe- 
rocché le primizie ordinate dalla legge erano de’ facerdoti . 

Verf. ai. Se il luogo ... è rimoto , ec. Sembra evidente da 
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fi procul fucrit , occicles 
de armeatis , & pecoribus , 
quce habueris , ficut prx- 
cepi tibi , & comedes in 
oppidis tuis, ut tibi pla- 
cet . 

22. Sicut comeditur ca- 
prea , & cervus , ita vefce- 
ris cis : & mundus , & im- 
iti undus in commune ve- 
fcentur . 

23. Hoc foliim cave , 
ne fanguinem coir.edas : 
fiinguis enim eorum prò 
anima eft : & idcirco non 
debes animam comedere 
cum carnibus : 

24. Sed fuper terram 
fundes quafi aquam , 

25. Ut bene fit tibi, & 
filiis tuis poli: te , cum fe- 
ccris quod placet in con- 
fpedu Domini, 

2 6 . Qus autem far idi- 
fica veiis , & voveris Do- 
mino, tolles, & venies ad 
locum , quem elegerit Do- 
minus : 

27. Et oflcrcs oblatio- 
nes tuas carnem , & fam- 
guinem fuper altare Do- 
mini Dei tui : fanguinem 


derni de bovi , e delle pe- 
core , che avrai , come ti ho 
ordinato , e le piangerai nel- 
le città a tuo piacimento . 


22. 77 ciberai di quefle , 
come mangi della capra , e 
del cervo : e ne piangeran- 
no fenza d/Jlinzione i mon- 
di , e gl' immondi . 

2 3 . Guardati fellamente 
dal cibarti del /angue : pe- 
rocché il /angue degli ani- 
mali tien luogo di anima 
per effi: e non devi perciò 
mangiar t anima injìeme 
colle carni : 

24. Ma lo fpargerai per 
terra , come ! acqua , 

25. Affinchè tu jii /eli- 
ce , e /elici i tuoi /igliuoli 
dopo di te y quando avrai 
/atto quello, che è accetto 
agli occhi del Signore , 

26. Le coje poi , che avrai 
/anti/icate , e promej/e con 
voto al Signore , le prende- 
rai , e andrai al luogo elet- 
to dal Signore: 

27. E /arai tua offerta 
della carne , e del Jangrte 
Jult altare del Signor Dio 
tuo : il J angue delle ojtie lo 


quello luogo , che quegli Ebrei , i quali nella terra di Cha- 
naan cran vicini al tabernacolo , e di poi al tempio , do- 
vettero prefentarvi gli animali , che ammaz/avan per ufo 
privato alHn di fcannargli in quel luogo , e offerirne il graf- 
fi» al Signore , come fi faceva iiel dplcrto . 
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hoftiarum fundes in altari: 
carnibus autem ipfe ve- 
fccris . 

28. Obferva , & audi 
omnia, qua: ego prxcipio 
libi , ut bene fit tibi , & 
fìl iìs tuis poft te in fem- 
piternum , cum feceris , 
quoj bonum eli , & placi- 
tnm in confpeclu Domini 
Dei tui . 

29. * Quando difperdi- 

derit Dominus Deus tuus 
ance faciem tuam gentes» 
ad quas ingrederis pofli- 
dcndas , & poilederis eas , 
atque habitaveris in terra 
e ri rum ; * Jnfr. 1 3. I. 

30. Cave , ne imiteris 
cas , poilquam te fuerint 
introeunte fubverfx , & re- 
quiras cxremonias earum, 
diccns : Sicut coluerunt 
gentes iftx deos fuos , ita 
& ego colam . 

31. Non facies fimiliter 
Domino Dco tuo . Omnes 
enim abominationes , quas 
averfatur Dominus, feee- 
runt diis fuis , ofFerentes 
fil ios , & filias , & combu- 
re ntes igni . 

32. Quod prxcipio tibi, 
hoc tantum facito Domi- 
no: nec addas quidquam, 
ree minuis. 


Spargerai intorno all' altare: 
le carni le mangerai tu . 

28. OJferva , e pon men- 
te a tutto quello , che io ti 
preferivo , affinchè tu pi fe- 
lice , e i tuoi figliuoli dopo 
di te in perpetuo , quando 
avrai fatto quel , che è ret- 
to , ed è fecondo il benepla- 
cito del Signore Dio tuo. 

29. Quando il Signore Dio 
tuo avrà Jperfe dinanzi a 
te nazioni , le quali tu Jlai 
per Soggiogare , e (arai al 
poffejfo del loro paeje , e a- 
hiterai nella loro terra : 

3 o. Guardati dall' imitar- 
le , dopo che alla tua venuta 
faranno fiate difirutte , e dall' 
andare invejligando le loro ce- 
rimonie , dicendo : Io pure 
praticherò quella maniera di 
culto , colla quale hanno ono- 
rato i loro dii quefie genti. 

3 1 . Non renderai fimil cul- 
to al Signore Dio tuo . Peroc- 
ché tutte le abbominazioni , 
che fono in odio al Signore 
Dio tuo , praticarono quelle 
verfo de' loro dei , offerendo a 
quefii i figliuoli , e le figlie , 
e bruciandoli nelle fiamme . 

32 .Fa in onor del Signo- 
re Solamente quello , che io 
ti preferivo , non aggiunge- 
re , e non levare. 


VcrC 17. Le carni le mangerai tu. Vedi fopra , ver fi 17. 
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il falfo profeta , che aliena gli uomini da Dio , 
debbe uccider fi quantunque fin parente , o ami- 
co : anzi farà di frutta da’ fondamenti quella 
città , di cui gli abitatori abbiano tentato di 
far cofa tale , 


i.» 3 >i fiirrexerit in medio 
tui prophetes , aut qui fo- 
mnium yidifle fe dicat,& 
praedixerit fignum, atque 
portentum , 

2. Et evenerit, quod lo- 
cutus cd , & dixerit tibi : 
Eamus , & fequamur deos 
alienos , quos ignoras , & 
ferviamus eis; 

3 . Non #udies verba pro- 
phetx illius, aut fomnia- 
toris; quia tentat vos Do- 
ni in us Deus veder , ut pa- 
la m fiat , utrum diligatis 
eum , an non , in toto cor- 
de , & in tota anima vedrà . 


j. uando fi levi fa in 
mezzo al tuo popolo un pro- 
feta , ovver chi dica di aver 
avuta vi (ione in fogno , e 
predirà qualche fegno , e pro- 
digio , 

2. E fuccederà quel , che 
egli ha detto , e dirà a te : 
Andiamo , e feguiamo gli dei 
firanieri ignoti a te , e ad 
ejfi ferviamo ; 

3 . Non darai retta a quel 
profeta , o relatore di fogni ; 
perchè il Signore Dio vofiro 
fa prova di voi , affinchè fi fac- 
cia tnanifefio , Je lo amiate , 
o no , con tutto il cuore , e 
con tutta l' anima vofira . 


ANNOTAZIONI 


Verf. i. Oliando fi levi fu ... un profeta te. In tutto que- 
llo capitolo Mosè conferma quello , che avea detto di fo- 
pn : non aggiungere , e non levare: vietando di dar terra a 
una perlina , la quale faccia anche cofc maravigliofc , o 
predica 1’ avvenire , quando la fua dottrina tenda a ritrarre 
gli uomini dal vero Dio . Gli Ebrei perciò fe vogliono , che 
quelle parole abbiano qualche forza contro Gesù Grido , deb- 
bono dimodrare , che egli ritrade gli uomini da Dio , e dal- 
1* offervanza della legge ; ma egli non predicò , fe non il 
culto più perfetto del vero Dio , e l’ adempimento della 
legge fecondo la fua lignificazione più pura , c perfetta , 
conofeiuta dagli llefli Ebrei più illuminati . 
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4. Dominum Deum ve- 
ftrum fequimini , & ipfam 
timete , & mandata illius 
cuftodite , & audite voeem 
ejus : ipfi l'ervietis , & ipfi 
adhxrebitis . 

5. Propheta autem ille » 
aut fittor fomniorum inter- 
ficietur: quia locutus eft, 
ut vos averteret a Domi- 
no Deo veftro, qui cdu- 
xit vos de terra ÌEgypti , 
& redemit vos de domo 
fervitutis: ut errare te fa- 
ceret de via , quam tibi 
prscepit Dominus Deus 
tuus : & auferes malum de 
medio tui . 

6. Si tibi voluerit per- 
fuadere frater tuus filius 
matris tuae, aut filius tuus, 
vel fxlia , live uxor , qux 
eft in finu tuo , aut ami- 
cus , quem diligis , ut am- 
mani tuam , clam dicens : 
Eamus, & ferviamus diis 
alienis , quos ignoras tu , 
& patres tui , 

7. Cun&arum in circui- 
tu gentium, qux juxta , 
vel procul funt , ab initio 
ufque ad finem terrx , 

8. Non acquiefcas ei , 
nec audias , neque parcat 
ei oculus tuus , ut mife- 
rearis , & occultes eum ; 


4. Seguite il Signore Dìo 
voftro , e lui temete , e of- 
Jervate i fttoi comandamen- 
ti , e afcoltate la Jua voce : 
lui Jervite , e a lui fiate 
uniti . 

5 . E quel profeta , 0 in- 
ventore di fogni farà meffo 
a morte: perchè ha parlato 
per alienarvi dal Signore Dio 
vofiro , il qual vi truffe dal- 
la terra et Egitto , e vi ri- 
fatti) dalla cafa di Jchiavi- 
tà : e per farti andar fuori 
della firada mofirata a te 
dal Signore Dio tuo: e tu 
terrai via da te il cattivo. 

6 . Se un tuo fratello fi- 
gliuolo di tua madre , 0 un 
tuo figliuolo , 0 una figlia , 
ovver la moglie , cui tu por- 
ti in Jeno , 0 un amico , cui 
tu ami , come £ anima tua , 
tenterà di perfuaderti , e 
fegretamente dirà a te : An- 
diamo a fervire gli dei fira- 
nieri ( non conofc ititi da te , 
nè da' padri tuoi ) , 

7 .Gli dei di tutte le gen- 
ti , dalle quali tu Jet circon- 
dato , 0 vicine , 0 rimote , 
all' una , 0 all' altra efire- 
mità della terra , 

8. Non dargli retta , non 
afcoltarlo , e non lajciarti 
muovere dalla compajfme a 
perdonargli , e a na fonderlo ; 
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9.Sedftatim interficies: 
* fit primam manus tua 
fuper eum , & poftea omnis 
ponulus mittat manum . 

* /ufi 17. 7. 

10. Lapidibus ohrutus 
necabitur: quia voluit te 
abftrahere a Domino Dco 
tuo, qui eduxit te de ter- 
ra ./Egypti , de domo fer- 
vitutis : 

1 1. Ut omnis Ifrael au- 
diens timeat , & nequa- 
quam ultra faciat quip- 
piam hujus rei limile . 

12. Si audieris in una 
urbium tuarum , quas Do- 
minus Deus tuus dabit li- 
bi ad habitandum , dicen- 
tes aliquos : 

1 j. Egrelfi funt fìlii Bc- 
lial de medio tui , & ever- 
terunt habitatores urbis 
fui , atque dixerunt : Ea- 
mus , & ferviainus diis alie- 
nis , quos ignoratis : 


XI IL 321 

9. Ma tofio lo ucciderai: 
tu farai il primo ad alzar 
la mano contro di lui > e poi 
tutto il popolo alzi la ma- 
no . 

10. Sepolto (otto le pie- 
tre egli morrà : perchè vol- 
le fiaccarti dal Signor Dio 
tuo , che ti traffe dalla ter- 
ra , d' Egitto , dalla caja di 
Jchiavità : 

1 1 . Affinché udendo ciò 
tutto Ijraele , n abbia ti- 
more , e nijfuno mai più fac- 
cia coja fimile a quejta . 

12. Se fi attrai dire da 
alcuni , che in una delle tue 
città date a te dal Signore 
Dio tuo per abitarle: 

13. Sieno [cappati [nord 
di mezzo a voi de' figliuo- 
li di Belial , che abbiano 
[avvertito gli abitanti del- 
le loro città , e abbiano det- 
to : Andiamo a firvire agli 
dei firanieri ( che a voi fo- 
no ignoti ) : 


Verf. 9. Ma tofio lo ucciderai. Giudicato, eh’ ei fia , e 
convinto . Ma i Rabbini dicono , che laddove agli altri rei 
fi concedeva lo fpazio d’ un dì , e d’ una notte dopo la fen- 
tenza , il falfo profeta era immediatamente mefTo a morte. 

Tu farai il primo ec. Tu , fratello , padre , amico , ma- 
rito , ec. 

V erf. 1 ? Figliuoli di Belial . Uomini fenza giogo , ovve- 
ro , come hanno i LXX , uomini fenza legge . In moltiflimi 
luoghi Be'ial lignifica il Diavolo, capo degli apoftati . 

Trai. IH. X 

% 
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74. Quxre folicite , 
diligenter rei veritate per- 
fpecla , fi inveneris certuni 
erte , quod dicitur , & abo- 
minationem hanc opere 
perperratam , 

1 s.. Statim percuties ha-- 
bitatores urbis illius in ore 
gladii , & delebis ea , ac 
omnia , qu® }n illa funt , 
ufque ad pecora : 

1 <J. Quidqnid etiam fu- 
pelleftilis fuerit , congre- 
gabis in medio pl^tearum 
pjus , & cum ipfa civi ta- 
te fuccendes , ita ut uni- 
yerfa confumas Domino 
Deo tuo , & fit tumulus 
fempiternus: non sdifica- 
bitur amplius > 

17, Et non adhxrebit 
de ilio anathemate quid- 
quam in manu tua : ut 
avertatur Dominus ab ira 
furoris fui , & mifereatur 
fui , multiplicetque te fi^ 
cut juravit patribus tuis , 

18. Quando audieris vo- 
cem Domini Dei tui , cu- 
ftodiens omnia prxcepta 
ejus , qu® ego prxcipio 
tibi hodie, ut facias,quod 
p'.acitura eft in confpeftu 
pomini Dei tui , 


14. Informati con folleci- 
tudtne , e invejligata diligen- 
temente la verità del fatto , 
fe troverai effer certo quello , 
(he fi dice , e che tale abbomi- 
nazione è fiata realmente 
commeffa , 

1 5 . Immediatamente met- 
terai a fil di Jpada gli abitan- 
ti di quella città , e la diftrug- 
gerai con tutto quel , che v è , 
jcnza eccettuarne le beffe : 

1 6. E tutte le fup pellet fi- 
li, che vi faranno , le adunerai 
in mezzo alle Jue piazze , e 
le darai alle fiatarne infie- 
me colla fiejja città , confu- 
mando così tutte le coje in 
onor del Signore Dio tuo , 
ed ella fia un Jepolcro Jem- 
piterno , e mai più fia rie- 
dificata , 

17. E ni (fina cofa di que- 
Jìo anatema refierà nelle tue 
mani -.affinchè il Signore cal- 
mi /’ ira , e il furor fuo > e 
abbia mifericordia di te , e 
ti moltiplichi t come giurì, ì 
a' padri tuoi , 

1 8. Quando tu affollerai 
la voce del Signore Dio tuo > 
e o/ferverai tutti i fuoi co- 
mandamenti , che io oggi ti 
annunzio per far quello , che 
è accetto dinanzi al Signore 
Dio tuo , 


Veri*. 15. Metterai a fil df fpada ec. In limili occafioni 
doveva qnirfi tutto il popolo a vendicare l’ offel'a fatta ai 
Signore . 

$ 
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Si fuggano i riti gentileschi riguardo a' funerali . 
Di finizione degli animali mondi , e immondi . 
Si fughino le decime . 


I . Jb ilii eftote Domini Dei 
. veltri : non vos incidetis , 
nec facietis calvitium fu- 
per mortuo . 

2. * Quoniam populus 
fanftus es Domino Deo tuo , 
& te elegit , ut fis ei in 
populum peculiarem , de 
cuntJis gentibus , quae funt 
fuper terram . 

* Sup. 7. 6. 

3. * Ne comedatis , quae 
immunda funt, 

* Inf.i6.iH. Levìt.i 1 .4. 
- 4. Hoc eft animai , quod 
comedere debetis: Bovem, 
& ovem , & capram , 

y. Cervum , & caprcam , 
bubalum , tragelaphum , 
pygargum , orygem , ca- 
melopardalum . 


1 .JLdi portatevi come figliuo- 
li del Signore Dio vojìro: 
Non vi fate ilici poni » e non 
vi tofate i capelli per ra- 
gion d' un morto . 

1. Perocché tu fei un po- 
polo confacrato al Signore 
Dio tuo, ed egli ti elejje , 
perciò tu fìi fpecialmente fuo 
popolo tra tutte le genti , 
che fono fipra la terra . 

3 . Non mangiate delle 
cofe , che fono immonde . 

4. Quefli fono gli anima- 
li , de' quali dovete mangia- 
re : il bue , e la pecora , e 
la capra , 

5. Il cervo, il capriolo , 
il bu falo , il capro J'alvati- 
co , il pigargo , l' erige , il 
camelopardo . 


ANNOTAZIONI 

Veri. 1. Non vi fate iucifiqm, Vedi Levit. xix. 18. 

Non vi tofate i capelli ec. L’ Ebreo fi fpiega da molti 
del non tofare la parte anteriore del capo , i capelli della 
fronte; altri lo intendono delle ciglia. Veggiamo in fom- 
ma , che Mosè proibifee a’ fuoi Ebrei un rito fuperftiziofo 
ufato da altre genti nel lutto. Vedi il detto luogo del Le- 
vit., vtrf. 17. 

Verf. y. Il pigargo. Alcuni lo credono una fpccic di capra. 

X a 
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6 . Omne animai , quod 
in duas partes findit un- 
gulam , & ruminat , co- 
medetis . 

7. De his autem , quse 
ruminant, & ungulam non 
findunt , comedere non 
debetis , ut camelum , le- 
porem , chserogryllum : hxc 
quia ruminant , & non di- 
vidunt ungulam , immun- 
da erunt vobis . 

8. Sus quoque , quoniam 
dividit ungulam , & non 
ruminat, immunda erit: 
carnibus eorum non ve- 
feemini , 6 c cadavera non 
tangetis . 

■ 9. Hsec comedetis ex 
omnibus , qua: morantur 
in aquis: Quae habent pin- 
nulas , & fquamas , conie- 
dite : 

10. Q11® abfque pinnu- 
lis , & fquamis flint , ne 
comedatis , quia immunda 
funt . 

11. Omnes aves mundas 
comedite . 

12. Immundas, ne co- 
medatis : aquilani feilieet, 
& gryphem , & haliasetum , 


6. Mungerete dì qualun- 
que animale , che rumina , 
e ba lo zoccolo divijo in due 
parti . 

7 . Ma di quelli , che ru- 
minano , ma non han lo zoc- 
colo divifo , voi non ne mun- 
gerete , come del cammello , 
della lepre , e del porcospi- 
no : quefti faranno immondi 
per voi , perche ruminano , 
e non hanno lo zoccolo di- 
vifo . 

8. Il porco parimente , 
perchè ha lo zoccolo divifo , 
ma non rumina , farà im- 
mondo : non mungerete delle 
fue carni , e morto noi toc- 
cherete . 

9. Di tatti gli animali , 
che abitano nelle acque , voi 
mungerete quelli , che han- 
no te piccole ale , e le fquam- 
vi e : 

1 o. Quelli , che fono fen- 
za le piccole ale, e Jenza 
fquamme , non li mangiate , 
perchè jono immondi . 

1 1 . Mangiate di tutti gli 
uccelli mondi .• 

12. Afienetevi dagl' im- 
mondi , come è l' aquila , il 
grifoue , ( aquila marina , 


V orige ■ Molti credono , che 1 ’ Ebreo lignifichi bue fel- 
raggio. 

Camelopardo . Alcuni leggono anche camelcopardo , • 
dicono , che quell’ animale trovali nell’ Abilììnia . 
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1 3. Ixion , & vulturem , 13. L'ifiìone, e C avol- 

ac milvum , juxta genus toìo , e il mi Ivo , e tutte le 
fuum : fue fpezie ; 

14. Et otnnc corvini ge- 14. E tutti quelli, che 

neris , fino del genere de' corvi , 

15. Et ftruthionem, ac 15 • E lo gruzzolo, e la 

nottuam , & Iarum , atque civetta , e il laro , e lo fpar- 
accipitrem > juxta genus viere , e tutto quello , che 
fuum : è della ftefia fpecie : 

16. Herodium , ac cy- 1 6. L' airone , il cigno > 

gnum , & ibin , e /’ ibi , 

17. Ac mergulum , por- 17. E il mago , e il por - 
phyrionem , & nytticora- firione , f il cuculio , 

cexn , 

18. Onocrotalum , & 18. £’ onocrotalo , e il ca- 

charadrium » lìngula in ge- radrio , ognuno colle loro fpe- 
nere fuo : upupam quoque , eie : l’ upupa , e il pipifirel - 
& vefpertilionem . lo . 

19. Et omne, quod re- 19. E tutti quelli , che 

ptat , & pennulas habet , hanno t ale , e fi Jlrafiinan 
immundum erit , & non per terra , faranno immon- 
comedetur . di , e r.on fi mangeranm . 

20. Omne , quod mun- 20. Mangiate di tutto 

dum elt , comedite . quello , che è mondo . 

21. Quidquidautemmor- 21. Non mangiate di 

ticinum eft , ne vefeamini fina befiia morta da 
ex eo . Peregrino , qui in- Dalle , 0 vendile al forefiic- 
tra portas tuas eli , da , ro , che abita nelle fiefie 
ut comedat, aut vende ei: mura , perche ei le mangi: 

quia tu populus fanttus perocché tu Jei i/n popolo 
Domini Dei tui es . Non confacrato al Signore Dio 
quoques hxdum in latte tuo . Tu non cuocerai il ca- 
matris fux . - pretto nel latte di Jua ma- 

dre , 

Urnmmmmm m " i ■ i —■■ » , | 

Verf. ai. Dalle , 0 vendile al forefiiero . Per foreltiero qui 
non s’ intende il profelito di giuflizia , ma qualunque liti' 
j>iero gentile , o anche un profelito di domicilio . 

Xj 
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22. Decimam partem 
feparabis de cunctis fra eli- 
bus tuis, qui nafeuntur in 
terra per annos fìngulos , 

23. Et comedes in con- 
fpeclu Domini Dei tui in 
loco , quem elegerit , ut 
in eo nomen illius invO- 
cetur, decimam frumenti 
tui , & vini , & olei 1 & 
primogenita de armentis , 
& ovibus tuis > ut difeas 
timere Dominum tuum 
omni tempore . 

24. Cum autem longior 
fuerit via , & locus , quem 
elegerit Dominus Deus 
tuus , tibique benedixerit, 
nec potueris ad eum hsec 
cun&a portare ; 

25. Vendes omnia, & 
in pretium redigs, por- 
tabifque manu tua , & pro- 
fìcifceris ad locum, quem 
elegerit Dominus Deus 
tuus : 

2 6. Et emes ex eadem 
pecunia quidquid tibi pla- 
cuerit live ex armentis , 
fìve ex ovibus, vinum quo- 
que , & ficeram , & omne , 
quod defìderat anima tua: 
& comedes coram Domi- 
no Deo tuo , & epulabe- 
ris tu , & domus tua , 


22. Ogni antio Je parerai 
la decima parte di tutti i 
frutti , che nafeono dalla ter- 
ra . 

23. E la mungerai al co- 
fpetto dei Signore Dio tuo 
nel luogo eletto da lui , af- 
finché ivi (ia invocato il J/to 
nome , la decima del tuo 
frumento , e del vino , e dell' 
olio , e i primogeniti de' tuoi 
armenti , e de' tuoi greggi : 
affinchè tu impari a teme- 
re il Signore Dio tuo in 
ogni tempo . 

24. Ma fè il viaggio fa- 
rà troppo lungo per andare 
al luogo eletto dal Signore 
Dio tuo , ed egli ti avrà 
data benedizione copiofa , e 
non potrai portare ogni cofa ; 

25. Venderai tutto , e lo 
convertirai in denaro , e lo 
porterai colle tue mani , an- 
dando al luogo eletto dal 
Signore Dio tuo : 

26. E collo fleffio denaro 
comprerai quel, che ti pia- 
cerà 0 bovi , 0 pecore , e 
vino , e (icera , e tutto quel , 
che più appetifei : e man- 
gerai al coj petto del Signo- 
re Dio tuo , e farai ban- 
chetto tu, e la tua fami- 
glia , 


Verf. 22., e 23. Separerai la decima te. Vedi cap.xu. 17. 1 8. 
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27. Et Levites., qui in- 
tra portas tuas eft ; cave , 
ne derelinquas eum , quia 
non habet aliam partem 
in poftelfione tua . 

28. Anno tertio fepa- 
rabis aliam decimam ex 
omnibus , qua: nafcuntur 
tibi eo tempore : & repo- 
nes intra januas tuas . 

29. Venietque Levites, 
qui aliam non habet par- 
tem , nec poflefTionem te- 
cum , & peregrinus , ac 
pupillus , & vidua , qui 
intra portas tuas funt , & 
comedent , & faturabun- 
tur : ut benedicat tibi Do- 
minus Deus tuus in cun- 
ftis operibus manuum tua- 
rum , qux feceris . 


XIV. 517 

27. E il Levita , che abi- 
ta dentro le tue porte ; guar- 
da di non dimenticarlo , pe- 
rocché egli non ha altra por- 
zione de' tuoi beni . 

28. Il terzo anno fepare- 
rai un altra decima di tut- 
ta la tua entrata di quel 
tempo: e la riporrai nella 
tua cafa . 

29. E verrà il Levita , 
che non ha altra porzione , 
nè altro fondo tra voi , e 
il foreftiero , e il pupillo , 
e la vedova , che abitano 
dentro le ftelfe mura con te , 
e mungeranno , e (i fazie- 
ranno : affinchè il Signore 
Dio tuo ti benedica in tut- 
te le opere , che farai colle 
tue mani . 


Verf. 28., e 29. Il terzo anno /epurerai un' altra decima 
te. La decima , di cui fi parla aderto , è ella differente dal- 
l’ altre due? Teodoreto Io afferma, feguendo Giufeppe E- 
breo ; ma altri lo negano , e dicono , che fi tratta aderto di 
quella fteffa fpecie di decima , la quale è comandata , verf. 
22. 23. 24., con qucffa fola differenza, che ne’ due primi 
anni dopo l’anno fahatico , quefta decima portava/! al ta- 
bernacolo per farne banchetto ; nel terzo poi , e nel feffo 
anno quefta decima non fi portava al tabernacolo , ma li 
confumava nel luogo, dove cial'cuno abitava. 


X 4 
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DEUTERONOMIO 


CAPO XV. 


Ver fi di chi fi debba tifare la remijfioné del fit- 
ttvio anno . Del fervo Ebreo , che non vuol e fi 
fere liberato ■ De primogeniti degli animali da 
confacrarfi al Signore , e da mangiarfi . 


i.o'eptimo anno facies 
remiflìonem , 

2. Qux hoc ordine cc- 
lebrabitur : Cui debetur 
aliquid ab amico, vel pro- 
ximo , ac fratre fuo , re- 
petere non poterit , quia 
annus remiflìonis efl: Do- 
mini . 

3. A peregrino, & ad- 
vena exiges : civem , & 
propinquum repetendi non 
habebis poteftatem . 

4. Et omnino indigens , 
& mendicus non erit in- 
ter vos , ut benedicat ti- 
bi Dominus Deus tuus in 
terra , quam traditurus efl: 
tibi in pofleflìonem ; 


i.Jil fettimo amo farai la 
remi /filone , 

2. La quale fi adempirà 
in quejlo modo : Colui , che 
ha qualche credito con un 
amico , 0 profilino , 0 fratel- 
lo fio , non potrà ripeterlo , 
perchè quefio è /’ anno del- 
la remi filone del Signore . 

3. Potrai eflgere il tuo 
dal forejìiero , e da colui , 
che è venuto d' altronde ad 
abitare con te : non avrai 
diritto di farti pagare dal 
concittadino , e profilino tuo . 

4. E generalmente non fi- 
ravvi tra voi ni finn povero , 
0 che chieda limofina , affin- 
chè ti benedica il Signore 
Dio tuo nella terra , di cut 
egli ti darà il poffeffo ; 


ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Colui, che avrà credito ... non potrà ripeterlo. AI 
principio dell’anno fabatico , fecondo l’opinione comune, 
rimanevano elminti tutti quanti i debiti di qualfivoglia na- 
tura, e l’eccezione, che alcuni fanno dell’ impresilo è con- 
futata chiaramente nel verfetto 9. Quello era privilegio pro- 
prio della nazione; onde non ne godeva altri, che l’Ebreo, 
e il profelito di giuflizia , divenuto Ebreo di religione ; tut- 
ti gli ftranieri n’ eran efclulì . 

Vcrf. 4. E generalmente non far avvi tra voi ni fan povere. 



a a p. 

5. Si tamtfn audieris vo- 
cem Domini Dei tui , & 
cuftodieris univerfa, qux 
juffit , & quae ego hodie 
praxipio tibi , benedicet 
libi , ut pollicitus ed: . 

6 . Foenerabis gentibus 
multis , & ipfe a nullo ac- 
eipies mutuum . Domina- 
bcris nationibus plurimis, 

& tui nemo dominabitur. 

7. Si unus de fratribus 
tuis , qui morantur intra 
portas civitatis tute in ter- 
ra , quam Dominus Deus 
tuus daturus eli tibi, ad 
paupertatem venerit: non 
obdurabis cor tuum , nec 
contrahes manum , 

8. Sed aperies eam pau- 

peri , * & dabis mutuum , 
quo eum indigere perfpe- 
xeris . * Matth . 5.42. 

Lue. 6 . 34. 


XV. * 

5. Purché tu afcolti la 
voce del Signore Dio tuo , 
e facci tutte le cofe , eh' 
egli comanda , e le quali io 
oggi ti annunzio , egli ti be- 
nedirà , conforme ha pro- 
meJJ'o . 

6 . Tu imprefierai a mol- 
te genti , e non prenderai 
in prefitto da veruno . Avrai 
domiti] 0 fopra molte nazio- 
ni , c ni [fimo avrà dominio 
fopra di te . 

7. Se uno de' tuoi fratel- 
li > ( il quale abita dentro 
le mura della tua patria 
nella terra , che il Signore 
Dio tu» ti darà ) fi è ri- 
dotto in povertà: non indu- 
rerai .il cuor tuo , nc riti- 
rerai la tua mano , 

8. Ma l' allargherai col 
povero , e gli prefierai quel , 
che tu conofci , che gli ab- 
bifogna . 


Fate in maniera por quanto è poflibile , che non fieno men- 
dichi tra voi, lbllevando , e aiutando quelli, che per qual- 
che accidente cadono in miferia . Egli è certo , che tutto 
il liftema della legislazione di Mosè tende a impedire , che 
il popol minuto non forte divorato da’ ricchi . 

Verf. 6 . Tu imprefierai a molte genti . Vale a dire: fe tu 
farai fedele a Dio , c rimetterai i debiti il fettimo anno , 
egli ti farà ricco , e tu non avrai bifogno degli altri , ma 
potrai dare aiuto anche alle genti ftraniere . Gli Ebrei in- 
darno da quelle parole inferirono, che fia loro permeila 
l’ ufura verlo le nazioni ; imperocché fi parla qui del puro 
imprellito , come apparifee dal contrapollo : e non prenderai 
in pre/lito da veruno . 
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9. Cave , ne forte fub- 9. Bada di non Inficiarti 
repat tibi impia cogitatio, preoccupare da un empio pen- 
te dicas in corde tuo : Ap- fiere , onde tu dica in cuor 
propinqua! feptimus annas tuo : E' vicino f anno fetti- 
remiflìonis : * & avertas mo di remi filone : e non de- 
oculos tu os a paupere fra- gni di uno Jguardo il pove- 
tre tuo , nolens ei , quod ro tuo frate. lo , non vo/en- 
poftulat , mutuum cornino- do imprecargli quel, eli ei 
dare ; ne clamet contra domanda ; affinché non alzi 
te ad Dominum , & fiat egli le grida al Signore con - 
tibi in peccatum . tro di tc , e tu non ti fac- 

* Exod . 33.10. ci reo di gran peccato . 

Levit. 25. 2. 

10. Sed dabis ei : nec io. Ma gli darai volen - 

ages quippiam callide in fieri : e non ti diporterai 
ejusneceflitatibusfublevan- con afiuzi a quando fa fi uo- 
dis : ut benedicat tibi Do- po di provvedere alle fue 
minus Deus tuus in omni indigenze: affinché ti bene- 
tempore , & in cunfiis , ad dica il Signore Dio tuo in 
qu® manum miferis • ogni tempo , e in tutto quel- 

lo , che tu intraprenda . 

11. * Non deerunt pau- 1 1 . Non mancheranno po- 

peres in terra habitationis veri nella terra , dove tu 
tu® : ideirco ego pricipio abiterai : per quefio io ti 
tibi , ut aperias manum comando di allargare la ma- 
fratri tuo egeno , & pau- no ver/o il tuo fratello ne- 
peri , qui tecum verfatur ' cefiitojo , e povero , che teca 
in terra . dimora nella fiejja terra . 

* Matth. 2 6. il. 

12. * Cum tibi vendi- 12. Quando farà fiato 

tus fucrit frater tuus He- venduto a te un tuo fratel- 
br®us , aut Hebrsa , & fex lo Ebreo , 0 una Jorella E- 
annis fervierit tibi , in fe- brea , dopo che ti avrà fer- 
ptimo anno dimittes eum vita per fei anni , il Jetti- 
liberum : Exod. 21. 2. nto anno li rimetterai in li - 

Jer. 34. 14. berta: 

13. Et quem libertate 13. E quelli , a cui dai li- 

donaveris, nequaquam va- berta, non permette -ai , che 
cuum abire patieris : Je ne vadano colle mani vote : 
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14. Sed dabis viaticum 
de gregibus , & de area , 
& torculari tuo , quibus 
Dominus Deus tuus bene- 
dixerit tibi. 


15. Memento, quod & 
ipfe fervieris in terra Aìgy- 
pti , & liberaverit te Do- 
minus Deus tuus, & id- 
circo ego nunc prxcipio 
tibi . 

16. Sin. autem dixerit: 
Nolo egredi : eo quod di- 
ligatte, & domum tuam, 
& bene libi apud te erte 
fentiat : 

17. Aflumes fubulam , 
& perforabis aurem ejus 
in janua domus tux , & 
ferviet tibi ufque in xter- 
num : ancillx quoque fi- 
militer facies. 

18. Non avertas ab eis 
oculos tuos , quando dimi- 
feris eos liberos : quoniam 
juxta mercedem merceria- 
rii per fex annos fervivit 
tibi : ut benedica! tibi Do- 
minus Deus tuus in cun- 
dis operibus , qux agis . 

t 
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14 . Ma darai loro per 
viatico qualche cofa de' tuoi 
greggi , e del tuo granaio , 
e del tuo ftrettoio , dacci* 
riguardo a quefle co/è il Si- 
gnore Dio tuo ti ha data 
benedizione . 

1 5 . Ricordati , che tu an- 
cora fofti / chiavo nella ter- 
ra d' Egitto , e il Signore 
Dio tuo ti Uberò , e per 
que/lo io ti fio adejfo quejlo 
comando . 

16. Ma fe quegli dirà: 
Io non voglio andarmene : 
perchè vuol bene a te , e 
alla tua cafa , e conofce di 
far bene con te: 

17 . Prenderai una le fina , 
e forerai l'orecchia di lui 
alla porta della tua cafa , 
ed ei ti fervirà per fempre: 
lo (ìe/Jò farai alla fchiava. 

18 . Quando ti metterai 
in libertà non guardarli di 
mal occhio: dappoiché come 
un mercenario , che lavora 
per la mercede , ha egli a 
te fervito per fei anni : af- 
finchè il Signore Dio tuo ti 
benedica in tutto quello > 
che fai. 


Verf. 17. Lo flcffo farai alla fchiava. Generalmente gli 
Interpreti credono , che riguardo alle donne fi omettefle li 
cerimonia di forar loro l’ orecchia . 
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19. De primogenitis , 
quae nafcuntur in armen- 
ti, & in ovibus tnis, quid- 
quid eft fexus mafculini, 
fan&ificabis Domino Deo 
tuo . Non operaberis in pri- 
mogenito bovis , & non 
tondebis primogenita o- 
vium . 

20. In confpe&u Domi- 
ni Dei tui comcdes ea per 
annos lingulos in loco , 
quem elegerit Dominus , 
tu , & domus tua . 

21. * Sin autein habue- 
rit maculam , vel claudum 
fuerit, vel coecum , aut 
in aliqua parte deforme , 
vel debile , non immola- 
bitur Domino Deo tuo: 

Levit. 22. 20. 21. 

Eccli. 35. 14. 

22. Sed intra portas ur- 
bis tuas comedes illud tam 
mundus , quam immundus 
limiliter vefcentur eis , 
quali caprea, & cervo. 


19. Confacrerai al Signo- 
re Dio tuo tutti i primo* 
geniti mafchi , che nafcono 
da tuoi armenti , e dalle 
tue pecore : Non metterai 
al lavoro il primogenito del 
bue , e non toferai i primo- 
geniti delle pecore . 

20. Nel corpetto del Si- 
gnore Dio tuo li mungerai 
ogni anno tu , e la tua fa- 
miglia nel luogo eletto dal 
Signore . 

2 1 . Ma fe avrà qualche 
difetto , 0 farà zoppo , 0 cie- 
co , 0 deforme in qualche 
parte , 0 ftroppiato , il pri- 
mogenito non farà immolata 
al Signore Dio tuo: 

22. Ma lo munger ai den- 

tro le porte della tua città: 
tanto l' uomo mondo , come 
l' immondo ne mungeranno 
egualmente , come fi fa del- 
la capra , e del cervo . 


Verf. 19. Non metterai al lavoro il primogenito del bue , e 
non toferai ec. Quelli primogeniti elTendo dovuti a Dio , era. 
conliderata come cola ingiufta il voler trarne profitto pri- 
ma di offerirli. 

Verf. 20. Li mungerai ■ . . tu , e la tua famìglia ec . Tu , 
o facerdote ; perocché Mosè rivolge ora il difcorfo a quel- 
Vr’ aVean diritto di mangiare gli animali primogeniti . 
e ^* Num. xviii. 17 . , . 

Verf. 11. , e a a. Ma fe avrà qualche difetto , ec. Se 1 ani- 
mai primogenito è difettofo , non può immolarli . ma dee 
redimerli ; e allora può mangiarfi dal padrone m qualunque 
luogo . 
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23. Hoc folum obferva- 23. Solamente ojferverai 
bis, ut fanguinem eorura dì non mangiare del loro fan- 
non comedas; feci effundes gue ; ma lo [porgerai, co- 
in terram quafi aquam . me l' acqua , per terra . 

CAPO XVI. 

Le tre principali fefte dell ’ anno , degli azzimi , 
delle [ettimane , de' tabernacoli . Del creare giu- 
dici giufti , e del fuggire le occafioni di idolatria . 

i.C^bferva menfem no- 
varum frugum , & verni 
primum temporis , ut fa- 
cias Phafe Domino Deo 
tuo : quoniam in ifto menfe 
eduxit te Dominus Deus 
tuus de ^Egypto no£te . 

z- Immolabifque Phafe 
Domino Deo tuo de ovi- 
bus , & de bobus in loco , 
quem elegerit Dominus 
Deus tuus , ut habitec no- 
men ejus ibi . 


1. $ (ferva il meje della 
nuorja meffe , che è il primo 
della primavera , affi» di 
celebrare la Pafqua in ono- 
re del Signore Dio tuo: per- 
chè in quefto meje il Signo- 
re Dio tuo ti traffè dall * 
Egitto di notte tei?ipo . 

2. E immolerai al Signo- 
re Dio tuo la Pafqua in pe- 
core , e in bovi nel luogo 
eletto dal Signore Dio tuo 
pel fio culto . 


ANNOTAZIONI 

Vcrf. 1. Di notte. Di gran mattino. 

Verf. 2. In pecore , e in bovi. Mosè col nome di Pafqua 
intende qui tutte le vittime pafquali , c primo l’ agnello , 
fecondo le altre oftie ordinate da Dio, Nttm. xxviii. 19. 23. 
24. Si offerivano ancora nelle fefle di Pafqua delle oftie pa- 
cifiche da molti per divozione, delle quali di poi parteci- 
pavano . Di quelle oftie pacifiche alcuni credono , che vada 
intefo il luogo di s. Giovanni, xvm. i 3 ., dove dice, che 
gli Ebrei non entraron nel pretorio per non contaminarfi , 
e per poter mangiare la Pafqua , cioè le oftie pacifiche , che 
folcvano offerire in tempo di Pafqua. 
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3. Non comedes in eo 
panem fermentatimi : Se- 
ptem diebus comedes abf- 
que fermento affliiìioms 
panem, quoniam in pavo- 
re egreffùs es de aEgypto; 
ut memineris diei egrelllo- 
nis tux de ./Egypto omni- 
bus diebus vitx tux. 

4. Non apparebit fer- 
mentum in omnibus ter- 
minis tuis feptem diebus , 
& non remanebit de car- 
nibus ejus , quod immcla- 
tum eft vefpere in die 
primo , ufque mane » 

5. Non poteris immola- 
re Phafe in qualibet ur- 
bium tuarum , quas Do- 
minus Peus fuus daturus 
eft tibi ; 

6 . Sed in loco, quem 
elegerit Dominus Deus 
tuus , ut habitet nomen 
ejus ibi , immolabis Phafe 
vefpere ad folis occafum, 
quando egreflus es de -®gy- 

pto . 


3 . Non mangtrai coliti 
Pafqtta pane fermentato : Per 
Jette giorni mungerai il pa- 
ne di afflizione fenza lievi- 
to , perchè tu con paura ufei- 
Jli dall Egitto ; affinchè ti 
ricordi della tua ufi cita dal- 
Ì Egitto per tutti i giorni 
della tua vita , 

4. Non fi vedrà lievito 
dentro de ' tuoi confini per 
fette giorni , e delle carni 
della vittima immolata il 
primo dì alla fiera , non ne 
refilerà fino alla mattina . 

5. Non potrai immolare 
la Pafqua in qualfifia delle 
tue città , le quali fiaran 
date a te dal Signore Dio 
tuo ; 

< 5 , Ma sì nel luogo elet- 
to dal Signore Dio tuo pel 
firn culto immolerai la Pa- 
fqua la fera al tramontar 
del fole nel tempo di tua 
ufeita dall Egitto, 


Ver f. 3 . Pane di afflizione. Sì perchè era una memoria 
delle afflizioni fofferte in Egitto , c dell’ agitazione , in cui 
fi trovarono la notte della loro partenza , sì perchè quello 
pane è realmente men faporito , e più greve allo llomaco . 

Verf. J. , e 6. Non potrai immolare la Pafqua in qualfifia 
delle tue città , ec. L’ Agnello pafquale era un facrifuio ; e 
perciò non altrove poteva immolarli , fc non nell’ atrio del 
tabernacolo , ovvero del tempio . Gli Ebrei dicono , che do- 
vevano ancora bruciarli le vifeere , e il grado . 

Nel tempo di tua vfeita dall' Egitto ■ Nel mefe , e nel 
giorno ftabilito -, il qual mele , e giorno combina col tempo 
«il tua partenza dall’ Egitto . 
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7. Et eoques, Se come- 
des in loco , quem elege- 
rit Dominus Deus tuus, 
maneque confurgens vades 
in tabernacula tua . 

8. Sex diebus comedes 
azyma : & in die feptima, 
quia colletta eft Domini 
Dei tui , non facies opus . 

9. Septem hebdomadas 
numerabis tibi ab ea die, 
qua falcem in fegetem mi- 
feris . 

10. Et cel'brabis diem 
feftum hebdomadarum Do- 
mino Deo tuo , oblationem 
fpontaneam manus tux , 
quam offeres juxta bene- 
dittionem Domini Dei tui. 

1 1 . Et epulaberis coram 
Domino Deo tuo , tu , fi- 
lius tuus , Se filia tua , fer- 
vus tuus , Se ancilla tua , 
Se Levites , qui eft intra 
portas tuas , advena , ac 
pupillus , Se vidua , qui 
morantur vobifeum , in lo- 
co , quem elegerit Domi- 
nus Deus tuus , ut habitet 
nomen ejus ibi : 


XVI. 535 

7 .E la cuocerai , e la 
mungerai nel luogo eletto 
dal Signore Dio tuo, e la 
Piattina alzandoti anderai 
a cafa tua . 

8 . Per Jei giorni munge- 
rai gli azzimi : e il fetti- 
mo giorno non lavorerai , 
perchè è la folenne raunan- 
za in onor del Signore Dio 
tuo . 

9. Conterai fette [estima- 
ne dal dì , in cui porrai la 
falce nella mejfe . 

10. £ celebrerai la fefta 
delle fettimane in onor del 
Signore Dio tuo , colla obla- 
zione fpontanea , che tu fa- 
rai di tue facoltà , a pro- 
porzione del bene , che ha 
dato a te il Signore Dio tuo . 

11. E farai banchetto di- 
nanzi al Signore Dio tuo, 
tu , e il tuo figliuolo , e la 
tua figlia , il tuo fervo , e 
la tua ferva , e il Levita , 
che abita dentro le tue por- 
te , il forefiiero , e il pupil- 
lo, e la vedova , che dimo- 
ran tra voi , nel luogo elet- 
to dal Signore Dio tuo per 
ifiabilirvi il fuu culto ; 


Verf. 7. E la mattina alzandoti anderai a cafa tua . Era 
adunque permeflo a chi non poteva trattenerli più lunga- 
mente , di andarfenc a cafa fua la mattina llella del dì di 
Fafqua ; moltiflimi nondimeno pallavano nello llclTo luogo 
tutti i fette giorni . 

V erf. p. Dal di , in cui porrai la falce ec. Il fecondo 
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1 2 . Et recordaberis , quo- 
ndam fervus faeris in zEgy- 
pto , cuftodiefque , ac fa- 
cies, qua: priecepta fanti 

13. Solemnitatem quo- 
que tabernaculorutn cele- 
brabis per feprem dies , 
quando collegeris de area, 
& torculari fruges tuas : 

14. Et epulaberis in fe- 
ftivitate tua , tu , filius 
tuus , & filia , fervus tuus, 
& ancilla , Levites quoque , 
& advena , pupillus , ac 
vidua , qui intra portas 
tuas funt. 

15. Septem diebus Do- 
mino Deo tuo feda cele- 
brabis in loco , quem ele- 
gerit Dominus , benedi- 
cetque tibi Dominus Deus 
tuus in cundis frugibus 
tuis,& in omni opere ma- 
nuum tuarum , erifque in 
lxtitia . 

16. Tribus vicibus per 
annum apparebit omne ma- 
fculinum tuum in confpe- 
£hi Domini Dei tui in lo- 
co , quem elegerit , in fo- 
lemnitate azymorum , in 
folemnitate hebdomada- 
rum , & in folemnitate ta- 


12. E ti ricorderai , co- 
me tu folli f chiavo in Egit- 
to , e «ferverai , e farai le 
coje , che ti Jono ordinate . 

1 3 . Celebrerai parimente 
la Jolennità de' tabernacoli 
per Jet te giorni , finita la 
raccolta , e la vendemmia • 

14. E farai banchetto in 
quejla tua Jolennità , tu , e 
il tuo figliuolo , e la figlia , 
il tuo Jervo , e la Jerva , 
il Levita parimente , e il 
forefiìero , il pupillo , e la 
vedova , che abitano dentro 
le tue porte. 

1 5 . Celebrerai quefia fe- 
Jla in onor del Signore Dio 
tuo per fette giorni nel luo- 
go eletto dal Signore : e il 
Signore Dio tuo ti darà be- 
nedizione in tutti i frutti 
della tua terra , e in tutte 
le opere delle tue mani , e 
Jarai conjolato . 

16. Tutti i tuoi mafehi 
tre volte l' anno fi prejente- 
rav.no al cofpetto del Signo- 
re Dio tuo nel luogo eletto 
da lui: nella Jolennità de- 
gli azzimi , nella falennità 
delle Jettimane , e nella Jo- 
lennità de' tabernacoli : Non 


giorno di Pafqua fi offerivano le primizie dell’ orzo , e fet- 
te fettimane dopo il fecondo giorno di Pentecoftc fi offeri- 
vano quelle del grano . Vedi Levif. situi. 
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bernaculorum . * Non ap- 
parebit ante Dominum va- 
cuus . * Exod. 23. 15., 

& 34. 20. Eccl't. 35.6. 

17. Seti offeret unufquif- 
que fecunclum quod ha- 
buerit juxta benedi&ionem 
Domini Dei fui , quam de- 
derit ei . 

18. Judices, & magi- 
ftros conftitues in omnibus 
portis tuis , quas Dominus 
Deus tuus ilederit tibi , 
per fingulas tribus tuas : 
ut judicent populum jufto 
judicio . 

ip.Nec in alteram par- 
tem declinent. * Non ac- 
cipies perfonam , nec mu- 
nera : quia munera excx- 
cant oculos fapieutum , & 
mutant verba juftorum . 

* Exod. 23.8. Lev/t. 

19. 15. Sup. 1. 17. 
Eccli. 20. 31. 

20. Jufte , quod juftum 
eft perfequeris , ut vivas, 
& polTìdeas terram , quam 
Dominus Deus tuus dede- 
rit tibi . 

21. Non plantabis lu- 
cum , & omnem arborem 
juxta altare Domini Dei 
tui . 


X VI. 3 3 7 

fi prcjentcranno al Signore 
colle mani vote . 

17. Ma ognuno fard of- 
ferta fecondo le Jue facoltà , 
e fecondo la benedizione da- 
tagli dal Signore Dio fio . 

18. Tu metterai de giu- 
dici , e de' Magiftrati a tut- 
te le porte delle città , che 
ti Jaran date dal Signore 
Dio tuo , e in ciaf cuna del- 
le tue tribù : affinché giudi- 
chino il popolo con buona giu- 
fiizia . 

1 9. E non propendano ver- 
fo una delle parti . Tu non 
farai accettator di perjone , 
nè di donativi, perocché i 
donativi acciccano gli occhi 
de' faggi , e alterano il lin- 
guaggio de' giujli . 

20. Animi niflrer ai la giu- 
ffizia da giujlo , affinché tu 
poffa vivere , e poffedere la 
terra , che il Signore Dio 
tuo ti avrà dato . 

2 1 . Non pianterai bofchet- 
to , nè alcun albero preffò 
all' altare del Signore Dio 
tuo . 


VcrC. ai. Non pianterai bofcbetto , ec. Come fi ufava dagl’ 
dolarri , c come fi è detto altre volte, 
i Tom. Ili, X 


\ 

\ 
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22. Nec facies tibi, ne- 22. Non ti fabbricherai , 
que couftitues ftatuam : nè erigerai alcun fimulacro : 

qux odit Dominus Deus quejti fono in odio al Signor- 
fuus f re Dio tuo . 


CAPO XVII. 

Scelta della vittima . Pene dell ’ idolatria . "Nelle 
difficoltà gravi fi ricorra al fornaio Sacerdote , 
e al fuo configlio . Quello , che dovrà offervare 
il re, che farà eletto. 


tu r 


i.X^ìon immolabis Domir 
no Deo tuo ovein , & bo- 
vem , in quo eft macula , 
aut quippiam vitii : quia 
abominano eft Domino Deo 
tuo . 

2. Cum reperti fuerint 
apud te , intra unam por- 
tarum tuarum , quas Do- 
minus Deus tuus dabit ti- 
bi , vir, aut mulier , qui 
faciant malum in confpe- 
£ìu Domini Dei tui, & tranf- 
grediantur pa&um illius, 

3. Ut vadant, & fer- 
viant diis alienis , & ado- 
rent eos , folem , lunam > 
& omnerp militiam cceli , 
qux non prxcepi : 

4. Et hoc tibi fuerit 
tnintiatum, audienfque in- 
quifieris diligenter, & ve- 
runi efle repereris , & abo- 
minano facìa eft in Ifrael : 


/ 


I .Ji on immolerai al Si- 
gnore Dio tuo una pecora , 
0 un bue , che abbia qual- 
che macchia , 0 difetto : per- 
chè è coja abominevole agli 
occhi del Signore Dio tuo . 

2. Quando fi troverà pref- 
fo di te , dentro una di tue 
città date a te dal Signore 
Dio tuo , 0 uomo , 0 donna , 
che facciano il male al co- 
fpetto del Signor Dio tuo , 
e trafgredifcano il fuo pat- 
to , 

3. E vadano a fervine 
agli dei {Ir avieri , e gli ado- 
rino , il Jole , la luna , e 
tutta la milizia del Cielo * 
lo che io noti ho comandato : 

4. Ove ciò fia a te rife- 
rito , e avrai fatto diligen- 
te ricerca fcpra quello , cho 
hai udito , e avrai trovato , 
che è la verità , e che tale 
abbominazione è fiata fatta 
jn Ijracle : 
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5. Educes virum , ac 
mulierem , qui rem fcele- 
ratiftimam perpetrarunt , 
ad portas civitatis tua:,& 
lapidibus obruentur. 

6 . * In ore duorum, aut 
trium teftium peribit , qui 
interficietur . Nemo occi- 
datur , uno contra fe di- 
cente teftimonium . 

* Inf ip. 15. Mattb. 

1 8. 1 6. 2. Cor. 1 3. i. 

7. Manus teftium prima 
interficiet eum , * & ma- 
pus reliqui populi extre- 
ma mittetur, ut auferas 
malum de medio tui . 

* Snp. 13. p. 

8. Si difficile , & ambi- 
guum apud te judicium 
efle perfpexeris inter fan- 
guinem , & fanguinem , 
caufam , & caufam , le- 
pram , & lepram : & judi- 
cum intra portas tuas vi- 
deris verba varia ri , fur- 
ge , & afcende ad locum 
quem elegerit Dominus 
Deus tuus . 
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5. Condurrai C uomo , e 
la donna , che han fatta co- 
fa sì f cellerata , alle porte 
della tua città , e faran fe- 
pulti fatto le pietre . 

6 . Sul depofto di due , 0 
di tre teftimoni perirà co- 
lui , che è degno di morte . 
Nijfuno farà uccijo quando 
un fola tejìimone parla con- 
tro di lui. 

7. I teftimoni faranno i 
primi a dar di mano ad 
uccidergli , e all' ultimo vi- 
darà mano tutto il refio del 
popolo , affin di togliere il 
male dalla tua focietà. 

8 . Se in qualche negozio , 
che pende dinanzi a te y 
vedrai della difficoltà , e 
ambiguità tra fangue , e 
fangue , tra caufa , e cau- 
Ja , tra lebbra , e lebbra : 
e vedrai , che vari fono i 
fent intenti de' giudici delta 
tua città , partiti , e va al 
luogo eletto dii Signore Dio 
tuo . 


ANNOTAZIONI 

Verf. $. Condurrai f uomo, e la donna alle porte della 

città. Li condurrai dinanzi a’ giudici, i quali (lavano a ren- 
der ragione predo J» porte d’ ogni città . In ciafcuna di 
quelle cravi un Sinedrio, o configlio di ventitré giudici: 
ne’ villaggi , dove fodero meno di cento venti uomini vi 
era un magiftrato di tre perdane . L’ uno , c 1 ’ altro ceto era 
comporto di facerdoti , Leviti, ed pbrei nobili, ricebi, fag- 
gi, c fenza difetto di corpo, o di J pi rito . Le fentenze pro- 
nunziate contro de’ rei fi efeguivano fuori delle porte. 

Yerf. 8. Tra fangue, e fangue , Pel fangue intendefi P 
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p. * Veniefque ad fa- 
èerdotes Levitici generis, 
& ad judicem , qui fuerit 
ilio tempore : quxrefque 
ab eis , qui judicabunt ti- 
bi judicii veritatem . 

* 2. Par. ip. 8 . 

10. Et facies quodcum- 
que dixerint , qui prxfunt 
loco, quem elegerit Do- 
minus , & docuerint te 

11. Juxta legem ejus: 
fequerifque fententiam eo- 
rum : nec declinabis ad 
dexteram, neque ad fini- 
firam . 

1 2. Qui autem fuper- 
bierit , nolens obedire fa- 
cerdotis imperio, qui eo 
tempore miniftrat Domi- 
no Deo tuo , & decreto 


p. E ti porterai da' Sa- 
cerdoti della Jtirpc di Le- 
vi , e dal giudice , che ri- 
sederà in quel tempo: e li 
conjulterai , ed eglino ti fa- 
ranno Jcorta a giudicare fe- 
condo la verità . 

10. E tu farai tutto quel , 
che ti avran detto quelli , 
che prepedono nel luogo elet- 
to dal Signore , e quel , che 
ti avranno injegnato 

1 1 . Secondo la legge di 
lui : e Jegnirai il loro pa- 
rere : e non torcerai a de- 
lira , nè a pniftra . 

1 2 . Chi poi p leverà in 
Jnperbia , e non vorrà ob- 
bedire al comando del facen- 
dole , che è in quel tempo 
il minipro del Signore Dio 


omicidio , onde vuol dire , le fi difputa , fe 1’ omicidio per 
efempio lia volontario , ovver cafuale . 

Tra caufa , e caujà . Con quello fono notate le caufe 
civili . 

Tra lebbra , e lebbra . Il decidere della qualità della leb- 
bra portava feco molta difficoltà , e ciò apparteneva a’ là- 
cerdoti . Vedi Lev. cap xin. 

Va al luogo eletto . Al luogo del tabernacolo , ovvero 
del tempio • 

Verf. 9. E dal giudice , che ri /lederà in quel tempo ■ Gli 
Ebrei , e Filone , c Giufeppe , e la mafTìma parte degl’ In- 
terpreti per quello giudice intendono il lbmmo Sacerdote ; 
lo che combina con quel, che li legge, capo xxi. J., e al- 
trove; e qui pure verfetto ti.; Chi poi non verrà obbedire 
c.l comando del Sacerdote , che è in quel tempo miniflro del 
Signore Dio tuo , nc al decoro del giudice ( vale a dire del- 
lo Hello Sacerdote , che è giudice ) farà me/fo a morte : le 
quali parole parmi , che non lafcino luogo di dubitare del 
feufo, che debba darli a quello luogo. 
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judicis ; morietur homo il- 
le , & auferes malum de 
Ifrael . 

13. Cunftufque populus 
audiens timebit , ut nullus 
deinceps intumefeat fuper- 
bia . 

14. Cuna ingreflùs fue- 
ris terram , quam Domi- 
nus Deus tuus dabit tibi, 
& pofTederis eam , habita- 
Terifque in illa , & dixe- 
ris : Conftituam fuper nie 
regem , ficut habent omnes 
per circuitum nationes : 

1 s.Eumconftitues,quem 
Domin us Deus tuus elcge- 
rit de numero fratrum tuo- 
rum. Non poteris alterius 
gentis hominem regem fa- 
cere , qui non lìt frater 
tuus . 

16. Cumque fuerit con- 
ftitutus , non multiplicabit 
fibi equos , nec reducet 
populum in ^Egyptum , e- 
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tuo , ni- al decreto del giu- 
dice ; coflui farà ineffo 0 
morte , e toglierai il male 
da 1/ racle . 

13 . E tutto il popolo all * 
udire tal cofa ne concepirà 
timore , affinché niffuno in 
appreffio fi levi in fitperbia . 

14. Quando tu farai en- 
trato nella terra , che farà 
data a te dal Signore Dio 
tue , e ne farai in pojfeffo > 
e /’ abiterai , e dirai: Io 
mi creerò un re , come lo 
hanno le altre nazioni cir- 
convicine : 

1 5 . Creerai quello , che 
farà fiato eletto dal Signore 
Dio tuo del numero de' tuoi 
fratelli . Aon potrai alzai •e 
al regno un uomo d' altra 
nazione , e che non fin tuo 
fratello . 

16. E quando egli farà 
fiato meffio in poffclfu , non 
rannera moltitudine di ca- 
valli , e non ricondurrà il 


Verf. 14. E dirai: lo mi errerò un re, ec. Mo-,è predice, 
che il popolo vorrà un dì fcetrlierfi un re , e che Dio glifi 
permetterà , benché ciò non fia per ertere lenza luo difgu- 
llo, e offe fa , come fi vede, 1. Reg. viti. 7. Porta adunque 
tal permiffione fi ftabilifcono delle condizioni pel futuro re. 

Verf. 1 5. Che farà flato eletto dal Signore ec. Così fu di 
Saulle , c di Davidde , la ftirpe del quale continuò fui tro- 
no d’ Ifraelc in virtù della prometta fatta da Dio allo ftef- 
fo Davidde . 

Verf. 1 6. Non radunerà moltitudine di cavalli . ec. Nella 
tetra di Chanaan , e ne’ vicini paefi erano rari i cavalli , i 
quali fi compravano dall’ Egitto . Dio non vuole , che il ro 
d’Ifraele nè per fallo, e i’uperbu, nè per levarli a ven;arf 
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U* 

cuitatus numero fubleva- 
tus, prxfertim cum Domi- 
nus prxceperit vobis, ut 
nequaquam amplius per 
eamdem viam revertami- 
ni < 

17. Non habebit uxores 
plurimas , qux alliciant a- 
nimum ejus,neque argen- 
ti , & auri immenfa pon- 
dera i 

18. Poltquam aurem fe- 
derit in folio regni fui , 
defcribet libi Deuterono- 
mium legis hujus in volu- 
mine , accipiens exemplar 
a facerdotibus Levitici tri- 
bus ; 

ip. Et habebit fecum , 
legetque iliaci omnibus die- 
bus viti fui, ut difcat time- 
re Dominum Deum fu uni , 


popolo in Egitto , fatto ar- 
dito pel/a molta fua caval- 
leria > avendovi particolar- 
mente comandato il Signore 
di non tornare mai più a 
battere quelle firade . 

17. Non avrà gran nu- 
mero di mogli , le quali lo 
facciano traviare , ne immen- 
fa quantità di oro , e di ar- 
gento 4 

18 .E quando ei p farà 
affifo fui fuo trono reale , egli 
priverà per fuo tifo un dop- 
pio ej empiane di quefta leg- 
ge in un volume , copiando- 
la dall ’ originale datogli dai 
fàcerdoti della tribù eli Levi : 

ip. E lo terrà preffo di 
fe, e lo leggerà tutti i gior- 
ni della fua vita , affinché 
impari a temere il Signore 


imprefe grandi, tenga un gran numero di cavalli. L’Ebreo 
accenna, che il principe per avere i cavalli avrebbe dovu- 
to mandar fua gente nell’Egitto con pericolo di riportarne 
la pelle dell’ idolatria : peccò in quello Salomone , come in. 
altre cofc . 

Verf. 17. Non avrà gran numero di mogli. La poligamia 
fino a uri certo fegno non era proibita a’ re ; così Davidde 
ebbe più d’una moglie. 

Ni immenfa (quantità <T oro , ec. Davidde ne accumulò 
fbmme immenfe , ma per farlo fervire al decoro della re- 
ligione . 

Verf. 18. Scriverà per fuo ufo un doppio efemplare ec. Seb- 
ben la Volgata (la qui un po’ ofciira , non dubito però , che 
tale ne fia il fenfo , com’ è dell’ Ebreo , e generalmente dei 
dottori della Sinagoga. Tra’ Crifliani principi fon celebri 
eli’ amore , e lo ltudio alììduo della divina parola , il gran 
Coftantino , Carlo Magno, s. Stefano re d’Ungheria, At- 
tornio I. re di Spagna, Alfonlb re d’ Aragona, Alfredo re 
d’Inghilterra, ec. 


Digitized by Google 



CAP. 

& cuftodtre verbi , & ce- 
l'eirtomas ejus , qux in le- 
ge prxcepta funt : 

20. Nec eievetuf cor 
ejus in fuperbiam fuper 
fratres fuos , neque decli- 
net in partem dexterani , 
vel finiftram , ut lortgo tem- 
pore regnet ipfe * & filii 
ejus fuper Ifrael . 


XVII. 34 j 

Dio fuo, e ad offèrvare te 
Jtie parole , e le Jue cernito - 
tuie comandate nella legge : 
io. Affinchè il fuo cuore 
non fi levi in fuperbia con- 
tro de' J noi fratelli , ed egli 
non pieghi a defira , nè a 
finifira , affinchè regni per 
molto tempo egli , e i fuoi fi- 
gliuoli Jopra Ijraele . 


Verf. 20. Egli , e i fuoi figliuoli . Così avvenne a Da viti- 
ne , nella famiglia del quale il regno rimafe ereditario ; lo 
che è qui predetto tacitamente da Mosè. 


C A P O XVIII. 

I facendoti , e i Leviti in cambio delle poffejfwni 
hanno le oblazioni , e i facrifizi . Si figga ogni 
ftperfiizìone . Del profeta verace , che farà man- 
dato . Il falfo profeta fi uccida . Come fi difeer- 
na il vero dal falfo . 


I . TS on I. 2 * 4 habebunt facer- 
dotes , & Levitx , & omnes , 
qui de eadem tribù funt , 
partem , & hefeditatem 
cum reliquo Ifrael , quia 
facrificia Domini, & obla- 
tiones ejus comedent ; 

4 Num. 18. 20. a j . 

Sup. io. 9. i. 

Cor. 9. 13. 

2. Et nihil aliud acci- 

pient de pofleflione fra- 
trum fuorum: Dominus e- 
nim ipfe eft hereditas eo- 

rum , ficut loeutus eft ibis . 


I. J? facendoti , e i Leviti 1 
e tutti quelli , che fono del- 
la fiejfa tribù , non avranno 
porzione , nè eredità col ri- 
manente d' ijraele , peroc- 
ché vivranno de' facrifizi del 
Signore , e delle offerte , che 
a lui Joit fatte . 

2 . E non avranno altra co fa 
di tutto quel , che poffèggono i 
loro fratelli : perchè lo fleffo 
Signore egli è la loro eredi- 
tà , conforme ha detto ad effi . 
4 
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3. Hoc erit judicium fa- 
cerdocum a populo , & ab 
his,qui offcrunt viclimas: 
Uve bovem , five ovem im- 
molaverint, dabunt facer- 
doti armum , ac ventricu- 
lum : 

4. * Primitias frumenti, 
vini , & olei , &i lanaruin 
partem ex ovium tondone . 

* Num. 18. 21. 

y.Ipfum enim elegit Do- 
minus Deus tuus de cun- 
ftis tribubas tuis, ut ftet, 
& mi mitre t nomini Domi- 
ni ipfe, & filii ejus in fem- 
piternum . 

6 . Si exierit Levites ex 
una urbium tuarum ex o- 
mni Ifrael , in qua habi- 
tat , & voluerit venire , de- 
fìderans locum,quem ele- 
gerit Dominus, 


3. Ecco il diritto de' ft- 
cerdoti riguardo al popolo , 
e a quelli , che vjferijcom 
delle vittime : Je immolano 
un bue , 0 una pecora , da- 
ranno al facerdote la jpal- 
la , e il petto : 

4. Le primizie del fru- 
mento, del vino , e dell' olio, 
e una parte delle lane alla 
tojatura delle pecore . 

5 . Perocché il Signore Dio 
tuo lo ha eletto da tutte le 
tue tribù , perchè egli affla 
dinanzi a lui, ed e f creiti 
il miniftero del Signore egli, 
e i (noi figliuoli in perpetuo - 

6 . Se un Levita efle da 
una delle tue città ila qua- 
lunque parte di' ijraele , do- 
ve egli abitava , e vuol ve- 
nire per affetto al luogo c- 
letto dal Signore. 


ANNOTAZIONI 

Verf. 4. Le primizie del frumento , del vino, ec. Di que- 
lle fi è altrove parlato : elle furon fidate tra la quarantefi- 
ma , e la fieflagefima parte di quello, che uno raccoglieva 
di vino, grano, ec. , e fi pagavano in denaro. 

Verf. 6. , 7. , c 8. Se un Levita e) ce da ima delle tue cit- 
tà ec. Si parla d’ un Levita, il qual defideri per divozione 
di fervire fuori del tempo del fuo turno, o per lungo fpa- 
zio di tempo , o per tutta la vita , nel tabernacolo . Mosè 
ordina , che ci fia ricevuto , e alimentato come gli altri Le- 
viti , che fono all’ attuai fervjgio in quel tempo . 

Senza quello , che e dovuto a lui di fuccefflone paterna ec. 
Senza pregiudizio di quello, che può toccare a lui di beni 
paterni. Quelli beni potevan edere qualche cafa , o qualche 
capitale di beftiami , o altro fimile acqualo fatto dal padre 

1 
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7. Miniftrabit in nomi- 
ne Domini Dei fui , ficut 
omnes fratres ejus Levitx , 
qui ftabunt eo tempore co- 
ram Domino . 

8. Partem ciboru m eam- 
detn accipiet , quam & ce- 
teri : excepto eo , quoti in 
urbe fua ex paterna ei fuc- 
ceflìone debetur . 

9. Quando ingreflus fue- 
ris terram , quam Dominus 
Deus tuus dabit tibi , ca- 
ve, ne imitar! velis abomi- 
nationes illarum gcntium : 

10. Nec inveniatur in 
te , qui luftret filium fuum , 
aut filiam , ducens per i- 
gncm : * aut qui ariolos 
fcifcitetur , & obfcrvet fo- 
mnia , atque auguria , nec 
iit malefìcus , 

* Levit. zo. 17. 

11. Nec incantator , nec 
quipythones conlnlat, nec 
divinos: * aut quxrat a 
mortuis veritatem : 

* I. Reg. 28. 7. 
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7. Egli farà fue funzio- 
ni nel nome del Signore Dio 
Juo , come tutti i Juoi fra- 
telli Leviti , che fanno in 
quel tempo dinanzi al Si- 
gnore . 

8. Avrà la ftejfa porzio- 
ne di cibo , che avranno gli 
altri: fenza quello , che è 
dovuto a lui di fucceffont 
paterna nella fua patria . 

9. Allorché tu J arai entra- 
to nella terra , che ti Jarà da- 
ta dal Signore Dio tuo , guar- 
dati dal volere imitare le ab- 
hominazìoni di quelle genti : 

10. Né favi tra voi chi 
per purificare il figliuolo , 0 
la figlia li faccia paffare pel 
fuoco : 0 chi interroghi gli 
indovini , e dia retta a fo- 
gni , e agli anghri , né chi 
J àccia ufo de' jnalefizi > 

11. Né chi faccia ufo dei 
fortilegi , né chi conjulti i 
pitonici , 0 gli aflrologi : né 
cerchi di japere da’ morti 
la verità : 


V erf. x o. Chi per purificare il figliuolo , e la figlia ec. Era 
opinione de’ Chanaei ( dice un dotto Rabbino ) , che non 
monderò prima del tempo i fanciulli, che fi facevano paf- 
fare pel fuoco. Oltre quella maniera di ludi-azione, o di 
efpiazione, egli è certidimo, che i Chananei , i Fenici, gli 
Idumei , c molti altri popoli ebbero la barbara fuperftizio- 
ne di bruciar vivi i fanciulli in onor degli dei. Vedi Levit. 
xx.,Jerem. xix. f. 6., Ezech. xxnr. 37. 38., Pfi. xoy. verfi. 
37. 38. E quedo , c gli altri difordini notati in quedo , e 
nel feguentc vcrictto craij comunilìiini tragli abitanti del- 
la Chananea . 
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12. Omnia cnim hsc a- 
bominatur Dominus , & 
propter ifHufmodi federa 
delebi* eos in introitu tuo . 


r 3 . Perfetìus eris , & abf- 
que macula cum Domino 
Deo tuo . 

14. Gentes iftx, quarurn 
poflldebis terram , Au^u- 
res , & Divinos audiunt: 
tu autem a Domino Deo 
tuo aliter inilitutus es < 

15. * PROPI- 1 ETAM de 
gente tua , & de fratribus 
tuis licut me , fufeitabit 
tibi Dominus Deus tuus: 
ipfum audies . 

* Joan. 1. 45. Ali. 3. 22. 


1 2 . Imperocché il Signor? 
ha in abbomittazione tutte 
quefie coje , e a caufa di quefie 
(celleraggìni egli jlerminerà 
quelle genti nel tuo ingrejfo . 

13. Tu farai perfetto , e 
fenza macchia rifpetto al Si- 
gnore Dio tuo . 

14. Quelle nazioni , delle 
quali tu occuperai la terra-, 
danno retta agli Auguri , e 
agl' Indovini : ma tu in altro 
modo Jet fiato difciplinuto dal 
Signore Dio tuo . 

15.7/ Signore Dio tuo ti 
manderà un PROFETA del- 
la tua nazione , e del nume- 
ro de' tuoi fratelli come me : 
luì afiolterai , 


Ver fi 1 5. Il Signore ti manderà un PROFETA della tua 
vaitene . Da quello verfetto fino al 20. il fenfo immediato 
letterale riguarda il Crillo , il Mefsia . E che tale foffe la 
comune interpretazione della Sinagoga a’ tempi di Gesù Cri- 
fto , lo dimoftrano 1 ’ Apoftolo s. Pietro ( Atti ni. ) e s. Ste- 
fano ( Atti vn. ) , i quali citano quello luogo per dimofìia- 
re agli Ebrei , che quella promefla di Mosè era adempiuta 
nella perfona di Gesù Crillo . E a quello luogo eziandio li 
allude, Joan. 1. 4. 5., Joan. vi. 14. Ma vediamo brevemen- 
te fopra quali principi pofalTe quella credenza degli Ebrei. 
In primo luogo Mosè parla di un profeta particolare , di un 
profeta per eccellenza ; fecondo di un profeta fonile allo 
fteflo Mosè negli uffizi di legislatore, di condottiere del po- 
polo , di mediatore, onerator di prodigi, profeta per dir 
tutto in una parola , che rafTomiglialTe a colui , il quale , 
come Ila fcrirto , Deut- xxxiv. io. , e come credettero in 
ogni tempo gli Ebrei , non doveva aver chi lo fomiglialTe , 
fe non quell’ uno , cui Mosè ItelTo predice , e promette in 
quello luogo . Paragonando i termini di quella promelTa con 
quello , che del Mefsia , e non d’ altri ave* qui parlato Mo- 
sè . L’ applicazione fatta dagli Apoitoli di quella profezia a 
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itf. Ut peti (li a Domi- 
no Deo tuo * in Horeb , 
quando concio congregata 
eft , atque dixifti : Ultra 
non audiam vocem Domi- 
ni Dei mei , & ignem hunc 
maximum amplius non vi- 
debo , ne moriar : 

* Exod. 20. 21. 

17. Et ait Dominus mi- 
hi : Bene omnia funt lo- 
cuti . 

18. * Prophetam fufci- 
tabo eis de medio fratrum 
fuorum fimilem tui : & po- 
nam verba mea in ore 
ejus, loqueturque ad eos 
omnia , quoe praxepero illi . 

* Juan. 1.4?. Ad. 3.32- 

19. Qui autem verba 
ejus , quae loquetur in no- 
mine meo, audire nolue- 
rit , ego ultor exiftam . 


XV III. } 47 

16. Secondo quello , che 
tu domandaci a! Signore 
Dio tuo prejjo C Horeb , 
quando tutta la moltitudi- 
ne era adunata , e dicejli : 
Che io non jenta più la vo- 
ce del Signore Dio mio , e 
che io non vegga più quejìo 
fuoco grandi fjimo , perchè io 
non muoia : 

\ 7 • E il Signore mi dif- 
fe : Hanno in tutto parlato 
bene . 

18. Un Profeta farò toro 
nafcere di mezzo a' loro 
fratelli fintile a te : e in 
bocca a lui porrò le mie pa- 
role , e ad e!Ji riporterà 
tutto quello , che io gli co- 
manderò . 

1 9. Chiunque poi non vor- 
rà afcoltar le parole , che 
egli nel nome mio annun- 
zierà , proverà le mie ven- 
dette < 


Gesù Crirto , in cui facilmente mortravano effcre concorfi 
in grado infinitamente fupcriore tutti i caratteri , che di- 
flinfero il legislatore Mosè , queft’ applicazione si naturale , 
e piana induffe gli Ebrei degli ultimi tempi a rinunziare 
alla fede dell’ antica Sinagoga , a rinunziare a quefta gran- 
diofa prometta , e a pretenderla avverata in Giofuè; ma non 
è da difputare con coftoro , de* quali fu già detto da Cri- 
fto : Et fon ciechi , e guide di ciechi . 

Verf. 1 6 . , e 19. Secondo quello , che tu domandaci ec. At- 
territo dal fuono della voce del Signore , e all’ apparire del- 
la tremenda fua maeftà tu chiederti , o Ifraele , che Dio 
fterto non ti parlarti; , ma a nome di lui ti parlarti io ftef- 
fo , efponendoti la fua volontà : allora fi fu , che il Signo- 
re condofcendcrido alla tua debolezza mi promife affai più 
di quello , che tu fapeffi defidcrare ; Yale * dire , che egli 
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20. Propheta autem , qui 
arroganti! depravatus vo- 
luerit loqui in nomine meo , 
qua: ego non prxcepi illi, 
ut diccret , aut ex nomi- 
ne alienorum deorum , in- 
terlicietur . 

21. Quod fi tacita co- 
gitatione refponderis .* Quo- 
modo pollimi intelligcre 
verbum , quod Dominus 
non eli locutus ? 

22. Hoc habebis fi gnu m : 
Quod in nomine Domini 
propheta .pncdixerit , & 
non evenerit, hoc Domi- 
nus non eft locutus : fed 
per tumorem animi fui 
propheta confinxit : & id- 
circo non timebis eum . 


20. Ma fe un profeta cor- 
rotto da arroganza vorrà 
annunziare nel nome mio 
quello , che io non gli ho 
comandato di dire , o par- 
lerà a nome degli dei jlra- 
nieri , farà meffo a morte . 

2 1 . Che fe il tuo pende- 
re ti Jnggerijce : Come pojfo 
in conofcere , che il Signore 
non ha detta quella parola ì 

2 2 . Eccoti il fegno : Se 
quello , che il profeta ha 
predetto nel nome mio non 
fi a avvenuto , il Signore non 
ha parlato : ma il profeta 
per la fua fuperbia ha in- 
ventata tal cofa , e perda 
tu noi temerai . 


a te manderà quello gran Profeta , il quale ti fpieghi la 
volontà del tuo Dio , onde tu debba o obbedirlo , o tiiarti 
addolTo le vendette del medefimo Dio tuo . 

Vcrf. ia. Se quello , che il profeta ha predetto ec. Se la 
predizione non fi verifica , egli è indubitaro , che ella non 
viene da Dio . E notili , che fi parla qui di un profeta fal- 
fo , il quale fi dà per mandato da Dio ; perocché fe fi trat- 
tarti: di uno , che predicarti i falli dei, fenza afpetrare altra 
piova doveva elfere melfo a morte. Vedi cap. xiu. i. 23.. 
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\ 


Sieno de flirtate fei città di rifugio : chi fia , che 
in ejje fi rifugierà con ficurezza , e chi no . 
De' tefiimoni veri , e falfi , e del non tr af por- 
tar e t t eri nini . 


i.vum difperdiderit Do- 
minus Deus tuus gentes , 
quarum tibi traditurus eft 
terram , & poftederis eam , 
habitaberifque in urbibus 
ejus , & in xdibus : 

2. * Tres civitates fe- 
parabis tibi in medio fer- 
ri , quam Dominus Deus 
tuus dabit tibi in poflef- 
iìonem , * Num. 25. 11. 

Jof. 20. 2. 8. 

3 Sternens diiigenter 
viam : & in tres xqualiter 
partes totam terree tux 
provinciam divides , ut ha- 
beat è vicino, qui propter 
homicidium profugus eft , 
quo poflit evadere . 

4. Hxc erit lex homi- 
cidi fugientis , cujus vita 
fervanda eft : Qui percuf- 
ferit proximum fuum ne- 


1 .Allorché il Signore Dio 
tuo avrà annichilate le geri- 
ti , delle quali la terra darà 
egli a te , e quando tu ne 
Jarai in poffeffo , e abiterai in 
quelle città , e in quelle cafe : 
2. Separerai tre città nel 
mezzo del paefe , di Cui il 
Signore Dio tuo daratti il 
dominio , 


3. E appianerai diligen- 
temente le Jlrade , e in tre 
parti dividerai tutto il con- 
tinente della tua terra , af- 
finchè colui , che è fuggi a- 
feo per ragion d' omicidio , 
abbia vicino un luogo , dove 
potere Jcampare . 

4. Quefia Jarà la legge 
riguardo all' omicida , che 
prende la fuga , di cui dee 
Jalvarfi la vita: Se uno hit 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1. Separerai tre città. Tre erano già ftate ordina- 
te pe’ paci! conquidati di là dal Giordano , Num. xxxv. 2. , 
Deut. iv. q-i . Queftc tre debbon edere nella terra di Chanaan . 
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fciens, & qui heri , & nu- 
diuftertius nullum contri 
cum odium habuifTe com- 
proba tur , 

5. Sed abiifle cum eo 
fimpliciter in filvam ad 
ligna cxdenda , & in fuc- 
cilìone lignorum fecuris 
fugerit manu , ferrumque 
lapfum de manubrio ami- 
cum ejus percufl'erit , & 
occiderit : hic ad unam 
fupradirìarum urbium con- 
fugiet , & vivet : 

6 . Ne forlìtan proximus 
ejus , cujus efi'ufus eft fan- 
guis , dolore ftimulatus , 
perfequatur , & apprehen- 
dat eum , fi longior via 
fuerit , & percutiat ani- 
rnam ejus , qui non eft reus 
mortis : quia nullum con- 
tri eum, qui occifus eft, 
odium prius habuifle mon- 
ftratur . 

7. Idcirco prxcipio ti- 
bi , ut tres civitates xqua- 
lis inter fé fpatii dividas. 

8. * Cum autem dila- 
taverit Dominus Deus tuus 
terminos tuos , ficut jura- 
vit patribus tuis , & dede- 
rit tibi cun&arn terram , 
quam eis pollicitus eft , 

* Gen. 28. 14. Exod. 

34, 24. Sup. x 2. 20, 


ferito il (no procinto per 
accidente , e non (i prova 
che ieri , 0 ieri l' altro ave fé 
odio alcuno contro dì quello , 

5. Ma che era andato con 
lui (emplicemente nel bufo 
a tagliar delle legna , e nel 
tagliarle gli era fuggita di 
mano la fcure , e il ferro 
ujcito del manico avea per- 
colò , e ucci/o il fuo amico : 
quelli fi rifugierà in una 
delle fopraddette città , § 
farà Jalvo : 

6 . Affinchè per difgrazia 
un parente di quello , il Jan- 
gue di cui è flato fparfo , 
Jlimulato dal dolore non gli 
tenga dietro , e gli metta 
le mani addofio , ove il viag- 
gio fo/fie lungo , e uccida co- 
lui , che non è reo di mor- 
te ; attefo che non fi prova 
che avejfe prima alcun odio 
contro t uccijo , 

7. Per quefio io ti coman- 
do di porre quefie tre città 
in pari dijlanza tra loro . 

8 . Quando poi il Signore 
Dio tuo abbia ampliati i 
tuoi confini , conforme giuro 
a' padri tuoi , e ti avrà 
data tutta la terra , che ad 
ejfi promife , 


Verf. 8. , e 9. Quando poi il Signore Din tuo abbia am- 
pliati ec. Mote qui fìabilifcc , clic le Dio eftenderà il loro 
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9. ( Si tamen cuftodie- 
ris mandata ejus , & fece- 
ris, qua: hodie prscipio 
tibi , ut diligas Dominum 
Deum tuum , & ambules 
in viis ejus omni tempo- 
re ) addes tibi tres alias 
civitates , & fupradi&arum 
trium urbium numerum 
duplicabis : 

10. Ut non efFundatur 
fanguis innoxius in medio 
terree , quàm Dominus Deus 
tuus dabit tibi pofliden- 
dam, ije lis fanguinis reus . 

1 1 . * Si quis autem odio 
habens proximum fuum , 
infidiatus fuerit vitae ejus 
furgefque percuirerit il- 
luni , &i mortuus fuerit , 
fugeritque ad unam de fu- 
pradi&is urbibus , 

* Nnm. 35. 20. 

il. Mittent feniores ci- 
vitatis illius , & arripient 
eum de loco effugii , tra- 
dentque in manu proximi, 
cujus fanguis effufus eft, 
& morietur . 


XIX. 3 r 

9. ( Se però offerverai i 
[mi comandamenti , e farai 
quello , che io oggi ti pre- 
Jcrivo , che ami il Signore 
Dio tuo , e nelle vie di Itti 
cammini in ogni tempo ) 
aggiungerai a quelle tre ah 
tre città , e raddoppierai il 
numero delle prime: 

10. Affinchè non fi fpar - 
ga il [angue innocente in 
Jeno alla terra , di cui il 
Signore Dio tuo daratti il 
pojfeffo, affinchè tu non fa 
reo di effuftone di [angue . 

1 1 . Ma Je uno portando 
odio al (no projf mo tenderà 
infidie alla vita di lui, e 
andandogli contro lo ferirà , 
onde quegli fi muoia , ed 
egli fiaf rifugiato in una 
delle jopraddette città , 

12. ! femori della patria 
di lui manderanno a pigliarlo 
nel luogo , dove fi è rifugia- 
to , e lo daranno nelle mani 
del parente di colui , del qua- 
le fu fparfo il J angue , ed 
egli farà meffb a morte . 


dominio fino all’ Eufrate , come ha promelTo ( fiotto la con- 
dizione però , che ei fieno fedeli , e obbedienti a lui ) , al- 
lora fidino tre altre città di rifugio per que’ paefi , che fa- 
ranno fuori de’ confini della Chananea . Gl’ Ifraeliti manca- 
rono alla condizione ; lo che Mosè avea pur preveduto , e 
quantunque que’ paefi fodero foggetti a Davidde , c a Saio- 
mone , quelli re vi falciarono gli antichi loro abitatori , e 
non fu neceflario di flabilirc quelle città , perchè il diritc® 
di afilo era pc’ foli Ebrei . 
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1 3. Non miferebcris cjas, 
& auferes innoxium fan- 
guinem de Il'rael , ut be- 
ne fìt tibi . 

14. Non aftiimes , & 
transferes terminos proxi- 
mi tui,quos fixerunt prio- 
res in pofteflione tua , quam 
Dominus Deus tuus dabit 
tibi in terra , quam acce- 
peris poflìdendam . 

15 . * Non ftabit teftis 
unus con tra aliquem , quid- 
quid illud peccati , & fa- 
cinoris fuerit ; fed in ore 
duorum , aut trium teftium 
ftabit ornile vcrbum . 

* Sup. 17. 6. Mattb.i 8. 

6. 1 . Cor. 1 3. j. 

16. Si fteterit teftis men- 
dax contra hominem , ac- 
cufans eum prxvaricatio- 
nis , 

17 . Stabunt ambo, quo- 
rum caufa eft , ante Do- 
minum in confpeftu fa- 
cerdotum , & judicum , 
qui fuerint in diebus illis : 


13. Non avrai compaffìo- 
ne ili lui , e terrai da Israe- 
le il reato dell' effusone del 
fungile innocente, affinchè tu 
fti profpcrato . 

1 4. Non if muover ai , e non 
traporterai i termini del tuo 
proffimo piantati da quelli, 
che ebbero per C avanti le 
poffie (fieni , che il Signore Dio 
tuo darà a te nella terra , 
di cui ti farà padrone . 

15. Non farà f, ufficiente 
un fol tejlimone contro cbic- 
cbefjia , c qualunque [tali il 
peccato , e la Jcelleraggine ; 
ma tutto fi deciderà fui de- 
poflo di due , 0 di tre tejli- 
ntoni . 

1 6. Se un falfo tejli mo- 
nto fi prefitta per accujare 
un uomo di prevaricazione , 

\ 

1 7. Si prefinteranno am- 
bedue quelli contendenti di- 
nanzi al Signore in prejen- 
za de Jacerdoti , e de' giu- 
dici , che faranno in quel 
tempo : 


Verf. 14 . Non ifmoverai , e non traporterai i termini ec. 
Intende!! de’ termini , che faranno Alluri per limiri della 
porzione di ciafcheduna tribù , e di quelli delle polleflioni 
alfegnate ad ogni famiglia . 

Verf. 16., c 17. Se un falfo tejlimone ec. Si parla della 
pena di coloro , che depongono il fàlfo in giudizio contro 
del prò di ino in qualunque materia. Vede!! anche da quello 
luogo , come i facerdoti cran giudici delle materie più gra- 
vi , e ftabrofe . 
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j 8 . * Cumque diligen- 
tilfime perfcratantes inve- 
ncrint fallum teftem di- 
xille contra fratrem fuum 
mendacium , 

* Dan. 13. 62. 

19. Rcddent ei ficut 
frafri fuo facere cogita- 
vit , & auferes malum de 
medio tui : 

20. Ut audientes cete- 
ri timorem habeant , & 
nequaquam talia audeant 
facere . 

2 1 . Non mifereberis ejus , 

* fed animam prò anima, 
oculum prò oculo, dentem 
prò dente , manum prò ma- 
nu , pedem prò pede exiges . 

* Exod. 21.23. Levit. 

24.20. Matth. 5.38. 


XIX. 3 33 

18. E quando quefii do- 
po dili genti (fimo cfame tror- 
vino , che il tejl imene falfo 
ha detta bugia contro del 
Juo fratello , 

19. Faranno a lui quel- 
lo , che egli ha avuta in- 
tenzione di fare al fuo fra- 
tello , e torrai C iniquità 
di mezzo a te: 

20. Affinchè ciò udendo 
tutti gli altri ne abbian ti- 
more , e non abbian mai ar- 
dimento di far coja tale . 

21. Non avrai compaffìo - 
ne di colui , ma farai cb * 
egli paghi vita per vita , 
occhio per occhio , dente per 
dente , mano per mano, gam- 
ba per gamba . 


Verf. 21. Vita per vita, ec. Gli Ebrei dicono, che tolta 
la vita gli altri danni potevan rifarcirli con multa pecuniaria. 

CAPO XX. 

Chi debba rimandar fi a fitta cafit in occafione di 
battaglia . Come debbono offervarfi i diritti del- 
la guerra . Quali piante fi taglino per farne le 
macchine , e quali debban laficiarfi . 

i.Si exieris ad bellum r - onderai a ftrguer- 
contra hoftes tuos , & vi- ra a tuoi nemici , e vedrai 
deris equitatus, & currus, la loro cavalleria, e i cac- 
io. majoretti , quam tu ha- chi , e la moltitudine delle 
beas adverfarii exercitus fchiere loro pià grande di 
Tom. III. Z 
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multitudinem , non timebis 
eos : quia Dominus Deus 
tuus tecurn eft, qui edu- 
xit te de terra Aìgypti . 

2. Appropinquante au- 
tem jam prxlio , ftabit fa- 
cerdos ante aciem , & fic 
loquetur ad populum : 

3. Audi, Ifrael : Vos ho- 
die contra inimicos veftros 
pu guani committitis; non 
pertimefcat cor veftrum , 
nolite metuere , nolite ce- 
dere , nec formidetis eos : 

4. Quia Dominus Deus 
veder in medio veltri eft, 
& prò vobis contra adver- 
larios dimicabit , ut eruat 
vos de periculo, 

5. Duces quoque per fin- 
ga las turmas audiente cxer- 
citu proclamabunt: * Quis 
eft homo, qui xdificavit 
domum novam , & non de- 
dicavit eam ? Vadat, & 
revertatur in domum fuam, 
ne forte moiiatur in bel- 
lo , & alius dedicet eam , 

* Mac. 3. 56. 


quella , che bai tu , non ne 
avrai paura: perchè teco è 
il Signore Dio tuo , che ti 
truffe dalla terra d' Egitto . 

2. E quando farà imminen- 
te la battaglia , il facerdo- 
te Jlarà alla tejia dell ’ eferci- 
to , e così dirà al popolo : 

3. AJ colta , lfraelt : Voi 
oggi venite alle mani con- 
tro i vojtri nemici ; non (i 
turbi il voflro cuore , non te- 
mete, non date indietro, non 
ne abbiate paura : 

4. Perocché il Signore Dio 
voflro è in mezzo a voi , ed 
ei combatterà per voi con- 
tro ì vojlri nemici per trar- 
vi da ogni pericolo . 

5. Oltre a ciò i capitani 
Jcbiera per ijcbiera uden- 
doli tutte le milizie gri- 
deranno : V' ha egli alcuno , 
che abbia fabbricata una ca- 
la , e noti' abbia rinnovata ? 
Se ne vada , e torni a cafa 
Jtta , perchè non fi muoia 
egli nella zuffa , e un altro 
la rinnovi . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 2. Starà alla tefla delt efercito , c così dirà. Gli 
Ebrei raccontano , che vi era Tempre coll’ efercito uno de’ 
lacerdoti deftinato a quello uffizio di ripetere ad alta voce 
le parole del verfetro ] ■» c 4., e di Tuonare la tromba; e 
aveva altri Taccrdoti Totto di le , i quali andavano per le 
file , ripetendo le Itene parole . 
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6 . Quis eli homo, qui 
plantavit vincam , & nec- 
dum fecit eam effe com- 
munem , de qua vefci o- 
innibus liceat ? Vadat , & 
revertatur in domum fuam , 
ne forte moriatur in bel- 
lo, & alius homo ejus fun- 
gatur officio . 

7. Quis eli homo, qui 
defpondit uxorem , & non 
accepit eam ? Vadat , & 
revertatur in domum fuam , 
ne forte moriatur in hel- 
lo , & alius homo accipiat 
eam . 

8. His diclis addent re- 
liqua, & loquetur ad po- 
pulum : * Quis eli homo 
formidolofus , & corde pa- 
vido? Vadat, & reverta- 
tur in domum fuam , ne 
pavere faciat corda fra- 
trum fuorum , ficut ipfe 
timore perterritus eli. 

* J udic. 7. 3. 

9. Cumque lì lucrili t du- 
ces exercitus , & finem lo- 
quendi fecerint , unufquif- 
que fuos ad bellandum 
cuneos prxparabit . 


XX. 35 5 

6 . V‘ ha egli chi abbia 
piantato una vigna , e non 
abbia ancora potuto acco- 
munarla , ficchi’ di effa puf- 
fa mangiar chicchera ? Va- 
da , e torni a caja jua , af- 
finchè egli per dijgrazia non 
fi muoia nella battaglia , e 
un altro debba fare quel , 
che a lui fi apparteneva . 

7. V' ha egli chi abbia 
fatti gli Jponlali con una 
donna , e nuli' abbia ancora 
menata a caja ? Vada , e 
torni a caja Jua , affinchè 
per dijgrazia non fi muoia 
egli nella battaglia , e un 
altro la Jpofì . 

8 . Dette quefie cofe con- 
tinueranno , e diranno al po- 
polo ; V ha egli alcuno pau- 
rofo , e di poco cuore ? Va- 
da , e torni a cafa fitta , 
affinchè non comunichi la jua 
paura a' cuori de' firn fra- 
telli , com egli è jmarrito 
per la paura . 

9. Quando poi i capita- 
ni dell' efercito avran fatto 
filenzio , ciajc bedano ordine- 
rà le fue fchiere per la bat- 
taglia . 


Verf. 6 . E non abbia ancora potuto accomunarla , ec. Si è 
già veduto, Ltvit. xix. 25., che ne’ tre primi anni i frutti 
della vigna , e di tutte le piante novelle erano tenuti per 
immondi , il quarto anno erano di Dio ; e perciò non co- 
muni , ma in certo modo conJ'acrati : il quinto anno il pa» 
drone , e chiccUdlia potevano mangiarne . 
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i o. Si quando accefleris ad 
expugnandam civitatem , 
ofleres ei primum pacem . 

11. Si receperit , & ape- 
rucrit tibi portas, cunctus 
populus, qui in ea ed » 
falvabitur, & fcrviet tibi 
fub tributo . 

12. Sin autem fcedus 
inire noluerit , & ccepcrit 
contra te bellum > oppu- 
gnabis eam : 

i$. Cumque tradidcrit 
Dominus Deus tuus illam 
in manu tua , percuties 
omne , quod in ea generis 
mafculini ed, in ore gladii, 

14. Abfque mulieribus, 
& infantibus , jumentis » 
Cfc ceteris , qua: in civita- 
te funt . Omnem prxdam 
cxercitui divides, & co- 
medes de fpoliis hodium 
tuorum, qux Dominus Deus 
tuus dederit tibi. 

1 5. Sic facies cun&is ci- 
vitatibus > qux a te pro- 
cul valde l'unt , & non 
funt de his urbibus , quas 
in podeiìionein accepturus 
es . 

16. De his autem civi- 
tatibus , qux dabuntur ti- 
bi , nullum omnino per- 
mittes vivere ; 


\ 

10. Allorché ti appre/fe- 
rnì cui e/pugnare una città, 
le offerirai prima la pace , 

11. Se l' accetterà , e ti 
aprirà le porte , tutto il 
popolo , che Jarà dentro , 
farà fulvo, e Jarà /oggetto 
a te , e tuo tributario . 

12. Ma Je non vorrà ve- 
nire a patti, e comincerà 
ad agire ojìihnente , tu vi 
porrai /’ a/fedio : 

13 E quando il Signore 
Dio tua l avrà data a te 
nelle mani , metterai a fil 
di Jpada tutti i mafehi , 
che vi Jon dentro , 

14. Lajciando le donne , 
e i fanciulli , e le beftie » 
e tutte le altre cofe , che 
fono in quella città. Tutta 
la preda la dijiribuirai ai 
Joldati , e mungerai delle 
Jpoglie de' tuoi nemici donate 
a te dal Signore Dio tuo . 

1 5. Così jarai verjo tut- 
te quelle città , le quali fo- 
no molto rimate da te , e 
non fono del numero di quel- 
le , le quali tu /ei per ave- 
re in tuo dominio . 

16. Ma di quejle città » 
le quali ti faranno date , 
tu non permetterai , che ve- 
runo rimanga vivo ; 


Verf. io. Allorché ti approderai ad ej pugnare una citta, ec. 
In quello , e ne’ quattro verfetti , che feguono , fi parla di 
città , c di popolo non della terra di Chanaan , come chia- 
ramente è notato» verf. jj. 
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CAP. XX. 357 

17. Seti interficies in 17. Ma li matterai a fi 

ere gl adii ; Hethxum vi- dì fpada ; vale a dive gli 
delicet , & Amorrhxum , Hetbei , e gli Amurrbei , e 
& Cliananaeum , Phere- i Cbananei , e i Pberezei , 
zxum , & I-Ievaeum , & e gli Hevei ; e gli Jebu/ei , 
Jebufxum > ficut prxcepit come il Signore Dio tuo ti 
tibi Dominus Deus tuus : ha comandato: 

18. Ne forte doceant 18. Affinché non vi infe- 

vos facere cun&as abomi- grimo a fare tutte le abbo- 
nationes , quas ipfì opera- turnazioni , che eglino hau- 
ti funt diis fuis , & pec- no praticate verfo de' loro 
cetis in Dominum Dcura dei , onde voi offendiate il 
veflrum . Signore Dio vofiro . 

19. Quando oblederis ci- 19. Quando tu fiorai lun- 

vitatem mu'co tempore, gamente ali' affedio di qual- 
& munitionibus circumde- che città , e ( avrai circoli- 
deris , ut expugnes eain , data di macchine per efpu- 
non fuccides arbores , de gnarla , non troncherai le 
quibus vefei potefl , nec piante , che danno frutto dtt 
fecuribus per circuitimi de- mangiare , ne devafierai a/l * 
bes vallare regionem , intorno il pacje a colpi di 
quoniam lignum cfl , & finire , perchè non gli albe- 
non homo , nec potefl bel- ri , ma gli uomini poffimo 
lantium contra te augere accrefiere il numero di co- 
numerum . loro , che fanno a te guerra. 

20. Si qua autem Ugna 20. Ma fi vi fino pir.n- 

non funt pomifera , fed te non fruttifere , ma fal- 
agrellia , & in ceteros apta vatiche , e atte agli altri 
nfus, fuccide , & inftrue bifigni della vita , tagliale , 
machinas , donec capias e fanne delle macchine , fi- 
civitatem , qus contra te no a tanto che t impadror 
diraicat , nifi a della città nemica . 
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DEUTERONOMIO 


CAPO XXI. 


Regole da tenerfe riguardo all' omicidio occulto . 
Della donna prefa in guerra . Del figliuolo pri- 
mogenito della donna inaivi fa : del figliuolo con- 
tumace ; di colui , che è appefo al legno . 


tTs 


i/Sjfuanilo inventum fue- 
rit in terra , quarti Donii- 
nus Deus tuus datura? eft 
tibi , hominis cada ver oc- 
cifi , & ignorabitur exilis 
reus , 

a. Egredientur majores 
natu , & judices tui , & 
metientur a loco cadave- 
ri lìngularum per circui- 
tum fpatia civitatum : 

3. Et quarti viciniorem 
ceteris elle perfpexerint , 
feniores civitatis illius toi 
lent vitulam de armento, 
qux non traxit jugum , 
nec terram feidit vomere. 


1 . nardo nella terra , che 
il Signore Dio tuo ti darà , 
egli avvenga , che fi trovi- 
li cadavere d' un nomo uc- 
cijo , Jenza che Jappiafi il 
reo dell' omicidio , 

2. Aiuteranno i feniori 
tuoi , e i giudici , e mi fu- 
reranno le di ‘danze di tutte 
le città , che fono all' intor- 
no dal luogo , dov è il ca- 
davere : 

3. E i feniori di que'ht 
città , che troveralfi edere 
pili vicina , prenderanno una 
vitella di branco , che non 
avrà portato giogo , nè rot- 
ta terra coll' aratro » 


A N N OT A Z I 0 N I 

Verf. 2. Arderanno i feniori tuoi, c i ciudi ci , ec. Gli an- 
ziani , e i giudici delie vicine città . La pre l'unzione dell* 
omicidio cade l'opra la città più vicina , (apponendoli , che 
alcuno de’ Cuoi cittadini ne (ia reo; onde poi gli anziani 
di e(Ta debbono andare colla vittima a purgarli pubblica- 
mente , c a procurar di muovere dalla loro patria la ven- 
detta di Dio offefo dallo fpargimento del Lingue umano . 
Tutta quefta cerimonia è r.ttillima a dar un’idea dell’orro- 
re , che dee averli deli’ omicidio , ed ella fervila ancora a 
facilitare fovente lo feoptimento del reo . 


Digitized by Google 



CAP . 

4, Et deducent eam ad 
vallem afperam , atque fa- 
xofam, qucc nunquam ara- 
ta eft: , nec fetnentem re- 
cepit : & cccdent In ea 
cervices vitali; : 

Accedentque facer- 
dotes filii Levi, quos ele- 
gerit Domiuus Deus taus, 
ut miniftrent ei , & bene- 
dicanr in nomine ejus , & 
ad verbum eoruin , orrne 
negotium , & quidquid 
mundum , vel immundum 
eft , judicetur; 

6. Et venjent majores 
nata civitatis illius ad in- 
terfe£him,1avabuntque ma- 
nus faas fuper vitularn , 
quje in valle percufta eft ; 

7. Et dicent ; Manus 
noftrx non efFuderunt fan- 
guinem hunc, nec oculi 
viderunt : 

8. Propitius efto popu- 
lo tuo Ifrael , quem rede- 
mifti , Domine , & ne re- 
putes fanguinem innocen- 
tem in medio populi tui 
Ifrael . Et auferetur ab eis 
reatus finguinis. 

9. Tu autem alienus 
eris ab innocentis cruore, 
qui fufu; eft, cum feceris, 
quod prcrcepit Domiuus . 


XXI 

4. E la condurranno in 
una valle incolta , e faffo- 
fa , la quale non fi a Jlata 
arata giammai , nè fiemina- 
ta : ed ivi taglieranno il 
capo alla vitella : 

5. E fi accoderanno i fia- 
cerdoti figliuoli di Levi elet- 
ti dal Signore Dio tuo pel 
[ho minifiero , e per dar la 
benedizione nel nome di lui , 
fecondo il giudizio de' quali 
fi finifce ogni a ffare , e fi 
determina quel , che fia mon- 
do , 0 immondo ; 

6 . E fi accofieranno i fe- 
mori della città al corpo 
morto , e laveranno le loro 
mani (opra la vitella uccija 
nella valle; 

7. E diranno : Le nofire 
mani non hanno Jparfo que- 
fio fimgue , nè gli occhi no - 
fil i hr.11 veduto : 

8. Sii propizio a! tuo po- 
polo d' Ij racle riscattato da 
te , 0 Signore , e quello Jan - 
gue marcente non fia fipra 
il poppi tuo d' ifraele . Così 
non faranno più rei ilei Jan- 
gue. 

9- E tu non renderai conto 
del (angue Jparjo dell ’ innocen- 
te, quando avrai fatto quel , 
che ha comandato il Signore. 


Veri', s* Eletti dal Signore ! ài tao . . .Jecuaao a indizio 
de' quali fi finifce ogni affare. Vedeli anche da quello luo~o 
la grande autorità de’ facerdoti in tutti gli affari e civili, 
c criminali . 

Z + 
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10. Si egrefl'us fueris 
ad pugnarci contra inimi- 
cos tuos , & tradiderit eos 
Dominus Deus tuus in ma- 
nu tua , captivolque du- 
xeris , 

1 1 . Et videris in nume- 
ro captivorum mulierem 
pulcram , & adamaveris 
eam , voluerifque habere 
uxorem : 

12. Introducefque eam 
in domum tuam , qux ra- 
det cxfariem , & circum- 
cidet ungues , 

13. Et deponet verterci, 
in qua capta eft, fedenf- 
que in domo tua , flebit 
patrem , & matrem fuam 
uno menfe : & poftea in- 
trabis ad eam , dormief- 
que cum illa , & erit uxor 
tua . 

14. Si autem poftea non 
federit animo tuo ; diinit- 
tes eam liberam, nec ven- 


1 o. Se tu furai andato a 
combattere contro de' tuoi 
minici , e il Signore Dio tuo 
gli avrà dati nelle tue ma- 
ni , e gli avrai fatti prigio- 
nieri , 

11. E vedendo nel nume * 
ro de' prigionieri una bella 
donna , e le porrai affetto , 
e bramerai di averla per 
moglie : 

12. Tu la menerai a ca- 
fa tua , ed ella (i toferà la 
chioma , e fi taglierà le un- 
ghie , 

13 .E deporrà il vejlito , 
co! quale fu prefa . e Jìan- 
dufì in cafa tua piangerà il 
padre , e la madre Jua per 
un meje : e dipoi tu (arai 
Juo marito , ed ella farà tua 
moglie . 

1 4. Che fe in appreffo non 
ti deffe piu nel genio , la 
rimanderai libera , e non po- 


Vcrf. 11. La menerai a cafa tua, ec. Molti vogliono, che 
quella fia un’eccezione alla regola, che proibifee di pren- 
dere mogli ftraniere , c all’ altro precetto ancora di uccide- 
re tutte le Chananee; li fuppone però, che quella donna 
cambialTc di religione , e abbracciane il Giudailmo . 

Si toferà la chioma, e fi taglierà le unghie. Nel lutto 
gli uomini lafciavan crefccre i capelli , e la barba ; le don- 
ne fi tofavan la chioma , che è uno de’ principali loro or- 
namenti ; e vedefi , che anche il tagliarli le unghie era per 
le donne legno di duolo ; donde fi argomenta , che elle fo- 
levan laiciarl’ele venir molto grandi , come fanno in oggi 
le donne d’ America : c nel levante dicefi , che fe le tingo- 
no di colore , c di porpora . 

Verf. 14. La rimanderai libera. Anche in quello luogo c 


Digitized by Google 



CAP. 

dere poteris pecunia , nec 
opprimere per potentiam , 
quia humiliafti eam . 

i 5. Si habuerit homo 
uxores duas , unam dile- 
dam , & alteram odiofam , 
genuerintque ex eo liberos , 
& fuerit filius odiofx pri- 
mogenitus , 

16. Volueritque fubftan- 
tiam inter filios fuos divi- 
dere , non poterit filium 
dileche facere primogeni- 
tum , & prxferre filio o- 
diofx » 

17. * Sed filium odiofx 
agnofcet primogenitum , 
dabitque ei de his, qux 
habuerit cun&a duplicia : 
ifte eft tnim principium 
liberorum ejus , & huic de- 
bentur primogenita . 

* 1. Pur. 5. 1. 

1 8. Si genuerit homo fi- 
lmai contumacem, & pro- 
tervum , qui non audiat 
patris , aut matris impe- 
rium , & coercitus obedi- 
re eojitemferit \ 
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trai venderla per denaro , 
nè opprimerla con prepoten- 
za , perche tu la umiliaci . 

1 5. Se ìm uomo avrà due 
mogli , /’ una amata , t al- 
tra malveduta , ed elle ab- 
biano avuto da lui de figliuo- 
li , e il figlio di ([nella , che 
è mal veduta fia il primo- 
genito , 

16. S' ei vorrà dividere 
i fiuo 't beni tra fiuti figliuo- 
li , non potrà far primoge- 
nito il figliuolo della fina di- 
letta , e preferirlo al figliuo- 
lo della malveduta ; 

17. Ma riconofcerà il fi- 
gliuolo della malvedata per 
primogenito , e duragli una 
doppia porzione di tutto quel- 
lo , che ha : perocché egli è 
il primo de' fiuoi figliuoli , e 
a lui appartiene il diritto 
di primogenitura . 

1 S. Se un uomo avrà ge- 
nerato un figliuolo contuma- 
ce , e protervo , che non aficol- 
ta i comandi del padre , 0 
della madre , e gafligato 
difipettofiamente rie uj. a di ob- 
bedire ; 


permelTa una fpccio di ripudio per impedire i mali maggio- 
ri ancor più facili ad accadere, trattandoli di donna ftra- 
nicra , che riguardo ad una della ftelTa nazione Ebrea . 

Verf. 1 7. Duragli una doppia porzione . La doppia porzio- 
ne era uno de’ diritti de’ primogeniti , de’ quali diritti fi è 
parlato l'opra la Genefi . 


N 
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19. Apprchendent eum , 
& ducent ad feniores ci- 
vitatis illius , & ad por- 
tarli judicii , 

20. Dicentque ad eos : 
Filius nofter irte protervus , 
& contumax eft, monita 
noftra aadire contemnit, 
comefiationibus vacat, & 
luxuri* , atque conviviis : 

21. Lapidibus eum ob- 
ruet populus civitatis, & 
morietur;ut auferatis ma- 
lum de medio veltri , & 
univerfus Ifrael audiens 
pertimefcat . 

22. Quando peccaverìt 
homo , quod morte ple- 
ftendum eft , & adjudica- 
tus morti appenfus fuerit 
in patibulo , 

23. Non permanebit ca- 
daver ejus in ligno , fed 
in eaietn die fepelietur : 
quia * malcdi&us a Deo 


1 9. Ei lo prendemmo , e 
lo condurranno davanti a fe- 
mori di quella città , alia por- 
ta , dove fi tien ragione , 

20. E diranno loro : Qne- 
Jlo nufiro figliuolo e proter- 
vo , e contumace , fi fa beffe 
delle nojire ammonizioni , noti 
penta ad altro , che a bagor- 
di , diffolntezze , e conviti : 

21. Allora il popolo della 
città lo lapiderà , ed ei mor- 
rà ; affinchè fi a tolta di mez- 
zo a voi f iniquità , e tut- 
to I fra eie udendo ciò Jìa in 
timore . 

22. Quando un uomo avrà 
fatto un peccato da punir fi 
colla morte , e condannato 
a morire farà fiato appefo 
al patibolo T 

2 3 « Non rimarrà fui le- 
gno il fuo cadavere , ma fa- 
rà (epolto lo fte fio dì : peroc- 
ché c maledetto da Dio > 


Verf. 19. Fi lo prenderanno , e condurranno , ec. I! ra re , 
e la madre inficine dovean condurlo, innanzi a’ mudici: uno 
de’ due poteva lafciarfi pigliar la mano dalia paflìone ; tutti 
due non par poflibile , che cofpirino contro del Indinolo - 
Verf. 23. Sarà fiepolto lo fleti 0 di: perocché è maledetto da 
Dio , ec. Voleva Dio , che gli (cellerari forno*! , quali erari 
quelli , che s’ imniccavano , fodero ner così dire cancellati 
dalla faccia della terra i quindi or-'inj, che fi tolgano dal- 
la vifta d’ ognuno i loro cadaveri ; e ficcome fovente nelle 
Scritture fi dice, che i mali uomini contaminan la terra, 
così fino a tanto che alcuna cofo di loro vi rimane , la fer- 
ra c tenuta per contaminata . Maledetto in quefto luogo vuol 
dire efecrabile , odiofo a Dio . 

Crifio ( come ofierva 1 ’ Apoflofo , Gal. m. 13.) ci rjfcat- 
tò dalla maledizione della legge , divenuto egli fiejfio mal e dizio- 
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efl: , qui pendet in Ugno: 
& nequaquam conramina- 
bis terram tuam , quam Do- 
minus Deus tuus dederit 
tibi in pofleflionem . 

* Gal. 3 . 13 . 


XX/. 3^3 

chiunque è appcfo al legno : 
e tu non elei contaminar quel - 
la terra, di etti il Signore 
Dio tuo ti avrà dato il pofi 

M° • 


ne per noi , coatte (la / 'crètto : Maledetto chiunque è appcfo al 
legno . Dio pofe fopra di lui le maledizioni meritate da tut- 
to il genere umano , allorché volle , che egli li fottoponef- 
fe all’ infame morte di croce , affinchè , come dice s. Ago- 
ftino , la Crirtiana libertà non folo la morte , ma verun ge- 
nere di morte non temerti: , come la temeva il fervo Giu- 
deo, lib. cout ■ Adira, cap. al., cout. fa ufi. lib. xiv. a. 


CAPO XXII. 

Carità da ttfarfi riguardo alle cojè del profittilo . 
il non prender la vejle del feffo altrui : del ni- 
do trovato : del parapetto da far fi al tetto del- 
la cafa : del non mejcolar infierite cofe di gene- 
re diverfo : delle frange : de’ fegni della vergi- 
nità : cleir adulterio • della fanciulla violata nel- 
la città , e alla campagna : che nejfuno fpofi la 
moglie del padre . 


1 • on * videbis liovem 
fratris tui , ant ovem er- 
rantem , & prxteribis , fed 
reduces fratti tuo . 

* Exod. 23. 4. 

2. Etiamfi non eft pro- 
pinqua frater tuus , nec 
'notti eum , duces in do- 
mimi tuam ; & erunt apud 
te , quamdiu quxrat ea 
frater tuus, & recipiat. 


I.yt vedrai il bue , 0 la 
pecora del tuo fratello [mar- 
riti , non tirerai avanti la 
tua firada , ma li ricondur- 
rai al tuo fratello . 

2. Benché quefio fratello 
non fia tuo parente , e tu 
noi conofca , li menerai a 
cafa tua ; e li terrai prefi 
Jo di te, (ino a tanto che 
il tuo fratello lì ricerchi , 
e li riprenda . 
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3. Sirr.iliter facies de 
alino, & de veftimento, 
& de omni re fratris tui, 
qux perierit : li inveneris 
eam , ne negligas quali 
alien am . 

4. Si videris alinum fra- 
tris tui , aut bovem ceci- 
<i ifle in via - , non defpi- 
éìcs , fed fublevabis cura 

eo . 

5. Non induetur mulier 
volte virili , nec vir ute- 
tur verte fceminea : abo- 
minabilis'enim apud Deuni 
eft, qui facit hxc . 

6 . Si ambulans per viatn , 
in arbore , vel in terra ni- 
dum avis inveneris , & 
matrem pullis , vel ovis 
defuper incubantem , non 
tenebis eam cum fìliis : 


3. Lo ftcfib farai di un 
afino , c a una vefie , e di 
qualunque cofa perduta dal 
tuo fratello : (e la troverai , 
non la trascurare , perchè 
fa cofa d' altri . 

4. Se vedrai l' a fino , 0 
il bue del tuo fratello ca- 
duti per iflrada , non met- 
terai ciò in non cale , ma 
gii darai mano a rizzarli. 

5. La donna non fi re- 
fi irà da uomo , nè /’ uomo 
da donna : concio/fachè è in 
abbomin azione a Dio chi fa 
tali coje . 

6. Se facendo viaggio tro- 
vi in terra , 0 J opra un al- 
bero un nido di uccello , e 
la madre , che cova i puh 
tini , 0 le ova , non la pren- 
derai infieme co' figli: 


ANNOTAZIONI 

Verf. y. La donna non fi veflirh da uomo, ni T uomo da 
donna . Alcuni interpretano quella proilii/ione della muta- 
zione del vellito fatta a imitazione degl’ idolatri , i quali 
nelle fede de’ loro dei, particolarmente di Venere, e di 
Marte , li mascheravano gli uomini da donne , le donne da 
uomini : altri pretendono , che con quella maniera di par- 
lare Mosè voglia coprire una alTai più mollruofa infamità, 
la quale però è condannata in termini affai chiari , Levit. 
xvin. ao. , xx. io. Io per me credo, che Mosè abbia in vi- 
lla in tal divieto la naturale indecenza , e i difordini non 
rari , nè leggeri , che facilmente nafeono da Simili trasfor- 
mazioni . 

Verf. 6. Non la prenderai -infieme co' figli . Efercitando la 
bontà , e l’ umanità verfo le bellie per abituarli quel pii 
a praticarla verfo degli uomini. 
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7. Sed abire patieris ca- 
ptos tenens filios , ut be- 
ne fit tibi, & longo vi- 
vas tempore . 

8. Cum asdificaveris do- 
mum novam , facies mu- 
rum teili per circuitum : 
ne effundatur fanguis in 
domo tua , & fis reus la- 
bente alio , & in prxceps 
ruente . 

9. Non feres vineam 
tuam altero fumine , ne & 
fementis , quam fevifti , & 
qua: nafeuntur ex vinca , 
pariter fanclificentur . 

10. Non arabis in bove 
fimul & afino . 

11. Non indueris vefti- 
inento , quod ex lana , li- 
noque contextum eft. 


XXII. 3 £5 

7. Ala la tafcerai anda- 
re , tenendoti i figli preji , 
affinché tu fii profperato , e 
viva per lungo tempo , 

8. Quando edificherai unti 
nuova cafa , furai un mu- 
ricciuolo intorno al tetto : 
affinché non Jegua Jpargi- 
mento di fangue in tua ca- 
fa , e tu non fii reo della 
caduta , e del precipizio di 
un altro . 

9. Non feminerai nella 
tua vigna due forte di fé- 
menza , affinchè e * tl ferne 
gettato da te , e quello , 
che najce dalla vigna , rim 
fia immondo tutto egual- 
mente . 

10. Non arerai con un 
bue , e un afino . 

1 1 . Non ti vefiirai di 
ve fi e te fiat a di Uno , e di 
lana . 


Vcrf. 8. Quando edificherai una cafa nuova , ce. I tetti 
delle cafe erano piani nella Giudea, come fi è notato, Matth. 
x. 27. , onde la neccffità di quella legge per impedire le ca- 
dute , e i pericoli di morte . 

Verf. 9. Non feminerai nella tua vigna due forte di femen- 
za , ec. S. Agollino , c altri credono , che Dio condanni in 
quello luogo la troppa avidità del padrone della vigna , il 
quale non contento del frutto delle viti, voglia ancora far- 
vi l'ementa per averne dello grafee ; onde ne avviene , che 
c la fomenta , c le uve vengono a patirne egualmente , e 
la vigna non rende nè in vino, nè in granella. 

Ma la più femplice, e letterale fpofizionc, come appari- 
le da quel , che fegue , fi è , che non fi getti nella vigna 
due fòrte di Temenza; che altrimenti e il m ili iato , che ver- 
rà dalla doppia Temenza, e le uve HelTc faranno immonde. 

Verf. io. Non arerai con un bue , e un afino • V edi i . Cor. vi. 14. 
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12. Funiculos in firn- 
bri is facies per quatuor 
angulos palili tui , quo 
operjeris . 

* Nutrì, i $. 38. 

13. Si duxerit vir uxo- 
rem , & poitea odio ha- 
buerit cam , 

14. Quxfieritque occa- 
fiones , quibus dimittat 
cam , objiciens ei nomen 
pefiimum , & dixerit : U xo- 
retn liane accepi » in- 
greflus ad eam non inveni 
virginem : 

13. Tollent eam pater, 
& mater ejus, & ferrent 
fecum figna virginitatis 
ejus al feniores urbis, qui 
in porta funt. 

16. Et dicet pater: Fi- 
liam meam dedi huic uxo- 
rem : quam quia odit , 

17. Imponit ei nomen 
pefiimum ut dicat: Non in- 
veni filiam tuam virginem: 
& ecce hxc flint figlia vir- 
ginitatis filix mex:expan- 
dent veftimentum coram 
fenioribus civitatis: 

1 8. Apprehendentque fe- 
nes urbis illius virum , & 
verberabunt illum , 


12. Tu metterai a quat- 
tro angoli del pallio , col 
quale ti cuopri , delle fran- 
ge fatte di cordicelle . 

13 -Se un uomo avendo 
fpofata una donna , pojcia 
la prende in odio , 

14. E cerca pretefii per 
ripudiarla , e le rinfaccia 
un peffimo delitto , dicendo : 
Ho prejo per moglie cojlei , 
e accodatomi ad e/fa non la 
ho trovata vergine: 

15. La prenderanno fico 
il padre , e la madre di 
lei , e porteranno Jeco le pro- 
ve della fua verginità da- 
vanti a' Jeniori della città , 
che fanno alla porta : 

16. E il padre dirà : Ho 
data per moglie a . cojlui la 
mia figlia : e perchè egli la 
odia , 

17. Le imputa un delit- 
to pe fìnto , arrivando a di- 
re : Non ho trovata vergi- 
ne la tua figliuola: or ecco 
le prove della verginità di 
mia figlia: [piegheranno il 
lenzuolo dinanzi a' Jeniori 
della città: 

18. E i Jeniori della cit- 
tà faranno prendere il ma- 
rito , e lo faranno frujlare , 


Verf. 18. Lo faranno frujlare. Quella pena era immedia- 
tamente fotto alla pena di morte . Si davano , come li ve- 
de da s. Paolo, trentanove colpi. Vedi 2. Cor. xi. 24. 
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19. Condemnantes infu- 
per centum liclis argenti , 
quos dabit patri puell* : 
quoniam diffamavit nomea 
pcftimum Caper virginem 
lirael : habcbitque eam u- 
xorem , & non poterit di- 
mittere eam omnibus die- 
bus vita: fuce - 

20. Quod fi verum eft, 
quod objicit , & non eft 
in puella inventa virgini- 
ias , 

21. F.jicient eam extra 
fores domus patris fui 1 & 
Inpidibus obruent viri ci- 
vitatis illius, & morietur: 
quoniam fecit nefas in I- 
frael , ut forniearetur in 
domo patris fui; ut aufe- 
res malum de medio tui, 

22. * Si dormierit vir 
cum uxore alterius , uter- 
que morietur, ul eft, adul- 
ter, & adultera; & aufe- 
res malum de Ifrael . 

* Levit. 20. io. 

23. Si puellam virginem 
defponderit vir, & invene- 
rit eam aliquis in civita- 
te, & concubuerit cum ea, 
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19. Condannandolo di piu 
in cento fieli d' argento , i 
quali egli darà al padre 
della fanciulla , per avere 
infamato una vergine d' I- 
Jraele : e f avrà per Jua 
moglie , e non potrà ripu- 
diarla per tutto il tempo 
di Jua vita . 

20. Ma fe quello , eh ’ ei 
le rinfaccia , è verità , e la 
fanciulla non fu trovata ver- 
gine , 

zi. La fcacceranno fuori 
della porta della cafa del 
padre fuo , e gli abitanti di 
quella città la lapideranno , 
ed ella morrà: perchè ha 
fatto cofa indegna in ifrae- 
le , arrivando a peccare in 
ca fa del padre Juo ; e torrai 
di mezzo a te { iniquità . 

il. Se un uomo pecca col- 
la moglie d' un altro , am- 
bedue Jaran meffi a morte , 
( adultero , e /’ adultera : e 
così torrai f iniquità di mez- 
zo a Ijraele . 

23 .Se un uomo ha con- 
tratti Iponjali con una fan- 
ciulla vergine , e uno trova- 
tala per la città pecca con 
ejfa. 


Verf. 13. Se un uomo ha contratti fponfali ec. PrcfTo gli 
Ebrei la fanciulla dopo gli fponfali reftava aliai tempo in 
cafa del padre prima di edere menata allo fpofo : in quello 
tempo i mancamenti , che ella fofle venuta a commettere , 
rran puniti coinè adulteri . 
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24. Educes utrumque ad 
portarti civitatis illius, & 
lapidibus obruentur : puel- 
la , quia non clamavit , 
cum eflet in civitate: vir, 
humiliavit uxorem proxi- 
mi fui: & auferes malum 
de medio tui . 

25. Sin autem in agro 
repererit vir puellam , qux 
defponfata eft, & appre- 
hendens concubuerit cum 
ca , ipfe moriccur folus : 

26. Puella nihil patie- 
tur , nec eft rea mortis : 
quoniam ficut latro con- 
furgitcontra fratrem fuurn , 
& occidit animam ejus , ita 
& puella perpetra eft : 

27. Sola erat in agro: 
clamavit, & nullus aftuit, 
qui liberaret eam . 

28. Si invenerit vir puel- 
lam virginem , qux non ha- 
bet fponfum , & apprehen- 
dens concubuerit cum illa , 
& ics ad judicium venerit , 

29. * Dabit , qui dormi- 
vit cum ea , patri puellae 
quinquaginta lìclos argen- 
ti, & habebit eam uxorem , 
quia humiliavit illain , non 
poterit dimittere eam cun- 
dis diebus vita: fu* . 

* Ex od. 22. 16. 

30. Non àccipiet homo 
uxorem patris fui, nec re- 
velabit opcrimcntum ejus. 


24. Condurrai l' uno , e 
Ì altra fuor della porta del- 
la città , e Jaran lapidati : 
la fanciulla , perche non ha 
gridato trovandofi in città: 
l' uomo , perchè ha difinora- 
to la donna del fno prqffìmo: 
e tu leverai di mezzo a te 
T iniquità . 

2 5 . Ma fe la fanciulla , che 
ha fatto gli fponjali , fu trova- 
ta dall' uomo in campagna , 
e quejìt prefa/a pecca con lei , 
egli filo Jarà me [fi a morte : 

2 6. La fanciulla non ne 
patirà altra pena , nè è rea 
di morte: perchè come un 
aJfa[Jino va alla vita del Juo 
fratello , e l' uccide ; così è 
avvenuto a lei : 

zi. Ella era fila in cam- 
pagna : gridò , e non vi era 
chi la UberaJJe . 

28. Senno trova una fan- 
ciulla vergine, che non ha 
ancora fpofi , e prefala la 
dijonora , portato l' affare in 
giudizio , 

2 9. Colui , che /’ ha di- 
finorata , darà al padre del- 
la fanciulla cinquanta fieli 
d' argento , e l' avrà per fua 
moglie , perchè /’ ha viola- 
ta : non potrà ripudiarla per 
tutto il tempo di fua vita. 

3 1 . Nìffuno fpoferà la mo- 
glie del proprio padre , e non 
le farà difinore . 
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Chi fin da ammettere , o non ammettere nella 
Cbiefa di Dio . V Idumeo , e l’ Egiziano non 
debbono rigettar fi. Della notturna immondezza , 
e del luogo da deflinarfi pe' bifogni della natu- 
ra . Del fervo fuggitivo : della mercede della 
donna di mala vita : del non praticare /’ uf ti- 
ra col fratello : del voto : della vigna , e deile 
biade del projfimo , 


I.SS on intrabit eunuchus, 
attritis , vel amputati? te- 
fticulis , & abfcilfo vere- 
tro, eccldìam Domini. 

2. Non ingredietur mam- 
zer , hoc eft , de fcorto 
narus,in ecclefiam Domi- 
ni ufque ad deeimam ge- 
nerationem , 


eunuco , a cui fina 
fiate contuje , o tagliate , o 
ftrappate le parti , non avrà 
luogo nel a congregazione del 
Signore . 

2. Il bafiardo , vale a di- 
re colui , che è nato da una 
donna di mala vita , non 
avrà luogo nella congrega- 
zione del Signore fino alla 
decima generazione . 


ANNOTAZIONI 

Verf. t. l' eunuco ... non avrà luogo nella congregazione 
del Signore. Si parla in quello luogo di quegli eunuchi, £ 
quali lbno flati fatti eunuchi dagli uomini : di quelli fi di- 
ce , che non avran luogo nella congregazione del Signore , 
vale a dire nella focictà d’ Ifraele , faranno cltlufi non dal- 
la religione Ebrea , alla quale potevano convertir!' quelli 
eunuchi firanieri , come gli ftefli Ammoniti, c i Moabiti, 
e i bailardi ( verf. 2. 3. ); ma faranno elclufi da’ privilegi 
efteriori propri della nazione Ebrea: non potranno adunque 

S odere del privilegio dell’ anno l'ertimo di remi filone , nè 
eli’ anno del giubileo ; in una parola non avranno diritto 
di cittadinanza Ebrea. 

Tom. III. A a 
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3. * Ammonites, & Moa- 

bites etiam poli dccimam 
generationem non intra- 
bunt ecclefiam Domini in 
«eternimi ; * Neh. 1 3 . 1 . 

4. Quia noluerunt vobis 
occurrere cum pane,& a- 
qua in via, quando egreflì 
pitis de ^Egypto: * & quia 
conduxerunt contra te Ba- 
b'tam filium Beor de Mefo- 
potamia Syris, ut maledi- 
ceret tibi : 

* Num. 22.5. Jof. 24. 9, 

5. Et noluit Dominus 
Deus tuus audire Balaam, 
vertitque rraledidionem 
ejus in bencdidionem tuam, 
eo quod diligeret te . 

6. Non facies cum eis 
pacem , nec quxras eis bo- 
na cundis diebus vitx tus 
in fempiternum . 

7. Non abomin«uberis I- 
dumium, quia fratertuus 
eft ; nec ^Egyptium , quia 
«idvenafuifti in terra cjus. 


3 . Gli Ammoniti , e i Moa- 
biti non entreranno giammai 
nella congregazione del Si- 
gnore , nemmen dopo la de- 
cima generazione ; 

4. Perchè et non vollero 
venirvi incontro con del pa- 
ne , e dell' acqua nel viag- 
gio , allorché voi ujcivate 
dall' Egitto : e perchè con 
doni corruppero in tuo dan- 
no Balaam figliuolo di Beor 
della Mefopotamia di Siria , 
affinchè et ti maledicefje : 

5. E il Signore Dio tuo 
non volle fare a modo di Ba- 
laam , e cangio la Jua ma- 
ledizione in benedizione , per- 
chè ti amava. 

6 . Tu non farai pace con 
effi ■> e non farai loro del 
bene giammai per tutto il 
tempo di tua vita . 

7. Non avrai in abbomi- 
nazione l' Idumeo , perchè 
egli è tuo fratello ; nè l' E- 
giziano, perchè tu fio fi ojpi- 
te nella Jua terra . 


Verf. 3. Gli Ammoniti , e i Moabiti ec. Moab , c Ammon 
venuti d’ infetta radice ( come quelli , che nacquero dalle 
proprie loro forellc ) infami eziandio per la loro empietà , 
fono cfclufi anch’ cfli non per un tempo , ma in perpetuo 
dalla focietà politica d’ I fra eie , Teodor. Aggiungefi il catti- 
vo animo di quelle genti verfo gl’ Ifracliti , c il pericolo, 
che l’aver commercio con efli non fofle per gli tbrei un 
incentivo ad imitarne gli fccllerati coftumi • Credei! , che 
in quella proibizione non fodero comprefe le donne ; onde 
vegliamo Ruth donna di Moab fpofata a Booz bifavolo di 
Daviddc , 
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8. Qui nati fuerint ex 
eis , tertia generatione in- 
trabunt in ecclefiam Do- 
mini • 

9. Quando egreflus fue- 
ris adverfus hobes tuos in 
pugnam , cubodies te ab 
omni re mah . 

1 o. Si fiuerit inter vos 
homo , qui noduruo pol- 
lutus lì t fomnio,' egredie- 
tur extra cabra ; 

11. Et non revertetur, 
priufquani ad velperam 1S- 
vetur aqua: & poft folis 
occafum regredietur in ca- 
bra . 

1 2. Habebis locum extra 
cabra , ad quem egredia- 
ris ad requisita naturx , 

13. Gerens paxillum in 
balteo : cumque federis , 
fodies per circuitum , &c 
egeba hurno operies , quo 
relevatus es. 

14. (Dominus enim Deus 
tuus ambulat in medio ca- 
ftrorum , ut eruat te, &c 
tradat tibi inimicos tuos), 
& fint cabra tua fancla , 
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8. I di fi elidenti di quefii 
avran luogo nella congrega- 
zione del Signore alla terza 
generazione . 

9. Quando and crai a far 
guerra a' tuoi nemici , ti 
guarderai da ogni malvagi- 
tà . 

10. Se vi farà tra voi al- 
cuno , il quale fi fa r cadu- 
to immondo a caufa et un 
Jogno notturno , onderà fuo- 
ri degli alloggiamenti ; 

11. E non vi tornerà , Je 
non la Jera lavatofi nelt 
acqua : e rientrerà negli al- 
loggiamenti dopo che fa tra- 
montato il fole . 

1 2. Avrai un luogo fuori 
degli alloggiamenti , dove elu- 
derai pc bijogni naturali , 

1 3 . Portane/o un bqfloncel- 
lo a cintola : e quando avrai 
Joddi sfatto alla necejfità , f ca- 
verai la terra d intorno , e 
ricoprirai la materia , onde 
ti jei [gravato . 

14. Concioffacbè il Signo- 
re Dio tuo va camminando 
in mezzo a ’ tuoi alloggia- 
menti per ejfere tuo libera- 
tore , e darti nelle mani i 


Veri". 8. Alla terza generazione . Contando dal primo, che 
abbracciò la religione Ebrea: il Tuo nipote adunque farà 
riputato come Ebreo . 

Verf. 9. Da ogni malvagità. Da tutto quello, che la li- 
cenza militare crede, che in certo modo le fia permeilo, 
ma è proibito da Dio , ed è fovente cagione di rovina , e 
di mali infiniti negli eferciti . 

A a 2 
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ii nihil in cis appareat tuoi nemici ; onde fa tu , chà 
feeditatis , ne 4 e relinquat i tuoi alloggiamenti fuma 
te , monili , e nulla vi fi vegga 

d ' impuro , a finche egli non 
ti volga le f palle . 

15. Non trades fervurn 1 5. Non darai nelle ma- 

dounno fuo , qui ad te con- ni del padrone il fervo, che 
fugerit . fi è rifugiato prejfo di te , 

1 6. Habitabit tecum in 16. Egli abiterà teco nel 
loco', qui ei placuerit , & luogo, che gli parrà, e avrà 
in una urbium tuarum re- requie in una delle tue cit- 
quiefcetrnecontrifteseum. tà: non lo inquietare. 

17. Non erit merctrix 17. Non v avrà traile 

de iìliabus Ifrael , nec i'cor- fighe et Jj racle donna di ma- 
tutor de filiis Ifrael , Iti vita , nè uomo fornicato- 

re tra figliuoli if IJ racle . 

1 8. Non offeres merce- 1 8. A un offerirai nella 

dem poftxibu'i , nec pre- cafa del Signore Dio tuo la 
tium canis in domo Do- mercede di prufiituzione , nè 
mini Dei tui, quidquid ilr il prezzo di un cane per 
lud eli , quod voveris , quia i/ciogliere qualunque voto ; 
abominano eft utrumque perocché l' una , e C altro è 
apud Domiuum Deum coffa abbonirne voi e negli occhi 
tuum . del Signore Dio tuo . 

19. Non foenerabis fra- 19. Non imprefierai ad 

tri tuo ad uluram pecu- nfiura n'c denaro, nè grano, 
niam , nec fruges , nec nè qualfifia altra cofa al 
quamlibet aliam rem: tuo fratello: 

* 1 ■■ ■ 1 t »' ; * ■ 1 - ■ 

Vcrf. 1 y. N..u dar ai uc/le mani del padrone il Jervo , «c. 

Il fervo di un padrone idolatro, che fiafi rifugiato predi* 
di voi fuggendo la crudeltà del padrone , troverà deuro afi- 
lo , e non farà rcnduto al padrone . Quelle parole avrà re- 1 

quìi in una delle tue città parmi , che dinioftrino , che que- 
Ita legge è da intenderli del fervo d’uno ftraniero. 

Vcrf. 18. Non " offerirai ... la mercede di pro/lituzioue , uè 
fi prezzo di un cane . Molti dotti Interpreti pel nome di 
cane intendono un uomo , che li vende ad infame commer- 
cio , come quelli , che in vari luoghi de’ libri de’ Re fon» 
detti effeminati . E' proibito di offerire al Signore il prezzo 
dell’iniquità, come facevano i Gentili vicini degli Ebrei, 
CQnfacrando agli dei loro Jjl’ infami loro guadagni , 
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20. Sed alieno. Fi»tri 
flutem tuo abfque ufura , 
id quo indirei, coni moda- 
bis; ut bcnedicat cibi Do- 
minus Deus tuus in omni o- 
pei - e tuo in terram,ad quam 
ingredieris poflìdendam . 

21. Cam votuni vove- 
ris Domino Deo tuo , non 
tafdabis reddere : quia re- 
quiret iliaci Dominus Deus 
tuus:& fi moratus fueris, 
reputabitur tibi in pecca- 
timi . 

2 1. Si noltìefis poli icori , 
abfque peccato eris : 

23. Quod autom Temei 
egreiFum eli de labiis tuis, 
obfervabis, & facies, ficut 
promififti Domino Deo tuo, 
& propria voluntate , & 
ore tuo locutus es . 

24.1ngreflus vineam pro- 
simi tui, comedo uvas quan- 
tum tibi placuerit : foras 
autem ne efFeras tecum . 

25. Si intraveris in fege- 
tem amici tui, franges fpi- 
cas,&manu contcrcs : fal- 
ce autem non metes . 
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20. Ma allo franino . Al 
tuo fratello poi impreflerai 
jenza ujura quello , che gli 
bijogna ; affinché il Signore 
Dio tuo ti benedica in tutte 
le opere tue falla terra , di 
cui tu entrerai in pojfeffo . 

2 1 . Quando avrai fatto 
un voto al Signore Dio tuo , 
non tarderai ad adempirlo: 
perocché il Signore Dio tuo 
te ne domanderà conto : e 
la lentezza ti farà imputa - 
ta a peccato. 

22. Non avrai colpa , fe 
non hai voluto promettere : 

23. Ma quello , che una 
volta hai pronunziato colla 
tua bocca , lo manterrai , e 
lo farai in quel modo , che 
promettevi al Signore Dio 
tuo , e dicefi di tua volon- 
tà , e di tua bocca . 

24. Entrando nelle vigne 
del proffìmo tuo mangia del- 
Ì uve quanto ti pare: ma 
non portarne via . 

2 <}. Se entrerai nelle bia- 
de del tuo amico , coglierai 
delle fpighe , e le firitolerai 
colle mani: ma non miete- 
rai colla falce . 


Verf. 10. Ma allo (Iramero . Sopra quella pormi filone , o 
tolleranza dell’ ufura riguardo a’ popoli , elio dovean confi- 
derarfi dagli Ebrei come loro nemici , vedi quello , che (ì 
è detto, Exod. xxii, 1$. Vedi pure fu tal materia la lette- 
ra di Benedetto xiv. 1. Nov. 174J. 

Ver f. if. Del tuo amico. E' lo che il proffìmo tuo 
del verfetto precedente . 

, A a 3 
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C A P O XXIV. 

Si permette il libello del repudio . Cavita verfo i 
debitori poveri : non negare la mercede . Far 
giuftizia al forefiiero , e al pupillo . Gli avanzi 
della meff'e , e della vendemmia debbono lafciarfe 
a ’ poveri . 

i . * accepcrit homo u- 

xorem , & habuerit cani , 

&c non invenefit gratiam 
ante oculos ejus propter 
aliquam fceditarem , fcri- 
bet libellum repudii , & da- 
bit in manu illius, & di- 
mittet eam de domo Tua . 

* Mattb. 5 . 3 2. , & ì p. 

6. Marc. 10.4. 


1 . c un uomo prende mo- 
glie , e la ti e n Jeco , ma el- 
la non è amata da lui per 
qualche cofa di turpe , fcri- 
verà un libello di ripudio , 
e porrallo in mano a lei , 
e la manderà via di fmt 
cafa . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 1 . Ma ella nnn è amata da Itti per qualche cofa di 
turpe . Mi fembra affai verifimile l’opinione (li quegl’ Inter- 
preti , i quali credon , che Mosè con queffe parole tolleri il 
divorzio fedamente per ragion di adulterio, o di altre fimi- 
li caufe , dalle quali poteffc venirne danno a’ figliuoli , o 
difdoro al marito ; come per efempio le la donna diventa- 
va lebbre fa , o infetta di altro male attaccaticcio, fe Iteri- 
le , fe dedita al vino , fe riffofa , o generalmente mal coitu- 
mata. Quanto a quello, che alcuni dicono, che l’adulterio 
non era materia di ripudio, perchè effondo certo il delitto, 
la donna era lapidata, e fe ne era folo fofpetra , fi porca 
ricorrere alla prova deferitta Nitrii, v. 27,, fi può rifponde- 
re , che avrebbe potuto il marito , benché certo del pecca- 
to della moglie, non volere la morte di lei o per carità 
verfo di ella, o per altri rifpetti , e poteva anche effer cer- 
to il delitto , fenza che il marito poteffe provarlo in giu- 
dizio . 

Scrìverà il libello del ripudio . Mosè adattandoli alla du- 
rezza degli Ebrei , c permettendo il ripudio efige certe con- 
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j.Cumque egrcffa alte- 
fum mari tu m duxcrit, 

j. Rt lite quoque ode- 
rit eam , dederitque ei li- 
bellum repudi! , & dimife- 
rit de domo fu a , vel cer- 
te mortuus fuerit; 

4. Non poterit prior ma- 
ritus recipere eam in uxo- 
rem ; quia polluta ed, & 
abominabilis faéla ed co- 
fani Domino: ne peccare 
facias terram tuam , quam 
Dominus Deus tuus tradi- 
derit tibi polfidendam . 
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2. E (è quejla dopo che 
fi ri è andata , prende al- 
tro marito , 

} . E quejli ancora la pren- 
de in avverftone , e le dà il 
libello del ripudio , e la man- 
da via di cafa fua , ovvero 
fia venuto a morire ; 

4. Non potrà il primo ma- 
rito prenderla di nuovo per 
moglie ; perocché ella è con- 
taminata , ed è divenuta ab- 
bominevole dinanzi al Signo- 
re : onde tu non contaminare 
la terra , di cui il Signore 
Dio tuo ti darà il polfeljb • 


dizioni . Dee adunque il marito mettere in mano della cori- 
na uno fcritto , in cui dichiara, com’egli la rimette nella 
Tua libertà ; non fi crede , nò è naturale , che in quello 
fcritto fi toccalle la cagion del ripudio, mentre quello do- 
vei rimetterli alla donna ripudiata . Quello fcritto fi difen- 
deva alla prefenza d’ un numero di fcribi , e di due tedi- 
moni: tutte circodanze, le quali come notò s. Agodi no, 
potevano dar tempo al marito di ridettero fu quello, eh’ ci 
faceva , e di rappacificarli colla moglie . 

V erf. 4. Ella è contaminata , ed è divenuta ahhominevole di- 
nanzi al Signore. Sembra, che fi accenni in quedc parole, 
come la tolleranza del ripudio, e il nuovo matrimonio do- 
po il ripudio è un male fofferto dalla legge per impedire 
mali maggiori. Quefta donna, la quale dopo il ripudio ha 
prefo un altro marito, fi dice contaminata, e divenuta abbo- 
mirtevole dinanzi a Dio ; e perciò non fi vuole, che la ri- 
pigli il primo marito , il quale anzi fe la ripigliafTe , conta- 
minerebbe la terra : imperocché notili , che il motivo , per 
cui tutto quedo dicefi di qiteda donna , e per cui il primo 
marito non può ripigliarla , confide nell’ edcrfi rimaritata do- 
po il ripudio : fuori di quedo cafo il marito potea ripren- 
derla . Aggiungali a quello la proibizione , che Dio fa nel 
Levitico xxi. 7. a’ fuoi facendoti di fpofare la donna ripudiata; 
c da tutto ciò fi vedrà , come il Legislatore nello de^'o tem- 
po , che non potendo impedire il male va prendendo i mez- 
zi poffibili per ridringcrlu , porge ancor occafumu di lifiet- 
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5. Curri accepcrit homo 
nuper uxorem , non pro- 
ceder ad bcllum , nec ei 
rjuippiam neceflìtatisinjun- 
g^tur publicx , fed vaca- 
bit abfque culpa domi fu»; 
ut uno anno lxtetur cum 
uxore fua . 

6. Non accipies loco pi- 
gnora inferiorem , & fupe- 
riorem molam . quia am- 
mani fuam oppofuit tibi . 

7. Si deprehenfus fuerit 
homo follicitans fratrem 
fuum de fìliis Ifrael , & 


5. Se un uomo poco tem- 
po prima ha prefo moglie , 
non anelerà alla guerra , ne 
foragli impojìa veruna pub- 
blica incumbenza , ma fura- 
gli lecito di badare a caja 
fua; onde per un anno (li a- 
Jt lieto colla Jua moglie . 

6. Non porterai via in luo- 
go di pegno la macina in fe- 
riore , e la f/periore : che co- 
si uno verrebbe a impegna- 
re a te la propria vita . 

7. Se (ì verrà a J copri- 
re , che un nomo ha fubor- 
nato un Juo fratello de' fi- 


tere (òpra, quello , che un tal difordine ha d’ incompatibile 
colla illituzione del matrimonio; onde fpicchi vie più la 1 

giullizia , e la fintiti della legge Evangelica , nella quale il 
matrimonio fleflò doveva cfler confiderato per quel , eh’ ei 
fu da principio ; cioè a dire un vincolo indifTolubile forma- 
to da Dio , e da non eiTcr foggetto alle mntabili volontà > 
c a’ capricci degli uomini . Del marito il quale ripudiata la 
moglie ne fpolì un’altra, non fi parla in quello luogo; ma 
la parità di ragione dimollra , che egli fletto , benché efen- 
te da riprendono negli occhi degli uomini , non era però 
fenza biafimo dinanzi a Dio; e quantunque fi fupponga, che 
al ripudio non folle venuto , fe non l’opra motivi legali , 
conrutrociò il nuovo fuo matrimonio urtava non meno di 
quello della donna co’ veri principi conofciuti , e praticati 
anche da’ più faggi Pagani . 

Vcrf. 6. Non porterai via in luogo di pegno la macina ec. 

Prima dell’ invenzione de’ mulini a acqua , in ogni cafa bi- 1 

fognava avere una fpecic di mulino a mano ; e 1’ uffizio di 
macinare era proprio degli fchiavi più vili . Non vuole Mo- 
sè , che , dovendoli prendere pegno da alcuno , fe gli tolga 
o in rutto , o in Darte ( che farebbe lo llctto , perchè l’un» 
parte non può efier utile fenza l’ altra ) il fuo mulino . 

Verf. 7. Ha ftsbornato ec L’Ebreo ha rubato ■ Quello fur- 
to è quello , che i Latini chiamaron plagio , e plagiari quel- 
li , che facevano sì brutto meftierc . Vedi Exod. xxi. 16. 
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vendite eo acceperit pre- 
tium , interficictur : & au- 
feres malum de medio tui. 

8. Obferva diligenter , 
ne incurras piagarci leprx ; 
fed facies quxeumque do- 
cucrint te facerdotes Levi- 
tici generisi juxta id, quod 
prxcepi eis , & imple fol- 
liate . 


9. * Mementote, qux 
fecerit Dominus Deus ve- 
fter Marix in via , cum e- 
grederemini de uEgypto . 

* Num. 12. io. 

10. Cum repetes a pro- 
ximo tuo rem aliquam , 
quain debet tibi > non in- 
gredieris domum ejus , ut 
pignus auferas : 

1 1 . * Sed ftabis foris , & 

ille tibi proferct , quod ha- 
buerit : * Exod. 22.26. 

12- Sin autem pauper 
eli, non perno&abit apud 
te pignus , 

13. Sed fiati m reddes 
ei ante folis occafum ; ut 
dormiens in veftimentofuO) 
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glìnoli d' if racle , e che vendu- 
tolo ) ne ha ricevuto il prezzo » 
ei Jarà mefjb a morte : e ter- 
rai di mezzo a te l' iniquità . 

8. Guardati diligentemen- 
te dal pericolo di tirarti ad- 
dogo la piaga della lebbra ; 
ma tifa tutte quelle coje , che 
ti faranno inlegnate da fa- 
cendoti della Jhrpe di Levi > 
fecondo i precetti dati loro 
da me y e mettile in prati- 
ca con ejattezza . 

9. Ricordatevi di quello , 
che il Signore Dio vojlro fe- 
ce a Maria per viaggio , 
quando voi ufeivate dal l' E- 
gitto . 

10. Quando tu richiede- 
rai dal tuo profilino qualche 
enfa y eh' ei dee darti , non 
entrerai in cafa fua a pren- 
dere il pegno: 

1 1 . Ma te ne farai fio- 
ra y ed egli ti porterà fuori 
quello , che avrà: 

12. E fe poi egli è po- 
vero y il pegno non pernot- 
terà in tua cafa , 

1 3 . Ma Jubito glielo ren- 
derai prima del tramontare 
del fole; affinchè dormendo 


Vcrf. io. Non entrerai in cafa di lui. Affinchè tu non 
prenda per pegno una cofa delle più neceffiarie , o di mol- 
to utile al tuo debitore ; ma egli ti darà quella , che filme- 
rà , ti balli , che ella fia di valore eguale al tuo credito . 

Verf. 13. Glielo renderai prima del tramontar del fole . Po- 
llo che fia una cola , di cui quegli abbia bifogno la notte , 
come una coperta da letto : c intende!! , che fi renderà al 


\ 

/ 
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nella fua vejle , ti benedica, 
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benedicat tibi , & habeas 
juftitiam coram Domino 
Deo tuo . 

14. * Non ncgabis mer- 
cedem indigenti, & pau- 
peris fratris tui , five ad- 
venx , qui tecum mora- 
tur in terra , & intra por- 
tas tuas eft ; * Lev. 19.13. 

Tob. 4. 1 y. 

15. Sed eadem die red- 
des ei pretium laboris fui 
ante folis occafum , quia 
pauper eft , & ex eo fu- 
ftentat aniinam fuam : ne 
clamet contra te ad Do- 
minum , & reputetur tibi 
in peccatum . 

16. * Non occidentur' 
patres prò liliis , nec fìlii 
prò patribus, fed unufquif- 
que prò peccato Tuo mo- 
rietur. * Reg. 14. 6. 2. 

Par. 1 5. 4. Ezecb. 18.20. 

17. Non pervertes judi- 
cium advenae , & pupilli , 
nec auferes pignoris loco 
vidux veftimentum . 

18. Memento, quod fer- 
vieris in -dEgypto , & erue- 
rit te Dominus Deus tuus 
inde . Idcirco nrxcipio ti- 
bi, ut facias hanc rem. 


e tu abbi merito dinanzi 
al Signore Dio tuo . 

14. Non negherai la mer- 
cede all' indigente , e al po- 
vero tuo fratello , e al fo- 
rejìiero , che abita teco nel 
tuo paefe , e dentro la tua 
città : 

1 y . Ma lo fteffo dì gli 
pagherai il (alario delle Jue 
fatiche prima del tramonta- 
re del Jole , perchè egli è 
povero , e con quejlo (oflenta 
la fua vita ; affinchè egli 
non alzi le (Irida al Signo- 
re contro di te, e ti fa 
imputato a peccato . 

16. Non (arati mefjì a 
morte i padri pe loro figli no- 
li , nè i figliuoli pei padri , 
ma ciaf uno per lo peccato 
proprio morrà . 

1 7. Non disfavorirai la 
caufa del forejliero , e del 
pupillo , nè prenderai per 
pegno dalla vedova la fua 
vejle . 

1 8. Ricordati, che tu fo- 
fti f chiavo in Egitto , e di 
là ti truffe il Signore Dio 
tuo . Per quefto io ti ordi- 
no di far cosi. 


martino la cofa avuta in pegno , fe di quella il debitore ha 
bifogno nella giornata , come farebbe qualche ftrumento del 
fuo meftierc . Così e il creditore efercirava la mifericordia , 
e il debitore veniva ad ellerc follecitaco al pagamento , 
Aug. q. 41. 
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19. Quando meffueris 19. Quando mieterai le 
fegetem in agro tuo , & biade nel tuo campo , / e ti 
oblitus manipulum relique- (cordi d' un manipolo , non 
ris , non reverteris , ut tol- tornare indietro a pigliarlo: 
las illum : fed advenam , ma Infoialo pigliare al fo- 
ie. pupillum , & viduam reffiero , al pupillo , e alla 
auferre patieris, ut bene- vedova , affinchè il Signore 
dicat tibi Dominus Deus Dio tuo benedica tutte le 
tu us in omni opere ma- opere delle tue mani . 
nuum tu a rum '« 

20. Si fruges collegeris 20. Se raccogli le ulive, 
olivarum , quidquid re- non tornerai a pigliare quel 
majìferit in arboribus , non che è rimafo falle piante : 
reverteris, utcolligas: fed ma Infialo al foreftiero , al 
relinques advenx » pupil- pupillo, e alla vedova. 

lo , ac vidux . 

21. Si vindemraveris vi- 21. Se vendemmi la tua 

neam tuam , non colliges vigna , non prenderai i ra- 
remanentes racemos , fed jpolli , ma rimarranno pel 
cedent in ufus advenx , foreftiero , pel pupillo , e per 
pupilli , ac vidux . la vedova . 

22. Memento, quod & 22. Ricordati, che già tu 

tu fervieris in vEgypto , fofti / chiavo in Egitto , e 
& ideirso prxcipio tibi, per quefto io ti ordino di 
ut facias hanc rem . far così . 

CAPO XXV. 

J giudici giudichino fecondo gi uffizi a . Numero del- 
le battiture da darff al reo . Non chiudere la 
bocca al bue , che tribbia . Del dar difeenden - 
za al fratello . Pena della donna , che fa atto 
turpe . Non fi faccia ingiuftizia ne' peji , e nel- 
le mifure . Gli iimaleciti debbono fterminarfi . 

1& fuerit cauffa inter i.$e nafee lite tra due 
aliquos , & interpellaverint uomini, e fi fa ricorfo ai 
judices , quem juftum effe giudici , queffi daranno lau- 
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perfpexerint, illi juftitix de di giuflizia al grufo e e 
pai ma ni dabunt ; quatti /’ empio condanneranno di 
impiinn , condemnabunt empietà . 
iuipietaris . 

2. Sin autem eum , qui 2. E fi vedranno , che 

peecavit » ilignum viderint colui, che ha peccato , fict 
plagisi profternent, & co- degno di cfjere battuto, lo 
ram fe facienc verberari . far un dipendere per terra , 
Fro menfura peccati erit e lo farciti battere in loro 
& plagarum modus : prefirtza . La quantità del- 

le battiture farà fecondo la 
tnijura del peccato: 

3 . Ita dumtaxat , * ut 3 . Con quefio pero , che 

quadragenari um numerum non oltrcpaffìno il numero di 
non «xccdant : ne fuede quaranta : affinchè non ab- 
laceratus ante oculos taos bia a ritirarli il tuo fratel- 
abeat fra ter tuus . lo lacerato fondamente fot- 

* 2. Cor. il. 24. to i tuoi occhi . 

4. * Non ligabis osbovis 4. Ai» metterai la mu- 
tereutisinarea frugestuas. filiera al bue, che tribbia 

* i.Cor.9.9.1. 7 /?». 5.1 8. le tue biade nell' aia . 

5. * Quando habitave- 5. Quando due fratelli 
rint fratres fitnul , & unus faranno infietne , e uno di 
ex eis abfque liberis mor- e [fi farà morto fenza figliuo- 
tuus fuerit , uxor defun- li , la moglie del defunto 
£li non nubet alteri ; fed non fi mariterà a un e/lra- 
accipiet eam frater ejus , neo ; ma la prenderà /’ al- 
ia fufeitabit femen fratris tro fratello , il quale darà 
fui: * Alatth. 22. 24.. Alare, difendenza al fratello mor- 
ii. 19. Lue. 10. 28. to : 

ANNOTAZIONI 

Vcrf. 4. Non metterai la mufoliera ec. Dio vuole , che gli 
animali ftertì , che aiutano 1’ uomo nelle fatiche , abbiano 
qualche parte a’ frutti delle fatiche ; ma in quella lezione 
di umanità 1 ’ Apoftolo notò , che il primo oggetto di Dio 
non furono i bovi , nè gli altri animali dati all’ uomo in 
aiuto ; ma gli uomini , e principalmente quelli , i quali fon 
desinati da Dio ad annunziare la fui parola. Vedi 1. Cor. 
ix. 7. 8. 9. , e le note a quello luogo. 

V erf. j . Quando due fratelli faranno infime , ec. Quelle 
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6 . Et primogenitum ex 
ea filium nomine illius ap- 
pellabit, ut non dleatur 
nomen ejus ex Ifrael . 

7. Sin autem noluerit 
accipere uxorem fratris 
fui, qux ei lege debetur, 
perget mulier ad portam 
civitatis, & interpellabit 
rr.ajores natu , dicetque : 
* Non vult frater viri mei 
fufcitare nomen fratris fui 
in Ifrael , nec me in 
conjugem fumere . 

* Ruth. 4. 5. 


XXV. 3 Si 

6 . E al pr/mo figliuolo, 
che avrà da lei , darà il 
nome di quello , affinchè il 
nome di lui non fi efiingita 
in ifracle . * 

7. Ma fie quegli non vor- 
rà fpo/ar la moglie del fra- 
tello , che dehb 1 e fiere fitta 
in vigor della legge , nude- 
rà la donna alla porta del- 
la città , e interpellerà i 
fieniori , e dirà : Non vuole 
il fratello del mio marito fiar 
rivivere il nome del fuo 
fratello in if racle , nè pren- 
dermi in moglie . 


parole fembra , ebe rertringcndo la legge di modo, che ella 
non dovette aver luogo , fe non tra’ fratelli abitanti nella 
fterta cafa col padre loro , contuttocjò 1 ’ ufo la ertele , man- 
cando i fratelli, a tutti i parenti anche rimoti , purché abi- 
tattero nella Giudea, c averterò comune 1 ’ eredità . Vedi il 
libro di Ruth . Le ragioni di quella legge furono la collier- 
yazione delle famiglie, e la dirtinzione delle rteffe famiglie, 
e delle tribù , e anche delle pofl'eflioni , dirtinzione d’ im- 
portanza predo gli Ebrei ; e aggiunge!! ancora il fovveni- 
mcnto della vedova . Qncfta legge è un’ eccezione di quella 
del Levitico xvm. 16. Dopo la cattività di Babilonia, con- 
fùfe f eredità , non ebbe più luogo quella legge . Se il 
maggior de’ fratelli del defunto forte dato ammogliato , gli 
Ebrei dicono , eh’ ei potea prendere , o non prender la ve- 
dova; onde facevali luogo al fratello, o parente, che veni- 
va in approdo . 

Vcrf. 6. E al primo figliuolo , che avrà da lei, darà il 
nome di quello. Dalla doria di Ruth fi vede, che non era 
ncccrtario , che quello figliuolo portarti: il nome proprio del 
primo maritò della donna ; badava , eh’ ei portarti: il nome 
di figliuolo di quello ; onde il primo figliuolo di Booz , e 
e di Ruth fu chiamato Obed , ma era conofciuto , e tenuto 
per figliuolo , ed crede di Mahalon , che era flato il primo 
marito di ella. Ruth . 
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8. Statimque accerfiri 
eum facicnt , Si interro- 
«rabant . Si refpunderit : 
Nolo eam uxorem acci- 
pcre : 

9. Acccdet mulier ad 
carri coram fenioribus , & 
tollec calccamentum de pe- 
do ejus , fpuetque in fa- 
cieni iilius , & dicet : Sic 
Aet Uomini, qui non $di- 
ficat domain frarris fui . 

10. Et vocabitur nomen 
iilius in Ifrael Domus di- 
fcaleeati . 

1 1 . Si habuerint inter 
fe jurgium viri duo, & 
unus contra alteruin rixa- 
ri cocperit, volenfque uxor 
alterius eruere virum fuum 
de tna'nu fortioris , mire- 
ri tque manum , & appre- 
hendcrit vcrcnda ejus; 

i a. Abfcides niannm il- 
lius , nec flederis fuper 
cam ulla mifericordia . 


8. E toflo lo faranno ci- 
tare , c lo interrogheranno . 
Se rifponderà : Non voglio 
JpoJar/a : 

p. Si appre(ferà a lui la 
donna alla prelenza de' fe- 
mori , e gli leverà dal pie- 
de la Jcarpa , e gli f pitterà 
in fauia , e dirà : Così fui 
fatto a colui , che non vuo- 
le mantener la caja di ju§ 
fratello . 

10. E la cafa di lui fa- 
rà chiamata in Ijraele la 
Cafa dello Jcalzato . 

11. Se due uomini ver- 
ranno a contefa tra di lo- 
ro, e l uno principierà ad 
attaccare l' altro , e volendo 
la moglie di queflo falvare 
il marito dalle mani di quel- 
lo , che è più forte , fende- 
rà la mano per prenderlo 
in parte , che non fi nomina ; 

a. Tu le farai tagli al- 
la mano , e non avrai nien- 
te di compaffione per lei. 


Vcrf. 9. Gli leverà dal piede la fcarpa . Alcuni riguarda- 
no quell’ atto come fimbolo della ccfiione della donna , c 
dell’ eredità ; ceffione fatta dal fratello , o dal profilino pa- 
rente , che non vuole fpofarla . Si prcndea pofiefio col pian- 
tare un piede Alila terra , di cui uno diventava padrone . 
Vedi Pf. i.x. io. cvin. io. ; così il levare ad uno la fcarpa po- 
rca lignificare , com’egli era privato dell’eredità, la quale 
avrebbe dovuto a lui pervenire . Altri vogliono , che queflo 
pur Ila un atto di fpregio; perchè i fervi andavano l'cal/.i , 
onde il cavare ad uno la fcarpa era un dichiararlo indegno 
di aver luogo tra gli uomini di libera condizione . Quella 
feconda fpolizionc mi fembra più probabile . 
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13. Non habebis in fac- 
cialo diverta pondera , ma- 
jus , & minus : 

14 Nec erit in domo 
tua modius major , & mi- 
nor : 

15. Pondus habebis ju- 
ftuin , & verum , & mo- 
dius xqualis , & veras eric 
tibi : ut multo vivas tem- 
pore fuper terram , quam 
Dominus Deus tuus dede- 
rit tibi •• / 

1 <$, Abominatur enim 
Dominus Deus tuus eum , 
qui facit hxc, & averfa- 
tur oinnem injuftitiam . 

\1, * Memento , qua: 
fecerit tibi Amalec in via , 
quando egrediebaris ex 
■/Egypto; * Ex od. 17. 8. 

18. Quomodo occurre- 
rit tibi, & extremos agmi- 
nis tu'i , qui laflì retìde- 
bant , cxciderit , quando 
tu eras fame, & labore 
confe&us , & non timuerit 
Peum . 


39. Cum ergo Dominus 
Deus tuus dederit tibi re- 
quierp , & fubjecerit cun- 
tìas per circuitum natio- 
pes in terra , quam tibi 
pollicitus eli: , delebis no- 
men ejus fub ccelo. Cave, 
pe oblivifcaris . 
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12. Non porterai nella 
faccbetta ftadere diverje , 
una piu forte , /’ altra meno : 

14. Non avrai in cafa 
tua il moggio più grande , 
t il più piccolo : 

I 5. Terrai fiadera gittfta , 
e vera , e moggio giufto , e 
vero: affinché tu viva lun- 
go tempo Jopra la terra , 
che farà a te data dal Si- 
gnore Dio tuo; 

1 6. Perocché il Signore 
Dio tuo ha in abbominazione 
chi pecca in quejlo , e odta 
ogni ingiiijlizia . 

17. Ricordati di quello , 
che fece a te Amalec , quan- 
do tu eri in viaggio uden- 
do dall' Egitto : 

18. Con; egli fi moffie in- 
verfo di te , e mife a fil di 
fpada gli ultimi del tuo efer- 
cito , che fi erano per la 
Jìanchezza arrefiati , quan- 
do tu eri rifinito dalle fa- 
tiche , e dalla fame , ed egli 
non ebbe timore di Dio. 

19. Qu ando adunque il 
Signore Dio tuo ti avrà da- 
to requie , e avrà rendute 
foggette tutte all' intorno le 
genti del paeje , eh' ei ti ha 
promejfo , tu farai iì , eh' 
egli più non fi nomini fitto 
del cielo. Bada di non di- 
menticartene . 
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CAPO XXVI. 

Dove , e a chi fieno da pagarfi le primìzie , e le 
decime , e con qual formala di parole . 


i.C^umque intraveris ter- 
ram , quam Dominus Deus 
tuus cibi daturus eft poflì- 
dendam , & obtinueris eam , 
acque habitaveris in ea ; 

2. Tolles de cunótis fru- 
gibus tuis primitias, & po- 
ne» in cartallo , pergefque 
ad locum , que;n Dominus 
Deus tuus elegerit , ut ibi 
invocetur nomen ejus : 

3. Accedefque ad facer- 
dotem , qui fuerit in die- 
bus illis , & dices ad eum : 
Profi teor hodie corain Do- 
mino Deo tuo, quod in- 
greflus fura in terram , prò 
qua juravit patribus no- 
ftris , ut daret eam nobis . 

4.Sufcipienfque facerdos 
cartallum de manu tua , 
ponet ante altare Domini 
Dei tui : 

5. Et loqueris in con- 
fpcftu Domini Dei tui : 
Syrus perfequebatur pa- 


I -JOad entrato che tu fa- 
rai nella terra , di cui il 
Signore Dio tuo ti darà il 
po/fejjò , e fatto signore , e 
abitatore di effa ; 

2. Prenderai le primizie 
di tutti i prodotti della tua 
terra , e le metterai in un 
canefiro , e onderai al luo- 
go eletto dal Signore Dio 
tuo per ifiabilirvi il Juo culto . 

3. E ti prejenterai al Ja- 
cerdote , che farà allora , e 
gli dirai: Confejfo oggi io 
dinanzi al Signore Dio tuo , 
coni io fono entrato nella 
terra , di egli giuro a' pa- 
dri ncjìri di dare a noi . 

4. E il facerdote prefo il 
canejiro dalle tue mani , lo 
porrà Juli altare del Signo- 
re Dio tuo: 

5. E al cojpetto del Si- 
gnore Dio tuo dirai: Il Si- 
ro perjeguitava mio padre , 


ANNOTAZIONI 

Vcrf. 3. Il Siro perjeguitava mio padre, ec. Intendcfi di 
Laban fuocero di Giacobbe , il quale fece molte angherie 
al genero , come fi c veduto nella Genefi . L’ Ebreo può 
avere un altro fenfo , cd è : Mio padre ( Giacobbe ) fu un 
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trem meum , qui defcen- 
di c in ASgyptum , & ibi 
peregrinatus eft in paucif- 
iiimo numero : crevicque 
in gentem magnani , ac 
robuftam , & infinitx mul- 
titudinis . 

• 6. AiBixeruntque nos 
^gyptii , & perfecuti funt 
imponentes onera gra vidi- 
ma : 

: 7. Et clamavimus ad 

Dominimi Deum patrum 
noftroruin : qui exaudivit 
nos, &l refpexit humilita- 
tem noftrain , & labore ni , 
atque anguliiam . 

Et eduxit nos de /Egv- 
pto in manu forti , & bra- 
chio extento , in ingenti 
pavore , in fignis , atque 
portentis : 

9. Et introduxit ad'lo- 
cuni iftum, & tradidit no- 
bis terram lade , & melle 
manantem . 

10. Et idcirco nunc of- 
fero primitias frugum ter- 
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il quale fe n andò in Egit- 
to , e ivi fi fiette come fo- 
refiiero con pocbiffitui dei 
Juoi : e diventò cape di un a 
nazione grande , e forte , e 
infinita di numero . 

6. Ma gli Egiziani ci 
flraziavano , e ci perjegui - 
fava no , imponendoci pefi 
gravi (fimi : 

7. E alzammo le grida 
al Signore Dio de' padri no- 
firi : il quale ci ejaudi , e 
volje lo (guardo alla nofira 
umiliazione , e alì affanno , 
e alle angufiie : 

8. E lì t rafie da lì Egit- 
to con mano forte , e con 
braccio difiefo , Jpandendo 
terrori , facendo Jegni , e 
portenti : 

9. E c introduce in que- 
I io luogo ; e ci diede una 
terra , che Jcorre latte , e 
miele . 

10. E per quefio io offe- 
rifeo adefio le primizie dei 


povero Soriano , che fcefe in Egitto , ec. Così quegli , che of- 
ferifee le primizie, verrebbe a dire: le ricchezze ; e i be- 
ni, che io ho oggigiorno, non fono venute a me 'da mio 
padre , ma da Dio . Giacobbe era baro venti anni nella Me- 
iopotamia , fua madre era di quel paci e , Àbramo luo avo 
era nato in quelle parti . La Melbpotamia nelle Scritture 
è compre là nel nomo di Siria, ovver paefe di Aram. Que- 
lla confclìione fatta pubblicamente davanti al Signore ogni 
anno di riconofcer da lui tutti i beni , e le ricchezze della 
terra , fervivi a mantener viva la riconofccnza nel cuore 
di ciafchcduno. 

T III. B b 
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rs , quam Dominus dedit 
mihi . fcr dimittes eas in 
confpcda Domini Dei tui, 
& adorato Domino Deo 
tuo , 

li. I;t epulaberis in o- 
miiibus bouis , qui Domi- 
nus Deus tuas dederit ti- 
bi , Se domui tui , tu , Se 
Devices, Se advena , qui 
tccum eft . 

li. Quando compleveris 
decimam cunclarum fru- 
gum tuarum , anno deci- 
iparum tertio , dabis Le- 
viti , Se adveni , Se pu- 
pillo, Se vidui , ut come- 
ìlant intra portas tuas , Se 
fatureqtur :[ 

33. Loquerifque in con- 
fpetìu Domini Dei tui : 
Abftuli , quod fanctifica- 
tunt eft , de d’omo iqea , 


frutti della terra data a me 
dal Signore. E le laj cerai 
davanti al Signore Dio tuo , 
e dopo di avere adorato il 
Signore Dio tuo , 

11. Farai banchetto di 
tutti i beni dati dal Signor 
re Dio tuo te , e alla cafit 
tua , tu , e il Levita , e il 
forefiiero , cl>e e con te . 

12. Quando avrai data 
la decima di tutti i tuoi frutr 
ti , tu la darai nel terzo 
anno ( anno delle decime ) 
al Levita , e al forpftiero , 
e al pupillo 7 e alla vedova 
nella tua città , affinchè man- 
gino , e fi J attillino ; 

1 3 . È dinanzi al Signore 
Dio tuo dirai . Io mi fon le- 
vato di caja quelb , (he era 
ciuffo orato » e £ ho dato al 


Ver f. 11. Farai banchetto di tutti i beni ec. Se avea por- 
tati qualche vittima pacifica da offerire , faceva il banchet- 
to dentro l’atrio con tutta la fna famiglia, invitando il 
Levita , e i forefUeri poveri ; altrimenti faceva il banchetto 
in altro luogo colla provvifione , che avea portato foco a 
tal fine . 

Verf. 11. La darai nel tema anno ( avito delle decime ) 
al Levita , ec. Quella feconda decima , la quale negli altri 
anni dopo il Sabatico , fi portava al tabernacolo per fame 
banchetto , fi confumava il terzo anno da ciafcheduno nella 
propria città , facendone parte al Levita , al forefiiero , alla 
vedova , e al pupillo ; e lo ftcffp faceva!» nel fefto anno . 
Vedi cap. #iv. 18. ij> Il terzo anno è detto anno delle de- 
cime per ragione di quella decima fpecialmentc l'erbata pei 
poveri nello ftcffb anno . 

Verf. 1 3. l« mi f.u levato dì caffi quello , che tra confa- 
frato f ec. Notili quella maniera di parlare piana di eneigla 
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CAP. 
& * dedi illud Leviti , & 
advens , & pupillo , ac 
vidui > ficut juflifti mihi: 
non priterivi mandata tua , 
nec fum oblitus imperii 
tui . * Supr. *4.' 2p. 

14. Non convedi ex eis 
in lu&u uveo , nec fepara- 
vi ea in qualibet immun- 
ditia , nec expendi ex his 
quidquam in re funebri. 
Obedivi voci Domini Dei 
mei , & feci omnia , ficut 
pricepifti mihi . 

1 y . * Refpice de Santua- 
rio tuo , & de excelfo cce- 
forum habitaculo : & be- 
nedic populo tuo Ifrael , 
& tem , quam dedifti no- 
bis , ficut jurafti patrrbus 
noflris , terra late r&i mel- 
le mananti . 

* lfit.6 3.15. Baruc 2.16. 
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Levita , e al foreftiero , e al 
pupillo , e alla vedova , co- 
me tu mi hai comandato : non 
ho tra fandato i tuoi coman- 
damenti , e non mi fono /cor- 
dato' de' tuoi precetti 

14. Non ne ho mangiato 
nulla nelle mie angujìie, e 
non le ho jeparate per alcu- 
na Jpecie d' immondezza > e 
rum ne ho Jpejo niente per 
ragione di funerale . Ho ob- 
bedito alia voce del Signore 
Dio mio , e ho fatto ogni co- 
fa , come mi hai coniandato . 

1 5 . Mira dal tuo Santua- 
rio , e dall' abitazione ecccl- 
fa de' cieli : e dà benedizio- 
ne al popol tuo f Israele , e 
alla terra , che tu dejli a 
noi , come giurafìi a' padri 
nefiri , terra , che forre lat- 
te , e mele . 


quello , che Dio vuole , che diali a’ poveri , è già a" bùi con- 
lacrato ; onde farebbe Sacrilegio *il ritenere una parte an- 
che minima . 

V »rC. i f. Non ho mangiato , ee. No ir le ho- to c cate , nc 
diminuite in minima parte per bifogno , eh’ io ne avelli . 

Non le ho fatavate per alcuna fpccie if immondezza . Non 
le ho melTe a parte per fama onore a qualche deità immon- 
da . Gli Egiziani nel rompo della mietitura facevano la fe- 
lla d’ Iiide , c di Oliride , e quella di Adone : e a quello 
credeli , che lia fatta all ufi otte in quelle parole . Non 1 è nuo- 
vo nella Scrittura , che col nome d’ immondezza s’ intenda- 
no i falli dei . 

Non uè ho fpefo nulla per ragion di funerale . Per cele- 
brare il funerale di Oliride , o di Adone , come fanno gli 
Idolatri . Quelle decime io le ho ferbate intere , c le ho 
date a’ poveri fecondo l’ordine del Signore. 

B b a 
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1 6. Hodie Dominus Deus 
tuus prxcepit tibi , ut far 
cias mandata hic , atque 
judicia , & cuftodias , &i 
jmpleas ex toto corde tuo, 
& ex tota anima tua . 

1 7. Dominum elegifti ho- 
die , ut fit tibi Deus , & 
ambules in viis ejus,& cu- 
ftodias cteremonias illius, 
& mandata , atque judi- 
cia, & obedias ejus impe- 
rio: 

18. Et Dominus elegit 
te hodie, ut fis ei popu- 
lus peculiaris , ficut locu- 
tus eft tibi , &i cuftodias 
omnia prxcepta illius : 

19. Et faciat te excel- 
fiorem cunclis gentibus , 
quas creavit , in laudem , 
& nomen , & gloriam fuam : 
ut fis populus fanctus Do- 
mini Dei tuj, ficut locq- 
tus eft, 


16. Oggi il Signore Dì» 
tuo ti ha ordinato di ofjer- 
vare quelli comandi , t que- 
Jle leggi , e di cujiodirle , 0 
di metterle in pratica con 
tutto il cuore , e con tutta 
( anima tua . 

1 7. Oggi tu bai eletto il 
Signore , percb' egli fia il tuo 
Dio , e perchè tu cammini 
nelle Jue vie , e offiervi le 
Jue cerimonie , e i comandar 
menti , e le leggi , e obue- 
difea al Juo impero: 

18. E il Signore ha oggi 
eletto te , affinchè tu fi Jpe - 
(talmente Juo popolo ( come 
egli ha detto a te ) , e oj- 
Jervi tutti i Jttoi comanda- 
menti : 

19. Ed egli per laude , 
onore , e gloria jua ti fac- 
cia la pili illuftre di tutte 
le genti create da lui : affin- 
chè tu f i il popol Janto del 
Signore Dio tuo , com egli 
ha promejfo , 


“ '» U" ■ . 

Verf. 17. Oggi tu hai eletto il Signore, ec. La repctizio- 
jie fatta qui da Mosè deile leggi , colle quali il Signore 
avea già contratta alleanza col fuo popolo , c la nuova acr 
^citazione delle lidie leggi fatta per parte del popolo , era 
una rinnovazione della fteifa alleanza. 
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CAPO XXVII. 


T affato il Giordano fi erga un altare di pietra : 
e nelle pietre fi feriva la legge . Rito , e f or- 
mola della benedizione de' pii , e della maledir 
zi on e degli empì . 




j. Jl recepì t autem Moy- 
fes , & feniores Ifrael po- 
salo, (liccntes : Cuftodire 
omne mandarini , quod 
prjccipio vobis hodie . 

2. Curnque tranfieriris 
Jordartem in terram , quam 
Dominus Deus ruus dabit 
tibi , eriges ingentes lapi* 
des , & calce laevigabis eos , 

3. Ut poflìs in eis feri-* 
bere omnia verba legis hu- 
jus, Jordane tranfmilTo, ut 
introeas terram , quam Do- 
minus Deus tuus dabit ti*- 
bi; terram latte, & mel- 
le manantem , ficut jura- 
vit patribus tuis . 


1 - JlÌ/ Mose , e i femori di 
IJraelc ordinarono , e di (fé* 
ro al popolo: Cuftodite tut- 
ti i precetti , che io oggi vi 
annunzio . 

2. E allorché paffuto il 
Giordano farete entrati nel- 
la terra , che darà a te il 
Signore Dio tuo , tu alzerai 
delle pietre grandi , e le in- 
tonaeberai con calcina , 

3. Affinchè tu goffa feri - 
vervi fopra tutte le parola 
di quefla legge, pa fiato che 
avrai il Giordano per entrare 
nella terra , che farà data a 
tc dal Signore Dio tuo ; ter- 
ra, che f corre latte , e miele » 
com ei giurò a' padri tuoi . 


ANNOTAZIONI 

Verf. i. Alzerai delle pietre traudì, ec. Sembri Certo, cb e 
quefbo monumento è diverfo dall’altare del verfetto y.; pe- 
rocché le pietre dell’altare non dove-in e.Tere intonacate* 
ma rozze. Alcuni vogliono, che qudbe pietre fodero dodi- 
ci , come quelle del capo xxiv. 4. dell’ Efodo : altri ne met- 
tono o due , o quattro -, comunque (ìa , il monumento do- 
veva edere molto grande , mentre dovea fcriverlì (opra di 
clTo tutto il Deuteronomio , benché Giufeppe cfedl efTervi 
ftatc fcritte folumente le benedizioni , e le maledizioni « 
Vtdi JoJ. vm. 30. 
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4. Quando ergo tranfie- 
fitis Jordanem, erigite la- 
pides, quos ego hodie prx- 
cipio vobis, in monte He- 
bal,& Ixvigabis eos calce: 

5. * Et xdificabis ibi al- 
tare Domino Deo tuo de 
lapidibus , quos ferrum non 


OSO MIO 

4. Qu ando adunque voi 
avrete pajfato il Giordano , 
alzate le pietre , cb' io oggi 
vi dico , Jul monte Hebal, e 
intonacatele colla calcina . 

5. E ivi edificherai un 
altare al Signore Dio tuo di 
pietre non tocche da ferro , 


tetigit , * Exod. 20.25. 

JofiS.ìi. 

6 . Et de fiuxis informi- 
bus , & impolitis : & offe- 
res fuper co holocaufta Do- 
mino Deo tuo , 

7. Et immolabis hoftias 
pacifica 1 ; , comedefque ibi, 
& epulaberis coram Domi- 
no Deo tuo . 

8. Et fcribes luper lapi- 
dcs omnia verba legis hujus 
piane , & lucide . 

9. Dixeruntque Moyfes, 
& faccrdotes Levitici ge- 
neris ad omnein Ifraelem: 
Attende , & audi , Ifrael : 
hodie fadus es populus Do^- 
mini Dei tui : 

1 o. Hodie vocem ejus , 
& facies mandata , atque 
jaflitias , quas ego prxci- 
pio tibi . 

1 1 . Prxcepitque Moyfes 
populo in die illo,dicens: 

12. Hi ftabunt ad bene- 
diccndum populo fuper 
montetn Garizim , Jorda- 


6 . Di pietre informi , e 
non lavorate : e J opra di efi- 
Jo offerirai olocaufii al Signo- 
re Dio tuo , 

7. E immolerai oftie pa- 
cifiche , e ivi ne mungerai 
dinanzi al Signore Dio tuo. 

8. E fopra le pietre fer- 
verai tutte le parole di que- 
fia legge chiaramente , e di- 
fintamente . 

- 9. E Mose , e i facer do- 
ti della fiirpe di Levi dijfe r 
ro a tutto jfraele : Pon men- 
te , 0 jfraele , e a folta : og- 
gi tu fé' diventato il popolo 
del Signore Dio tuo: 

10. Tu afcol ter ai la fina 
voce, e offèrverai i coman- 
damenti , e le leggi , che io 
ti annunzio . 

11. E Mose in quel giorno 
cornanti, e dijfe al popolo: 

1 2 . Pajfato che avrete il 
Giordano , quefii faranno fui 
monte Garizim per benedire 


Vcrf. 12. Sjnjìi faranno fui monte Garizim per benedire ec. 
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ne tranfmiUb : Simeon , Le- il popolo : Simeone , Levi , 
vi, Judas, Ifiachar * Jo- Giada , IJfacbar , Jojepb , e 
feph , &. Beniamin . fieni amin «• 

13. Et e regione idi fta- 13. £ quejli altri Jlaran 

bunt ad male lic'endum in dirimpetto per dare maledi- 
mon te Hebal : Ruben, Gad, zior.e Jul monte Hebal: Ru- 
te Afer 1 ii Zàbulon , Dan , ben , Gad , e Ajer , e Za- 
& Nephtali < baimi , Dan, e Nepbtali . 

14. * Et pronuntiabdnt 14. E i Leviti intuone- 

Levitx , dicentque ad o- ranno , e diranno a tutti gli 
mnes viros Ifrael excelfa uomini d' Israele a voce Jo- 
voce: * Dan. 9. il. nota: 

1 s< Maledir us homo, 1 5 . Maledetto l' uomo , che 
qui facit fculptile, & con- fa (imulacro di finltura, e 
datile, abontinationem Do- di getto , opera di mano di 
mini, opus manuum arti- arte ‘tei ( cu fa abboininata dal 
■ficum , ponetque illud in Signore), e lo ripone in Ino - 
abfcondito : Et refponde- go nafeufio t E tutto il popty 
bit omnis populus , & di-* lo tifponderà t Cosi fia . 
cet : Amen < 

16. Maledi&us, qui nort 16. Maledetto chi non 0- 

honorat patrem fuum , il nera il padre Ino , e la ma - 
matrem ; & dicet omnis dre : e tutto il popolo dirà: 
populus : Amen • Così Zìa . 

17. Mai ed ictus , qui trans- 1 7, Maledetto chi trama - 

fert tcrminos proximi fui: ta i termini del juo vicino: 

61 dicet omnis populus i e tutto il popolo dirà : Cosi 
Amen , fia « 



Quelli figliuoli di Rlchefe , e di Lia hanno l’ incumbertza 
di rifpondere alle benedizioni ; i figliuoli delle due ferve 
Ball , e Zelpha rifpdndono alle maledizioni infieme con Ru- 
ben figliuolo di Lia decaduto dalla primosenirura , e con 
Zàbulon ultimo de’ figliuoli della ftefia Lia . I Sacerdoti col- 
'1* arca, e un numero di Leviti doveano ftar nella valle trai 
due monti ; e i facerdoti volgendoli al monre Garizim pro- 
nunziavano una benedizione , per efemoio Rcredetto cG no» 
fa Jìmn/acro , re. e le fei tribù dal Gariiim rHpondevano 
Amen . • 

6 b 4 
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18. MalediSus , qui er- 
rare facit cscum in itine- 
re : & dicet omnis popu- 
lus : Amen . 

19. Maledi&us , qui per- 
vertir judicium advenx , 
pupilli , & vidux : & dicet 
omnis populus : Amen . 

20. Maledi&us, qui dor- 
mit cum uxore patris fui, 
& revelat operimentum le- 
pidi ejus : & dicet omnis 
populus : Amen . 

2 1 . Maledicìus » qui dor- 
mit cum ornili jumento : 
& dicet omnis populus : 
Amen . 

22. Maledicìus, qui dor- 
mit cum forore fua , filia 
patris fui , vel matris fux : 
& dicet omnis populus •: 
Amen . 

23. Maledi&us, qui dor- 
mit cum focru fua : & di- 
cet omnis populus: Amen . 

24. Maledicìus , qui 
clam percuflerit proximum 
fuum : & dicet omnis po- 
pulus : Amen » 

25. Maledicìus, qui ac- 
cipit munera,ut percutiat 
animam fanguinis innocen- 
tis : Se dicet omnis popu- 
lus : Amen . 


1 8. Maledetto chi ha fat- 
to sì , che il cieco (marrifea 
la jlrada : e tutto il popola 
dirà : Così fin . 

19. Maledetto chi disfa- 
vorijce la ragione del fore- 
stiero , del pupillo , e della 
vedova : e tutto il popol di- 
rà : Così fia . 

20. Maledetto chi dìfono- 
ra la moglie del padre /ito, 
e fciwpre la coperta del J no 
talamo : e tutto il popol di- 
rà : Cor ì Jia . 

21. Maledetto chi pecca 
con qual(ifta animale : e tut- 
to il popolo rijponderà: Co- 
sì fia . 

22. Maledetto chi di [ono- 
ra la propria Sorella , figliuo- 
la del padre fuo , o della 
Sua madre : e tutto il popol 
dirà : Così fia , 

2 3 . Al ale detto chi difono- 
ra la fua Juocera : e tutto 
il pcpol dirà : Così fia . 

24. Maledetto chi fa mo- 
rir di najcofh il (uo profifi- 
v:o : e tutto il popol dirà : 
Così fia . 

25. Maledetto chi ricete 
de' doni per iSpargere il Sàn- 
gue d' un innocente: e dirà 
tutto il popolo : Così fia . 


Vcrfi 18 . Chi ha fatto si, che il cieco fm orrifica la firada. 
Oltre al fenfo naturale più ovvio s’ inrende ciò ancor di 
quelli, che danno cattivi configli a’fempUci, 0 .infognano 
prave dottrine a ruina de’ profilali . 
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26. Maledictus, qui non 
permanet in fermonibus le- 
gis hujus , nec opere per- 
ficit: & dicet omnis po- 
pulus : Amen . 


XX vii. **} 

2 6. Maledetto chi non (là 
fermo alle parole di quejiti 
legge , e non le adempie coll' 
opere: e tutto il popol (ih 
rà : Così fia . 


CAPO XXVIII. 

J 

Benedizioni di molte maniere prom effe a cIjì of 
ferva la legge ; e maledizioni di molte manie- 
re pe trafgr efori . 


i.hI>ì autem audieris vo- 
cein Domini Dei tui , ut 
facias atque cuftodias o- 
mnia mandata ejus , qux 
ego praecipio tibi hodie , 
faciet Domirws Deus tuus 
excelfiorem cun&is genti- 
bus , quae verfantur in ter- 
ra . 

2. Venientque fupcr te 
univerfx benediciiones iftx, 
it apprehendent te : fi ta- 
men prxcepta ejus audie- 
ris . 

3. Bened ictus tu in ci- 
vitate , & benedicìus in 
agro. 


x.Jl/jLa fe tu afcolterai la 
voce del Signore Dio tuo , 
mettendo in pratica , e of 
fervando tutti i Juoi coman- 
damenti , eh' io oggi ti an- 
nunzio , il Signore Dio tuo 
ti farà più illujire di quan- 
te nazioni fono Jopra la ter- 
ra . 

2. E verranno Jopra dì 
te, e ti circonderanno tut- 
te quefie benedizioni: pur- 
ché tu aj colti i Juoi precet- 
ti . 

3 . Tu farai benedetto in 
città , e benedetto alla cam- 
pagna < 


ANNOTAZIONI 

Verf. 3. Sarai benedetto in città, e benedetto alla campa- 
gna . Nelle cole della città , e nelle cofe della campagna tu 
farai benedetto egualmente da Dio , e ricolmo de’ Tuoi fa- 
vori . La benedinone di Dio è effettiva , non di fole parole . 
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4. Benedictus fruftus ven- 
tris tai , & frudlus terrx 
tux , frutlufque juramen- 
torum tuorum, greges ar- 
mentorum tuorum, Acau- 
li oviurn tuarum . 

5. Benedica horrea tua , 
& benediftx reliquix tux. 

6 . Benedidus eris tu in- 
grediefns * hi egrediens . 

7. Dabit Dominus ini- 
micos tuos , qui coufurgunt 
adverfum te * corruentes 
in confpe&u tuo : per unam 
viam venient contra te 1 
& per feptem fugient a 
facie tua . 

8. Emittct Dominus be- 
nedittionem fuper cella- 
ria tua , & fuper omnia 
opera mariutìm tuarum : 
benedicetqUe tibi in ter- 
ra i qulm acceperis. 

9. Sufcitabit te Dominus 
libi in populum fan&um , 
ficut juravit tibi , fi cu- 
ftodieris mandata Domini 
Dei tui 1 & ainbulaveris 
in viis ejus , 

10. Videbuntque omnes 
tefrarum populi, quod no- 
men Domini invocarum fit 
fuper te* & timebunt te. 


4. Benedetto il frutto del 
tuo Jena , e il frutto della 
tua terra , e il frutto dei 
tuoi bejiiami , e le ntandrt 
de tuoi armenti , e t greg- 
gi delle tue pecore . 

5 . Benedetti i tuoi granai , 
e benedetti i tuoi avanzi . 

6. Benedetto farai in an- 
dando , e in venendo * 

7* Il Signore abbatterà 
a tuoi piedi i tuoi nemici * 
che fi muovono contro di te: 
per nna firada verranno con- 
tro di te , e per fette fug- 
giranno dal tuo Co) petto. 

. ' *- 1 • 

8 . Manderà benedizione 
il Signore ( opra le tue di- 
fpen/e , e /i opra tutti i la - 
vari delle tue mani : e ti 
benedirà nella terra , che A 
te farà data . 

9. Il Signore ti (labi li rà 
per fno popolo fanto , come 
giurò a te, fe 0 ferverai i 
Comandamenti del Signore 
Dio tuo i e camminerai nel- 
le jue vie . 

10. E tutti i popoli della 
terra vedranno * come dal 
Signore tu prendi il tuo no- 
me , e ti temeranno i 


Vcrf. 4. Benedetto il frutto del tuo feno . Quella benedi- 
zione non ebbe il fuo vero , e pieno adempimento , fe non 
nel frutto del feno di Maria ; Onde fembra , che a quello 
luogo alludelTe s. Elifabetta ripetendo quelle (Ielle parole » 
Lue. 1. 42. 
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i!. Abundare te faciet 
Dominus omnibus bonis , 
fruftu uteri tui , & fruftu 
jumentorum cuorum , fru- 
£ìu terrx tux , quam ju- 
ravit Dominus patribus 
tuis , ut daret tibi . 

il. Aperiet Dominus 
thefaurum fuum optimum , 
ccelum , ut tribuat plu- 
viam terrx tux in tem- 
pore fuo : benedicetque 
cun&is operibus manuum 
tuarum . Et fcenerabis gen- 
tibus multis , & ipfe a nul- 
lo foenus accipies * 

i j. Conftituet te Domi- 
nus in caput, & non in 
caudam : & eris femper 
fupra , & non fubter : fi 
tamen audieris mandata 
Domini Dei tui , qux ecro 
prxcipio tibi hodie , & 
euftodieris & feceris , 

14. Ac non declinavc- 
ris ab eis nec ad dexte- 
ram , nec ad finiftram ; 
nec fecutus fueris deos alie- 
nos , neque colueris eos . 

15. * Quod fi audire 
nolueris vocem Domini 
'Dei tui , ut cuftodiàs , &i 
facias omnia mandata ejus* 
& cxremoniàs* quas ego 
prxcipio tibi hodie , ve- 
nient fuper te omnes ma- 


XXVIII. 

1 1 . Farà il Signor* , che 
tu abbondi di ogni bene , 
del frutto del tuo feno , e 
del frutto de ' tuoi beftiami , 
del frutto della tua terra , 
la quale il Signore con giu- 
ramento promije d padri 
tuoi di dare a te . 

1 a. Aprirà il Signore il 
fuo riccbiffimo tejoro , il cie- 
lo , per dare d J noi tempi 
le piogge alla tua terra: e 
benedirà tutti i lavori del- 
le tue mani . E tu darai 
in prejlito a molte genti , 
e non prenderai in prejlito 
da nijjuno . 

13. // Signore ti farà ef 
fere il primo , e non t ulti- 
mo : tu farai fempre al di 
fopra , e non al di fotta : fe 
però afcolterai i comanda- 
menti del Signore Dio tuo, 
i quali io oggi ti annunzio , 
e gli offerveraì 1 e li met- 
terai in efecuziorte , 

14. E non torcerai da 
qnejli a dejlra , 0 a jìnijlru ; 
e non feguirai gli dei Jlra- 
nieri , e non gli adorerai . 

Che fe tu non vor- 
rai afcoltar la voce del Si- 
gnore Dio tuo , e non ojfer - 
verai , nè ejeguirai tutti i 
fuoi comandamenti , e le ce- 
rimonie , che io oggi ti an- 
nunzio , verran Jopra di te 


\ 
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lediSiones ift* , &i appre- 
hendent te , 

* Lev. 2 6 . 14. 

. ' Thren. 2. 17. Rame. 
I. 20. Malac. 2. 2. 

* 1 6. Maledir us eris in 
civitate , maledictus in a- 
gro. 

x 7. Maledi&um horre- 
urn tuum , «Scmaledicìx re- 
liquix tux . 

• 18. A 1 aledi£lus fru&us 
ventris tui , & fru&us ter- 
ra tux , armenta boum 
tuorum , & greges ovium 
tuarum . 

19. Maledi&us eris in- 
grediens, & malediftus e- 
grediens . 

20. Mittet Doininus 
fuper te famern & efu- 
riem , & increpationera in 
omnia opera tua , quE tu 
facies: donec conterat te, 
& perdat velociter propter 
adinventiones tuas peflì- 
mas, in quibus reliquifti 
me . 

li. Àdjungat tibi Do- 
minus peftilenriam , donec 
confumat te de terra , ad 
quam ingredieris pofliden- 
dara. 


tutte quejle maledizioni, 6 
t inveiranno . 


16. Sarai maledetto net- 
la città , maledetto nella 
campagna : 

1 7. Maledetto il tuo gra- 
ttalo j e maledetti i tuoi avan- 
zi . 

]8. Maledetto il frutto 
del tuo feno, e il frutto 
della tua terra , le mandre 
de tuoi bovi , e i gr egg i 
delle tue pecore . 

1 9. Sarai maledetto e in 
venendo , e in andando . 

20. Manderà il Signore 
fopra di te la fame , e la 
care fila , e la maledizione 
Jopra tutti i lavori , che tit 
farai colla tua mano : fino 
a tanto che ti annienti , e 
in breviffimo tempo ti ger- 
mini a motivo delle inique 
tue invenzioni , per ragion 
delle quali tu l avrai ab- 
bandonato . 

1 1 . Faccia il Signore , 
che (i attacchi a te la pe- 
fiilenza , per fino a tanto 
Che ella ti conjumi , e ti 
tolga I ^editamente dalla ter- 
ra , della quale tu entrerai 
in pejjejfu, 


I 
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22 . Percutiat te Domi- 
nus egeftate , febri & fri- 
gore , ardore & seftu , & 
aere corrapto ac rubigine , 
& perfequatur , donec pe- 
reas . 

23. Sit coelum, quod 
fupra te eft , ameum : & 
terra , quam calcas , ter- 
rea . 

24. Det Dominus im- 
brem terr® tux pulverem ; 
& de coelo defcendat fu- 
per te cinis , donec con- 
teraris . 

25. Tradat te Dominus 
corruentem ante hoftes 
tuos : per unam viani egre- 
diaris contra eos , & per 
feptem fugias , & difper- 
garis per omnia regna ter- 
ra; : 

2 6 . Sitque cadaver tuum 
in efcam cunéìis volatili- 
bus coeli, & beftiis terrx: 
& non fit qui abigat . 

27. Percutiat te Domi- 
nus ulcere -fègypti , & par- 
te :n cor por is , per quam 
ftercora cgeruntur, fcabie 
quoque & prurigine : ita 
ut curari nequeas . 

28. Percutiat te Domi- 
nus amentia , & excitate, 
ac furore mentis . 


XXVI 1 T. 397 

22. Ti percuota il Signo- 

re colla povertà , colla feb- 
bre , e col freddo co ’ calo- 

ri , e colla f coita , e colla 
corruzione dell' aria , e coll* 
ruggine , e ti perjeguiti , fi- 
no che tu fii fier minato . - 

23. // cielo , che ti firvra* 
fia , (ta di bronzo : e di fer- 
ro fa la terra , che tu cal- 
pefii. 

24. Dia il Signore all * 
tua terra pioggia di fib- 
bia ; e dal cielo cada cene- 
re Jopra di te , fino che tu 
fit difirutto . 

2 5. Ti farà il Signore 
cader per terra a' piedi dei 
tuoi nemici : per una firada 
onderai tu contro di efji, e 
per fette fuggirai , e farai 
difperfo per tutti i regni 
della terra : 

26. E il tuo cadavere fa- 
rà pafio di tutti gli uccelli 
dell' aria , e delle befiie dell* 
terra: cniffun lo difcaccerà . 

27. Ti flagellerà il Signo- 
re colle ulcere dell' Egitto , 
e nella parte del corpo , per 
cui efeono gli e frementi , con 
if abbia, e prurito irreme- 
diabile . 

28. Il Signore ti. punirà 
colla fioltizia , e colla ceci- 
tà , e col furor della mente . 


Vcrf. 22. E colla ruggine. La voce Ebrea alcuni la fpie- 
g^no per l’ itterizia . 
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29. Et palpes in meri- 
die , ficut palpare folet 
cxcus in teoebris , & non 
dirigas vias tuas . Omui- 
que tempore calumniam 
fuflineas , & opprimaris 

violenti a ; nec habeas qui 
libere.: te. : 

30- Uxorem accipias , 
& alias dormiat cum ea : 
domum xdifices , & non 
habitea in ea : pJantes vi- 
neam , U non vindemies 
eam . 

31. Bos tuas immoletur 
coram te , & non coinè- 
das ex e». Afinus tuus ra- 
piatur in confpeclu tuo , 
& non reddatur cibi. Oves 
tux dentur inimicis tuis, 
li non fic qui te adjuvet. 

32. Filli tui , & fili* 
tux tradantur alteri pepa- 
lo, videntibas oculis tuis, 
& defìeientibas ad con- 
fpe&um eorum tota die , 
& non fit fortitudo in Dia- 
na tua. 


29. E camminerai a ta- 
fioni di mezzo giorno , come 
fittole andare un cieco privo 
di luce i e non troverai la 
firada . In ogni tempo fiarai 
perjeguitato dalla calunnia , 
e opprejfio dalla violenza ; 
nè avrai dn te ne liberi . 

30. Prenderai moglie , e 
un altro te la terrà: fab- 
bricherai una cafa , e non 
( abiterai : pianterai una vi- 
gna , e non ne farai la ven- 
demmia . 

31. Sugli occhi tuoi farà 
uccifo il tuo bue , e non mun- 
gerai delle Jtte carni , Ti Jarà 
rapito il tuo afino , veggente 
te , e non ti farà re flit aito . Le 
tue pecore fiaran date a’ tuoi 
nemici , e ni (futi ti f occorrerà . 

32. I tuoi figliuoli, e te 
tue figliuole fiaran date in 
patere d' un popolo ftraniero ; 
tu lo vedrai co' tuoi occhi , 
i quali fi confiumeranno a 
mirarli con tinti a mente , e 
nuda potrà far per effi il 
tuo braccio . 


» » ■ 

Verf. jj>. Comminerai a tafloni di mezzogiorno . Maledizio- 
ne terribile , fotte la quale gemono fin al dì d’ oggi gli E- 
brei , i quali in mezzo a tanta luce , quanta ne fpandono i 
loro profeti, c i libri tutti del vecchio Teftamento, dopo 
tante prove della mifllone di Gesù Crifto , e della fua divi- 
nità , /)° n riconofcono il loro Mefsfa , e uno ne afpettano 
tutt’ora, quando fecondo 1’ epoche evidenti prefitte ne’ li- 
bri fanti egli debb’ ettcrc venuto già da molto tempo : coti 
fino al dì d' oggi ( come parla 1 ’ Apoftolo ) mentre fi Ugge da 
ejfi Mose , il vch fia J, opra gli e cebi loro, x. Cor. in. 
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33. Fruftus terra tui , 
& omnes labores tuos co- 
rredar populus.quem igno- 
ras : & fis femper calum- 
niam faftinens , & opprsf- 
fus cundis diebus, 

34. Et ftapens ad ter- 
rorem eorum , qua vide- 
bunt oculi tui . 

35. Percutiat te Domi- 
nus ulcere pelfimo in ge- 
nibus , & in furis , fanari- 
que non poflìs a pianta 
pedis ufque ad verticem 
tuum . 

36. Ducet te Dominus, 
& regem tuum , quem con- 
ftitueris fuper te , in gen- 
tem , quain ignoras tu , & 
patres tui : & fervies ibi 
diis alienis , ligno , & la- 
pidi . 

37. Et eris perditus in 
proverbium , ac fabulam 
omnibus populis , ad quos 
te introduxerit Dominus . 

38. 4 Seinentem multam 
facies in terram , & modi- 
cnm congregabis: quia lo- 
culla devorabunt omnia. 

* Mich, 6 . 1 5 . Agg. 1.6. 
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33. Tutti i frutti della 
tua terra , e tutte le tue 
fatiche fe le divorerà un po- 
polo a te ignoto: tu farai 
jempre perjegnitato , e op- 
preffo in ogni tempo , 

34. E farai fuor di te 
peli" orrore di quel, che ve- 
drai cogli occhi tuoi . 

35. Jl Signore ti percuo- 
terà con piaghe maligne nel- 
le ginocchia , e nelle polpe del- 
la gamba , e avrà mali in- 
curabili dalle piante de' piedi 
fino alla cima del capo . 

36. Il Signore condurrà 
te , e il tuo re , cui tu ti 
farai eletto , nel paefe di una 
nazione non conojcinta da te , 
riè dà padri tuoi : e ivi fer- 
vimi agli dei firanieri , al- 
la pietra , e al legno . 

37. E diverrai lo fi ufo- 
re , Ì ef empio , e la favola 
di tutti i popoli , tra quali 
il Signore ti dijpergerà . 

.j 38. Spargerai molta fe- 
tnenza f ulta terra , e poco 
raccoglierai : perocché ogni 
coja farà divorata dalle lo - 
cufie . 


Ver f. 36. Condurrà te, e il tuo re, ec. Sono vifibilmenre 
indicati Joachirj , e poi Sedecia menati a Babilonia da Na- 
huchodonoi'or inficine con tutti i principi , e i grandi del 
popolo , e la maggior parte dello lidio popolo . 

E fervimi agli dei (Ir qui cri , o fedotto dall’ efem pio dei 
tuoi conquiflatori , o forzato da’ terrori . Le dieci tribù fu- 
rono affatto difperfe , e confufe cogl’ idolatri ; ma la Previ- 
denza non permife, che cosi folTe della tribù di Giuda, d» 
cui dovea nafeero il Mefsla . 
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39. Vineam plantabis, 
& fodies , & vinum non 
bibes , nec colliges ex ea 
quippiam : quoniam vafta- 
bitur vermibus . 

40. Olivas habebis in o- 
mnibus terminis tuis , & 
non ungeris oleo:qaia de- 
fluent > tk peribunt . 

41. Filios generabis & 
filias ; & non frueris eis : 
quoniam ducenturin capti- 
vitatem . 

42.0mnes arbores tuas, 
& fruges terra; tua: rubi- 
go confumet. 

4;.Advena, qui tecum 
verfatur in terra , afcen- 
det fuper te , eritque fu- 
blimior: tu autem defcen- 
des , & eris inferior , 

44. Ipfe fbenerabit tibi , 
& tu non foenerabis ci . 
Ipfe erit in caput , & ta 
eris in caudain , 

45. Et venient fuper te 
omnes maledicHones iftx , 
& perfequentes apprehen- 
dent te , donec intereas : 
quia non audiftivocem Do- 
mini Dei tui , nec ferva- 
ci mandata ejus , caeremo- 
nias , quas prxcepit tibi . ^ 

46. Et erunt in te (ìgna, 
atque prodigia, & in Temine 
tuo ufque in fempiternum: 

V crf 46. In te , e nella tua 


3 9. Pianterai la vigna , 
e la zapperai , e non ne be- 
rai il vino, e non vi rac- 
corrai cofa alcuna: perchè 
Jarà devaftata da' venni . 

40. Tu avrai degli ulivi 
in tutte le tue terre , e non 
avrai olio da ungerti: per- 
chè le ulive cadranno , e on- 
deranno male . 

41 . Tu genererai figliuoli , 
e figlie ; ma non ne avrai 
confilaziune : perchè onde- 
ranno in ijchiavìtù . 

42. Corìf limerà la ruggine 
tutti i tuoi alberi , e tutti 
i frutti della tua terra . 

43 . II. forefìiero , che fi 
jla teco nel tuo paeje , ti Jo- 
vercbierà , e ne potrà più 
di te: e tu cadrai al baffo, 
e fiorai al di fitto . 

44. Egli imprefierà a te , 
e non tu a lui . Egli farà 
il capo , e tu la coda . 

45. Sopra di te cadranno 
tutte quefie maledizioni : e 
ti verran dietro , e ti circon- 
deranno , fino a tanto che tu 
fii difirutto: perche tu non 
a(coltafii la voce del Signore 
Dio tuo , e non hai offervati i 
fimi comandamenti , e le ce- 
rimonie , eh' ei ti preferì ffe . 

46. E in te , e nella tua 
dijeendenza vedranfi Jegni > 
e prodigi in (empiterno: 

difende»™ vedranfi jegni , tc, 
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47. Eo quod non fervie- 
ris Domino Deo tuo in 
gaudio , cordifque lxtitia 
propter rerum omnium a- 
bandantiam : 

48.Servies inimico tuo, 
quem immitter tibi Domi- 
nus , in fame , & liti , & 
nuditate , & omni penuria : 
& ponet jugum ferreum 
fuper cervicem tuam , do- 
nec te conrerat. 

49. Adducet Dominus 
fuper te gentem de I011- 
ginquo , & de extremis ter- 
ra: finibus , in fimilitudi- 
nein aquila: volantis cum 
impetu , cujus linguam in- 
telligere non poflìs : 

50. Gentem procaciflì- 
mam , qua: non deferat fe- 
ni , nec mifereatur par- 
vuli ; 
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47. Perche tu non hai fer- 
vi Co al Signore Dio tuo, ef- 
fendo nel gaudio , e nella 
letizia del tuo cuore per C 
abbondanza di tutti i beni: 

48. Tu ferverai al tuo 
nimico mandato contro di te 
dal Signore nella fame , e 
nella Jete , e nella nudità * 
e nella mijeria: e j opra il 
tuo collo porrà egli un giogo 
di ferro , onde tu tee refi 
[chiocciato . 

49. Da paefe rimoto , da- 
gli ultimi confini del mondo 
farà piombare il Signore Jo- 
pra di te , come aquila , che 
vola impetnojamente , una 
nazione , di cui tu non po- 
trai capire il linguaggio : 

50. Nazione al Jommo ar- 
rogante , che non ha riguar- 
do alla vecchia età , ne com - 
p affwne de' fanciullini ; 


Le calamità , e i difallri , a’ quali furono più volte foggetti 
gli Ebrei , c particolarmente quelle dell’ ultimo afl'edio , e 
della d irruzione di Gerusalemme portano evidentiflimi fo- 
gni dell’ ira di Dio , e non pollano non riconofccrfi come 
effetti dell’ira (Iella vendicatrice. Lo (lato prefente di que- 
lla infelice nazione è un altro prodigio : e quello (lato du- 
rerà (ino al fuo ravvedimento. Vedi Rom. xi. 23. 26. 27. 

V erf. 49. Come aquila , che vola impctuofameutc , una na- 
zione , tc. I Caldei fono pararmi ad un’ aquila , Ezcch. 
xvn. 3. 12. 

Verf. 50. Nazione al [omino arrogante, cc. Ciò pur con- 
viene a’ Caldei , i quali trattarono con fommo difprcgio i 
re , i principi , c i grandi del popolo Ebreo . 

Tom. ///. C c 
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ji. Et devorct fruclum 
jumentorum tuorum , ac 
fruges terree tux .• donec 
intereas, & non reliuquat 
tibi triticuin, vinum , & 
oleum , armenta boum , & 
greges ovium : donec te 
difperdat , 

Sa. Et conterat in cun- 
£ìis urbibus tuis, & de- 
ftruantur muri tui firmi , 
atque fiiblìmes , in quibus 
habebas fiduciam , in omni 
terra tua • Obfideberis in- 
tra portas cuas in omni ter- 
ra tua , quam dabit tibi 
Dominus Deus tuus . 

53. Et * comedes fru- 
ghi m uteri tui, & carnes 
filiorum tuorum , & filia- 
rs:n tuarum, quas dederit 
tibi Dominus Deus tuus, 
in anguftia & vaftitate , qua 
opprimet te hoftis tuus . 

* Tbren. 4. io. 

Baruc 2. 2. 3. 
f 4 . Homo delicatus in 
te , & luxuriofus valde , 
invidebit fratri fuo,& uxo- 
ri, qui cubat in finu fuo, 
SS- Ne det eis de carni- 
bus filiorum Tuorum , quas 
comedet: eo quod nihil 
aliud habet in obfidione , 
& penuria , qua vafiave'- 


0 NO MIO 

5 1 . Etl ella divorerà i 
frutti de tuoi befiiami , e le 
biade delia tua terra : fino 
a farti perire , perchè non 
lafierà nè grano , nè vino , 
nè olio , nè le viandre dei 
bovi , nè i greggi delle pe- 
core : e poi ti dispergerà , 

52 . E ti Jlrtiggerà in tut- 
te le tue città , e le tue mu- 
ra forti , e jublimi , nelle 
quali ponevi fidanza , ffaran 
difirutte per tutto il tuo pae- 
Je . Ti Jarà pojlo alfedio nel- 
le tue città per tutto il pae- 
Je dato a te dal Signore 
Dio tuo . 

5 3 . E mungerai il frut- 
to del proprio tuo fino , e 
le carni de' tuoi figliuoli , c 
delle tue figlie , che avrà 
date a te il Signore Dio tuo , 
nell ' angufiie , e nella def- 
lazione , onde ti opprimerà 
il tuo nimico . 

54. Uno de' tuoi delicato , 
e vivente nel luffa farà te- 
nace verjo il proprio fratel- 
lo , e verfi la cara conjorte 

5 5 . Per non dar loro del- 
le carni de' ffuoi figliuoli , del- 
le quali fi ciberà : perchè 
nuli’ altra coffa egli ritrova 
nelle ffìrettezze , e nella pe- 


Verf. s 3. Mungerai del frutto del tuo proprio fieno . Vedi 
Baruc. 11. 3 . , Jerein. Tbren. iv. io., 4. Reg- vi. 28., Giu- 
feppe B. l/b. vii. 8. 
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rint te inimici tui intra 
omnes portas tuas . 

5 6. Tenera mulier, & 
delicata , qu£ fuper ter- 
rarh ingredi non valebat , 
nec pedis veftigium lìgere 
propter mollitiem & tene- 
ritudinem nimiam , invi- 
debit viro fuo , qui cubat 
in finu ejus , fuper filli & 
fili® carnibus , 

57. Et illuvie fecunda- 
rum , qu® egrediuntur de 
medio feminum ejus , & 
fuper liberis qui eadem ho- 
ra nati funt : comedent e t 
nim eos clam propter re- 
rum omnium penuriam in 
obfidione , & vaftitate > qua 
oppriinet te inimicus tuus 
intra portas tuas . 

58. Nifi cuftodieris, & 
feceris omnia verba legis 
hujus , qu® lcripta funt in 
hoc volumine , & timue- 
ris nomen ejus gloriofum 
& terribile , hoc eli: , Do- 
minum Deum tuum, 

59. Augebit Dominus 
plagas tuas , & plagas fe- 
minis tui, plagas magnas, 
& perfeverantes , infirmi- 
tates peflimas , & perpe- 
tuas : 

60. Et convertec in te 
omnes affli&iones ^Egypti, 
quas timuifti, & adhasre- 
bunt tibi . 

C 
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noria , alla quale ti avran- 
no ridotto i tuoi nimici den- 
tro tutte le tue città . 

5 6. La donna tenera , e 
delicata , che non Japeva muo- 
vere il pajfo , nè porre il 
piede fopra la terra per la 
eccejiva mollezza , e delica- 
tezza , negherà di far par- 
te al caro marito delle car- 
ni del figliuolo , e della fi- 
gliuola , 

5 / .E del [ordì do invol- 
to, che ufcì dal Juo ventre, 
e del bambino nato in quel 
punto fiejfo : imperocché li 
mangeran di najcofio per la 
penuria di ogni bene nelle 
Jlrettezze , e nella dejolazio- 
ne , a cui ti ridurrà il tuo 
nimico dentro le tue città . 

5 8. Se tu non cufiodirai , 
e non metterai in ejecuzio- 
ne tutte le parole di quefla 
legge firitte M q ue fi° volu- 
me , e non temerai quel Juo 
nomegloriojo , e terribile , cioè 
a dire il Signore Dio tuo , 

59. Il Signore mo'tipìiche- 
rà i flagelli per te , flagelli 
per la tua difeendenza, fla- 
gelli grandi , e permanenti , 
malori orrendi , e perpetui . 

60. E fopra di te volge- 
rà tutte le tribolazioni dell' 
Egitto , temute da te , e a 
te fi attaccheranno . 

c a 
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61. Infuper & univerfos 
languores , & plagas , qus 
non funt fcriptx in volu- 
mine legis hujus, inducet 
Dominus fuper te , donec 
te conterat : 

62. Et remanebitis pau- 
ci numero, qui prius era- 
tis ficut altra coeli prx m al- 
titudine, quoniam non au- 
lirti vocem Domini Dei 
tui . 

. 63. Et ficut ante lxta- 
tus eft Dominus fuper vos, 
bene vobis faciens, vofque 
inultiplicans ; fic litabitur 
difperdens vos.atque fub- 
vcrtens , ut auferamini de 
terra , ad quam ingredie- 
ris pofiidendam . 

6 4. Difperget te Domi- 
nus in omnes populos a 
lummitate terrx ufque ad 
terminos ejus : & lervies 
ibi diis alienis,quos & tu 
ignoras , & patres tui , li- 
gnis , & lapidibus . 

- 65. In gentibus quoque 
illis non quiefces , ncque 
erit requies veftigio pedis 
tui : dabit enim tibi Do- 
minus ibi cor pavidum , & 
deficientes oculos , & ani- 
mam confumtam moerore: 

66 . Et erit vita tua quali 
pcndens ante te . Timebis 
notte & die , & non cre- 
des vitse tu* . 


6 1 . Farà ancora di piìl il 
Signore piover Jopra di te i 
malori tutti , e le piaghe , 
che in quello libro della leg- 
ge non Jono fritte , fino a 
tanto che ti abbia di frutto: 

61. E refi crete in piccol 
numero voi , che eravate pel- 
la moltitudine come le fiel - 
le del cielo ; perchè tu non 
afcoltafti la voce del Signo- 
re Dio tuo . 

63. E ficcome per lo paf- 
futo il Signore prendea pia- 
cere a farvi del bene , e ad 
ingrandirvi ; così prenderà 
piacere a [perdervi , e fier- 
minarvt , affin di levarvi da 
quella terra , della quale en- 
trerete ora al poffejjò . 

64. Ti difpergerà il Si- 
gnore tra tutte le genti da 
un efiremità della terra in- 
fino all' altra : e ivi Jervirai 
agli dei ftranieri non cono- 
f ciati da te , nè da' padri 
tuoi , a' legni , e a' J affi . 

6 5 . Ma neppure tra quel- 
le genti avrai po/a , nè vi 
farai con pie fermo : peroc- 
ché il Signore darà a te un 
cuor paurojo , c occhi Jmar- 
riti , e anima confumata dal- 
la trifiezza : 

66. E farà la tua vita qua- 
fi pendente dinanzi a te . Not- 
te , e giorno Jarai in timore , e 
ncn crederai alla tua vita . 


V eri', 66, Sarà la tua vita qunfi pendente dinanzi a te . eco 
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6 7. Mane dices : Quis 
mihi det vefporum? Et ve- 
fpere : quis mihi det ma- 
ne? propter cord» tui for- 
midinem , qua terreberis, 
& propter ea , quae tuis 
vidcbis oculis . 

<S8.Reducet teDominus 
clafllbus in -fègyprum per 
vian» , de qua dixit tibi , 
ut eam amplius non vide- 
res . Ibi venderis inimicis 
tuis in fervos, & anciiias, 
& non erit qui emat . 
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67. La mattina dirai: 
Chi mi condurrà alla fera ? 
E la Jera : Chi mi condur- 
rà alla mattina ì per lt t 
paure , che avrai nel tuo 
cuore , onde Jarai sbigotti- 
to , e per le coje , che co- 
gli occhi propri vedrai . 

68 . Il Signore ti ricon- 
durrà Julle navi in Egitto , 
dopo che egli ti ha detto 
di non tornare a riveder 
quelle firade . Ivi farete ven- 
duti a’ vofiri nemici per ef 
fere fchiavi , e fchiave , e 
mancheran compratori . 


Il fenfo più ovvio egli è quello: farai Tempre in timore 
della tua vira *, ti parrà di effer femore colla morte alla 
bocca: ma i Padri lian veduto in quelle parole adombrata, 
milleriofamente da Mosè la ragione dell’ ultimo llcrminio 
degli Ebrei , il Crifto mandato a dar vita , e falute princi- 
palmente alle pecore fparfe della cafa d’Ifraele: appefo alla 
croce dallo (ledo Ifraelc , che non volle credere in lui . 

Verf. <58. Il Signore t; condurrà falle navi in Egitto. Un 
infinito numero di Ebrei era pa T aro in Egitto, quando i 
Caldei defolarono la Giudea , e fotto i re di Siria : prefa. 
poi Gerufalemmc da Tito, Giufcppe racconta, che furono 
condotti in Egitto i Giudei d’ età minore di diciafiette an- 
ni , e che ne morirono di fame dodici mila nel tempo , che 
fi faceva la feelta di quelli , che dovean edere meffi a’ pub- 
blici lavori , e di quelli , che dovean edere venduti . E benché 
Giufenpe non dica , eh’ ei fofler condotti in Egitto fulle na- 
vi ; fappiamo però , che i Romani aveano le loro navi nel 
mediterraneo ; nè potevano impedir loro la fuga in altro 
«lodo così agevolmente , come in condurrei! fupra le navi , 
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C A P O XXIX. 

Alleanza giurata degl' Ifraeliti col Signore fecon- 
do i benefizi di lui : minacce contro i violatori 
deir alleanza . 


i.lffxc funt verba fce- 
di-ris , quod prxcepit Do- 
minus Moyfi , ut feriret 
cum filiis Ifrael in terra 
Moab : prxter illud foe- 
dus , quod cum eis pepi- 
git in Horeb . 

2. Vocavitque Moyfes 
omnem Ifrael , & dixit ad 
eos:* Vos vidiftis univer- 
fa, qux fecit Dominus Co- 
rani vobis in terra -dEgy- 
pri Fharaoni , & omnibus 
iervis ejus , univerfeque 
terne illius . 

* Exod. 19. 4. 

3. Tentationes magnas, 
quas viderunt oculi tui , 
Ugna illa, portentaque in- 
gentia ; 

4. Et non dedit vobis 
Dominus cor intelligens , 
& oculos videntes , & au- 
res , qux poflunt audire , 
ufque in prxfentem diem . 


1 • X ne fi e f ono l e condizio- 
ni deli' alleanza , che il Si- 
gnore ordino a Moie di fia- 
bilir co' figliuoli d' ifraele 
nella terra di Moab , oltre 
a quella , cb' ei con e (fi fer- 
mi) full' Horeb . 

2. E Mose convoco tutto 
ifrael e , e di fife loro : Voi 
vedejie tutto quello , che fe- 
ce il Signore dinanzi a voi 
nella terra d' Egitto a Fa- 
raone , e a tutti i fuoi fer- 
vi, e a tutto il fuo regno . 

3. Quelle grandi tribo- 
lazioni , e que' / ègni , e pro- 
digi grandio fi , de' quali fa- 
fi c voi (gettatori ; 

4. E (ino al dì cf oggi 
non ba dato a voi il Signo- 
re un cuo'-e intelligente , nè 
occhi veggenti , nè orecchie 
capaci di udire . 


ANNOTAZIONI 

Verf. 4. Non ha dato a voi V Signore un cuore intepiden- 
te , ec. S. Anodino 1 /unefl. 50. fpiega in tal guifa quc-fte pa- 
role : Non direbbe Mose qttefie co/e per accufa , e per rimpro- 
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t;. * Adduxit vos qua- 
draginta annis per defer- 
tam : non funt attrita ve- 
llimenta vedrà, nec cal- 
ceamenta pedum vedro- 
ruin ventilate confurtita 
funt. *Supr. 8 . i. 

6 . Panetti non comedi- 
dis , vimini , & lìceram 
non bibillis , ut feiretis , 
quia ego fum Dominus 
Deus veder . 

7. Er venidis ad hunc 

locum : * egrelTufque eli 
Sehon rex Hefebon , & Og 
rex Bafan , occurrentes no- 
bis ad pugnam.Et percuf- 
lìmus eos ; * Supr. 3.1. 

8 . * Et tulimus terram 
forum, ac tradidimus pof- 
fidendam Ruben, & Gad, 
& dimidioe tribui Manafl'e. 

* Nutrì. 31. 29. Sup. 

3. 1 5. Jof. 1 3. 8. tir 

^2 2. 4. 
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5. Egli fu vqftra guida 
per quarant anni nel diser- 
to : non fi logorarmi le vo- 
ftre vcfi't , e i calzari dei 
vofiri piedi non fi confuma- 
rono per vecchiezza . 

6 . Non mangiafie pane , 
nè bevejìe vino , 0 ficera , 
affinché cono fi: e fio , cotti io 
Dio vofiro fino il Signore . 

7. E giungefte a qttefio 
luogo : e fi molfiero Sehon re 
di Hefebon , e Og re di Bu- 
fati per venire a combatter- 
ci . E noi li mettemmo in 
rotta ; 

8. E occupammo il loro 
paefe, e ne demmo il do- 
minio a Ruben , e a Gad , 
e a mezza la tribù di Ma- 
nale . 


Vero , s' et non volc/fe , che noi intende/fimo , che ciò ancor pro- 
viene da colpa loro , affinché uiffuuo per ciò fi crede/fie derno 
di ficufd : imperocché egli inficine dimofira e eh' ei non pofino 
intendere , e obbedire fenza il divino aiuto , ... e che nondi- 
meno , quando t aiuto di Dio manchi , non è degno di fcuja il 
vizio del l' uomo : imperocché i giudizi di Dio , benché occulti , 
fon però giufii . 

Verf. 6. Non mangiafie pane , ec. Vofiro cibo ordinario 
non fu il pane , ma la manna . Che aveflero qualche volta 
del vino, fi vede dalla ftoria del vitel d’oro, e alla dedi- 
cazione del tempio fu offerta della farina . Poterono forfè 
aver qualche volta e del vino , e della farina , comprando- 
ne dalle centi circonvicine . 

C c 3 
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9. Cu (lodi te ergo verba 
podi hujus,& implete ea: 
ut intelligatis univerla , 
qux facitis . 

i o. Vos (latis hodie emi- 
di coram Domino Deo ve- 
drò , principes veftri , & 
tribus , ac majores natu , 
atque dodores , omnis po- 
pulus Ifrael , 

1 1 . Liberi , & uxores ve- 
ftrx , & advena , qui te- 
cum moratur in cadris , 
exceptis lignorum cxfori- 
bus, & his > qui compor- 
tane aquas , 

12. Ut tranfeas in fee- 
dere Domini Dei tui , & 
in jurejurando, quod ho- 
die Dominus Deus tuus 
percutit tecum : 

ij. Ut fufcitet te (ibi 
in populum , & ipfe fit 
Deus tuus , ficut locutus 
ed tibi , & ficut juravit 
patribus tuis, Abraham, 
Ifaac , & Jacob . 

14. Nec vobis folis ego 
hoc foedus ferio , & hxc 
juramenta confirmo , 


9. Offeriate adunque Ifi 
condizioni di quefì' alleanza , 
e adempitele , affinchè in tut- 
to quello , che fate , fiate 
intelligenti . 

1 o. Voi fiate tutti queft 
oggi dinanzi al Signore Dio 
vofiro , i principi delle vo- 
fire tribù , e i femori , e i 
dottori , e tutto il popolo di 
IJ racle , 

11. I vofiri figliuoli , e 
le vofirc mogli , e i forestie- 
ri , che dimorano tra di voi 
negli alloggiamenti , eccetto 
quelli , che tagliati le le- 
gna , e que' , che portano 
l' acqua 

1 2 . Per entrare nell ’ al- 
leanza del Signore Dio tuo > 
alleanza giurata in queft' 
oggi dal Signore Dio tuo 
con te . 

1 j . Ond' egli ti^ fcelga in 
fitto popolo , ed egli fin il tuo 
Dio , come promi fe a tei e 
come lo giuro a' padri tuoi 
Abramo , Ijacco , e Giacob- 
be . 

14. E non per voi foli io 
ftringo oggi queft' alleanza , 
e la confermo con giura- 
mento , 


Verf. ir. Eccetto quelli , che tagliano le legna, e que' , che 
portano f acqua : ovvero oltre quelli , che tagliano , ec. Senza 
con r are gli (chiavi Egiziani , e di altre nazioni, i quali era- 
no prefenti anch’effi, benché non fodero parte dcll’adu- 
nania , nè faceiTero corpo co’ figliuoli d’ Ifraele . 
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15. Sed cunciis prxfen- 
tibus , & abfentibus . 

1 6. Vos enim noftis , 
quo modo habitaverimus 
in terra zEgypti , & quo 
modo tranfierimus per me- 
dium nationum , quas tran- 
feuntes , 

17. Vidiflis abominatio- 
nes , & fordes , id eft , ido- 
Ia eorum , lignum , & la- 
pidem , argentum , & au- 
rum , qux colebant . 

1 8. Ne forte lìt inter 
vos vir, aut mulier, fa- 
ntina, aut tribus, cujus 
cor averfum eft hodie a 
Domino Deo noftro ; ut 
vadat, & forviar diis illa- 
rum gentium , & iìt in ter 
vos radix germinans fel , 
& amaritudinem . 

1 9. Cumque audierit ver- 
ba juramenti hujus, bcne- 
dicat fibi in corde fuo , 
dicens : Pax crit mihi , & 
ambulabo in pra vitate cor- 
dis mei : & abfumat ebria 
fitientem , 
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1 5. Ala per tutti quelli, 
che fono qui , e per quelli * 
che qui non fono . 

16. Imperocché voi fape - 
te , come noi abitammo nel- 
la terra cC Egitto , e come 
pafjammo per mezzo alle 
nazioni , e in pacandovi , 

I 7. Voi vedefte le abbomi- 
nazioni , e le Jozzure , cioè 
a dire i loro idoli, il le- 
gno , la pietra , l' oro , l' ar- 
gento , eh' elle adoravano . 

1 S. Non favi tra voi uo- 
mo , 0 donna , famiglia , 0 
trìbft , che abbia oggi il cuo- 
re alieno dal Signore Dio 
noftro; onde vada a fervine 
agli dei di qitcfie nazioni , 
e fpunti tra voi qtiefta ra- 
dice , che germini fiele , e 
amaritudine . 

19. E cofttii avendo udi- 
te le parole della giurata 
alleanza fi lufinghi in cuor 
fuo , e dica : Io me ne ftarb 
in pace , e Jeguirò la pra- 
vità del mio cuore : e t eb- 
bro conduca in rovina colui , 
che foffre la fete , 


\ 


Verf. 18. E fpunti tra voi quefta radice, cc. Efprefiìone 
forte a lignificare il veleno dell’ idolatria , il quale infatua- 
toli nel cuore di alcuno porti ( colla infezione , che quelli 
comunicherebbe agli altri ) amariflìmi affanni fopra del po- 
polo . 

Verf. 1 9. E l'ebbro conduca in rovina colui, eba .foffre la 
fetc . I LXX E il peccatore firafeini alla ruma /’ innocenti : 


1 
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20. Et Dominus non i- 
gnofcat ei : feci tunc quam 
maxime furor cjus fumet , 
& zelus contra hominem 
illum , & fedeant fuper 
eura omnia maledicla , qu® 
fcripta funt in hoc volti- 
mine : & deleat Dominus 
nomen ejus fub coelo , 

2 1 . Et confumat eum in 
perditionem ex omnibus 
tribubus Ifrael juxta male- 
dicliones , qux in libro le- 
gis hujus , ac fcederis con- 
tinentur . 

2 2.Dicetque fequensge- 
neratio , & lilii , qui na- 
fcentur deinceps, & pere- 
grini, qui de longe vene- 
xint , videntes plagas ter- 
rx illius , & infirmitatcs , 
quibus eam afììixerit Do- 
minus , 

23. Sulphure , & falis 
ardore comburens , ita ut 
ultra non feratur , nec vi- 
rens quippiam gcrminet, 
in exemplum * fubverfio- 
nis Sodomx & Gomorrhx , 
Adamx & Seboim , quas 
fubvertit Dominus in ira, 
& furore fuo , 

* Gen. 19. 24. 


20. Non gli perdonerà il 
Signore : ma allora maffima- 
mente fumerà il Jito J degno , 
e lo zelo di lui contro que- 
JIo tale , e [opra di lui pa- 
leranno tutte le maledizio- 
ni , che Jono Jcritte in quc- 
Jio volume: e il Signore fa- 
rà , che più non ref i me- 
moria di lui Jotto del cielo, 

11, E lo fter minerà in 
perpetuo da tutte le tribà 
d Ij racle fecondo le male- 
dizioni contenute in quejlo 
libro della legge , e dell ’ al- 
leanza . 

il, E la generazione , 
cbe [accederà, c i fanciulli 
nati in apprejfo , e i fore- 
Jlieri venuti da lungi , in 
vergendo le piaghe di que- 
jlo paeje , e i mali , onde 
lo affliggerà il Signore 

23.(7/ quale lo brucerà 
col zolfo , e col fa/e arden- 
te , talmente cbe più non ci 
fi faccia Jementa , e nulla 
di verde ci pulluli , a fimi- 
litudine della dijlruzione di 
Sodoma , e di Gomorra , di 
Adama , e di Seboim rovi- 
nate dal Signore nel furor e 
dell ’ tra Jua ) , 


cioè a dire comunicandogli il male dell’ idolatria , ond’ egli 
è guado . 

Verf. ìj. Col [ale ardente. Col falnitro. 


Digitized by Google 




t- 


C A P. 

24. Et dicent omnes gen- 
te* . 4 Quare fic fecit L)o- 
minus terrx huic ? qua: eft 
hxc ira furoris ejus im- 
menfa ? 

4 3. Reg. 9. S. 

Jer. 12. 8. 

25. Et refpondebunt : 
Quia dereliquerunt pa- 
dani Djmini, quod pepi- 
git cani patribus eorum , 
quando eduxit eos de ter- 
ra -lEgypti : 

26 Et fervierunt diis 
alienis , & adoraverunt eos , 
quos nefciebant , & qui- 
bus non fuerant attributi: 

27. Idei reo iratus eft 
furor Domini contra ter- 
ram iftam , ut induceret 
fuper eam omnia maledi- 
da , qua: in hoc volumine 
fcripta funt : 

28. Et ejecet eos de ter- 
ra fua in ira , & in furo- 
re , & in indignatione ma- 
xima ; projecitque in ter- 
ram alienam , licut hodie 
comprobatur : 


XX IX. 411 

24. Diranno ( e con e (fi 
tutte le genti ) ; Per qual 
motivo ha egli il Signore 
trattato così quejlo paeje ? 
che ira , e furore immenjo 
è mai que(ìo ì 

24. E farà loro rifpofio : 
Perchè hanno mefjo in non 
cale il patto fermato dal 
Signore co' padri loro , allor- 
ché dalla terra di Egitto 
li tra (fé : 

26. Ed ei fervi rono alle 
Jlraniere divinità , e qitefle 
adorarono , le quali eglino 
non conojcevano , ed alle qua- 
li non erano (lati Jottomeffì: 

27. Per quejlo fi è acce- 
Jo il faror del signore con- 
tro di quejla ie>ra , fino a 
piovere Jopra di lei tutte 
le maledizioni , che in que- 
jlo libro fono dejcrìtte : 

2 8 . E nel furore dell ’ ira 
fua ; e nella fomma fua in- 
degnazione gli ha difcaccia- 
ti dalla loro terra ; e gli 
ha gettati in una terra 
Jtraniera , com oggi fi fa 
manifejlo : 


Verf, 2 6 . Alle quali non erano fiati fottomcfji . Le altre na- 
zioni , come abbandonate da Dio al reprobo loro fenio , eb- 
bero per loro lìgnori quelli, che non fono dii, ma demòni; 
ma Ilraclc non appartiene giammai ad altro lirrnore, che a 
Dio ; onde con enorme facrilegio fi fono rubati a Dio per 
darli alle bugiarde divinità - 
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29. Abfcondita Domino 2 9 Segreti del Signore 

Deo noftro , qux manife- Dio noftro , dijvelati a noi , 
ila fune nobis , & filiis no- e d nqjtri figliuoli in perpe- 
tri* ufque in fempiter- tuo , affinchè mettiamo in 
nu?n , ut faciamus univer- esecuzione tutte quante le 
fa verba legis hujus . paro'e di quejia legge . 

Verf 19. Segreti del Signore Dio nofiro, ec. Quelli giudi- 
zi di Dio , fecondo i quali egli punirà con atroci gafiighi 
la ribellione del fuo popolo , c il defprezzo della fua legge , 
fono nalcofii in Dio ; ma egli fi è degnato di rivelarcegli 
in prò nofiro , e de’ noftri figliuoli , affinchè il timor degli 
ftclli gafiighi ci renda docili , e obbedienti . 

CAPO XXX. 


Mose efori a a penitenza que , che erano caduti » 
La vera penitenza placa Dio . I comandamenti 
dati a noi non fono in diflanza grande da noi ; 
nell' adempirgli , 0 trafilargli fa il bene , e 
il male . Eleggafi fpontane amente il bene per aver 
la vita , e non perire coll’ attaccarfi al male . 


i.vum ergo venerint fu- 
per te omnes fermones irti , 
bencdi&io.five maledi&io, 
quam propofui in confpe- 
Àu. tuo ; &: du&us pceni- 
tudine cordis tui in uni- 
verfis gentibus , in quas 
difperferit te Dominus De- 
us tuus, 

2. Et reverfus fiieris ad 
eum , & obedieris ejus im- 
periis, ficut ego hodie prx- 
cipio tibi, cum filiis tuis, 
in toto corde tuo, & in 
tota anima tua: 


1 . nati do adunque tutte 
qttejlc cofe ti faranno acca- 
dute , e avrai provato l<t 
benedizione , e la maledi- 
zione , che io ti ho tne/fb 
davanti agli occhi , e penti- 
to in cuor tuo trovandoti 
in mezzo alfe genti , traile 
quali il Signore Dio tuo ti 
avrà difperjo , 

2. A lui ritornerai , e 
obbedirai a’ funi comanda- 
menti , tu, e i tuoi figliuo- 
li , con tutto il tuo cuore , 
e con tutta fammi tua , 
come io oggi ti preferivo: 
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3. Reducet DominusDeus 
tuus captivitatem tuarn » 
ac miferebitur tui , & rur- 
fum con^re-rabit te de cun- 
tìib pormlis , in quos te an- 
te difperfìt. 

4. Si ad cardines coeli 
fueris dilfipatus , inde te 
retrahet Dominus Deus 
tuus , 

f. Et * affumet, atque 
introducet in terram , quam 
poffederunt patres tui , & 
obtinebis eam : & benedi- 
cens cibi majoris numeri 
te effe faciet, quam fue- 
runt patres tui . 

* Mac. 1. 29. 


XXX. 41 j 

3 . Il Signore Dio tu» 
fciorrà la tua [chiaviti , e 
avrà mifcricordia di te , e 
ti ratinerà di bel nuovo da 
tutti i pacfi , pe' quali tè 
avea già dtfiperfo . 

4. Qu ando tu fiofli flato 
sbalzato fino a ’ cardini del 
cielo , di colà ti ritrarrà il 
Signore Dio tuo , 

?. E ti prenderà , e ti 
introdurrà nella terra poffe- 
duta da padri tuoi , e tu pur 
la ponderai : e benedicendoti 
ti farà creficer di numero 
più di quello , che fiojfiero i 
padri tuoi. 


ANNOTAZIONI 

/. ... 

Verf. 3. Il Signori Di» tuo fciorrà la tua fc biavi tìt , ec. 
Quella profezia ebbe il fuo adempimento nel ritorno degli 
Ebrei dalla cattività di Babilonia , come è fignificato aliai 
chiaramente , 2. Efidr. t. 8 . 9. E indarno gli Ebrei fondan- 
doli l'opra quella prometta afpcttano un Melila , che li ri- 
metta in poileffo del loro paefe . Egli è però vero , che una • 
feconda liberazione è qui pure indicata , ma di un altro ce- 
nere ; ed ella è la liberazione dallo flato di cecità , c di ri- 
parazione da Dio , nel quale flato fon cfli caduti a motivo 
del gran rifiuto del vero Media . Quella liberazione non può 
aver luogo , fe non quando i Giudei riconofceranno colui , 
che hanno trafitto , e lo adoreranno , ed entreranno nella 
lua Chicfa ; allora faranno aminefii alla circoncifionc del cuo- 
re , circoncifionc fecondo lo fpirito , non fecondo la lettera , 
c ameranno il Signore Dio loro, c goderanno della fpecia- 
Ie fua protezione , perchè torneranno ad effcrc fuo popolo , 
e lua eredità. 
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6 . Circumcidet Dominus 
Deus tuus cor tuum , & 
cor feminis tui, ut diligas 
Dominum Deum tuum in 
toco corde tuo, & in to- 
ta anima tua, ut poflls 
vivere . 

7. Omnes autem male- 
dictiones has convertet fu- 
per inimicos tuos , & eos, 
qui oderunt te , & perfe- 
quuntur . 

8. Tu autem reverte- 
ris , & audies vocem Do- 
mini Dei tui : faciefque 
univerfa mandata, qui ego 
prxcipio tibi hodie : 

9. Et abundare te fa- 
ciet Dominus Deus tuus 
in cun&is operibus ma- 
nuum tuarum , in fobole 
uteri tui , & in fruclu ju- 
mentorum tuorum, in uber- 
tate terrx tui , & in re- 
rum omnium largitale. Re- 
vertetur enim Dominus , 
ut gaudeat fuper te in o- 
mnibus bonis , ficut gavi- 
fus eft in patribus tuis: 

10. Si tamen audieris 
vocent Domini Dei tui , 
& cuftodieris prxcepta ejus, 
& csremonias, qui in hac 
lege confcripta funt : & 
rcvertaris ad Dominum 
Deum tuum in toto corde 
tuo , & in tota anima tua . 


6. Il Signore Dio tuo cir- 
conciderà il cuor tuo , e il 
cuore de tuoi figliuoli , af- 
finché tu unti il Signore Dio 
tuo con tutto il tuo cuore , 
e con tutta l' anima tua , 
affinché tu pò (fi vivere . 

7. E tutte quelle male- 
dizioni le rovejcerà fopra i 
tuoi nemici , e jopra quelli , 
che ti odiano , e ti perje- 
guitano . 

8 . Ma tu tornerai , e 
ajcolterai la voce del Signo- 
re Dio tuo : e adempirai 
tutti quanti i comandamen- 
ti , che io oggi t intimo : 

9. E ti benedirà il Si- 
gnore Dio tuo in tutte le 
opere delle tue mani , nella 
prole del tuo J eno , e nei 
parti de' tuoi bejliami , nella 
fecondità de ’ tuoi terreni , e 
nell ' abbondanza di tutte le 
coje . Perocché tornerà il Si- 
gnore a compiacer fi in dare 
a te tutti i beni , come fi 
compiacque inverfo de' padri 
tuoi : 

1 o. Purché tu la voce 
a fico! ti del Signore Dio tuo , 
e ojfervi i fuoi precetti , e 
le cerimonie prejeritte in 
quefia legge: e al Signore 
Dio tuo ritorni con tutto il 
cuor tuo , e con tutta l a- 
nima tua . 


è 
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1 1 .Mandatum hoc, quod 
ego prxcipio tibi hodie , 
non fupra te eft, «eque 
procul pofitum , 

12. Nec in coeio fitum, 
ut poflls dicere : * Quis 
noftrum valer ad ccelum 
afcendere , ut deferat il- 
lud ad nos , & audiamus, 
atque opere compleamus? 

* Rom. io. 6. 

13. Neque trans mare 
pofitum, ut cauferis, & 
dicas : Quis ex nobis po- 
tè rit transfretare mare , & 
iliaci ad nos ufque defer- 
re , ut poflimus audire , & 
facere , quod prxceptum 
eft ? 

14. Sed juxta te eft fer- 
mo valde , in ore tuo , & 
in corde tuo , ut facias 
illum , 

1 5 . Confiderà , quod ho- 
die propofuerim in con- 
fpeftu tuo vitam , & bo- 
num , & e contrario mor- 
tem , & malum ; 


XXX. 415 . 

11. Queflo comandamen- 
to , cbe io oggi ti annunzio , 
non è fopra di te , nè lun- 
gi da te, 

12. Nè è ripofio nel cie- 
lo , onde tu poffia dire : Chi 
di noi può falire al cielo 
per indi recarlo a noi , af- 
finché lo ascoltiamo , e lo 
ponghi amo in elecuzione ? 

1 3 . Nè è pojìo di là dai 
mari , onde tu trovi prete- 
fio , e dica : Chi di noi po- 
trà valicare il mare per por- 
tarlo a noi fin di là , onde 
puljiamo udirlo, e fare quel- 
lo , cbe è comandato ? 

14. Ma molto vicina 4 
te eli' è la parola , eli' è 
nella tua bocca , e nel cuor 
tuo , affinchè tu la ejeguijca . 

1 5 . Ripenfa , come io og- 
gi bo propofio dinanzi a te 
la vita , e il bene , e d' al- 
tra parte la morte, e il 
male : 


Vcrfi 11., e 14. Queflo comandamento , che io oggi ti an- 
nunzio , non è fopra di te , ec. Il fenfo avuto in mira prin- 
cipalmente in quelli quattro vcrfètti , è quello fpiegato da 
Paolo, Rom. x. 6 . 7. 8. : e i più dotti Ebrei riportano ai 
tempi del Mefiia tutto quel , che è detto in quello capito- 
lo . ?'Ion ripeterò qui quello , che fi è detto in quel luogo . 
Secondo la lettera non pare , che altro dica Mosè , fe non 
che i comandamenti di Dio non fono imponibili nè ad ef- 
ferc intefi , nè ad edere adempiuti dall’uomo aiutato ( co- 
me dee intenderli ) dal foccorlo della graiia. Vedi s. Ago - 
fi ino q. 5. 3. 
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16. Ut diligas Domi- 
num Deum tuum , & atn- 
bules in vii? ejus , & cu- 
{lodias mandata illius, ac 
ciremonias , atque judi- 
cia : &: vivas, atque mul- 
tiplicet te , benedicatque 
tibi in terra , ad auam in- 
gredieris poflìdendam . 

17. Si autem averfum 
fuerit cor tuum , & audi- 
re nolueris , atque errore 
deceptus adoravcris deos 
alienos , & fervieris cis : 

18. Prxdico tibi hodie, 
quod pereas , Se parvo tem- 
pore morcris in terra , ad 
quam, Jordane tranfmiflò» 
ingredieris poflìdendam . 

19. Tefl.es invoco hodie 
ccelum , & terram , quod 
propofuerim vobis vitam, 
& mortem , benedicìionem 
& maledictioncm . Elige er- 
go vitam , ut & tu vivas , 
& femen tuum : 

20. Et diligas Dominum 
Deum tuum , atque obe- 
dias voci ejus , & illi ad- 
hacreas ( ipfe eli enim vi- 
ta tua , & longitudo die- 
rum tuorum ) , ut habites 
in terra, prò qua juravit 
Dominus patribus tuis, A- 
braham , Ifaac , Se Jacob , 
ut daret cam illis . 


16. Affinché tu ami il 
Signore Dio tuo , e camini - 
ni nelle Jue vie , e ojj'ervi 
i Jnoi comandamenti , e le 
cerimonie , e le leggi : e ab- 
bi la vita , ed ei ti molti- 
plichi , e ti benedica nella 
terra , di cui tu entrerai 
al poffèffò . 

17. Ma fe il cuor tuo fi 
volge (fé indietro , e tu non 
voleffì obbedire , e Jedotto 
da errore odor affi gli dei 
firanieri , t a quejli rendej- 
fi culto: 

18. Io ti profetizzo og- 
gi , che tu anderai in mi- 
na , e in poco tempo non 
farai più nella terra , di 
cui , paffuto il Giordano y 
entrerai in pojfeffo . 

19. Io chiamo in tejìimo- 
ni il cielo , e la terra , co- 
me io ti ho oggi propojia 
la vita , e la morte , la be- 
nedizione , e la maledizio- 
ne'. Eleggi adunque la vi- 
ta , affinché la vita abbi 
tu , e i tuoi figliuoli : 

io. E ami il Signore Dio 
tuo , e alla voce di lui ob- 
bedita > e con lui refii uni- 
to ( perocché egli è la tua 
vita , e la lunghezza dei 
giorni tuoi ) , affinchè tu a- 
biti nella terra , la quale 
il Signore giurò dì dare ai 
padri tuoi Abramo , iffacco , 
c Giacobbe, 
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CAPO XXXI. 

JMost fofiituifce al comando Giofuè : fcrive il Deu- 
teronomio ; e comanda , che fia letto al popola 
ogni fettimo anno di remiffione , e che fia /er- 
bato in un lato del T arca , 


i ^Lbiit itaque Moyfes, 
& locutus eft omnia ver- 
bahxcaduniverfum Ifrael, 

2. Et dixit ad cos: Cen- 
tum vigiliti annoruin funi 
hodie , non pofium ultra 
egredi , & ingredi , prx- 
fertim cum & Dominus di- 
xerit mihi : * Non tranfi- 
bis Jordanem iftum . 

* A 'um. 27. 13. 

Sup, 3. 27. 

3. Dominus ergo Deus 
tuus tranfibit ante te : ipfe 
delebit omnes gentes has 
in confpe&u tuo , & pof- 
fidebis eas , & Jofue irte 
tranfibit ante te , ficut Iq- 
cutus eft Dominus . 

4. Facietque Dominus 
eis * ficut fecit Sehon , & 
Og regibus Amorrhxorum , 
& terne eorum , delebit- 
que eos . 

* Niim. 21. 24. 

5. Cum ergo & hos tra- 
diderit vobis, * fimiliter 
facietis eis , ficut prscepi 
vobis . 

* Sup. 7. 2, 


1 . blindò adunque Mose , t 
dichiarò tutte quefie coje a 
tutto quanto Ijraele , 

2. E diffe loro : Io fino 
oggi in età di cento venti 
anni , non pojfo piti andare * 
e venire , particolarmente a- 
vendomi detto il Signore : 
Tu non pafferai quefio fiu- 
me Giordano , 


3. Il Signore Dio tuo on- 
derà adunque innanzi a te: 
egli fierminerà al tuo in- 
grejjo tutte quefie nazioni , 
e tu avrai il loro dominio , 
e quefio Giofuè pafferà in- 
nanzi a te , come ha detto 
il Signore , 

4. E il Signore farà a 
quelle genti , come fece a 
Sehon , e ad Og regi degli 
Amorrhei , e al loro puffi , 
e fe fierminerà , 

j, Quando adunque an- 
che quefie avrà egli date 
in vofiro potere , voi fare- 
te riguardo ad effe , con, e 
io vi ho ordinato • 
d 
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6. Virlllter agite , & 
con fotta 'Ti in i : nolite time- 
re , nec paveatis ad con- 
fpectum eorain : quia Do- 
minus Deus tuus ipfe eft 
dudor tuus, & non dimit- 
fet , nec derelinquet te . 

7 . Vocavitque Moyfes 
Jofue , & dixit ei coram 
ornai Ifrael; * Conforta- 
re , & erto robuftus : tu 
enim introduces populum 
iftum in terram , quam da- 
turum fe patribus eorum 
juravit Dominus , & tu eam 
forte divide* . 

*Jof. i. 6 . i.Reg.2.2, 

8. Et Dominus, qui du- 
«Eior eft verter, ipfe erit 
tecum: non dimittet, nec 
derelinquet te ; noli linie- 
re , nec paveas, 

y. Scripfit itaque Moy- 
fes legem hanc, & tradi- 
rti eam facerdotibus filiis 
Levi , qui portabant arcam 
fonderis Domini , & cun- 
rlis fenioribus Ifrael , 


6. Fatevi cuore., fiate co- 
lanti : non vi prenda timo- 
re , o sbigottimento al co - 
fpetto di ejjè : perocché il 
Signore Dio tuo egli é tuo 
condotti ere , e non ti la f ce- 
ra , e non ti abbandonerà . 

7. E Mose chiamo Gio- 
suè , e alla prejenza di tut- 
to /[racle , gli dijje : Fatti 
coraggio , e prendi vigore : 
perocché tu introdurrai que- 
sto popolo nella terra , che 
il Signore giuro di dare ai 
padri loro , c tu la divide- 
rai a forte , 

8 . E il Signore , che è 
vojlro condvttiere , farà egli 
con te : non ti lafcerà , e 
non ti abbandonerà : non te- 
mere , e non i sbigottirti . 

9. Se riffe adunque Mose 
quejla legge , e la diede ai 
Jacerdoti figliuoli di Levi , 
i quali portavano l arca del- 
l' alleanza del Signore , e a 
tutti i femori d' /[ raele . 


annotazioni 

Verf. 9, Quejla terge Gli Ebrei dicono , che la legge da- 
ta da Mosè per ifcritto a’ facerdoti , e a’ feniori fu rutto il 
Pentateuco ; ma altri credono , che forte folo il Deuterono- 
mio fino a rutro il capo precedente . Quella copia della leg- 
ge doveya edere riporta o in un lato dell’ arca , o accanto 
jid erta ; imperocché alcuni pretendono , che quello libro 
non doverte Ilare dentro l’arca, ma (blamente in luogo vi- 
cino . Egli è certo però , che nell’ arca fu meda 1 ’ urna eolia 
manna, e la verga d’ Aronne, Htb- ix.4 -, onde non fi la il 
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i o. Prscepitque eis , di- 
cens : Poli feprem annos , 
anno remiflionis in folemni- 
tate tabcrnaculorum , 

1 1 . Convenientibus cun- 
£tis ex Ifrael, utappareant 
in confpetìu Domini Dei 
tui , in loco , quem elege- 
rit Dominus , leges verba 
legis hujus corain ornili 
Ifrael » audientibus eis , 

12. Et in unum omni 
populo congregato tam vi- 
ris, quam mulieribus, par- 
vulis, & advenis; qui l'unt 
intra portas tuas: ut au- 
dientes difcant,& timeant 
Dominum Deum veftrum , 
& cuftodiant, impleantque 
omnes fermones legis hujus : 

1 3. Filii quoque eorum , 
qui nunc ignorant , ut au- 
dire pollìnt , & timeant Do- 
minum Dcum fuum cunclis 
diebus , quibus verfantur 
in terra , ad quam vos 
Jordane tranfmiflo, pergi- 
tis obtineudam . 


XXXI. 419 

10. E ordinò loro , e difi 
fi : Ogni jet te anni nelt an- 
no di remijìone alla Jolen- 
nità de tabernacoli , 

1 1 . Ratinato tutto ifirae- 
lc per prefentarfi al cofpet- 
to del Signore Dio tuo , nel 
luogo eletto dal Signore leg- 
gerai le parole di quejla leg- 
ge difianzi a tutto Jjraele, 
il quale ajcolterà , 

1 3 .Ratinati tutti injieme 
tanto uomini , come donne , 
e i ragazzi , e i forejiieri , 
che abitano nelle tue città: 
affinchè udendo imparino a 
temere il Signore Dio vo- 
Jìro , e cujludijcanu , e adem- 
piano tutte le parole di que - 
fia legge: 

1 3 . E affinchè anche i vo- 
ftri figliuoli > che ora non in- 
tendono , pojfano udire , e te- 
mano il Signore Dio loro per 
tutti i giorni , che Jlaranno 
nella terra , della quale an- 
date a prender poffiejjb , pafi 
jato il Giordano . 


perchè non potefle clTer pollo anche quello libro in un can- 
to dell’ arca medelima . come fcmbra dirli chiaramente nel 
verfetto 1 6. L’arca ne’ viaggi era portata da’ Leviti, ma 
nelle occafioni di maggior importanza , e folcnnità la por- 
tavano i facerdoti . Vedi Jof. III. J. vi. 11. 13. 

Verf. 11. leggerai le parole di quejla legge. Quella parola 
leggerai credei! diretta a’ facerdoti , o piuttofto al fommo 
Sacerdote , a cui principalmente fpettava di fare la lettura 
della legge , e di lpicgarla . Vedi 2. Efdr. vili. a. Quella 
funzione alcuna volta la fecero i re di Giuda . Vedi 4. Reg. 
xxiii. a. 
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14. Et alt Dominus ad 
Moyfen : Ecce prope funt 
tìies mortis tux: voca Jo- 
fae , & fiate in taberna- 
colo teflimonii , ut prxci- 
piatn ei . Abierunt ergo 
Moyfes, & Jofue, flc- 
terunt in tabernaculo te- 
flimonii : 

15. Apparuitqae D f omi- 
nus ibi in columtia nubis, 
qua: fletit in introita ta- 
l>crnaculi : 

16. Dixitqae Dominus 
ad Moyfen : Ecce tu dor- 
mies cum patribus tuis; 
& populus ilte confurgens 
fornicabitur poft deos a- 
lienos in terra , ad quam 
Sngreditur, ut habitet in 
ca: ibi derelinquet me, 
& irritum faciet fcedus, 
quod pepigi cum co . 

17. Et irafeetur furor 
incus contra eum in die 
ilio: & derelinquam eum, 
& abfcondam faciemmeam 
ab eo , & erit in dfvora- 
tionem : invenient eum o- 
mnia mala, U afflidlipnes, 
ita ut dicat in ilio die : 
Vere quia non eli Deus 
mecum , invenerunt me 
lixc mala . 

18. Ego autem abfcon- 
dam, & celabo facietr. meam 
in die ilio propter omnia 
mala , qux fecit , quia fe- 
cutus eli deos alienos. 


1 4. E il Signore diffe a Mo- 
se : Si avvicina orinai il gior- 
no della tua morte: chiama 
Giofue , e tenetevi nel taber- 
nacolo del tc fu: mento , affine tè 
io gli dia gli ordini . Andaro- 
no adunque Mese , e Giofuè , 
e fi fermarono nel taberna- 
colo del tej lamento : 

15. E il Signore ivi ap- 
parve velia colonna della nu- 
vola , la quale fi poso all * 
ingreffo del tabernacolo : 

16. E il Signore diffe a 
Mose : Ecco che tu ti ad- 
dormirai co' padri tuoi; 0 
quefio popolo fi leverà fu , e 
peccherà cogli dei ftranieri 
nella terra , in cui entra 
per abitarvi : ivi mi abban- 
donerà , e violerà il patto 
fermato con lui da me, 

17. E il mio furore fi ac- 
cenderà contro dì lui in quel 
giorno : e io lo abbandonerò , e 
na fionderò a lui la mia fac- 
cia , ed ei farà dato in preda 1 
e cadranno [opra di lui tutti 
i mali , e fiiagure , talmen- 
te (he dirà egli in quel dì; 
Veramente pere hi Dio non 
è meco , mi Jon venuti ad- 
doffo tutti quelli mali, 

18. E io a fionderò, e ce- 
lerò a lui in quel dì la mia 
faccia a caufa di tutti i ma- 
li fatti da lui in andando 
dietro agli dei firanieri , 
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1p. Nane itaque fcribi- 
te vobis canticum iftud » 
&: docete filios Ifrael , ut 
memoriter teneant, & ol‘e 
decantent; & fit mihi Car- 
men iftud prò teftimonio 
intcr filios Ifrael * 

io. Introducani enim 
eum in terram * prò qua 
juravi patribus ejus , la- 
tte , & rnelle manantem . 
Cumque coniederint , & 
faturati, craflique fucrint, 
avertentur ad deos alie- 
nos , & fervient eis : de- 
trahentque mihi , & irritum 
facient pattuni meum » 

21. Poftquam invenerlnt 
eum mala multa , & affli- 
ttiones , refpondeblt ei can- 
ticiim iftum prò teftimo- 
nid , quod nulla delebit 
oblivio ex ore feminis fui. 
Scio enim cogitationes ejus, 
qua; fattufus fìt hodie * an- 
tequam introducane eum 
in terram , quam éi pol- 
licitus Alm . 

12. Scripfit ergo Moy- 
fes canticum , & docuit 
filios Ifrael . 

23. Pttccepitque Domi- 
ltus Jofue filio Nun, & 
àit : Confortare , & efto 
fobuftus : tu enim introdu- 
ces filios Ifrael in terram , 
quam pollicini» fum , & 
ego ero tecuin. 
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1 9. Adcffo pertanto feriva - 
te voi qttefto cantico-, e info- 
gnatelo a figliuoli d ifraele , 
affinché lo imparino a memo- 
ria ,e lo cantino ; e quefio can- 
tico fia una tefiimoiùanza per 
me tra' figliuoli d' ifraele « 
lo. Perocché io gl' intro- 
durrò nella terra , che feor- 
re latte , e miele , pronte (fa 
da me con giuramento d pa- 
dri loro . Ed eglino quando 
avranno mangiato , e faran- 
no (atolli i e ingraffati , fi 
rivolgeranno agli dei firanie- 
ri , e li ferviranno : e par- 
leranno contro di me , e vio- 
leranno il mio patto . 

Ut E allora quando fitran 
caduti f opra di lui molti ma- 
li , e feiagure , parlerà contro 
di effi qual tefiimorìe qùefio 
cantico , il quale effondo nelle 
bocche de' loro figliuoli , noli 
farà mai dimenticato , Impe- 
rocché io (0 i J noi pen(ìeri,e 
quello , eh' ei farà oggi , pri- 
ma che io lo introduca nella 
terra , Che gli ho pronte ffò . 

22. Seri fife adunque Mosé 
il cantico , e lo infegnò ai 
figliuoli d' lfiacle . 

23. E il Signore ordinò , 
e diffe a Giojuè figliuolo di 
Nun : Fatti coraggio , e pren- 
di vigore.- imperocché tu in* 
tradurrai i figliuoli d' Ifrae- 
le nella terra-, che io lot% 
proniifi , e io farò tao. 

d 3 


Digitized by Google 


412 DEUTERONOMIO 


24. Poftquam ergo fcri- 
1>fi t Moyfes verba legis hu- 
jus in volumine , atque 
complevit , 

2 5 . Praecepit Levitis , qui 
portabant arcam focderis 
Domini , dicens : 

26. Tollitelibrum iitum, 
& ponite eum in latere ar- 
ci fcederis Domini Dei 
veltri j ut fit ibi contri 
te in tcftimonium ; 

27. Ego enim fcio con- 
tentionem tuam , & cer- 
vicem tuam duriflimam . 
Adhuc vivente me & in- 
grediente vobifcum , fem- 
per contentiofe egiftis con- 
tri Dominum : quanto ma- 
gis cum mortuus fuero? 

28. Congregate ad me 
omnes majores natu per tri- 
bus veftras , atque dotìo- 
res , & loquar , audienti- 
buseis, fermones iftos;& 
invocabo contri eos eoe- 
lum , & terram . 

29. Novi enim , quod 
poli mortem meam inique 
agetis , & declinabitis cito 
de via,quam prsecepi vo- 
bis : & occurrent vobis ma- 
la in extremo tempore , 
quando feceritis malum in 
confpeftu Domini , ut ir- 
ritetis eum per opera raa- 
nuum veftrarum . 


24. Quando adunque- Mo- 
se ebbe Jinito di Jc ri ve re in 
un libro le parole di quefta 

legge* 

2 5 . Ordinò , e di fé a ' Le- 
viti , /' quali portavan l' area 
del tejlamento del Signore : 

26. Prendete quejlo libro , 
e mettetelo in un lato dell ' 
arca del tejlamento del Si- 
gnore Dio voflro ; affinché ivi 
rimanga qutf tejlimone con- 
tro di te ( 0 Ijraele ) : 

27. Imperocché io conofco 
la tua contumacia , e la du- 
rezza grande della tua te- 
Jìa . 1 itti ora vivendo io , e 
etnverfando con voi , fempre 
voi altercajle contro il Si- 
gnore : quanto più allorché 
io farò morto ? 

28. Rannate dinanzi a me 
tutti i feniori di ciafchedu- 
na delle voftre tribù , e i 
dottori ; e io efporrò dinan- 
zi a loro le mie parole , e 
invocherò contro di effi il cie- 
lo , e la terra . 

29. Perocché io fo , come 
voi dopo la mia morte vi 
diporterete iniquamente , e 
ufeirete ben prefto fuori del- 
la Jlrada , che io vi ho infe- 
gnata : e vi avverranno mol- 
ti mali negli ultimi tempi , 
allorché avrete fatto il male 
al cofpetto del Signore , pro- 
vocandolo a /degno colle ope- 
re dille vojlre mani . 
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jo. Locutus eft ergo 
Moyfes , audiente univer- 
fo coetu Ifrael , verba car- 
minis hujus , & ad finern 
ufque complevit . 
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30. Intimò adunque Mu- 
se , e re ito fino al fine le 
parole di quello cantico ,Jian- 
do l adunanza tutta d' ifrae- 
le ad ajcoltarlo . 


CAPO XXXII. 


Cantico di Mosi , in cui 
Dio , e l' ingratitudine 
te . E' ordinato a Mose 
rim a contemplare la 

A udite, coeli , qua: lo- 
quor, audiat terra verba 
©ris mei . 

2. Concrefcat ut pluvia 
do&rina mea,fluat,ut ros 
eloquium meum, quali im- 
ber fuper herbam , hi qua- 
li llilla; fuper gramina . 

3. Quia nomen Domini 
Invocabo : date magnifi- 
centiam Deo nollro . 


racconta i benefizi di 
’ del popolo punita foven- 
di fa/ire fui monte Aba- 
terra pronte fa . 

Vii,., 0 cieli , il mio 

parlare , e ponga mente la 
terra alle parole della mia 
bocca . 

2. Stillin qual pioggia i 
miei injegnamenti ; (cendan 
come rugiada i miei jermu- 
ni y come gli Jprtizzi j pra 
deli' erba , e come la piag- 
gia j opra le piante . 

3. Perocché io invocherò 
il nome del Signore: ditifi 
gloria al noftro Dio . 


ANNOTAZIONI 


Veri*. 1. Udite, 0 cieli , il mio parlare, ec. Gli Ebrei di- 
cono, e con ragione, che quello cantico è un compendio' 
di tutta quanta la legge . Mosè comincia co! prendere in 
tcftimoni il cielo, e la tena , che non padano, nè finifco- 
no in poco tempo , come fanno gli uomini . 

Verf. a. Stillin qual pioggia , ec. Sieno i miei infegnamen- 
ti tanto utili a* cuori degli uomini, come lo fono ali’ erbe , 
c alle piante le piogge , e le rugiade . 
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4. Dei perfe&a funt o- 
pera , & omnes vix ejus 
judicia : Deus fidelis , & 
abfque ulla iniquitate , ju- 
ftus , & reclus . 

5. Peccaverunt ei , & 
non fìlli ejus in fordibus : 
generatio prava , atque 
perverrà . 

6 . Hxccine reddis Do- 
mino popule fluire , & in- 
fìpiens? numquid non ipfe 
eft pater tuus , qui pofle- 
dit te , & fecit , & crea- 
vit te? 

7. * Memento dierum 
antiquorum ; cogita gene- 
rationes fingulas: interro- 
ga patrem tuum , & an- 
nuntiabit libi : majores 
tuos , & dicent tibi . 

* Job. 8. 8. 

8. Quando dividebat AI- 
tiflimus gentes : quando 


4. Perfette fono le opere 
di Dio , e tutte le vie di 
lui fono giufiizia : Dio fede- 
le , e fcevro <f ogni iniquità , 
e giujìo , e retto . 

5: Peccaron contro di lui 
i non Juoi figliuoli colle lo- 
ro immondezze : genera zio-" 
ne prava , e perversa . 

6 . Quefia è adunque la 
ricompensa , che tu rendi al 
Signore , popolo folto , e 
mentecatto ì Non è egli il 
padre tuo , il quale ti ri- 
fatto , e ti fece , e ti creò ? 

7. Ricordati de' giorni an- 
tichi ; rammenta ad una ad 
una le età : interroga il pa- 
dre tuo , e te ne darà no- 
vella : i tuoi avi , e tei di- 
ranno . 

8 . Allorquando C Alti fi 
fimo fece la divi (ione delle 


t Verf. 5. Peccarono cmtro di lui i non Juoi figliuoli colle ee. 
L’ offefero co’ loro idoli immondi ( col culto , che a que- 
lli rendettero ) que’ , che erano fuoi figliuoli ; ma fi deme- 
ritarono un sì bel nome. 

Verf. 6 . Il quale ^ ti rifeattò , ec. Ti comprò per fe nell» 
Egitto a prezzo de’ fuoi prodigi . E' qui una belliffima gra- 
dazione; perocché è meno il rifeattare , che il fare al uno; 
ed è meno il fare , che il creare dal nulla . Quando Dio ri- 
feattò nell Egitto Ifracle , quello era un popolo già nume- 
ro fo : Iddio lo avea formato nell’Egitto medefimo n , median- 
te la pace , che gli fè godere in quel paefe , fino che filli fui 
trono il faraone , che ignorava Giufcppc ; creò in certo mo- 
do quello popolo dal nulla , allorché da una donna vecchia , 
® Acrile diede un figliuolo ad Abramo mà vecchio. Tedi 
Rom. iv. 17. 

Veri*. 8. Allora quando V Altìffimo fece la divifioue delle 
nazioni . . . egli fijsò i confini sq. Quando Dio difperfe i ca- 
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feparabat fìlios Adam , con- 
fticuit terminos populorum 
juxta numerutn filiorum 
Ifrael . 

9. Pars autem Domini, 
populus ejus : Jacob funi- 
culus hereditatis ejus. 

10. Invenit eum in ter- 
ra deferta , in loco hor- 
roris , & vada: folitudinis, 
circumduxit eum , & do- 
cuit, & cuftodivit quali 
pupillam oculi fui . 

11. Sicut aquila provo- 
cans ad volandum pullos 
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nazioni : allorché /epurò i 
figliuoli dì Adamo , egli ftf 
sò i confini di quefii popoli 
fecondo il numero de' figliuo- 
li d' l/raele . 

9. Perocché la porzione 
del Signore egli c ■ il fuo po- 
polo: Giacobbe egli è Juo 
retaggio . 

10. Irovollù in un paefe 
deferto , in un luogo d' or- 
rore , in una rafia folitudi- 
ne : lo fè andar girando quii , 
e IH: e lo ifiruì , e lo cu - 
fiodì , come la pupilla dell * 
occhio fuo . 

1 1 . Come aquila , che al 
voto addeflra i fuoi parti , 


pi delie nazioni in Babele , a ciafcheduna di quelle nazio- 
ni fu affegnara da Dio Hello la porzion della terra , in cui 
doveva abitare : egli a quelle genti , che occupano addio la 
terra di Chanaan , legnò i confini fecondo il numero de’ fi- 
gliuoli d’ Ifraele , i quali in luogo di quelle dovevano abi- 
tarla . Sappi , o Ifraele , che Dio pensò a te , quando in que- 
lla terra ilabill le nazioni , alle quali tu fuccederai nel do- 
minio della medefima terra ; e diede ad effe quella ellen- 
fionc di paefe , che era proporzionata al numero della tua 
gente , affinchè tu non folli alle llrette in un paefe trop- 
po angullo per te, nè un paefe di troppa cflenfione ti folle 
d’impaccio, non potendo tu nè coltivarlo, nè cullodirlo . 

Verf. io. Trovollo in un paefe deferto , et. Non fi compu- 
ta il tempo, che quello popolo paisò nell’ Egitto, dove egli 
non faceva figura di popolo . Nel deferto Dio cominciò ad 
appropiarfelo , a formarlo , ad illruirlo , e nel deferto con- 
trade con lui alleanza . Non era imprefa sì facile nè sì bre- 
ve il purgar quello popolo da’ pregiudizi , e dagli errori im- 
bevuti nella lunga dimora in Egitto: quindi il lungo fog- 
giorno fatto oer ordine di Dio nel deferto . 

•Verf. 11. Come aquila , che al volo, cc. S. Girolamo in 
Ilai. <Sy. Tra tutti pii altri animali muffino e l' amore dei- 
fi aquila verfo de' fuoi pulcini , la quale fa i fuoi nidi iu lue - 
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fuos, & fuper eos volitans, 
expandit alas fuas , & al- 
fumfit eum , atqae porta- 
vit in humeris fuis . 

12. Dominus folus dux 
ejus fuit : & non erat cum 
co deus alienus . 

ij. Conftituit eum fu- 
per excelfam terram : ut 
comederec fru&us agro- 
rum , ut fugeret mel e 
petra , oleumque de faxo 
durilììmo . 

14. Butyrum de armen- 
to, & lac de ovibus cum 
adipe agnorum , & arie- 
tum filiorum Bafan , & hir- 
cos cum medulla tritici .* 
& fanguinem uvx biberet 
meraciflimum . 


e intorno ad effi [voi azza , 
Jieje egli le ali Jue , e Jcl 
prcje /opra di Je , e portol- 
lo fulle (uè fpalle . 

1 2. Il Signore Jolo fu fuo 
condot fiere : nè fu con lui 
alcun Dio ftraniero . 

15. Egli lo ha fatto ft- 
gnore di un paefe elevato : 
affinchè mangi de' frutti dei 
campi , e (ticchi tl miele 
dalle pietre , e olio tragga 
da faffi duri fimi . 

14. E il burro fi goda 
delle mandre , e il latte del- 
le pecore , e il grafo degli 
agnelli , e degli arieti nati 
in liajan : e i capri , e il 
fior di farina di grano , e 
beva il prettiffimo /angue 
delle uve. 


ghi altiffitni , e inacceffihili , affinché il ferpente non divori i 
fuoi parti: ferivano di più, che la pietra Amctifto fi trovi 
negli (le (fi nidi : la qual pietra è rimedio contro qualunque ve- 
leno ; lo che fe è vero , /’ amore di Dio verfio le Jue creature 
giallamente è figurato nell ' aquila ; perocché egli con orni at- 
tenzione i fuoi figliuoli protegge , affinché il dragone , V antica 
fierpente , il Diavolo non s' intruda fa' fuoi figliuoli novelli , 
affinché al nome di quella pietra , che fi pone ne' fondamenti 
di Sion , rimandano fenza forza tutte le iufidie degli avverfari . 

Verf. 1 3. Egli lo ha fatto figliare di un paefe elevato. Mi 
fembra affai verifimile , che ciò fia detto relativamente al 
paefe d’ Egitto , paefe piano , e inondato per circa ottanta 
giorni dell’ anno nell’ citate . Si è veduto fovenre Mosè ri- 
levare i vantaggi dèlia terra di Chanaan fopra 1 ’ Egitto . 

E fùcchi il miele dalle pietre , ec. Così non v’ ha un pal- 
mo di terreno , che fia infruttuofo ; nelle pietre de’ fuoi mon- 
ti le api fanno i loro alveari ; gli ulivi ne’ malfeci frutrifi- 
can mirabilmente . 

Verf. 14- Degli arieti nati in Bafan. La voce ftefia di 
Bafan fignifica pinguedine , come notò s. Girolamo in Ifai. 3}. 
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15. Incrftfihtus eli dile- 
cìus , Si recalcitravit : in- 
craflatus , impinguatus , di- 
latatus , dereliquit Deum 
fii&orem fuum , & recelfit 
a Deo falutari l'uo . 

16. Provocaverunt eum 
in diis alienis , Si in abo- 
minationibus ad iracun- 
diain concitaverunt- « 

17. Immolaverunt dx- 
moniis , Si non Deo, diis, 
quos ignorabant : novi , 
recentefque venerimi, quos 
non coluerunt patres eo- 
ruin . 

1 8. Deum , qui te ge- 
nuit , dereliquifti , & obli- 
tus es Domini creatori» 
tui • 

19. Vidit Dominus , Si 
ad iracundiam concitatus 
eli : quia provocaverunt 
eum filii fui , & fil ix : 

20. Et ait : Abfcondam 
faciem ineam ab eis , & 
confiderabo novifilma eo- 
rum : gencratio enim per- 
verfa eli , Si infideles filii . 

21. Ipfi me provocave- 
runt in eo , qui non erat 
Deus, Si irritaverunt in 
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1 i. Il tipetto fi è futa 
grajfo , e ha dati dei calci: 
digradato , ripieno , ridon- 
dante abbandonò Dio Juo 
fattore , e fi allontanò da 
Dio fuo Jalvatore . 

16. Lo irritarono per a- 
more degli dei firanieri , e 
lo provocarono a Jdegno col- 
le loro abbominazioni . 

1 7. Offerì ron vittime non 
a Dio , ma a demoni , agli 
dei non conofciuti da loro : 
ne venner de' nuovi , e mo- 
derni , non onorati da' padri 
loro . 

1 8. Hai abbandonato Dio , 
che ti generò , e ti Jei /cor- 
dato del Signore Dio tuo 
creatore . 

19. Il Signore vide tal 
coffa e fi acceje di /degno : 
perchè lo irritarono i Juoi 
figli noli , e le figlie : 

20. E diffe : Io naffe onde- 
rò loro la mia faccia , e 
Jìaro a vedere quel , che ne 
farà alla fine r perche una 
Jìirpe perverfa eli è quefia, 
e figliuoli infedeli . 

21. Eglino mi provocaro- 
no per amore di uno , che 
Dio non era, e mi tentaron 


I LXX dovunque nell’ Ebreo leggcli un toro di Bnfan , un 
ariete di Bnfan , ec. traducono Tempre un toro pingue , un 
graffo ariete, ec. 

Verf. 15. Il diletto. Il popolo amato da Dio. •« - 

V erf. 1 6. Colle loro abbominazioni . Cogli abbomincvroli lo- 
ro dei, cioè col culto, clic a quelli rendettero. , 
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vanitatibus fuis : & * ego 
provocabo eos in eo , qui 
non cfl populus , & in gen- 
te fluita irritabo illos. 

* Jer. iy. 14. Rota . 

io. 19. 

22. Ignis fuccenfus eft 
in furore meo , & ardebic 
ufque ad inferni noviflìma, 
devorabitque terram cum 
germine fuo , & montium 
fundamenta coinburet . 


di gelosìa colle loro vanità 1 
e io li provocherò a invidia 
per mezzo di un popolo « 
che non è popolo , e gl' irri- 
terò per mezzo di una na- 
zione infenfata . 

22. Il mio furore ha ac- 
cefo un fuoco , che arderà 
fino al più cupo inferno , e 
divorerà la terra con tutti 
i fuoi germi , e confumerà 
le fondamenta de' monti . 


Verf. ai. Colle loro vanità. Mi con frappo fero i vani, e 
bugiardi dei loro , quali voleflero tentarmi di gelofia . 

E io li provocherò a invidia per mezzo d' un popolo , thè 
non è , ec. Profezia della vocazione delie genti , le quali ri- 
guardare già dal Popolo Ebreo con fommo difprezzo , chia- 
mate da Dio alla vera religione , ricolme de’ doni dello Spi- 
rito Tanto, diverranno oggetto d’invidia, e di aflio agli 
Ebrei, come fpiega 1 ’ Apolìolo , llom. x. 19. 

Teodoreto quaejl. 41. fpone in tal guifa quelle parole. 
Siccome voi , abbandonato t unico Dio , molti falfi dei avete a 
lui anteponi ; così io abbaiatosi andò un foto popolo porterò la 
fallite a tutte le genti ; voi però avete r.dorati quelli , che ve- 
ramente non erano dei , nò dei avete potuto farli coll' adorase- 
li ; ma io le nazioni flotte riempierò veramente di fpistto di- 
vino , c voi a tal vifta vi confusnerete (T invidia . 1 Giudei (lof- 
fi convertiti alla fede dagli Apolidi non potevano credere , 
che a’ Gentili dovefie ellcr aperta la porta dell’Evangelio , 
come fi vede, Atti cap. xu. ». e altercavano fu quello pun- 
to coti Pietro, e quando egli ebbe renduto conto dell’or- 
dine datogli da Dio, e de’ fingolari doni, onde erano di- 
dimi da fui i Gentili , che abbracciava^ la fede, allora pro- 
ruppero in quelle parole : Dunque anche alle gessti ba concè- 
duta Dio la penitenza , affinché abbiano vita ! O non crede- 
vano gli Ebrei, che potelìcr giammai i Gentili, immondi, 
depravati, e corrotti, come erano, divenir popolo di Dio, 
o non credevano , che poteflero cflere ammolli fenza paifar 
P e I. Giudaifmo . 

Verf. »». Il mio furore ha acctfo un fuoco, ec. La mi» 
vendetta è già pronta ; da lei verrà un fuoco , che divorerà 
gli empi non folo in queflq mondo , m* anche neU’infer- 
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23. Congregabo fuper 
eos mala , & fagittas meas 
complebo in eis. 

24. Confumentur fame, 
& devorabunt eos aves 
morfu amariflìmo: dentes 
beftiarum immittam in eos , 
cum furore trahentium fu- 
per terram , atque ferpen- 
tium . 

25. Foris vaftabit eos 
giadius, & incus pavor , 
juvenem fimul , ac virgi- 
nem , la&entem euin ho- 
mine fene . 

26. Dixi : Ubinam funt ? 
ce (Tare faciam ex homini- 
bus mcmoriam eorum , 

27. Sed propter iram 
inimicorum diftuli : ne for- 
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2 3 . Tutti i mali ver/eri 
infteme ( apra di loro , e con- 
tro di e (fi fioccherò tutte le 
e mie Jaette . 

24. Saran confinati dalla 
fame , e divorati dagli uc- 
celli di crudo rofiro: cantre 
di effi aguzzerò i denti del- 
le fiere , e il furore delle 
befiie, che fi ftr afci nano , e 
Jerpeggiano fiopra la terra . 

25 .Li lacererà al di fuo- 
ri la fipada , al di dentro 
il terrore , i giovanetti in- 
fieme , e le vergini , i bam- 
bini di latte , e i vecchi . 

26. Io di (fi: Dove or fo- 
no eglino ? Farò che non re- 
fi di lor memoria tragli 
uomini , 

2 7. Ma pur differii a ri- 
guardo dell' arroganza dei 


no : da quello fuoco farà abbruciata , e dcfolata la terra non 
folo nella fua fuperficie , ma fino alle profonde radici delle 
montagne . Sembra predirli qui 1 ’ ultimo generale fterminio 
degli empi tutti col fuoco , che cadrà dal cielo alla fine del 
mondo, intorno al quale vedi a. Pet. cap. ult. io. 11. Tut- 
te le calamità , e le feiagure mandate da Dio contro il fuo 
popolo per mezzo o de’ Caldei , o de’ Romani , erano figura 
de’ tremendi gaftighi , co’ quali Di® punirà tutto il corpo 
de’ reprobi , avanti , c dopo il finale giudizio . Quindi Gesù 
Criflo nel fuo vangelo la fua profezia della diftruzione di 
Gerufalemme , e del Tempio unifee colla deferizione de’ fla- 
gelli , onde farà opprefla la terra prima eh’ ei venga a far 
giudizio de’ vivi , e de’ morti. 

Verf. 14. E il furore delle befiie, che fi firafeinano , ec. 
Gettati fulla terra quafi putrido carname faran pafth degli 
uccelli di rapina , delle fiere falvatiche , c de’ velenofi fer- 
menti , che ftrifeiano fopra la terra . 

Vcrf. 17. Ma pur differii a riguardo dell' arroganza ec., 
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te fuperbirent hoftes eo- 
rum , & dicerent : Manus 
noftra excelfa , & non Do- 
minus , fecit haec omnia . 


28. Gens abfque confi- 
lio eft, & fine prudentia. 

29. * Utinam faperent, 
4 : intelligerent , ac novif- 
fima providerent ! 

* Jer. 9. 12. 

30. Qao modo perfequa- 
tur unus mille , & duo fu- 
gient decem millia ? Non- 
ne ideo, quia Deus fuus 
vendidit eos , & Dominus 
conclufit illos? 

31. Non enim eft Deus 
nofter , ut dii eorum ; & 


loro nemici : perche quejli 
nemici non fi injnperbijfero , 
e non diceffero : Egli è il 
mjiro braccio po/Jente , e non 
il Signore , che ha fatte 
tali cofi . 

28. Ella è una nazione 
fconfigliata x e imprudente . 

29. Ab , je aveffer pru- 
denza , e intelligenza , e 
prevede Jfer la fine! 

3 o. Come mai puh un fol 
uomo metterne in fuga mil- 
le , e due sbaragliarne die- 
ci mila ? Non avvien egli 
qnefto , perchè il toro Dio 
gli ha venduti , e il Signo- 
re gli ha fretti in catena ? 

31. Imperocché non è il 
twfiro Dio come gli dei lo- 


Trattenni un tempo le mie vendette per non dare a’ nemi- 
ci del popolo mio il piacere di vederne lo (lerminio; onde 
prendefl’er quelli occafione di beftemmiarc contro di me , e 
di attribuire al loro valore quello, die non farà opera, fe 
non di Dio fdegnato contro Ifraele . 

Verf. 28. Ella è una nazione, ec. Il mio popolo è dive- 
nuto una nazione fenza configlio , e lenza prudenza . 

Verf, 29. E prevedeffer la fine! Se prevedeifero a qual 
termine finalmente li condurrà la loro ingratitudine , c la 
loro ribellione contro di me , 

Verf. 30. Come mai può un fol uomo . . . sbaragliarne mil- 
le , ec. Queftp folo poteva fervire ad illuminarli : avean ve- 
duto moltiflime volte , come quando erano fedeli a Dio , 
refi (levano anche in piccol numero ad immenfi eferciti di 
nemici ; or che fon divenuti infedeli , un fol uomo nemico 
balla ad atterrarne mille di loro , e due ne sbaragliano die- 
ci mila. Vedi il difeorfo di Ahier capitano degli Ammoni- 
ti , Judith v. 17. 
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inimici noftri funt judices. ro ; e ne fien pur giudici i 

noflr 't nemici . 

32. De vinea Sodoma* 32. Vigna Hi Sodoma , e 

rum , vinea eorum , & de delle vicinanze di Gomorra 
luburbanis Gomorrhx : è diventata la loro vigna: 

uva eorum uva fellis , & la loro uva è uva di fiele , 
botri amariflimi . e di fugo amariffimo . • 

33. Fel draconum vi’- 33. Il loro vino è fiel di 

mini eorum , & venenum dragoni , e veleno di ajpidi 
afpidum infanabile . irremediabilé . 

34. Nonne hxc condita 34. Non fi fa egli co »- 

funt apuiì me , & figliata ferva prejfo di me di tutto 
in thefauris meis? quefìò , e non e egli regi- 

Jìrato ne' miei archivi ì 

35. * Mea eft ultio, & 35 . A me fi Jpetta il 

ego retribuam in tempo- farne vendetta , e io ren- 
re , ut labatur pes eorum : derò a Juo tempo quel , che 

juxta eft dies perdiéKonis , lor è dovuto , e i piedi man- 
te. adefi’e fcftinant tempo- eberan Jotto ad elfi: il glor- 
io. , * Eccli. 28. 1. no dello Jler minio è imttii- 

Rom. iz. 19. Heb. nente , e il tempo s a ffiet- 
10. 30. ta a venire. 

Verf. 31. E uè fico pur eludici i noflri nemici . Gli Egiziani, 
gli Amaleciti , i Moabiti , i Madianiti , ec. avean veduto 
to’ propri occhi , come Dio fapeva difendere , e cuftodire il 
Juo popolo , 

Veri'. 31. Vigna di Sodoma, ec. La eletta mia vigna de- 
generò: ella è divenuta limile alle vigne di Sodoma, e di 
Gomorra; ella è divenuta una pellima vigna, e pellìmi fo- 
no i Tuoi frutti; il mio popolo, come fe non da fanti Pa- 
triarchi fede diramato, da Abramo, da Ifaccco, ec. , ma. 
savciTc avuto per luoi progenitori i Sodomiti , e i cittadini 
di Gomorra , di quelli , e non di quelli ha feguitato 1 ’ efem- 
pii> > e il collume. Vedi Jfaj. 1. io. 

Verf. 34. Non fi fa egli conferva prefio di me ec. Credete 
voi forfè , che io non curi , o mi feordi delle prevaricazio- 
ni , de’ pellìmi frutti , che tu mia vigna hai prodotti in ve- 
ce di quelli, che io aveva diritto di afpettarmi ? Tutto è 
ferbato , tutto è figillato predo di me, di rutto- fi tiene re- 
giflro, e memoria, e a fuo tempo ne farò giulla vendetta - 

Verf. 35. E i piedi mancherai/ fotto ad effi . Non potrà n 
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3 6 . Judicabit Dorainus 
populum fuum , & * in 
fervis fuis miferebitur : vi- 
debit , quod infirmata fic 
manus , & claufi quoque 
defecerunt, refiduique con- 
fumti funt. 

* 2. Mach. 7. 6 . 

3 7. Et dicet : * Ubi funt 
dii eorum , in qnibus, ha- 
bebant fiduciam? 

* Jer. 1. 2 8, 

38. De quorum viélimis 
comedebant adipes , & bi- 
bebant vinum libaminum; 
furgant, & opitulentur vo- 
bis, & in necellìtate vos 
protegant . 

39. Vidcte, quod ego 
firn folus > & non fit alius 
Deus prxter me : * ego 
occidam , & ego vivere 
faciam ; percutiam , Se ego 


3 6 . Il Signore giudicherà 
il fuo popolo « e farà rnife - 
ricordi a a' Juoi fervi, reg- 
gendo come è illanguidito 
ogni braccio, e che quelli 
pure , che erano in luoghi 
muniti , fon venuti meno , e 
gli avanzi fleffi fono periti . 

37. Ed ei dirà : dove fo- 
no que' loro dei , ne’ quali 
fbber fidanza ? 

3 8. Delle vittime ad effi 
offerte ei mangiavano il grafi 
Jo , e beveano il vino di li- 
bagione ; or quejli fi Jvegli- 
no , e vi porgano aiuto , e 
nelle neceffità vi proteggano . 

3 9. Imparate, che io fo- 
to fon Dio , e altro non hav- 
vene fuor di me : io uccido , 
e io rendo la vita ; ferifeo , 
e rifano , e non è chi poffa 


più foftenerfi , precipiteranno ne’ mali , che fono loro pre- 
parati . 

Verf. 36. Il Signore giudicherà il può popolo, e farà ini pe- 
ricardi a a' fuoi fervi . Il popolo di Terrore l'ara punito: i fervi 
del Signore faran confolati , e milericordiofamente falvati . 

Veggendo come ec. Nell’Ebreo quelle parole vanno uni- 
te alle precedenti ; lo che ho imitato nella verdone . Dio li 
muoverà a pietà de’ fuoi fervi , veggendo 1’ eftrema miferia , 
a cui fono ridotti. Mosè rapprefenta la tribolazione mandata 
da Dio contro i Giudei , fotto l’ immagine di una città af- 
fediata , della quale i combattenti fi fiancano , e muoiono j 
quelli , che fono ne’ torrioni più incfpugnabili , vengono 
meno , e gli avanzi del volgo imbelle o perifeon fotto la 
lpada , o fon medi in catena . 

Vcrf. 39. Imparate, che io foto fon Dio. Felici fe dalle 
vollre feiagure venite ad apparare , che io folo fono il vero 
Dio , che a me dovete obbedire , fi? volete effer filivi » allo- 
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fanabo , f & non eft , qui 
de manu mea poifit cruere. 
* i . Reg . 2.6. Tob, 13.2. 
Sap. 16.13. t Job. io. j . 
Sap. 16. 1 5. 

40. Levabo ad coelum 
manum meam , & dicam: 
"Vivo ego in stermina , 

41. Si acuero , ut ful- 
gur gladium meum , & 
arripuerit judicium inanus 
mea, reddam ultionem ho- 
ftibus meis , & his, qui 
oderunt me , retribuam . 


42. Inebriabo fagittas 
meas fanguine, & gladius 
meus devorabit carnes , de 
cruore occiforum , & de 
captivitate , nudati iuimi- 
micoruTi capitis . 

43. * Laudate gentes 
populum ejus; quia fan- 
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jòttrarre altrui alla mià 
podejlà . 


40. Alzerò al cielo la 
mia mano , e dirò : Come io 
vivo in eterno 

41. Così quando io ruo- 
terò qual folgore la mia 
fpada , e quando la mano 
mìa fi armerà per far giu- 
dizio , farò vendetta de' miei 
nemici , e a coloro , che mi 
odiano , renderò il contrac- 
cambio . 

42. Inebrierò di /angue 
le mie Inette , del Jangue 
degli ucci fi , e de' prigionie- 
ri , che hanno il capo tofa- 
to , la mia fpada divorerà 
le loro carni . 

43. A azioni , date lande 
al popolo del Signore ; peroc- 


ra io vi rifufciterò , fancrò le voftre piaghe , c punirò i vo- 
ftri , e mici nemici . Quella punizione è predetta , Verf. 40. 
41. 4i. 

Verf. 41. De' prigionieri , che hanno il capo tnfato . I vin- 
citori folevano far tofire i prigionieri in fogno di fchiavitù ; 
onde pretto un poeta Latino 1’ àfrica dicefi tofata dagli Sci- 
pioni; ma havvi chi crede additata in quello luogo non 1’ 
ignominia di tofar i capelli a’ nemici vinti , ma l’ orribile 
iupplizio di fcorticare le tette degli ft-tti nemici ; fupplizio 
«fato contro gli Ebrei dagli Sviti allorché invafero la Palc- 
llina , c da Antioco contro due de’ fratelli Macabei . Vedi 
Hcmd lìh. 1. cap. 103., Habacuc cap. tu. 13. 

Verf. 43. Nazioni, dote laude al popolo del Signore. L* 
Apottolo , Rom. xv. io., citò quello luogo fecondo la ver- 
done de’ LXX , nella quale fi legge Nazioni, date laude al 
popolo di lui ; lo che f» un’ efprefla profezia della vocazione 

Tota. III. E e 
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ruipem fervorum faorain 
ulcifcetur : & vindichim 
retribuet in hoftes eoram , 
& propitius erit terri po- 
puli fai. 

* 2. Mac. i. 6 . 

44. Vcnit ergo Moyfes, 
& locutus eft omnia ver- 
bo. cantici hujus in auri- 
bus populi, ipfe,&Jofue 
iilius Nun . 

45 . Complevitque omnes 
fermones jftos , loquens ad 
univerfum Ifrael; 

- 46. Et dixit adeos: Po- 
nite corda vedrà in omnia 
verba , qui ego teftifìcor 
vcbis hodie : ut mandetis 
co filiis veftris cuftodire , 
licere , & implere univer- 
sa, qui (cripta funt legis 
hujus ; 


che quefiti farà vendetta del 
f angue de' fervi / noi , e fa- 
rà pagare il fio a' loro ne- 
mici , e jpanderà fua mife- 
ricordia fopra la terra del 
popol Juo . 

44. Mose adunque , e con 
lui Giofuè figliuolo di Nun , 
annunziò tutte le parole di 
quefto cantico dinanzi al po- 
polo , che ajcoitava . 

45 .E fin) di J piegar tut- 
te quefte cofe a tutto Ijrae- 
le : 

4 6. E diffie loro : Ponete 
mente a tutte le parole , che 
io vi ho oggi intimato , af- 
finchè raccomandiate a' vo- 
jlri figliuoli di offe rv are , e 
fare , e adempire tutte quan- 
te le cofe preferitte in qus- 
Jla legge: 


delle genti riunite a far feda col popolo di Dio . Ma fc.- 
guendo anche la lezione noftra , e dell’ Ebreo , viene ad 
averli un fenfo molto fomigliante ; perocché non potrebbe- 
ro le nazioni ammirare , e celebrare il popol di Dio , fe uni- 
te nella medefima fede non riconolcelTero 1 ’ ammirabil Pre- 
videnza , colla quale ha Dio fatto fervirc alla falutc di tut- 
te le nazioni i gadighi , e 1’ accecamento dello , onde ei 
punì la malli ma parte di quedo popolo infelice , Vedi Rota. 
XI. 11. 11. , ec. 

Spanderà fua mifericordìa falla terra del popol fitto . Se- 
guendo il l'enlb dato di fopra ben li comprende , come nel- 
la Giudea farà Dio rifplcndcrc mirabilmente la iiia bontà , 
c mifericordia alla venuta del Crido , e particolarmente al- 
lorché egli rifufeitato da morte - , e falitò al cielo fpanderà 
lo Spirito fanto , e i fuoi doni fopra la Chicli . Vedi Teo- 
dir. 4. 41. 
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47. Quia non incadum 
prxcepta funt vohis , fed 
ut finguli in eis vivercnt: 
qux facientes longo per- 
feveretis tempore in ter- 
ra , ad quam > Jordane 
tranfmiiTo , ingredimini 
poflìdendam . 

48. Loeutufque ed: Do- 
uiinus ad Moyfen in ea- 
dem die , dicens : 

49. Afcende in montem 
iftum Abarim id ed tranf- 
ituum , in montem Nebo, 
qui ed in terra Moab con- 
tra Jericho , & vide ter- 
ram Chanaan , quam ego 
tradam flliis Ifrael obti- 
nendam , & morere in 
monte ; 

50. Quem confcendens 
jungeris populis tuis , * fi- 
cut mortuus ed Aaron fra- 
ter tuus in monte Hor, 
& appofitus populis fuis . 

* Num. 20.26. ,& t- 7 -i a* 

51. * Quia prxvaricati 
edis contra me , in medio 
filiorum Ifrael , ad aquas 
contradi&ionis in Cades de- 
ferti Sin , & non fanclifìca- 
dis me inter filios Ifrael . 

* Num. 20.12.,^ 17-14. 

5 a. E contra videbis ter- 

ram, & non ingredieris in 
eam , quam ego dabo fl- 
liis Ifrael . 

E 
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47. Perocché non a cajo 
fono fìnte comandate > ina af- 
finchè ognun di voi per effe 
abbia vita : e ponendole in 
efecuzione dimoriate per lun- 
go tempo nella terra , di 
cui , valicato il Giordano , 
entrerete in poffe/fo . 

48. E il Signore parlo in 
quello ftejfo giorno a Mose 

e dijje ; ■ ■ < 

49. Sali fu quel monte 
Abarim ( vale a dir de' paf 
faggi ) Jnl monte Nebo , che 
è nella terra di Moab di- 
rimpetto a Gerico: e mira 
la terra di Cbanaan , la qua- 
le darò in dominio a' figliuo- 
li d' Ijraele , e muori J opra 
quel monte , 

50. Sul quale quando fa- 
rai falito , andera’t a riu- 
nirti alle tue genti > come 
morì Aronne tuo fratello fui 
monte Hor , e fi riunì al 
Juo popolo ; 

51. Perocché voi peccafte 
contro di me in mezzo ai 
figliuoli d' ifraele alle acque 
di contraddizione a Cades nel 
deferto di Sin , e non mi fa- 
cefi* onore preffo i figliuoli 
d' ifiraele . 

52. Tu vedrai dirimpet- 
to a te la terra , che io da- 
rò a' figliuoli d' ifraele , ma 
non vi entrerai. 


e a 
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CAPO XXXIII. 


'Mese vicino a morte benedice le dodici tribù di 
Jfraele , e {redice quello, che ad effe un dì 
avverta . 


j.jtXsc efl: benediclio , 
qua benedixit Moyfes, ho- 
mo Dei, filiis Ifrael ante 
mortem fu am . 

2. Et ait: Dominus de 
Sinai venit, & de Seir or- 
tus eft nobis: apparuit de 
monte Pharan , & cuin eo 
Santtorum millia.In dexte- 
ia ejus ignea lex. 


i. *£uejla è la benedizione 
data da Mose, uomo di Dio , 
d figliuoli d' Ijracle , prima 
della fua morte . 

2. Egli di (fé : Dal Sinai 
e venuto il Signore , e dal 
Seir egli fi è levato per noi : 
è apparito /ul monte Pba- 
ran , e con liti migliaia dì 
Santi . Nella dejlra mano 
di lui la legge di fuoco. 


ANNOTAZIONI 

Verf. t. Uomo di Dio. Profeta, miniftro, ambafeiatore di 
Dio : Mosè parla qui di fe flclTo in terza perfona , corno 
fanno talora anche gli altri profeti , Quello è come U tc- 
ftamento del Legislatore degli Ebrei . 

Verf, a. Dal Si/iai è venuto il Signore, e dal Seir, ec. Il 
Signore venne a noi dal Sinai allorché fu quel monte ci 
diede la legge ; indi qual l'ole fi levò a noi dal monte Seir , 
e rifplendè agli occhi noflri dal monte Pharan . Si accen- 
nano in generale i prodigi , co’ quali Iddio accompagnò il 
fuo popolo , mentre dal Sinai s’ incamminava lo flefTo popo- 
lo verfo la terra di Chanaan-: alcuni però credono, che 
fi alluda al fatto del ferpente di bronzo , avvenuto proba- 
bilmente nel tempo , in cui gli Ebrei facevano il giro dcj 
monte Seir , o fia dell’ Idumca , e a quello , che fucccdctra 
predo al monte Pharan , dove Pio promife , c diede al po- 

S qlo lp quaglie , e fiabilì i fettaqta Giudici . Nella profezia 
i Ilabacuc, cap. iti. 3, , fi fa chiaramente allufione a que- 
lla luogo , dicendoli : Dio verrà dal mezzodì ( dall* Idumca , 
dal Seir ) , e il Santo del monte di Pharan : volendo dire , 
che il figliuolo di Dio , il quale apparve fui Seir , c fui Pba- 
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CAP * 

$* Dilexit populos:*o- 
thnes Sancii in manu illius 
funt , & qui appropinquant 
pedibus ejus, accipient de 
dottrina illius » 

* Sup, 3. ii 
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3. Egli ha amati i po~ 
poli : i Santi tutti Jono nel- 
la fua mano , e quelli , che 
ftanno à fuoi piedi riceve 
ranno la fua dottrina % 


ran , verrà a noi vifibilmente , a<Tunta la noltra carne ; pe- 
rocchè il Sina , dove fu data la legge Mofaica , è figura di 
Sionne , dove la nuova legge ebbe principio il di della Pen- 
tecorte ; il ferpenrc di bronzo in Seir figurò la croce di Cri*» 
ilo ; e Pharan ( dove furono eletti i giudici , a’ quali il Si- 
gnore fece parte del filo fpirito ) indica la miflìone dello 
Spirito finto fopra gli Apoftoli, c fopra la Chiefa nafccn- 
te . Vedi fil quello luogo s. Agoftino * 

Migliaia di Santi . Di Angeli , che lo corteggiavano , 
come loro Signore t nella lidia guifa al Verbo fatto uomo 
vennero a rendere onore tutti gli Angeli , come notò l’Apo- 
llolo , Hebr. I» 6 . 

Nella dejlra di lui la legge di fuoco . La legge di Mosè 
è detta legge di fuoco, perchè data di mezzo al fuoco, on- 
de il monte avvampava, Ileb. xn* 18.; perocché ella eri 
legge di Terrore i Ma quanto meglio in un altro fenfo leg- 
ge di fuoco è la nuova legge , la quale è legge d’ amore , 
legge di l'pirito , il quale fpirito fu comunicato a’ credenti 
lotto il fimbolo del fuoco ? Atti n. 3. 

Verf 3. Egli ha amati i popoli: i Santi tutti, ec. Quelli 
popoli fono le dodici tribù , ognuna delle quali poteva con- 
fiderarli come un popolo diftinto, come fi vede da altri luo- 
ghi della Scrittura, Gen. xlviii* ij>* , Jud. v. 14., Act. iv» 
1 7i Quelle tribù feparatc » e confacrate al culto del ver» 
Dio fono nelle mani di lui ; cioè a dire fimo con ifpecial 
curi) e amore governate da lui* Vedi la ftefla frale, Apo* 
tal * 11. 

E quelli , che fanno a f noi piedi , ec. Era proprio degli 
Icolari lo Hate a’ piedi del macflro. Vedi Atti xxii* 3* Tut- 
ti quelli , che fi accolleranno al luogo , dove Dio infogna ■, 
e illruifce gli uomini intorno alla vera religione, e intorbo 
a quella , che egli vuole da erti per farli felici , faranno 
acquiflo di una fapienza divini; dagli Ebrei impareranno la 
Verità tutti quelli , che li uniranno con erti . Tale , fe noa 
isbaglio , è il fenfo di quelle parole; La fallite è da' Gin-* 
dei 1 dall® Cullo , Jean. iv. 11. 

£ «v 
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4. Legem prxcepit no- 
his Moyfes , hc-reditatem 
multitudinis Jacob. 

5. Erirapud reclifllmum 
fex , congreiratis principi- 
bis populi cain tribubus 

1 fra ci . 

6 . Vivat Ruben , & non 
moriatur, & fit parvus in 
numero . 

7. EIxc eft Judx bene- 
dictio : Audi , Domine , 
vocem Judx , & ad popu- 


4. Mose ci ha data la 
legge , la quale farà il re- 
taggio della moltitudine d't- 
JceJa da Giacobbe . 

5. Ella farà il re prefib 
il popol rettiffimo , /landò 
uniti i principi del popolo 
colle tribù d' ifraele . 

6. Viva Ruben , e non fa 
Jpento , ma fi a in piccai nu- 
mero . 

7. Quefta è la benedizio- 
ne di Giuda : c/aiidifci , 0 
Signore , le voci di Giuda , 


Vcrf. 4: Retaggio della moltitudine difcefa da Giacobbe . La 
legge dicali l’eredità degl* Ifraeliti , fia perchè come eredità 
dovea paTire a tutti i poderi loro, fia perchè dovevano 
Minarla come la prima loro eredità , e il bene più grande , 
che avellerò . 

Verf. 5. Ella farà il re prefjo il popolo retti (fimo , ec. In 
vece di rettiffimo i LXX tradii d'ero diletto, come in altri 
luoghi è tradotta la della porola nella Volgata. Nel popolo 
del Signore il fovrano impero non farà in man degli uo- 
mini ; la legge fola comanderà , camminando unanimi i prin- 
cipi , e le tribù nell’ obbidire alla della legge . 

Vcrf 6 . Viva Ruben, e non fia /pento . Qui Mosè vicino 
a morire a imitazione degli altri Patriarchi comincia a be- 
nedire le tribù , e ad annunziare il futuro dato di ciafche- 
duna di elTe . A Ruben decaduto dal diritto di primogeni- 
tura predice, che egli fi manterrà; ma non crefcerà a quel- 
la grandezza , a cui farebbe pervenuto , fe non fi folle fat- 
to reo dell’ abboatinevole incedo contro del proprio padre . 
V rii Gen xlix. 4. E’ da notarli , come Mosè non fa parola 
della tribù di Simcon fecondogcnito di Giacobbe . La ragio- 
ne di quello filenzio credefi ragionevolmente edere data, 
perchè queda tribù era poco tempo prima bruttamente ca- 
duta nell’ idolatria , e nella fornicazione, Nuru. xxvi. 12. 

Veri. 7. Efaudifci, 0 Signore, le voci di Giuda, ec. Tut- 
te q vali le parole di queda benedizione predicono , che Giu- 
. da farà un dì capo del popolo , e avrà il principato . Ma 
-Miei le parole riconducilo al popol fuo dimodrano le difficol- 
tà , e i patimenti infiniti , che doveva foffrirc il nuovo prin- 
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CAP. 

lum fuum introduc cani : 
man us ejus pugnabunt prò 
eo , & adjutor iljius cen- 
tra adverfarios ejus erit . 

8. Levi quoque ait : Per- 
fidio tua , & dottrina tua 
viro l'aneto tuo, quem prò- 
balli in tcntatione , & ju- 
dicalH ad aquas contradi- 
ftionis • 

9. Qui dixit patri Tuo , 
& matri fux : * Nefcio 
vos: & frarribus fuis: igno- 
ro vos : & nefeierunt filios 
faos; hi cuftcdierunt elo- 
quium tuatn , & pactum 
tuum fervaverunt. 

* Exod. 32. 27. Lev. 

IO. y. 
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e riconducilo ni popol fino : 
le ninni ili lui combatteran- 
no per effo ( popolo ) e il 
Jno protettore lo afferà con- 
tro i Juoi nemici . 

8 . E di Levi di ffe: La tua 
perfezione , e la tua dottrina 
( 0 Dio ) JottO di quel tuo uomo 
Jnnto , di cui tu facejli pro- 
va , e lo giudicajii alle acque 
di contraddizione . 

9 - Quel!:, che differii al 
padre loro , e alla lor ma- 
dre : Io non vi conofco : e 
a’ loro fratelli : Io non Jo 
chi voi fiate: e non ebber 
riguardo a propri figliuoli ; 
quefii adempirono la tua pa- 
rola , e ferbarono inviolato 
il tuo patto . 


cipe avanti di giugnere al trono: ella è qui in pochillìmc 
parole la lloria di Daviddc perfesruirato , efule dal fuo pae- 
f e , e fuggialco, ricondotto da Dio al popolo fecondo le pro- 
rtieffe; al popolo, di cui egli fu padre, e difenfore, fupe- 
rari avendo coll’ afliltenaa del Signore tutti i fuoi nemici . 
Nel regno poi di Daviddc era adombrato il regno fptritva- 
Je del Melila difccfo da Davidde , e della fteffa tribù ; del 
qual Melila è pure accennato il facerdozio; mentre pregali 
Dio, clic efaudifea le orazioni di lui: perocché de’ facerdo- 
ti è proprio uffìzio pregate pel popolo . 

Verf. 8. La tua perfezione , e la tua dottrina ( 0 Dio ) 
fono ec. L’ Urim , e Thummim ( del quale fi è parlato , 
Exod. xxviii. ), vale a dire il Razionale, fo^ra del quale 
era fcritto dottrina , e finitit i , ovver perfezione , quello di- 
ftintivo del lommo Pontefice fu dato da re , o Signore , a 
quel tuo Tanto uomo , ad Aronne , il quale però provato da 
te nella tentazione peccò di diffidenza ; onde tu lo punirti 
Col negarli l’ingrelTb nella terra promeffa . Vedi Num. xx. la. 

Verf 9. Quelli, che di fero al padre loro, ec. Dopo la be- 
nedizione di rutta la famiglia lacci-dotale ne viene quel- 
la di tutto il rqrto della tribù di Levi confacrata tutta 

E e 4 
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• io. Jttdicia tua, o Ja- 
cob , & legem tuam , o 
Ifrne! : poncnt thymiama 
in furore tuo, & holocau- 
ftum fu per altare tuum . 

11. Benedic , Domine, 
fortitudini ejus, & opera 
manuum il'iusfufcipe.Per- 
cute dorfa inimicorum ejus, 
& qui oderunt eum , non 
confu rgant . 

12. Et Beniamin aie : A- 
mantiflimus Domini habi- 
tabit confidenter in eo : 
quali iti thalamo tota die 
morabitur , & inter hume- 
ros illius requiefeet. 


10. Infegneranno i tuoi 
giudizi a Giacobbe , e la tua 
legge a ifraele • eglino quan- 
do tu Jarai in furore , ti 
prejenteranno i timi imi , e 
gli olocaujli fui tuo altare. 

1 1 . Benedici , 0 Signore , 
la fua fortezza , e accetta 
le opere delle fue mani . Per- 
cuoti alle fpalle i (noi ne- 
mici , e non fi levino in piè 
quelli , che l odiano. 

12- E di Beniamin dijfe : 
Egli , il diletti/Jimo del Si- 
gnore, con lui fi fari in tut- 
ta fidanza : vi Jìarà come in 
letto nuziale , e ripoferà trai- 
le braccia di lui . 


quanta in ifpecial modo . al Signore , e nella quale è fom- 
mamente commcn levoi; il forale diftaceamcnto dalla carne, 
c dal fangue: difticcamcnro , di cui diedero i Leviti un 
bell’ cfenipio nel fatco dcll’Efodo xxxii. 17. a8., ec. , al 
qual fatto allude!! in quefto luogo . 

Verf. io. Infegne ranno i tuoi giudici ec. E' notato 1 ’ uffi- 
zio proprio de’ faccrdoti , c de’ Leviti , d’iftruire il popolo 
nella legge del Signore , e in fecondo luogo di placare Dio 
cogl’ incenfi , e co’ facrifizi ; e fembra alluder!! a quello, 
che fta fcritto , Num xvi 4 6. 47. 43. 

Verf. 11. Benedici, 0 Si more , la fua fortezza , ec. Bene- 
dici il cuor gcnerofo , e forte di Levi nell’ opporli aali em- 
pi , c a’ nemici della pi "tri , c fieno a te accette le offerte 
delle lor mani. Vari Interpreti credono, che l’elogio di 
fortezza dato alla tribù di Levi riguardi ipecialmcntc i Mac- 
cabei , che fùron di quella rribù , come è noto, de’ quali 
fono celebri le azioni grandi contro Antioco , e contro al- 
tri nemici del popol di Dio , 

Veri. I.. Egli, il diìettijjùno del Signore , ec. Unifce Be- 
niamin a Levi, perchè nella tribù di Beniamin doveva et 
fere cretto il tempio del Signore , in cui i Leviti avrebbo- 
no efcrcitato il loro minifiero •, per quefia ragione dice , che 
quella tribù c amata da Dio con affetto fpccialc , alludendo 
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CAP. 

13. Jofeph quoque alt: 
De benedizione Domini 
terra ejus , de pomis cceli , 
& rore , atque abyfTo fub- 
jacente ; 

14. De pomis fiucluum 
folis , ac luni , 

15. De vertice antiquo- 
rum montium , de pomis 
collium aeternorum : 

16. Et frugibus tetri, 
& de plenitudine ejus. Be- 
nediZio illius . * qui ap- 
paruit in rubo , veniat fu- 


XXXI 11 . 441 

13. Diffe p tir intente dì 
Giujeppe : La terra di lui 
è la benedetta dal Signore 
pe' frutti del cielo , pelle ru- 
giade , e le forbenti , che Jca- 
turifcon da bajfo ; 

1 4. P e fratti > che fon pro- 
dotti dal cielo , e dalla luna , 

15. £ che nafcon filile ci- 
nte degli antichi monti t # 
pe' frutti de' colli eterni: 

16. £ pelle biade della 
terra , e per tutti i beni , 
onde ella è ripiena . La be- 
nedizione di lui , che appar - 


ancora al tenero amor di Giacobbe vcrfo Beniamino . Della 
cittì di Gerufalemmc la parte mciidionale apparteneva alla 
tribù di Giuda, la fettcntrionale , dove era il Tempio, ap- 
parteneva a Beniamin , Jof. xv. 8. Quindi dice , che Benia- 
min abiterà con tutta fidanza col Signore , ovvero predo al 
Signore , e qual figliuolo ben caro ripoferà fui feno del pa- 
dre fuo , c traile fue braccia , dinotando come la elezione 
fatta dal Signore della tribù di Beniamin per aver nel fuo 
territorio una cafa di fua abitazione, ricolmerà di gloria in- 
dente , e di filiale confidenza la {teda tribù . 

Ver f. 13. La terra di lui è benedetta dal Signore. La tri- 
bù di Ephraim ebbe nella fua porzione delle colline ferti- 
lilTìme ; la tribù di Manadc ebbe di là dal Giordano un 
paefe gradidìmo a piè de’ monti di Hermon , di Galaad , e 
di Sanir , che fono i monti antichi , cd ceerni del verfet- 
co iy. Vedi Gen. xltX. 16. , Job lv. 7., ec. dove fi dà ai 
monti l’ epiteto di eterni . 

P e' frutti del cielo. Pe’ frutti, a’ quali confczifce fom- 
mamente 1’ afpcrto favorevole del cielo ; onde di poi quelli 
{tedi li chiama frutti del Jole , e della luna ; perchè la luna 
colla fua umidità , il fole col fuo calore creded contribuire 
moltidimo alla profpcra fruttificazione delle piante. La Scrit- 
tura parlando agli uomini adopera il loro linguaggio , e fa 
ufo delle nazioni , c opinioni più comuni , e uficare tra gli 
{ledi uomini , fenza che ella perciò ne canonizzi le idee . 

Vcrf. 1 6. La benedizione di lui , ec. Mosè prega il Signo- 
re» il quale gli apparve la prima volta di mezzo al tovc- 
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per cnput Jofcph , ài funer 
verticem Nazarxi intcr 
fratres fuos . 

* Exod. 3. ì. 

17. Quafi primogeniti 
tauri pulcritudo ejus,cr.r- 
nua rhinocerotis cornua il- 
lius: in ipfis ventilabit gen- 
te* ufque ad termi nos ter- 
ra; : bx funt multitudines 
Ephraim : & hxc millia Ma- 
nafl'e . 


ve re! roveto , [tenda fu! ca- 
po di Gitifeppe , e [ulta ci- 
ma del capo di lui , che è un 
Nazàreo tra' fiuoi fratelli . 

1 7. La fua bellezza è co- 
me quella del primogenito del 
tauro , le corna di lui , cor- 
na dì rinoceronte : con que- 
fe egli getterà in aria le 
genti fino agli ultimi confi- 
ni della terra . l'ali Jono le 
miriadi di Ephraim , e le 
migliaia di Manajje « 


to , che fpanda le fuc benedizioni fui capo di Ginfeppr ( va- 
le a dire fnpra le due tribù, delle quali egli era il padre), 
il quale è Nazareo, cioè, /epurato, e diftinto fra’ fuoi fra- 
telli , cd è coronato di ^gloria da Dio , e dagli uomini : im- 
perocché 1 ’una, c l’altra cola lignifica la voce Naiareo irf 
quello luogo . 

Veri*. 17. La l'uà bellezza ec. Gli antichi facevano grande' 
(lima del toro. Mosè a quello toro, a cui raflomiplia Giu- 
feppe , dà le corna di rinoceronte, le quali fon più forti, 
e penetranti, che quelle del toro. Notili , che contro la 
comune antica opinione il rinoceronte dicefi , che abbia non 
uno , ma due corna , uno al nafo , 1’ altro più piccolo , ma 
acutiffimo , fopra del nafo . 

Vuoili, che in quello luogo fi profetizzi la dignità rea- 
le , la quale rifedè principalmente nella tribù di Ephraim 
Uopo la fcparazione delle dieci tribù , o forfè anche fi allu- 
da alla dignità fuprema di Giofuè , che era di quella tribù . 
Secondo quella fecondo fenfo egli è chiaro il perchè fi di- 
ca , che ci getterà in aria le nazioni fino agli ultimi con- 
fini della terra di Chanaan; intendendoli poi quelle parole 
de’ re d’Ifracle, s’indicherà la loro fortezza nelle guerre, 
che ebbero a follenerc . Nell’ Apocalifie , cap.v. 6 ., abbiam 
ofTcrvato , come Tertulliano , s Girolamo * e altri Padri ap- 
plicano tutto quello luogo al Salvatore noflro Gesù Criflo , 
■di cui fu una bella figura il Nazareo Giufeppe, conforme 
fi. è veduto anche nella Genefi . Vedi il detto luogo dell* 
Apocal irte . 

Tali fono le miriadi ec. Tal’ è la gloria delle innumcra- 
Vili fchicrc di Ephraim , e del numcrofo popolo di Manalfe . 
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CAP. 

iS.Et Zàbulon ait: Lx- 
tare , Zàbulon , in exitu 
tuo , & Ifl'achar , in taber- 
naculis tuis . 

19. Populus vocabunt ad 
rnontem : ibi immolabunt 
viflimas juftitix . Qui inun- 
dationem maris quali lac 
fugent, & thefauros ab- 
fconditos arenaruin . 

20. Et Gad ait: Benedi- 
£lus in latitudine Gad : qua- 
li leo requievit, cepirque 
brachium , & verticem . 
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18. E a Zabulun diffe : 
Rallegrati , 0 Zàbulon , nel tuo 
andare , e venire , come tu , 0 
Ijjacbar 1 nelle tue tende . 

i 9. Eglino inviteranno i 
popoli al monte : ivi immo- 
leranno vittime di giuftizia . 
Ei fuccbieran come latte le 
ricchezze de mari , e i te- 
nori najcujli J otte le arene . 

20. E a Gad dijje : Bene- 
detto Gad nelle tue ampie 
tenute : egli fi è fdraiato come 
un lione ; ha sbranata la [pal- 
la , e la tejla della preda. 


Verf. iS. Rallegrati , Zàbulon, ce La tribù di Zàbulon , 
toccando con una delle fue eftremità il mare mediterraneo , 
fi darà al commercio, e a’ viaggi di mare: al contrario la 
tribù d’ IfiTachar amerà la quiete della vita ruftica , e pafto- 
rale. Vedi Gen. xlix. 13. 

Verf. 19. Inviteranno i popoli al monte, ec. Ciò fembra do- 
verli riferire alla tribù di Zàbulon , la quale benché la più 
lontana dal Tempio, fi predice, che non fidamente gareg- 
gerà co’ più vicini nel frequentarlo, ma col fuo efempio 
animerà lo zelo delle altre tribù , c vi condurrà molti ezian- 
dio delle vicine nazioni, colle quali ella ha legame di com- 
mercio. Ivi quelli di Zàbulon offeriranno al Signore le lo- 
ro vittime fecondo il preferitto della legge; che è quello, 
che vuol dire in quello luogo vittime di giu/li zi a . 

Succhieranno come latte le ricchezze de' mari . Gli uomi- 
ni di Zàbulon s’impingueranno delle ricchezze provenienti 
dal mare , mediante la navigazione , e il commercio . 

E i tepori nafeofti I otto le arene. Alcuni Ebrei notano, 
che predo alla tribù di Zàbulon fi trovava la fibbia, onde 
facevafi il vetro; e il pefee , onde tingeva!! la porpora. Ve- 
di Pii», lib. xxxvi. 16. , Strab. lib. xvi. 

Verf. 20. Nelle fue ampie tenute. Vedi Jof. xm. 24. La 
tribù di Gad ebbe fua porzione di là dal Giordano nella 
terra di Og , e di Sehon , come fi è veduto , c le fue te- 
nute furono ancora ampliate da Jcphte , Jnd. xi. 33 ; on- 
de fi aggiunge , che Gad diventò terribile qual lione alle 
vicine nazioni. - • 
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: i . Et vidit principatuin 
fuum , quod in parte fna 
Do£lor eflet rcpofitus: qui 
fuit cum principibus po- 
puli , & fecit juftitias Do- 
mini , & judicium fuum 
cum Ifrael . 

21. Dan quoque alt: Dan 
catulus leonis » fluet largì- 
ter i de Bafan . 

23. Et Nephtali dixit : 
Nephtali abundantia per- 
fruetur , & plenus erit be* 
nediftionibus Domini : ma- 
re , & meridiem poflidebit . 


2 1 • Egli ha veduta la fu 4 
prerogativa , perchè nella jutt 
porzione doveva effer depo- 
sitato il Dottore: egli è a nu- 
dato tnfierr.e co' principi del 
popolo , e ha ejcguiti gli or- 
dini del Signore , e il f :;3 
debito verfo ifraele . 

zi. A Dan parimente dif J 
fe : Dan giovine lioncello di 
Bajan J correrà per lunga 
tratto . 

23. E di Nephtali diJJ'e : 
Nephtali nuoterà nell' ab- 
bondanza , e farà ricólmo 
delle benedizioni del Signo- 
re: avrà J110 dominio al ma- 
re , e a mezzodì . 


Vcrf. 21. Egli ha veduta la Jua prerogativa , perche eci 
Dan avendo domandato di aver fua porzione di lì dal Gior- 
dano , e avendola ottenuta , fi confiderà fortunato anche per 
quella ragione , perchè il Dottore , c Legislatore del popo- 
lo , cioè Mosè , roderà da quella parte : con quello è nota- 
ta una fpecialc affezione di quella tribù verfo Mosè . Que- 
lli mori fui Ncbo nel territorio di Ruben ma quelli di 
Dan , i quali primeggiavano da quella parte < confideravano 
tutto il paefe degl’ Ilraelifi oltre il Giordano , cortie un do- 
minio feparato da quello di Chanaan . 

Egli è andato ec. Gad anderà alla teda delle altre tri- 
bù a far la conquida della Chananca , come il Signore avea 
difpodo , e come egli ftedo avea promeflb , Num. xxxu. 17. 
32., D euter. ut. 18 

Verf, aa. Dan giovine lioncello ec. Vedremo come queda 
tribù , trovandoli alle Uretre dentro i fuoi confini , andò ad 
impadronirli della città di Lais , che era all’ altra cdremità 
della Chananea . Vedi Jud. xvin. Può ancora averfi qui la 
mira al fatto di Sanfone , che era di queda tribù , e ticci- 
fe il lione , Jud. xiv. y. 19. Bafan non è nella tribù di 
Dan , ma Dan è comparato a un lione di Bafan , che corre 
lontano a cercarli la preda . 

Verf. 23 .Al mare , e a mezzodì. Al mar di Gcncfarcth , 
che è a mezzodì. 
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24. Afer quoque ait: 

Benediéìus in Afer > 

lìt placens fratribus fuis , 
& tingat in oleo pedem 
fuum . 

25. Ferrum , & ss cal- 
ceamentum ejus . Sicut dies 
juventutis tus, ita & fe- 
neélus tua . 

2 6 . Non eft Deus alius, 
ut Deus reòliffimi : afcen- 
for coeli auxiliator tuus . 
Magnificentia ejus difcur- 
runt nubes : 

27. Habitaculutn ejus 
furfutn , & fubter brachia 
fempiterna : ejiciet a facie 
tua iniinicum , dicetque : 
<^on cerere . 

28. Habitabit Ifrael con- 
fidenter, & folus. Oculus 
Jacob in terra frumenti , 


24. Diffe di poi di Afer: 
Sia Afer benedetto nella Jua 
prole, fia caro a' J noi fratei - 
li: ei bagnerà i fuoi pì&di 
nell ’ olio . 

25. / fuoi calzari faran 
di ferro , e di rame . Come 
i giorni di tua gioventù , ta- 
li quelli di tua vecchiezza. 

2 6. Non v ha altro Dio 
fintile al Dio retti fimo ( /- 
fraele ) : colui , che fede fo- 
pra de' cieli , è tuo protet- 
tore . Egli colla fua pojfan- 
za governa le nubi: 

27. Colafsù è il fuo abi- 
tacolo , e quaggiù egli fen- 
de le fue braccia eterne : ei 
metterà in fuga davanti a 
te i tuoi nemici , e dirà 
loro : Siate ridotti in polvere . 

28. 1 fraele fi farà nelle 
fue abitazioni con tutta fi- 
danza , e da fe foto . L oc- 


Verf. 14 .Bagnerà i fuoi piedi nell olio . Avrà tanta abbon- 
danza d’ olio nel fuo territorio della Galilea da potere non 
ungerli , come altrove fi ufa , ma lavarfene i piedi . La Ga- 
lilea è celebrata da Giufeppe B. lib. tu. cap. 1., e lib. 11. 
cap. 2j. Ella abbondava di frutti d’ ogni forti, ma princi- 
palmente di olio. 

Verf. 25. / fuoi calzari faran di ferro , e di rame. Cre- 
dei! indicato con tal efprellìone 1’ umor guerriero della tri- 
bù di Afer. Vcgganfi di fatto gli antichi guerrieri: porta- 
re calzari, o borzacchini di quelli metalli. Vedi anche 1. 
Ite ?, xvii. 6 . 

Veri’. 17. Colafsù e il fuo abitacolo, e quaggiù egli fen- 
de ec . Idea più grandiola della maeltà , e portanza di Dio 
fion può darli di quella . Egli è elevato infinitamente fopra 
della terra , e degli uomini ; ma arriva fin quaggiù col fuo 
braccio; e una fua parola è fufficientc a ridurre in polve- 
re , an*i nel nulla le intere nazioni . 
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& vini, ccelique caliga- 
, bunt rore. 


29. Beatus es tu , Ifrael : 
quis fimilis tui , popule , 
qui falvaris in Domino ? 
Sennini auxilii tui , & gla- 
dius glori* tur: negahunt 
te inimici tui , & tu eo* 
rum colla calcabis . 


chiù di Giacobbe goderà lu 
spettacolo di una terra fe- 
conda di grano , e di vino , 
e i cieli pioveranno a dilu- 
vi le rugiade . 

29. Beato fe tu , 0 ifr ar- 
ie : chi c mai fi mi le a te , 

0 popolo , che hai tua / ala- 
te nel Signore ? Egli Jcudo , 
che ti protegge , egli fpada 
di glorio/a vittoria per te : 

1 tuoi nemici ti mancheran- 
no di fede , e tu calpejlerai 
i colli loro , 


Veri". 29- Calpejlerai i colli loro. Vedi Jof. x.' 24. 


CAP. XXXIV. 

Contemplata la terra promejfa muore Mose , e oc- 
cultamente è fepolto da Dio , e il popolo lo pian- 
ge ; a lui è fofii tutto Giofuè : è celebrato il pro- 
feta Mose per la familiarità con Dio , e pei 
prodigi da lui operati , 


1. A.fcendit * ergo Moy- 
fes de campeftribus Moab 
fuper montem Nebo in 
verticem Phafga contra 
Jerico , oftenditque ei Do- 
minus -omnem terram Ga- 
laad nfque Dan , 

* Sup. 3. 27., 32.4^. 

2. Mach. 2. 4. 


C? 

j .v 3 idi adunque Mose dal- 
la pianura di Moab Jul mon- 
te Nebo alla cima del Pha- 
fga dirimpetto a Gerico , e 
il Signore gli fece vedere 
tutta la terra di Galaad 
fino a Dan , 


ANNOTAZIONI 
Verf. 1. Sul moute Nebo. Il Nebo, e il P luigi erano due 
rami de’ monti Abarim , che fi ftendono da oriente in oc* 
fidente nel piefe di Selion re degli Amorrhci ■ 
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. 2. Et univerfum Nephta- 2. E tutta Nepbtalì , ? 
li , terramque Ephraim , & /fmr Ephraim , <? rfi- 
Manaflfe , & omnem ter- Manale , e tutta la terra 
rana Juda ufque ad mare di Giuda fino al mare ul- 
novifiimum , timo , 

3. Et auftralem partem, 3 . E la parte del inez- 

ie latitudinem campi Je- zodì , e la fpazioja campa- 
richo civitatis palmarum gita di Gerico città delle 
ufque Segor . palme fino a Segar , 

4. Dixitque Dominys ad . 4. E dijje a lui il Signo - 

eum : * Hxc eli terra , prò re : Quejla è la terra , per 
qua juravi Abraham, Ifaac, ragion della quale giurai ad 
&l Jacob, dicens : Semini Abramo , a I fiacco , e a Gia- 
tuo dabo eam.Vidifli eam calibe, e di (fi : Darolla ai 
oculis tuis , non tranf- tuoi di/cendenti: Tu l'hai 
ibis ad illam . veduta cogli occhi tuoi , e 

* Gen. 1 2. 7. , & 1 18. non vi entrerai . 

5 .Mortuufque eli ibi Moy- 5 . E ivi fi morì Mose fervo 

fes fervus Domini interra di Dio nella terra di Moab, Jc- 
Moab , jubente Domino: tendo il comando del Signore . 

6. Et fepelivit eum in 6. E quefli lo fé .Seppellire 
valle terra: Moab contea in una valle della terra di 
Phogor : & non cogito- Moab dirimpetto a Phogor ■ 
vit homo fepulcrum ejus ed è rimajo ignoto a tutti il 
ufque in praefentem diem . Juo Sepolcro fino al dì et oggi . 

Veri. 1. Fino al mine Ultimo. Pino al mar occidentale, 
che è il mediterraneo . 

Verf. 3. Città delle palme . Secondo la nollra Volgata que- 
llo fi riferifee a Jericho , c lo fteffo epiteto le è dato da 
Plinio, lib. v. cap. 14. Jericunte nobile per le fue palme 1 
nondimeno alcuni vogliono , che vada intefa Engaddi . 

Verf. 6. Lo fi Seppellire . Dagli Angeli Tuoi, fecondo la 
tradizione e degli Ebrei , c della Chiela Criftiana . Vedi 
Epipbau. haef. 60. 64. S. Girolamo è di l’cntimcnto , che 
da Efdra fieno fiate aggiunte in quello luogo le cofe ri- 
guardanti la fepoltura , c gli onori funebri , e 1’ elogio di 
Mosè . Ma qualunque fia la mano , che le fcriffe , noi le 
accertiamo come dettatura dello Spirito lanto , il quale vol- 
le , che noi avefiìmo anche quelle circoftanze dell’ ultimo 
termine di quello grandifiìmo , e fantilfimo uomo, e il ri- 
ftretto delle fuo laudi , affinché egli folle lodato quanto me- 
ritava , offendo lodato da Dio . 
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7. Moyfes centum , & 
viginti annorum erat, quan- 
do mortuus eft : non cali- 
gavi oculus ejus , nec den- 
tes illius moti funt. 

8. Fleveruntque eum fi- 
lii Ifrael in campeftribus 
Moab triginta diebus. Et 
completi funt dies plan- 
tìus lugentium Moyfen . 

9. Jofue vero filitis Nun 
repletus eft fpiritu fapien- 
tice , quia Moyfes pofuit 
fuper eum manus fuas. Et 
obedierunt ei fìlli Ifrael , 
feceruntque , ftcut price- 
pit Dominus Moyfi . 

10. Et non furrexit ul- 
tra propheta in Ifrael fi- 
cut Moyfes, quetn nofiet 
Dominus facie ad faciem , 

11. In omnibus fignis, 
atque portentis , quse mi- 
fit per eum , ut faceret in 
terra .fègypti Pharaoni , & 
omnibus fervis ejus , uni- 
verfxque terrs illius, 

12. Et cun£lam manum 
robuftam , magnaque mi- 
rabilia , qux fecit Moyfes 
coram univerfo Ifrael . 


7. Mose ave a cento ven- 
ti anni quando morì: nun 
fe gl' indebolì la vijìa , ni 
[e gli fmoffero i denti. 

8. E i figliuoli d' ifrae- 
le menarono duolo per lui 
nella pianura di Moab per 
trenta giorni . E fi compie- 
ron i giorni del lutto per 
quei , che piangevan Mose . 

9. E Giofue figliuolo di 
Nun fu ripieno di fpirito di 
Japienza , perchè Mose gli 
aveva impojie le (ite mani . 
E a lui prcjlarono obbedien- 
za i figliuoli d' Ijraele e 
fecer quello , che il Signore 
avea comandato a Mosè . 

10. Nè fi levo mai. più 
in Ijraele un profeta Jimile 
a Mose , col quale tratta / - 
fe il Signore faccia a fac- 
cia , 

11. Nè fintile a lui in 
que' prodigi , e miracoli , i 
quali per la miffione data- 
gli dal Signore fece egli 
nella terra d' Egitto contro 
di Faraone , e contro tutti 
i fervi di qtiejlo , e contro 
tutto quel paefe , 

12. Nè fintile nella pof 
fanza , e nelle opere mira- 
colofe , quali le fece Mose 
in faccia a tutto ifraele . 


Fine del Deuteronomio . 
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IL LIBRO DEL DEUTERONOMIO. 
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in un dato luogo, e fi mangino. Afìinenza dal f angue , e 
da ogni cibo immondo ---311. 

CAPO XIII. Il falfo profeta , che aliena gli uomini da Dio , 
debbe ucciderfi quantunque fia parente , 0 amico : anzi 
farà difirutta da' fondamenti quella città , di cui gli abi- 
tatori abbiano tentato di far co fa tale - - - - -- 319. 

CAPO XIV. Si figgano i riti gentile! chi riguardo et funera- 
li . Diflinzionc degli animali mondi , e immondi . Si pa- 
ghino le decime - --------- - - ------- 323. 

CAPO XV. Verfo di chi fi debba «fare la remifiione del Jet - 
timo anno . Del fervo t.breo , che non vuol efiere libera- 
ti. De' primogeniti degli animali da conjàcrarfi al Signo - 
re , e da mangiarli - -- -- -- -- - - - - - - - 328. 

CAPO XVI. le tre principali fefie dell’ anno , degli azzimi , 
delle feti iman e , de' tabernacoli ■ Del creare giudici giu - 
fii , e del fuggire le occafioni ef idolatria -----33 3- 

CAFO XVU. celta ~dcll 7 f mTuim TVfm dell' idclau To'. Net- 
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le difficoltà gravi fi ricorra al Comma Sacerdote , e al fu o 
coniglio . Quello , che dovrà offerwe il re , che Jltrà e- 
letto - - - 333, 

CAPO XVIII. 1 facendoti , e i Leviti in cambio delle pòfj'ef- 
fiori hanno le oHaùv.i , e i fàcrjffzi . Si fuggii ogni fu- 
perfiziont . Del profeta verace , che farà mandato. Il 
fa! Jo profeta fi uccida . Come fi di] cerna il vero dal fil- 

fo - - ---- - 343. 

CAPO XIX. Siena defiliate fri città di rifugio: eli jia , che 
in effe fi rifugierà con fìcurezza , e chi no . De ’ tejlinm,:i 
veri , e fai fi , e del non trafportare i ternàri - - - 349. 

CAPO XX. Chi debba rimandarfi a fua enfia in occafione di 
battaglia ■ Home debbono offervarfi i diritti della guerra . 
Quali piante fi taglino per farne le macchine , e quali 
debbnn laj ciarli --------------- - - - - 353. 

CAPO XXÌ. Regole da tenerfi riguardo all' omicidio occulti . 
Delta donna prefa in guerra . Del figliuolo primogenito 
della donna maini fi a : del figliuolo contumace ; di colui ~ 
che è appe/o al legno - — - ì$o. 

CAPO XXII. Carità da ufarfi riguardo alle cofe de! proffimo . 
Il non prender la ve fé del Jeffo altrui: del nido trovato: 
de! parapetto da farfi al tetto della cafa : del non mefeo- 
Ir.r inficine cofe di genere diverfo : delle frange: de f egri 
della verginità: delC adulterio: della fanciulla violata 
nella città , e alla campagna : che uefiuno Jpofi la moglie 
del padre 3 63. 

CAPO XXIII. Chi fia da ammettere , 0 non ammettere nella 
Cbiefa di Dio . V Idtimeo , e /’ Egiziano non debbono ri- 
gettar/i . Della notturna immondezza , e del Inoro da de- 
filo nifi pe' bi fogni della natura ■ Del fervo fuggitivo: del- 
la mercede della donna di mala vita: del non praticare 


1 ' ujura col fratello : del voto : della vigna , e delle bia- 
de del proffimo - - -■- - -- -- -- -- -- -- -- 369. 

CAPO XXIV. Si permette il libello del repudio . Carità ver - 
fo i debitori poveri : non negare la mercede Far giuffizia 
al foreffiero , e al pupillo . GH avanzi della ineffe , e del - 
la vendemmia debbono Inficiar fi a' poveri - - - - - - 374. 


CAPO XXV. I giudici giudee tino fecondo giuffizia ■ Numero 
delle battiture da dar fi al reo ■ Non chiudere la bocca al 
bue , che tribbia ■ Del dar dipendenza al fratello ■ Pena 
della donna , che fa atto turpe . Non fi faccia ingiuffi- 
zia ne'pefi, t nelle mi/ure . Gli Amateci ti debbono fier - 

minarfi - • - - - 379. 

CAPO XXVI. Dove , e a chi peno da pr.garfì le primizie , e 
le decime, e con qual formula dì parole - ----- 384- 
CAPO XXVII. P affato il Giordano fi erga :m altare di pic- 
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tra : e nelle pietre fi feriva la legge . Rito , e formula 
della benedizione de' pii , e della maledizione degli em- 
pi 3 * 9 - 

CAPO XXVIII. Benedizioni di molte maniere promeffe a chi 
ojfrva la legge; e maledizioni di molte maniere pe' tra- 

fgreffm - 3S>3- 

CAPO XXIX. Alleanza giurata degl' If geliti col Signore fé - 
co n do i benefizi di lui: minacce contro i violatori dell * 
alleanza ------- — - -- -- -- -- -- -- 40 6 . 

CAPO XXX. Mose eforta a penitenza que' , che erano cadu - 
ti . La vera penitenza placa Dio I comandamenti dati 
a noi non fono in diffanza grande da noi ; nell' adempir- 
gli , 0 traj'curargli fia il bene , e il male . Eleggafi JP 0, ‘~ 
taneamente il bene per aver la vita , e non perire coll' 
attaccar/i al male - -- -- -- -- - - - « - - » - 41 a. 
CAPO XXXI, Mose JoffituiJce al comando Giofuè ; ferine il 
Deuteronomio ; e comanda , che fia letto al popolo ogni 
Jet timo anno di r enti ffione , e che fia J erbato in un lato 

dell ' arca - - - — - - - 417 - 

CAPO XXXII. Cantico di Mose , in cui racconta i benefizi 


di Dio , e V ingratitudine del popolo j 

riunita Joveute . E' 

ordinato a Mose di / olire Jul monte A 

barim a contempla - 


re la terra promeffà - - - - - -- -- -- -- — - 41 j. 

CAPO XXXIII. Mose vicino a morte benedice le dodici tribù 
d' Ifraele , e predice quello , che ad effe un di avverrà 436. 

CAPO XXXIV. Contemplata la terra promefia muore Mosi, 
e occultamente è fepolto da Dio, e il popolo lo piange; » 
lui è J'ofiituito Gioju'e : è celebrato il profeta Mose per la 
familiarità con Dio, e pe' prodigi da lui operati - 446. 


FINE. 


A SPESE 

PI GAETANO CAMBIAGI E FRANCESCO MOUCKE . 
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